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AVVERTENZA  PER  L’INSEGNANTE 


Col  presente  manuale  viene  presentato  un  corso  elementare  di  lingua  russa, 
destinato  agli  allievi  adulti  di  lingua  italiana  che  iniziano  a  studiare  il  russo 
sotto  la  guida  dell’insegnante. 

II  manuale  è  costituito  da  un  corso  fonetico  introduttivo  (4  lezioni),  da  un 
corso  fondamentale  (33  lezioni)  e  da  testi  di  lettura  supplementare.  Esso  è  stato 
preparato  per  un  ciclo  di  60 — 80  ore  di  lezione,  ossia,  per  il  primo  anno  di 

studio. 

II  corso  fonetico  introduttivo  fa  conoscere  alTallievo  i  suoni  della  lingua 
russa  e  le  sue  principali  leggi  fonetiche,  utilizzando  a  tal  uopo  singole  parole  e 
le  costruzioni  più  semplici  del  linguaggio  parlato. 

Il  corso  fondamentale  ha  lo  scopo  di  insegnare  a  condurre  una  conversazione 
su  temi  di  vita  quotidiana  non  difficili,  nonché  a  leggere  brani  di  opere  letterarie 
appositamente  adattate. 

La  parte  grammaticale  del  manuale  non  è  eccessiva  ed  ha  lo  scopo  di  aiuta¬ 
re  Tallievo  ad  impadronirsi  del  linguaggio  parlato.  A  questo  stesso  fine  tende 
anche  la  disposizione  della  materia -grammaticale  che  viene  esposta  gradualmente 
e  in  modo  tale  da  far  studiare  per  prima  le  costruzioni  più  usate.  Ciò  nonostan¬ 
te,  a  conclusione  delle  lezioni  sulla  base  di  questo  manuale,  Tallievo  dovrà 
acquisire  una  elementare  raffigurazione  della  struttura  grammaticale  della  lingua 
russa.  Contribuiscono  al  conseguimento  di  tale  obbiettivo  anche  le  tavole  gram¬ 
maticali  contenute  in  appendice. 

Il  manuale  contiene  circa  1000  vocaboli.  Le  parole  e  le  espressioni 
del  corso  fondamentale  si  ripetono  in  tutto  il  manuale;  esse  devono  essere 
assimilate  daU’allievo  e  devono  entrare  a  far  parte  del  nucleo  di  vocaboli  che 
egli  conosce  in  modo  attivo. 

L’attenzione  prestata  alle  particolarità  della  lingua  italiana  ha  trovato  ri¬ 
flesso  nella  scelta  e  nella  disposizione  della  materia  grammaticale.  Inoltre,  nei 
casi  in  cui  ciò  favorisce  una  migliore  assimilazione  della  materia,  si  sono  con¬ 
frontati  singoli  fenomeni  della  lingua  russa  e  di  quella  italiana. 

Le  lezioni  hanno  nel  manuale  il  seguente  svolgimento:  dapprima  si  ha  un 
testo,  delle  domande  ad  esso  relative  e  dei  dialoghi  accompagnati  da  un  com¬ 
mento  lessicale.  Seguono,  quindi,  il  vocabolario  attinente  alla  lezione,  e,  nelle 
lezioni  1 — 23,  una  parte  fonetica  che  include  la  descrizione  della  pronuncia  di 
qualche  suono  o  di  qualche  fenomeno  fonetico,  nonché  esercizi  sulla  materia 
svolta  ed  esercizi  di  ripetizione.  Si  ha,  quindi,  una  sezione  «Grammatica»  che 
rappresenta  un  commento  grammaticale  alle  costruzioni  che  si  sono  incontrate  nel 
testo  e  nei  dialoghi.  Gli  esercizi  alla  fine  della  lezione  hanno  lo  scopo  di  fissare 
sia  la  materia  lessicale  e  grammaticale  appena  studiata,  che  quella  studiata  nelle 
lezioni  precedenti. 
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Si  presume  che  l’insegnamento  effettuato  con  Tausilio  di  questo  manuale  abbia 
il  seguente  svolgimento.  Ogni  capitolo  va  svolto  in  due  lezioni  di  un’ora  ciascuna. 
Nel  corso  della  prima  lezione  si  prende  visione  del  testo  lo  si  legge  e  si  risponde 
alle  domande.  L’insegnante  commenta  il  testo  e  fa  svolgere  alLallievo  esercizi 
di  pronuncia  utilizzando  i  dischi.  Si  svolgono  oralmente  esercizi  di  ripetizione. 

Nella  seconda  lezione  si  ripete  in  una  qualche  forma  (rivolgendo  alTallievo 
le  necessarie  domande,  facendogliene  fare  il  riassunto,  ecc.)  il  testo,  si  leggono 
i  dialoghi  e  l’insegnante  presenta  all’allievo  la  parte  grammaticale  della 
lezione. 

Siccome  la  materia  lessicale  e  quella  grammaticale  sì  ripetono  costantemen¬ 
te,  non  è  indispensabile  ritornare  alle  lezioni  precedenti  per  la  ripetizione  di 
esse. 

I  testi  di  lettura  supplementare  sono  posti  alla  fine  del  manuale.  Essi  sono 
stati  preparati  tutti  in  considerazione  della  materia  grammaticale  nota  alTallievo. 
Si  può  incominciare  a  leggerli  dopo  22 — 23  lezioni  parallelamente  ai  testi 
delle  lezioni  del  corso  fondamentale.  Gli  allievi  possono  leggerli  da  sè,  a  casa, 
ed  esporre  nel  corso  della  lezione  alcune  letture  o  brani  di  esse. 

Questo  manuale  non  è  adatto  per  coloro  che  intendessero  studiare  la  lingua 
russa  da  sè,  senza  l’aiuto  dell’insegnante.  Tuttavia  esso  è  compilato  in  modo  tale 
da  consentire  aH’allievo,  in  caso  di  necessità,  di  potersi  autocontrol  lare.  A  questo 
scopo,  alla  fine  del  manuale  hanno  trovato  posto  una  cchiave»  della  maggior  parte 
degli  esercizi,  il  vocabolario  russo- italiano  contenente  tutto  il  lessico  de!  manuale  e 
il  vocabolario  italiano-russo  che  deve  essere  di  aiuto  nell’esecuzione  degli  eserci¬ 
zi  di  traduzione  in  russo.  L’allievo  può  controllare  la  propria  pronuncia  ascoltan¬ 
do  i  testi  di  lettura  e  gli  esercizi  di  fonetica  incisi  sui  dischi.  Il  commento 
grammaticale,  destinato  fondamentalmente  all’insegnante,  è  fatto  anch’esso  in 
modo  tale  da  poter  essere  agevolmente  compreso  daH’allievo. 

Gli  autori  ringraziano  il  prof.  A.  Carpitella,  direttore  del  Centro  di  lingua 
€  letteratura  russa  presso  l’Associazione  Italia-URSS  e  la  dottsa  Irina  Dollar, 
insegnante  di  lingua  russa  aH’Università  di  Venezia  (Ca’Foscari),  per  il  prezioso 
aiuto  ricevuto.  Ringraziano  altresì  tutti  coloro  che  con  i  loro  consigli  ed  osser¬ 
vazioni  li  hanno  aiutati  nel  corso  del  loro  lavoro. 

Gli  autori  saranno  grati  a  quanti  voranno  inviare  le  loro  osservazioni.  Indi¬ 
rizzare:  MocKBa  r-21,  3y6oBCKHfl  Óyjibsap,  21. 


Copso  fonetico  introduttivo 


LEZIONE  PRIMA 


Suoni  e  lettere 
§  1 

Molti  suoni  della  lingua  russa  coincidono  nella  loro  pronuncia 
con  quelli  italiani: 

a  si  pronuncia  come  la  italiana 
0  »  »  »  »  o  » 

T  »  »  »  »  t  » 

-A  »  »  »  »*d  » 

M  »  »  »  »  m  » 

--  B  V  »  »  »  »  ,v  » 

M  sì,  TaM  là,  AOM  casa,  box  ecco,  MàMa  mamma 

-  y  si  pronuncia  come  la  u  italiana 
3  »  »  »  »  e  »  nella  parola  ecco 

—6  S  »  y>  »  »  b  » 

K  »  »  »  »  c  »  nella  parola  casa 

_p  ^  »  »  »  '>  r  » 

xyx  qui,  èra  questa,  KaK  come,  òpax  fratello,  Synea  lettera,  kto 
chi  _ 

n  if  si  pronuncia  come  la  i  italiana  nella  parola  idea 

r  (»■  »  »  »  »  g  »  nella  parola  gatto 

c  »  »  »  »  s  »  nella  parola  stella 

H  N  »  »  »  »  n  » 

n  p  »  »  »  »  p  » 

OH  egli,  Hrpà  gioco,  khhó  cinema,  moct  ponte,  cnopx  sport,  aaB- 
HÓ  da  molto,  HBàH  (nome  maschile  russo) 

*  In  questo  caso  e  in  tutti  quelli  successivi  ci  si  riferisce  ad  una  corrispon¬ 
denza  approssimativa  dei  suoni  russi  con  quelli  italiani. 
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H  si  pronuncia  come  la  i  italiana  nella  parola  mai 

3  »  »  »  »  s  »  nella  parola  rosa 

cj)  »  »  »  »  f  » 

4  »  »  »  »  z  »  nella  parola  alzare 

H  »  »  »  »  c  »  nella  parola  cena 


.  Mail  maggio^  moh  mio,  pòsa  rosa,  UH4)pa  cifra,  4^ópMa  forma^ 
qaH  tè 


Detti  suoni  si  indicano  nella  scrittura  con  le  seguenti  lettere 


A  a  — 

cjÌ  a 

H  H  — 

Un  1 

0  0  — 

0  o 

r  r  — 

J'i  s- 

T  T  — 

JUm 

C  c  — 

€  c  s 

a  A  - 

M  M  — 

2)  ^  j> 
(JHyJU 

H  H  — 

n  n  — 

<Kh  m 

J iti  P 

B  B  — 

2ò  ^  V 

y  y  - 

Fi  h  — 

Uù\P^ 

3  3  — 

Si  E 

3  3  — 

3  }  ^ 

B  6  — 

cTB 

0  4)  — 

S^cf)  F 

K  K  — 

Jt  K 

Un  - 

%%  ^ 

P  p  - 

3^  fi  k 

M  t,  _ 

%x  t 

8 


ESERCIZI 


1.  Leggere: 

Aa,  cn,  BOT,  AOM,  TyT,  raM,  Kax.  kto,  Mafi,  moh,  AasHÓ, 

Haan 

2.  Lecere  e  trascrivere: 

r  r 

lUhic,  nvaui,  nv^frv, 

(W,  (ffW4rv,  MAJui, 

Mxyii,  g^iÀHO',  K/nu> 

3.  Scrivere  tlcnnc  volte: 


th,  cC  cffianv;  c/,  u/i^iw; 

(J,  ^ U6,  juuui; 

(^,  tfnyfiULCL;  ?4»  u^iuppa 

4.  Trascrivere: 

OH,  KaK,  KTO,  TyT,  BOT,  TaM,  AOM,  MOft,  AaBHÓ,  Hipé,  CHOpT,  pO- 
sa,  UH(])pa,  ^pMa,  laii 

5.  Scrivere  sotto  dettatnra: 

KaK,  TyT,  KTO,  BOT,  OH,  AaBHÓ,  AOM,  TAM,  MOfl,  Hafi,  6paT,  (j)Óp- 
Ma,  posa,  iiH(|^a 

6.  Ricordate  i  vocaboli: 


OH  egli 

Aa  sì 

MOH  mio 

6paT  fratello 

KTO  chi 

AaBHÓ  da  molto  tempo 

§  2 

La  pronuncia  degli  altri  suoni  si  differenzia  dalla  pronuncia  dei 
suoni  corrispondenti  della  lingua  italiana: 

a  è  piu  dura  della  1  italiana^ 

m  è  piu  dura  della  se  italiana  nella  parola  sd* 

*  Ved.  la  lezione  19,  pag.  173. 

*  Ved.  la  lezione  22,  pag.  199. 
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.làMna  lampada,  ciyji  sedia,  ctoji  tavolo,  njian  piano,  iiaui  no- 
sire,  Barn  vostro,  Haiàma  (nome  femminile  russo  diminutivo) 

§  3 

Alcuni  suoni  non  hanno  i  corrispondenti  nella  lingua  italiana: 

}K  si  pronuncia  come  in,  ma  con  partecipazione  di  voce  e 
simile  alla  j  francese^ 

X  si  pronuncia  come  la  c  toscana  nella  parola  casd^ 

m  il  suono  di  questa  lettera  è  più  dolce  e  più  lungo  della  se 

italiana  nella  parola  sci^ 

yMvé  già,  TÓHce  anche,  càxap  zucchero,  Hmy  cerco 


bi  non  c’è  la  corrispondente  italiana  di  questa  vocale:  somi¬ 
glia  un  po’  alla  h,  ma  nella  pronuncia  di  essa  la  lin¬ 
gua  è  meno  sollevata  e  più  sospinta  all’indietro'* 

Mbi  noi,  Bbi  voi,  Lei,  Tbi  tu 


§  4 

Le  lettere  h,  e,  h),  e  se  accentate  e  se  si  trovano  all’inizio  del¬ 
la  parola  o  dopo  le  vocali,  si  leggono  come  iia,  fio,  fiH,  fia: 

a  io.  è/iKa  abete,  KDpa  (nome  maschile  russo  diminutivo),  éc.iit  se, 
fl  aaió  io  do,  OH  flaèr  egli  da 


Detti  suoni  si  indicano  nella  scrittura  con  le  seguenti  lettere 


JI  JI 

—  c/tu 

^  —  Si  u 

ILI  QI 

—  llLiu 

^  -  -t  t 

>K  >K 

—  JKùtc 

K)  IO  —  lK)iO 

5  X 

—  SCx 

m  m 

- 

w  —  u/' 

1  \’ed.  la  lezione  21,  pag.  191. 

2  Ved.  la  lezione  18,  pag.  163. 

3  Ved.  la  lezione  23.  pag,  209. 

^  Ved.  la  lezione  7,  pag,  67. 

*  La  lettera  maiuscola  u  non  esiste  perchè  la  lettera  u  non  si  trova  mai 
alTinizio  di  parola. 
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ESERCIZI 


1.  Leggere: 

cryji,  Haui,  Barn,  ctoji,  mli,  bh,  th,  y>Ké,  rónce,  h 

2.  Leggere  e  trascrìvere; 

Hauj,  Barn,  ciyji,  ctoji,  h,  mm,  tbi,  bm,  yjKé,  TÓ>Ke 

3.  Scrivere  alcune  volte: 

3K,  Jl.u, 

%.  lUf,  luUf^: 

JO.  ho-;  ÓL. 

4.  Trascrivere: 

Ham,  Barn,  tu,  bu,  y5Ké,  Tóme,  CTyji,  h,  càxap,  Hmy,  RDpa,  écjiH, 
HaTàma 

5.  Scrivere  sotto  dettatura: 

Baui,  Ham,  bu,  mu,  tu,  TÓHce,  ymé,  ctoji,  caxap,  h,  écjiH,  cnopT 

6.  Ricordate  i  vocaboli: 


SI 

io 

BU  voi;  Lei 

ymé 

già 

TU 

tu 

Haui  nostro 

TÓiKe 

anche 

MU 

noi 

Baui  vostro;  Suo 

II 


L’ALFABETO  RUSSO 


Stam¬ 

pato 

Corsivo 

Denomina¬ 

zione 

Stam¬ 

pato 

Corsivo 

Denomina¬ 

zione 

A  a 

(j€  a 

a 

p  p 

(9^  fi 

3p 

B  ó 

Si 
Sé 
d~^  ^ 
3)^ 

%  € 

03  Bt 

B3 

r3  (re 

De 

e 

C  c 

'C  c 

3C 

B  B 

r  r 

a  A 

E  e 

T  T 

y  \- 

0  C|) 

t/fim 

y 

Cf) 

T3 

y 

3(|) 

E  0 

^  é 

e 

X  X 

dCx 

xa 

>K  >K 

OiC^ic 

>K3 

U  U 

113 

3  3 

^  ì 

33  S  t 

M  M 

%x 

ne 

H  H 

%i  il 

li 

m  ni 

ma 

n  lì 

%i  u 

li  Kpa- 
TKOe^ 

m  IH 

ma 

K  K 

Jia 

Ka 

1. 

'b 

TBep/lhlH 

3Hai<- 

;i  .1 

(Jl  ji 

3.11) 

i>i 

u 

1)1 

Mm 

l/Hji 

VM 

1. 

ir 

mi 

■maK'* 

\ì  l{ 

Jtn 

311 

3  3 

S  3 

> 

O  0 

0  0 

() 

K)  IO 

JOny 

IO 

n  11 

3Z  tt 

113 

^  M 

SL  Si 

n 

^  M  K{>aTK(>(‘  -M  N(brt*ve», 

-  Teep^ibiH  3HaK  —  «il  segno  duro»,  ved.  la  Ie7ÌnfK‘  scguenU-. 
^  MqpKHH  3HaK  —  «il  segno  dolce»,  ved.  la  lezione  sigiiente. 
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LEZIONE  SECONDA 


Consonanti  dure  e  consonanti  dolci 

§  t 

In  niN>()  vi  sono  le  consonanti  dure  e  quelle  dolci.  (?è.  per  esenv 
pio.  la  6  dura  e  la  6  dolce,  la  b  dura  e  la  b  dolce,  ecc. 

I.a  differenza  nella  pronuncia  tra  lo  consonanti  dure  e  quelle 
dolci  è  pre^s'a  poco  la  stes^a  che  c’è  in  italiano  tra  n  e  gn  (fiiuio, 
o^ni). 

Nella  scrittura,  il  carattere  dolce  delle  consonanti  può  e>sore  in¬ 
dicato  dal  segno  dolce  (b)  il  quale,  peraltro,  in  se  e  per  sè  non 
indica  alcun  suono: 

HiÒHb  giugno,  MàjibMMK  roguzzo 

Negli  altri  casi  il  carattere  dolce  delle  consonanti  ò  dato  nella 
scrittura  dalle  lettere  »,  é,  »,  e,  m  che  seguono  le  consonanti: 

HBHfi  balia,  Kji»4  chiave,  hct  no,  >KypiiajiHCT  giornalista 

Do|X)  le  consonanti  dolci  si  scrivono  le  lettere  b,  e,  »,  e  le 
quali  si  pronunciano  come  a,  o,  y,  a. 


Dopo  le  consonanti 
dure  si  scrive 

Dopo  le  consonanti 
dolci  si  scrive 

a 

SI 

0 

e 

y 

» 

3 

e 

bl 

M 

Se  .--i  volesse  indicare  il  carattere  dolce  della  consonante  con  un 
segno  filila  destra  in  allo  (per  esenii)io,  allora  la  pronuncia  di 
qiu'ste  parole  potrebbe  essere  così  raffigurata: 

imiiH  —  [id’aii’^a] 

K.ifoq  — 


Alla  diversità  di  pronuncia  delle  consonanti  dure  e  di  (uiello 

dolci  può  corrispondere  una  differenza  nel  significato  delle  parole: 

òpar  fratello  —  ópaib  prendere 

nó,iKa  scaffale  —  nójbKa  polca  (danza) 

HOC  naso  —  hoc  portava 
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§  2 

Il  segno  dolce  (bj  e  il  segno  duro  f ‘0 J  dinanzi  alle  vocali 


Se  il  segno  b  sta  innanzi  a  a,  e,  e,  10,  h  ciò  significa,  in  primo 
luogo,  che  la  consonante  precedente  è  dolce  e,  in  secondo  luogo,  che 
bisogna  leggere  le  lettere  a,  e,  e,  io,  m  come  uà.,  lia,  fio,  fiy,  fiu: 

HxajibflHCKHft  italiano  —  [HTaji'’fiaHCKHH| 

Neppure  il  segno  duro  i.  indica  suono  alcuno  e  si  scrive  solo 
innanzi  a  h,  e,  é,  ».  In  tal  caso  le  lettere  a,  e,  é,  »  si  leggono 
ugualmente  come  fia,  fia,  fio,  fiy: 

cbcji  ha  mangiato  —  |cHa,n] 


LEGGERE: 

Moli  ópar.  Barn  aom.  Haui  om.  PyccKHfi  cry^énT.  HTa.ibaH- 
CKHfi  jKypnajiHCT. 

Oh  CTyfléHT.  H  xójKe  cxy^éHX.  Mofi  6pax  wypHajnlcx. 

-  KXO  Bbl? 

—  cxyAéHx.  A  Bbl? 

—  H  H{ypHa,fiHcx. 


Vocaboli 

pyccKHH  russo  cryACHT  studente 


1.  Barn  AOM.  Hxa.xbHHCKHH  wypHajiHcx.  In  russo  non  c’è  articolo. 

2.  H  cxyAéHX.  Mofi  6pax  xypHa,AHCx.  Il  verbo  ausiliare  ecxb 
(presente  del  verbo  fiwxb  «essere»)  di  solito  non  si  usa. 

3.  Kxo  Bbl?  —  H  cxyfléHx. 

Barn  AOM. 

??  Bm  e  Baui  si  usano  per  rivolgersi  a  più  persone,  oppure,  quando  ci 
si  rivolge  ad  una  soia  persona,  per  indicare  rispetto. 


ESERCIZI 

1.  Leggere  i  vocaboli,  prestando  attenzione  alla  pronuncia: 

a)  Haui,  Barn,  h,  oh,  mu,  bw,  xu,  AaBHÓ,  ròsee,  yseé; 

b)  HlÒHb,  MajIbHHK,  HHHH,  .K,n»M,  HeX,  WypHajlHCX,  HXaJlbHHCKHfl, 
pyccKHH,  c'be.n 

i4 


2.  Leggere  e  trascrivere: 


H£4n,  onvyf^/H4n,  JHfjumuucm, 


UmAlU4MSi4iX4t4UC 

Huui  cfjiwnv,  4<uio  ^'Oai, 


fi^coiciul  Mcypucuuu>nt 


3.  Scrivere  alcune  volte: 

SL,  Si,  tULHSt;  JO,  tù,  KUio^; 
^,-e,  HMn;  fr,  iùfOtMr;  CAytJ. 


4.  Trascrivere: 

6paT,  Hrpà,  wm,  jiaBHÓ,  TÓ>Ke,  y>Ké,  K^iioq,  moh,  mw,  4^ópMa, 
MàjibqHK,  Halli,  Barn,  Hiòiib 

5.  Scrìvere  sotto  dettatura: 

6paT,  Baili,  Bbi,  Aa,  ;;aBHÓ,  j^om,  kto,  moh,  mu,  Haui,  oh.  TÓHvet 
TbI,  y>Ké,  H,  HCT,  CTVAéHT,  >KypHaJIHCT,  pyCCKHH,  HTaJIbHHCKHH 

6.  Tradurre  oralmente  in  italiano: 

Hauj  ópai.  Barn  ópai.  HrajibHHCKHH  cry^éiiT.  PyccKHiì  HvvpHa- 
jiHCT.  H  CTyAéiiT.  Oh  TÓ>Ke  cryjiéHT.  Moh  épax  JKypnajiHCT. 

7.  Tradurre  oralmente  in  russo: 

mio  fratello,  vostro  fratello,  la  nostra  casa,  un  giornalista  italia¬ 
no,  uno  studente  russo 

Egli  è  giornalista.  Anch’io  sono  giornalista. 

8.  Ricordate  i  vocaboli; 


HCT  no 

pyccKMH  russo^ 

cryACHT  studente 

HTaJibHHCKHÌf  italiano 

mypHajiHCT  giornalista 

^  PyccKHH — due  cc  si  pronunciano  qui  come  un  unico  suono. 
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LEZIONE  TERZA 


Consonanti  s(Hiore  e  consonanti  sorde 

In  russo  vi  sono,  come  in  italiano,  consonanti  sonore  e  conso¬ 
nanti  sorde.  Per  esempio,  6  è  una  consonante  sonora,  n  —  una  con¬ 
sonante  sorda,  b  —  sonora,  ifi  —  sorda,  ecc. 


Consonanti 

sonore 

6  B  A  3  X  r 

Consonanti 

sorde 

n  (fi  T  C  Ul  K 

Le  consonanti  sorde  x,  a,  m  non  hanno  le  sonore  corrispondenti. 
Le  consonanti  sonore  m,  h,  ji,  p,  fi  non  hanno  le  sorde  corri¬ 
spondenti. 

In  fine  di  parola  le  consonanti  sonore  si  pronunciano  come  le 
sorde: 


K.ìy6  club  si 

HBanóB  (un  cognome  russo)  » 

roA  anno  » 

rjiaa  occhio  » 

Myac  marito  » 

Apyr  amico  » 


pronuncia  come  [icayn] 

»  »  [HBaHÓ<|)] 

»  »  (roTj 

»  »  (rjiac] 

»  »  [Myiu] 

»  »  lApyxl 


Allo  stesso  modo  si  pronunciano  le  consonanti  sonore  che  nel 
corpo  della  parola  si  trovano  dinanzi  alle  consonanti  sorde: 
sàBTpa  domani  —  (3à4)Tpa] 


LEGGERE: 


—  HBanÓB  Baui  apyr? 

—  /la,  OH  Mofl  Apyr. 

—  Oh  JKypnaAHCT? 

—  Her,  OH  He  HcypHanucT,  oh  Bpan. 
Bu  TÓHce  Bpaq? 

—  JXa,  H  TÓJKe  Bpan. 


16 


—  Tbi  cTy^éHT? 

—  Hex,  H  He  CTyAéHT,  h  yHcé  span. 


—  HfiaHÓB  Barn  Myxc? 

—  Jla,  OH  MOH  uyTK. 

—  Kto  oh?  Oh  CTyAéHT? 

—  Hct,  oh  He  cxyjiéHT,  oh  Bpan. 


Vocaboli 

He  non  Bpan  medico 


ESERCIZI 

1.  Leggere  i  vocaboli,  prestando  attenzione  alla  pronuncia: 

a)  6paT,  Baili,  Haui,  mbi,  bh,  tw,  TÓHce,  yncé,  ;taBHÓ,  HiÒHb,  hot, 
>KypHaJIHCT,  HTaJIbHHCKHH; 

b)  KJiy6,  APVT,  roA,  MyjK,  rjiaa,  HeanÓB 

2.  Leggere  e  trascrivere: 


OKl^pMOMlCm,  UmOMitSlMCmul, 


Ui/yofC, 

Oh  épAJLH.  %lAaHoé  nwofce. 
épxut.  Moù,  c4ri^f€Aim,. 


iM/yCu  0KyjuiXiu4ÀX>nv. 


3.  Scrivere: 

MOH  My5K,  Barn  ;ipyr,  naiu  Spai 

HeanÓB  Bpan.  Moft  ópat  ciynéHT.  Mofl  Mync  HcypHajiiiCT. 


2-2032 
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4.  Scrivere  alcune  volte; 


OK,  *£,  ^fuiK  ; 

m  ,  Ul,  HOAIC;  bi,  nvbt 


5.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


Moh  6  par 
HBaHÓB 

H 

Mofl  My)K 
Haui  ;ipyr 
Oh 


CTyfléHT 

JKypHajiHCT 

spaq 


6.  Rispondere  affermativamente  e  negativamente  alle  seguenti  domande. 
Fare  l’esercizio  oralmente. 

Modello:  Oh  cryaéHt?  —  Ha,  oh  cryitéHT.  Hex,  oh  ne  cxyAéHx. 

I.  Bbi  Bpaq?  2.  Bbi  >KypHa.iHcx?  3.  HBanÓB  Bpaq?  4.  Baui  ;ipyr 
cxyaéHX?  5.  Barn  My>K  Bpaq?  6.  Barn  6pax  HtypHa,JiHcx? 


7.  Tradurre  in  russo: 

1.  Egli  è  medico.  Anch’io  sono  medico.  2.  Mio  marito  è  studen¬ 
te.  3.  !1  nostro  amico  è  giornalista.  4.  Vostro  fratello  è  giornali¬ 
sta? —  Sì,  mio  fratello  è  giornalista. — No,  egli  non  è  giornalista,  è 
medico.  5.  Voi  siete  studente?  —  Sì,  sono  studente.  —  No,  non  sono 
studente,  sono  già  medico. 


8.  Ricordate  i  vocaboli: 


flpyr  amico  saerpa  domani 

My*  marito  He  non 

Bpaq  medico 
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lezione  quarta 


L’accento.  Pronuncia  delle  vocali  atone 

Nella  lingua  russa  Taccento  può  occupare  varie  posizioni,  poten¬ 
do  nelle  diverse  parole  cadere  su  sillabe  diverse:  suH’ultima  (ctv- 
néHT,  >KypHaJiHCT),  sulla  penultima  (pyccKHfl,  TÓ>Ke),  sulla  terzulti¬ 
ma  (rpaMMaTHKa)»  ecc. 

L'accento  russo  è  mobile.  Ciò  significa  che  nelle  varie  forme  d» 
una  medesima  parola  esso  può  cadere.su  sillabe  diverse  (spaq  medi¬ 
co,  Bpaqu  medici), 

11  segno  delTaccento  ('),  si  pone  soltanto  nei  testi  di  carattere 
scolastico. 

Le  vocali  della  lingua  russa  si  pronunciano  in  modo  chiaro  e 
netto  soltanto  se  accentate.  Se  sono  atone,  si  pronunciano  in  modo 
meno  netto,  più  breve,  mentre  alcune  di  esse  mutano  anche  di  qua¬ 
lità. 

La  vocale  o  nella  sillaba  che  precede  quella  accentata,  si  pro¬ 
nuncia  come  una  breve  a: 

noTÓM  dopo  —  fnaTÓM] 

Confrontate  la  pronuncia  delle  seguenti  parole: 

OH  egli  OHà  ella  —  [anà] 

Allo  stesso  modo  si  pronuncia  la  o  atona  in  fine  di  parola: 

n.ióxo  male  —  fnjióxal 

MHÓro  molto  —  [MHÓra] 

Nelle  altre  sillabe  la  o  si  pronuncia  come  un  suono  ancora  più 
breve  e  meno  chiaro,  qualcosa  di  mezzo  tra  la  a  e  la  a.  Questo 
suono  si  rappresenta  in  modo  convenzionale  col  segno  [a]: 

xopoiuó  bene — [xapamó] 

La  vocale  e  atona  si  pronuncia  come  un  suono  medio  tra  la  e  e 
la  H,  che  si  indicherà  convenzionalmente  come  [h^]: 

emé  ancora  —  [H^mé],  e;iBà  appena  [H^Màl 

La  vocale  n  atona  si  pronuncia  con  questo  stesso  suono: 

H3biK  lingua  —  [H^3HK] 

Le  rimanenti  vocali  y,  m,  u  se  atone  si  pronunciano  come  se 
fossero  accentate,  divenendo  appena  un  po’  più  brevi. 


2* 
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LEGGERE: 


PyCCKHH  fl3ÙK,  HTaJIbflHCKHfi  fl3bIK. 
Oh  wypHa;iHCT.  Haui  Apyr  paóóHHft. 


—  Oh  einè  cryAéHX? 

—  ila,  OH  emè  cryfléHT. 


—  Bbi  yHié  Bpaq? 

—  Het.  H  He  Bpa*!,  fl  emè  cxyaeHT. 


—  Oh  Bpaq? 

—  ila,  OH  Bpam 

—  Onà  xÓHce  Bpan? 

—  Ha,  OHà  TÓKe  Bpan, 

Vocaboli 

paóóqHfi  operaio  onà  lei 


PyccKHH  fl3biK  —  a  differenza  deH’italiano,  l’aggettivo  si  trova  di 
<<  solito  in  russo  prima  del  sostantivo. 


ESERCIZI 

1.  Leggere  alcune  volte  i  vocaboli,  pronunciandoli  così  come  sono  scritti 
tra  parentesi: 

onà  [anà],  noxÓM  [naxÓM],  n.fióxo  [n.iióxa],  MHÓro  [MHÓra],  xopo- 
uió  [xapamój,  emè  [H^mé],  H3biK  [h®3Wk1 

2.  Trascrivere  i  vocaboli  e  sottolineare  le  consonanti  dolci.  Leggere,  pre¬ 
stando  attenzione  alla  corretta  pronuncia  delle  consonanti  dolci: 

Hex,  cxyaéHx,  kjhoh,  HcypHajnicx,  pyccKHH,  HxajihàHCKHK 

3.  Leggere,  pronunciando  correttamente  le  consonanti  in  fine  di  parola: 

.My»,  loiyó,  Apyr.  rjiaa,  roA,  HsaHÓB,  riexpÓB  (un  cognome 
russo) 

4.  Leggere  e  trascrivere; 

noxÓM,  njióxo,  xopouió,  mhófo,  emè,  ywé,  fl3bÌK,  aàBxpa,  pyc- 
CKhB  paÓÓHHfi,  HTa.IIbflHCKHft  }KypHa,iIHCX,  pyCCKHfl  H3MK 

Oh  BpaH,  OHà  xóxce  apan.  51  ne  apaq,  h  emè  cxy,iiéHx, 
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5,  Trascrìvere  il  testo  della  lezione* 

6*  Scrivere  alcune  volte  i  seguenti  vocaboli: 

KJiy6,  Mysc,  apyr,  n;ióxo,  MHóro,  paÓÓHHfl,  emé,  asbiK 

7.  Scrivere  sotto  dettatura: 

BpaM,  CTy;iéHT,  HcypHajiHCT,  Apyr,  K;iy6,  pyccKHfi,  HTa;ibaHCKHft, 
OHà,  noTÓM,  njióxo,  xopoiuó,  MHÓro,  emè,  flswK,  pa6ó>iHft 


8.  Comporre  le  proposizioni  oralmente: 


Mofl  6paT 
TboA  Myxt 
51 

Oh 

Haui  flpyr 


BpaH 

paÒÓMHfi 

KypHajiHCT 

ctyfléHT 


9.  Comporre  oralmente  le  proposizioni  secondo  il  seguente  modello: 


Modello:  H  He  CTvfléHT,  a  Bpau. 

Moiì  Spai  He  paÓÓHHft,  oh  wypHajiHCt. 


51 

Oh 

Mofl  MyHc 
Haui  Apyr 


BpaH 

cryfléHT 

jKypnajiHCT 

paóÓHHfl 


cryfléHT 

paÓÓHHfl 

BpaH 

HCypHaJIHCT 


IO.  Rispondere  affermativamente  e  negativamente  alle  domande.  Fare 
l’esercizio  oralmente. 

1.  Oh  paóÓHHft?  2.  Onà  Bpan?  3.  Tu  eiué  cry^énT?  4.  TboA  My>K 
>KypHa.nHCT?  5.  Bu  Bpan?  6.  Barn  ^pyr  Bpan?  7.  Kto  Baui  ópar? 
Oh  paÓÓHHfl?  8.  Kto  bu?  Bu  HcypHa.nHCT? 


Il*  Tradurre  oralmente  in  russo: 

dopo,  domani,  club,  marito,  amico,  bene,  male,  molto,  egli,  ella, 
ancora,  già,  operaio; 

lingua  italiana,  lingua  russa,  studente  russo,  giornalista  italiano 

Mio  fratello  è  operaio.  Mio  marito  non  è  operaio,  è  giornalista. 
Io  non  sono  medico,  sono  ancora  studente.  Il  nostro  amico  è  già 
medico.  Anche  lei  è  medico. 

12.  Ricordate  i  vocaboli: 


TBOii 

tuo 

MHÓrO 

molto 

OHà 

lei 

eu^e 

ancora 

nOTÓM 

dopo,  poi 

5Ì3UK 

lingua 

njióxo 

male 

paCoHHH  operaio 

xopouió  bene 
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Corso  fondamentale 


LEZIONE  1 


-  Grammatica  — — - 

].  Pronomi  personali:  a,  tu,  oh,  ohì,  mu,  bu,  ohh. 

2.  L’infinito  del  verbo. 

3.  Il  presente  dei  verbo  (1^  e  3®  persona  singolare,  2®  persona  plurale). 

4.  La  negazione  He  col  verbo.  He  e  hct. 


51  HSVMAK)  pycCKHfi  5l3blK.  IO  STUDIO  LA  LINGUA  RUSSA 

B  }KypHa.iiHCT.  fi  jaBHÓ  uayndio  pyccKHfl  asbiK.  ^  ywé  xopoiuó 
nOHUMàH)  no-pyccKH^. 

Mofl  .apyr  «DpàHKo  TÓ»e  uayndem  pyccKHfl  h3wk.  Oh  Bpan. 
Oh  emé  n.nóxo  noHUMdem  no-pyccKH. 

HBàH  ncTpÓBHH  Ham  yHHTenb.  Oh  xopomó  SHdem  HTa.nbflHCKH8 

«3blK. 


Trovare  nel  testo  le  risposte  alle  seguenti  domande: 

1.  Kto  HaynacT  pyccKHH  h3Ùk? 

2.  Kto  xopomó  noHHMàex  no-pyccKH? 

3.  A  KTO  emè  njióxo  noHHMàcT  no-pyccKH? 

4.  OpàHKO  Bpau? 

5.  Oh  HaynacT  pyccKHii  siawK? 

6.  Kto  Ham  ynHTCJib? 

7.  HflàH  nexpÓBHH  3HàeT  HTa.abHHCKHft  flSblK? 

8.  Oh  3HàeT  HTa.abHHCKHfi  H3biK  xopomó  wjiK  n.nóxo? 


HA  yPÓKE.  ALLA  LEZIONE 

—  Kto  3Hdem  anrjiHHCKHH  nabiK? 

—  Cepréii  HeMHÓro  nOHUMdem  no-aHranficKH. 

—  A  KTO  noHUMiem  no-HTaJibHHCKH? 


1  no-pyccKH  —  due  cc  si  pronunciano  qui  come  un  unico  suono. 
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—  TaMàpa  noKUMdem  no-irrajibaHCKH.  Ond  AasHó  uayndem 
HTaabaHCKHft  mÙK. 

—  TaMàpa,  Bài  xopouió  andeme  HTajibHHCKHA  siaux? 

—  JXà,  H  xopouió  3HàH>  UTaabàHCKHft  H3UX. 

—  A  no-aHTJiifficKH  stu  HOHUMieme? 

—  Hem,  H  He  nOHUMdtó^  no-aurjiHficKH. 


Vocaboli 


•  a  e,  ed 

aHraAAcKMft  inglese 
a  siiéeT  sa 

aifàeTe  sapete,  sa 
aliata  sapere 
SHà»  so 

a  Hbìn  ilerpóaMM  nome  maschile  russo 
e  patronimico 
asywT  studia 
■ayaàtb  studiare 
■syaàio  studio 
Ajw  oppure 
■  NeMHàro  un  po' 


a  ohA  essi 

a  no-aHraiAcan  in  inglese 
oo-atajiwaHCKii  in  italiano 
nommieT  comprende,  capisce 
noHWiieTe  comprendete,  capite; 

comprende,  capisce 
ROHaattTk  comprendere,  capire 
BOHMiàia  comprendo,  capisco 
Bo-pjccaa  in  russo 
a  CepréA  nome  maschile  russo 
1  Tanàpa  nome  femminile  russo 
f  ytàttjm  maestro 


XOpOIHÓ4- 

— b  naóxo 

lieT 

Pronuncia 

1.  Vocali  alone 


no*p]^ccKH  ^ 

HeMHÓFO  [  Invece  della  o  si  pronuncia  una  a  breve 
nnóxo  f 


noMHMàer 

xop(»uó 

no-anrjiHAcKH 

no-MTa;ibAHCKH 


o  si  pronuncia  come  [a] 


aaÓK  a 


si  pronuncia  come  [h^] 


^  He  noHHMi»  —  Hc  si  pronuncia  sempre  unitamente  alla  parola  cui  si  rife¬ 
risce. 
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2.  Intonazione 


Se  la  proposizione  comincia  con  un  pronome  o  avverbio  in¬ 
terrogativo  (kto,  hto,  khk,  ecc.)  l’intonazione  in  tale  proposizione 
va  gradualmente  abbassandosi  verso  la  fine.  Nella  proposizione  ita¬ 
liana,  invece,  è  possibile  un  elevamento  del  tono  verso  la  fine  della 
proposizione: 

_ -  _ / 

Kto  noHHMàeT  no-HTa;ibHHCKH?  Chi  capisce  in  italiano? 


Grammatica 

1.  Pronomi  personali 

s  io  Mu  noi 

TU  tu  Bu  voi,  Lei 

OH  lui  OHÓ  loro 

OHà  lei 

OHÓ^  esso 


2.  L’infinito  del  verbo 

noHHMatb 

SHaTb 

Hsyvàxb 

L’infinito  della  maggioranza  dei  verbi  russi  termina  in  -Tb. 

3.  Il  presente  del  verbo  (1“  e  3®  persona  singolare* 
2®  persona  plurale) 

nOHHMATb  3HATb  HaYMAlb 


51 

nOHHMà-K) 

H 

3Hà-IO 

H3yHa-K) 

OH  ì 

OH  ì 

OH  ì 

OHàj 

noHHMà-eT 

OHàj 

'  OHàj 

Hsyqà-ex 

BU 

noHHMa-exe 

Bbl 

3Hà-eTe  BU 

Hsyqà-exe 

^  Sul  pronome  personale 

OHÓ  ved. 

lez.  4*  pag.  42. 
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4.  La  negazione  ne  col  verbo.  He  e  uem 

91  noHHMàio  no-aHr^iiftcKH.  —  51  He  noHHMaio  no-aHrjiHÌicKH. 

Col  verbo  si  usa  solo  la  negazione  ne. 

Bh  noHHMàere  no-aHr.nHÌlcKH? —  Hej,  a  ne  noHHMaio  no-aH- 

rJlHHCKH. 


He 

non 

Hex 

no 

ESERCIZI 

1.  Scrìvere  delle  risposte  affermative  alle  seguenti  domande: 

Modello:  Bbi  noHHMàexe  no-HxajibHHCKH?  —  Jla,  h  noHHMàio  no- 
HXajIbHHCKH. 

1,  Oh  3Hàex  pyCCKHH  H3bIK?  2.  OHà  3HaeX  HXaJIbHHCKHH  H3bIK? 
3.  OpaHKO  noHHMaex  no-pyccKH?  4.  TaMàpa  Hsyqàex  Hxa;ibHHCKHft 
H3ÙK?  5.  Bu  3Hàexe  aHrJiHHCKHii  hsuk?  6.  Bm  Hsy^àexe  HxajibHH- 
CKHH  H3WK?  7.  Bu  nOHHMàCXe  nopyCCKH? 


2%  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  ponendo  il  verbo  nella  forma  dovuta: 


Oh 

Cxy;iéHx 

51 

<I>paHKO 

Bbi 


noHHMà... 


nopyccKH 

nOHXaJIbHHCKH 

no*aHr;iHflcKH 


3»  Rispondere  negativamente  alle  domande  del  primo  esercizio. 

Modello:  Bw  noHHMàexe  no-HTa;ibHHCKH?  —  Hex,  h  ne  noHHMàio 
nO-HXaJlbHHCKH. 

4»  Scrivere  al  posto  del  puntini  i  pronomi  personali  fi,  oh,  ond,  eu: 

I.  ...  cxyAéHX,  ...  Hsyqàk)  HxajibHHCKHH  h3ùk.  2.  ...  HeMHÓro 
noHHMàex  no-pyccKH.  3.  Hxo  (cosa)  ...  Hayqàex?  4,  ...  anaexe 
pyccKHH  H3biK?  5.  Kàpjio  sHàex  pyccKHÌi  HSbiK,  a  ...  He  anàio. 


LEZIONE  2 


-  Grammatica  - 

1.  Il  presente  del  verbo  (2a  persona  singolare,  la  e  3a  persona  plurale). 

2.  Prima  coniugazione  del  verbo. 


yPÓK.  UNA  LEZIONE 

CerÓAHH^  min  yqHxejib  oó'bHCHHex  ypÓK.  Mbi  emè  ne  óqeHb  xo- 
pomo  nOHUMdeM  no-pyccKH,  h  oh  oóiincHHei  no-Hia.ibHHCKH, 

rioTÓM  MU  HumdeM.  rpauHéjijia  h  Màpiio  Humdfom  y>Ké  xo- 
pomó,  a  OpàHKo  MHTàex  emè  njióxo. 

rpauHéjTjia  ciyAéHTKa,  MàpHo  TÓ>Ke  ciyj^éHT,  a  O panno  epaq. 
Ohu  uayndiom  pyccKHft  mÙK. 

OpàHKo  cnpàmHBaeT: 

—  Kan  no-pyccKH  «capire»? 

—  «Capire»  no-pyccKH  «noHHMàxb»,  —  OTBeqaex  yqHiejib. 
noTÓM  yqHxejib  cnpàuiHBaer: 

—  Kan  no-pyccKH  «  leggere  »? 

3  OTBenàio: 

—  «Leggere»  no-pyccKH  «qHiàTb». 

—  A  KTo  3HàeT,  KaK  no-pyccKH  «buon  giorno»  h  «  arrivederci  ».‘ 

—  «Buon  giorno»  no-pyccKH  «3ApàBCTByHTe»‘L  a  «  arrivederci  ^ 
«AO  CBHAàRim»^,  —  OTBeqàio  h. 

—  ÒqeHb  xopouió. 


H  nOHHMàlO 
H  qHTàio 
H  OÒ'bHCHHK) 

n  cnpàmHBato 
yi  OTBeqàK) 


-j-  no-pyccKH  (no*HTajibHHCKH,  no-aHminicKH) 


H  HSyqàK)  ì  +  p^kCKHii  H3biK  (HTaJlbHHCKKH  H3bÌK,  BH- 

H  3HàlO  /  rjìHHCKHH  H3bIK) 

Trovare  nel  testo  le  risposte  alle  seguenti  domande: 

1.  Kan  Mbi  noHHMàeM  no-pyccKH,  xopomó  iLjh  n"ióxo? 

2.  Haiu  yqHTejib  oSbrchhct  ypÓK  nO'pyccKH? 


1  Ceró;;HH  —  r  si  pronuncia  come  b. 

2  SApàfiCTByHTe  —  a  non  si  pronuncia. 

^  JXo  cBHAàiiHJi  —  non  pronunciate  3  invece  di  c. 
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3.  Kto  MHTàer  xopomó?  A  kto  qHTàex  emè  njióxo? 

4.  Kto  FpaUHéjiJia?  Onà  cTy^éniKa? 

5.  OpàHKO  TÓ>Ke  cTy;iéHT? 

6.  Hto^  cnpàiuHBaeT  OpànKO? 

7.  Hto  OTBeMaei  yqHTCjib? 

3.  Kax  no-p>xcKH  «leggere»? 

9.  KaK  no-pyccKH  «buon  giorno»  n  «arrivederci»? 


3HAKÒMCTBO.  PRESENTAZIONE 

KAK  BAC  30ByT? 

COME  SI  CHIAMA?  (COME  VI  CHIAMATE?) 

—  KaK  Bac  30BVT? 

—  Kap.io.  A  Bac  kbk  sobvt? 

—  Ma  può. 

—  ÒMeub  npiiHTHo!  Bbi  CTy;:iéHT? 

—  Aa,  H  cxyjiéHT.  A  Bbi? 

—  H  ne  ciy^éuT,  n  x^ypHa.nncT. 


KAK  BÀLUA  (PAMHJIH^? 

QUAL’E  IL  SUO  (IL  VOSTRO)  COGNOME? 

—  SapaBCTByHTe!  3  nÓBbifl  CTy;iéHT. 

—  SxpàBCTByHTe!  Kax  Bàuia  4)aMHjiHH? 

—  HeanÓB. 

—  A  KaK  Bac  3ob\A? 

—  Cepréft. 

—  Bbi  anaeie,  mto  Mbi  y>Ké  ^asHo  usyndeM  HxajibHHCKHH  H3biK? 

—  Aa,  H  3T0  3HàK).  H  nOHHMàlO  nO-HTaJlbHHCKH  H  HeMHÓrO 

MHTàK). 


PASrOBÓP.  CONVERSAZIONE 

—  SapàBCTByH,  Kàp.io! 

—  SapàBCTByiì,  ribèipo! 

—  Thi  euxè  usyndeiub  pvcckhh  H3bÌK? 

—  Aa. 

—  TÓ>Ke  Hsyqaio  pvccKun  nsbiK.  Ho‘^  b  emè  njióxo  noHHMàio 
no-pyccKH.  Tbi  He  andeuib,  kuk  no-pyccKH  «spiegare»? 

—  «Spiegare»  no-pyccKu  «oobBCHHib».  A  mbi  AaBHÓ  usyndeuib 
pyCCKHH  B3bìK? 

—  Hei,  B  Hsyqàio  pyccKiiH  asbiK  lieAaBHO'y 
—  Kto  Baui  yquTe.'ib? 


y  i|to 4  pronuncia  come  sn, 

^  Ho  —  o  non  subisce  alcun  rnui  . 'Mento  f  letico. 

^  ^JaBHÓ  —  He^iaBHo  —  prestate  attenzione  alPaccento. 
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—  AjieKcàHAp  nerpoBHH. 

—  Oh  xopoujó  3HaeT  pyccKHii  «awK? 

—  Aa,  xopoiHÓ.  Arrivederci.  Kbk  èro  no-pyccKH? 

—  Ao  CBH/làHHH. 

—  Ao  CBHAàHHH. 


Vocaboli 


a  AjiekcaitAp  nome  maschile  russo 
AO  cbhaahhsi  arrivederci 
3  sApaacTByH!  salute!,  salve! 
SApaBCTByiiTei!  salute!,  salve! 

SHàeM  sappiamo 
H  HaaNÓB  cognome  russo 
HsynàeM  studiamo 
Haynaeiiib  studi 
usynaiOT  studiano 
K  KaK  come 

KaK  BBC  30ByT?  comc  vi  chiamate? 
come  si  chiama? 

KaK  Baiua  <|iamhjihsi?  qual'/è  il  vostro 
(il  suo)  cognome?  ,  - 

KAK  no-pyccKH  ...?  come  in  russò  . . .? 
H  HeaàBHo  recentemente,  pòco  fa 
HO  ma 

HOBUH  nuovo 


0  oòitUCHneT  spiega 
oÓiiSiCHBTb  spiegare 
OTBenaer  risponde 
OTBCHàTb  rispondere 
OTBCMaio  rispondo 
ÓHeHb  molto 

óneHb  npHBTHo!  molto  piacere! 
n  noHHMàeM  comprendiamo,  capiamo 
c  cerÓAHB  oggi 

cnpaujHBaer  domanda  (verbo) 
cnpauiHBaxb  domandare 
CTyaéHTKa  studentessa 
y  ypÓK  lezione 
H  HHTàeM  leggiamo 
HHTàTb  leggere 
HMTàioT  leggono 
HTO  che,  che  cosa 
3  9X0  questo 


AaBHÓ  < - >  HeaàBHo 


Salute.  Salve! 

Ao  CBHAàHHii.  Arrivederci. 

KaK  Bac  30ByT?  Come  vi  chiamate?  Come  si  chia¬ 
ma? 

KaK  Bàuia  ({laMHJiHfl?  Qual’è  il  vostro  (il  suo)  co¬ 
gnome? 

KaK  no-pyccKH  ...?  Come  in  russo  ...? 

Onenb  npuATHo!  .Molto  piacere! 


1  Si  usa  in  segno  di  rispetto  quando  ci  si  rivolge  ad  una  sola  persona,  op¬ 
pure  per  rivolgersi  a  più  persone. 
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Pronuncia 


t.  Intonazione 

Se  !a  proposizione  interrogativa  non  contiene  un  pronome  o  un 
avverbio  interrogativo  (kto,  hto,  xaK,  ecc.),  l’intonazione  si  eleva 
sulla  parola  nella  quale  è  incluso  il  contenuto  fondamentale  della 
domanda.  Verso  la  fine  della  proposizione  l’intonazione  si  abbassa. 


Tbi  HsyMàeuib  pyccKHÌi  nauK?  Studi  la  lingua  russa? 
(se  la  studi  oppure  no?) 


Oh  xopouió  3HàeT  pyccKHÌi  H3biK?  Egli  sa  bene  il  russo? 

(bene  o  male?) 

In  una  medesinja  proposizione  interrogativa  l’intonazione  può 
cambiare  di  posto  a  seconda  del  contenuto  della  domanda  e  della 
risposta. 


Th  HsyMàeuib  pyccKHfl  H3biK?  —  Jla,  h. 
(tu  oppure  egli?) 


Th  HsyHàeuib  pyccKHft  «auK?  —  Ha,  Haynaió. 
(se  la  studi  oppure  no?) 


Tbi  Hsyqàeujb  pyccKHÌi  hshk?  —  Aa,  pyccKHfl. 
(il  russo  oppure  l’inglese?) 


Tbi  Hsyqàeuib  pyccKHÌi  flsÙK?  —  Ha,  pyccKHfì  sauK. 
(la  lingua  russa  oppure  la  fisica?) 
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OHà 

Hotóm 

OTBewàeT 

Sto 

rijióxo 

ripHHTHO 


2.  Pronuncia  delle  vocali  atone  (o,  fi J 


Invece  di  o  si  pronuncia  a  breve. 


Zio  cBujxàHìiH  Invece  di  o  si  pronuncia  [a] 

OótHCRHib  Invece  di  si  si  pronuncia  [h®] 


Esercizio  1.  Intonazione  della  domanda 

a)  Bbi  noHHMàere  no-pyccKn? 

Bbi  3HàeTe  anrjiHHCKHH  nsbÌK? 

Bbi  noHMMàexe  no-aHr.iHHCKH? 

Bbi  xopouió  MHTàere  no-Hxa.ibHHCKH? 

Oh  AaBHÓ  Haynaei  pyccKHfl  HSbiK? 

Oh  xopouió  noHHMàex  no-pyccKH? 

b)  Bbi  3HàeTe  anrjiHHCKHH  H3bÌK?  —  Hex,  He  a,  a  Kàpjio. 

Bbi  3HàeTe  anrjiHHCKHH  H3biK?  —  SHàio. 

Bbi  sHàexe  aHrjiHÌicKHH  HSbÌK?  —  Hei,  pyccKHH. 

Oh  xopouió  noHHMàer  n,o-pyccKH? --- Aa.  oh. 

Oh  xopouió  noHHMaex  no-pyccKH?  —  Hex,  njióxo. 

Oh  xopouió  noHHMÓex  no^pyccKH?  —  Aa,  no-pyccKH. 

Esercìzio  2.  Vocali  atone 

no-pyccKH,  no-anrjiHHCKH,  OHà,  uoxóm,  àxo,  HeMHÓro,  ujióxo^ 
noHHMàex,  no-HxajibUHCKH,  Jio  cBHjjtaHUH,  xopouió; 

SI3bIK,  OÓbSICHHXb  / 

Onà  noHHMàex  no-pyccKH.  Bbi  xopouió  noHHMàexe  no-HxajibBH- 
CKH?  Oh  éxo  3Hàex.  yuHxeJib  oóbsicHHex  no-anrjiHHCKH. 


Esercizio  3.  Pronuncia  delle  parole  difficili 
Oh  He  noHHMàer.  Oh  He  oTBenaeT. 

H  He  HHTàio.  CerÓAHH  mu  HHxàeM  no-pyccKH.  SapàsciBySTe,^ 
Hean  nexpÓBHu! — SApaBcreyiiTe! 


Grammatica 

1.  II  presente  del  verbo  (2*  persona  singolare»  I*  e  3* 
persona  plurale) 
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xbi  MHxa-euib 
Mbl  UHXà-eM 
OHM  UHXà-IOX 


<<  Tutti  i  verbi  a  voi  noti  (HsyHàxb,  sHarb,  noHHMàxb,  HHTàxb, 
??  cnpàiuHsaTb»  OTBenàrb,  o6i>$iCHBTb)  hanno  in  queste  forme  le  me- 
desime  desinenze» 

2.  Prima  coniugazione  del  verbo 

MMTATb 

n  MHTàio  Mbi  qHTàcM 

Tbi  qHTàeuib  Bbi  qHTàexe 

OH  qHxàex  ohh  HHxàiox 

Desinenze  dei  verbi  della  prima  coniugazione  al  presente 


1  pers. 

-w  (-y) 

-EM 

2  pers. 

-EUIb 

-EXE 

3  pers. 

-EX 

-K)X(-yx) 

Dopo  }K,  H,  ui,  m,  e  dopo  r,  k,  x  si  usano  le  desinenze  -y  e  -yx. 


ESERCIZI 

1.  Porre  il  verbo  nella  forma  dovuta  e  leggere: 


Xbl 

H 

OHà 

Xbl 

MàpHo 

noHHMà... 

OHH 

Mbl 

MapHO 

OH 

Mbl 

Bpaq 

MOH  ;ipyr 

Mbl 

OpàHKO 

OHH 

cxyjiéHT 

PpauHéjijia 

oxBeqà... 

Bbl 

HBàH  nexpÓBHq 

>KypHajiHCT 

Xbl 

Tbi 

paóóqHH 

Mbl 

MapHH 

OH 

TbI 

OHH 

yqHiejib 

FpauHéjT.ia 

OHH 

cnpaujHBa... 

Mbl 

jKypnajiHCx 

yqHTCJib 

H 

bi 

3Ha... 


quia... 
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2.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  una 

tesi: 

yMHT&nfa  cnpàuiHBaer  .... 

Kto  H3y«iàeT  ...? 

Bu  SHàexe  ...? 

3  HCMHÓrO  noHHMàio  ...  . 

TaMàpa  Hayqàer  ...  . 

Onà  noHHMàer  ...  . 

3  3HàlO  ...  . 


una  delle  parole  che  si  trovano  tra  paren* 

(pyCCKHà  H3ÙK,  nO-pyCCKH) 

(HTanbflHCKHfi  5I3UK,  nO-HTajIbflH- 
ckh) 

(aHr.niìfìcKHfi  asbiK,  no-aHrjiuficKH) 


3.  Leggere  la  domanda  con  l’Intonazione  giusta  e  rispondere  ad  essa.  Faro 
l’esercizio  oralmente. 

I.  Bhi  yMHxe.ib?  2.  Tu  cxyjiéHT?  3.  Barn  apyr  «yijHajiHCX?  4.  Bu 
flaBHÓ  Hsynàexe  pyccKHH  asÙK?  5.  Bu  nouHMàexe  no-Hxa.ibflHCKH? 

6.  Bu  xopouió  HHxàexe  no-pyccKn? 

4.  Tradurre  oralmente  in  italiano: 

1.  Oh  xopomó  HHxàex  iiopyccKH.  2.  Onà  HeMHÓro  noHHMàex  no- 
HxajibHHCKH.  3.  Mapno  xopouió  aHaex  HxajibaHCKHfl  hsuk.  4.  Kxc 
OH?  —  Oh  paóÓHHH.  5.  3  Bpau.  6.  Oh  flasHÓ  Hsynàex  pyccKHft  aaÙK. 

7.  Onà  HeflàBHo  Hsyqàex  HxajibBHCKHfi  aaÙK.  8.  Bu  xopouió  uohh- 
Màexe  no-aHr.XHHCKH?  —  Xopouió.  A  oh^  —  Oh  n.nóxo  noHHMàex 
no-aHr.nHficKH.  9.  KaK  no-pyccKH  «  buon  giorno  »?  —  «  Buon  giorno  » 
no-pyccKH  «BflpàBcxBySxe». 

5.  Tradurre  in  russo.  Fare  l’esercizio  per  iscritto. 

1.  Il  nostro  maestro  sa  il  russo.  2.  Sergio  capisce  bene  in  in¬ 
glese.  3.  Noi  domandiamo  e  rispondiamo  in  italiano.  4.  lo  leggo  mol¬ 
to  in  russo.  5.  Capite  l’italiano?  6.  Come  vi  chiamate?  —  Sergio.  — 
E  qual’è  il  vostro  cognome?  —  Ivanov.  —  Piacere!  7.  Questi  è  Ser¬ 
gio.  Egli  è  giornalista.  8.  Tu  capisci  già  bene  in  russo?  —  No,  an¬ 
cora  male.  E  tu?  —  Io  capisco  bene  in  russo.  9.  Tu  sai  chi  sono 
costoro?  —  Sono  Sergio  e  Tamara.  Essi  studiano  l’italiano  già  da 
tempo. 

6.  Ai  posto  dei  puntini  scrìvere  uem  oppure  ne: 

1.  Bu  3Hàexe,  KaK  nO-HXajIbHHCKH  «fl,0  CBUflàHHH»?  ....  ...  3HàlO. 
2.  Tu  flaBHÓ  Hsyqàeuib  anrjiHficKHfi  h3uk  —  ...,  HeflàBHO.  3.  Bu  xo¬ 
pouió  HHxàexe  no-pyccKH?  —  ...,  si  njióxo  UHxàio  no-pyccKH.  4.  ymi- 
xejib  oóbHCHàex?  — ...,  oh  ...  oó^siCHnex,  oh  cnpàuiHBaex.  5.  Oh 
n.jióxo  noHHMàex  no-HxaJibHiiCKH?  — ....  oh  xopouió  noHHMàex  no- 
HXa.abHHCKH. 
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LEZIONE  3 


-  Grammatica  - 

1.  Il  genere  dei  sostantivi.  Sostantivi  di  genere  maschile,  femminile  e 
neutro  al  singolare. 

2.  Seconda  coniugazione  del  verbo. 


HAUI  KJIACC.  LA  NOSTRA  CLASSE 


Sto  Haui  kaocc.  Cnpasa  dOcuA,  oiéBa'  okhó. 

Haui  ynAmeAb  Heìk  nerpÓBHH  oótacHaer  ypÓK,  h  mw  Bcè  xo- 
pouió  noHHMàcM.  Cefliiàc  mu  MHTàeM  h  zoeopAM  no-pyccKH. 

—  Mto  sto?  —  cnpàuiHBaeT  HBan  nerpósm. 


—  Sto  KHÓza 


,  —  oTBeqàcT  rpauHé;iJia. 


—  A  HTO  STO? 

—  Sto  mempàdb^ 

—  npàBH,nbHo,  —  zoaopAm  HBaH  rierpÓBHq. 


^  CjiéBa  —  non  pronunciate  3  invece  di  c. 

2  Terpà^b  —  la  a  finale  dolce  si  pronuncia  come  la  t  dolce. 


3-2032 
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Mu  roBopHM  no-pyccKH. 


roBopHTb  -f  no-pyccKH 


Trovare  nel  testo  le  risposte  alle  seguenti  domande: 

1.  4to  èro? 

2.  JXocKà  cnpasa? 

3.  Okhó  TÓ*e  cnpàBa? 

4.  Hto  fléflaex  naui  yqHxejib? 

5.  Mbi  noHHMàeM  no-pyccKH  xopouió  hjih  njióxo? 

6.  Mto  cnpàuiHBaeT  HBan  netpÓBHH? 

7.  Mto  oTBcqàeT  PpauHéjiJia? 

8.  Kax  no-HTa;ibHHCKH  «KHwra»? 

9.  KaK  no-HTajibHHCKH  «Tetpàflb»? 


HTO  3TO?  COS  E  QUESTO? 

—  qro  3X0?  —  Sxo  okhó. 

—  KaK  no-HxajibHHCKH  «okhó»? 

—  «Okhó»  no-HxajibHHCKH  «finestra» 

—  A  HXO  3X0? 

—  àxo  KHHXa. 

—  ripàBHJIbHO.  3x0  CXOJI? 

—  JXa,  éxo  CXOJI. 

—  A  HXO  3X0? 

—  3x0  AOCKà. 


KTO  STO?  CHI  È  QUESTI? 


O  p  à  H  K  o:  Kto  3X0? 

M  à  p  H  o:  3x0  rpauHéjiJia. 

O  p  à  H  K  o:  Ohó  oKypnaAÙcmKa? 

M  à  p  H  o:  Hex,  onà  ctnydéHtnKa. 

4>  p  à  H  K  o:  A  Kxo  éxo? 

M  à  p  H  o:  3x0  Hbóh  OexpÓBHH. 

O  p  à  H  K  o;  Oh  oKypHaAàcm? 

M  à  p  H  o;  Hex,  oh  yntimeAb. 

O  p  à  H  K  o:  Hxo  fléjiaex  cefinàc  F pauHéjijia  h  Hean  FlexpÓBHH? 
MàpHo:  Ohh  cjiyuiaiox. 


Mxo  3X0?  —  Che  cos’è?,  cos’è  questo? 

3x0  OKHÓ.  —  È  una  finestra  (letteralmente;  questa  è  una  finestra). 
3x0  KHHra. —  È  un  libro  (letteralmente:  questo  è  un  libro). 


Kto  sto?  —  Chi  è?,  chi  è  questi? 

3to  FpauHéjijia.  —  È  Graziella  (letteralmente:  costei  è  Graziella). 
Sto  Haui  yqtìxejib.  —  È  il  nostro  maestro  (letteralmente:  questi 
è  il  nostro  maestro). 


Nelle  proposizioni  di  questo  tipo  il  pronome  sto,  che  ha  la 
c  funzione  di  soggetto,  non  muta  di  genere  e  si  usa  sempre  nella 
>  medesima  forma  (neutro).  La  copula  duTb  «essere»  al  presente 
^  non  si  usa. 


HTO  flÉJlAET...?  CHE  FA...? 

—  Mto  fléjiaer  nam  yqHxejib? 

—  Oh  oCbHCHfler  ypóK. 

—  A  HTO  Bu  fléjiaexe? 

—  Mu  cjiyuiaeM. 

—  MapHH  TÓiKe  cjiyuiaer? 

—  Jla,  OHà  Tóme  cjiyuiaer. 


B  acS  tutto 
r  roBoptiib  parlare 
A  A&aBTb  fare 
Aooi  lavagna 

m  xypHaaAcTM  giornalista  / 
K  KJMCC  classe 
KH^ra  libro 
KTO  èro?  chi  è? 

0  OKHÓ  finestra 


Vocaboli 

n  n|>aBHJibHO  è  giusto 
C  ceAnéc  ora,  adesso 
cjiéiia  a  sinistra 
cjiyuiaTb  ascoltare 
cnpàna  a  destra 
cTOJi  tavolo 
T  TCTpaAb  f  quaderno 
H  HTO  èro?  cos*è  questo? 


cnpisa 


^CJiesa 


Mto  èro?  —  Sto  ctoji. 
Kto  éxo?  —  Sto  yniiTejib. 

llpàBHabHo.  £  giusto. 


3o 


Pronuncia 

1.  Vocali  alone  (e) 


HeMHÓro 

TerpàAb 

ceftuàc 

ÓqCHb 

yqHTCJib 

OÓtaCHHCT 

oTBcqàeT 

HHTàeM 


Invece  di  e  si  pronuncia  Ih*  1 


2.  T  t  dolci 


Aéjiarb.  CxyAéHT.  CTyaéHXKa.  yqtìTejib.  Bu  snaere.  Bu  noHH* 
Màexe. 


La  A  dolce  si  pronuncia  premettendo  lievemente  il  suono  **’  (/!“*’); 
La  T  dolce  si  pronuncia  premettendo  lievemente  il  suono  (T*^). 


Esercizio  I.  E  atona 

Mh  qHTàeM.  Oh  HeMHÓro  roBopór  no-pyccKH.  yqHxeAb  cnp^uiH- 
Baex,  a  mh  oxBeqàeM. 

Esercizio  2.  O  atona 

1 .  Hxo  9X0?  —  Sxo  OKHÓ.  —  A  9X0?  —  Sxo  AocKa.  2.  Mu  roBo- 
pHM  no-pyccKH.  3.  Mu  xopomó  noHHMàeM  no-HxajibUHCKH. 

KaK  Bac  30Byx?  —  OpàHKO.  —  Óvenb  npuOTHO. 

4x0  OHà  AéJiaex?  —  Onà  cjiyuiaex  ypÓK. 

Esercizio  Z.  7  t  M  dolci 

1.  4x0  Aéjiaex  cxyaéHX?  2.  4xo  AéJiaex  cxyAénxKa?  3.  4xo  Aé- 
Aaex  yHHxejib?  4.  Bu  éxo  noHHMàexe.  5.  Bu  §xo  aHàexe.  6.  Bu  xo- 
pouió  HHxàexe.  7.  Bu  nayqàexe  pyccKHfl  h3ók. 

Esercizio  4.  Intonazione  della  domanda 

a)  Hto  9X0? 

Hto  cnpaujHBaex  yqtìxejib? 

4x0  oxBeqàex  cxyAÓHXKa? 
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Kax  no-HTa;ibflHCKH  «KHHra»? 

KaK  no-pyccKH  «finestra»? 

b)  ZlocKà  cnpàBa?  —  Jfa,  cnpasa. 

Okhó  TÓ*e  cnpàBa?  —  Her,  okhó  chièsa. 

Tbi  roBOpHiub  no-HTaflbHHCKH?  —  ila»  roBopró. 
àro  KHHra?  —  Her,  èro  ne  KHHra,  èro  Texpàflb. 


Grammatica 

\.  II  genere  dei  sostantivi 

Sostantivi  di  genere  maschile,  femminiie  e  neutro  al  singoiare 


Maschile 

Femminile 

Neutro 

miacc 

AOCKà 

OKHÓ 

CTOJI 

KHHra 

CTyAéHT 

CTyAéHTKa 

y^HTejib 

TeTpàAb 

La.  maggioranzai  dei  so- 
genere  maschile 
termrna  in  consonante  (con- 
sonante  dura),  òpj)ufe'  in 
consonante  4-  h  (consonante 
dolce). 

La  maggioranza!  dei 
sostantivi  di  genere  fem¬ 
minile  termina  in  -a, 
oppure  in  consonante  +  b 
(consonante  dolce). 

La  maggioranza! 
dei  sostantivi  di  ge¬ 
nere  neutro  termina 
in  -0. 

yqHTOJib  —  è  di  genere  maschile 
Terpàab  —  è  di  genere  femminile 

I<  fn  consonante  dolce  possono  terminare  sia  i  sostantivi  di  ge* 
?  nere  maschile  che  quelli  di  genere  femminile.  Perciò  è  indispen- 
>  sabile  ricordare  il  genere  dei  sostantivi  terminanti  in  consonante 
I  dolce. 


2.  Seconda  coniugazione  del  verbo 

rOBOPBTb 

H  rOBOpiÒ  Mbl  rOBOpHM 

TU  rOBOpriuib  Bbl  rOBOpHTe  ; 

OH  rOBOpHT  OHH  rOBOpHT 

^  In  questa  lezione  non.  si  dqnn  5  tutte  ’r  desinenze  dei  sostantivi.  Dèlie  al-' 
tre  desinenze  si  dirà  nelle  lezioni  successive. 
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Desinenze  dei  verbi  della  seconda  coniugazione  al  presente 


1  pers. 

-K)  (-y) 

2  pers. 

-UUlb 

-HTE 

3  pers. 

-HT 

-RT  (-AT) 

.Dopo  *,  H,  ui,  14  e  dopo  r,  k,  x  si  usano  le  desinenze  -y  e  -ar. 


ESERCIZI 

I.  Definire  il  genere  dei  seguenti  sostantivi: 

cTyAÉHT,  KHHra,  OKHÓ,  nauK,  cryAéHTxa,  xcypHajiHCTxa,  Aocxà, 
McypMaflHCT,  xjiacc,  xerpàAb,  yxHxejib 


2.  Rispondere  affermativamente  alle  seguenti  domande.  Fare  l'esercizio  per 
iscritto. 

I^^epréfi  roBopHT  no-aHrjiHficxx?  2.  TaMapa  xopouió  roBopHT 
no-HTaabflHCKH?  3.  Ohh  xopouió  roBopxT  no-pyccxu?  4.  Tu  roBopnoib 
no-anriiHiicKH?  5.  Bu  roBopure  neMHÓro  no-HTa;ibflHCXM? 


3.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  ponendo  il  verbo  nella  forma  dovuta: 


Màpxo 

Onà 

CryACHT 

Ohh 

H 

Mu 

Tu 


njióxo 

roBop... 

no-pyccKH 


4.  Completare  le  proposizioni,  usando  i  vocaboli  che  si  trovano  tra  parentesi: 


3  xopouió  noHHMàio  H  roBopró  ... 
Oh  xopouió  3HàeT  ...  . 

Mu  OTBenàeM  ...  . 

Mu  yixé  AaBHÓ  HaynacM  ...  . 

Mu  HHTaeM  H  roBopHM  ...  . 

Oh  xopouió  anaer  ...  . 


(HTaUbflHCXHft  H3UX,  no-HTa,nbHH* 

cxh) 

(pyccxHd  flsux,  no«pyccKH) 
(aHrjióScxHfi  5I3ÙX,  no«aHr.aHficKH) 
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5.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  denominando  gli  oggetti  e  le  persone 
raffigurati  nel  disegno: 


6.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


MàpHO 

Cepréft 

3 

Oh 

Onà 

fpaUHéjiJia 


Om 

Tbi 

CTyAeHT 

CTy^éHTKa  ^ 

<I>pàHKO 

Cepréft 

TaMapa 


>KypHa;iHCT 

HcypnajiHCTKa 
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7.  Comporre  oralmente  le  pru|>o$izior.!,  ponendo  il  verbo  nella  forma  dovuta: 


51 

Tu 

Moh  Apyr 
Bbi 
Bpan 
Ohh 

CTyfléHT 


3Hà... 


pyCCKHH  fl3UK 


Bbl 

H 

y^HXejlb 

Ohh 

Mbl 

Onà 


xopoiHÓ 

HJIÓXO 


OÓtflCHH... 


8.  Dare  una  risposta  negativa  alle  seguenti  domande  secondo  il  modello. 
Fare  l’esercizio  per  iscritto. 

Modello:  Bu  yHHxejib?  —  He?,  a  He  yqHxejib. 

1.  Oh  cxyfléHT?  2.  MàpHO  HcypHajiHcx?  3.  Sxo  xexpàflb?  4.  Oh 
ceHHàc  HaynaeT  anraHficKHfi  «auK?  5.  Bu  roBopHxe  no-aHr;iHHCKH? 

6.  OpaHKo  noHHMàex  no-pyccKH?  7.  Tu  aHàeuib  HxajibHHCKHÌi  «auK? 

9.  Tradurre  oralmente  in  russo: 

1.  Il  maestro  domanda  e  noi  rispondiamo.  2.  Egli  legge  bene. 
3.  Ivan  Petrovic  spiega  la  lezione.  4.  Noi  comprendiamo  un  po’  in 
russo.  5.  Essi  studiano  da  tempo  la  lingua  italiana.  6.  Cosa  fai 
ora?  —  Leggo. 

7.  —  Salve! 

—  Salve!  Come  vi  chiamate? 

—  Ivan. 

—  E  qual’è  il  vostro  cognome? 

—  Petrov. 

—  Piacere!  E  chi  è  questi? 

—  È  Sergio  Ivanov. 

10.  Leggere  le  domande  ad  alta  voce,  con  la  giusta  intonazione,  e  rispon« 
dere  ad  esse: 

1.  KaK  Bac  soByx?  2.  Kan  Baiua  (J)aMHjiHH?  3.  Mto  bw  ^éiiaeie 
cefiqàc?  4.  ^TO  ^éjiaex  ceflqàc  Barn  ópax?  5.  ^to  ;[téjiaeT  Mapno? 
6.  Bbi  noHHMàeTe  no-pyccKH?  7.  Bbi  ^aBHÓ  Hsyqàere  pyccKHH  HSbiK? 

8.  Bbi  He  SHàere,  KaK  no-pyccKn  «ancora»?  9.  Bbi  sHaeie  aHPJiHfi- 
CKHH  5!3biK?  10.  Bbl  HsyqàeTe  aHrjiHtìcKHH  HSbiK?  11.  Bbi  xopouió  3Hàe- 
re  HiajlbHHCKHH  H3HK? 
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LEZIONE  4 


- - - -  Grammatica 

1.  I  pronomi  Meft,  moA,  tboA,  Haiu«  sauf. 

2.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  HHTàtb. 


AMAJlOrH, 


—  Heu  3TO  KapaHflàiu? 

—  Sto  mou  KapaHflàui. 

—  A  Hbfi  STO  pyMKa? 

—  Sto  TÓwe  moh  pyHKa 

—  A  Hbé  STO  nepó? 

—  Sto  TÓJKe  nepó. 


DIALOGHI 


2. 

—  Sto  tn80&  cryn} 

—  /la,  STO  MO&  cryn. 

—  Sto  meoà  KHiira? 

—  /la,  3T0  JtOfì  KHHra. 

—  Sto  tnaoé  Kpéc.no? 

—  /la,  9TO  MOè  Kpécjio. 


3. 

■  4,  ■ 

—  Sto  eaiu  Kaacc? 

—  /la,  èro  Haiu  KJiacc. 

—  Sto  eduia  AocKaPi. 

—  /la,  èro  Hduia  aocKà. 

—  Sto  edule  okhó? 

—  /la,  5ro  ndme  okhó. 
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FflE...?  DOVÈ...? 

yqHTe/ib:  Kàpjio,  r^e  ;;ocKà? 
Kàpjio:  Onà  cnpàBa. 
y^HTejib:  A  r;^e  okhó? 
Kàpjio:  Ohó  cjiéBa. 
y^HTejib:  A  r^e  ctoji? 
Kàpjio:  Oh  TÓJKe  cjiéfia. 
y^HTejib:  npàBHjibHO. 


1.  Hto  Aéjiaer  Kàpjio?  Oh  Hayqàei  pyccKHH  HSbiK. 
r^e  CTOJI?  Oh  cjiéaa. 

KaK  HHTàeT  rpaunéjijia?  Onà  qHTaex  xopouió. 
r^e  AocKà?  OHà  cnpàBa. 


}  OH 
I  OHA 


r^e  OKHÓ?  Ohó  cjiésa. 


OHÓ 


1^  I  pronomi  oh  e  onà  possono  sostituire  sia  i  sostantivi  indi- 
>  canti  le  persone,  che  quelli  indicanti  oggetti  inanimati. 

(  Il  pronome  ohó  sostituisce,  di  regola,  i  sostantivi  che  indicano 
I  oggetti  inanimati. 


2.  Okhó  cjiésa.  —  La  finestra  è  a  sinistra. 

Ctoji  TÓ*e  cjiésa.  —  Anche  il  tavolo  è  a  sinistra. 

^  A  differenza  dell’italiano,  TÓ*e  sta  in  russo  dopo  la  parola 
alla  quale  si  riferisce. 


;iA(Ì  MHE,  nO)KAJiyflCTA,...  DAMMI,  PER  FAVORE,... 

—  Xlaii  MHe,  nowàjiyftcxa,  tboA  yqéóHHK. 

—  nojKàjiyficTa. 

—  CnacHÓo. 


MftTE  MHE,  nOJKAJiyftCTA,...  DATEMI,  PER  FAVORE,... 

—  OpàHKO,  écjiH  Bbi  cefinac  ne  oHuieie,  flàfixe  mhc,  no>Kàjiy&- 
cxa.  Barn  KapaH^àui. 

—  rioJKajiyHcxa,  h  yscé  ne  nnuiy. 

HAIIl  HÒBbiR  yqHTEJlb.  IL  NOSTRO  NUOVO  MAESTRO 

—  SjipàBcxByfixel  H  Barn  hóbhh  yHHxeJis. 

—  SjipàBCXByfixe!  ÓqeHb  npHsxHo. 

—  MeHH  soByx  HHKOjiafl  nexpÓBHH.  A  Bac  KaK  aoByx? 

—  Kapjio  OjiéxxH. 
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—  KaK  Bac  aoByx? 

—  Mena  BOByr  <J>pàHKO. 

--  A  Bac? 

—  r  pauHénna. 

—  Bbi  CTyAéHTKa? 

—  Ha,  a  CTy^éHTKa. 

—  A  ÓpàHKO? 

—  Oh  Bpaa,  a  Kàpao  acypHajiHcr. 

—  Bh  AaBHÓ  uayndeme  pyccKHH  aauK? 

—  HaBHÓ,  HO  Mw  einé  ne  óqenb  xopouió  nOHUMdeM  no-pyccKH. 
Bbl  rOBOpHTC  nO-HTaJlbHHCKH? 

—  HeMHÓro.  A  kto  andem  anrjiHticKHfl  hshk? 

—  rpauHéjuia  HeMHÓro  roBopHx  no-aHrjiH0cKH. 

—  H  TÓjKe  3HdfO  aHrjiHHCKHÌi  aaÙK.  Hto  bu  cefiqàc  dénaeme? 

—  Mbi  HumdeM  tckct  «Haui  K,aacc». 

—  Bu  nùuieme  no-pyccKH? 

—  Ha,  Mbr  MHÓro  nùuteM  no-pyccKH. 


Mu  nHUicM  nO'pyccKH. 


nHcàTb  -f  nO'pyccKH 


Vocaboli 


Bac  30ByT  vi  chiamate,  si  chiama 
nauia  vostra 

Baule  vostro;  Baine  okhó  la  vostra 
finestra 
rae  dove 
AHh  MHe  dammi 
AàìfTe  MHc  datemi 
écjiH  se 

KapaHAàui  matita 

Kpécjio  poltrona 

Meua  30ByT  mi  chiamo 

MoS  mio;  Moe  nepó  il  mio  pennino 

MOfl  mia 

Hàma  nostra 

Hàuie  nostro;  uauie  okhó  la  nostra 
finestra 


H  tiHKOJiàfi  nome  maschile  russo 
0  OHÓ  esso 
n  nepó  pennino 
nncàn»  scrivere 
noxàjiyftcra  per  favore,  prego 
p  pyHKa  penna 
c  cnacHÓo  grazie 

T  TBoe  tuo;  TBoe  Kpécjio  la  tua  poltrona 
TBOfl  tua 
TCKCT  testo 
y  ynéÓHHK  manuale 
4  Heft?  di  chi? 

Hbe?  di  chi? 

4b«?  di  chi? 
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Mena  soByT...  Mi  chiamo..., 

Aati  Mue,  noKàay fiera,...  Dammi,  per  favore,... 
^fire  Rine,  no»àay fiera,...  Datemi,  per  favore,... 
no%àayficra!  Per  favore!  Prego' 

CnacH6o!  Grazie! 


- Verbi - 

nHCATb  u  si  coniuga: 

fl  nHoiy  Mbi  nfimeM 

Tbi  nfimeuib  bu  nHuieré 

OH  nómer  ohh  nfimyr 


Ìf  II  verbo  nHcàrb  appartiene  alla  I  coniugazione,  ma  si  coniuga 
(  in  modo  diverso  dai  verbi  finora  incontrati.  La  sua  coniugazione 
>  bisogna  ricordarla.  Prestare  attenzione  al  fatto  che  nel  cecso  del- 
V  la  coniugazione  la  consonante  c  del  tema  si  trasforma  in  ui,  ossia, 
(  ha  luogo  ciò  che  in  russo  si  chiama  HepeAOBaHHe  («  alternazio- 
^  ne»)  cl|ui. 


Pronuncia 

Consonanti  dure  e  consonanti  dolci,  li  segno  dolce  (») 

G)me  si  è  già  detto,  in  russo  esiste  un  sistema  di  consonanti 
dure  e  di  consonanti  dolci;  quasi  ogni  consonante  dura  ha  la  dolce 
corrispondente. 

Nella  pronuncia  di  una  consonante  dura  la  lingua  si  abbassa, 
mentre  nella  pronuncia  di  una  consonante  dolce  essa  si  solleva  ver¬ 
so  il  palato  come  nella  pronuncia  della  h.  Si  ricorda  che  uno  dei 
mezzi  per  indicare  nella  scrittura  il  carattere  dolce  della  consonante 
è  il  segno  dolce  (b):  yuHTejib,  npàBHJibHO. 


1  I  numeri  romani  I  e  II  indicano  rispettivamente  la  prima  e  la  seconda 
coniugazione. 
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In  italiano  non  ci  sono  consonanti  dure  e  consonanti  dolci,  an¬ 
che  se  il  suono  italiano  gl  (egli)  rassomiglia  alla  Ji  dolce  russa  e  il 
suono  gn  (ogni),  alla  h  dolce  russa. 


Esercizio  I.  Consonanti  dolci 

yHHTejib,  MàjibqHK  (ragazzo),  npàsHJibHo,  xerpàiib,  niÒHb  (giugno), 
ÓMeHb,  cojib  (sale),  poflb  (ruolo),  CTaJib  (acciaio),  Hiòjib  (luglio), 
CKÓ;ibK0  (quanto) 


Esercizio  2.  T  dolce  in  fine  di  parola 

roBopHTb,  oCtacHHTb,  OTBe«iàTb,  HsynàTb,  c,ayLuaTb,  cnpaiunnaib, 
3HaTb,  nOHHMàxb 


Esercizio  3.  Intonazione  della  domanda 

1.  Bbi  cryAéHTKa?  —  Ra,  cry^éniKa. 

2.  Barn  KJiacc  cnpasa?  —  Ra,  cnpàBa. 

3.  Bbi  AasHÓ  nayqàeTe  pyccKHft  asbiK?  —  Ha,  aubuó. 

4.  Bu  ceuMàc  ne  niiuieTe?  —  Her,  ne  hhlux  . 

5.  Bu  roBopiiTe  no-HtajibHHCKH?  —  Ha.  roBOpió. 


Grammatica 


1.  I  pronomi  Heà,  moù,  meoà,  uaiu,  eaiu 


Meft  CTOJi? 

MOH  CTOJI 
TBOH  CTOJI 
HaUI  CTOJI 
Barn  CTOJI 


MbH  KHHra? 

MOH  KHHra 
TBOH  KHHra 
Hauia  KHHra 
Bàma  KHHra 


Mbé  OKHÓ? 

Moè  OKHÓ 
TBoè  OKHÓ 
Hàme  OKHÓ 
Baine  OKHÓ 


Maschile 

Femniinile 

Neutro 

netì 

HbH 

Mbe 

MOH 

MOH 

Moe 

TBOH 

XBOH 

xBoe 

Kaui 

Hàlua 

Hàme 

BaiH 

Bàixia 

Bàme 

2.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  Humàmb 


hhtAtb 

H  HHTàìO  Mbl  HHTàeM 

Tbi  HHTàeiub  Bbi  HHxàeTe 

OH  MHXàeT  OHH  HHXàlOT 


1.  I  verbi  del  tipo  di  MHTATb  appartengono  alla  I  coniugazione. 

2.  All’infinito  e  al  presente  hanno  un  identico  tema.^ 

3.  L’accerto  è  costante. 


I  verbi  della  I  coniugazione  si  coniugano  secondo  diversi  nio- 
\  delli.  Un  numero  notevole  di  verbi  si  coniuga  secondo  il  modello 
>  del  verbo  HHxàxb. 

l  I  verbi  che  si  coniugano  diversamente  (per  es.  il  verbo  nHcàxb) 
\  non  sono  tanto  numerosi  e  la  loro  coniugazione  va  tenuta  a  mente. 


1  Sul  tema  ved.  «Appendice»,  pag,  361. 
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ì.  Rispondere  oralmente  alle  domande: 

Modello:  Sto  moh  KapaH^auj?  —  ila,  §to  tboh  KapaHAàm. 

1.  Sto  moh  ctoji?  2.  Sto  moh  pyHKa?  3.  Sto  Moé  Kpécjio? 
4.  Sto  tboh  KapaHji.àiii?  5.  Sto  tboh  KHHra?  6.  Sto  tboc  okhó? 
7.  Sto  naiu  Kjiacc?  8.  Sto  nàuia  /loCKà?  9.  Sto  Hame  okhó?  10.  Sto 
Baili  VHHTejib?  11.  Sto  Bàma  TeTpà;ib? 


2.  Scrivere  le  risposte  alle  domande,  utilizzando  i  pronomi  moù,  meoit, 
UQUi,  nella  forma  dovuta: 

1.  Hefl  3TO  KJiacc?  2.  Mbh  sto  pyHKa?  3.  Mbè  èro  KpécHo? 
4.  HbH  3TO  TOTpàAb?  5.  Men  sto  KapaH;;àiii?  6.  Mbn  sto  KHnra? 
7.  Hbè  3T0  OKHÓ? 


3.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il 
MOH  (moh,  MOé) 

Sto  ...  KHHra. 

Sto  ...  OKHÓ. 

Sto  ...  yqHTejib. 

Hauj  (Hàuia,  nàuie) 

Sto  ...  KJiacc. 
Sto  ...  okhó. 

Sto  ...  MHMa. 


pronome  nella  forma  dovuta: 
TBOfi  (tboh,  TBOe) 

...  KJiacc  cnpàfia. 

...  KHHra  cjiéea. 

...  okhó  cnpàBa. 

Baui  (aàuja,  Bàuie) 

Fac  ...  TCTpàAb? 

FaC  ...  yHHTCJIb? 

FAe  ...  OKHÓ? 


4.  Aggiungere  al  sostantivi  i  pronomi  moù,  jneoù,  riatu,  miu  nella  forma 
dovuta: 

Modello:  K.iacc  —  nam  KJiacc,  KHHra — moh  KHHra. 

KJiacc,  AOCKà,  okhó,  ynéóìmKy  tckct,  H3biK,  yHHTejib,  CTyAéHT, 
CTyAéHTKa,  H^ypnajiHCTKa,  Mync,  epan,  paóÓHHH,  Apyr,  TCTpàAb 

5.  Formulare  le  domande,  Introducendole  con  il  pronome: 

Modello:  Moh  ópar  epan.  —  Meft  ópar  spaq? 

1.  Bàiue  OKHÓ  cnpaBa.  2.  Moii  ópaT  paóÓHHH.  3.  Hàuia  AOCKà 
cjiéea.  4.  Haui  Apyr  Bpaq.  5.  Hàuie  okhó  cjiésa. 

6.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  ì  pronomi  oh,  ond,  oné: 

1.  Màpuo  HsyqàeT  pyccKHH  nabiK.  ...  yjKé  neMHÓro  noHHMàeT 
TO-pyccKH.  2.  Sto  Ham  KJiacc.  ...  cnpàBa,  a  Barn  KAacc  cAésa. 
3.  Fac  Bérne  okhó?  ...  cjiésa.  4.  TaMàpa  cTyAéHTKa.  ...  HsyqaeT 
HTJIHHCKHH  H3bÌK.  5.  StO  leTpàAb.  ...  MOH. 

7.  Tradurre  in  russo: 

I.  Io  sono  medico.  Anche  mio  fratello  è  medico.  2.  Lei  è  stu¬ 
dentessa-  AnchMo  sono  studente.  3.  Siete  giornalista?  Anche  vostro 
marito  è  giornalista?  4.  Anch  .o  ca[  co  in  russo.  5.  Anche  Sergio 
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conosce  un  po’  l’inglese.  6.  Anche  il  nostro  maestro  parla  l’inglese. 
7.  Anche  noi  leggiamo  in  italiano.  8.  Questa  è  una  matita.  Anche 
questa  è  una  matita.  9.  La  matita  è  mia.  Anche  la  penna  è  mia. 

8.  Rispondere  affermativamente  alle  domande: 

1.  Ohm  MHÓro  nHiuyT  no-pyccKH?  2.  Oh  xopomó  nHiiier?  3.  Onà 
nHiucT?  4.  Tbi  xopomó  nHUiemb  no-HxaJibHHCKH?  5.  Bbi  mhófo  hh- 
meie? 

9.  Porre  al  posto  dei  puntini  il  verbo  nucàntb  nella  forma  dovuta: 

1.  OHà  xopomó  ...  no-pyccKH.  2.  Mto  bh  ...?  3.  y^HTejib  ... 
CJIÓBO  «cnacHÓo».  4.  Mbi  HHTàeM,  a  hotóm  ...  .  5.  Tu  xopomó  ...  . 
6.  H  ...  CJIÓBO  «SApaBCTByHTe».  7.  Ohh  yscé  xopomó  roBopHT  h  ... 
no-pyccKH. 

10.  Al  posto  dei  puntini  scrivere  i  pronomi  personali  h,  ntbi,  oh,  ond, 

Mhi,  eu,  OHÙ: 

1.  ...  He  sHaeie,  kbk  no-HxajibHHCKH  «KHHra»?  2.  Ceró^HH  ... 

TàeM  H  roBopHM  no-pyccKH.  3.  ...  cnpàmHBaio,  KaK  no-aHrjiniìcKH 
«roBopwTb»?  4.  ...  3Hàemb,  mto  cefiqàc  ^cJiaeT  Mapno?  5.  ...  y>Ké 
xopomó  roBopHT  no-MTajibHHCKH.  6.  Sto  Kàpjio,  ...  jKypnajiHCT. 

11.  Porre  il  verbo  nella  forma  dovuta.  Fare  Tesercizio  oralmente. 

HHcàTb  roBopHTb  cjiymaib 

cnpàmHBaTb  cjiymaTb  roBopHTb 

51  3HaTb  Tu  noHHMàxb  Oh  cnpàmHBaib 

rOBOpHTb  HHcàTb  3HaTb 

noHHMàib  cjiymaxb  noHHMàxb 

3HaXb  rOBOpHXb  HHCàXb 

Mbi  cnpàmHBaxb  Bu  snaxb  Ohm  cjiymaxb 

rOBOpHXb  HHCàxb  FOBOpHXb 

nHcàxfa 

12.  Rispondere  alle  domande,  scegliendo  per  la  risposta  uno  dei  vocaboli 
della  colonna  di  destra: 

ymixejib 
KHHXa 
MOH  MyJK 
OH 

Kxo  éxo?  Mbi 

Mxo  éxo?  KJiacc 

pyccKHH  HcypnajiHCx 

cxyjiéHXKa 

OKHÓ 

Bpaq 

Ham  Apyr 
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LEZIONE  5 


-  Grammatica  - 

1.  I  pronomi  ero,  ee,  hx  (in  senso  possessivo). 

2.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  roBopitTb  e  del  tipo  di  nepeBojÙTb. 

3.  Proposizioni  subordinate  introdotte  dalle  parole  kto.  hto,  rae,  Kor,ià, 
KaK,  Hefi  ecc. 


HEB  3to  vhébhhk?  di  chi  è  questo  manuale? 

MàpHo  CTyAéHT.  3to  ezó^  ynéóHHK,  ezó  py^na,  a  sto  pyccKo- 
HTajibHHCKHÌi  caoBàpb.  Cjiofiàpb  TÓHce  ezó.  rpamté.ivia  ceflMàc  ne- 
peeódum  hobuh  reKCT.  Oaà  enpautHBaer: 

—  Màpao,  HeH  sto  cjiOBàpb? 

—  9to  moh  cjiOBapb. 

—  iXaìi  MHe,  nowàayflcTa,  c,aoBapb.  H  nepeeOM^/  tckct. 

—  no}Kà,ayftcTa. 

rpau,Hé,njia  cryAéHTKa.  3to  eé  KHara  a  eè  Terpi^b,  a  èro  ee 
BTajibàacKo-pyccKHH  cjioBapb. 

Màpao,  rpauaéjiJia,  OpàaKO  a  Kàpjio  aayaàtoT  pyccKaa  asbia 
BMécre.  Sto  ux  KJiacc.  Hx  yqHTe,ib  HBàa  HerpoBaa. 


Trovare  nel  testo  le  risposte  alle  seguenti  domande: 

1.  Màpao  cTy,ziéHT? 

2.  Hefl  èro  yneónaa? 

3.  Mba  aro  pyqaa? 

4.  Mea  sto  cjioBàpb? 

5.  Mto  Aéjiaer  ceaaàc  rpauHé,fi.ia? 

6.  Hto  oaà  roBopar? 


^  Ero  —  r  si  pronuncia  come  b. 


7.  Hto  OTBC'iàeT  MapHo? 

8.  rpanHéjina  cxyfléHTKa? 

9.  MbH  STO  KHHra  H  Texpàflb? 

10.  Meii  STO  HTa.lbàHCKO-pyCCKHfl  C.JIOBàpb? 

11.  Kto  Haynaei  BMécxe  pyccKHH  H3biK? 

12.  Hefl  STO  K.Tacc? 

13.  Hefl  yHHxe.Tb  HBàn  nexpÓBHH? 


KAK  CKASATb  nO-PycCKH?  COME  SI  DICE  IN  RUSSO? 

1.  «noKA;iyacTA» 

—  HBàH  nexpÓBHM,  Kor^à  no-pyccKH  zoeOpAm  «nowàjiyHcxa»? 

—  Cjióbo  «noiKà.TyftcTa»  SHàqHX  «per  favore»  hjih  «prego». 
HanpHMép,  roBopax:  «Ca;iHTecb,  noacàjiyHcxa»,  hjih:  «Zlàfixe  mhc 
Baui  yaéÓHHK,  noHià.TyHcxa». 

—  51  noHHMàio.  CnacHÒo. 

—  riojKàjiyHCTa. 


Kor^à  no-pyccKH  roBopax  «noHràjiyficxa»?  Quando  in  russo  si 
dice  «nojKàJiyficxa»? 

Ero  aoByx  Mapno.  —  Si  chiama  Mario  (letteralmente:  lo  chiama¬ 
no  Mario). 


1}  Nei  casi  in  cui  manchi  il  soggetto,  ma  sia  possibile  immagi- 
i  nare  al  suo  posto  le  parole  «tutti»,  «persone»,  ecc.,  il  verbo 
^  viene  usato  in  russo  alla  3®  persona  plurale. 


2.  TbI  HE  SHAEIllb...?  NON  SAI...? 

Bbl  HE  3HAETE...?  NON  SAPETE...? 

Tbi  He  SHàemb,  Htno  ohm  ^éJiaiot?  —  Ohh  noBxopHiox  xeKcx. 
Tbi  He  SHàeujb,  Kmo  ero  dpax?  —  51  He  anàio,  unto  ero  Gpax. 
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Bm  He  SHaeie,  zde  ee  cAoaàpb?  —  Eé  cjioaapb  saecb. 

Bh  He  aHàexe,  KOZdd  ceróflHH  ypÓK?  —  H  ne  anàio,  KOzdd  cerÓAHii 
ypÓK. 

Tu  He  anaeiub,  kuk  no-pyccKH  «tradurre»?  —  «Tradurre»  no-p]^ccKH 
«nepeaoAHTb». 

Bh  He  anaere,  ned  aro  c.ioBàpb?  —  5to  moS  cjiOBàpb. 


Vocaboli 


B  BMécxe  insieme 
e  ero  suo,  di  lui 
eé  suo,  di  lei 
3  3Aecb  qui 

3HàHHT  significa 

H  HTaJibMHCKO-pycCKHM  italiano  russo 
Hx  loro 

K  KorAà  quando 


H  HanpHMép  per  esempio 
n  nepeeoAHTb  tradurre 
noBTopBTb  ripetere 

p  pyccKO-HxajibflHCKHH  russo-italiano 
c  caAMTecb  sedetevi 
CAOBàpb  m  vocabolario 
cJiÓBo  vocabolo,  parola 
H  «ITO  3Hà4HT...?  che  significa...? 


HTO  SHàHHT...? 

Che  significa...? 

CaAHTecb... 

Sedetevi... 

-  Verbi - 

nOBTOPflTb  I  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 
MHTAlb. 

riEPEBOAilTb  II  vedere  la  coniugazione  di  questo  verbo  nella 
sezione  «Grammatica». 


Pronuncia 

Consonanti  dolci.  Lettere  H  e  E 

Ricoraiamo  che  il  carattere  dolce  delle  consonanti  può  essere 
indicato  nella  scrittura  con  le  lettere  h  e  e: 

KHiira,  cnacHÓo,  nanpHMép,  cjiésa,  tckct,  r^e 


«• 
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Esercizio  1,  Consonanti  dolci  dinanzi  a  H  e  E 


KHHra,  CnaCHÓO,  (J)aMHJIHH,  rOBOpHTb,  HHKTÓ,  npHHTHO,  nOHHMàTb, 
cjiésa,  BMécTe,  r^e,  teKCT,  CTy^énr,  yqHxejib,  xerpà^b,  nepeBOAHTb, 
jiaPi  MHe 


Esercizio  2.  O  e  £  afone 

1.  3x0  pyccKo-HxajibHHCKHH  cjioBapb.  2.  3x0  xexpàAb.  3.  3xo 
yqnxejib.  4.  CeHqàc  mh  BMécxe  HsyqàeM  pyccKHH  BSbiK.  5.  Mbi  ne- 
peBÓAHM  xeKcx,  noTÓM  nosTopHCM.  6.  Kor^à  no-pyccKH  roBop^x 
«noHcàjiyficxa»?  7.  Hxo  SHàqHT  cjióbo  «cnacHÓo»? 


Esercizio  3.  intonazione  della  domanda 

1.  ^epL  éxo  cjiOBapb?  2.  MbH  éxo  KHwra?  3.  ^hH  sto  pyqna?  4.  ^hè 
OKHÓ  cnpàBa?  5.  AocKa?  6.  Fac  okhó?  7.  Fac  cxoa?  8.  KaK 
sac  soByx?  9.  Kbk  Bàuia  4>3mhjihh? 


Grammatica 

1.  I  pronomi  ezó,  eè,  ux  (in  senso  possessivo) 

1.  MàpHO  —  cryfléHT.  Sto  ero  pyHna. 

FpauHéjiJia  TÓ»ce  CTy^éHTKa.  Sto  ee  cjiOBapb. 

MàpHO  H  rpauHéjiJia  HaynaiOT  pyccKHH  aabiK.  Sto  hx  K.aacc. 


II  pronome  ero  indica  possesso  da  parte  di  una  persona  di 
>?  genere  maschile,  eé  il  possesso  da  parte  di  una  persona  di  genere 
femminile,  hx  il  possesso  da  parte  di  più  persone. 


2.  Sto  ero  yuéÓHHK. 
Sto  ero  KHÙra. 
Sto  ero  nepó. 


Sto  ee  yqéÓHHK. 
Sto  ee  pyHKa. 
Sto  ee  Kpécjio. 


Sto  hx  cjiOBàpb. 
Sto  hx  aocKà. 
Sto  hx  okhó. 


I  pronomi  eró,  ee,  hx  sono  immutabili. 
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2.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  zoeopùmb 
e  del  tipo  di  nepeeodunth 


rOBOPUTb 

nEPEBOflBTb 

H  rOBOplb  Mbl  rOBOpHM 

TbI  rOBOpHUIb  Bbl  rOBOpHTe 

oh  rOBOpHT  OHH  FOBOpHT 

H  nepCBOiKy  Mbi  nepCBÓAHM 

Tbi  ^epeBÓ;^Hmb  bu  nepcBÓj^HTe 
OH  nepcBÓAHT  OHH  nepeBÓAHT 

1.  I  verbi  del  tipo  di  FOBOPMTb 
appartengono  alla  II  coniugazione. 

2.  Al  presente  manca  il  suffisso  -m^ 
delFinfinito. 

3.  L’accento  nella  maggioranza  dei 
verbi  è  costante. 

1.  I  verbi  del  tipo  di  nEPEBOflIdTb 
appartengono  alla  II  coniugazione. 

2.  Al  presente  manca  il  suffisso  -h' 
dell’infinito. 

Alla  P  persona  singolare  muta  la 
consonante  del  tema,  ossia,  ha  luogo 
Talternazìone  All». 

4.  L’accento  nella  maggioranza  dei 
verbi  è  mobile,  ossia  si  spo¬ 
sta  di  una  sillaba  verso  l’inizio 
della  parola,  a  cominciare  dalla 
forma  della  2a  persona  singolare. 

<<  La  maggioranza  dei  verbi  della  II  coniugazione  appartiene  ad 
«  uno  dei  due  modelli  indicati.  La  cpniugaziore  dei  verbi  che  non 
^  rientrano  in  tali  modelli  deve  essere  ricordata  a  parte. 


3.  Proposizioni  subordinate  introdotte  dalle  parole 
Ktno,  Htno,  zde,  Kozda,  kuk,  neà,  ecc. 

Tbi  He  anàeuib,  hto  ohh  nepeBÓfl»T? 

H  He  3Hàio,  KTO  ero  Spax. 

<<  In  russo  vi  sono,  come  in  italiano,  le  proposizioni  subordinate 
«  che  si  congiungono  alla  proposizione  principale  per  mezzo  delle 
parole  kto,  hto,  fac,  Koraa^  KaK,  hch,  ecc. 


ESERCIZI 

1.  Rispondere  alle  domande.  Fare  T esercizio  oralmente. 

1.  Sto  ero  KapaHAàm?  Sto  ero  KHHra?  Sto  ero  Kpécjio? 

2.  Sto  eè  cjioBàpb?|STO  eé  py^Ka?  Sto  eè  okhó? 

3.  Sto  hx  y^Hre^ib?  Sto  hx  TCTpà^b?  Sto  hx  okhó? 


^  Sul  suffisso  ved.  «Appendice»,  pag  36i. 
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2.  Rispondere  per  iscritto  alte  «lomande,  utiiizzando  i  pronomi  eeó,  eS,  ux: 

1.  Hefi  STO  yMé^HHK?  2.  Heft  èro  c^ioBàpb?  3.  ^bé  èro  nepó? 

4.  HbH  èro  KHHra?  5.  MbH  èro  pyHKa?  6.  Hbfl  sto  Texpàflb? 

3.  Scrivere  ai  posto  dei  pontini  i  pronomi  ezó,  eS,  ux: 

1.  CTyfléHT  nepeBÓflHT.  3to  ...  cjiOBàpb.  2.  CxyAéHXKa  nauiex. 
^ro  ...  p^qxa.  3.  Mapuo  h  FpaitH&njia  BMécxe  H3y«iàK)x  pyccKHfl 
H3UK.  HBan  nexpÓBHq  ...  yqóxejib.  4.  Bpax  qHxàex.  9xo  ...  KHHra. 

5.  XCypnajiHCTKa  nnuiex.  9xo  ...  KapaHAàm.  6.  Sxo  Cepréfi,  a  §xo 
...  6pax.  7.  Sxo  rpaitHéjiJia,  a  §xo  ...  yqHxejib.  8.  3xo  cxyaéHT  h 
cxyaéHXKa,  aéxo  ...  KJtacc. 

4.  Fare  l’esercizio  oralmente  secondo  il  modello: 

Modello.  Kxo  roBopóx  no-pyccKH?  H  cnpàuiHBaK),  kxo  roBopax 
nopyccKH. 

1.  Ffle  HxajibHHCKO-pyccKHìi  cJiOBapb? 

2.  KaK  no-pyccKH  «quaderno»? 

3.  Hxo  Aéjiaex  MàpHO? 

4.  Hxo  snàqHx  ctobo  «a^paBCXByAxe»? 

5.  KaK  no-HxajibHHCKH  «cjioBàpb»? 

6.  Kxo  3Hàex  aHr.nHHCKHS  h3wk? 

7.  r^e  yqéÓHHK  «PyccKHfi  h3uk»? 

8.  Kxo  noHHMàex  no-pyccKH? 

5.  Rispondere  affermativamente  alle  domande: 

1.  Oh  xopouió  nepeBÓ;tHX?  2.  Ohh  MHÓro  nepesÓAHT?  3.  Tu 
ceflqàc  nepeBÓflHuib?  4.  Bu  nepeBÓflHxe  hóbuA  xeKCX? 

6.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il  verbo  nepeeodùtnb  nella  forma  dovuta: 

1.  Hxo  xu  ceftqàc  AéJiaeuib?  —  H  ...  .  2.  Hxo  xu  ...?  —  H  ... 
hóbuA  xeKCX.  3.  Ohh  qHxàiox  linH  ...?  —  Ohh  qnxàrox.  4.  Onà  ne 
óqcHb  xopomó  ...  .  5.  Mu  ...  xexcx  «Ham  KJiacc».  6.  Bu  MHÓro 
qHxàexe  h  ...?  —  fla,  mu  mhóxo  qnxàeM  h  ...  . 

7.  Terminare  le  proposizioni,  utilizzando  i  vocaboH  che  si  trovano  nella 
colonna  di  destra.  Fare  l’esercizio  oralmente. 


OpàHKO  He  noHHMàex 
CxynéHx  cnpàiuHBaex 
Mu  rOBOpHM 
H  emè  n;ióxo  namy 
Mu  yncé  flasHÓ  HayqàeM 


pyCCKHH  H3ÙK 
no-pyccKH 


8.  Rispondere  per  iscritto  alle  domande  utilizzando  i  pronomi  Mo&,  rneoH, 
uam,  eam: 

1.  Hefi  éxo  KapaHflàui?  2.  HbH  §xo  xexpàflb?  3.  Hbh  sxo  KHHra? 
4.  Heft  éxo  CJiOBapb?  5.  HeA  KJiacc  cnpàBa?  6.  HeA  KJiacc  cjiéBa? 
7.  Hbè  OKHÓ  cnpàBa?  8.  HeA  6pax  MàpHo?  9.  HeA  Myst  OpàHKo? 
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9.  Rispondere  oralmente  alle  Jotnande: 


Sto  cJiOBàpb? 


3to  ;iocKà? 


Sto  KHHra? 


F  ■  ■  . 


Sto  okhó? 


10.  Scrivere  ai  posto  dei  puntini  i  pronomi  oh,  OHà,  OHÓ: 

1.  Bot  MOHi  c.noBapb,  ...  HÓBbifl.  2.  Sto  MapHO,  ...  HcypHanHCT. 
3.  Sto  flocKà,  ...  enpasa.  4.  Sto  okhó,  ...  c.iésa.  5.  Sto  Terpàflb, 
...  MOH.  6.  MàpHo  Moft  6paT,  ...  paóÓHHfl. 

11.  Tradurre  in  russo: 

1.  Io  parlo  un  po’  in  russo.  —  E  Graziella?  —  Anche  lei  conosce 
.  un  po’  il  russo.  Lei  è  giornalista  e  anch’io  lo  sono.  2.  Parlate 
inglese? — Lo  parlo.  E  voi?  —  Anch’io  lo  parlo.  3.  Datemi,  per  fa¬ 
vore,  il  vocabolario.  4.  Questa  matita  è  sua?  —  Sì,  grazie.  —  Prego. 
5.  Dammi,  per  favore,  il  tuo  manuale.  —  Prego. 

12.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  il  verbo  e  ponendolo 
nella  forma  dovuta: 


^ypnajiHCT 

CryAéHT 

Ohm 

yqHTe.ib 

Tw 

Mbi 


^Hiàib 

oTBeqàTb 

OS^HCHHTb 

rOBOpHTb 

nepeBo;iHTb 

HHCaib 
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LEZIONE  6 


- Grammatica  - - 

1.  Sostantivi  di  genere  femminile  in  -n  e  di  genere  neutro  in  -e  ed  in 

-M». 

2.  Sostantivi  al  singolare  (tavola). 

3.  L’espressione  y  Menn  ecth. 


B  MOCKBÉ.  A  MOSCA 

Bbi  yjKé  SHaere,  >ito  Mena  aoByx  Kàpjio,  hto  h  scypHajiHcx  h 
flasHÓ  Hayqàio  pyccKHH  asbiK.  Ceflaàc  a  yjKé  xopoiuó  noHHMàio  h 
roBopiò  no-pyccKH.  Bh  anàexe  xanace,  axo  y  mchh  ecmb  Apyr 
<t>pàHKO,  axo  OH  Bpaa  h  xówe  Henjióxo  anàex  pyccKHH  asbiK. 

Cefiaàc  mh  b  CCCP^.  H  aaecb  mmy  h  paéóxaio,  a  KOppecnoH- 
fléHT.  A  OpaHKo  3flecb  HeMBHO,  oh  xypHcx.  H  oh,  h  a  óaeHb  aà- 
HHXM,  Mbi  pé;iK0  BHflHM  flpyx  flpyxa. 

Mhc  HpàBHxca'^  MocKBa.  SAecb  MenÀ  ecmb  anaKOMaa  —  pyc- 
cKaa  ;iéByuiKa  Tànn  KHceaèBa.  Onà  cxyAÓHXKa,  nayaàex  Hxa,nbàH- 
CKHìi  H3bìK.  Koraà  y  Mena  ecxb  epéMfi  h  Tana  xóace  CBoSÓAHa^, 
Mbi  paaroBàpHBaeM  no-pyccKH  h  no-HxajibancKH.  Ho  onà  einé  n/ióxo 
roBopHx  no-HxajibHHCKH,  OHà  Hsyaàex  HxajibancKHH  asMK  HCAàBHO. 


Rispondete  alle  seguenti  domande: 

1.  Kàp;io  aaBHÓ  nayaàex  pyccKHfi  aab'iK? 

2.  Oh  xopoiuó  noHHMàex  no-pyccKH? 

3.  Kàpao  cxyAÓHX?  Oh  HcypHajiHcx? 

4.  OpàHKo  Bpaq? 

5.  Mxo  Aóuaex  Opànno  b  MocKBé? 

6.  <I)pàHKo  óaeHfa  sàuax? 

7.  Tana  KHceJièBa  cxyfléHXKa?  Hxo  onà  Hsyaaex? 

8.  Kàpjio  H  Tana  paaroBapHBaiox  no-pyccKH  hjih  no-HxajibaHCKH? 

9.  Kbk  Tana  roBoprix  no-HxajibancKH? 


^  CCCP  —  si  pronuncia  come  [scacscàp]. 

®  HpàBHTCfl  —  TCH  si  pronuncia  come  ima. 

®  CBoóóaua  —  non  pronunciare  a  invece  di  c. 


nOSHAKÓMbTECb,  nO)KAJiyftCTA.  PRESENTATEVI,  PREGO 


Kàp  Jio; 
d)  p  à  H  K  o  : 
TàHH  : 

4)  p  à  H  K  o  : 
TàHfl  : 
OpaHKo : 

Tana; 
(ppàHKo: 
TàHS  : 
(ppàHKo: 


nosHaKÓMbTecb,  noKajiyficxa.  C>paHKO  —  TàHH. 

ÓaeHb  npHHTHo. 

OpàHKO,  Bbl  TÓlKe  HTaJlbHHeU? 

ila,  a  HxajibHHeu. 

Bbi  y»cé  xopoiuó  roBopHxe  no-pyccKH. 

Hex,  emé  He  óneHb  xopouió.  3  Hayaaio  pyccKHfl  aaÙK 
HeflàBHO.  A  BH  rOBOpHXe  nO-HXajIbflHCKH? 
ila,  HeMHÓro  roBopró. 

BaM  HpàBHXCH  HXaJIbHHCKHH  H3bIK? 
ila,  OH  MHe  ÓHeHb  npàBHXCH. 

ÓaeHb  xopouió.  Parliamo  in  italiano. 


AHAJIÓTH.  DIALOGHI 


—  Bw  cerÓAHfl  cboGóahu? 

—  ila,  H  cboGóach. 

—  A  Tana? 

—  A  TàHH  cerÓAHfl  aaHflxà. 


—  Sxo  KpécAo  aaHHXo? 

—  Ha,  saHATo. 

—  A  3X0? 

—  A  3X0  KpéCAO  cboGóaho. 


Masch. 

3aH$tT 

Masch. 

cBo6óAeH 

Femm. 

saHBxà 

Femm. 

CBo6ÓAHa 

Neutro 

3aH5ITO 

Neutro 

CB060AH0 

PI, 

3aH5iTU 

PI. 

CB060AHU 

Vocaboli 


B  B  a,  in;  B  MoGxsé  a  Mosca 
BBM  HfjaBHTcB?  VÌ  piace? 

BHAeTb  vedere 
BpéMfl  n  tempo 

A  HéByiuxa  ragazza,  signorina 
xpyr  Apyra  l’un  l’altro 
M  *HTb  abitare,  vivere 
s  sàHsT,  saHXTà,  aàHBTjo,  -bi  (è)  oc¬ 
cupato 

3HaKÓMa]i  conoscente  / 

H  !!••#  e,.,  e... 

HTaAbXHeu  italiano  m 
B  KHcejieBa  cognome  femminile  russo 
KoppecnoHAéHT  corrispondente  m 
M  MocKBà  Mosca 

MHe  HpàBHTCB  mi  piace 


Henjióxo  discretamente,  abbastanza 
bene 

nosHaxÓMbTecb  presentatevi 
pa6ÓTaTb  lavorare 
paaroBapHBaTb  conversare 
péAKO  raramente 

CBOdÓACH,  CBOdÓAH|a,  >0,  (è) 

libero 

CCCP  URSS 
Taxixe  anche,  pure 
TàHB  nome  femminile  russo,  diminu¬ 
tivo  di  TaTbxHa 
TypHcT  turista  m 
y  MeHH  ecTb  io  ho 
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BHAeTb  Apyr  flpyra 

vedersi 

BaM  HpaBHTCfl...? 

Vi  piace...? 

Mne  HpaBHTCfl... 

Mi  piace... 

Oh  sàHflT. 

Egli  è  occupato. 

Oh  CBodÓAen. 

Egli  è  libero 

IlOSHaKÓMbTeCb... 

Presentatevi... 

y  Mena  ecTb... 

Io  ho... 

Verbi  , 

PABÓTATb  I  1 

PASrOBAPHBATb  1  . 

^  si  coniugano 

secondo  il  modello  del  verbo  HHTATb. 

>KHTb  I 

si  coniuga: 

H  5KHBy 

MH  HCHBéM 

TbI  HCHBéuib 

Bbl  HCHBèTe 

OH  HCHBéT 

OHH  HCHByr 

Se  nel  verbo  della  I  coniugazione  l’accento  cade 
Snella  persona  singolare  sulla  desinenza,  allora, 

Snella  2^  e  o 

i®  persona  singolare  e  nella  e.2®  per¬ 

C<sona  plurale 

la  e  si  trasforma  in  è. 

BHAETb  II 

si  coniuga: 

H  BHHCy 

MU  bhahm 

TbI  BH^lHIUb 

Bbl  BHAHTe 

OH  BH;^HT 

OHH  BHAHT 

Pronuncia 

Consonanti  dolci.  Lettere  fi,  è,  K> 

Ricordiamo  che  il  carattere  dolce  delle  consonanti  può  essere 
indicato  nella  scrittura  dalle  lettere  h,  e,  io.  Dopo  le  consonanti 
dolci,  le  lettere  n,  e,  io  stanno  ad  indicare  i  suoni  a,  o,  y: 

roBopar,  acHaer,  rosopió 


Esercizio  1.  Consonanti  dolci  davanti  a  Pi,  È,  H) 

rOBOpflT,  y  MCHH,  TàHH,  sàHflT,  BHAflT,  nepCBÓAflT;  HCHBèlUb,  >KH- 
séT,  xhbIm,  KHcenèBa,  roBopiò 

Esercizio  2.  Pf  e  E  alone 

HCAaBHO,  HCMBÓro,  cefiqàc,  y  Meun,  ó<ieHb,  KncejiéBa,  paSóiacT, 
noHHMàcT,  o6i>flCHHeT,  SHàex,  paaroBàpHBacM,  hc  noHHMàio,  ne  anàio; 
flSbiK,  aàHJiT,  saHflTà,  aanjiTU,  bhabt,  nepeBÓA«T 

Esercizio  3.  Intonazione  della  domanda 

Kàpjio  AaBHÓ  Hayqàer  pyccKHft  «auK?  —  Aa,  AasHÓ. 

Oh  xopoiHÓ  noHHMàer  no-pyccKH?  —  Xla,  ywé  xopomó. 
tppàHKo  rypHCT?  —  Zia,  TypHcr. 

Oh  ÓHeHb  saHHT?  —  Zia,  ÓMCHb. 

TaH3  cTyaéHTKa?  —  Zia,  cTyfléHXKa. 


Grammatica 

1.  Sostantivi  di  genere  femminile  in  -h  e  di  genere 
neutro  in  -e  ed  in  -mpi 

1.  TàH«  emè  njióxo  roBopHX  no-HxajibHHCKH. 

Alcuni  sostantivi  di  genere  femminile  terminano  in  -a. 

2.  3x0  MÓpe.  Questo  è  il  mare, 
y  Mena  ecxb  BpéMa.  Io  ho  tempo. 

1?  Alcuni  sostantivi  di  genere  neutro  terminano  in  -e. 

>  In  russo  vi  sono  alcuni  sostantivi  che  terminano  in  -mh.  Tutti 
$  questi  sostantivi  sono  di  genere  neutro. 

2.  Sostantivi  al  singolare 


Maschile 

cryACHT 

CJlOBapb 

consonante  dura 
consonante  dolce 

cecTpà 

-a 

Femminile 

CeMbH 

-a 

TexpàAb 

consonante  dolce 

OKHÓ 

-0 

Neutro 

MÓpe 

-e 

HMH 

-MSI 
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3.  L’espressioiie  y  mchh  ecmb... 


y  MCHH  ecTb  flpyr  <l)pàHKo. 

3Aecb  y  MCHfl  ecTb  SHaKÓMaH  Tàm  KHce^iésa. 
y  MCHfl  eCTb  BpéMH. 

I>  L’espressione  y  Mena  ecTb  corrisponde  in  italiano  al  verbo 
^  «avere  (io  ho)».  Nella  sua  traduzione  letterale  y  Mena  ecTb  si* 
>  gnifica;  presso  di  me  c’è  (vi  è). 

\  Indipendentemente  dalla  forma  del  sostantivo  indicante  l’og- 
f  getto  che  si  possiede,  il  verbo  assume  sempre  un’unica  forma: 
^  eCTb. 


ESERCIZI 


I.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  denominando  gli  oggetti  disegnati: 
y  MCHH  eCTb: 


2.  Rispondere  alie  domande  prima  affermativamente  e  poi  negativamente: 

Modello:  Oh  aansiT?  -  Ha,  oh  aanar.  Her,  oh  hc  aaaflT. 

1.  CeróflHH  Tbi  aàHHTr  2.  Tboìì  MyK  aàHST?  3.  Onà  aanarà? 
4.  Ohh  aàHSTbj?  5.  Barn  dpax  tefinac  CBoéó;ieH?  6.  Haràma  ceró^* 
hh  CBOÓóflna?  7.  3tot  KJiacc  cboóóach? 


3.  Terminare  le  proposizioni,  utilizzando  i  vocaboli  che  si  trovano  nelle 
colonne  di  destra.  Fare  l'esercizio  oralmente. 


Ceitnac  Ham  yuHTejib  ...  . 

Onà  ónenb  ...  . 

Bbi  ceAuàc  ...  ? 

Mofi  ;ipyr  ...  . 

Halli  6paT  MHÓro  paóóxaeT  h  óneHb  ...  . 
Bpa<i  ...  . 

CeróflHH  MOH  3HaKÓMaH  TàHfl  ...  . 


3aH51T 

aaHHTà 

sàHJlTO 

sàHHTbl 


CBoóóAeit 

CBoóóana 

CBOÓÓflHO 

CBOÓÓAHbl 


4.  Dare  una  risposta  affermativa  alle  seguenti  domande: 


Modello:  Bam  HpàBHTcn  pyccKHfi  b3Ùk?  —  Ra,  mhc  hpìbhtch 

pyCCKHfi  fl3bIK 

1.  BaM  HpàBHTCH  eè  ópax?  2.  Bau  HpàBViTCH  ero  3HaKÓMaa? 
3.  BaM  HpàBHTCH  Hx  yqHTCJib?  4.  BaM  HpàBUTCH  MOH  HHHra?  5.  BaM 
HpàBHTCH  Hauj  flpyr? 


5.  Dare  una  risposta  negativa  alle  seguenti  domande: 

Modello:  BaM  HpàBHTCH  MOH  SHaKÓMWH? — Hex.  MHB  He  HpàBHT¬ 
CH  Barn  3HaKÓMbiA. 

1.  Ba.M  HpàBHTCH  HÓBblfl  CJIOBapb?  2.  BaM  HpàBHTCH  3Ta  pyHKa? 
3.  BaM  HpàBHTCH  aHrnHAcKHfi  H3biK?  4.  BaM  HpàBHTCH  CFÓ  ;ipyr> 
6.  BaM  HpàBHTCH  Haui  Knacc? 


6.  Rispondere  affermativamente  alle  domande: 

1.  Tbi  BHflHiub  KapaHflàui?  2.  Oh  bhaht  cjiOBàpb?  3.  Mbi  bh^hm 
CTO.T?  4.  Tbi  BHflHiub  TeTpà;ib?  5.  Bbi  pé;iKO  bhahtc  apyr  apyra? 
6.  Kàp.io  bh;iht  OpànKo?  7.  Tu  HCHBéuib  aaecb?  8.  Bu  JKHBèTe 
3flecfa  flaBHQ>  9.  Baui  ópax  TÓiKe  SKHBéT  ajiecb?  10.  Tàna  KHcejièBa 
HCHBèT  B  CCCP?.,11.  OhH  JKHByT  BMéCTe?  12.  Cefiuàc  oh  »HBèT 
Sflecb?  ’  '  • 


7.  Scrivere  al  posto  dei  puntini,  nella  forma  dovuta,  il  verbo  che  sta  nella 
colonna  di  destra: 


Cxy^ém  ...  cjióbo  «cnacHÓo». 
Hto  tu  ...? 

9L  ...  HÓBblfl  TeKCT. 

Oh  ...,  HTO  Mbl  rOBOpHM. 

Ohh  ...  . 

Oh  ...  3.aecb. 

Hto  ohh  ...? 

CTyaéHTbl  MHÓro  ..:  n  vpycCKH. 


HHCaTb 

aé.TaTb 

nepcBOflHTb 

cHymaTb 

paaroBàpHBaTb 

-^gójaTb  , 

nepeBoa«Tb 

HHCàTb 


8.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  utilizzando,  nella  forma  dovuta,  i 
diversi  pronomi  possessivi: 

Modello:  Mbé  sto  Kpécjio?  —  Sto  ero  Kpécjio. 

1.  Hefi  3TO  KapaHflàui?  2.  Mhh  èro  py«iKa?  3.  Heà  ito  cjioaàpb? 
4.  MbH  STO  KHHra?  5.  Mba  sto  Texpàflb?  6.  Meft  sto  ctoji?  7.  Heft 
flpyr  MapHo?  8.  Mefl  ópax  OpàHKO?  9.  HbH  sHaKOMan  TàHH? 
10.  Mefi  yHHxenb  Hbóh  FlexpÓBHq?  11.  Hbé  éxo  okhó?  12.  Meft  éxo 
f:;iacc? 

9.  Sostituire  le  parole  in  grassetto,  con  i  pronomi  oh,  onà,  ohó,  OHà: 

Modello:  Hxo  jiéjiaex  cxyAénx?  —  Hxo  oh  flé;iaex? 

1.  r^e  »HBèx  TàHH?  2.  KàpJio  h  4>pàHKo  péflKO  bh^hx  apyr 
Apyra.  3.  Haui  yHHxejib  sHàex  HxaJibHHCKHfl  h3hk.  4.  Moh  sHaKOMan 
TàHH  cxyAéHXKa.  5.  HxaabHHCKo-pyccKHA  cJioeàpb  hóbuh.  6.  Mhc 
HpàBHxcH  MocKBà.  7.  KapaHAàui  h  pynxa  SAecb.  8.  Tànn  h  Kàpao 
paaroBàpHBaiox  no-pyccKH  h  no-HxaAbHHCKH.  9.  Moii  Apyr  óqcHb 
MHÓro  paOóxaex.  10.  BaM  npéBHxcH  naui  hóbuh  snaKÓMUH? 

10.  Pare  l’esercizio  secondo  il  seguente  modello. 

Modello:  Fac  wHBèx  KàpAo?  —  fi  hc  anàio,  xac  scheòt  Kàpjio. 

1.  Fac  HCHBéx  TàHH?  2.  4x0  AéJiaex  yqàxejib?  3.  Hxo  oh  nàuiex? 
4.  KaK  OH  HHxaex  no-aHXAHflcKH?  5.  Fac  paóóxaex  eró  6pax?  6.  Hxo 
3HàqHx  no-pyccKH  éxo  cjióbo?  7.  KoxAà  XBoii  ópax  cboÓóach?  8.  Kxo 
eró  oxéu?  9.  Fab  Barn  yqéÓHHK?  10.  Hxo  ohh  nepeBOAHAH?  11.  KorAà 
y  Heró  ecxb  BpéMH? 

11.  Tradurre  in  russo: 

1.  Mi  piace  Mosca.  2.  Mi  piace  la  lingua  russa.  3.  Mi  piace 
Sergio.  4.  Ho  un  nuovo  vocabolario  italiano-russo.  5.  Ho  una  penna 
e  una  matita.  6.  Chi  è  questi?  Questi  è  uno  studente.  —  E  co¬ 
stui? — Anche  costui  è  uno  studente.  7.  In  russo  non  si  dice  così. 
8.  Dicono  che  tu  sai  bene  l’inglese. 

12.  Raggruppare  i  vocaboli  con  la  stessa  radice^: 

Hayqàxfa,  caóbo,  yqHxejib,  ao  cbhaóhhh,  roBopHXb,  BHAexb,  paa- 

roBàpHBaxb,  CAOsapb 


*  Sulla  radice  ved.  t  Appendice»,  pag.  361. 
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LEZtONE  7 


-  Grammatica  ■■■ . . 

L’aggettivo.  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  duro,  al  singolare. 


TAH^  H  E£  CEMbA.  TANIA  E  LA  SUA  FAMIGUA 

Hnorflà  Tàna,  moh  HÓeafi  SHaKÓMaa,  npnrjiamàeT  Mena  b  fócth. 
Mae  óaeHb  apàsHTca  ee  ccMbn.  rajiHHa  HBàHOBHa,  eè  Maina,  Bpaa. 
5to  HecmdpaH,  emè  Kpacàsan  HcéHiuHHa.  TàHa  óaeHb  jiiòCht  h 
yBaacàeT  Maxb. 

HBàH  nexpóBHa,  eé  oiéu,  yHHTejib.  Oh  06pa3Ó8aHHbi&  h  j)M- 
Hbiù,  uejioBéK.  Oh  mhófo  HHxàeT  h  MHÓro  SHàex.  Mbi  qàcxo  paaroBà- 
pHBacM,  OH  paccKàsbiBaex,  KaK  oh  paóóxaex. 

Hx  cuH  Ojiér^  —  MOAOdóà  Bpaq.  Ceflaac  oh  JKHBèx  b  Bany. 
Mhc  HpàBHXCH  HMfl  Ojiéx,  TàHH  xoBopHX,  Hxo  3X0  cmdpOB  pyccKoe 

HMH. 

Ùjìh  —  HX  MJiàAiuafl^  aoHb.  OHà  emé  MàjieHbKaa.  Hnor^à  mu 
BMécxe  ryjiaeM  —  Tana,  Ójia  h  a. 


^  Onér — r  si  pronuncia  come  k. 

*  M.nàAmaa  —  a  si  pronuncia  come  t. 
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dro  Mofl  cTàpufl  yuHTejib. 

Eé  oréu  emè  ne  cràpuft. 

L’aggettivo  in  ruolo  di  attributo^  sta  prima  del  sostantivo  al 
(  quale  si  riferisce.  L’aggettivo  in  ruolo  di  predicato^  sta  dopo  il 
I  sostantivo  al  quale  si  riferisce. 

Rispondete  alle  seguenti  domande: 

1.  Tana  npur^amaeT  Kàp.Jio  b  rócTH? 

2.  Kto  eè  MàMa? 

3.  Kto  eè  oréu? 

4.  Eè  Maxb  MOJioAàfl? 

5.  Hto  paccKàsuBaeT  eè  oréu? 

6.  r;te  jKHBèi  hx  cmb  Ojiér? 

7.  Kto  oh? 

8.  Hx  flOHb  0.nH  emè  MajieHbKaa? 


AHAJIOTH.  dialoghi 


1. 

—  llosHaKÓMbTecb,  noxà.nyficTa.  dro  Mofi  sHaKÓMbiA,  Kàp;io. 

—  ÓqeHb  npHHTHo. 

—  A  éTO  Mofl  6paT.  Ero  aosyr  0.nér.  A  éxo  ero  acenà.  Ee  30- 
ByT  TaMàpa. 


2. 

—  MeHH  soByT  Cepréfl.  A  kbk  tcób  aosyr? 

—  MeHfl  30B^  HBàH.  A  àro  mo6  Apyr  Bhktop  h  ero  sHaKÓMafl 
MapHHéjiAa.  Onà  HrajibAHKa. 

—  ÓqeHb  npHHTHO.  Bhktop  Tóace  HrajibBueii? 

—  Hex,  OH  pyccKHfi« 


1.  Mhb  ÓqeHb  HpàBHTcfl  HtajibAHCKHfl  fl3UK.  —  Mi  piace  molto 
la  lingua  italiana. 

51  HxajibBHeu.  —  Io  sono  italiano. 

<>  In  russo  la  nazionalità  cui  si  appartiene  viene  indicata  non 
SS  con  un  aggettivo,  ma  con  un  sostantivo  (nella  maggioranza  dei 
<<  casi  con  suffisso  per  il  maschile  e  -Ka  per  il  femminile). 
Un’eccezione  è  costituita  dall’aggettivo  pyccKHfi  (femm.  pyc- 
CKaii). 


1  Sul  predicalo  e  sull’attributo  ved.  «Appendice»,  pag.  362. 
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Oh  HsyqàeT  pyccKHfi  hshk. 
H  pyccKHH. 

Onà  pyccKan. 


Aggettivi 

Sostantivi 

HTa.nblÌHCKHH  H3UK 
pyCCKHH  H3HK 

HxaabHHeu  (nxajibanKa) 
pyccKHH  (pyccKaa) 

2.  Mena  soeyx  Cepréft. 
KaK  xeÓH  soayx? 

Ee  aoayx  TaMàpa. 
Ero  aoayx  Ojiér. 
KaK  aac  aoayx? 


MeHfl 

TeÓH 

ero 

ee 

Hac 

Bac 

HX  , 

soByx 

PASrOBÓP  0  CEMbE.  CONVERSAZIONE  SULLA  FAMIGLIA 

—  Bu  xeHàxu? 

—  fla,  a  wcHàx.  y  mcrh  ecxb  cuh  h  aoib. 

—  Hxo  OHH  Aénaiox? 

—  Chh  yacé  Bspóc/iHfi.  Oh  paOóxaex. 

—  A  KXO  OH? 

—  Oh  Bpaa. 

—  A  Bàma  aohl  xóace  Bapócaaa? 

—  Onà  yxé  saMyxeM. 

—  Bàma  acenà  paóóxaex? 

—  Hex,  oHà  He  paóóxaex.  A  bh  xeHàxu? 

—  Hex,  a  emè  He  xenàx. 


Bu  xenàxu?  Jlfi,  h  xenàx. 

Tana  h  BHKxop  yxé  aaBHÓ  xenàxu. 

OHà  sàuyxeM. 

L’espressione  xenàx  si  usa  nei  confronti  degli  uomini. 
»  sàMyxeM  per  le  donne;  xenàxu  si  usa  quando  sì  dà  del 
una  persona  di  sesso  maschile,  oppure  nei  confronti  degli 
<<  ni  e  delle  donne  insieme. 


mentre 
voi  ad 
uomi- 


-2032 
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Vocaboli 


6  BaKy  città  dell’URSS 
B  Bspócfllwft,  -a»,  -oe  adulto,  grande 
fìHKTop  nome  maschile  russo 
r  FajiHHa  HBàHOBua  nome  femminile 
russo  e  patronimico 
rocTb  m  ospite 
ryjiflTb  passeggiare 
A  AOMb  f  figlia 
B  ero  30ByT  egli  si  chiama 
eé  30ByT  lei  si  chiama 
IK  xenà  moglie 

ateHàT,  -w  (è)  ammogliato,  sposato 
a(éHiAHHa  donna 

3  sàMyxeM  (è)  maritata,  sposata 
sHaKÓMbiA  m  conoscente 
H  HMR  n  nome 
HHorAà  a  volte 
HTajibBHxa  italiana  f 
K  KpacHB|biH,  -aUf  -oe  bello 
A  jiioOHTb  amare 
M  MÌJieHbK|Hfi,  -afly  -oe  piccolo 
MàMa  mamma 


M  MaTb  /  madre 

mabauiIkA,  -aa,  -ee  minore,  più 
giovane 

moaoaI^A,  -àsi,  -óe  giovane 
0  o6pa3ÓBaini|ufi,  -aa,  -oe  istruito 
Oaér  nome  maschile  russo 
Oafl  nome  femminile  russo,  diminuti¬ 
vo  di  ÓJibra 
oxéu  padre 

n  npHraauiàTb  invitare;  nparaamaei 
Menii  B  rócTH  mi  invita  a  farle 
visita 

p  paccKàauBaTb  raccontare 
c  ccMbfl  f  famiglia 

cTàpIfaift,  -asi,  -oe  vecchio 
cbiH  figlio 

T  Te6B  30ByT  tu  ti  chiami 
y  ysaxàTb  rispettare,  aver  rispetto 
yMHluil,  -afly  -oe  intelligente 
H  AàCTO  spesso 

HejiOBéK  uomo,  persona 


Oh  xchìt.  Egli  è  ammogliato  (sposato). 
Ohì  saMyxeM.  Lei  è  maritata  (sposata). 
npHraaoiàTb  a  tóctm  invitare  a  far  visita 


CTàpbiii  (otén)  « — ►  MOJioaófi  (oxén) 

CTàpbifi  (cjioaàpb)  < — ►  HÓBbiA  (caoaàpb) 


Verbi 


si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo  HHTATb. 


ryjiJiTb  I 
nPHFJlAinATb  I 
PACCKASUBATb  I 
ySA^KATb  I 

JIIOBllTb  II  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  riEPEBOfll^Tb,  alterna¬ 
zione  <!||  (Sji,  accento  mobile. 
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Pronuncia 

La  vocale  bl 

Nel  confrontare  la  pronuncia  di  h  e  n,  c’è  da  rilevare  che  nel¬ 
la  pronuncia  della  u  la  lingua  è  sospinta  di  più  verso  l’indietro  e 
non  è  così  sollevata  come  nella  pronuncia  della  h: 

Mbl,  Bbl,  TU,  nSblK 


Pronuncia  delia  u 


Per  imparare  a  pronunciare  la  u  si  può  utilizzare  questo  sistema: 
stringere  tra  i  denti  una  matita  far  leva  su  di  essa  con  la  punta 
della  lingua  e  pronunciare  h. 

La  vocale  u  s’incontra  in  russo  soltanto  dopo  le  consonanti  du¬ 
re;  u  non  s’incontra  all’inizio  di  parola  e  dopo  le  vocali. 


Esercizio  1.  Vocale  bl 

MU,  BU,  HÓBUit,  TU,  CUH,  HSbiK; 

MU  aàHHTU,  OHH  XeHaTU,  paCCKàsUBaTb,  CTàpUÌi.  B3pÓC.nHfi. 

Mu  wenàTU.  Moù  cuh  Bapócjiuù.  Barn  c.noBapb  hóbuù  H.nH  CTà- 
puit? 

Esercizio  2.  Consonanti  dolci 

yHHTejib,  Ó4eHb,  cjioBapb,  MàjieHbKa»;  Óaa,  hmh,  ryjiaeM,  Ojiér, 
oréu 

Ojiér  npHr.aauiàeT  moha  b  rócTH. 

MhC  ÓneHb  HpàBHTCH  Óflfl. 

Oh  cefinàc  *HBéT  sAecb. 

Mu  ryjiHCM  h  paaroBàpHBaeM. 


5* 
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Grammatica 


L’aggettivo. 

Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  duro, 
al  singolare 

1.  CTàpUH  Oléu 
crapafl  Ménimna 
CTapOe  HMH 

^  Hanno  le  desinenze  -mh,  -a5i,  -oe  gli  aggettivi  con  tema  duro 
g  (consonante  che  precede  la  desinenza,  dura). 

2.  MOJioAÓM  oréii. 

MOJIOAà»  JKéHIUHHa 
MonoAÓe  Aépeeo 

>>  Gli  aggettivi  con  tema  duro  hanno  le  desinenze  -óh,  -àsi,  -óe 
%  se  Taccento  cade  sulla  desinenza. 


Desinenze 

atone 

Desinenze 

toniche 

Maschile 

-blfl 

-OA 

Femminile 

-AH 

-Ah 

Neutro 

! 

-OE 

-ÓE 

ESERCIZI 

I.  Leggere,  concordando  nel  genere  l’aggettivo  e  il  sostantivo; 


HOBblH 


CJIOBàpb 

Bpa«i 

yqÓTejib 

BHaKÓMan 

cTyAéHTKa 

TerpàAb 

H3bIK  CTapblii 

HcypHainBCT  Bapócjiufi 

HMH 

CJIÓBO 

ypóK 

flaùK 

KHHra 

HMH 

KoppecnoHAéHT 

HCéHIHHHa 

Aoqb 

CHH 


KpaCHBblfl 


AOHb 

KHÓra 

HMH 

H3ÙK 

jKénmHHa 

3HaKÓMaH 

CUH 

AéfiyiuKa 


VMHUH 


CblH 

yqHTejib 

cTy^éHTKa 

KHHra 

Bpau 

OTéu 

HcénmHHa 


2.  Tradurre  in  italiano: 

1.  5t0  Haui  HÓBblH  yHHTCJIb.  2.  TboS  CJIOBàpb  HÓBbifi?  3.  Ero 
B3pócJibiH  cbiH  ymé  cry^énT.  4.  Moft  cbiH  yjKé  Bspócjibifi.  5.  Sto 
moh  cTàpan  sHaKÓMaB.  6.  Moh  MàMa  eiué  He  cTàpan.  7.  TaMàpa 
KpaCHBaH,  8.  PoBOpÓT,  ^TO  HTaJIbHHCKHHl  H3bIK  ÓHeHb  KpaCHBblH, 


3.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  ponendo  il  pronome  nella ^  forma 
dovuta: 


Oh 

OHà 

Ohh 


30ByT 


Bhktop 

TaHH 

Cepréfl  H  Ójih 
0;iér 


4.  Tradurre  in  russo: 

1.  Come  vi  chiamate?  —  Mi  chiamo  Vittoria  e  lei  si  chiama 
Tania 

2.  Come  ti  chiami?  —  Sergio. — E  chi  è  questi?  —  È  un  mio 
amico.  —  Como  si  chiama?  —  Anch'egli  si  chiama  Sergio. 

3.  Questi  sono  mia  figlia  e  mio  figlio.  —  Como  si  chiamano?  — 
Lei  si  chiama  Olia  e  lui,  Ivan. 


5.  Al  posto  dei  puntini  scrivere  umaAhineti,  oppure  umaAbnncKttà  nella 
forma  dovuta: 

I.  Moii  MyjK  ...  .  2.  MàpHo  —  moh...  jxpyr.  3.  Moh  Apyr...  . 
4.  Mbi  HHTaeM  ...  tckct.  5.  Mne  HpàBHTCH  ...  HSbiK.  6.  Eé  MàMa 
pyccKan,  a  oxéu  ...  .  7.  Oh  Hsy^àeT  ...  H3biK.  8.  Sto  ...  cjióbo. 
9.  3  MeHH  30ByT  MàpHo. 

6.  Scrivere  al  posto  del  puhlini  i  pronomi  ezó,  nx: 

1.  Bhktop  cefiqàc  nàuieT  h  nepeBÓAHT.  Sto...  cjioBàpb  h  ret- 
pàjib.  2.  TàHH  H  ÓjiH  roBOpHT  no-HTa./ibHHCKH.  ...  yqHTCJib  cjiymaeT, 
KaK  OHH  rOBOpHT,  3.  y  MCHH  eCTb  3HaKÓMaH.  OhU  CTyAéHTKa,  a 
OTéu  yvHTejib.  4.  Ojih  h  Cepréfi  HcenàTU  HeMBHo. ...  ;ioqb  Tàna 
euxè  MàjieHbKaa.  5.  FpauHéjiJia  TÓsce  HCHBéT  3;tecb?  —  Aa,  ...  okhó 
cnpàBa.  6.  Sto  moB  HÓBbifl  3HaKÓMbifl  Tlaom  ...  MàMa  Bpaq. 
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7.  Porre  al  posto  dei  puntini  una  delle  parole  che  si  trovano  nella  colonna 
di  destra: 


Bfai  AaBHÓ  ...? 

Bbi  He  SHaere,  MapHH  h  OpàHKO  y*é  ...? 
Mofi  cbiH  emè  He  ...  . 

Mofl  AO'ib  ywé  ...  . 

51  yjKé  flaBHÓ  ...  . 

MàpHO,  TU  ...? 

Onà  ...? 


JKeHàT 

HteHéTU 

saMyHceM 


8.  Porre  il  verbo  nella  forma  dovuta  e  leggere  le  proposizioni: 


VUHTejIb 

Tu 

Moh  SHaKÓMaH 
Moft  ;ipyr 
Bu 

Kàpjio  H  OpàHKO 
Ohiì 


npHrjiaiuà ... 


MeHH  B  rÓCTH 


9.  Porre  nella  forma  dovuta  il  verbo  che  si  trova  nella  colonna  di  destra: 


OhH  ...  HÓBOe  CJIÓBO. 

Bu  Màno  ...  . 

Bu  ...  nO-HXaJIbHHCKH? 

51  ...  B  CCCP,  MHe  óqeHfa  HpaBHTCH  MocKsa. 
Onà  xopouió  ...? 

51  cefiwàc  MHÓro  ...  h  ó'ieHb  sanar. 

Tu  ...  no-aHrjiHftcKH? 

Oh  ....  rfle  nam  KJiacc,  cnpaBa  hjih  caéna? 
KaKÓd  (che)  h3uk  ohh  ...? 


nOBTOpHTb  ripetere 

nepeBOAHTb  tradurre 

pasroBapHBaTb 

XHTb 

BHAeXb 

paóóxaxb 

rOBOpHXb 

cnpàoiHBaxb 

Hsyqàxb 


10.  Leggere  la  domanda  con  l’intonazione  giusta  e  dare  una  risposta  ne¬ 
gativa: 


Modello:  Baiu  oxéu  roBopór  no-anrjiHficKH?  —  Hex,  Moft  oxéu  ne 
rOBOpHX  nO-aHPJIHfiCKH. 


I.  Bu  cerÓAtisi  sàHflxu?  2.  Bu  snaere  Mapno?  3.  Bauia  MàMa 
noHHMàex  no-pyccKH?  4.  Tboìì  6pax  scenàr?  5.  TboA  oxéu  cxàpufl? 
6.  Ero  weHà  paóóxaex? 

II.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


Oxéu 

Màua 

ra.nHHa  PiBàHOBHa 
Haui  yuHxeab 
Mu 

Moft  CUH 

Eé  My* 

Ero  xena 
Onft 

Hx  Aoub 


ceftuac 


aaHHX 

aaHsxa 

aéHflXu 
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12.  Tradurre  in  russo: 

1.  Ho  una  figlia.  2.  Ho  un  figlio  grande  (adulto).  3.  Ho  una 
conoscente.  4.  Ho  un  vocabolario  russo-italiano.  5.  Ho  un  maestro. 
6.  Ho  una  penna  e  una  matita. 

13.  Scrivere  i  vocaboli  di  significato  opposto: 

xopomó  —  HÓBblH  — 

AaBHÓ  —  MOJIOAÓH  — 

cnpàBa  —  Jia  — 

CBOÓÓACH  — 


—  Tm  He  3Hàemb,  Hàojio  xcenàt? 

—  JXa,  H  ero  scena  óqenb  oópasÓBaHHan  scén- 
mHHa.  Onà  roBopÓT  h  no-anrjiHHCKH,  h  ho-hc- 
nàHCKH,  H  no-(J)paHuy3CKH  h  no-pyccKH. 

—  BeAHHra  Flàojio!  Moa  scena  roBopnx  tójibko 
no-HTajibHHCKH,  H  To  y  Mena  k  Bénepy  óojiht 
rcvioBà. 


no-HcnàncKH  in  spagnolo 
no-(|)pAHiiy3CKH  in  francese 
deAHdra  poveraccio 
TÓJibKO  soltanto 


Vocaboli 

H  TO  e  ciò  nonostante 
K  Bénepy  a  sera,  verso  sera 
y  Mend  6ojiht  roaoBà  mi  fa  male  la 
testa 


Ójih  emé  MàjienbKaa,  ona  ne  yMéer  nniàib 
H  nncàTb.  OOTàscAbi  Tana,  eè  CTàpinaa  cecrpà, 
bhaht,  hto  Ójia  HTÓ-TO  nninex. 

—  4x0  TU  Aéjiaeuib?  —  cnpàuiHBaex  ona. 
—  H  nnmy  no;ipyre  nncbMÓ. 

—  Ho  TU  ne  yMéeuib  nncàxb! 

—  Hnaeró.  Moa  noji^pyra  ne  yMéex  qnxàxb. 


yMétb  esser  capace,  sapere 
OAHaxAu  una  volta 
CTàpuian  maggiore,  più  anziana 
htó-to  qualcosa 


Vocaboli 

HHCbMÓ  lettera 

noAP^e  all’amica 

HHHeró  non  fa  niente,  non  importa 
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LEZIONE  8 


Grammatica 


Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  in  r,  k,  x  e  in  *,  k,  ui,  m,  al 
singolare. 


TÀHfl  MAC  nPHrjlAIilAET  B  TÓCTH. 

TANIA  CI  INVITA  A  FARLE  VISITA 

CerÓAHH  TàHH  nac  npHr.namaeT  b  tócth.  Onà  roBopóT: 

—  npHxo.aHTe  ceróAHH  Bé»iepoM.  y  nac  HOBOcéjibe. 

—  CnacHÒo,  —  roBopib  a.  —  A  «ito  anaqHT  «aoBocéJibe»? 

—  rio-HTajibaHCKH  3T0  festa  per  la  casa  nuova.  3to  3HÌ«ìht. 
VTO  y  Hac  Tenépb  HOBaa  KBapTÓpa,  —  OTBeqaer  Tàiw.  —  Ham  aÓBufi 
àApec:  yAHua  FapHÓànbAH,  aom  Aaa,  KBapTifpa 

—  A  érto  AaAeKÓ  OTCìÓAa? 

—  Her,  He  óveHb  Aanetó.  Ókoao  Merpó  «yHHBepcHTér».  Th  allà- 
eUIb  3T0T  pafióH? 

—  Her,  ae  wa».  3to  nÓBbift  pafióH? 

—  Aa,  irto  MÓBufi  paAóM.  Oh  óveub  ÓOAbiuóà  h  KpaciiBufi. 

—  y  aat  ecTb  reae^H? 

—  JXa,  ecTb;  B  5-08-10  (B?>-naTb  HOAb-BÓcCMb  AécflTb). 

—  Ktuedx  y  sac  icBaprépa,  60Abmàfi  hjim  AcdAetwcan? 

—  y  Hac  dOAbUtdH  H  ÓHeHb  XOpóUMft  KBapTHpa. 

—  H  ÓHeHb  paA,  —  roBopjó  n. 

—  Jlf)  CBHAàHHH,  —  rOBOpHT  TàHH,  —  CCKHaC  H  HAY  AOMÓH.  Bé- 
MepoM  Ubi  Bac  xgtèM. 

—  JXo  CBHAàHHH. 


r.  MocKBa  M-452 
yn.  TapHÓàJibAH 
AOM  2,  KBaprépa  4 
KHceaèBOH  Tàne^ 


^  Nell’ indirizzo  sulla  busta,  il  cognome  e  il  nome  del  destinatario  sì  scrivo¬ 
no  al  dativo  (ved,  lezione  21  e  33). 
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Rispondete  alle  seguenti  domande: 

1.  Kto  npHrjiaiuaer  Kàpjio  h  OpaHKO  ceróAHH  b  fócth? 

2.  KorM  y  neé  HOBOcéjibe? 

3.  KaKÓft  HX  HÓBufl  àApec? 

4.  Ohm  acHByT  aaJiCKÓ? 

5.  y  HHX  eCTb  T(yie^H? 

6.  y  HHX  6o;ibmàH  KBapTHpa? 


1.  y  MCHH  eCTb  3HaKÓMafl.  y  MeHH 

y  Te6jl  ecTb  Te;ie(J)ÓH?  y  xt6k 

y  Hac  ecTb  T6ae(J)ÓH.  y  neró 

y  Bac  ecTb  KBapxópa?  y  hcS  ^  ecTb... 

y  Hac 
y  Bac 
y  HHX 


2.  y  Hac  ecTb  KBapTHpa. — y  Hac  HÓBaa  KBapTHpa. 

tì  Nella  locuzione  y  Mentì  ectb  il  verbo  ecTb  a  volte  manca.  Ci 
S  deve  essere  obbligatoriamente  se  vogliamo  dire  che  abbiamo 
l  una  qualche  cosa.  Manca  se  vogliamo  dire  com’è  questa  cosa. 
}  In  tal  caso  il  sostantivo  è  di  solito  accompagnato  dall’attri- 
^  buto. 

flAflTE  MHE  BAUl  A^IPEC. 

DATEMI  IL  VOSTRO  INDIRIZZO 

—  r^e  Bbi  HCHBèTe?  ilàfixe  mhb,  noHcà.ayftcTa,  Barn  àflpec. 

—  rioHcàJiyftCTa.  Mofl  àflpec:  HoBan  y.fiHua,  aom  ceMb,  KBapTHpa 
AéBHTb.  A  TAe  BH  HCHBèTe? 

—  51  Baui  COCCA.  Mofl  aom  HÓMep  naxb,  KBapTHpa  rpH. 

—  ÓqeHb  npHHTHO. 

AAB  MHE  TBOfl  TEJIE<t>0H. 

DAMMI  IL  TUO  NUMERO  DI  TELEFONO 

—  roBoptìt,  HTO  y  TeÓtì  ApyróS  Teae^ÓH.  jUafl  mhc,  nojKaayfl* 
era,  TBofl  HÓBHfl  Tejie^jÓH. 

—  noHiàayflcTa.  B  1-10-10  (Ós-oahh  AccHTb  ACCHTb).  BenepOM  h 
oOÓHHO  AÓMa.  A  KaKÓfl  y  xeOtì  xejieijìÓH? 

—  Mofl  TeJie<|)ÓH:  H  6-10-05  (H-uiecTb  Aécaxb  HOjib-nnTb). 
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Te;ie4)ÓH 


M6-I0-05 

Te;ie4)ÓH 


1.  KaKÓS  y  Bac  Tejie4>ÓH?  —  H  6-10-05. 

Kaitasi  y  eac  KBaptHpa,  HÓBaa  hjih  CTàpaa?  —  CTàpaa. 
Kaxóe  STO  cjióbo?  —  Sto  hobob  cjióbo. 


La  parola  xanófi  (KaKaa,  Kaxóe)  si  traduce  in  italiano  con 
(  «che,  quale,  come»  e  funge  di  solito  da  domanda  nei  confronti 
(  dell’aggettivo. 


2.  Numerali  cardinali 

0  —  HOab 

1—  rOAHH,  OflHà,  OflHÓ 

2 —  asa  (masch.  e  neutro) 
flBe  \femm.) 

3  — TpB 
4 — Beiwpe 

3.  51  KAf  AOMÓft. 

BéaepoM  a  oCùhho  AÓMa. 


5  —  nflTb 

6  —  uiecTb 

7  —  ceMb 

8  —  BÓceMb 

9  - AéBflTb 

10  —  Aécaxb 


AOMÓft 


JfÓMa 


Vocaboli 


a  Axpec  indirizzo 
6  6Mbin|óA,  «ili,  -óe  grande 
a  aac  voi;  vi;  mu  aac  xa8m  vi  aspet¬ 
tiamo 

aéwpoM  di  sera 
mócàa  otto 


A  abjkkó  lontano 
ABa,  ABe  due 
AéBBTb  nove 
A^csTb  dieci 
AON  casa 
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^  fl.ÓMa  in  casa,  a  casa  {stato  in  luogo) 
;q)yrlófl,  -àsi,  -óe  altro 
)K  wAaxb  aspettare,  attendere 
Il  hatm  andare  (a  piedi) 

K  KaKlóìi,  -àfl,  -óe  che,  quale,  come 
KBapxHpa  appartamento 
IM  Mcxpó  metrò,  metropolitana 
H  Hac  noi,  ci;  nac  npHrjiaiuàex  ci 
invita 

HOBOcéjibe  festa  per  la  casa 
nuova 

HOJib  m  zero 

HÓMep  numero  {qui:  della  casa) 

0  OÓMHHO  di  solito 

oahh,  OAHà,  OAHÓ  uno 
ÓKOJio  circa 
OTCìÒAa  di  qui 
n  npHxoAÓxe  venite 
nsixb  cinque 


p  paA,  -a  (è)  lieto 
pafiÓH  quartiere,  rione 
C  ceMb  sette 

cocÓA  vicino  {di  casa) 

T  xejiecjjÓH  telefono;  numero  del  tele¬ 
fono 

xenépb  adesso,  ora 
xpH  tre 

y  y  sac  (ecxb)  voi  avete,  Lei  ha 
yAHi^a  strada,  via 
y  Hac  (ecxb)  noi  abbiamo 
y  Hee  (ecxb)  lei  ha 
yHHBepcHxéx  università 
y  HHx  (ecxb)  essi  hanno 
y  xeófl  (ecxb)  tu  hai 
X  xopóuilHA,  -aii,  -ee  buono 
H  HexMpe  quattro 
tu  uiecxb  sei 
9  éxox  questo 


npHxoAHTe...  Venite, 
Jl  paa.  Sono  lieto. 


fiOJIbUlÓfi  (aOm)  < - >  MaACHbKHfi  (aOM) 


-  Ver 

’bi - i 

>KflATb  I  si  coniuga: 

Mbl  TKJXéM 

TU  JKJtèuib 

Bbi  HCAèTe 

OH  TKjajèr 

OHH  yKjxyr 

HAT^if  I  si  coniuga: 

H  my 

MM  HA^M 

TW  HAélUb 

BU  HAèxe 

OH  HAéT 

OHH  HAyT 

L’infinito  di  alcuni  verbi 

russi  termina  in  -TH, 
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Pronuncia 

1.  Consonanti  dure  )K,  HI,  U  e  consonanti  dolci  V,  m 

Le  consonanti  »,  ui  e  u  sono  in  russo  sempre  dure.  Ciò  bisogna 
ricordare  nel  pronunciare  le  parole  nelle  quali  dopo  x,  ui,  u  si 
scrivono  le  vocali  e,  e,  h.  Queste  parole  si  pronunciano  come  se  in 
esse  fosse  scritto  9,  o,  u: 

xeaTbifi  giallo,  XHTb  vivere,  UHifipa  cifra,  yxé  già 

Bisogna  ricordare  che  x  e  ui  sono  dure  anche  allorquando  dopo 
di  esse  c’è  ii  b.  In  questi  casi  il  segno  dolce  si  scrive  per  tradizio¬ 
ne:  SHàeuib,  xAèoib,  HAéuib. 

Le  consonanti  h  e  u;  sono  in  russo  sempre  dolci: 

cefinac  ora,  adesso,  xoh;^  voglio,  o6ei4àTb  promettere 

2.  Ortografia  delle  vocali  dopo  F,  K,  X  t  XC,  HI,  UI 

In  russo  dopo  r,  k,  x  e  dopo  x,  q,  m,  11^  non  si  usano  n,  io, 
M  ma  a,  y,  h: 

pyCCKHfi,  XHTb,  XOpÓUIHfi 


Esercizio  1.  UI.  U  dare 

saui,  naui,  Myx.  oréu,  KapaHAàiu,  xopoinó,  óoabuióH,  npnraa- 
uiàTb,  cn^axb,  noxàjiyficTa;  XHTb,  cnpàuiHBaxb,  xopóuiHft,  tóme, 
xeuà,  xenàr,  saMyxeM 

Esercìzio  2.  U  e  Ili  dolci 

yHHTCJib,  HHTàTb,  paòÓHHfi,  yuéòHHK,  ÓHeHb,  0^1,  AOHb,  ceftHàc, 
HsynàTb,  Bpan 

Esercizio  3.  Consonanti  dolci  davanti  a  E  e  M 

—  Fac  Bbi  XHBèxe?  Hàfite  mho  saui  àApec  h  TeAe(J)ÓH.  —  Haui 
AOM  HÓMep  TpH,  KBapTi^pa  verùpe.  Haui  Te.ne4)ÓH:  ra-TpH  HOAb-veTÙ- 
pe  HOjib-TpH.  —  CnacHÒo. 

Esercizio  4.  Consonanti  dolci 

ceMb,  óojibuiófi,  nxTb,  mecTb 

Esercizio  5.  La  vocale  bl 

HÓBufi,  CTapufi,  anaKOMufl,  xopóuiHfi,  cnpàmHBaTb 

Hto  bu  Aéaaere?  Fac  bu  XMBèTe? 
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Grammatica 


t.  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  in  a,  k,  x, 
al  singolare 

1.  pyCCKHfi  H3bIK 
pyccKasi  KHHra 
pyCCKOe  HMH 

)>  Gli  aggettivi  con  tema  in  r,  k,  x  hanno  al  maschile  la  desinenza 

>>  -Mfi,  se  l’accento  cade  sul  tema. 

2.  apyrófl  Tejie(J)ÓH 
flpyràii  KBapTHpa 
apyróe  cjióbo 

<<  Gli  aggettivi  con  tema  in  Ti  k,  x  hanno  le  desinenze  -ófl,  -àfl, 
-óe  se  l’accento  cade  sulla  desinenza. 


Desinenze 

atone 

Desinenze 

toniche 

Maschile 

•HA 

-Oft 

Femminile 

-A» 

-Afl 

Neutro 

-OE 

-ÓE 

2.  Desinenze  degli  aggetivi  con  tema  in  otc,  h,  ut,  m, 

al  singolare 

1.  xopóuiHfi  paftÓH 
xopóuiaa  KBapTHpa 
xopóniee  okhó 

Gli  aggettivi  con  tema  in  »,  h,  ui,  ut  e  con  desinenze 
%  atone,  hanno  al  maschile  la  desinenza  -ufi  e  al  neutro  la  desi- 
«  nenza  -ee. 


2.  6oabmófi  paftÓH 
dojibuiàfl  KBapTilpa 
èoJIbUlÓe  OKHÓ 

^5  Gli  aggettivi  con  tema  in  »,  m,  ui,  ut  e  con  desinenza  tonica, 
hanno  le  stesse  desinenze  di  tutti  gli  altri  aggettivi  con  desinenze 
<<  toniche:  -ÓR,  -da,  -óe. 
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Deiihéilze 

atoné 

Désiflèiite 

tcmiéhe 

MisifcWle 

-HB 

•OB 

Femminile 

-AA 

-AA 

Neutro  ^ 

-EE 

-OE 

ESERCIZI 


1.  Concordare  nel  genere  l’aggettivo  e  il  sostantivo: 


CTàpuii 

HÓBtifl 


TeKCT 

CJIOBépb 

TeTpàflb 

3}iaKÓMblfi 

TypHCT 

CJIÓBO 


crapuft 

HÓBbifi 


yTOTenb 

cryfléHT 

flpyr 

SMaKÓMa» 
Bpa^  ^ 


MOJIOAÓfi 

CTépblfi 


oréu, 

MaTb 

cecTpà 

HTajIbflHeil  MÌÌ;ieHbKHfi 

Kc^pecnoHjléHT 

xypHajiócT 

Bpaq 


oioBapb 

Terpàflb 

KapaHAéui 

AOHb 

CblH 

K;iacc 

OKHÓ 


pyCCKHft 

aur^iéficKHA 

HTaabflHCKA^ 


wypnajiHCTKa 

KoppecnoHAéHT 

SI3bIK 

CTyAéHTKa 

CTyAéHT 

sHaKÓMaa 

TCKCT 

OIÓBO 

Apyr 

fipaq 


78 


2.  Rispondere  per  iscritto  alte  domande,  ponendo  nella  forma  dovuta  l'ag¬ 
gettivi  che  si  trovano  nella  colonna  di  destra: 

KaKÓe  3T0  cjiÓBo? 

KaKàH  y  neró  flons? 

KaKafl  y  hhx  ceMba? 
camera  KaKàfl  y  Heè  KÓMHaTa? 

KaKÓfl  y  Heè  oréu? 

KaKÓfi  èro  aauK? 

KaKàH  èro  KHapràpa? 

KaKàH  aro  KHHra? 

KaKÓH  y  Heró  chh? 

3,  Tradurre  in  russo: 

1.  Ho  un  fratello.  2.  Lei  ha  una  figlia.  3.  Tu  hai  un  figlio? 
4.  Egli  ha  un  manuale.  5.  Avete  un  vocabolario?  6.  Noi  abbiamo 
un  maestro.  7.  Essi  hanno  il  telefono. 


cxàpbifl 

BSpÓCHUH 

ÓOJIbUlÓH 

MàjieHbKHfi 

MOJIOAÓH 

KpacHBbih 

xopómnfi 

HÓBUH 

MàjieHbKHfi 


4.  a)  Leggere:  2,  7,  5,  9,  10,  6,  I,  3,  4,  8. 
b)  Contare  (secondo  il  modello): 

Modello:  2-1-3.  JXaa  hhkx:  rpH  —  nnxb. 

3-)- 4,  8-[-l,  2-)- 5,  6-1-3,  4-1-2,  7-1-1,  9-1-1,  8-1- 2- 

5.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 

Sto  Ham 
51  MHÓrO  HHXàlO 

Ohh  HAyT 
BénepoM  o6umho  h 
TàHH  Hflèx 
y  aero  MàaeabKHfl 


AOM 

AÓMa 

flOMÓfi 


6.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  ponendo  il  verbo  nella  forma  dovuta: 


H 

Oh 

Bm 

Onà 

yHHxejib 

CxyAéHX 


aaxH  floMóft 


Barn  Myac 
Ohh 

TàHH 

Bhkxop 

Mbi 

H 


KAaxb  Bac 


7.  Rispondere  per  iscritto  alle  domande: 

1.  Bbi  ero  cnyuiaexe?  2.  Hxo  SHàvHx  chóbo  «Korflà»?  3.  Bh  no- 
BxopHexe  cxàpbiH  ypÓK?  4.  Bu  aàcxo  ryanexe?  5.  Tw  mhófo  xobo- 
pHuib  no-pyccKH?  6.  Kxo  Bac  npHXJiamàex  b  tócxh? 
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8.  Al  posto  del  puntini,  scrivere: 

a)  etó  opfftttt  netó: 

I.  y  ...  eCTb  HÓBfalfi  AOM.  2.  ...  30ByT  BitKTOp.  3.  dro  ...  CblH. 
4.  H  SHélo,  «ITO  y  ...  ecTb  Ópar.  5.  y  ...  ecn»  Tejie^wH? 

b)  ef  oppure  tieé: 

1.  ...  KÓMHaxa  6om.uiàfl  h  xopóiuaa.  2.  KaK  ...  aoByr?  ...  30bt?t 
ó;iH.  3.  y  ...  ecTb  pyccKO-HTajib^HCKH&  CflOBépb?  Jla,  y  ...  ecTb 
CJIOBàpb. 

c)  ux  oppure  hux; 

1.  KaK  ...  30ByT?  2.  ...  AOM  HÓMCp  AéCHTb,  3.  y  ...  eCTb  cuh. 

4.  Th  He  3Hàeuib,  y  ...  ecTb  flc«b? 

9.  Tradurre  in  russo: 

a)  1.  Mia  madre  è  russa.  Anche  mio  padre  è  russo.  2.  Qui  abi¬ 
ta  un  italiano.  3.  Mi  piace  la  lingua  italiana.  4.  Benelli  è  un  me¬ 
dico  italiano.  5.  Egli  è  italiano  ma  conosce  molto  bene  il  russo. 

6.  Vittorio  è  russo,  è  sposato  e  sua  moglie  è  anch’essa  russa. 

b)  1.  11  nostro  è  un  nuovo  quartiere.  Questo  è  un  nuovo  quar¬ 
tiere.  2.  Il  mio  piccolo  fratello  parla  già  discretamente  l’inglese. 
Mio  fratello  è  ancora  piccolo.  3.  Dicono  che  questa  sia  una  lingua 
bella.  Egli  dice  che  l’inglese  sia  molto  bello.  4.  La  tua  mamma  è 
molto  giovane.  E  tuo  padre?  —  Anch’egli  non  è  ancora  vecchio. 

5.  Il  loro  figlio  grande  (adulto)  abita  ora  a  Bakù.  Il  loro  figlio  è 
già  adulto.  6.  Datemi,  per  favore,  il  vostro  nuovo  indirizzo  e  il 
numero  telefonico.  La  nostra  è  una  nuova  strada.  7.  Il  nostro  ap¬ 
partamento  è  piccolo.  A  me  piace  il  nostro  piccolo  appartamento. 

10.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  usando  i  pronomi  Motì,  maoS, 
Hata,  eam: 

1.  HeS  Sto  c.noBàpb?  2.  Héfi  èro  KapaHAàm?  3.  Hefi  àro  y«ié6- 
HHK?  4.  Mba  èro  Terpàgfa?  5.  ^ba  àxo  AO«!b?  6.  4eft  èro  chh? 

7.  MbH  èro  SHaKÓMaa?  8.  Hba  èro  cecxpà?  9.  Hba  éxo  Maxb?  10.  Hefi 
9X0  oxéu?  11.  Heft  9X0  ópax? 

11.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  usando  i  pronomi  OH,  OHà,  OHÓ: 

Modello:  Bàuia  p)^'iKa  CTàpaa?  —  Jla,  onà  cxàpaa. 

1.  Barn  oxéu  mojioaóh?  2.  PyccKHH  hswk  KpacHBuù?  3.  5xo  cjió- 
Bo  Hóhoe?  4.  Barn  ópax  MàaenbKHfl?  5.  Eè  cuh  yacé  Bspócnufl? 
6. 3x0  OKHÓ  MàjiCHbKoe?  7.  Bàma  cecxpà  Bspóataa?  Eè  Màma  cxàpaa? 
9.  TBoft  Myw  MoaoAófl? 
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lezione  9 


— — - Grammatica  - 

1.  Declinazione  dei  sostantivi. 

2.  L’accusativo  dei  sostantivi  ».  dei  pronomi  personali  coi  verbi  transitivi. 

3.  il  pronome  dimostrativo  éror  (èra,  èro). 


MW  HflEM  B  rÒCTH.  ANDIAMO  A  F\R  VISITA 

CeróflHfl  BénepoM  «PpàHKO  h  h  H^éM  b  tócth.  Bot  RDro-aànaflHufl 
paftóH.  àmom  pafiÓH  hóbhA  h  ÓBeHb  ócwibuióft.  3flecb  xenépb  KHBèT 
Tana.  A  sor,  HaKonéii,  eé  yjiHua.  Onà  HasfaiBàeTcn^  yjiHua  Fapn- 
ÓànbRH.  CnpéBa  Mbi  eàdUM  dOM  HÓMep  ;iBa. 

TéHH  ontKpbtadem  deepb, 

—  SflpàBCTByflTe!  —  roBopóx  onà.  —  BxoAHxel®  Mu  eac  ofcdéM. 

—  3flpàBCXByft,  TàHfll 

—  TIosHaKÓMbxecb,  noxàayficxa,  —  roBOpHX  onà.  —  Sto  BiiKXop. 
A  àxo  ero  cecxpà,  eé  aoByx  rà;ifl.  Ona  xÓHce  cxyAénxKa  MrV®.  A 
3X0  KàpJio  H  OpàHKo.  KàpJio — HxajibancKHfì  JKypnajiHCx.  Oh  Ham 
XOpÓlUHA  3HaKÓMIilA. 

—  OqeHb  npHHXHol 

HÓBaa  KBapxHpa,  r^e  «CHBèx  TàHH  h  eè  ceMbH,  flOBÓ/ibHO  6o.nb- 
uiaa.  Box  cxojiósaa.  àma  KÓMHaxa  óqenb  cBéxjiaa^,  6o.nbiiiàa,  no- 
cepeflHHe  cxoji,  cnéBa*  yaóSHoe  Kpécjio*  h  AHBàH. 

—  Oxéu  Atb6um  àmo  KpécAO  h  BéaepoM  oòuhho  a^ech  MHxàex 
H  CA^uiaem  pdduo.  A  box  cnàjibna.  Saccb  ctoht  KpoBàxb  h  uà- 
JieHbJtHfi  cxcwi. 

—  A  HbH  àma  KÓMHaxa? 

—  éma  KÓMHaxa  Héma,  —  roBopax  Tàna  h  oxKpuBaex  flBcpb. 
—  3Aecb  XHBy  a  H  Moa  cecxpà. 

Sto  MàaeHbKaa  h  óaeHb  yibxHaa  KÓMHaxa.  Cnpana  mh  e^UM 
cmoA,  cmyA  h  uiko^,  cxiiésa  ctoht  abbAh  h  Mà^iCHbKaa  KpoBàxb. 

—  BaM  HpàBHxca  Hàuia  KaapxHpa? 

—  JXa,  OHà  HaM  óaeHb  HpàBHxca. 

PajiHHa  HBéHOBHa  npuzAamdem  nac  sa  cxoji. 

—  CaAHxecb,  noxàjiyflcxa,  —  roBopàx  onà. 


^  HaauBéeTCfl  —  rcn  si  pronuncia  come  aua. 

*  BxoAtSre  —  b  si  pronuncia  come 

*  Mry  —  si  pronuncia  awre^. 

*  CBeTJiaa,  cjieaa,  Kpecjio — non  pronunciate  a  invece  di  c. 


6-2032 
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1.  Eè  30ByT  TàHH. 

Bot,  HaKOHéu,  eè  yjiHua.  —  Onà.  HasuBaeTC»  yjiHua  FapH- 
óajibAH. 

La  forma  soByr  si  usa  quando  si  tratta  di  esseri  animati, 
^  mentre  quando  si  tratta  di  oggetti,  si  usa  la  forma  HasuBàeTc». 

2.  SAecb  y  mchh  ecTb  sHaKÓMan  Tana  KncanèBa. 

Kap,no  Ham  xopóuiHH  snaKOMufi. 

Sto  MOJioAÓfl  padÓHHfi. 

Bot  CTOJiÓBafl. 

1>  In  russo  vi  sono  sostantivi  che  hanno  le  stesse  desinenze  de^ 
>  gli  aggettivi  (aggettivi  sostantivati).  Questi  sostantivi  hanno  in 
(  tutte  le  forme  le  stesse  desinenze  degli  aggettivi. 

Rispondete  alle  seguenti  domande: 

1.  Ky;ta  H^yT  cerójim  BéqepoM  OpaHKo  h  Kapjio? 

2.  KaK  HasHBaercfl  yjmua,  r^e  HCHBéT  Tana? 

3.  Kto  oTKpbiBàer  ABepb? 

4.  HtO  rOBOpHT  TàHH? 

5.  Hx  KBaprapa  óojibmàH.HjiH  MàjieHbKan? 

6.  y  HHX  eCTb  CTOJIÓBaH? 

7.  Hto  ctoht  nocepe^HHe?  ^To  ctoht  cjiéBa? 

8.  Kto  jiiòóht  Sto  Kpécjio? 

9.  KàpjIO  H  OpàHKO  HpàBHTCH  STB  KBapTHpa? 

10.  Kto  npHrjiamàeT  Kàpjio  h  OpànKO  sa  ctoji? 

11.  Koró^  npHrjrauiàer  FajiHHa  HBànoBaa  sa  ctoji? 


Vocaboli 


B  BOT  ecco 

BxoAHTe  entrate 

r  ràjifl  nome  femminile  russo,  dimi- 
nativo  di  TajiHHa 
fl  ABepb  f  porta 
AHBàH  divano 
AOBóabHO  abbastanza 
H  HATH  B  rócTH  andare  a  far  visita 
K  Koró  acc.  di  kto;  Koró  npHrJiaiuà- 
ex  ...?  chi  invita...? 

KÓMHara  camera 
KpoBàTb  f  letto 
KyAà  dove  {moto) 

M  Mry  (MocKÓBCKHfi  rocyAapcTBeHHiifi 
yHHBepcHTéx)  Università  statale  di 
Mosca 

H  HaabiBàeTCìi  si  chiama 

uaKOHéA  alla  fine,  finalmente 
HaM  HpàBHTCSi  CÌ  place 


1  Koró — r  si  pronuncia  come  b. 


0  OTKpbiBaTb  aprire 
n  nocepeAHHe  nel  mezzo 

npHPJiaujàTb  sa  ctoji  invitare  a  ta¬ 
vola 

p  pàAHo  n  {indeci,)  radio 
c  CBéTJilufi,  -a»,  -oe  luminoso 
cecTpà  sorella 
cnajibHB  camera  da  Ietto 
CTOJiÓBas!  {agg.  sost,)  sala  da  pranzo 
CTOflTb  stare  (verticalmente) 

CTyji  sedia 

y  yAÓdHjfaifi,  >asi,  -oe  comodo 
yiÒTHlfaiA,  -a«,  -oe  accogliente 
Ui  uiKa4)  armadio 
3  ara  questa 

IO  wro-3ànaAH|uA,  -asi,  -oe  sud  occi¬ 
dentale 
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BxOAHxe! 

Entrate! 

HAXH  B  rÓCXH 

andare  a  far  visita 

Kax  HasbiBàexcsi...? 

Come  si  chiama...? 

npHraauiàxb  aa  cxoa 

invitare  a  tavola 

- - Verbi  - 

OTKPblBATb  I  sì  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  miTATh, 
CTO^lTb  II  si  coniuga: 

H  CTOIÒ  Mbl  CTOHM 

TbI  CTOHUIb  BU  CTOHTe 

OH  CTOHT  OHH  CTOHT 


Pronuncia 

Consonanti  sonore  e  consonanti  sorde 

Le  consonanti  sonore  si  distinguono  dalle  sorde  por  i)  fatto  che 
le  prime  si  pronunciano  con  partecipazione  della  voce  mentre  le 
seconde,  no. 

Provate  a  tappare  le  orecchie  con  le  dita  e  a  pronunciare  6 
poi  n,  B  poi  4>>  ecc.  e  sentirete  la  differenza  nella  pronuncia  delle 
consonanti  sonore  e  delle  consonanti  sorde. 

Ricordiamo  che  in  alcuni  casi,  le  consonanti  sonore  si  pronun¬ 
ciano  come  le  sorde. 

Le  consonanti  sonore  in  fine  di  parola  si  pronunciano  come  le 
sorde: 


;tpyr  (k],  cocca  [t],  rerpa^b  [xbj,  my*  [ui] 


Esercizio  1.  Pronuncia  delle  consonanti  sonore  come  le  sorde  in 
fine  di  parola 

KJiy6  (club),  HBanÓB,  Apyr,  roA  (anno),  cocéA,  TerpaAb,  Myw, 
TAas  (occhio) 

Esercizio  2.  }K  e  lU  dure 

1.  H  3Aecb.  Oh  rówe  WHBèT  SACCb.  Mm  jkhb§m  sAecb.  Bbi 
)KHBèTe  3Aecb?  Ohh  HCHByx  3Aecb.  2.  ^  cnpàuiHBaio.  Hxo  xbi  cnpà- 
uiHBaeuib?  Oh  cnpauiHBaex.  Mu  cnpaiuHBaeM.  Bu  cnpàuiHBaexe. 
Ohh  cnpauiHBaiox. 


6* 
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Esercizio  3.  £  atona 

1.  KaK  HasuBàeTCH  yjiHua,  rfle  bh  acHBèTe?  —  Onà  HasuBéercs 
yjiHua  PapHÓajibflH.  2.  CerÓAHa  BéaepoM  y  mchh  tócth.  H  roBopiitt 
«Bxoahtc,  caAtìTccb,  noHcajiyficra». 

Esercizio  4.  Consonanti  dolci  davanti  a  È,  ^ 

1.  Ceflqàc  mh  ne  hacm  aomóB.  Mm  macm  OpànKo.  2.  KtohcbbIt 
3Aecb?  — 3to  moh  KÓMHaxa,  èro  cnàjibHa,  a  èro  cxcwiÓBaH. 


Grammatica 

1.  Declinazione  dei  sostantivi 

I  sostantivi  in  russo  si  declinano,  ossia  mutano  di  caso,  a  seconda 
del  ruolo  che  hanno  nella  proposizione^: 

Mne  HpàBHXCH  MoCKBà.  Mi  piace  Mosca. 

H  XHBv  B  MocKBé.  lo  VÌVO  a  Mosca. 

dxo  MOH  KHHra.  È  il  mio  libro. 

,Uafi  MHe  KHHry.  Dammi  il  libro. 

Le  diversità  di  significato  che  si  ottengono  in  italiano  con  l’ausi¬ 
lio  delle  preposizioni,  si  rendono  in  russo  per  mezzo  dei  casi  (con  o 
senza  preposizioni). 

In  russo  vi  sono  sei  casi: 

HMeuHxejibHbifi  naaéac  nominativo 
poAHxejibHbiii  naflé»  genitivo 
AàxeabHbifl  naaéHc  dativo 
BHHHxejibHbiii  naAéxc  accusativo 

XBopHxaxbHHÉi  naAénc  istrumentale 
npcAJióJKHbiS  naAéx  prepositivo 

tu  nominativo  è  la  forma  iniziale  dei  casi.  Tutti  i  sostantivi 
fin  qui  studiati  erano  al  nominativo. 

2.  L’accusativo  dei  sostantivi  e  dei  pronomi  personali 
coi  verbi  transitivi 

Cnpasa  Mbi  bhahm  aom  HÓMep  Aua. 

TàHH  oxKpuBàex  ABepu. 

Oxéii  AlbÓHX  èro  Kpécjio. 

^  In  russo  c’è  una  serie  non  numerosa  di  sostantivi  indeclinabili  (Merpó,  pi- 
AHO,  ecc.).  Non  si  declinano  anche  alcuni  nomi  propri  di  persona  stranieri  (Kàp- 
ao,  ^piiiKo). 
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1  verbi  BiÌAeTb,  OTKpuBaTb.  jiioSMTb  e  molti  altri  sono,  come 
?  in  italiano,  transitivi.  Con  essi  il  sostantivo  va  aH’accusati- 
^  vo  (domanda  Koró?  vto?). 


Nominativo 

Accusativo 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

AOM 

ABepb 

KpéCJIO 

AOM^ 

ABepb 

xpécjio 

I  sostantivi  inanimati  di  genere  maschile,  i  sostantivi  di  genere 
femminile  in  -b  e  tutti  i  sostantivi  di  genere  neutro,  airaccusativo 
non  cambiano,  ossia,  hanno  la  forma  dell’accusativo  simile  a  quella 
del  nominativo. 


L’accusativo  dei  pronomi  personali 

Ero  aoByr  Bhktop.  Mena  aoByr  Kàp^o. 

Tana  jiibÓirr  h  yBaacaer  ee. 

Mu  eac  xacm. 

PajiHHa  HBaHOBua  npHrAamàex  nac  aa  cto./i. 


51  —  MeHfl 

MU  —  nac 

xbi  —  xe6fl 

BU  —  Bac 

OH  —  ero 

OHH  —  HX 

OHà  —  ee 

3.  Il  pronome  dimostrativo  àmom  (àma,  àmo) 

9tOT  paflÓH  HÓBUii. 

Sta  KÓMHaxa  óqenb  CBéxaaa. 

9x0  KpécAo  yAÓdHoe. 


Maschile 

Stot 

1 

Femminile 

Sta 

Neutro 

STO 

^  Sulle  altre  desinenze  dei  sostantivi  airaccusativo,  ved.  la  lezione  10, 
pag.  92. 
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ESERCIZI 


1.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


H  OTKpUBàK) 

Mh  BHAHM 
Ohm  nepeBÓAHT 
flàiiTe  MHe 
Onà  OTKpHBàeT 
MàpHO  Hsy^àeT  pyccKHH 
Oréu  cjiymaeT 
Xlafl  MHe 
51  H<Ay 


OKHÓ 

mKa<|),  KpoBaTb  h  AHBaH 
TeKCT 

nepó 

ABepb 

HSblK 

pà^HO 

cjioBapb  H  KapaHjlàm 

jmh 


2.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  pronomi  che  si  trovano  tra  parentesi ^ 
nella  forma  dovuta: 

1.  BÓKTOp  HBàKOBHH  xopouió  ...  (h)  3HàeT.  2.  51  ...  (th)  nOHH- 
Màio,  3.  Ohh  ...  (Bbi)  cjiymaiOT.  4.  FajiHHa  HBaHOBHa  ...  (mh)  hcact. 
5.  H  ...  (oh)  BHHcy.  6.  yHHiejib  ...  (onà)  cnpàuiHBaeT,  a  onà  ne  ot- 
Beqàer.  7.  Tànn  ...  (ohh)  npHrjiauiàeT  b  fócth. 


3.  Concordare  nel  genere  i  pronomi  e  i  sostantivi.  Leggere: 


3T0T 

èra 

STO 


yjiHua 

TypHCT 

SHaKÓMaH 

OKHÓ 

KoppecnoHAéHT 

CeMbH 

KpécjlO 

àApec 

HÓMep 

C.aÓBO 

KHiira 

KBapTHpa 


éXOT 

éxa 

éxo 


HCypHaJIHCXK 

;^Bepb 

KÓMHaxa 

uiKa$ 

CXOJI 

paflÓH 

HxajibHHeu 

CblH 

paÓÓHHH 

H3bIK 

KpOBàXb 


4.  Fare  oralmente  l’esercizio,  secondo  il  seguente  modello: 

3  HHxàK)  no-anrjiHHCKH.  —  Tbi  HHxàeuib  no-aHrjiÓHCKH. 

Oh  qHxàex  no-anrjiHHCKH. 

Onà  HHxàex  no-aHrjiHÒcKH,  ecc. 

1.  XlÓMa  a  MHÓro  nepeBoncy.  2.  3  roBopiò,  hxo  moh  jiom  He^a- 
jieKÓ.  3.  3  pa3roBàpHBaK)  AÓMa  no-pyccKH.  4.  3  ónenb  AajieKÓ  pa- 
óóxaK).  5.  3  HCHBy  xàM  Hce  (nello  stesso  luogo),  rae  xcHBèx  xBofi 
6pax.  6.  3  xopouió  eró  BHxcy.  7.  Cefiuàc  a  Hjiy  jiomóh.  8.  3  eè 
TKjiy  yacé  ;xaBHÓ.  9.  3  oxKpbiBaio  Asepb. 

5.  Rispondere  oralmente  alle  domande: 

1.  Barn  yqóxejib  mojioaóh  hjih  cxàpHH?  2.  Hx  KBapxHpa  6ojib- 
luàa  HJIH  MàjiCHbKaa?  3.  Tsoa  cecxpà  Bspócjiaa  hjih  emè  MàjienbKaa? 
4.  SXOX  ;^0M  HÓBbliì  HJIH  cxàpuH? 
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6. 


Concordare  nei  genere  i’ aggettivo  e  il  sostantivo.  Leggere: 

Apyr 

J^OCKà  lavagna 


HÓBblH 

MàjICHbKHH 

eOJIblIlÓH 


TerpaAb 

cjiOBapb 

TCKCT 

OKHÓ 

pafiÓH 

CTOJI 


CXàpblH 

ApyrÓH 

XOpÓlUHH 


KÓMHaxa 

KpécJIO 

CeMbH 

cecxpà 

CblH 

JXOU 

pafiÓH 

>KeHà 


7.  a)  Leggere:  2,  10,  4,  7,  9,  8,  6,  3,  1. 
b)  Contare  (secondo  il  modello) 


Modello:  3  —  2.  Tpn  MHHyc  ;^Ba  —  oahh. 


7  —  6,  10  —  8,  9  —  4,  6—1,  10  —  9,  7  —  5,  5—1,  4  —  2, 


10  —  3 


8.  Tradurre  in  russo: 

a)  1.  Io  mi  chiamo  Vittorio.  E  voi,  come  vi  chiamate?  2.  Lei  si 
chiama  Tania  e  lui  Sergio.  3.  Il  vostro  amico  è  russo?  —  No,  egli  è 
italiano  e  si  chiama  Carlo. 

b)  Siete  occupato  oggi?  —  Sì,  oggi  sono  molto  occupato,  lavoro.  — 
E  lei  è  occupata?  —  No,  lei  non  è  occupata. 

c)  Abbiamo  il  maestro.  Si  chiama  Ivan  Petrovic  e  il  suo  cogno¬ 
me  è  Kiseliov. 

d)  Hanno  un  buon  appartamento  nuovo.  Lei  ha  una  piccola  ca¬ 
mera. 

Avete  il  telefono?  —  Sì,  ce  l’ho. 

9.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  HaabiedemcH  oppure  aoejfm: 

1.  KaK  ...  éxa  yjiHua?  Sxa  yjinua  ...  HÓBan.  2.  KaK  eè  ...?  Eé  ... 
Tana.  3.  Sxox  paflÓH  ...  IOro-3àna;iHbiH.  4.  KaK  ...  éxa  KHÓra?  5.  KaK 
Bac  ...?  —  MeHH  ...  Mapóna.  6.  Kan  xeÒH  ...?  7.  KaK  ero  ...? 
8.  KaK  Hx  ...? 


10.  Raggruppare  i  vocaboli  con  la  stessa  radice: 

>KeHà,  j^ÓMa,  cxoji,  aomóh,  sàMy^KeM,  >KeHàx,  cxojiÓBafl,  My>K, 
SHaKÓMbiH,  jipu,  nosnaKÓMbxecb 


—  Box  AefiCXBHXejIbHO  yMHblH  qejIOBéK:  HMéjI  B03MÓ5KH0CXb  HCe- 
HHXbCH  Ha  Moéfi  Hcené,  ho  ne  CACJiaji  éxoro. 

Vocaboli 

AeHCTBHTejibHO  Veramente  xeHHTbca  na  Moéfi  «cené  sposare  mia 

HMéji  BOSMÓKHocTb  aveva  la  possibilità  moglie 

•••  HO  He  cAé.naJi  éxoro  ma  non  lo  ha  fatto 
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LEZIONE  10 


- Grammatica  - — — <» 

1.  Il  plurale  dei  sostantivi. 

2.  L’accusativo  dei  sostantivi  (seguito). 

3.  Sostantivi  all’accusativo  singolare  (tavola). 

4.  L’accusativo  del  pronome  dimostrativo  éroT  (èra,  èro). 

5.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  HHTepecoaàTb. 


B  0B1UE)KIÌTHH.  NEL  CONVITTO 

H  jKypHajiHCT,  H  Mena  MHÓroe  UHtnepec^em  b  MocKBé.  Mena 
HHxepecyer,  nanpHMép,  KaK  acHByx  b  CCCP  cmydéHtnbi.  OAHàxAbi 
a  cnpàuiHBaK)  Tànto: 

—  y  xe6a  ecxb  nodpj>zu  b  oómewHXHH  Mry.- 

—  JXa,  ecxb,  —  oxBcaàex  onà.  —  Tam  acHBèx  Fajia  —  xw  yacé 
sHàeiub  àmy  déeyuiKy.  KaK  paa  cerÓAHa  y  Heè  fleab  poacfléHHa,  h 
OHà  npHXJiauiàex  b  xócxh  Bùt:mopa,  Cepzéfi,  xeòa  h  Mena. 

H  box  Mbi  B  oómeacHXHH.  ràaa  noKàabiBaex  KÓMHamy,  r^e  oaà 
jKHBèx.  Eè  KÓMHaxa  Mà.neHbKaa,  ho  AOBÓjibHO  yróxnaa  h  yflóÓHaa. 
OiéBa  cxoHx  flHBàH,  cnpaBa  cxoji  h  KHHaKHwfi  iuKa(}).  Taia  Jiexàx 
KK&zu  H  mempàdtt,  CAOaapà?-  h  ynéóHttKtt.  Fajia  4’Haóaor.  Onà 
Hayaàex  pyccKHÌi  hsBk  h  Aumepam^py. 

FIoxóm  Fàjia  noKàauBaex  KjfXHto.  KyxHa  óoabuiàa.  Saccb  cxy- 
ACHxu  roxÓBHx  o6éA,  éc.aH  ohh  oóéAarox  AÓMa. 

Phaom  rocxHHaa,  r^e  cxyAénxbi  BéaepoM  oxAbixàiox®,  CAymaiOT 
Mj>3biKy,  HHxàiox  zaséiHM  H  otcypHdAbi.  SAecb  CXOHX  dttedHbi, 
KpécAU  H  cmOAb't,  ecxb  xejieBHSop  h  nHaHHHo. 


Rispondete  alle  seguenti  domande: 

1.  4x0  HHxepecyex  Kàpjio  b  MocKBé? 

2.  Kto  npHrjiauiàex  Kàpao  b  oómeJKHXHe  MFy? 

3.  Koró  emé  npHraauiàex  Fàjia? 

4.  Fàjia  cxyAéHXKa?  4xo  oHà  Hayaàex? 

5.  Kanéa  y  HCe  KÓMnaxa? 

6.  4x0  CXOHX  cjiéBa? 

7.  FaC  CXOHX  KHHHtHHfl  UIKaiJ)?  4x0  XBM  JieKHX? 


^  CaoaapH  —  non  pronunciate  a  invece  di  c. 
*  OTAUxéiOT  —  T  si  pronuncia  come  a. 
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8.  ^To  ràJiH  noKasHBaer  emé? 

9.  KyxHfl  ÓojibHiàfl  iuiH  MéjieHbKa»? 

10.  4to  TaM  AéjiatoT  CTy^énTU? 

11.  r^e  rocTHHaH?  Mto  TaM  ctoht? 

12.  ^To  TaM  fléjiaioT  cTy^ému? 


Vocaboli 


r  raaéta  giornale 

rocTÌÌHafl  (agg.  sost).  salottlno 
roTÓBHTb  preparare 
AeHb  m  giorno;  AeHb  poiKAénHsi 
compleanno 
)K  xypHàji  rivista 
H  HHTepecosàTb  interessare 
K  KBK  pas  appunto 

KHHjKHfaiii  uiKaff)  scaffale  per  libri 
KyxHSi  cucina 

n  MmàTh  stare  (in  posizione  orizzon¬ 
tale) 

jiHTeparypa  letteratura 
M  MHÓroe  {agg,  sost.)  molto 
MysfaiKa  musica 


0  o6éA  pranzo 
o6éAaTb  pranzare 

o6iAeacHTHe  convitto;  b  oSmewHXHH 
nel  convitto 
OAHàxAbi  una  volta 
OTAbixàTb  riposare 

n  nHaHHHo  n  {indeci,)  piano,  piano¬ 
forte 

noApyra  amica 
noxasbiBaib  mostrare 
p  pflAOM  qui  accanto 
T  TaM  là 

TejieBHsop  televisore 
i{)  ^Hjiójior  filologo 


accogliente  e 
comoda 


AeHb  poKAéHHfl  compleanno 


SACCb 


TaM 


Verbi 


si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo 
qHTATb. 


OBÉMTb  I 
OT,5bIXATb  I 
nOKA3MBATb  I  (q  t  o?) 

rOTÓBHTb  II  («ito?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  FIEPEBO/IIdTb, 
alternazione  B  ||  BJl,  accento  costante. 

HHTEPECOBATb  I  vedere  la  coniugazione  di  questo  verbo  nella  sezione 
«Grammatica». 

JIE^ATb  II  si  coniuga  : 

n  jien^y  mh  jiejkhm 

TM  Jie^HUIb  Bbl  JieJKHXe 

OH  JieHCHT  OHH  JlOKaT 
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Pronuncia 

Consonanti  sonore  dinanzi  alle  sorde 

Ricordiamo  che  le  consonanti  sonore  si  pronunciano  come  le  sor¬ 
de  non  soltanto  in  fine  di  parola,  ma  anche  se  precedono  queste  ul¬ 
time: 

aàBTpa,  HATH,  ecc. 


Esercizio  1.  Consonanti  sorde  invece  delle  sonore 

aàBTpa,  pé^Ko,  h^th,  coBcéM  (del  tutto,  completamente),  bxoah- 

Te,  nOBTOpHTb 

Esercizio  2.  Consonanti  sorde  invece  delle  sonore  in  fine  di  parola 

TeTpàAb,  KJiy6f  o6é;i,  Ojiér,  cocéji 

Esercizio  3.  ^  dura 

H  jieacy,  th  jicbchuib,  oh  jicbcht,  mw  jickhm,  bm  jiexHTe,  ohh 
jieacàT 


Esercizio  4.  O  atona 

5to  —  o6iu©KHTHe.  3;^ecb  xcHBèT  MOH  no;ipyra.  Onà  KHor^à  npH- 
rjiamàeT  Mena  b  fócth.  Y  Ree  xopóuian  KÓMnaTa.  B  KÓMHaTe  ctoht 
KpoBàTb,  CToji,  Kpécjio.  Ph^om  óojibuiàa  KyxHH.  TaM  fotóbat  oÓca. 
HeAaJieKÓ  rocTHHan.  3Aecb  sé^epoM  oTAwxàiOT  cTyAéHTbi.  3Aecb 
CTOHT  CTOJIU,  KpéCJia,  TejieBHSOp,  HHaHHHO. 


Esercizio  5.  La  vocale  bl 


CTOA 

uiKaàf 

CTyAéHT 

KÓMHara 


CTOJIbl 

mKa(|)u 

CTyAéHTW 

KÓMHaTbl 


AHBaH 

HcypHàji 

raaÓTa 

TejICBHSOp 


AHBaHbl 

RCypHàjlbl 

raaéTbi 

TejieBHaopw 


Grammatica 

1.  II  plurale  dei  sostantivi 

1.  3flecb  CTOÓT  CTOJIbi. 

TaM  Jiexar  cnosapH,  TCTpàAH  h  raséru. 
SAecb  CTOflT  Kpécna. 
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Singolare 

Plurale 

CTOJI 

CTOJIU 

-fai 

Maschile 

OTéll 

OTUH 

-fai 

CJIOBapb 

CJlOBapH 

-H 

raaéta 

raséra 

-fai 

Femminile 

KyXH^f 

KyXHH 

-H 

TeTpà;tb 

TeTpà;^H 

-H 

Neutro 

KpéCJIO 

Kpécjia^ 

-a 

2.  SaccI)  ^lexàT  pyHKH  h  KapaHAauiii. 

I?  I  sostantivi  di  genere  maschile  e  femminile  col  tema  in  r,  k, 

>  X  terminano  al  plurale  in  -h.  Anche  i  sostantivi  con  tema  in 
(  X,  H,  lu,  lA  terminano  in  -h,  perchè  dopo  queste  consonanti  non 
{  si  scrive  u:  pj^wa  —  py^xH,  KapaHAain  —  KapanflauiH. 

3.  Mofi  Apyr  HTaJib^Heu. 

PhAOM  XHByT  HTaJlbàH4U. 

Ì*  I  sostantivi  terminanti  in  -en,  perdono  nella  formazione  del 
>  plurale  le  e  del  suffisso:  Hxajib^Heu — HraJib^HuH,  oréu — ormi. 
[  La  perdita  della  e  ha  luogo  anche  nella  declinazione  di  questi 
(  sostantivi*. 

4.  yqéÓHHK  —  ynéÓHHKH 
KHilra  —  KHdrH 
Kpécjio  —  Kpécjia 

li  Alcuni  sostantivi  al  plurale  non  mutano  l’accento. 

5.  spa'i  —  Bpaqu 
oréu  —  ormi 

CJIÓBO  —  CJIOBà 

cecTpà  —  cécTpbi 
OKHÓ  —  ÓKHa 

L’accento  di  alcuni  sostantivi  si  trasferisce  al  plurale  o  sulla 
i  desinenza  o  sulla  radice  della  parola.  Il  mutamento  di  posizione 
(  dell’accento  può  aver  luogo  anche  nella  declinazione  di  questi 
(  sostantivi* 


‘  Sulle  altre  desinenze  del  sostantivi  al  plurale  ved.  la  lezione  11. 
*  Ved.  le  lezioni  seguenti. 
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2.  L’accusativo  dei  sostantivi 
(seguito) 

CeróflHH  ràjifl  npHr;iauiàeT  Tega,  BuKTopa  h  Cepréa. 
Onà  HsyaaeT  jiHxepaTypy, 
noTÓM  ràjifl  noKaSHBaer  k^hio. 


Nominativo 

Accusativo 

Maschile 

Bhktop 

oxéu 

Cepréft 

Femminile 

jiHTepaxypa 

KyXHH 

flHxepaxypy 

KyXH» 

1}  I  sostantivi  animati  di  genere  maschile  hanno  al- 
>  l’accusativo  la  desinenza  -a  (dopo  il  tema  duro),  oppure  -a  (dopo 
(  il  tema  dolce). 

?  I  sostantivi  di  genere  femminile,  animati  e  ina- 
>  ni  ma  ti,  hanno  all’accusativo  le  desinenze:  *y,  se  al  nominativo 
c  terminano  in  -a  (tema  duro)  e  -io,  se  al  nominativo  terminano 
\  in  -H  (tema  dolce). 


3.  Sostantivi  all’accusativo  singolare 


Nominativo 

Accusativo 

Desinenze 

Maschile 

CTy;;éHT 

CTOJI 

ywHTejib 

CJIOBàpb 

ci'yAéHTa 

CTOJI 

yrarejisi 

CJIOBàpb 

-a 

come  il  nominativo 

-51 

come  il  nominativo 

Femminile 

cecTpà 

CeMbH 

TCTpàAB 

cecTpy 

CeMblÒ 

xeTpàAb 

-y 

-K) 

come  il  nominativo 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe  (mare) 

HMH 

OKHÓ 

MÓpe 

HMH 

come  il  nominativo 
come  il  nominativo 
come  il  nominativo 
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4.  L’accusativo  del  pronome  dimostrativo 

émom  (àma,  àmo) 

51  SHàio  éroT  paftóH. 

51  3HàK)  éxoro  CTyAéHia. 

Tu  3Hàemb  éry  AéByuiKy. 

Oxéu  aiò6hx  éxo  Kpécjio. 


Nominativo 

Accusativo 

3TOT 

àJOT  (come  il  nominativo  —  per  i 
sostantivi  inanimati) 

3TOrO  (per  i  sostantivi  animati) 

STO 

Sto 

STA 

STV 

5.  Coniugazi<Mie  dei  verbi  del  tipo  di  UHmepecoeamè 


HHTepecoBaTb 

H  HHiepecyK) 

Tbi  HHxepecyeuib 

OH  HHtepecyer 

MU  HHxepecyeM 

BU  HHxepecyexe 
OHH  HHxepecyiox 

ÌM.  I  verbi  del  tipo  di  HHx^pecosaxb  appartengono  alla  I  coniu- 
1  gazione. 

\  2.  Al  presente  il  suffisso  -oBa-  si  trasforma  in  -y. 

(  3.  L’accento  è  costante  (al  presente  cade  sempre  sul  suffisso  -y). 


ESERCIZI 

I.  Scrivere  ai  .plurale  i  seguenti  sostantivi: 

atypHaaócx,  cxy^eux,  Bpa^i,  h3uk,  miacc,  Kapanflàui,  xeKcx,  ynéó- 
hhk.  cjioBapb,  xypiicx,  oxéu,  Hxajibfeeu,  KoppecnoHfléHX,  paftÓH,  xe- 
AHBàH,  cxoji,  mKa(i»,  cxyaéHXKa,  xcypHaAilcxKa,  KHura,  xex- 
P^Ab,  cecxpà,  KBapxHpa,  yjiiiua,  ABepb,  KÓMHaxa,  xpOBàxb,  okhó, 
cjiÓBo,  Kpécno 
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2.  Porre  al  plurale.  Fare  l’esercizio  oraimente. 

Modello:  Sto  KapaHAàui.  —  Sto  KapaHAaiuH. 

1.  Sto  tckct.  2.  Sto  yqéóHHK.  3.  Sto  c.noBapb.  4.  Sto  Typiicr. 
5.  Sto  HTajibflHeu.  6.  Sto  KoppecnoHAéHT.  7.  Sto  AHBaH.  8.  Sto 
CTOA.  9.  Sto  mKa(|).  10.  Sto  cTyAéHTKa.  11.  Sto  HcypnajiHCTKa. 
12.  Sto  KKiira.  13.  Sto  TCTpàAb.  14.  Sto  KBapTHpa.  15.  Sto  Kpo- 
BÉTb.  16.  Sto  cnàjibna.  17.  Sto  okhó.  18.  Sto  cjióbo.  19.  Sto 
Kpécjio. 

3.  Leggere  ie  domande  con  ia  giusta  intonazione  e  dare  ad  esse  risposte 
affermative: 

1.  Bh  SHaere  BÓRTopa?  2.  Oh  cjiyuiaer  yHHTejia?  3.  Bw  aacTo 
bhahtc  6pàTa?  4.  CerÓAHH  OHà  npHrjiamàeT  b  fócth  Cepréa?  5.  Ojié- 
ra  HHTepecyer  MyatJRa?  6.  Bbi  xopomó  sHàere  JiHTCpaTypy?  7.  Ohi! 
jiibfiflT  MyauKy?  8.  Òjia  jiiò6ht  MàMy?  9.  Bbi  xAéTe  cecTpy? 

4.  Al  posto  dei  puntini  porre  nella  forma  dovuta  la  parola  che  si  trova 
nella  colonna  di  destra: 


TaMàpa  óaeHb  hiòCht  ...  . 

OTKpófiTC  (aprite),  noacàayftcra . 

H  y»cé  AHBHÓ  xAy  ...  h  ...  . 

CTyAéHTbi  roTÓBaT  ...  . 

TaHH  jiibÓHT  H  yBaxaer  ...  . 

H  BHXy  ...  . 

Ohh  caymaKyr  ...  . 

y^HTeab  odbacHaer  ...  . 

Kàpao  jiróóHT  ...  . 

CiyAéHTfai  yBaHcàiOT  ...  . 

Tana  OTKpuBàer  ...  . 

Oflér  npHraaiuàeT  b  fócth  ...  . 


6paT 

KHiira 

HceHà,  AOHb 

o^A 

MàMa 

AOM 

Myabixa 

ypÓK 

AHTepaTypa 

yatìreab 

ABepb 

Apyr 


5.  Rispondere  affermativamente  alle  domande.  Fare  l’esercizio  per  iscritto. 

1.  Bbi  roTÓBHTe  o6éA  AÓMa?  2.  Tàna  tókc  totóbht  o6éA  AÓMa? 
3.  A  9TH  AéByuiKH  TÓHce  roTÓBaT  o6éA  AÓMa?  4.  Bac  HHTCpecyeT 
BTa  KHHra?  5.  SAecb  neacHT  raaéTa?  6.  SAecb  jiewaT  acypHaabi? 
7.  Tu  oÓéAaeuib  AÓMa?  8.  Cepréft  TÓace  oCéAaeT  AÓMa?  9.  CTyAéHTU 
TÓace  o6éAaK)T  aómb?  10.  Bu  ceftnàc  OTAuxàcTe?  11.  Onà  TÓxe 
ceflaàc  OTAUxàer? 

6.  Tradurre  oralmente  in  russo: 

1.  Anch’egli  ha  un  nuovo  appartamento.  2.  Anch’essi  sono  mol¬ 
to  lieti.  3,  Anche  qui  c’è  un  tavolo.  4.  Anche  la  stanza  da  letto  è 
luminosa.  5.  Anche  il  mio  vicino  di  casa  lavora  lontano.  6.  Anch’io 
mi  chiamo  Olia. 
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7.  Scrivere  gli  aggettivi  di  significato  opposto  a  quello  degli  aggettivi  in 


grassetto: 


fiOJIblilàfl  CeMbH  — 
CTàpufi  OTéu  — 

HÓBOé  CJIÓBO  — 

luioxóft  KgpaHAàui  — 


'  8.  Scrivere  le  desinenze  degli  aggettivi: 

HtaJibHHCK...  H3UK,  pyccK...  ccMbH,  xopóui...  oxéu,  njiox...  flpyr, 
MàJieHbK...  KapanMiu.  mojioa...  xcena,  hób...  cjióbo,  cbcta...  KÓMHa- 
xa,  HÓB...  yjiHua,  xopóui...  paftÓH 

9.  Scrivere  al  posto  dei  puntini,  e  laddove  è  necessario,  il  verbo  ecmb: 

1.  y  MeHH  ...  cecxpà.  2.  y  neró  ...  6pax?  3.  y  neè  ...  óueHb 
MOAOflàfl  Maxb.  4.  y  xeÒH  ...  cjioBapb?  5.  Y  Bac  ...  hóbhA  cjioBapb 
HJIH  CXàpUH?  6.  y  HHX  ...  XOpÓUiaH  HÓBaH  KBapXHpa. 

10.  Rispondere  alle  domande  utilizzando  il  pronome  personale  al  caso  ac¬ 
cusativo: 

I.  Koró  BH  npHrjiaiuàexe  cerÓAHH  BénepoM?  2.  Koró  tu  sHaeiub 
3Aecb?  3.  Koró  oh  xaM  hcaòx?  4.  Koró  BU  cnpàuiHBaere?  5.  Koró 
oHa  CAyuiaex?  6.  Koró  xu  noHHMàeoib  xopouió  h  kotó  haóxo? 
7.  Koró  Bbi  3Aecb  uàcxo  bhahxb? 

11.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  pronomi  Smom,  éma,  àmo: 

1.  flàflxe,  noHcàjiyftcxa,  ...  cAOBapb.  2.  Bw  SHàexe  ...  caóbo? 
3.  ...  xcKcx  HÓBbift  HAH  cxàpufl?  4.  Kxo  ...  cxyAÓHXKa?  5.  ...  ynéó- 
HHK  XBOH?  6.  ...  KÓMHaxa  CBéXABH.  7.  ...  OKHÓ  ÓoAbUIÓe,  8  ...  OK«Ó 
MàABHbKOe. 
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LEZIONE  11 


-  Grammatica  — 

1.  Sostantivi  al  plurale  (tavola). 

2.  I  pronomi  Moii,  tboìì,  H&mH,  Binili,  HbH,  érn. 


KBAPTUPA.  L’APPARTAMENTO 


1. 


—  Box  Ham  aom. 

—  Oh  HÓBbifi? 

—  JXa,  Bce  àmu  ;ioMà  hóbwc.  BxoflHxe,  nowàjiyAcxa. 

Mbi  BXÓAHM  H  CHHMàeM  najtbxó. 

—  9x0  Hàina  KBapxapa. 

—  O,  y  Bac  dojibuiàfl  KBapxópal 

—  JX&,  Hania  KBapxnpa  6o;ibiiiàa.  9xo  cxojiÓBaa,  éxo  cnàjibHH,  a 
éxa  MàjieHbKaH  KÓMHaxa  moh. 

—  A  XAC  xHByx  edmu  ópdmbfi? 

—  Box  HX  KÓMHaxa. 

—  Ohh,  KàHcexcH,  yHUmeAk? 

—  ila,  yHHxe.nH. 

—  XopóuiaH  KÓMHaxa,  óneHb  CBéxjiaa.  A  BaHHaa  y  Bac  ecxb? 

—  ecxb.  Box  BaHHaH,  KyxHH  h  xyaaéx. 

—  ÓqeHb  xopómaH  KBapxHpa. 


2. 

—  Mapao,  roBopax,  xbi  CHHMàeuib  KÓMHaxy?  PaccKaacH,  noxà- 
jiyAcxa,  Kanaa  OHà. 

—  KÓMHaxa  6o.xbniàH,  ho  xlMuaa,  xaM  xójibko  oahó  okhó. 

—  A  HXO  XaM  CXOHX? 

—  CnpàBa  CXOHX  uiKail).  TaM  jieacàx  moù  khAph,  xexpÓRH,  cjio- 
BapA,  yaéÓHHKH.  Phaom  cxohx  abbAh,  xpécAa,  cxoji  h  cmj>AbH. 

—  KaKÓa  y  xeòa  Méóeab:  CBéxjiaa  Ajih  xéMHaa? 

—  Méóeab  y  mbhh  cBéT,n[afl.  J^HBaH  chhhA,  oahó  KpécAO  cépoe, 
Apyróe  cuHee. 
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JlHBàH  CMHHH,  oflHÓ  KpécJio  cépoc,  flpyróe  CHHee. 


Masch. 

chhhA 

Femm. 

Neutro 

CHHee 

1<  In  russo  c’è  una  serie  non  molto  numerosa  di  aggettivi  il  cui 
ì  tema  termina  in  h  dolce.  Questi  aggettivi  hanno  le  seguenti  de- 
\  sinenze:  al  maschile  -hA,  al  femminile  -na  e  al  neutro  -ee. 

^  Gli  aggettivi  con  tema  dolce  sono  da  ricordare. 

CEMbA.  LA  FAMIGLIA 


—  3tot  ae.JioBéK  eam 
Jipyr? 

—  Jta,  OH  Moft  apyr. 
H  jxaBHÓ  3Hàio  ero.  Moa 
MaTb  H  ero  oxéu,  pa6ó- 
TaKJT  BMécre. 

—  A  STO  ero  peSènoK? 

—  ila,  9T0  ero  Mjiàji- 
uihA  cuh.  Ho  y  nero 
ecTb  emé  flOHb. 


—  ditta  jiibdu  eàmu 
dpysbA? 

—  ila,  STO  MOà  dpy- 

3bH.  H  flaBHÓ  HX  3HàKI, 

Hàulu  Mdmepu  paÓóxaioT 
BMécie. 

—  A  Hbu  3X0  dèmu? 

—  3x0  HX  AéxH,  Óaa  h 
BaHH. 

—  A  emé  dónepu  ójih 
cbiHOebd  y  m:  cxb? 

—  ila,  y  HHx  ecxb  emé 
OAHà  AOHb.  Onà,  KàacexcH, 
cxàpmafl. 
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Vocaboli 


B  BEHMasi  (agg.  sost.)  bagno  (stanza) 
BàHfl  nome  maschile  russo,  diminu¬ 
tivo  di  Hbéh 

Bhth  nome  maschile  russo,  diminu¬ 
tivo  di  Bhktop 
Bce  tutti,  -e 
BXOAHTb  entrare 

A  AéTH  pi.  (sing.  peóeHOK)  bambini 
K  KEEceTCB  sembra 
Ji  JiiÒAH  pi.  (sing.  qejioBéK)  persone 
M  Mé6ejib  /  (solo  sing.)  mobilia,  mo¬ 
bili 


0  o!  oh! 

n  najibTÓ  n  (indecl.)  cappotto 
p  paccKaxcH  racconta 

peSénoK  (pi.  a^th)  bambino 
c  céplufi,  -aii,  -oe  grigio 

CHHiHfi,  -SI5I,  -ee  blu,  azzurro 
cHHMàxb  1)  togliersi;  2)  affittare 
crapuli HH,  -a«,  -ee  maggiore,  più 
anziano 

T  TeMH|bifi,  -an,  -oe  scuro 
TÓjibKO  soltanto 
xyajiéx  qui:  gabinetto 


PaccKa%H,  noxàjiyiicTa. 


CBéTJlblfi  (KJiaCC)< - >TeMHbiH  (Kjiacc) 

CTàpuiHÌi  (6paT)< - >MJiàAuiHH  (epax) 


- - Verbi - - 

CHHMAlb  I  (qxo)?  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  MHTATb. 
BXOfll^Tb  II  (KyAa?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  IlEPEBO- 
flMTb,  alternazione  A  ||  accento  mobile. 


Pronuncia 


Consonanti  sorde  dinanzi  alle  sonore 

In  alcuni  casi  le  consonanti  sorde  si  pronunciano  come  le  sonore. 
Se  le  consonanti  sorde  si  trovano  dinanzi  alle  sonore,  si  pronunciano 
come  le  sonore  corrispondenti: 

oTAuxàTb  Ifl],  BOK3a;i  (stazione  ferroviaria)  [r],  TàKwe  [r] 
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Quei  casi  in  cui  le  consonanti  socde*  pur  trovandosi  davanti  alle 
consonanti  sonore  m,  h,  p,  ji,  b,  non  subiscono  l’influenza  di  quest’ul- 
time,  rappresentano  una  eccezione: 

rpH,  cjiésa,  KsapTHpa,  ecc. 


Consonante  C  dinanzi  a  M,  H,  P,JI,B 

Ciò  che  si  è  detto  precedentemente  si  riferisce  anche  al  suono  c 
quando  si  trova  innanzi  a  m,  h,  p,  ji,  b.  Il  che  significa  che  la  c 
dinanzi  a  m,  h,  p,  ji,  b  non  si  pronuncia  mai  a: 

CHHMàTb,  CJIÓBO,  CBéTJIUA 

In  questi  casi  in  italiano  la  consonante  s  si  pronuncia  come 
sonora:  snello,  slavo,  svelto. 


Esercizio  1.  C  dinaÉtui  a  M,  H,  P,  JI,  B 

adulto 

CJIÓBO,  cjioBÓpb,  Kpécjio,  écjiH,  cJieBa,  cjiymaTb,  BspócjibiS,  chh- 
MàTb,  OÓbHCHflTb,  CBÓTJIblfl,  flO  CBHAaHHfl 

Esercizio  2.  b  dinanzi  a  E,  H 

Vbè,  VbH,  MbH,  CeMbH,  JtpySbH,  CblHOBbH,  CTyJIbH,  ÓpaTbH 
Esercizio  3.  Consonanti  dolci 

BxoflHTe,  noHcàjiyflcra.  3flecb  HCHByr  moh  oréu  h  Maxb.  3Aecb 
CTOHT  Kpécjio,  a  3Aecb  cHHHft  AHBaH.  CaAHTecb,  noJKàjiyflcTa.  3Aecb 
JiejKàx  KHHFH,  xexpaAH,  cjioBapu.  Oxéu  h  Maxb  Bpaml.  Hx  AéxH  xó- 
xe  Bpami. 

Esercizio  4.  Intonazione  della  domanda 

y  Bac  óojibmàa  KÓMHaxa?  —  Hex,  MàjieribKafl. 
y  xeóa  CBéxjiaa  KÓMnaxa?  —  Xla,  cBéxjiaa. 
y  Bac  ecxb  BÓBBaa?  • —  fla,  ecxb. 
y  Heró  ecxb  Aovb?  —  Àa,  ecxb. 

3xox  qejioBÓK  Barn  Apyr?  —  Aa,  Apyr. 


7* 
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Grammatica 

1.  Sostantivi  al  plurale 


Singolare 

Plurale 

CTyitéHT 

CTy;iéHTbi 

•bi 

CJlOBàpb 

CJlOBapH 

-H 

cecTpà 

CècTphl 

-bl 

Femminile 

ceMb» 

céMbH 

-H 

TeTpà^b 

TerpàAH 

OKHÓ 

ÓKHa 

-a 

Neutro 

MÓpe 

Mopa 

-a 

HMH 

HMeHà 

*(eH)a 

Casi  particolari 


Singolare 

Plurale 

AOM 

aomì 

yqóTeab 

ysHTeaii 

Ópat 

CpàTba 

CTyji 

CTyjiba 

Apyr 

Apyabi 

CUH 

CUHOBbi 

MBTb 

Mirepa 

AOUb 

AÓMepH 

qeaoBéK 

aióah 

peSèHOK 

AéTH 

2.  I  prtmomi  meati,  nàtutt,  eàtuu,  HbU,  éma 

SAecb  JieacaT  Moii  khhfh  h  cjioBapii. 
dro  MOH  ApysbH. 

FAC  WHByT  TBOH  ÓpàTbB? 

Hàmn  MàrepH  paóóxaioT  BMécre. 
dia  ;nbAH  BauiH  Apy%H? 

HbH  ACTH  CTOHT  pHAOM? 
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MOfl  ^ 
MOH  > 
MOè  ' 

MOn 

TBOft  ^ 
TBOH  V 
TBOé  J 

TBOfl 

Ham  'i 
Hàma  > 
Hàme  J 

HAmH 

Barn 

Bàuia 

Bérne 

1  BAUIH 

Hefl 

HbH 

Hbè 

1  4bH 

3T0T 

3Ta 

3TO 

1  3TH 

ESERCIZI 


].  Porre  al  plurale: 

Modello:  Sto  moS  6paT.  —  Sto  moh  6paTbH. 

1.  Sto  Hauia  flo%.  2.  Sto  tboh  chh?  3.  Haui  peóèHOK  ceflqàc 
ryjiHCT.  4.  Hàuia  MaTb  Bpaq.  5.  Stot  qejioBéK  HCMnóro  SHàeT  mcrh. 
6.  Haui  ;^pyr  npHrjiauiàeT  Hac  cerÓAHH  b  tócth. 

2.  Scrivere  al  plurale: 

MOH  cjiosapb,  MOH  cecrpà,  Moé  Kpéc^o,  moh  no^pyra,  Moii  ctoji; 
TBofi  CTyji,  TBOH  KpoBaTb,  TBOH  noApyra,  TBOfi  peÓèHOK,  TBofl 

Apyr; 

Ham  cjioBàpb,  Hàuia  raaéTa,  Haui  KoppecnouAeHT,  naui  yHHBepcH- 
léT,  Hàuia  cnàjibHH; 

Barn  yHHTejib,  Bàiua  cecTpà,  Barn  TejieBHSop,  Baui  peóéHOK,  Bàuia 
raséTa; 

3T0T  CJlOBàpb,  3Ta  CTy^^HTRa,  3TO  CJIÓBO,  3T0T  HCypHàjI,  3TOT 
AHBàn,  3T0T  lUKa(|) 

3.  Terminare  le  proposizioni,  utilizzando  una  delle  parole  che  sì  trova  nel¬ 
la  colonna  di  destra.  Fare  T esercizio  oralmente. 

Oh  He  noHHMàeT  ...  . 

Bbi  roBopHTe  ...? 

H  MHÓro  HHTàlO  ...  . 

Bbi  sHaere  ...  . 

V'iHTejib  cnpàiuHBaeT,  h  mbi  oTBenàeM 
TÓJIbKO  ...  . 

Cefiqàc  h  nsynaio  ...  . 

VqHTejIb  OÓbHCHHeT  ...  . 

JXóua  Mbi  qàcTo  pasroBapuBaeM  ...  . 

H  roBopiò  H  uHUjy  .... 


nO"pyccKH 
pyCCKHH  H3bIK 
nO-HTaJIbHHCKH 
HTaJIbHHCKHH  H3HK 


4.  Formulare  delle  4k>mande  secondo  II  seguente  modello: 

ES  cbiH  flÓMa.  —  Hefl  CHH? 

Oh  qàcTO  bh^ht  ee.  — r  Koró  oh  bh^ht? 

1.  Hx  flé™  ryjiflioT.  2.  Mana  npHrflauiaeT  hx  aa  ctoji.  3.  Oh 
xceHàT.  Sto  ero  jKCHà.  4.  Ee  aoByr  Bépa.  5.  Ee  Tejie4)ÓH  E  1-10-08. 

6.  Sto  ero  cocéA.  7.  Ero  flou  HeflajieKÓ,  8.  Jlaft  mhc  ee  à;tpec. 
9.  J1  qàcTO  ee  BHHcy.  10.  Bot  hx  KBapTHpa.  11.  BéqepoM  mu  npH- 
rflamàeM  hx  b  fócth. 

5. '  Rispondere  negativamente  alle  domande: 

1.  Bu  noHHMàere,  HTO  anàqHT  sto  pyccKoe  cjióbo?  2.  Bu 
anàeTe,  r^e  oómescHTHe  Mry?  3.  Th  anaeiub,  r^e  JieacàT  HcypHàjibi 
h  raaéTbi?  4.  Tbi  anaemb,  r;ie  moh  cnosapù  h  yqéÓHHKH?  5.  Bw  SHàere, 
KyAà  HAéT  ceróAHH  TàHH?  6.  Tu  noHHMàeuib,  noqeiviy  (perchè)  éroT 
pafiÓH  HaabiBaercH  lOro-SànaAHufl? 

6.  Tradurre  in  russo: 

1.  Questa  persona  è  un  italiano.  2.  I  loro  bambini  conoscono 
bene  l’inglese.  3.  Queste  persone  sono  degli  italiani.  4.  Tuo  padre 
è  italiano  o  russo?  5.  Vi  piace  la  lingua  russa?  6.  Il  russo  è  dif¬ 
ficile  (TpyAHufi).  7.  Questa  è  Maria,  è  russa.  8.  Avete  un  vocabo¬ 
lario  russo-italiano? 

7«  Tradurre  in  russo: 

1.  Come  si  chiama  questa  via?  2.  Come  si  chiama  lui?  3.  Co¬ 
me  si  chiama  il  giornale  dove  voi  lavorate?  4.  Come  si  chiama 
questa  rivista?  5.  È  vostra  sorella?  Come  si  chiama?  —  Si  chiama 
Calia.  6.  Il  convitto  dell’università  si  chiama  «Casa  dello  studente». 

7.  E  il  mio  vicino,  si  chiama  Vittorio. 


B  TVMAHE.  NELLA  NEBBIA 


tal 


—  ràjifl,  noAOHCAH,  He  cnycKàScfl. 
3to,  KàHcercfl,  He  Meipó. 

Vocaboli 


noAOiKAH  aspetta 
He  cnycKàficsi  non  scendere 


lezione  12 


- - Grammatica  - ^ - 

1.  Il  caso  prepositivo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni  b  e  na  per  indi¬ 

care  stato  in  luogo. 

2.  Il  plurale  degli  aggettivi. 


MO«  APy3bfl.  I  MIEI  AMICI 

B  MocKeé  H  5KHBy  8  zocmànune  «OcTànKHHo».  B  àmou 
zocmànune  jKHByx  h  pyccKHe,  h  HHOCTpànubi.  Cpe^n  hhx  y  mbeh 
yHCé  eCTb  APySbH.  MoH  COCé^H  —  HHAOHeSHHUbI  CapTÓHO  H  JlmÓKO. 
Ohh,  KaK  H  Ky  HcypHajiHCTbi.  CapTÓHO  MOJiOAÓH.  y  Heró  BecéjibiH  xa- 
pàKTep,  xopóuiHH  rójloc,  oh  ó^enb  jiioóht  nexb  UHdoueaAucKue 
nécHH.  JX^ÓKO  ciàpiue.  y  neró  npHHTHoe  yMHoe  jihuó,  mèMHbie 
rjiaaà,  Kpacùsbie  bójiocu.  CapTóno  h  JIhcóko  HCHByx  s  JloicaK&p- 
me.  TaM  ohh  BMécie  paóóxaioT. 

Ecxb  y  MeHH  emè  oahh  Apyr  —  rBHHéeu.  SoByx  eró  Banàp.  5to 
cepbèsHbiH  H  MOJiqaJiHBbiH  qejiOBéK.  Oh  bbicókhh,  CHJibHUH,  óqenb 
JHÒÓHT  cnopx.  y  Heró  luupÓKue  njiéqn,  Kpacùebie  r^asà  h  bójio- 
cbi,  xéMHan  KÓHca.  Mbi  Bce  oóuqHO  pasroBapHBaeM  no-anrjiHHCKH. 

Ecxb  y  MeHH  b  éxofl  rocxHHHue  h  pyccKan  aHaKÓMan,  fiipa  Ce- 
AÓBa.  Onà  HCHBéx  e  JlenuHZpdde ,  paóóxaex  uà  aaeóde.  B  Mock- 
Bé  OHà  B  KOMaHAHpÓBKe.  Kpa  xopomó  noHHMàex  no-anrjiHHCKH,  ho 
roBopHx  njióxo,  h  mh  oóbiqno  paaroBàpHBaeM  no-pyccKH.  Sto  cno- 
KÓHHan  H  npHBéxjiHBan  AéByuiKa.  Onà  HeBbicÓKan,  y  Ree  caéniAbie 
Bójiocbi,  cÙHue  rjiaaà  h  mèMHbie  òpÓBH. 
volta  PiHorAà  BéqepoM  Mbi  Bce  BMécxe  vijxèu  b  Ka(|)é.  TaM  Mbi  pasroBà- 
pHBaeM,  xaHuyeM.  CapxÓHo  noéx  pjfccKue  h  uudOHesàucKue  néc¬ 
HH,  BaKàp  noKasbiBaer,  KaK  xaHuyiOT  rBHHéfiuH.  TIotóm  mu  ryjineM. 
HaM  óqeHb  HpàBHxcH  MocKBà,  eè  luupÓKUe  yjiHUbi,  h  ocóóeHHo, 
ttpueéntAuebie  MocKBHqii. 


y  Heró  X  è  M  H  bi  e  r^asà. 
y  Hee  cBéxjiHe  BÓjiocbi. 
y  nero  Becèjibifl  xapàKxep. 

Nella  locuzione  y  Menò  ecxb,  quando  si  descrivono  l’aspetto 
l  esteriore  di  una  persona  o  i  tratti  del  suo  carattere,  il  verbo  ecxb 
ì  manca.  In  tal  caso  si  ha  Tattributo:  xeMHwe  rjiasà,  cséxjibie  bó- 
>  JlOCbl. 
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Rispondete  alle  seguenti  domande: 


1.  }KHBèT  KàpJio? 

2.  KtO  HCHBéx  B  rOCTHHHIXe  «OcTaHKHHO»? 

3.  Kto  xaKHe  (chi  sono)  CapxÓHO  h  /I>kóko? 

4.  KaKÓH  xapàKxep  y  CapxÓHo? 

5.  KaKÓH  y  neró  róJioc? 

6.  KaKóe  jihuó.  y  JItkóko?  KaKHe  rJiaaà?  Kanne  bó^iocbj? 

7.  Fjte  OHH  HCHByx  h  paóóxaiox? 

8.  Kxo  xaKÓH  (chi  è)  BaKàp? 

9.  Baxàp  jiìòóm  cnopx? 

10.  KaKHe  y  neró  rjiaaà?  Kaniie  bójioch?  KaKan  KÓsca? 

11.  r^e  ^HBéx  H  paóóxaex  I^pa  Ce^ÓBa? 

12.  Onà  xopouió  noHHMàex  no-anrjiHHCKH?  A  ,KaK  roBoprix? 

13.  KaKHe  y  neè  BÓJiocbi?  KaKHe  rjiasà?  Kanne  ópÓBH? 

14.  KaKÓH  y  neè  xapàKxep? 

15.  4x0  Kapjio  H  ero  ^pysbH  jtéjiaiox  HHOXAà  BéqfepoM? 


Vocaboli 


6  Eaxàp  nome  maschile  guineiano 
6pÓBH  pL  (sing.  ÓpOBb  f)  sopracci¬ 
glia 

B  BeceJijuHt  -asif  -oe,  -bie  allegro 
BÓJiocbi  pL  (sing.  BÓJioc)  capelli 
BbicÓKlHH,  -aa,  -oe,  -uè  alto 
r  TBHHéeu  (pL  rBHHéHqu)  guineiano  m 
rjiasà  pi.  (sing.  rjias)  occhi 
rójioc  (pi.  rojiocà)  voce 
rocTMHHua  albergo 

A  flwaKàpxa  Giacarta  (capitale  delV In¬ 
donesia) 

UmoKO  (indecL)  nome  maschile  in¬ 
donesiano 

3  saBÓA  fabbrica,  stabilimento 
\i  HHAOHesueA  (pi.  HHAOHesHHAbi)  in¬ 
donesiano  m 

HHAOHeaHffCKjHH,  -a»,  -oe,  -ne  indo¬ 
nesiano  (agg.) 

HHxceHép  ingegnere 
HHOCTpàHci;  (pi.  HHocTpàHAbi)  stra- 
^  niero  m 

l^pa  nome  femminile  russo,  diminu¬ 
tivo  di  HpifHa 
K  KaK  H  fl  come  me 

Ka(|)é  n  (indecl.)  caffè,  bar 
Kójxa  pelle 

KOMaHAHpÓBKa  missione,  trasferta 


n  JIcHMHrpaA*  Leningrado 

JIHUÓ  (pi.  JlMUa)  volto,  viso 
M  MOjmajiHBiufit  -oe,  -uè  taci¬ 

turno 

MOCKBHM  (pi.  MOCKBHHH)  mOSCOVÌ- 

ta  m 

H  Ha  a,  in;  Ha  aaaÓAe  in  fabbrica 
HeBucÓKÌHH,  -an,  -oe,  -He  di  statura 
non  alta 

n  nécHii  canzone 
nexb  cantare 

nAéHH  pi.  (sing.  nAenó)  spalle 
npHséxAHBjuH,  -aH,  -oe,  -uè  affabile 
npHHXHluìf,  -aii,  -oe,  -ue  piacevole 
c  CapxÓHo  (indecl.)  nome  maschile  in* 
donesiano 

CeAÓBa  cognome  femminile  russo 
cepbèaHjuft,  -aa,  -oe,  -uè  serio 
CHAbHiuH,  -a»,  -oe,  -ue  forte 
cnoKÓilHluH,  -asi,  -oe,  -we  calmo 
cnopx  (solo  sing.)  sport 
cpeAH  HHX  tra  di  loro 
cràpule  è  piu  anziano 
T  xaHueBàxb  ballare 
X  xapàxxep  carattere 
uj  ujHpÓK|HM,  -asi,  -oe,  -ne  largo 
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Kto  xaKÓM...? 

Chi  è...? 

Kto  laKHe...? 

Chi  sono...? 

spesso 


BbicÓKaw  (jiiéByuiKa)  < — >  neBbicÓKan  (i^éeyuiKa) 


MàCTO  < — >  péAKo 


raramente 


— - - Verbi - 

□ETb  I  (^iTO?)  si  coniuga: 

H  noió  Mbi  nooM 

Tbi  nocLUb  Bbi  noeie 

OH  nooT  Olili  noiÒT 

TAHUEBÀTb  1  (uTO?)  si  coniuga  secondo  il  modello  de]  verbo  IIHTEPE- 
COBATb(i]  suffisso  -esa-  si  trasforma  al  presente 

in  -y-). 


Pronuncia 

H  dolce 

Se,  come  si  è  già  visto  precedentemente,  la  h  dura  rus.'a  è  pa¬ 
ragonabile  alla  n  italiana,  la  h  dolce  russa,  invece,  è  paragonabile 
al  suono  italiano  gn  (ogni). 


M.  dolce 

La  M  dolce  ru^sa  non  ha  corrispondente  in  italiano.  Ricordiamo 
come  si  formano  le  consonanti  dolci:  si  solleva  la  lingua  verso  il 
palato,  come  per  la  formazione  della  m. 
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Esercizio  1.  H  dolce 


Her,  MHe,  y  neró,  HeMHÓro,  He^àsHO,  HTaJibHHeu,  HHOCTpàHCft 
KHHra,  KHHXCHbiH,  nHaHMHo,  CHHHH,  yHHBepcHTeT,  JleHHHrpàA, 

HHMàio,  Ao  CBHAaHHH,  y  Menò,  o6i>55CHflTb,  aaHHT,  KyxHfl,  ceróflHìi 
ó^eHb,  MàjieHbKHii 

Esercizio  2.  M  dolce 

Riéóejib,  BMécTe,  nanpHMép,  HÓMcp,  y  mchh,  4>aMHjiHH,  ceMbH, 
ceMb,  BÓceMb 

Esercìzio  3.  Dettato  (}K  e  HI  dure) 

casa  dello  studente 

Sto  oómeacHTHe  MPy.  SAecb  jKHBèx  Moft  cTàpuiHH  ópar.  —  A 
FAe  KHBèT  Barn  MjiaAuiHH  ópax?  —  Oh  HHJKCHép  h  ^khect  b  BaKy. 

Esercizio  4.  Dettato  (C  e  3  dinanzi  a  JI,  M,  H,  P,  B) 

CjiéBa  KpécAo,  cnpàBa  ctoa.  KpécAO  cBéTAoe.  ^to  apàqHT  caóbo 
«CBéTAblH»?  —  H  He  3Haib.  —  A  CAÓBO  «éCAH»? — «ÉCAH»  3HàqHT  «se». 


Grammatica 

1.  Il  caso  prepositivo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni 
e  t  Ha.  per  indicare  stato  in  luogo 

B  MoCKsé  H  HCHBy  B  rOCTHHHUe  «OcTàHKHHO». 

Onà  HCHBéT  B  JleHHHrpàAe  h  paóÓTaer  na  saBÓAe* 

>>  Per  indicare  stato  in  luogo  i  sostantivi  vengono  usati  al  caso 
>)  prepositivo  con  le  preposizioni  b  oppure  na  (domanda  tAe?). 


Nominativo 

Prepositivo 

Maschile 

Femminile 

JleHHHFpàA 

rocTHHHua 

B  JleHHHrpàAe 

B  rOCTHHHUe^ 

1  Sulle  altre  desinenze  dei  sostantivi  al  caso  prepositivo,  ved.  la  lezione  13, 
pag.  115. 
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2.  11  plurale  degli  aggettivi 

a)  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  duro 


KpaCHBHM  ;XOM 

KpacHBafl  KÓMHara 
KpacHBoe  Kpécjio 

MOJIOAÓft  'leJIOBéK 
Mo;io;ià5!  AéByuiKa 
MOJioAÓe  AépeBO  (albero) 


f  AOMà 

KPACrtBblE  - 

KÓMHaTbl 
^  Kpécjia 

r  JIIÒAH 

MOJIOJIBIE  • 

AéByuiKH 

AepéBbH 

Singolare 

Plurale 

Maschile 

-Oft 

-blE 

Femminile 

1 

1 

> 

•WE 

1 

Neutro 

«OE 

-WE 

b)  Desinenze  degli  aggettivi  coii  tema  dolce 


CHHHÌÌ  AHBaH 
CHH5IH  Terpàjlb 
CHHee  Kpécao 


{'AHBàHbl 
TexpàAH 
Kpécjia 


Singolare 

Plurale 

Maschile 

-HA 

-ME 

Femminile 

-HE 

Neutro  1 

-EE 

-HE 

c)  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  in  z,  K,  x 

pyccKHfi  cjioBapb  r  caoBapri 

pyccKaa  AÓByuiKa  Pi^CCKHE  |  AéByuiKH 
pyccKoe  caóBO  »■  caosa 


Apyrófi  cjiOBapb  r  cjioBapH 

;ipyra«  AéByiuKa  HPyrBE  ]  AésymKH 
Apyróe  cjióbo  l  cJiOBa 


Singolare 

Plurale 

Maschile 

-Hfl,  -Od 

-HE 

Femminile 

-M 

-HE 

Neutro 

-OE 

-HE 

d)  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  in  OK,  h,  ut,  Ui 


XOpÓlUHÌi  CAOBapb 

1 

r  CJIOBapH 

xopóuiasi  KÓMHaxa 

XOPÓUIHE  \ 

KÓMHaTU 

xopóiuee  CAÓBO 

1 

L  cjiOBa 

6ojibmófi  cJiOBàpb 

f  CJlOBapH 

dojibuiàn  KÓMHaxa 

BO.nbmdE 

1  KÓMHaTM 

6o.nbmóe  okhó 

l  ÓKHa 

Singolare 

Plurale 

Maschile 

-Hd,  -OR 

-HE 

Femminile 

-AH 

-HE 

Neutro 

-EE.  -OE 

-HE 

ESERCIZI 


1.  Porre  nella  forma  dovuta  le  parole  della  colonna  di  destra; 


3  ÌKHBy  B  ...  . 

I^pa  »HBéT  B  ...  . 

Moii  ópar  paóÓTaex  Ha  ...  . 

B  ...  ecTb  xpoBarb,  ctoji  h  Rpéc^a. 
Cefl’iàc  B  ...  HAèr  KHHo4)ecTHBaJib. 
Kto  HCHBèr  B  ...  HÓMep  naTb? 

B  ...  TÓAbKO  OAHÓ  HÓBOe  CJIÓBO. 


MocKBa 

JIcHHHrpaA 

saBÓA 

KÓMHaTa 

MocKBa 

KBapTHpa 

TeKCT 


108 


2.  Porre  al  plurale: 

Modello:  Sto  HÓBoe  cjióbo. — Sto  HÓBbie  cjiOBà. 

1.  Sto  Mofl  BHaKÓMHfl  HTajibaHeu,.  2.  Oh  ónenb  Becèjibift  He.io- 
BéK.  3.  Sto  ero  cTàpuiaa  cecTpà.  4.  V  Heè  Bapócjibift  chh  h  flOHb. 
5.  y  Heró  óojibiuófl  cJiOBàpb.  6.  y  neé  chhhh  Terpàflb.  7.  flaft  mhb 
cTàpbift  yqéÓHHK- 

.  3.  a)  Al  posto  dei  puntini  porre  il  verbo  netttb  nella  forma  dovuta: 

1.  STa  cTyfléHTKa  óneHb  xopouió  ...  .  2.  H  HeMHÓro  ...  .  3.  Tu  ...? 
—  Her,  y  Mena  nJioxóft  rójioc.  4.  Mu  ...  HTa.nbHHCKHe  nécHH.  5.  Moh 
ApyabH  aàcTO  .... 

b)  Al  posto  dei  puntini  porre  il  verbo  maHU,eedmb  nella  forma  dovuta: 

1.  Kpa  xopomó  ...  .  2.  Bu  ...?  —  Zia,  a  HeMHÓro  ...  .  3.  Tu 
jobóHuib  ...?  4.  Ghh  HeMHÓro  ....  5.  B  Ka4)é  mjji  ...  h  paaroBapH- 
BaeM. 


4.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 

BéuepoM  a  oóuhho  ...  . 

Kyaà  TU  Hfléuib?  —  ...  . 

...  MU  OTAuxàeM. 

^  roTÓBJHO  o6éfl  ...  . 

y  Teóà  ecTb  ...  xejieBHSop? 

y  MCHà  ...  CTOHT  KpaCHBUft  KHHHCHbjfi  lUKatJ». 


AÓMa 

flOMÓft 


5.  Scegliere  tra  le  parole  dèlia  colonna  di  destra  quelle  adatte  per  senso: 


a)  Sxa  HÓBaa  cTyfléHTKa  ....  • 
Oh  yscé  xopomó  HHTàer  ...  . 
Kàpjio  — ...  HcypnajiHCT. 

Mofl  sHaKÓMufl  nào.110  ...  . 


’nO-HTaJIbHHCKH 

HTa.nbHHCKHfl 

HTa.nbaHeu 

Hta^ibSHKa 


b)  XyàH  — ...  cxyAéHT. 

Ero  oTéu  H  MaTb  ...  . 

Bbi  xopomó  roBOpHie  ...  . 
Bàuia  xeHà  ...  . 


no-HcnàncKH 

HCnàHCKBfl 

HcnàH|ca 

HcnéHUbi 


c)  HtO  3HàHHT  ...  C.IIÓBO  «TCrpà^fa»? 
BàHH  — ...  cTy;iéHT. 

TàHH  ...,  a  eè  Myx  Hcnàneu. 


no-pyccKH 

pyccKHfl 

p^ccKaa 


6.  Leggere  gli  indirizzi  e  i  numeri  telefonici: 


MocKBa, 

HÓBa^i  yjiHua, 
flOM  3,  KBapTHpa  4. 


JleHHHrpàfl, 
CaAÓBaa  yjiHUa, 
AOM  1,  KBapTópa 


2. 


MocKBa,  E  1-02-10 

y.nHua  FapHÓàjibAH,  B  5-10-08 

AOM  5,  KBapTHpa  8.  7K  6-10-10 

Bo  4-03-10 
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7.  Tradurre  in  russo; 

1.  Come  ti  chiami?  —  Mi  chiamo  Marina.  2.  Lei  si  chiama  Ta¬ 
nia.  3.  Lui  si  chiama  Sergio.  4.  Come  vi  chiamate?  5.  Loro  si 
chiamano  Tania  e  Olia. 

8.  a)  Tradurre  in  russo  per  iscritto: 

1.  Noi  abbiamo  a  Mosca  un  grande  appartamento.  2.  Nel  nostro 
appartamento  c’è  bagno,  gas  e  telefono.  3.  A  Mosca  ho  un  cono¬ 
scente.  4.  Egli  ha  occhi  scuri  e  capelli  chiari.  5.  Avete  degli  occhi 
molto  belli. 

b)  Tradurre  in  russo  oralmente: 

Salve!  Entrate!  Sedetevi,  prego.  Ecco  la  mia  camera.  Vi  piace 
qui? 

9.  Scrivere  gli  aggettivi  di  significato  opposto  a  quello  degli  aggettivi  in 
grassetto: 

CTàpuìì  yHé6HHK  —  cnéTJiaii  KÓMHara  — 

Sojibiuóg  cjioaàpb —  MajieHbKoe  OKHÓ  — 

HÓBafl  TexpàAb  —  mji^auihA  6paT  — 

‘  tO.  Raggruppare  i  vocaboli  con  la  stessa  radice: 

McypHàJi,  KHHra,  Apyr,  JKypnajiHCT,  noApyra,  KHHXHufi,  o6éA, 
ciàpufi,  ofiéAaxb,  cTapuinfi 


HA  KOHUEPTE.  al  concerto 


Oahh  qejiOBéK  roBOpHT  cocéane: 

—  KaK  njióxo  noe?  éiOT  apTHCx! 
—  Sto  Moii  My*,  —  oxBeqàex  onà. 
—  HsBHHHxe!  H  He  xony  cxaaàxb, 
VTO  OH  HAOXófi  apxHCT,  H  xo*iy  CKa- 
saxb,  Hxo  MHe  He  HpàBHXCH  éxa  nécHS. 
—  A  nécHK)  HanHcàjia  a. 


Vocaboli 


cocÓAKe  alla  vicina 
aprticT  artista 
HSBHHHTe  scusate 


xciy  voglio 
CKaaéTb  dire 
HanHcàaa  ho  scritto 


no 


lezione  13 


- - -  Grammatica  - 

1.  Il  caso  prepositivo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni  b  e  na  per  indi¬ 

care  stato  in  luogo  (seguito). 

2.  Sostantivi  al  caso  prepositivo  singolare  (tavola). 

3.  11  caso  prepositivo  del  pronome  dimostrativo  éxox  (éxa,  éxo). 

4.  Il  tempo  passato  del  verbi. 


B  MOCKBE  S  nPOflOJDKAH)  HaVHATb  pycCKHft  »3IiIK. 
A  MOSCA  PROSEGUO  LO  STUDIO  DEL  RUSSO 


—  SApàBCTByflTe,  Ójibra  IleTpÓBHa! 

—  SflpàBCTByflxe,  Kàpjio!  Bxoahtc.  H  Bac  »Ay  y*é  abebó. 

—  HsBHHHTe  Mena,  a  6biA  sàHax. 

—  Hmeró.  CaAHxecb.  PaccKaKHxe  no-pyccKH,  axo  bh  déjiaAU 
Biepà,  xAe  BU  6iiAU. 

—  B^epà  yxpoM  a  6biA  Ha  paóóme,  e  pedànnuu.  Tbm  a  o6é- 
duA,  a  noxÓM  óma  uà  aaeóde.  Hótia  a  zomósuA  AOMàuiHee  aa- 
AàHHe:  yHdA  rpaMMàxHKy,  déAUA  ynpaacnéHHe,  nepeaod&A  xckcx, 
CMompéA  e  cAOeapé  nóBue  cjioBà,  nucdA  hx  e  mempddu.  FIo- 
xÓM  a  jfOKUHaA  e  Ko^é,  a  Bé>iepoM  zyA&A. 

—  Xopouió.  noKa>Klixe,  noJKaAyflcxa,  Bàmy  xexpàAb. 

—  noacajiyacxa. 

—  SACCb  Bcè  npàBH.nbHo,  ho  s  àmOM  ynpaoKuéHttu  y  Bac  ecxb 

oAHà  oiuHÓKa.  no-pyccKH  roBop^x:  «CaoBàpb  Ae*HT  e  Ha- 

nHLQóxe  B  xexpàAH:  ce  ìUKO^if,  e  acc^.  Ha  nOAj)*. 

—  JXz,  AB,  nóMHK).  Haui  yaHxejib  e  UtndAua  oGbHcnàA  èro. 


3x0  Moa  yaHxejibHHua  Ójibra  IlexpÓBHa.  Ona 
y*é  HCMoaoAàa  acéHUtHHa.  Y  Heé  ceAùe  bójiocu, 
xèMHbie  XAaaà.  Ójibra  ÓexpÓBHa  óaeHb  npHaxHufl 
aeflOBéK  H  xopóiuHii  rfeABrór. 


ili 


JXóua  H  yHHji  rpaMMàxHKy  h  HÓBbie  cjioBà. 

réjiH  4)HJióJior.  Onà  nsynaei  pyccKHH  HSbiK  h  JiHTeparypy. 

)>  Il  verbo  HaynàTb  si  usa  in  quei  casi  in  cui  si  tratta  di  uno 
^  studio  profondo  e  prolungato  di  una  qualche  materia. 

<<  Il  verbo  yHHXb  si  usa  quando  si  tratta  di  studiare  a  memoria, 
^  di  ricordare  qualcosa. 


facile 


nOPTPÉTbl.  RITRATTI 


Sto  <5pàHK0,  moh  ;ipyr.  V 
nero  uiHpÓKHe  njiéqn,  cHjibHbie 
pyKH  H  HÓFH.  Oh  óqeHb  jhòóht 
cnopT.  y  OpàHKO  jièrKHH 
BecèjibiH  xapàKTep. 

Sto  Moii  6paT  Màpno.  y 
aerò  cBéTJibie  bójiocu,  ho  rjiasà 
H  6pÓBH  TéMHbie.  Oh  xopomó 
pHcyeT  H  noeT. 


A  STO  MOH 
SHaKÓMaH  TàHH. 
y  Heè  He  ÓHeHb 
KpacHBoe,  HO  yM- 
Hoe  H  npHHTHoe 
JIHUÓ,  BbICÓKHft 

jio6,  óanbiuHe  ce- 
pbèsHbie  rjiaaà. 
Onà  óqeHb  jhò6ht 

HHTàTb. 


A  3T0  eè 
MJià;imaH  cecTpà 
Ójih.  y  Heè  TèM- 
Hbie  BÓJIOCbl, 

òojibuiHe  rjiaaa, 

MàjieHbKHH  HOC  H 
óéjibie  pÓBHbie 
3y6bi.  y  Heè 
óqeHb  npHBéTJiH- 
BOe  JIHUÓ. 


rojiOBà 
BÓJIOCbl 
yxo  (yiHH) 

JIHUÓ 

jio6 

ÓpÓBH 

rjiaaa 

HOC 

poT 

ryóbi 

ayóbi 

njiéHH  (njienó) 

HCHBÓT 
pyKH  (pyKà) 
HÓFH  (HOFà) 

nàjibUbi  (nàjieu) 
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Vocaboli 


6  6éji|biH,  -all,  -oe,  -uè  bianco 
dbiTfa  essere 
B  BMepà  ieri 

r  rojioBà  {pi,  fójiobu)  testa,  capo 
rpaMMàTHKa  grammatica 
ry6bi  pi,  (sing.  ry6à)  labóre 
A  AOMàuiH[iiH,  -mi,  -ee,  -ne  di  casa; 
aoMàuiHee  sa^anHe  compito  a  ca¬ 
sa 

)K  }KHBÓT  pancia 
3  3y6u  pi.  {sing.  syó)  denti 
H  HSBHHHTe  scusate 
HTàjiHsi  Italia 
XI  Jiec  {pr,  B  Jiecy)  bosco 
jio6  fronte  f 
H  HanHuiHxe  scrivete 

HeMOJiOAlÓH,  -àH,  -óe,  -ue  già  non 
giovane 

HH*ieró  qui:  non  fa  niente,  jion  im¬ 
porta 

HÓFH  pi.  {sing,  Horà)  gambe;  piedi 
HOC  {pi.  Hocu)  naso 
0  ÓJibra  nerpÓBHa  nome  femminile 
russo  e  patronimico 


0  ouiuóKa  errore 
n  nàjibuu  pi.  {sing.  najiex^)  dita 
ne^arór  m  pedagogo 
noKaxHTe  mostrate 
noj!  (pr.  Ha  no,;iy)  pavimento 
nÓMHHTb  ricordare 

p  pa6ÓTa  lavoro;  a  6biJi  Ha  pa5ÓTe  ero 
a  lavorare 

peaàKUHfl  redazione;  b  pe^àKUHH  in 
redazione 

pHcoBàTb  disegnare 
pÓBH|biH,  -a»,  -oe,  -we  qui:  regola¬ 
re 

pOT  bocca 

pyKH  pi.  {sing.  pynà)  braccia;  mani 
C  cea.lÓM,  -a»,  -óe,  -we  grigio  {di  ca¬ 
pelli) 

CMOTpéxb  guardare 
y  yxKHHaxb  cenare 
ynpaacHéHHe  esercizio 
yxpoM  di  (al)  mattino 
yHHxeJibHHua  maestra 
yHHXb  studiare 

yuiH  pi.  {sing.  yxo)  orecchie 


H3BHH]ì(Te).  —  HHHeró.  Scusa(te).  —  Non  fa  niente. 
HaiiHiflH(Te)...  Scrivi,  scrivete.*. 
noKaKH(Te)...  Mostra(te)... 


— - - Verbi  - 

y)KHHATb  I  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  HHTATb. 

nÓMHHTb  II  (ato?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  rOBOPIÌTb. 

ymiTb  II  (qxo?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  FOBOPMTb, 
accento  mobile. 

PHCOBAXb  I  (Koró?  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  HHTEPE- 
Hxo?)  COBAXb. 

CMOTPÉTb  II  (qxo?)  si  coniuga: 

H  CMOipiÒ  Mbl  CMÓTpHM 

TH  CMÓTpHIUb  Bbl  CMÓxpHTe 
OH  CMÓTpHT  CMOTpHT 


8—2032 


II3 


Pronuncia 


r  a  K  dolci 

Quando  pronunciamo  la  r  dolce  (khhfh)  oppure  la  k  dolce  (py*i- 
kh)  la  nostra  lingua  si  solleva  verso  il  palato  allo  stesso  modo  di 
quando  pronunciamo  le  altre  consonanti  dolci. 


Esercìzio  \.  F  e  K  dolci 
KHHra - KHHFH 

noApyra  —  no;ipyFH 

HSblK  —  H3bIKH 

pyqKa  —  pyaKH 
;i.ocKà  —  ;^ÓCKH 

KHHra  —  B  KHHFe 
H3bIK — B  H3bIKé 

lavagna  AOCKà  —  Ha  ZlOCKé 


yqéóHHK  —  ynéÓHHKH 
CTyAéHTKa  —  CTyAénxKH 
HcypHajiHCTKa  —  jKypnaJiHCTKH 


ynéÓHHK  —  B  yqéÓHHKC 
qejiOBéK  —  B  qejiOBéKe 
peóèHOK  —  B  peóéHKe 


pyCCKHH,  HTaJlbHHCKHH,  aHFJIHHCKHH,  BbICÓKHH,  UIHpÓKHH,  JlérKHH, 
MàjieHbKHH 


Esercizio  2.  Pronuncia  della  E  atona 

a)  y  MCHH  ecTb  Apyr  rBHHéeu.  Oh  cepbéanbiH  qejiOBéK.  Cefinàc 
OH  HCHBèT  B  MoCKBé,  Y  MCHH  eCTb  3HaKÓMaH  lìpa.  y  Heè  TéMHbie 
rjiaaà.  BénepoM  mh  BMécxe  óbijih  y  mchh  aómb. 

b)  H  HCHBy  HCAajieKÓ.  B  MocKBé  h  He^àsHO.  Oh  ne  sàHHX.  51 
He  3HàK).  51  He  noHHMàio.  Ohh  ne  ryjiHJiH.  Ohh  ne  né;iH.  Onn-ne 
xanueBàjiH. 

Esercizio  3.  La  vocale  hi  (H) 

y  mchh  ecxb  3HaKÓMaH  TàHH.  y  Heé  KpacHBwe  bójiocw  h  6ojib- 
miie  rjiaaà.  Y  mchh  ecxb  Apyr  Banàp.  Oh  bwcókhh,  CHJibHbift  h 
óneHb  cepbésHbiH.  Box  hóbwh  ;^om.  Mh  hcmbcm  3Aecb.  Mh  ^khecm 
3Aecb  He^àsHo.  Tànn  HCHBèx  b  MocKsé  ji^aBHÓ,  h  onà  noKàaHBaex 
HaM  UIHpÓKHe  yjIHUH  H  HÓBHe  pàHOHH. 

Esercizio  4.  C  dinanzi  a  M,  H,  P,  JI,  B 

affitto  3to  Bàma  KÓMHaxa?  —  Hex,  h  CHHMàio  eè.  Cnpana  cxoji,  cjiésa 
Kpécjio.  Kpécjio  CBéxjioe.  Ha  cxojié  jiexcHX  cjiOBàpb. 

Bbi  noHHMàexe  cjióbo  «écjiH»?  —  fla,  noHHMàio. — OóbHCHHxe  mhc, 
noHcàjiyficxa,  éxo  cjióbo. — «Écjih»  no-HxaJibHHCKH  snàqHX  «se». 

JXO  CBHAaHHH. 


114 


Grammatica 

1.  11  caso  prepositivo  dèi  sostantivi  con  le  preposizioni 
6  c  Ha  per  indicare  stato  in  luo^o 

{seguito) 

a)  H  CMOTpé;i  B  cnoBapé  HÓBue  c;ioBà  h  nncàji  hx  b  rerpàAH. 

I  sostantivi  di  genere  femminile  ih  -b,  hanno  la  desinenza 

<<  del  caso  prepositivo  in  -h. 

b)  Oh  6biji  B  canaTÓpHH  (sanatorio). 

H  B  HTàjIHH. 

yxpoM  H  6biJi  Ha  paóÓTe  b  peAàKUHH. 

B  ynpaKHéHHH  y  Bac  ecTb  oAHà  ouiHÓKa. 

IS  I  sostantivi  di  genere  maschile  in  -hB,  di  genere  femminile 

<  in  -Hii  e  di  genere  neutro  in  -He,'  hanno  la  desinenza  del  caso 
(  prepositivo  in  -h. 

c)  OioPàpb  AexHT  b  uiKa^iy. 

JXoM  CTOHT  B  Aecy. 

I(  Alcuni  sostantivi  di  genere  maschile  hanno  la  desinenza  del 
>  caso  prepositivo  (nel  significato  'di  stato  in  luogo)  in  -y.  Tale 
<  desinenza  è  sempre  tonica.  Ricordate:  b  uiKa4>y.  b  Jiecy.  «a  no- 
\  ny. 

2.  Sostantivi  al  caso  prepositivo  singolare 


Nominativo 

Prepositivo 

CTOJI 

B  CTOJlé 

Maschile 

CJIOBàpb 

B  cJioBapé 

-e 

caHarópHH 

B  caHarópHH 

mKa(|> 

B  ujKa4)y 

-y 

KÓMHaTa 

B  KÓMHare 

-e 

Femininile 

CeMbfl 

HràJiHJi 

B  ceMbé 

B  HràAHH 

-.e 

TCTpàAb 

B  TerpàAH 

OKHÓ 

B  OKHé 

-e 

Neutro 

MÓpe 

-  B  MÓpe 

-c 

ynpajKHéHHe 

B  ynpancHéHHH 

-H 

BpéMH 

BO  BpéMeHH 

«• 


ilS 


3.  11  caso  prepositivo  del  pronome  dimostrativo  àmotn 

(àtna,  àmo) 

B  éxoM  ynpa>KHéHHH  y  Bac  oiiiHÓKa. 

B  éroH  rocTHHHue  JKHBèr  Kpa. 


Nominativo 

Prepositivo 

STOT 

STO 

B  STOM 

STA 

B  STOd 

4.  11  tempo  passato  dei  verbi 

Hto  Bbi  AéJiajiH  Bqepà? 

JlÓMa  H  roTÓBHJi  AOMàuiHce  aaj^ànm:  ynm  rpaMMàxHKy,  Aéjiaji 
ynpaHCHéHHC,  nepeBOAHJi  reKCT.  IIotóm  a  yxuHaA,  a  BéaepoM  ryAHJi. 

>>  A  differenza  deH’italiano,  in  russo  c’è  una  sola  forma  di  tempo 
>>  passato. 


Formazione  del  tempo  passato 


ZtÉJlAi 


iTb 


rèua 

JXÈJIA 

HÉJIA 

ZtÉJlA 


J1 

JIA 

JIO 

JIH 


maschile  (h,  tu,  oh) 
femminile  (a,  tu,  onà) 
neutro  (ohó) 
plurale  (mu,  bu,  ohh) 


Al  passato  il  verbo  muta  solo  per  genere  e  numero. 


il  passato  del  verbo  óbtntb 


yrpoM  a  óbiji  Ha  pafióre. 
Onà  SuAa  b  HxaAHH. 

Fac  bu  6biJiH  Baepà? 


<<  Prestate  attenzione  all’accento  nelle  forme  del  tempo  passato  del 
verbo  6uTb. 


BblJI 

BfalJlA 

BBIJIO 


BBI.AH 
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ESERCIZI 


1.  Rispondere  alle  domande.  Fare  l’esercizio  oralmente. 

1.  FAC  BM  BCHBèxe,  B  rOCTHHHUe  HJIH  AÓMa?  2.  FaC  BU  }KH.nH,  B 
HxàjiHH  HJiH  b  (XCP?  3.  Fac  bm  Óijjih,  b  peAàKUHH  HirtH  Ha  aaBÓAe? 
4.  Fa©  hchbcx  ero  ceMbfl,  b  MocKBé  hjih  b  JleHHHrpàAe?  5.  Fab 
ceftMac  TàHji,  b  KÓMHaxe  hjth  Ha  Kyxne?  6.  Fac  AcatHX  KHHra, 
Ha  cxcwié  HJiH  b  uiKa4)y?  7.  Fac  oh  nómex,  b  xexpàAH  mh  Ha 
SyMàre  (carta)?  8.  Fac  xw  bmac.;!  éxo  cjióbo,  b  cnosapé  hjih  b 
ynpancHéHHH? 


2.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  ponendo  le  parole  che  sono  oltre  la 
linea  nella  forma  dovuta: 


FAe  Bbl  ÓbÌJIH 

Bqepà? 


B 


rocxHHHua 

KJiacc 

peAàKUHH 


FAB  oh  HtHBèx? 


B 


HxàjlHH 
AOM  Ks  3 
rocxHHHua 
MoCKBà 
KBapXHpa  7 


Fac  moh  cao- 

Bàpb? 


Ha 


CXOA 

u]Ka4) 

AHBàn 


Fac  cefluàc 
MàMa? 


b 


cnàAbHH 

KyXHH 

KÓMHaxa 


FAB  Xbl  BHAB.X 
3X0  CAÓBO? 


B 


XeKcx 

ynéÓHHK 

KHHra 

CAOBàpb 

xexpàAb 

ynpaxHéHHe 


Fab  oh  chahx 
(dove  è  se¬ 
duto)? 


Ha 


KpoBàxb 

AHBàn 

KpéCAO 


3.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il  verbo  al  tempo  passato  : 


BésepoM  Mbi  Màcxo  ...  BMécxe:  Hcenà,  AOHb,  Mà- 
AeHbKHfi  CUH  H  H. 

Mofi  cxàpuiHfi  6pax  ...  nac  b  rócxH. 

MàMa  ...,  KaK  onà  HsyuàAa  aHrAàficKuA  HSbiK. 

B  KÓMHaxe  ...  CBéxAaH  MéÓCAb. 
yxpOM  H  ...  OKHÓ  H  ...  rHMHàcXHKy. 

Moh  ApySbH  ...,  HXO  MOCKBHHH  ÓUBHb  npHBéxAH- 
Bbie  AIÒAH. 

Mofl  oxéu  BcerAà  ónenb  ...  cnopx. 
y  Heró  6biA  npHHXHbiA  rÓAOC,  oh  xopomó  ...  . 


ryAHTb 

npHrAamàxb 

paccKàabiBaxb 

CXOHXb 

OXKpuBàxb,  aprire 
ABAaXb 
rOBOpHXb 

AIOÓHXb 

nexb 
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4.  Ai  posto  dei  puntini  scrìvere  i  seguenti  verbi  al  presente: 
nóMHHTb: 

H  ...  STO  cjiÓBo.  Tbi  ...  MOH  Tejie(J)ÓH?  Oh  ...  Barn  à^pec.  Bbi 
He  ...,  KaK  eè  aoByT? 

PHCOBATb: 

Moh  6paT  MàpHO  xopouió  ...  h  noex.  Onà  flOBÓJibHO  xopouió  ...  . 
Mto  Tbi  ...?  H  3Ty  yjiHuy. 

yqMTb: 

3  •••  HÓBbie  cjioBà.  Mto  tm  ...?  Mbi  ...  rpaMMàxHKy.  Ohh  ... 
CTHXH  (versi). 

y^HHATb: 

—  Bbi  ...  BMécxe?  —  Zia,  cerÓAHH  Mbi  ...  BMécxe. 

—  r^e  Tbi  ...»  B  Ka(J)é  HJiH  AÓMa?  —  3  Bcer^a  ...  AÓMa. 

5.  Comporre  due  proposizioni  con  ciascuno  dei  verbi  seguenti:  nóMHUnib, 
pucoedmb,  yHÙntb,  yjfCUHamh,  ponendoli  al  passato. 


6.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  il  pronome  dimostrativo 
amoin  nella  forma  dovuta: 


MhC  HpàBHTCH 


àTOT  (§Ta,  sto) 


CeMbfl 

AHBàn 

KpéCJIO 

KpOBàTb 

cnàjibHH 

cTOJiÓBaa 

cxyji 

uiKac}) 

BàHHan 

Méóejib 

peóéHOK 

uejioBéK 

AéByuiKa 

Ka(})é 


7.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


3 

Òjin 

CxàpiuHH  ópax 

3xOT  MOJIOAÓH  He.aOBéK 

Mbi 

Bhkxop  h  TaiiH 
3xa  AéByuiKa 


OHH 

B  rÓCXH 

Mbl 

3a  cxon 

OHà 

xaHueBàxb 

npHmaujàxb 

H 

B  xeàxp  (a  teatro) 

Xbl 

ryjiHXb 

OH 

B  KHHÓ  (a  cinema) 

Bbl 

Ha  KOHuépx  (al  con¬ 
certo) 
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8.  Al  posto  dei  puntini  scrivere  il  pronome  dimostrativo  émom  (ama, 
amo)  nei  caso  prepositivo: 

l.  KHHra  jiescHT  b  ...  lUKa^ìV.  2.  Oh  6hji  b  ...  rópoae  jiaBHÓ. 
3.  Kto  jKHBèT  B  ...  AÓwe?  4.  H  paóÓTaK)  b  ...  pe;iàKUHH.  5.  Mbi  »h- 
BCM  B  ...  rocTHHHue.  6.  B  ...  à.apece  ecTb  ouiHÓKa.  7.  Onà  ceAnàc 
paóÓTaex  Ha  ...  aasójie.  8.  B  ...  KÓMHare  HÓBaji  Mé6ejib.  9.  Oh  hh- 
uiex  B  ...  xexpàAH.  10.  Ha  ...  cxojié  jiencàx  moh  xexpàAH.  11.  Moft 
HÓBbiii  3HaKÓMbiH  jkhbìx  b  ...  paflÓHe.  12.  B  ...  KBapxiipe  ecxb  xe.ae- 

9.  Tradurre  in  russo: 

1.  I  miei  vicini  sono  gente  affabile.  Egli  è  molto  piacevole  e 
allegro.  2.  Mio  fratello  minore  è  alto  e  forte.  Quest’uomo  alto  è 
mio  fratello.  Egli  è  una  persona  molto  forte.  3.  Questa  poltrona  è 
azzurra,  mentre  questa  è  grigia.  A  me  piace  il  coloro  azzurro.  4.  I 
mobili  nella  camera  erano  chiari.  Nella  camera  c’erano  mobili 
chiari.  5.  La  nostra  casa  era  vecchia  e  scura.  Questo  è  un  vecchio 
quartiere. 


10.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  il  verbo  corrispondente: 


Kbk 

Ero 

CKa*H,  nowajiyiicxa.  KaK  aoByx 

HasbiBÓexca 

KaK 

Mena 

focTHHHua,  r^e  h  HCHBy, 


yjiHua,  xAe  xbi  WHaéiiib? 
BwKXOp  rieXpÓBHH? 

Ka(J)é,  FAe  Mbi  6biJiH  bhc- 
pà? 

3XOX  rópoA? 

MapHHa. 

«OcxaHKHHO». 


—  Bbi  He  AyMaexe,  hxo  éxox  hbcx 

C.aHUIKOM  CnOKÓHHblH? 


Vocaboli 

ayMaTb  pensare 
UBCT  colore 
CìSHUlKOM  troppo 


119 


LEZIONE  14 


-  Grammatica  - - 

1.  il  genitivo  dei  sostantivi; 

a)  Il  genitivo  per  indicare  appartenenza  o  per  caratterizzare  una 
persona  o  una  cosa; 

b)  Il  genitivo  con  net. 

2.  Le  preposizioni  b  e  uà  col  caso  prepositivo. 


3HAKÓMCTBO  H  nPHPJIAUIÉHHE. 

CONOSCENZA  E  INVITO 

Kàpjio:  TàHH,  nosHaKÓMbca,  noHcàjiyììcTa.  3to  moh  cocéAKa  h 
xopóuiafl  sHaKÓMaa.  Eè  sosyT  Hpa.  Onà  .leHHHrpajiKa. 

TàHfl;  OqeHb  npHHTHo.  Mena  aoByx  Tàna.  A  bh  AaBHÓ  e  Mock- 
eé? 

iìpa:  Hex,  neflàBBO.  3  sAecb  e  KOMunduposKe. 

T  à  H  a  :  KaK  BaM  HpàBHTca  MocKBà? 

Pipa:  ÓaeHb  HpàBHTca.  Ho  JleHHHrpàfl  a  jiK)6jiib  6ó.ibiiie.  A  bu 

Hé  6bijiH  8  JìeHUHZpdde? 

TàHa:  H  óbuià  xaw  mbófo  paa.  Zlpyr  Moeró  omiid  —  jieHHHrpà- 

jeu.  PoAHTCJiH  rd.tu,  Moéft  nodpj;zu,  TÓ*e  BCHByx  s  Jle- 
HUHzpdde,  e  nénnipe  zópoda.  Mae  xówe  óaeHb  HpàBHxca 
JleHHHXpijt.  Mne  Hpàsaxca  uiHpÓKHe  h  npaMbie  yjiHUbi 
3X0X0  zópoda,  ero  njiómaAH,  nàpKH,  ero  apxnxcKxypa. 
Sxo  npeKpàcHbifi  rópoii.  A  r^e  bu  xaM  jKHBèxe? 
p  a  :  51  JKHBy  «a  yAUne  Màpa.  A  axo  bu  BHjiejiH  8  Jle- 

HUHZpàde?  r^e  bu  6ujih? 

T  à  H  H  ;  5ì  6biaà  e  medmpe  ónepbi  a  duAéma,  8  dpMumdotce , 
8  dÓMe-Mysée  nj>mKUHa.  A  qxo  bu  yjKé  Bi'aejiH  b 
MoCKBé? 

H  p  a  ;  55  BHAeJia  ÓBeHb  Mà.xo,  a  sflecb  HejiàBHO. 

K  à  p  Ji  o  :  Hpa,  bu  jitoShtc  Sajiéx?  HjiéMxe  saBxpa  Bce  BMécxe  Ha 
óajiéx  «CnapxàK»  b  Bo.TbmóH  xeàxp.  55  TaM  eiixé  né  6hji. 

I^p  a;  C  yflOBÓJibcxBHeM.  55  xÓKe  emè  ne  6ujià  xaM.  A  bu, 
Tana? 

Tana:  Xopouió,  B.nèMxe.  55  emè  ne  BH;ie,xa  éxox  6axéx. 
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1.  TàHH  jiiòSht  h  yBaJKaex  MàMy.  Tania  ama  e  rispetta  la  madre. 
CapTÓHO  jiiò6ht  nexb.  A  Sartono  piace  cantare. 


Bu  juòShxc  6ajiéx?  Vi  piace 

^  Il  verbo  jiioSHXb  si  rende  in 
«piacere». 

2.  H  emè  xaM  né  fibiJi. 

51  xÓHie  emè  ne  6biJià  xaM. 
Bu  Hé  6mjih  b  JIeHHHrpà;ie? 


il  L’accento  cade  sulla  particella 
plurale. 

KAK  CKA3ATb  no-pyccKH? 


il  balletto? 

italiano  coi  verbi  «amare»  e 


Hé  6uji 
He  6ujià 
né  6uao 
né  6mjih 


He  al  maschile,  al  neutro  e  al 


COME  SI  DICE  IN  RUSSO? 


1. 

—  TàHH,  cKa5KH,  noHcàjiyflcxa,  noqeiny  no-pyccKH  HHor;ià  roBO- 
pnx  «B  uiKac})}»,  a  HHor;ià  «Ha  uiKacJìy»?  KaKa»  3.aecb  paaHuua? 

—  ÓneHb  qàcxo  npeajiór  b  anàqHx  no-HxajibHHCKH  in,  dentro,  a 
Ha  —  su,  sopra. 

HanpHMép; 

Kuiira  jiejKiix  b  uiKa(|)y.  KHiira  jiewHX  Ha  uina^y. 
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KapaHAàm  b  KHHre. 


TerpàAb  b  cxoJié. 


KapaHAàm  na  KHHre. 


TeipàAb  Ha  cfojié. 


Bisogna  dire: 


2. 


—  CKawHxe,  nojKàjiyficxa,  qxo  anà^Hx  pyccKoe  cjióbo  «hcx»? 

. —  9x0  cjiÓBO  HHor;ià  no-HxajibSHCKH  anàqHX  «no».  HanpHMép; 
«Bfai  6hjih  b  JleHHHxpàfle?  —  Hex,  né  6M.n». 

HnorAà  «nex»  anawHX  «  non  c’è,  non  vi  è  ».  HanpHMCp:  «B  éxofi 
KÓMHaxe  HCT  iiiKà4)a»,  «Ha  cxcwié  hcx  sxoh  khhxh». 


—  O,  3X0  óneHb  HHxepéCHO.  SHàqHX,  no-pyccKH  ne  roBopax  «ne 
ecxb»? 

—  HHKorAà  He  roBopax,  axo  HenpàBH.nbHo. 

—  A  Hxo  3HaMHX  «y  Mena  nex  6pàxa»? 

—  9x0  3HàaHx:  «Io  non  ho  fratello». 

A  BOX  eme  npHMepw: 


y  nero  ecxb  fipàx? 

Jla.  y  Heró  ecxi»  6pax. 
y  Heró  ecxb  cecxpà? 

JXn,  y  nero  ecxb  cecxpà. 


— y  nero  ecxb  cecxpà? 

—  Hex,  y  nero  Hex  cecxpw. 

—  y  Heró  ecxb  6pax? 

—  Hex,  y  Heró  nex  6pàxa. 
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—  y  HHX  eCTb  yHHTCJIb? 

—  Xla,  y  HHX  ecTb  yHHxejib. 


—  y  HHX  ecTb  yHHxeJib? 

—  Hex,  y  HHX  hct  ymixejw. 


TaK  HHKOXAà  He  roBopHX. 

In  russo  nelle  proposizioni  con  gli  avverbi  negativi  HHKorAà, 
HHrAé,  ecc.,  il  verbo  è  sempre  accompagnato  dalla  negazione  He. 


Vocaboli 


a  apXHTCKTypa  {solo  smg).  archifef- 
tura 

6  Óaaér  balletto 
dójibiue  qui:  di  più 
BoabiuÓH  TeàTp  Teatro  cBolscioj» 
r  rópoA  (pL  ropoAà)  città 
H  HAéM(Te)  suvvia,  andiamo 
HHTepécHO  è  interessante 
Ji  aeHHHrpàAei;  lenitigradese  m 
^leHHHrpaAxa  leningradese  / 


M  Màjio  poco 

MHp  {solo  sing.)  pace 
ftfoeró  oTuà  di  mio  padre 
Moéfi  noApyrH  della  mia  amica 
MyaéH  museo 

H  HenpàBHAbHO  è  sbagliato,  è  errato 
HHKorAà  mai 
0  ónepa  opera 
n  napK  parco 

nJióii\aAb  /  (pr.  na  njióiuaA»)  piazza 


n  nosHaKÓMbcsi  fai  la  conoscenza 
noMCMy?  perchè? 
nOHTH  quasi 
npeAJiór  preposizione 
npeKpàcHju^,  -an,  -oe,  -bie  bellis¬ 
simo,  eccellente 
npHMép  esempio 
npsiM|ói)t  -àsi,  -óe,  -we  diritto 
p  paa  volta;  MHÓro  pas  molte  volte 
pàsHHua  (solo  sing.)  differenza 


p  poAHxejiH  (solo  pi.)  genitori 
c  cocéana  vicina  (di  casa) 

T  TaK  così 

xeàTp  teatro;  xcàxp  ónepw  h  6aJié- 
xa  teatro  dell’opera  e  del  balletto 
y  yAOBÓj[bCTBHe  piacere;  c  yaoBÓJib- 
cxBHeM  con  piacere 
IV  ueHxp  centro 

a  éxoro  rópo^a  di  questa  città 


HAeM(Te)!  Suvvia!  Andiamo! 

Sto  HHTepécHo.  Ciò  è  interessante. 

CKa)KUTe,  noJKàJiyficxa,..,  Ditemi  per  favore... 
ITosHaKOMbCH,  noxàjiyHCTa!  Fai  la  conoscenza,  prego! 
C  yAOBÓJibCTBHeMl  Con  piacere! 


npàBHjibHo  < — >  HenpàBHJibHO 
MHÓro  <  MàJlO 


Pronuncia 

B  t  0  dolci 

Come  tutte  le  consonanti  dolci,  la  b  e  la  ^  dolci  si  differenziano 
dalla  B  e  dalla  <])  dure  per  il  fatto  che  nella  pronuncia  di  esse  la 
lingua  si  solleva  verso  il  palato  come  per  la  pronuncia  della  h: 

rOTÓBHTb, 


Esercìzio  1.  B  dolce 

BHJKy,  BHflHUIb,  Bh;IHT,  BHAHM,  BHAHTe,  BH^HT,  MOCKBHq,  TejieBHSOp, 
6pÓBH,  npàBHJIbHO,  HpàBHTbCfl,  TOTÓBHTb,  ;iO  CBHAaHHH,  C  yAOBÓJIb- 
CTBHeM; 

porta 

BéqepoM,  ABepb,  cBéTAbift,  iicaobck,  b  MocKBé,  Becèjibift,  yHHBep- 
CHTér,  jKHBéuib,  «hbSt,  HCHBeM,  KHBere 
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Esercizio  2.  Dettato  (consonanti  dolce  e  dure) 

CHJIbHblH,  KÓMHaia,  Ó^eHb,  ÓOJIblUÓH,  TeMHblH,  à^peC,  qàCTO,  eCTb, 
rÓCTH,  MàjieHbKHH,  3TOT,  CTOHTb,  nHTb,  UieCTb,  CCMb,  BÓCeMb,  ;^OM, 
AéEHTb,  AécHTb,  neTb 

Esercizio  3.  Pronuncia  delle  consonanti  sonore  come  le  consonanti 
sorde 

1.  Ojiér  MOH  ;ipyr.  2.  Sto  moh  ujiàjxuinvL  chh.  3.  Sto  eè  MyHc. 
4.  Hto  Bbi  AéJiajiH  B^iepà?  5.  Hto  bh  AéJiaeTe  aàBTpa?  6.  Oh  no- 
ripetere  BTopHCT  cjioBà.  7.  Onà  roTÓBHT  o6éA.  8.  Stot  rópoA  HaauBàeTCH 
JICHHHrpàA.  9.  51  BHHCy  Bac  ÓHeHb  pé^KO.  raramente 

«3y6»  no-HTaJibHHCKH  «dente»,  «jio6»  —  «fronte»,  «rjiaa»  — 
«  occhio». 

Esercìzio  A,  M  e  H  dolci 

KHHJKHblH  UIKacf),  yHHBCpCHTéT  B  JleHHHPpàAe,  HOMCp  B  FOCTHHH- 
ue,  (t)aMHjiHH  FBHHéHua,  KHHra  TànH 

CerÓAHH  Bbi  CBOÓÓAHH?  —  HeT,  cerÓAHH  h  aàHHT. 

y  Heró  ecTb  Tejie(})ÓH?  —  HeT,  y  neró  neT  Tejie(})ÓHa. 

Bbi  MCHH  noHHMàeTe?  —  HeT,  h  Bac  ne  noHHMaio. 

HsBHHHTe!  —  Hn^eró!  HojKàjiyHCTa! 

SApàBCTByHTe! 

Jlo  CBHAàHHfl! 


Grammatica 

1.  Il  genitivo  dei  sostantivi 

a)  Il  genitivo  per  indicare  appartenenza  o  per  caratterizzare  una 

persona  o  una  cosa 

Xtpyr  Moeró  oxpà — JieHHnrpàfleu.  ^Ipyr  OTuà.  —  Meli  flpyr? 
PoflHxejiH  ràan,  Moéfl  noflpyrn,  acHByx  b  JlcHHHrpàAe.  PoflH- 
xeflH  ràjiH.  —  MbH  po/tHxejiH? 

51  *HBy  Ha  yjiHue  Mupa.  yjiHua  Mópa.  —  KaKàsi  yjiHua? 

51  6bijià  B  xeàxpe  ónepu  h  Sajiéxa.  Teàrp  ónepw  h  6a;ié- 
xa.  —  KaKÓfi  xeaxp? 

Mhc  óqeHb  HpaBHTCfl  uiHpÓKHe  h  npHMÙe  yjiHUbi  JleHHnrpàAa. 
^AHUbi  JleHHHrpàAa.  —  KaKiie  yjiHuu? 
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Ì(  In  russo,  il  sostantivo  al  caso  genitivo  preceduto  da  un  altro  so- 
?  stantivo,  può  esprimere  il  significato  di  appartenènza  (domanda 
>  qefl?),  oppure  caratterizzare  l’oggetto  o  la  persona  (domanda 
\  KaKÓfi?). 

?  Ambedue  questi  significati  si  rendono  di  .  solito  in  italiano  per 
l  mezzo  della  preposizione  «di»  posta  dinanzi  al  sostantivo. 


b)  Il  genitivo  con  netti 


y  Heé  Ber  dpara.  ì  i^oró  hct?  Het  6  pax  a,  Hex  yBHxejin. 
y  HHX  Ber  yHHxeafl.  j  ^ 


y  Beró  Bex  ceMbH. 

B  KOMHaxe  Ber  cxojia.  J 


ceMbH,  Ber  CTO.aà. 


ECTb  nominativo 


HET  -}-  genitivo 


Le  proposizioni  con  «ex  non  hanno  soggetto  e  sono,  perciò,  im- 
personali. 

11  caso  genitivo  dei  sostantivi^ 


- 

NOTiinativo 

Genitivo 

Maschile 

ópax 

oxén 

yHHxenb 

ópàxa 

OTI^à 

y^Hxejisi 

Femminile 

cecTpà 

ceMbfl 

ceexpù 

ceMbH 

2.  Le  prepc»izioni  s,  uà  col  case  prepositivo 

a)  Kb  lira  ^icbcht  b  liiKaiby* 

KBHxa  jiexcHT  Ha  uiiuuiiy. 

La  preposizione  B  indica  che  l’oggetto  si  trova  all’ interno 
^  di  qualcosa,  mentre  la  preposizione  Ha,  alla  superficie  di 
>  qualcosa. 


^  Sulle  desinenze  dei  sostantivi  al  genitivo  ved.  anche  la  lezione  15, 
Pag.  137. 
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b)  51  óbiJià  B  xeàTpe  ónepbi  h  óajiéra  h  b  AÓMe-Mysée  IlyuiKHHa. 

51  mmy  na  yjiHi^e  Mtìpa, 

La  preposizione  b  indica  che  la  persona  o  Toggetto  si  trovano 
(  in  un  locale  chiuso;  Ha,  invece,  indica  che  la  persona  o  Togget- 
I  to  si  trovano  all’aperto. 

C)  Kpa  JKHBèT  B  MoCKBé  HeAàBHO. 

Cefi^làc  Mbl  }KHBèM  B  CCCP. 

Coi  nomi  di  città  e  paesi  si  usa  la  preposizione  b^. 


ESERCIZI 


1.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  le  parole  che  si  trovano  nelle  co¬ 
lonne  di  destra  nella  forma  dovuta: 


Hefi  3T0  ró.fioc? 


oTéu 

HX 

cecrpà 

yqHTCJIb 

MOH 

cocéA 


4bH  STO  SHaKÓMaH? 


ero 

MOH 

^ypHajincT 

HTajibHHeu 

Mysc 

Hcenà 


^hè  éTO  JIH1J.Ó? 


ópaT 

Moè 

eé 

oxéu 

CblH 

BÓKTOp 


HbH  3TO  J^éXH? 


cecTpà 

ÓJIH 

CblH 

MOH 

ero 

eè 


2.  Al  posto  dei  puntini  scrivere  nella  forma  dovuta  le  parole  che  si  trova¬ 
no  nella  colonna  di  destra: 


OiéBa  MOH  KÓMHaxa  a  cnpasa  KÓMHaxa  ...  . 

3x0  XBOH  KHÓra?  —  Hex,  éxo  KHHra  ...  . 

4bH  3X0  xexpà;i.b?  —  3xo  xexpàAb  ...  . 

3x0  XBOH  Maxb?  —  Hex,  éxo  MàMa  ...  . 

3x0  XBOH  Myxc?  —  Hex,  h  ne  sàMynceM,  éxo 

MyHC  ...  . 

éxo  àApec?  —  3xo  àApec  ...  . 

JXavL  MHe  Tejie(J)ÓH  ...  . 

Mne  HpàBHxcH  apxHxeKxypa  ...  . 

51  >KHBy  Ha  yjiHue  ...  . 

HÓBbre  yjiHUbi  ...  ónenb  KpacHBbie. 

BojibiuÓH  xeàxp  —  éxo  xeàxp  ...  h  ...  . 

MeHH  HHxepecyer  ucrópm  (storia)  ...  . 


CblH 

ópax 

cecrpà 

HHHa 

Bépa 

oxéu, 

yHHxejib 

/leHHHrpàA 
Mnp 
MocKBà 
ónepa,  óajiéx 
Phm 


^  Sugli  altri  modi  di  usare  le  preposizioni  b  e  Ha  col  caso  prepositivo  ved, 
la  lezione  19,  pag.  171. 
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3.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


y  MCHH 
y  Heró 
y  HHX 
y  Teda 
y  Hac 

y  Hcè  j 


ecTb  Te^e^wH. 


y  Bac 
y  Heè 
y  MCHfl 
y  HHX 
y  Heró 
y  Bac 


HCT  Te/ie^toHa. 


4.  Fare  l’esercizio  per  iscriito,  secondo  il  seguente  modello: 


Modello:  W  Mena  ecTb  dpax.  —  y  Mena  hct  Ópara. 


y  MCHa  ecTb  pyHKa. 
y  Hac  ecTb  yHHteab. 
y  Heró  ecTb  cbiH. 
y  HHX  ecTb  KBapxHpa. 


y  xeÓH  ecxb  àApec  cecxpii? 
y  Heró  ecxb  KHHra. 
y  HHX  ecxb  c;iOBapb. 
y  Mena  ecxb  cecxpà. 
y  Mena  ecxb  xejièpÓH  cocé^. 


5.  Porre  al  posto  del  puntini  tte  oppure  nem: 

1.  Sxo  XBoà  pyqxa?  — ....  ...  moh.  2.  y  xeóà  ecxb  pywa?  — 
....  y  MCHH  ...  pyqKH.  3.  .Hàfixe  mhc,  noacàayAcxa,  àflpec  TéHH.^ 
y  mchA  ...  eè  àApeca.  4.  y  Bac  ecxb  KBapxHpa? — Ha,  ecxb.-— 
Bojibuiàa? — ...,  HeÓojibuiàa. — A  xejie^H  y  Bac  ecxb?  — ...,  y  aac 
...  xeae^iÓHa.  5.  SAecb  ecxb  cxon? — ....  sAecb  ...  cxanà.  6.  àxo 
KpécJio? — ...,  àxo  ...  Kpécao,  éxo^c^ya.  7.  SAecb  ecxb  Kpécjio?  — 
...,  sAecb  ...  Kpécaa. 


6.  Rispondere  alle  domande: 


Fac  XBoa  xexpàAb? 


Fab  cxohx  xéaetpÓHr 


Fac  achchx  MàpHO?  TAe  aeacHX  KàpAo? 


9-2032 
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Yjie  jie>KHT  jKypnàji? 


Pag  tboh  cjioBàpb? 


7.  Terminare  le  proposizioni,  utilizzando  con  le 
le  parole  che  si  trovano  nella  colonna  di  destra: 

Oh  HiHBèT  ...  . 

Tbi  6biji  ...? 

Bbi  ìKmère  ...  hjih  ...? 

Moh  cecTpà  JKHBèx  ...  . 

^  AÓJiro  (per  lungo  tempo)  jkhjì  ...  . 
Bojibiiiófl  Teàrp  ...  MocKBbi. 


preposizioni  corrispondenti 

JleHHHFpàA 

Khcb 

Phm,  Heànojib 
MocKBà 
MHJlàH 
ueHTp 


8.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 

Moh  BHaKÓMaJi 

Tbi 

Oréu  TàHH 

Moh  MàjieHbKan  cecTpà  ónenb 
Bbi 


JIIOÓHTb 


neTb 

TaHueBaTb 

qHTàxb 

ryjiHTb 

paccKàsbiBaTb 


9.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


Moh  cocéA 

Bhktop  c^fiqàc 
51  He  3HaA>  HTO  Bbl 

51 

HTO  Tbi 


pHcy... 

(disegnare)' 


MeHH 

óqeHb  nAÓxo 

BÓJiocbi  H  FAaaà  Tànii 

xopomó 

BaC  C  yAOBÓAbCTBHeM 

cefigàc? 


10.  Porre  il  verbo  al  passato: 

1.  Bpax  nMuiex,  hto  JlcHHHrpaA  ÓMenb  KpacHBbiH  rópoA  h  hto 
eMy  óqeHb  npasHTcn  9pMHTà>K.  2.  Moh  MàMa  fotóbht  o6éA.  3.  Hac 
HHTepecyiOT  TeàTpbi  MocKBbi.  4.  Ha  cTO.Jié  b  KÓMHaxe  jiejKàx  raséxbi 
H  >KypHàjibi.  5.  KoFAà  h  yansy  b  o6iiie>KHXHH,  h  oSéAaio  b  KacjDé. 
6.  Moh  noApyra  oTAWxàex  Ha  MÓpe  (al  mare).  7.  51  óqenb  jiio6jik> 
pHCOBàXb.  8.  y  MàMbI  KpaCHBblH  TÓJIOC,  OHà  ÓHeHb  XOpOUJÓ  OOCX. 


11.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  oh,  ond,  OHÓ: 

1.  Ero  soByx  BaKap,  ...  óqeHb  jiiòóhx  cnopx.  2.  Mne  npàBHXCH 
Bàma  KyxHH,  ...  óqenb  CBéxjian.  3.  51  CHHMàio  KÓMHaxy,  ...  6ojib- 
man,  ho  xéMHaH.  4.  Sto  moh  ujìàjiman  cecTpà,  ...  eiu,è  He  sàMy- 
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xeM.  5.  no3BOHhTe  (telefonate)  euy,  cefi^ac  AÓMa.  6.  Mae  npa- 
bhtch  eé  rójicc,  ...  ehcókhA  h  cajibHbifi.  7.  Te6é  HpàÈHTCH  ero  an- 
uó?  —  Aa.  •••  óneHb  npHaTHoe. 

12.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  ia  parola  mÓMce: 

Modello:  Cepréfi  óveab  cepbésHHfl.  —  A  ero  Ópax?  —  Ero  ópat 
TÓHce  cepbèsHbiS.  “  *• 

1.  Baepà  mh  yHCHHaan  b  Ka(})é.  —  A  cerÓAHfl  rAe  bh  ywanaere? 
2.  H  aacTO  BHJKy  Kapjio. — A  BHKTopa?  3.  Oh  HHTàer  cTàpuii 
TCKCT.  ^ — A  HÓBblfl?  4.  MhO  ÓHeHb  HpàBHTCH  .neHHHrpàAUbi.  —  A 
mockbhhh  TeÓé  HpàBflTCH?  5.  y  Heé  KpacHBbie  r.iaaà. — A  hoc  Kpa- 
CHBbiS?  6.  y  Heè  TèMHbie  6pÓBH.  —  A  rjiaaà  y  neè  TèMHHe? 


13.  Utilizzare  una  delle  parole' che  si  trova  nella  colonna  dì  destra: 


3tot  MOJioflófi  He.aoBéK  ... 
XfaS  MHe  ...  HcypHa.li. 
SAeCb  HCHBéT  ...  . 


HxaabHHeu 

HTajIbHHKa 

HTajlbHHCKHfi 


Onà  ...  . 

Sto  ...  HcypHaaHCTKa. 

...  fl3bIK  He  ÓHCHb  TpyflHblft,  HO  H 
He  aèrKHìi.  difficile 

Mne  HpàBflTCH  cflaBflHCKHe  (slave) 

H3bIKH,  OCÓÓCHHO  ...  . 


pyCCKHH 

pyccKafl 


oralmente  le  proposizioni,  concordando  i  vocaboli  cbe  si  tro> 
della  colonna  di  destra: 


14.  Comporre 
vano  nella  colonna  di  sinistra  con  quelli 

Mofl  cTàpiuHfl  6paT 
BoJlbUlÓfi  CTOJI  H  CTyjl 
JloM 

Moh  MàjieHbKan  cecTpa 
Eé  B3póc;iafl  aohl 
HX  CblH 

Eró  anaKÓMbifi  HrajitHHeu 
H  MocKBHq,  H  jieHHHrpàAeu 
Okhó 


HCHByT  B^BaKy.  ^camera  da  letto 

CTOOT  ceHqac.B  cnajibne. 

Ha  àTofi  y;iHue  BbicÓKne  h 
KpacHBue. 

óqeHb  xopouió  TaHuyioT. 
y>Ké  sàMyjKeM. 
emé  He  mmàm. 

ÓblJIH  B  MocKBé. 

MHe  óqeHb  HpàBHTcn. 

B  KBapiHpe  ÓqeHb  òojibuiKe. 


—  A  KaK  Bbi  ocTaHàBJiHBaere  MaiiiHHy, 
KorAà  Her  Aépeaa? 

Vocaboli 

ocraHdBJiHBaTb  fermare 
Matura  macchina,  automobile 
Aépeeo  albero 


9* 
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LEZIONE  15 


-  Grammatica  - 

1.  Il  genitivo  dopo  i  numerali  iiea  (Aee),  TpH,  nerupe. 

2.  Sostantivi  al  caso  genitivo  singolare  (tavola). 

3.  II  genitivo  del  pronome  dimostrativo  axoT  (èra,  aro). 

4.  Verbi  in  -cu. 


B  rOCTtìlHHUE.  IN  ALBERGO 

Bbi  y^é  SHàeie,  hto  h  HcypnajiHCT,  ^TO  h  òsa  zó5j^  «Hey  h 
paóóxaK)  B  MocKBé. 

B  HxajiHH  y  Menn  ecxb  MJiàAuiHH  6pax.  Ero  aosyx  MàpHO.  Fobo- 
pBx,  qxo  Mbi  coBcéM  He  noxóiKH  Apyr  Ha  apyra.  Màpno  —  BbicÓKHft, 
cxpÓHHbiH,  y  nero  ceéxjibie  BÓJiocbi  h  óojibuiHe  xéMHbie  rjiaaà.  Mà- 
pHO  óójibiue  noxÓTK  na  Maxb,  a  h  na  ori^à. 

CerÓAHH  6pax  npneajKàex,  h  h  Bcxpe^àio  ero  Ha  BOKsàjie.  Mw 
óqcHb  paAH  BHAexb  Apyr  Apyra  h  é^eM  BMécxe  aomóh.  H  paccKàsbi- 
Baio  eMv,  nro  moh  rocxHHHua  Ha3bieàemcfi  «OcxàHKHHÓ»  h  naxó- 
dame  fi  oHà  Ha  oRpànne  MocKBbi.  TaM  óqenb  yiòxHo  h  chokóhho. 

B  BecxHÓiòjie  rrcxHHHUbi  Mbi  bhahm  aAMHHHcxpàxopa. 

—  SApaecxByK.e,  —  roBopiò  h,  —  éxo  moìì  6pax.  Oh  HxajibHHCKHH 
xypHCx.  Ceflqàc  h  >KHBy  oahh  b  HÓMepe,  ho  mu  xoxhmjkhxb  BMécxe. 

—  rioKàjiyHCxa,  —  oxBeqàei  aAMHHHcxpàxop.  —  Y  nac  ecxb  cbo- 
óóAHbie  AsyxMécxHbie  HOMepà.  XoxHxe  HÓMep  A^CHTbiH,  BTopófi  sxàn^? 
Box  BàuiH  KJIIOqH. 

—  CnacHÓo,  —  roBopib  h.  —  Box  ero  nàcnopr. 

—  Fag  Bbi  xoxHxe  yjKHHaxb,  b  Ka(})é  hjih  b  HÓMepe? 

—  B  HÓMepe.  CeróAHH  Mbi  óqenb  ycxàjiH. 

Mbi  ÓJiaroAapHM  aAMHHHcxpàxopa  h  HAèM  b  HÓMep.  Oh  hbm 
Hpdsuntcfi.  B  HÓMepe  dae  HÓMHambi.  Ohh  óojibuiHe  h  cBéxjibie. 
SAecb  cxoHx  dee  fcpoedtnu,  cxoji,  nemiipe  cmjfAa  h  dea  KpécAa. 
Ha  cxojié  xe;ie:j)ÓH  h  jKypHàjibi,  b  cxojié  óyMàra  h  KapaHAauiH. 

Mbi  oxKpbiBàeM  OKHÓ.  CeróAHH  xopóuiHH  Béqep  h  na  yAHue  mhó- 
ro  HapÓAy. 

Mbi  yxcHHaeM,  a  noxÓM  AÓJiro  pasroBàpHBaeM.  B  éxox  Béqep  Mbi 
AOOKÙHCfi  cnaxb  óqenb  hósaho^. 


1  riósAHo  ~  non  si  pronuncia. 
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MàpHO  Óójibuie  noxóx  na  MaTb,  a  h  na  OTU^à. 
roBopHT,  HTO  Mhi  coBcéM  HC  noxóxH  flpyt  Ha  apyra. 


Masch. 

noxóxc 

Femm. 

noxÓKa 

Neutro 

noxóxce 

PI. 

nOXÓHCH 

noxó)K  HA -f  accusativo 


Rispondete  alle  seguenti  domande: 

1.  Ffle  jKHBèT  Kap^io? 

2.  Koró  OH  BCTpe«iàeT  ceró^HB? 

3.  MàpHO  H  KàpBO  noxó»H  apyr  Ha  ;ipyra? 

4.  Fas  Kàpjio  BCTpeqàcT  dpàra? 

5.  B  KaKÓft  rocTHHHue  xhbct  Kàpjio? 

6.  Koró  OHH  BHAHT  B  BCCTHÓlÓJie  rOCTHHHUbI? 

7.  Mto  roBopHT  KàpBo? 

8.  Mto  oTBeqàer  aAMHHHCTpàxop? 

9.  KaKÓft  Hx  HÓMep? 

10.  Fac  ohh  xotht  yacHHaTb? 

11.  Hx  HÓMep  HM  HpàBHTCfl? 

12.  KaKHe  TaM  KÓMHaTU? 

13.  4to  xaM  cxoHx? 

14.  B  HÓMepe  ecxb  xejie(j)ÓH? 

15.  Mxo  .nejKHX  Ha  CTOjié?  A  b  cTo.;ié? 

16.  KaKÓft  Bénep  cerÓAHH? 


VTPOM.  AL  MATTINa 

51  npocbindfocb  pano.  y*é  cBexjió.  yxpo  npenpacHoe.  51  xhxo 
cnpàuiHBaio; 

—  MàpHO,  XH  emè  cnHOJb? 

—  Hex,  y»é  He  chbio.  Xlóópoe  yxpo. 

—  iXóÓpoe  yxpo!  Kan  xu  cnaB? 

—  ÓqeHb  xopouió.  A  xu? 

—  51  xÓHie.  51  BcerAà  cnjiio  xopouió. 

—  Fac  xu  xóueuib  aàBxpaxàxb,  b  HÓMepe  hjih  b  Ka^ié? 

—  Habm  b  Ka^ié,  —  roBopHx  Màpno. 

Mu  yMbiedeMCH  h  haóm  aàBxpaKaxb. 
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BCTPÈHA*  L’INCONTRO 


—  SflpàBCTByfi,  MàpHo!  KaKàa  npHHTitaa  Bcrpéaa! 

—  SapàBCTByfi,  OpàHKo!  òacHb  paA  xeÓà  BHAetb. 

—  Tu  AaBHÓ  B  MocKBé?  Hto  tu  sjifiCb  AéJiaeuib? 

—  Her,  HCjiàBHO.  H  rypacr.  A  tu? 

—  H  Tóace  TypHCT,  A  KaK  noHCHBàer  Kàpjio?  Mu  e&daMCSf 
óaeHb  péAKo. 

—  Xopouió. 

—  riepe^àil  CMy  npaséT. 

—  CnacHÓo. 


Numerali  ordinali 
(népBufi — AccaTufl) 


AecàTUli  9Ta* 
AeBOTUfi  9Tàx 
BOCbMÓfi  9TàX 
CeAbMÓA  3Tà}K 
uiecTÓft  sràac 
naTu3  sréx 
aerBépTufl  9Tà)K 

TpéTHft  9TàX 
BTOpófi  araac 
népBuft  sTàHc* 


1^  l  numerali  ordinali  hanno  le  desinenze  degli  aggettivi  con  tema 
^  duro:  népBUii,  népBaa,  népBoe,  népaue;  BTOpófi,  BTopàa,  BTOpóe, 
>  BTopiiie,  ecc. 

I  Eccezione;  TpéTMii,  ipérba,  TpèTbe,  xpéTbH. 


^  Tener  presente  che  in  russo  il  primo  piano  corrisponde  ai  pian  terreno 
italiano,  mentre  il  secondo  piano  corrisponde  al  primo  e  così  via. 


134 


Vocaboli 


a  aAMHHHCTpàxop  amministratore 
5  6;iaroaapHTb  ringraziare 
ÓyMàra  carta 

B  BecTHSiòJii»  m  vestibolo 

Bénep  (p/.  Benepà)  sera;  b  9tot  bc- 
HCp  questa  sera 
BHA^TbCB  vedersi 

BOKsàji  stazione;  Ha  BOKsàjie  alla 
stazione 

BCTpéna  incontro 
BCTpenàTb  incontrare 
BTOpIÓH,  -àji,  -óe,  -bie  secondo 
r  roA  anno 

A  AByxMécTHjbiH,  -a»,  -oe,  -we  a  due 
posti 

Aec»T|biM,  -a»,  -oe,  -we  decimo 
AÓ6poe  yxpo  buon  mattino 
e  CMy  a  lui,  gli 

éxaxb  andare  (con  un  mezzo) 

3  sàBTpaxaxb  far  colazione 
K  KaK  noACHBàex?  come  sta? 

KJII04  chiave 

Ji  jioMHXbcsi  coricarsi;  jioHcifxbCsi  cnaxb 
andare  a  letto 
H  HasbiBàxbcii  Chiamarsi 

HapÓA  popolo;  MHÓro  HapÓAy  molta 
gente 

HaxoAHxbCH  trovarsi,  essere 


H  HÓMcp  (pL  HOMepà)  qui:  camera 
HpàBMXbCsi  piacere 

0  oAHH,  OAHà,  OAHÓ,  oahìì  quì:  da  solo 
OKpàHHa  periferia;  na  OKpàHHe  in 
periferia 

n  nàcnopx  (pi.  nacnopxà)  passaporto 
nepeAàH  ewy  npwBéx  salutamelo 
nÓ3AHo  tardi 

noxóiK  (si  traduce  col  verbo  somi¬ 
gliare)  somiglia 
npHséx  saluto 

npHesxcàxb  arrivare  (con  un  mezzo) 
npocbinàxbca  svegliarsi 
c  cBexAÓ  è  chiaro;  yaté  ceexjió  è  già 
chiaro,  è  già  giorno 
coBcéM  del  tutto,  completamente 
cnaxb  dormire 
chokóAho  è  tranquillo 
cxpójÌH|biH,  -asi,  -oe,  -uè  ben  fatto, 
snello 

cioAà  qui  (movimento) 

T  xHXO  a  bassa  voce 
y  yMUBàxbCfl  lavarsi 
ycxàAH  (siamo)  stanchi 
yxpo  mattino 
yiòxHO  è  accogliente 
X  xoxéxb  volere 
3  axà*  (pr.  Ha  sxawé)  piano 


jiojKMTbCji  cnaxb  coricarsi,  andare  a  letto 
,^ó0poe  yxpo!  Buon  mattino! 

Mw  (bm,  ohm)  noxÓMCH  Apyr  Ha  APyra.  Somigliamo  (somigliate, 
somigliano)  Tun  Taltro. 

KaK  no^KHBàeuib  (no%HBàex,  noxHBaexe,  noxHBàiox)?  Come  stai 
(sta,  state,  stanno)? 

nepeAàH(xe)  eivjy  npHBéx.  Salutamelo  (salutatemelo). 

paA  BHA^xb  xe6fl  (aac,  ero,  ee,  hx).  Sono  felice  di  vederti 
(vi,  lo,  la,  li). 
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■ . .  . Ver 

BCTPE4ATb  1  (Koro?  mo?  rae?) 

SABTPAKATb  I 
nPOCbinATbCB  I 

yjNblBATbCA  I  J 

i,l - 

si  coniugano  secondo  il  modello  del 
verbo 

HHTATb. 

BJlATOAAPllTb  II  (k  0  r  0  ?)  \  si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo 

JIOIKATbCII  li  J  rOBOPrtTb. 

HPABHTbCA  II  (K  0  M 

y?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 

IlEPEBOilrtTb,  alternazione  ac¬ 

cento  costante. 

1  EXATb  I  (k  y  A  a  ?)  si  coniuga: 

H  éjiy 

TU  éAeuib 

OH  éAex 

MU  éACM 

Bu  éACTe 

OHH  éAyT 

CnATb  II  si  coniuga: 

n  cnjno 

TU  CnHUlb 

OH  CHHT 

MU  CHHM 

BU  CHHTe 

OHH  CHHT 

XOT£Tb  I  si  coniuga: 

H  xo«iy 

TU  XÓHeUlb 
OH  xóqeT 

MU  xor^M 

BU  XOTHTC 

OHH  xoniT 

Pronuncia 

3  i  C  dofei 

Nella  pronuncia  di  3  e  di  c  dolci,  la  lingua,  a  differenza  di  quando 
avviene  nella  pronuncia  dei  corrispondenti  suoni  duri,  è  più  sollevata 
verso  il  palato,  come  nella  pronuncia  di  tutte  le  consonanti  dolci: 

raséra,  cocéa 


Esercizio  1.  C  dolce 

CnaCHÓO,  CHHHÙ,  KpaCHBfaift,  CiiabHUfi,  yHHBepCHTéT,  cépufl,  co- 
céa,  coBcéM,  ceMbH,  cerÓAHH,  cecxpa,  ceflbMÓft,  ceflvàc,  BÓceMb, 
aeciiTbiA,  aecSafaiA,  BocbMÓA,  sAecb,  caAHxecb,  nosHaKÓMbrecb 

Esercizio  2.  O  atona 

3  JKHBy  B  rocTHHKue  «MocKBà».  B  KÓMHaxe  Óoabuióe  okhó.  V 
Bac  ecTb  cBoóóAHufi  HÓMep?  Box  moA  nàcnopx,  noKàayAcxa. — Cna- 
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ch6o.  51  yjKHHaK),  a  noTÓM  Jiowycb  cnaTb.  Jlóópoe  yTpo!  Tu  cnaji 
xopouió?  —  fla,  H  cnan  xopowó. 

Esercizio  3.  Dettato  (C  dinanzi  a  M,  H,  P,  Jt,  B) 

1.  Sta  KÓMHara  cBéT;ia5!.  2.  51  cHHMàHS  KÓMHaxy.  3.  Cflésa  cto- 
HT  KpécflO.  4.  MtO  SHà^HT  OIÓBO  «BSpÓCJIblft»?  5.  Bm  SHaeTC  éio 
cjiÓBO?  6.  ÉcjiH  Bbi  CBOÓÓAHU,  no3BOHiiTe  MBC,  noscajjyficTa.  7.  Xlo 
8.  51  CMOTpib  B  OKHÓ. 

Esercizio  4.  Intonazione  della  domanda 

1.  r^e  Bhi  acHBéTe?  2.  r^e  bw  xoTHxe  yjKHHaxb?  3.  Kax  bw 
cnàjiH?  4.  Mto  Bbi  fléflaere  aaecb?  5.  Kan  noscHBaex  Barn  6pax? 


Grammatica 

1.  Il  genitivo  dopo  i  numerali  dea  (dee),  mpu,  nemùpe 

B  HràjiHH  y  mchh  Asa  dpàra. 

B  HÓMepe  ABe  KÓMHaTbi. 

3jxech  CTOHT  ABe  KpoeàTH^  nerupe  cryaa  h  aba  Kpécjia. 

Maschile  e  neutro 
ABa  \ 

TpH  \  6 para,  KpécAa 

werape  J 

<<  Dopo  i  numerali  aba  (abc),  tph,  nerupe  i  sostantivi  vanno  a! 
<<  genitivo  singolare. 

2.  Sostantivi  al  caso  genitivo  singolare 


Femminile 

ABe  ^ 

TpH  >  KÓMHATbl 

veTbipe  1 


Nominativo 

Genitivo 

Maschile 

CTyAéHT 

cxyAéHxa 

-a 

yHHTeAb 

yiióxejiH 

-51 

cecTpà 

cecxpw 

-u 

Femminile 

CeMbH 

CeMbH 

-H 

TexpàAb 

xexpàAH 

-H 

Maxb 

MàxepH 

.(ep)H 

OKHÓ 

OKHà 

-a 

Neutro 

MÓpe 

MÓpH 

-SI 

HMH 

HMeHH 
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3.  1]  genitivo  del  pronome  dimostrativo  hmom 
(éma,  émo) 

Mne  HpàBHTca  apxHTCKtypa  éxoro  rópoAa 
Ha  CTOJlé  HCT  àTOÌi  KHÓrH. 


Nominativo 

Genitivo 

STOT 

STO 

> 

SToro 

Sta 

STOB 

4.  Verbi  in  -ex 

rioTÓM  Mhi  JIOXHMC5I  cnaTb  (vioxcHTbCfl  —  corjcarsì). 

Mofl  rocTHHHua  HasusaeTCsi  «OcTaHKHHO»  h  HaxÓAHTCsi  Ha  OKpaH> 
He  MocKBbi  (HasbiBàTbCfl — chiamarsi,  HaxoAHtbca — trovarsi). 

H  npocunàmcb  (npocunàrbCH — svegliarsi). 

Mbi  yMbiBaeMCH  h  hacm  sàBTpaKàTb  (yMbiBàTbCH — lavarsi). 

Mu  bhahmch  óqeHb  pé^Ko  (BHAeTbca  —  vedersi). 

<<  Nella  maggioranza  dei  casi  ai  verbi  russi  in  -cm  ccH'ilspondcmo 
^  in  italiano  i  verbi  riflessivi  con  la  particella  -si. 


Coniugazione  dei  verbi  in  -c» 

1.  a  yMfciBaKKb  Mbi  yMbiBaeMCSi 

TU  yMUBàeuibCfl  .  bu  yMUBaerecb 

OH  yMUBaeTcsi  ohh  yMUBàioTcìi 

La  particella  -ca  si  scrive  sempre  insieme  al  verbo.  Dopo  le 
vocali  essa  assume  la  forma  -cb. 

2.  Oh  xóaCT  yMUBaTbca. 

Oh  yMUBàeTca. 

Ohh  yMUBàioTca. 

>>  La  combinazione  -xbca  all’infinito  del  verbo  e  -rea  alla  3*  per- 
>>  sona  singolare  e  plurale,  si  pronunciano  come  -uua. 
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ESERCIZI 

1.  Porre  nella  forma  dovuta  i  vocaboli  che  sì  trovano  tra  parentesi.  Fare 
l’esercizio  per  iscritto. 

flBa  (6paT,  K.iiacc,  okhó,  y»iHTe.iib,  yqéÓHHK,  TeKCT,  ctcwi,  flHBàH, 

iiiKa(J)); 

ABC  (cecTpa,  KHHra,  acypHajiHCTKa,  AocKà,  ceMba) 

lavagna 

2.  Dire  quanti  Oj^getti  e  quante  persone  sono  disegnati: 


3.  Porre  nella  frri’;.:  >vuta  il  vocabolo  che  si  trova  nella  colonna  di  destra: 


Mne  npàFHTca  ìth  ...  . 

Mne  HpaBHTCH  àxH  Asa  ...  . 

B  KÓMHare  ctoht  ...  . 

B  KÓMHaTe  CTOHT  CTOJi  H  Asa 


AOM 


CTyji 


Moh  ...  BSpÓCJlbie.  adulti 
Moh  ABa  ...  Bspócjibie. 

Moh  ..  jKHByT  sAecb. 

y  MeHH  ecTfa  ABa  ...  . 


CblH 


6paT 


HàlllH  ...  ÓblJIH  pHAOM.^i^i^O 
HaUIH  ABa  ...  ÓblJIH  pHAOM. 

Moh  ...  ó'^eHb  npHBéTJiHBue  jhòah. 

Moh  abh  ...  ónenb  npHBérjiHBbie  aiòah. 


HÓMep 


cocéA 


4.  Scrivere  le  proposizioni  con  i  seguenti  verbi:  HaxodàmbCR,  npocbi- 
ndmhCH,  yjHbiedmbCH,  eàdembCH,  Leggerle  ad  alta  voce,  prestando  attenzione 
ad  una  corretta  pronuncia. 

5.  Rispondere  per  iscritto  alle  domande: 

U  Bbi  qàcTO  BHAHTecb?  2.  Fab  bh  BHAHTecb?  3.  fAe  bhabtch 
Kapjio  H  ero  ApysbH?  4.  Fag  naxÓAHTCH  SpMHTàxc?  5.  Kan  HaabiBà- 
eicH  èia  rocTHHHua?  6.  Bbi  nóaAHo  npocbmàerecb? 
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6.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il  numerale  ordinale: 

1.  KaKÓft  3T0  3Tà}K?  — ...  . 

2.  Ffle  HaxÓAHTCfl  ...  KJiacc? 

3.  Ceflqàc  y  nac  ...  ypóK. 

4.  KaKàH  Bàtua  KBapxHpa?  — ...  . 

5.  Moé  OKHÓ  ...  cnpàBa. 

6.  3tO  HaUI  ...  ACHb  B  MocKBé. 

7.  ...  KÓMHaTa  Hàuia.  Saccb  acHBy  a  h  moh  cecrpà. 

7.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  utiliz2ando  le  parole  che  si  trovano 
tra  parentesi: 

Mea  èro  àapec?  (oréu,,  6paT,  cecrpà,  yarir^b) 

4ba  9TO  KÓMHara?  (cecrpà,  Baarop,  cbia,  Ójin,  cocén) 

Mbé  èro  OKHÓ?  (cecrpà,  cocca,  6par) 

8.  Porre  nella  forma  dovuta  i  sostantivi  che  si  trovano  nella  colonna  di 
destra.  Fare  l’esercizio  oralmente.^ 


SACCb  Her  ...  . 

9ro  Kpéc.ao  ...  . 
noanaKÓMbrecb,  aro  acenà  ...  . 

BaKrop  —  KoppecnoHAéar  ...  «IlpàBAa». 
9ro  oÓmexHTae  ...  . 

SACcfa  aer  ...  . 
y  Hac  aer  ...  . 

Cepréa  —  MAàAtaaà  6par  ...  . 

3ro  peÓèaoK  ...  . 


KpoBàrb 

oréu, 

6par 

raséra 

yHHfiepcarér 

uiKa(|) 

rejieBàaop 

MàMa 

cecrpà 


9.  Rispondere  per  iscritto  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  che  si  trova* 
no  tra  parentesi  e  la  (U'eposizione  necessaria: 

1.  Fac  bh  BHAarecb?  (yaHBepcarér) 

2.  Fa®  bh  roBopare  no-pyccKa?  (KJiacc) 

3.  Fac  aaxÓAHTca  BoAbiuóft  reàrp?  (uearp  Mockbh) 

4.  Fac  BH  noère?  (reàrp) 

5.  FAe  BH  ryAàere  BéaepoM?  (yAaua) 

6.  FAe  croar  crcwi  a  cryAba?  (KÓMaara) 

7.  Fac  Bama  KapaaAauià  a  p^^KH?  (lUKa^)) 

8.  Fac  bu  naiuere  aÓBHe  rAarójibi  (verbi)?  (rerpàAb) 

9.  Fab  BH  nepeBÓAare  reacr?  (K.nacc) 

10.  Fab  oa  xaBèr?  (aom  aóiaep  ceMb) 

11.  Fac  bh  6ÙAa  Baepà?  (3pMHràai) 

12.  Fac  croar  xpoBàra?  (cnàAbaa) 

13.  Fac  bh  ceaaàc  acHBère?  (rocrHaaua) 
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10.  Porre  il  verbo  nella  forma  dovuta.  Fare  Teserclzio  oralmente: 


TàHH 

pHCOBÉXb 

Tbi 

HAXH  AOMÓH? 

Mbi 

xoxéxb 

yxcHHaxb 

H 

jKHXb  B  JleHHHrpàAe 

JléTH 

ryjiHXb 

Bbi  yjKé 

cnaxb? 

11.  Porre  i  verbi  al  presente: 


1.  OÓbRHO  MH  sàBTpaKaJiH  AÓMa,  a  yxHHajiH  b  Ka(J?é.  2.  Mu: 
6jiaroAapHJiH  aAMHHHCTpàTopa.  3.  H  ne  xoxéji  jiojkhtbch  cnaib. 
4.  ymÌTejib  xopouió  SHaji  aHrjiHHCKHfl  sauK.  5.  3tot  rBHHéeu  He" 
noHHMàJi  no-pyccKH.  6.  Dana  Hsynàji  hshkh.  7.  CryfléHTbi  njióxo 
nepeBOAHJiH,  ohh  ycTaAH.  8.  H  cerÓAHa  ne  WAaJià  BÓKTopa.  9.  V 
MCHH  B  KÓMHaxe  CTOflAO  ÓOAbUICe  KpéCAO.  10.  XléTH  pHCOBaAH  KpCMAb. 


12.  Porre  airaccusativo  le  parole  della  prima  colonna: 


disegnare 


HxajibHHeu 

nàoAO 

Bpax 

Kropb 

H 

Bépa 

/Ipyr 

30ByX 

Hban 

Pe6èHOK 

Bhth 

CocéA 

Cepréii 

Oh 

OAér 

Ona 

Bépa 

13.  Coa^rre  talmente  le  proposizioni: 

Bqepà  h  né  6bi.n  ...  . 

HftéMTe  ...  . 

Oiut  npHesjKàioT  ...  BéqepoM. 

Ohh  H;^yT  ...  . 

Mbi  Hi^èM  ...  BMécre. 

H  JKHBy  3AeCb  KBK  ...  . 

Moft  pyCCKO*HTaJIbHHCKHH  CJIOBapb  ...  . 
...  y  MCHH  CBéTJiàH  Méóejib. 

H  XQHy  HATH  ...  . 

B  éxo  BpéMH  OHE  BcerAà  .... 

Cefinàc  oh,  KànceiCH,  ...  . 


AÓMa 

AOMÓH 


adagio 

no  TEJlE4»0Hy.  AL  TELEFONO 

—  CKajKHTe,  noméAyficTa,  sto  rocTHHHua? 

—  Her,  HO  oHà  coBcéM  paAOM. 

Vocaboli 

pflAOM  accanto,  vicino 
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lezione  16 


- ^ -  Grammatica  - - - 

1.  L’accusativo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni  a,  na  per  indicare  la 
direzione  del  movimento. 

2.  L’aspetto  imperfettivo  e  perfettivo  del  verbo  (prime  nozioni). 


3KCKVPCHJI.  UNA  GITA 

CeróflHfl  yTpoM  moh  ópar  MàpHo  h  ^pyriie  HTajibHHCKHe  Typac- 
Tbi  éayx  Ha  aBTÓfiyce  ocMàxpHBaTb  MocKBy.  A  a,  kbk  Bceraà,  sóji- 
*eH  yxpoM  HAXH  Ha  paóómy.  Hx  SKCKypcHH  HaqHHàexcH  b  uénxpe 
rópo;ta,  h  mh  BMécxe  Ha  Mexpó  éacM  e  ^eHmp.  Tbm  mu  npo- 
màeMca: 

—  Hy,  Ao  CBHAàHHH,  MapHo!  Ao  Béaepa! 

—  Xto  Béaepa,  —  oxBeaàex  oh. 

HxajibflHcKHe  xypHcxbi  éayx  CHaaà.xa  na  tiAomadb  PeBOJiibum. 

—  CjiéBa  Bbi  BHAHxe  Bojibuióft  xeaxp,  —  roBopHX  BKCKypcoBÓA,  — 
cnpàBa  Myaéfi  JléHHHa,  a  BnepCAH  rocxtìHHuy  «MexponÓJib». 

SaxéM  xypHcxbi  éayx  «a  tiAÓinadb  riyiiiKHHa.  Sflecb  ohii:  bhabx 
nàMHXHHK  riyuiKHHy,  peAàKUHK)  raaéxbi  «HsBécxHH»,  KHHOieaxp  «Poc- 
CHH».  5x0  HÓBblft  H  COBpCMéHHblH  KHHOXeàxp. 

rioxÓM  OHH  npoesjKàiox  njiómaAb  MaaKÓBCKoro'  h  Be.aopyccKHH 
BOKsàji.  SaxéM  aBxóóyc  hacx  Aàjibuie,  na  JlénuHCKUe  zópbi,  r^e 

HaxÓAHXCH  SAàHHe  MFy. 

TypHCXH  ocMaxpHBaiox  yHHBepCHxéx,  a  noxÓM  onaxb  éayx  a 
t^eHtnp.  SKCKypcHa  KOHaaexca  b  KpeMJié.  Sascb  xypHcxbi  ocMàxpn- 
Baiox  ApéBHHe  codópbi,  HAyx  e  KOóuHém  BjiaAHMHpa  Hjibaqà  Jlk- 
HHHa.  > 

BéaepoM  a  nonpocHji  MàpHo  paccKaaàxb  mhb,  ffle  oh  6biJi  h  hxo 
BHAen. 

—  Rama  sKCKypcHa  uanaAàcb  b  uéHxpe,  —  cKaaàji  MàpHO. — 
KÓHHUAacb  OHà  xóJKC  B  uéHxpe,  B  KpcMJié.  Haiu  asxódyc  uièji 
MéAJiCHHO,  H  Mbi  Bcé  xopouió  BHACJiH.  CHaaàjia  Mbi  noéxuAU  Ha 
nAÓmadb  RyuiKHHa,  noxÓM  na  tiAÓmadb  MaanÓBCKoro,  bhacjih 
BeaopyccKHH  B0K3à.n.  Roxóm  mu  óbijiH  b  yiiHBepcHxéxe,  OCMOmpé- 
Au  ero,  a  saxéM  noéxaAU  e  KpeMAb. 

-  Hy  H  KaK,  Te6é  HpàBHTCH  MoCKBà?  —  CnpOCHJI  H. 

—  MocKBa  MHe  HpàBHTCH,  —  cKaaàji  MàpHO.  —  OcóóeHHO  mhc 
HpàBHTCH  UeHTp  MoCKBbI,  HO  HpàBHTCH  TàKHCe  H  HÓBbie  paftÓHbl  FÓ- 
po;^a,  fag  uiHpÓKHe  npHMbie  yjiHUbi  h  KpacHBbie  HÓBbie  AOMà. 

1  MaflKÓBCKoro  —  r  si  pronuncia  come  b. 
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1.  Mu  HfléM  flOMÓfl.  Mbl  éflCM  (XMàxpHBaTb  MoCKBy. 


Mbi  HfléM  Ma  éflCM 

ss  II  verbo  hath  indica  movimento  a  piedi,  mentre  éxaxb  indica 
^  movimento  con  un  qualche  mezzo  di  trasporto. 


2.  rioxÓM  aBTÓSyc  Hflèr  AàJibtue. 


Per  indicare  il  movimento  dei  vari  mezzi  di  trasporto  si  usa, 
di  solito,  il  verbo  haxh. 


Non  dite  così! 

SI  HJI,y  B  MocKBy. 


Bisogna  dire; 

3  B  MocKBy. 


3.  HxaAbHHCKHe  xyptìcxa  éAyx  Ha  aBxódyce. 

Mu  BMécxe  éACM  b  iténxp  uà  Mexpó. 

>>  Col  verbo  éxaxb  le  denominazioni  dei  diversi  mezzi  di  tra- 
sporto  vengono  usate  al  caso  prepositivo  con  la  preposizione  Ha. 

Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  Kyaa  éAyx  cerÓAHa  HxaAbHHCKHe  xypHCxu? 

2.  KyAa  HAéx  KàpAo? 

3.  Tac  HaHHHàexcH  aKCKypcHfl? 

4.  KyAà  xypdcxu  éAyx  noxÓM? 

5.  Hxo  HaxÓAHXCH  Ha  njiómaAH  IlymKHHa? 

6.  Hxo  xypHCXu  npoesacàiox  noxÓM? 
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7.  Ffle  KOHMàercfl  SKCK^pcHa? 

8.  Hto  ohh  ocMàTpHBaror  b  KpeMJié? 

9.  Mio  MàpHO  paccKaaàji  BénepoM? 

10.  Ffle  Haaajiàcb  h  r^e  KÓHHH.nacb  aKCKypcHa? 

11.  Kyflà  OHH  noéxajiH  cHasàjia? 

12.  Tae  oHii  ÓÓJiH  noTÓM? 

13.  KaKóe  3AàHHe  ohh  ocMorpéflH? 

14.  MàpHO  HpàBHTca  MocKBà? 

15.  Mto  esfy  ocóCeHHo  HpàBHTca  b  MocKsé? 


BEHEPOM.  A  SERA 

—  A  Kyaà  Mbi  MÓHceM  no&mti  BéaepoM?  —  cnpocHji  y  mchh 
MàpHO. 

—  Mbi  MÓxtM  noéxaitib  b  tócth,  éc.JiH  xóaeuib. 

—  y  TCÓH  ecTb  sflecb  anaKÓMHe?  Kto  ohh? 

—  nóMHHiub,  H  nHcà.n  Teóé,  aro  y  Mena  aaecb  ectb  sHaKÓMaa 
fléByuiKa,  eè  aosy?  Tàna.  Onà  cryfléHTKa,  HsyaàCT  b  yHHBepcHTére 

HTa.nbàHCKHH  asuK. 

—  O,  STO  ÓqCHb  XOpOUlÓ.  Mu  MÓHCeM  rOBOpHTb  nO-HTa.nbHHCKH. 

rioéfleM!  ,  '4‘ 

—  Xopouió,  noéAOM.  Ho  CHaaàjia  Mbi  aojukhu  noaeOHÙmb  eà. 
yjKé  3BOHHJI  jifia  pàaa,  ho  onà  6br.(ià  b  yHHBepCHTére.  51  flyMaio, 
aro  ceàaàc  OHà  AOJiXHà  ÒuTb  AÓMa. 


51  AÓJiixeH  HATH  Ha  pa6ÓTy. 
CnaaàAa  mu  aoa)khó  no3BOHHTb  eft. 


Masch. 

AÓJixeH 

Femm. 

AOAXHà 

Neutro 

aoaxhó 

PI. 

M.OJIMHÙ 

Aójixch  (AOAXHà,  -ó,  -u)  corrisponde  al  verbo  italiano  «dovere». 


Vocaboli 


a  aaròtfyc  autobus 
6  BeaopyccKM A  BOKsàa  stazione  «Bie¬ 
lorussia  » 

8  snepexA  davanti,  innanzi 
BcerM  sempre 


AÙibiue  oltre 
ffo  aénepa  a  stasera 
Adaxea,  AoaxHlà,  -ó,  -m  si  traduce 
col  verbo  dovere 
ApéBH|HA,  -flfl.  -ee,  -He  antico 
AyiwiTb  pensare 
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e  eH  a  lei,  le 
8  satéM  poi,  in  seguito 
SBOHHTb  telefonare 
sAàHHe  edificio 
K  KaÒHHér  gabinetto,  studio 
KHHoreàTp  cinema 
KOHHàTbcn  terminare 

KÓHHHTbCfl  (pCff,  di  KOHHaTbCa) 

terminare 

KpeMJib  m  Cremlino 
n  JléHHHCKHe  rópbi  Colline  Lenin 
M  MOHb  potere 

H  HaHàTbCii  {perf,  di  HaHHHàrbcsi)  inco¬ 
minciare 

HaHHHaTbca  incominciare 
Hy  H  Kax  ebbene 
0  onflTb  di  nuovo 

ocMàrpHBaTb  vedere,  visitare 
ocMOTpéTb  {perf.  di  ocMàrpHBaTb) 
vedere,  visitare 

ocóóeHHO  particolarmente,  in  modo 
particolare 

n  nàMBTHHK  monumento;  nàMsiTHHK 
riyuiKHHy  monumento  a  Pushkin 
noé^eiM  andiamo 
noéxaTb  (perf.  di  éxaxb)  andare 


n  nosBOHHTb  (perf.  di  SBOHi'iTb)  [tek 
fonare 

hoAth  (perf.  di  hath)  andare 

nonpocHTb  (perf.  di  npocHtb)  ^  chi« 
dere,  pregare 

npoeswàrb  passare  oltre,  ardati 
oltre 

npoutàTbcsi  salutarsi 
p  paccxaaàTb  (perf.  di  paccKà3biBaTb| 
raccontare 

peBo;iiòuHsi  rivoluzione 

PoccHii  Russia 

c  CKasàxb  (perf.  di  roBopHXb)  dire, 
parlare 

cHanàJia  dapprima,  prima,  all’inizio 

co5óp  cattedrale 

coBpeMéHHjbiH,  >asi,  -oe,  -bie  contem¬ 
poraneo,  moderno 

cnpocHXb  (perf.  di  cnpàuiHBaxb) 
chiedere,  domandare 
ui  uièJif  uijia,  uiJiOf  uiJiH  passato  di 

RAXH 

3  aKCKypcHsi  (pr.  uà  aKCKypcHii)  gita, 
escursione 

dKCKypcoBÓA  guida,  cicerone 


flo  Bénepa!  A  stasera! 
Hy  H  KaK?  Ebbene? 
noéACM...  Andiamo,.. 


Verbi 


si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo 
MHTATb. 


flVMATb  I  (q  T  o  ?  o  u  é  M  ?) 

HAHHHATbC^I  I 
KOHHATbC5!  I 
OCMATPHBATb  I  (hxo?) 
nPOlMATbOI  1 

3BOHBTb  II  (KOMy)?  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  FOBOPMTb. 
MOHb  I  (  +  m/.)  si  coniuga: 

H  Mory  uu  MÓ^eM 

TU  MÓmeuib  Bu  MÓjKeTe 

OH  MÓJKeT  OHH  MÓPyT 

Passato:  Mor,  Morjià,  Morjió,  mofjih 


Pronuncia 


Esercizio  \.  T  t  dolci 

jnÒAH,  AHBaH,  BHflHUIb,  BHAHTe,  HaXOAHTbCH,  HaXÓAHMCfl,  FOCTÌÌ- 
HHua,  hath,  xothm,  xoTHxe;  acth,  AéByuiKa,  cboÓóach,  yHHBCpcH- 
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réT,  Tejie4)ÓH,  yqHiejib,  Texpàflb:  bh^at,  xotht,  roBopHXb,  BHflexb, 
Maxb,  nHcàxb,  xexpàflb,  éxaxb 

Esercizio  2.  3  e  C  dolci 

cepbèsHbiH  cxyfléHT,  HHAOHesHflcKaa  ccMba,  KpacHBbifi  HHAOHesHeu,, 
Bece^ibift  qejiOBéK 

3Aecb  ;ie*HT  raaéTa.  H  qHxàio  ceflbMÓft  h  BOcbMÓS  ypÓK.  CeHaàc 
Hàiua  ceMbH  Hflèx  b  rccTH.  CeróflHS  cecxpà  Hfléx  b  xeaxp. 

Esercizio  3.  Dettato  (pronuncia  delle  consonanti  sonore  come  le 
sorde) 

KaK  HaabiBàexcH  btot  rópofl?  Fac  naxÓAHxcH  KJiyS?  KaKÓfl  sto 
9X3*?  ^4x0  BHàMHX  CJlÓBO  «3y6»?  A  «6pOBb»?  A  «JI06»?  Mxo  3HàMHX 
cJiÓBO  «My*»?  Ha  cxojié  jicjkhx  xexpàAb.  «Foa»  no-HxajibHHCKn 
«  anno  ». 

Esercizio  4.  Intonazione  della  domanda 

Bbl  HHOCXpàHeu,?  —  JXa,  HHOCXpàHeU.  straniero 

Bbi  ÓHflH  B  JlcHHHrpaAe?  —  ila,  6biJi. 

Bbi  xoxHxe  ocMoxpéxb  cofiópbi?  —  Zia,  xoxhm. 

Ibi  CBOÓóflen?  —  Hex,  aànax. 


Grammatica 

1.  L’accusativo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni  e,  uà 
per  indicare  la  direzione  del  movimento 

1.  Typtìcxbi  éflyx  b  uenxp  rópoaa. 
rioxÓM  Mbi  noéxa,nH  b  KpeMiib. 

A  H,  KaK  BcerAà,  yxpoM  aójijkch  haxh  hb  pa6óxy. 

HxajibÀHCKHe  xypHCXH  cnanàna  ényr  Ha  naóiaaAb  Pcboaiòuhh. 

1^  Per  indicare  la  direzione  del  movimento  i  sostantivi  vengono 
)  usati  al  caso  accusativo  con  le  preposizioni  b  e  Ha  (domanda 
\  KyAàP).  Le  preposizioni  usate  sono  le  stesse  del  caso  prepositivo 
(  nel  significato  di  stato  in  luogo. 

2.  Mbi  noéxaAH  b  KpCKUib.  —  Mh  óam  a  KpeAuié. 

3  HAy  Ha  pa6óxy.  —  H  6bm  na  pa6óxe. 


Fac? 

KyAa?. 

B,  HA  +  caso  prepositivo 

i 

B,  HA  +  caso  accusativo 

IO* 
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2.  L’aspetto  imperfettivo  e  perfettivo  del  verbo 

{prime  nozioni) 


Il  verbo  ha  in  russo  due  aspetti:  quello  perfettivo  e  quello  im¬ 
perfettivo. 


Asfìetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

rOBOpHTb 

CKaaàTb 

éxaTb 

ncéxaxb 

SBOHfiTb 

nOBBOHHTb 

HATH 

nOHTH 

KOHMàTbCH 

KÓHqHTbCH 

HaqHHàTbCH 

HaqàTbCH 

OCMàxpHBaTb 

OCMOTpélb 

paccKàsbiBaTb 

paccKaaàTb 

cnpàiiiHBaTb 

CnpOCHTb 

I  significati  che  in  russo  si  esprimono  per  mezzo  degli  aspetti 
imperfettivo  e  perfettivo  del  verbo,  possono  rendersi  in  italiano  per 
mezzo  dei  diversi  tempi  de!  verbo. 

II  tempo  passato  dei  verbi  russi  di  aspetto  imperfettivo,  per  esem¬ 
pio,  si  traduce  spesso  con  l’imperfetto  italiano,  mentre  il  tempo 
passato  dei  verbi  perfettivi  si  traduce  spesso  con  il  passato  prossimo’-. 


Korflà  Mu  ocMàrpHBajiH  KpeMJib, 
Mbi  6bi;iH  B  KaÓHHéxe  Bjia.HH- 
MHpa  Hjihmk  JléHHHa. 

Mentre  visitavamo  il  Cremlino, 
siamo  stati  nello  studio  di 
Vladimiro  Iljic  Lenin. 


Mbi  yjKé  ocMOTpéJiH  sflàHue  yuH- 
BepcHTéra. 

Abbiamo  già  Visitato  l’edificjo 
dell’Università. 


Mbi  ui.)iH  H  roBopHJiH  no-HTajib- 
HHCKH. 

Camminavamo  e  parlavamo  in 
italiano. 


BévepoM  Mbi  nouuiH  b  reàrp. 

A  sera  siamo  andati  a  teatro. 

MàpHo  CKaaàJi.  mto  euy  upàBut- 
CH  MocKBà. 

Mario  ha  detto  che  gli  piace 
Mosca. 


ESERCIZI 

1.  Leggere  la  prima  proposizione  di  ogni  coppia.  Nella  seconda  proposizione 
scrivere  il  verbo  corrispondente  di  aspetto  perfettivo  al  passato: 

1.  Oh  Bcerflà  roBopHJi,  vxo  xóuex  Haynàxb  (JipaHuyacKHfl  (france¬ 
se)  B3HK. 

Buepà  OH  ....  Mxo  OH  yjKé  Hayqàex  ^jpauuyacKHfi  hshk. 

»  Più  particolareggiatamente  sugli  aspetti  imperfettivo  e  perfettivo  del  ver¬ 
bo  ved.  la  lezione  26,  pag.  234. 
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2.  51  3B0HHA  e&  MHÓro  pa3. 

Bqepà  séMcpoM,  Kor^a  a  ...  efl,  eè  oréu  CKaaàji,  qto  oaà  euiè 
Ha  paóóie. 

3.  Mbi  flójiro  ocMàTpHBajiH  yHHBepCHTér. 

Koraà  MW  ...  yHHBepcHTér,  mu  onaib  noéxam  b  uearp. 

4.  Korflà  H  éxaji  Ha  paóóry,  a  BH^ea  OpàHKo. 
ytpoM,  KaK  Bcerflà,  a  ...  Ha  pafioty. 

5.  Korflà  MH  uiJiH  flOMÓfl,  mu  roBoprijiH  no-pyccKH. 

BéaepoM  mu  ...  b  Ka(})é. 

2.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  che  si^trovano 
nella  colonna  di  destra: 

MocKsà 

Phm 

Kyflà  Bu  éflexe  jictom?  b  MH^àa 

BenéuHa 

ÀHrjIUH 

AMépHKa 

KpeM.nb 

KyAà  OHH  HflyT  ceróftHa  o6m,ejKHTHe 

BénepoM?  B  Myaéfl 

yHHBepcHTér 


Kyaà  TU  HAéuib? 


n.?iómaAb 

ypÓK 

““  KOHuèpT  (concerto) 
yjiHua 


3.  Oh  ha8t  hah  éaer? 


4.  Porre  al  posto  dei  puntini  dÓAJ/ceH,  doAOiCHà,  òoaokhù: 

1.  KyAà  BW  ...  hath  cerÓAHfl  Bé^epoM?  2.  /té™  ...  ywé  ji®| 
HCHTbca  cnaTb.  3.  H  •••  ceiiHàc  scTpeqàTb  MàMy.  4.  Tw  ...  yjKHHaTj 
H  cnaTb.  5.  Tboh  ópax  ...  cKaaàtb  sto  cennàc.  6.  Bpan  roBopHT^ 

MTo  onà  ...  .nescàTb.  7.  Oh  ...  nosBOHHTb  efl.  1 

trovarsi 


5.  Porre  al  posto  dei  puntini  II  verbo  MOHh  nella  forma  dovuta; 

1.  Bbi  He  ...  no3BOHHTb  cerÓAHH  OpàHKO?  2.  He  ...  óbixb  saeT- 
pa  B  yHHBepcHTéTC,  3.  Oh  ne  ...  roBOpHTb  no-pyccKH.  4.  KBapTÓpa 
óqeHb  óojibiiiàH,  h  mh  ...  TKMTh  BMécTe.  5.  Ohh  ;^oji>KHbi  noéxaib  Ha 

saBÓA,  HO  ceró^HH  ne  ...,  noxoMy  hxo  (perchè)  aàHHXbi. 

fabbrica 


6.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


TvpHCXbl 

Mbi 

Bbi 

Ohh 

3 

^ypHajiHCX 


ocMàxpHBaxb 


MocKBa 

KpeMJib 

;ipéBHHe  coóópbi 
nàMHXHHKH  apxHxeKxypbi 
rópo;i 

yHHBepcHxéx 


7.  Rispondere  oralmente  alle  domande: 

rispondere 

1.  KaKÓH  JKypnàji  Bbi  MHxàexe?  2.  Mxo  bu  no-pyccKH  oxBeqàexe, 
écjiH  BaM  roBopnx  «HSBHHHxe»?  3.  4xo  Bbi  jxéjìam  Bnepà  Bé^epoM? 

4.  r^e  jKHBèx  Bama  sHaKOMan?  5.  Bbi  nàcxo  eè  bh^htc?  6.  Bu  ox- 
KpbiBàexe  OKHÓ,  Kor^à  jiojKHxecb  cnaxb?  7.  Kxo  BaM  noKasbiBaji 
KpCMJIb?  8.  Kxo  éxox  BbICÓKHH  qeJlOBéK,  KOXÓpblft  CXOHX  xaM?  9.  Bbl  che 
sàBxpaKaexe  yxpoM  b  hjih  ^ÓMa?  10.  Tjxe  Bbi  yncHHaexe? 

11.  r^e  JiejKHX  Baili  KapaH^àm?  12.  Kor;ià  bu  ocMàxpHBajiH  KpcMJib? 

13.  KyAà  Bbi  ceftHàc  H^exe?  14.  Bbi  MÓJKexe  nosBOHHXb  MHe  aàBxpa 
BéqepoM? 

8.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  che  sono  tra  parentesi: 

1.  Tjìfi  Barn  KapaHAàui?  (cxoji,  iiixac}),  KHtìra) 

2.  Yjxe  Bbi  hcahjih  mcrh?  (yjiHua,  xeàxp,  yHHBepcHxéx,  rocxHUHua) 

3.  r^e  OH  HCHBèx?  (MocKBà,  HxàjiHH,  BenéuHH,  MHJiàn) 


9.  Porre  il  sostantivo  nella  forma  dovuta,  utilizzando  la  preposizione  cor¬ 
rispondente: 


Bqepà  oh  óhiji 


Ka(J)é 

peAàKUHH 

rocxHHHua 

xeàxp 

yHHBepcHxéx 

KpeMJib 


Mbl  ÓblJIH 


MocKBà 

ueHxp 

JleHHHrpàA 

3pMHxà>K 

yjiHua 

rocxHHHua 
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10.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il 
destra: 

Bbi  He  BHAejiH  ...? 

Tbi  sHaeiHb  ...  «MocKBa»? 
Oh  HHTàeT  ...  . 

H  AaBHÓ  Htfly  ...  . 

TàHH  noKasbiBacT  ...  h  ... 
Oh  CHHMàex  ...  . 
yqHxejib  ofibHCHHex  ...  . 

H  BH}Ky  Ha  cxoTO  ...  . 
TàHH  óqeHb  .nróóHx  ...  . 

H  pHcyio  ...  . 


vocabolo  che  si  trova  nella  colonna  di 

TaMapa 

rocxHHHua 

KHHra 

Hcenà 

.  KVXHH,  CnàjlbHfl 

KÓMHaxa 
rpaMMàxHKa 
6yMàra  carta 

MoCKBà 

Maptin 


li.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  il  verbo  necessario: 


Ero  6pàxa 
3xa  yjiHua 

3tot  rópoA  HasbiBaexcH 

Kbk  30Byx 

KaK 
Eè 


AHApéft. 
Ap6àx. 
Bany. 
ero  oxuà? 
3X0X  xeàxp? 
ràjiH. 


12.  Rispondere  negativamente  alle  seguenti  domande: 

1.  y  Bac  ecxb  yuHxejib?  2.  Y  nero  ecxb  cbiH?  3.  Y  xeóH  ecxb 
eè  àflpec?  4.  y  hhx  ecxb  xexpàab?  5.  B  àxoft  KÓMHaxe  ecxb  cxoji? 
6.  B  cnàjibHe  ecxb  flHBàH?  7.  B  àxoii  KBapxàpe  ecxb  xejietJjÓH? 
8.  Ha  cxojié  ecxb  HcypHàji?  9.  y  nero  ecxb  cJioBàpb?  10.  y  Heé 
ecxb  Maxb?  11,  B  àxoM  rópo^e  ecxb  xeàxp?  12.  B  àxoft  KÓMHaxe 
ecxb  Kpéc.no? 


0,HHH  qejioBÓK  .nexHX  Ha  caMOJièxe 
népBbift  paa.  Box  oh  cMÓxpHX  b  okhó 
H  roBopftx  cocéAy: 

—  CMOxpftxe,  JiiojH  BHHay  Mà.neHb- 
KHe,  KaK  MypasbH. 

—  A  àxo  H  ecxb  MypaBbH.  CaMO- 
Jièx  emè  He  hoahhjich. 

Vocaboli 

jieréTb  volare  MypaBbA  formiche 

caMojier  aeroplano  aro  h  ectb  quelle  son  proprio 

BHHsy  giù,  in  basso  noAHHTbca  sollevarsi,  alzarsi 
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LEZIONE  17 


-  -  Grammatica  - 

1.  Il  genitivo  dei  sostantivi  con  ia  preposizione  y  per  indicare  appar¬ 
tenenza. 

2.  Il  tempo  passato  dei  verbi  in  -ca. 

3.  La  proposizione  subordinata  con  KOTópuR. 


H  HAV  B  AOM  AP^^EU.  vado  ALLA  CASA  DELL’AMICIZIA 

—  /ióópbiH  Béqep,  OpàHKo!  H  AaBHÓ  reóa  ne  bbaca.  KaK  tu 
no*HBàeuib? 

—  CnacHÓo,  xopouió.  A  tu? 

—  51  TÓwe  Henaóxo. 

—  KyAa  TU  HAèuib? 

—  51  HAy  B  ZtoM  Mpyxóu  Ha  Béaep. 

—  A  noneMy  tu  oahh? 

—  IloTOMy  HTo  MOH  Apy3t>3  ceróflHH  aaHHTU.  Kpa  nouiAa  b  xeaTp, 
y  6pdma  ceróAHH  hct  BpéMeHH,  y  TdHU  aaBTpa  BKaàMCH.  A  tu  He 
xÓHeuib  noflTH  Ha  Béqep? 

—  HeT,  K  coHcaaéHHio,  h  TÓwe  cerÓAHa  sanaT. 

—  ÓaeHb  Hcajib.  Moacer  6uTb  tu  SHàeuib,  rAe  HaxóflHTca  floM 
Apyatóu?  y  Mena  ecTb  àApec:  npocnéKT  KajiHHHna,  aom  HeTupnaA- 
HaTb.  Fac  sto? 

—  àro  HeAajieKÓ  oTcìÒAa.  BHAHiub  tiAÓmadb,  KOmópafi  naxó- 
AHTca  cnpasa?  HpocnéKT  KaaHHHHa  pàAOM. 

—  CnacHóo,  OpàHKO.  Ho  cBHAàHHa. 

—  Ho  CBHAàHHa. 

B  AÓME  APy>KBI>l  C  HAPÓAAMH  3APyBÉ)KHWX  CTPAH. 

ALLA  CASA  DELL’AMICIZIA  COI  POPOLI  DEI  PAESI  ESTERI 

CerÓAHa  a  6uji  b  Hómc  Apystfiu  Ha  aénepe,  KOmópbià  opra- 
HH30Baao  óómecTBO  CCCP — Hrànust. 

CHaaàjia  mu  cayuiaaH  KOHuépr  h  cMOTpéjiH  coBéTCKHH  cJiHAbM 
«CópoK  népBUH».  rioTÓM  MU  TaHueBajiH,  cjiymajiH  pyccKHe  h  Hrajib- 
aHCKHe  nécHH.  Ha  Béaepe  6ujih  pyccKHe  cmydéHtnbt,  KOmópbte 
HayaàioT  HTaabaHCKHd  aaÙK,  a  TàKHce  HTaabaHCKHe  cmydénmbt, 
KOmópbte  yndAUCb  sAecb  b  yHHsepcHTéTe  h  cKópo  éAyT  b  HTàJiHio. 
OAHà  HTaabaHKa  paccKàauBajia,  xaK  ona  acHJia  h  yndAUCb  b  Mock- 
Bé.  BiìJio  óqeHb  HHTepécHO.  Béqep  MHe  óqeHb  nOHpdeuACfi. 


Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  Ffle  6biJi  KàpflO  ceróflHH  BénepoM? 

2.  Kto  opraHH30BaJi  stot  Bénep? 

3.  KaKÓii  noKasbiBajiH  Ha  Béqepe? 

4.  Kto  Óuji  Ha  Béqepe?  Hto  ohh  fléJia;iH  raw? 

5.  Hto  paccKàauBa/ia  o;^Hà  HTajibHHKa? 

PASrOBÓP  HA  B£M£PE  B  AOME  APV>KBbI.  CONVERSAZIONE 
DURANTE  LA  SERATA  ALLA  CASA  DELL’AMICIZIA 

—  Bbi  CKÓpo  é^CTC  B  Hra^imo? 

—  ila,  óqeHb  CKÓpo.  A  bu  TÓace  HTa^bHHeu? 

—  ila,  HTaflbflHeu.  A  r^e  bu  jKHBéTe  b  HtIjimm? 

—  H  KHBy  b  Heànojie.  A  bu? 

—  H  TÓHce  B  Heanojie. 

—  A  «ITO  Bbi  fléjiacTe  b  MocKBé?  y^HTccb  H.nH  paóÓTaeTe? 

—  H  3flecb  paÓÓTaio,  h  jKypHajiHCT. 

—  A  Tfle  Bbi  yHÙAUCb? 

—  51  yHÙACJl  B  yHHBepCHTéTe  B  Phmc. 

—  Ah  yH&Aacb  sabcb,  b  Mockec,  a  HByaàjia  b  yHHBepcHTéTc 
pyCCKHH  H3UK  H  .flHTCpaTypy. 

—  Ra,  a  3HàK),  a  cjibiuia;i  Baiu  paccKàa.  Bu  paccKaBUBaJiH 
ÓaCHb  HHTepéCHO. 


1.  I  verbi  ttayndmb  e  ynAntbCfi  «studiare» 

a)  51  HayaàJia  pyccKHH  aauK  h  jiHTeparypy. 

Il  verbo  HsysàTb  è  transitivo  e  si  usa  di  solito  con  la  deno- 
minazione  delle  diverse  scienze. 

b)  Bu  ^HTecb  HJiH  paóÓTaere? 

ffle  bu  yHHJiHCb?  —  51  yMHJicH  B  yHHBepCHTéTe  B  Phmc. 

!S  il  verbo  ynHTbca  è  intransitivo  e  si  usa  di  solito  senza  com- 
<  plemento.  In  tal  caso  esso  indica  l’occupazione  della  persona. 
?  Anche  il  verbo  yHHTbca  si  usa  col  complemento  di  luogo  (do- 
>  manda  rae?). 


2.  Numerali  cardinali  (11 — 20) 


11  —  OflHHHaflUaTb 
12 — flBCHafluaTb 

13  —  TpHHàfluaTb 

14  —  HCTUpHawaTb 

15  —  naTHàwaTb 


16  —  mecTHàfluaxb 

1 7  —  ceMHawaTb 

18  —  BOceMHàAuaTb 

19  —  AeBHTHàflUaTb 

20  —  flsàfluaTb^ 


*  OflHHriaauaxb,  ABeHàAuaTb,  TpHHàAUatb,  ecc.:  -au-  si  pronuncia  come  uk. 
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3.  noneiviy  e  noTOMy  hto 

—  rioneMy  tbi  o^hh? 

—  nOTOMV  HTO  MOH  ApySbH  CerÓAHH  sàHHTbl. 

rioHeMy  si  isa  più  di  frequente  nelle  domande,  mentre  noTOMy 
HTO,  nelle  disposte. 


Vocaboli 


B  eénep  sera;  serata;  Ha  sénepe  alla 
serata 

AÓ6pbiHi  BÓMep!  buona  sera! 
floM  Apy^CIbi  c  HapÓAaMH  aapyòéai- 
Hbix  cxpaH  Gasa  deU’amicizia  coi 
popoli  dei  paesi  esteri 
Apy)K6a  (solo  sing.)  amicizia 
)K  waJib  che  peccato;  si  traduce  anche 
col  verbo  rincrescere 
K  KOH4épT  (pr.  Ha  KOHirépie)  concerto 
K  coiKajiéHHto  purtroppo 
M  MÓKCT  ÒbiTb  può  darsi 
0  óSmecTBo  associazione,  società 
opraHHSOBàrb  imp,  e  perf.  organizzare 


n  noHpaBHTbCfi  (perf.  di  HpàBHTbcsi) 

piacere 

noTOMy  4X0  perchè 
npocnéxx  prospettiva 
p  paccKàa  racconto 
Phm  Roma 
C  CKÓpo  presto 
cjiuuiaxb  sentire 
coBéxcKHH  sovietico 
cópoK  népBUH  quarantunesimo 
y  yHHXbcsi  studiare 
4)  4)HJibM  film 
4  4exbipHaA4axb  quattordici 
3  aKsàMCH  (pr.  Ha  SKsàMeHe)  esame 


Aó6pbiH  Bénep!  Buona  sera! 

K  co^ajiéHHH)  purtroppo 

MÓ}KeT  6biTb  può  darsi 

Onenb,  }KaJib!  Mi  rincresce  molto! 


ymìTbC5f  II  (fa e?) 


Verbi 


0PrAHH30BATb  I  (hto?) 


si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  HHTE- 
PECOBATb.  Al  tempo  passato  il  suffiso-OBa- 
si  conserva. 

si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  FOBO- 
PMTb,  accento  mobile. 


Aspetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

HpàBHTbCH 

opraHHSOBàTb 

nOHpàBHTbCH 

opraHHSOBàTb' 

1  In  russo  vi  sono  alcuni  verbi  che  hanno  un’unica  forma  sia  nell’aspetto 
imperfettivo  che  in  quello  perfettivo. 
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Pronuncia 

P  dolce 

Nella  pronuncia  della  p  dolce,  la  punta  della  lingua,  vibrando, 
tocca  la  parte  superiore  della  gengiva  (xpH),  mentre  nella  pronun¬ 
cia  della  p  dura  essa  tocca  il  palato  (paa).  Tutta  la  lingua  si  sol¬ 
leva  verso  il  palato,  come  avviene  sempre  nella  pronuncia  delle 
consonanti  dolci. 


Esercìzio  1.  P  dolce 

TpH,  TVpHCT,  roBOpMTb,  npHHTHO,  HBnpHMép,  npHrjiauiàTb,  Kpéc- 
jio,  pé;iKO,  HHTepécHo,  CMorpéTb,  àjipec,  nerbipe,  peóèHOK,  nepcBO- 
AHTb,  Ha  Béqepe,  noBTOpÓTb,  cjioBàpb 


Esercìzio  2.  Dettato  (H  e  bl) 

1.  Mbl  ÓblJlH  B  JXÓMe  APy^Sbl.  TaM  Mbl  CMOTpéJIH  (J)H;ibM  «CÓ“ 
poK  népBbiii».  2.  —  Bbi  MOCKBHq?  —  j3,a,  a  bu?  —  H  >KHBy  b  cHeHHH- 
rpàAe.  —  cHeHHHrpàA  KpacHBbiH  rópoj^?  —  Aa,  óqeHb.  3.  Bbi  BHjiHTe 
STO  3AàHHe?  Hto  sto?  —  Sto  Aom  ApyHcóbi. 


Esercizio  3.  Pronuncia  delle  consonanti  sonore  come  le  sorde 

Bqepà,  coBcéM,  MyHC,  BXO^HTe,  stìm,  MjiàAuiHH,  cocéA,  rjias, 
Terpàjlb,  *106,  JleHHHrpàA,  syó,  jipyr,  péAKo,  noBTopHTb,  aaBTpa 


Esercizio  4,  M  e  T  dure  e  dolci 


H  H^y 

TbI  H;iéiiib 
OH  HAéT 
Mbl  HAéM 
Bbi  HAère 
OHH  HAyT 


H  éAy 

TbI  éAeuib 
OH  éAex 
Mbl  éACM 
Bbi  éAere 
OHH  é^yx 


91  BHJKy 
TbI  BHAHIilb 
OH  BHAHT 
Mbl  BPIAHM 
Bbl  BHAHTe 
OHH  BHAHT 


H  xoqy 
TbI  xóqeuib 
OH  xóqeT 
Mbl  XOTHM 
Bbl  XOTHTe 
OHH  XOTHT 


Grammatica 


1.  Il  genitivo  dei  sostantivi  con  la  preposizione^ 
per  indicare  appartenenza 

y  oTuà  ecTb  flpyr  b  JleHHHrpàjie.  y  Koró  ecrs  Apyr?  —  V  orna, 
y  dpàra  ce^ó;^Hfl  hct  BpéMCHH.  V  k  o  r  ó  ner  BpéMeHH?  —  y  dpàra. 
y  TàHH  sàsTpa  BKsàMeH.  Y  Koró  saBipa  anaaMen?  —  Y  TàHH. 


y  +  genitivo -fECTb... 


y  genitivo  -j-  HET... 
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2.  11  tempo  passato  dei  verbi  in  -cn 

H  yHHJlCJl  B  PHMe. 

Sra  HTajibHHKa  TKujià  h  ymìjiacb  b  MocKBé. 

Tjie  Bbi  yHMJiHCb? 


Tb 

CH 

Maschile 

JI 

CH 

Femminile 

VMM 

JIA 

Cb 

Neutro 

j  ywi^  i 

1  JIO 

Cb 

Plurale 

yqpi 

JIH 

Cb 

3.  La  proposizione  subordinata  con  Komópbiù 

Mbi  óbijiH  Ha  Bénepe,  KOTÓpbifl  naM  óqeHb  noHpàBHJicB  (Bé- 
qep  —  KOTÓpbiH). 

BHAHiub  ^JIÓl^a;^b,  KOTÓpan  Haxó;iHTCH  cnpaBa?  (nJicma^b  — 
KOTÓpan). 

Ha  Béqepe  gbìJiH  pyccKHe  cTy^énTbi,  KOTÓpbie  HsyqàiOT  Hiajib- 
«HCKHH  B3bIK  (CTy^éRThl  —  KOTÓpbie). 

KoTÓpbiH  si  trova  dopo  il  sostantivo  della  proposizione  prin- 
<<  cipale  al  quale  si  riferisce  e  concorda  con  esso  in  genere  e 

numero. 


ESERCIZI 

1.  Rispondere  alle  domande  affermativamente.  Fare  Tesercìzio  oralmente. 

1.  y  TàHH  ecTb  cecTpà?  2.  y  AnApén  ecTb  raséia?  3.  y  cocé^a  b 
KBapTHpe  ecTb  BànnaR?  4.  y  yqHxejiH  j^ÓMa  ecTb  jKypna.a  «Pà^Ho»? 
5.  B  o6u;e>KHTHH  ecTb  KyxHH?  6.  y  cecxpbi  ;^ÓMa  ecTb  TejieBH3op? 
7.  y  peóèHKa  ecTb  KapaHAàui?  9.  y  ACByujKH  ecTb  pyqxa? 

2.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  che  si  trovano  tra  pa¬ 
rentesi: 

1.  y  Koró  ecTb  eé  àjtpec?  (AH;ipéH,  FàjiH,  fl,  6paT) 

2.  y  Koró  MOH  cjioBàpb?  (oh,  Mbi,  Bhktop,  MapHHa) 

3.  y  Koró  HauiH  nócbMa?  (h,  aAMHHHCTpàTop,  Tànn) 

4.  y  Koró  ceró;i,HH  hct  BpéMeHH?  (ópax,  h,  cecipà) 

5.  y  Koró  sàBTpa  SKsàivieH?  (cecxpà,  Bhktop,  oh) 
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3.  Tradurre  in  russo: 


1.  Il  vicino  ha  già  un  figlio  adulto.  2.  La  mamma  ha  dei  bei 
capelli.  3.  Ivan  ha  il  telefono?  4.  Alessandro  non  ha  vocabolario. 
5.  Mio  padre  ha  dei  conoscenti  a  Roma.  6.  II  maestro  ha  un  co¬ 
gnome  russo. 

4  Porre  al  tempo  passato  i  verbi  in  grassetto: 

1.  Moh  6paT  yHHTCJi  b  yHHBepcHiéTe.  2.  Bbi  sjiech  yHHTecb? 
3.  File  B  MocKBé  Haxó;^HTCfl  stot  Myséfl?  4.  BaM  HpàBsncsi  Beqepà 
jipmGbi  B  yHHBepcHTéxe?  5.  Mbi  ^làcTo  bh;immc5I  b  óómecTBe  CCCP — 
HràJiHB.  6.  H  JiojKycb  cnaxb  pàno.  7.  Tbi  yHHUibCH  hjih  paSóiaeiUb? 
8.  Onà  Bcer;^à  npocbinàexcB  nósAHO.  9.  YpÓK  Hnor^à  KOHnaercsi 
nósjxm. 


5.  Porre  nel  caso  dovuta  i  vocaboli  che  sono  nella 


colonna  di  destra: 


Ckójibko  BpéMeHH  xbi  nepeBOAHJi  àiox  ...? 
H  BHAeji  éxy  ...  b  xeàxpe, 

Bbi  ne  BHAejiH  sAecb  ...? 

Kxo  opraHH30BàJi  éxox  ...? 

Kàpvio  xopoiuó  noèx  éxy  ...? 

OxKpÓHxe  (aprite),  no>KàjiyHCTa,  ... 

H  ...  . 

Kxo  sHàex  éxoro  ...? 

51  AÓJITO  JKAaJI  ...  H  ...  . 

Kàpjio,  xbi  cMoxpéji  ...? 


XeKCT 

AéByiuKa 

xexpà^b 

Béqep 

nécHH 

OKHÓ,  ABepb 
CTy;i.éHT 
>KeHà,  AOMb 
c|)H;ibM  «PÓK- 
Ko  H  ero 
ópàxbB» 


6.  AI  posto  dei  puntini,  porre  la  parola  Komópbià  nella  forma  dovuta: 

1.  Moh  3HaKÓMaH,  ...  >KHJià  B  Hxa.aHH,  xó^ex  BHjtexb  Bac. 

2.  Me.noBéK,  ...  paaroBàpHBaex  c  Màpno  (con  Mario),  ero  cocéjl. 

3.  ZlpèBHHe  coóópbi,  ...  naxÓABxcB  b  KpeMjié,  uaM  óqeHb  noupàsH- 
.HHCb.  4.  FBHHéeU,  ...  HCHBèX  B  KÓMHBXe  pH^OM,  ÓqeHb  npHHXHblH 
qejioBéK.  5.  Fopo^,  ...  mbi  ocMàxpHBajiH,  óbiJi  neóojibinÓH.  6.  Smi- 
Ubi  MoCKBbì,  ...  Mbl  BHABJIH  yxpOM,  ÓMCBb  lUHpÓKHe. 


7.  Terminare  le  proposizioni,  utilizzando  i  vocaboli  a  voi  noti: 

1.  Mbl  óbiJiH  Ha  Béqepe,  Koxópbiii  ... 

2.  Mbl  ocMàxpHBajiH  rópoA,  KoxópbiH  ... 

3.  KaK  HaabiBàexcH  co6óp,  Koxópbifl  ... 

4.  HaM  noHpàBHJiHCb  npeKpàcHbie  nàMHXHHKH,  Koxópbie  ... 

5.  KaK  HasbieàexcH  yjiHua,  KOTÓpan  ... 
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8.  Porre  al  posto  Jcì  puntini  il  verbo  necessario  nella  forma  dovuta: 

r^e  Bbi  ceimàc  ...? 

51  ...  B  yHHBepcHTére. 

Onà  ...  B  MocKBé. 

Oh  ...  HHOCTpàHHbie  (estere)  HSbiKH. 

Tjxe  Tbi  ...? 

r^e  TbI  ...  HTajIbHHCKHH  JÌ3bIK? 

Oh  ...  HJiH  paÉÓTaex? 

9.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  nomoMy  nino  oppure  noHeMÌ>: 

1.  Oh  MHe  HpaBHTCH,  ...  OH  óqeHb  cepbésHbiH  qejiOBéK.  2,  l^pa 
emè  He  óbijià  b  KpeMJié,  ...  onà  JieHHHrpàAKa  h  b  Mocnsé  >KHBèT 
He;iàBHO.  3.  ...  Kàpjio  eii;é  né  6biji  b  JleHHHrpajte?  4.  H  ne  SHaio, 
KaK  ero  (})aMHJiHH,  ...  oh  hc  roBopnji  mhc  eè.  5.  51  He  SHaio,  ...  xbi 
njióxo  MeHH  noHHMaeiHb.  6.  Onà  cnpàmHBaex,  ...  xe6é  He  HpàBHxcn 
àxox  pafiÓH.  7.  9xox  pafìóH  mhc  ho  HpàBHxcH,  ...  AOMà  sAecb  cxà- 
pbie  H  HeKpacHBbie. 

10.  AI  posto  dei  puntini  porre  il  verbo  opzanuaoedmb  nella  forma  dovuta: 

1 .  HHOcxpàHHbie  cxyAéHXbi  ...  b  yHHBepcHxéxe  HHxepécHbifi 
Béqep  jipyjKóbi.  2.  Kxo  ...  éxox  Bénep?  3.  xMbi  ...  éxy  Bcxpéqy. 
4.  B  yHHBepcHxéie  ohm  ...  HHxepécHuft  Bénep.  5.  Kxo  ...  éxH  9kc- 

KVpCHH? 

11.  Porre  al  posto  dei  puntini  il  verbo  uàmù  oppure  éxamb,  nella  forma 
dovuta: 

1.  Mbi  ...  Ha  aBxcóyce  b  uenxp.  2.  Ky;ia  xbi  ...?  —  51  b  yHH- 
BepcHxéx.  3,  Eè  noApyra  ...  Ha  KOHuépx.  4.  HHocxpàHUbi  ...  ocMàx- 
pHsaxb  MocKBy.  5.  SàBxpa  éxa  JKypnajiHcxKa  ...  b  JleHHHrpa;i. 
6.  CKÓpo  Hàiua  MàMa  ...  b  BenéuMio.  7.  JXo  cbhabhhh,  h  ...  aomóh. 
8.  B  KaKÓH  xeàxp  ...  tbch  cecxpà  ceró^HH  BéqepOM?  —  Onà  ...  b 
Boabuióft  xeàxp.  9.  Ky.uà  ...  éxox  aBxófiyc?  —  Oh  ...  b  uenxp.  10.  51 
...  cio;ià  Ha  Mexpó,  a  hoxóm  na  aBxó6yce. 

12*  Scegliere  gli  aggettivi  per  i  seguenti  sostantivi: 

...  xexpàub  ...  UBepb 

...  KpoBaxb  ...  uoqb 

...  yqtìxejib  ...  KpeMjib 

...  CJlOBàpb 
...  Maxb 

13.  Rispondere  negativamente  alle  domande: 

1.  y  Bac  ecxb  àupec  Kàpjio?  2.  V  xeóH  ecxb  cecxpà?  3.  V  Heè 
ecxb  ceMbH?  4.  V  Heró  ecxb  chh?  5.  V  FàjiH  ecxb  oxéu?  6.  V  Bac 


yqàxbCH 

Hsyqàxb 
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ecTb  Tejie4)ÓH?  7.  V  reóa  ecTb  ynHTCJib?  8.  y  hhx  ecxb  nnaHriHO? 
9.  y  KàpJio  3flecb  ecTb  ;ipyr?  10.  y  reóa  ecxb  òyMàra?  11.  y  Bac 
eCTb  AéxH? 

14.  Terminare  le  proposizioni  usando  i  sostantivi  adeiti  per  significato: 

1.  Mbi  c.iiyiiiaeM  ...  .  2.  Ohm  x^yr  aflecb  ...  .  3.  HHCcrpànubi 
ocMaxpHBaiOT  ...  .  4.  flàflxe  mhc  ...  h  ...  .  5.  y^Hxejib  oóbHCHf.ex ...  . 
6.  Mbl  BHflHM  ...  .  7.  TbI  nÓMHHIUb  ...?  8.  MOH  BBpÓCJIblH  CblH  H3y- 
qàex  ....  9.  Kxo  bbm  paccKà3biBa.n  ...?  10.  Bbi  He  3Hàexe,  KaKàa 
ceróflHH  ...? 


15.  Scegliere  il  vocabolo  dovuto  tra  quelli  inclusi  nella  colonna  di  destra: 


1.  TboR  6pax  ...?  —  Hex,  oh  emé  He  ...  . 

2.  Moh  Apy3bH  yxé  ...,  a  h  emè  ne  ...  . 

3.  Tbi  He  3Hàeuib,  Tana  h  Bhkxop  ...  flaenó? 

4.  Tboh  noflpyra  ...?  —  JJ.a,  onà  yxé  fl,aBHÓ  ...  . 

5.  Baili  apyr  ...?  —  Jl,a,  oh  ...  . 

1.  —  Ecjih  xbi  He  ...,  H;iéM  ceró;iHH  b  xeaxp. 

—  CnacHÓo,  HO  ceró^Ha  a  ...  . 

2.  —  3xox  HÓMep  ...?  —  Hex,  oh  cBo6ó.aeH. 

3.  Haui  oxéu  BéaepoM  ...  .  no3BOHHxe  aàBxpa. 

4.  AflMHHHCxpàxop  roBopHX,  qxo  éxox  HÓMep  ne  ., 

5.  3  6yfly  ...  aàBxpa  Becb  achh. 


sàiayatCM 

iKenàx 

JKCHàxbl 


aànax 

aaHHxà 

aàHHXbl 


1.  Cefiqàc  mu  hacm  yacHHaxb,  a  noxÓM  óyaeM  ...  . 

2.  CKaiKHxe,  noiKàjiyftcxa,  éxa  KÓMHaxa  ...? 

3.  3xot  cxoa  sànax,  a  éxox  ...  . 

4.  CaAHxecb,  noatajiyficxa,  àxox  cxyji  ...  . 


CBoOÓAeH 

CBoOÓAHa 

CBOÓÓAHbl 


—  ^ajib,  axo  xbi  He  BHAHiub.  Ka- 
KÓfl  ycnéx  Hiaéex  Moà  u].nana! 


Vocaboli 

HMérb  ycnéx  aver  successo 
uiMna  cappello 
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LEZIONE  18 


-  Grammatica  - 

1.  Il  caso  prepositivo  per  indicare  i!  tempo  espresso  in  mesi. 

2.  Proposizioni  impersonali. 


KJIflMAT.  IL  CLIMA 

HHocTpàHUbi  oóbiqHo  flyMawT,  >iTO  «pyccKaa  '»HMà»  óaeHb  xojiófl- 
Haa.  Ho  CoBéxcKHiì  Coróa  —  óaeHb  óojibuiàa  cxpaHà,  h  KJiHMax  Ha 
céBepe,  Ha  lòre,  Ha  sànaAe  h  Ha  bocxókc  pa3;iHHHbiH.  Ha  céBepe 
3HMà,  fleHcxBHxejibHo,  óaeHb  xojiójlHaa  h  flójiraa.  BuBàiox  CHjibHue 
Mopósbi  —  MHHyc  nflXbAecflx  hjih  Aasce  luecxbAecflT  rpaAycoB.  Ha 
KpdàHCM  Céeepe  3Umó&  coscéM  ne  Sbtedem  cÓAUtia^,  ctoht 
noAapHaa  HOHb.  Ho  Ha  yKpaHHe  3HMà  MaxKaa,  xemnepaxypa  3Hmóìì 
MHHyc  CCMb— AéCHTb  rpàAycOB  H  XÓAbKO  HHOFAà  naXHÉAILaTb  rpàAy- 

COB^. 

B  JTeHHHxpàAe,  Koxópuft  naxÓAHXca  HeAaaeKÓ  ox  MÓpa,  3HMà 
xÓHce  AOBÓAbHo  xèHAaa,  HO  cbipàa  h  He  óaeHb  apHainaa,  Hhofas 
AàjKe  HAèx  AowAb.  A  Ha  /bze,  ocóGenno  Ha  MÓpe,  3umó&  tnen- 
AÓ,  KaK  B  HxàAHH.  B  OKtnoGpé  u  uOfiGpé  emS  mómho  ny- 
ndmbcfi  e  Mópe. 

A  KaKàa  3HMà  b  MocKBé?  XloBÓAbHO  xoAÓAHaa.  CÓAHU,e  cbòxhx 
péAKO,  HAèx  CHer.  TeMnepaxypa  shmóè  MHHyc  AécflTb— naxHàniLaTb 
a  HHorAà  AàHce  xpHAiLaxb  rpàAycoB.  Ho  mockbhhh  aiòCht  3HMy  h 
aàcxo  òwBàiox  3à  ropoAOM.  fan  ÓH,eHb  xopornó  e  3&hhu&  cóa- 
HeiHbià  deHb. 

BecHà  HaqHHàexca  a  Mdpme,  a  e  anpéAB  yjfcé  me/tAÓ.  Bec- 
HÓfi  noHBAHiOTca  népBbie  BecéHHHe  UBeru.  Hx  npoAaróx  bc^jav. 

Jléxo  b  MocKBé  »àpKoe.  B  utòne  xeMnepaxypa  duBàex  naioc 
ABàAUaxb  naxb— xpHAiLaxb  rpàAy cob.  OcóGbhho  oKdpKO  Gbiadem 
a  utbAe. 

Ho  box  HaaHHàexca  óceHb.  B  Haqàae  óceira  HHorAà  xó*e  óbiséer 
óqeHb  npHflXHaa  norÓAa.  B  centnaSpé  aàcro  CBéxHx  cóAHue  h 
metiAÓ,  KaK  AémOH.  B  OKtntiBpé  y^cé  xóaoòho,  qàcxo  HAèx 
AOXCAb.  Hoaópb  xÓHce  xoaÓAHbift  Mécau.  HAèx  népBbifi  cner.  B  de- 
KaSpé  yscé  HaqHHàe'^ca  Hacxoàiuaa  3HMà. 


*  Cójmite  —  non  si  pronuncia  Ji. 

*  La  temperatura  è  espressa  in  gradi  centigradi. 
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1.  Ha  ibre  SHMÓfi  Ten;ió,  KaK  b  MrajiHH. 
BecHÓfi  npoflaiÒT  népsue  BecéHHHe  ubctw. 
ÒceHbH)  HHorflà  óbiBàer  TenJió,  KaK  JiéroM. 


HXO? 

KorAà? 

3HMà 

Becnà 

JléTO 

óceHb 

3HMÓÌÌ 

BeCHÓH 

JléTOM 

ÓCeHbK) 

3HMa 

eecHà 

jiéxo 

ÓceHb 

AfiKàSpb 

HHBàpb 

4>eBpàAb 

MapT 

anpéjib  ; 
Maft 

HlÒHb 
Hìòjib  ; 

HBrycT 

CeHTHÓpb 

OKTHÓpb 

HOHÓpb 

3.  3hmóh  b  MocKBé  xeinneparypa  ÓHBéex  HHorflà  flàjKe  xpHAuaxb 
rpàAycoB. 

CeróAHH  nAioc  ABaAUaxb  aba  rpàAyca. 

ofliiH  rPAflyc. 

flBA  ì  njlTb  ì 

TPH  PPA^yCA  UIECTb  [PPA^yCOB 

METBIPE  J  CEMb,  ecc.  j 

CKOjlbKO  rpAziycoB? 

Le  medesime  forme  si  usano  dopo  i  numerali  composti  che  ter- 
(  minano  con  questi  numerali:  21  (ABàAUaxb  oahh)  rpàAyc,  32 
{  (xpHAuaxfa  ABa)  rpàAyca,  112  (cxo  ABenàAUaxb)  rpàAycos. 

4.  Il  verbo  óbiedntb 

MocKBH*rH  jiibbflT  6uBàxb  aà  ropoAOM. 

B  HiÒAe  xeMnepaxypa  dusaer  n;noc  xpHAuaxb  rpàAycoB. 

It  Manca  in  italiano  un  verbo  che  corrisponda  a  dbisàxb.  Lo  si 
(  può  tradurre  come  «essere»  {alcune  volte,  qualche  volta,  molte 
j  volte). 


5.  Numerali  cardinali 

20  —  ABaAUaxb 
30  —  xpHAUaxb 
40  —  cópoK 
50  —  naxbAecHX 
60  —  uiecxbAecàx 


(20—100) 

70  —  céMbAecax 
80  —  BÓceMbAecHX 
90  —  ACBHHÓCXO 
100 —  cxo 


11-2032 
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Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  KaKàfl  B  MoCKBé  3HMà? 

2.  KaKàH  3HMÓft  óuBéex  reMneparypa  b  MocKBé? 

3.  Tae  jiróÓHT  ówBàxb  mockbh^h  b  shmhhìì  cóJineMHbifl  fleHb? 

4.  Korflà  HaqHHàeTCfl  Becnà? 

5.  B  anpéjie  b  Mocrbc  xenjió  hjih  emé  xójio^ho? 

6.  Korflà  noHBjifliOTca  népBbie  BecéHHHe  ubcth? 

7.  KaKàa  b  MocKaé  xeMnepaxypa  b  Hibne? 

8.  Korflà  HaqHHàercH  ócenb? 

9.  Korflà  HflèT  AowAb?  A  Korflà  haSt  cner? 

10.  KaKàa  3HMà  na  césepe  CCCP? 

11.  KaKàn  TCMneparypa  shmóìI  na  césepe? 

12.  KaKàH  3HMà  na  lore  CCCP? 

13.  KaKàfl  3HMà  b  JIeHHHrpà;ie? 


Vocaboli 


a  anpéjib  m  aprile 
fi  fibisarb  essere 

B  BecéHH|HA,  -USI,  -ee,  -He  primaverile 
BecHà  primavera 
BecHÓfi  a  primavera 
BOCTÓK  oriente 
BciÒAy  dappertutto 
r  rpàAyc  grado 
A  Aaace  perfino,  anche 

AeAcTBHTejibHo  davvero,  veramente 
Aexàfipb  m  (gen.  AeKafipa)  dicembre 
AoacAb  m  pioggia 
AÓnriHfi,  -a»,  -oe,  -He  lungo 
NC  »àpK|HA,  -asi,  -oe,  -ne  caldo 
xàpxo  fa  caldo 
8  sa  ropoAOM  fuori  città 
sànaA  occidente 

3HMà  (acc.  3HMy,  pL  3iÌMfai)  inverno 
3hmh]hA,  -hh,  -cc,  -He  invernale 
3HMÓA  d’inverno 
H  haÌt  AoxAb  piove 
HACT  CHer  nevica 
HlÒAb  m  luglio 
HK>Hb  m  giugno 
K  KAHMar  clima 

KpàAHHfi  Césep  Estremo  Nord 
xynàTbCfl  fare  il  bagno 
A  Aéro  estate 
«néroM  d’estate 
M  MapT  marzo 
MécHu  mese 

MHHyc  meno;  qui:  sotto  zero 
MÓXHo  si  può,  è  possibile 
MÓpe  mare 

MopÓ3  gelo,  freddo;  CHJibHbiA  MopÓ3 
freddo  intenso 

MflrKjHA,  -a»,  -oc,  -hc  dolce,  mite 
H  HacTOHU^IifA,  -a»,  -ce,  -hc  vero 


H  HeAaACKÓ  OT  (+  gBfi.)  non  lontano  da 
HOHb  f  notte 

Honfipb  m  (gen.  H05i6pA)  novembre 
0  oKTflfipb  m  (gen.  OKisiópA)  ottobre 
óccHb  /  autunno 
óceHbK)  in  autunno 
n  naioc  più;  qui:  sopra  zero 

norÓAa  (solo  sing.)  tempo  (meteoro¬ 
logico) 

nojiHpHibiA,  -afl,  -oe,  -uè  polare 
noHBAHTbCH  apparire 
npoAasaTb  vendere 
iiHTbAecfiT  cinquanta 
p  pa3JiHHH|biA,  -an,  -oe,  -bie  diverso 
0  cseTHTb  risplendere 
céBcp  nord 

ccHTHfipb  m(gen.  ccHTflfipa)  settembre 
CKÓJibKo  ...?  quanto...? 

CHcr  neve 

CoBércKHA  CoiÒ3  Unione  Sovietica 
cóahchhIuA,  -all,  -oe,  -bie  di  sole; 
cójìhcmhiiìA  A^Hb  giornata  di  sole, 
bella  giornata 
cóJiHAe  sole 

CTOHT  nojiflpHan  HOHb  c’è  la  notte 
polare 

crpanà  (pi.  crpànu)  paese 
cuplóA,  -àH,  -óe,  -bie  umido 
T  TCMneparypa  temperatura 
TCivió  fa  caldo 

TgnjilbiA,  -a»,  -OC,  -bie  caldo,  mite 
TpHAuaTb  trenta 
y  VxpaHHa  Ucraina 
X  xÓJioAHO  fa  freddo 

xojiÓAHjbiA,  -all,  -oe,  -uè  freddo 
A  UBCTU  pi  (sing.  ubctók)  fiorì 
ui  uiecTbACCHT  sessanta 
IO  lor  sud 
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HACT  AOXAb  piove 
HAeT  CHcr  nevica 

CTOMT  nojiflpnaH  hohb  c’è  la  notte  polare 


nj!ioc<— 

MHHyC 

TènjibiH  <r- 

— »•  XOJiÓflHbift 

xenjió 

- Verbi  ■  ■■  —  ■  ■  — 

EbIBATb  I  ^ 

KynAXbC^I  I  [  si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo  HHTAlb. 

nO^KBJI^TbCH  V 

CBETBTb  II  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  IlEPEBO/lMTb, 
alter  nazione  T  |(  H,  Taccento  mobile. 

nPOflABATb  I  (hto?)  si  coniuga: 

H  npoAaib  mu  npoAacM 

Tbi  npoAaèuib  su  npoAaére 

OH  npoAaèT  ohh  npoAaiÒT 


Pronuncia 

X  dura  e  X  dolce 

Come  si  è  detto  precedentemente,  la  x  russa  non  ha  in  italiano 
un  suono  che  le  corrisponda.  Nella  pronuncia  della  consonante  x 
dura  (per  esempio,  nella  parola  naóxo),  la  parte  posteriore  della 
lingua  si  solleva  e  si  accosta  all^  parte  posteriore  del  palato  ma 
non  lo  tocca,  come  accade,  invece,  nella  pronuncia  della  consonan¬ 
te  K. 


Il* 
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Pronuncia  di  k  ,e  k'* 


Pronuncia  di  x  e  x** 


Nella  pronuncia  della  consonante  x  dolce  (xhmhh  «chimica»)  la 
parte  media  della  lingua  si  solleva  verso  il  palato  come  nella  pro¬ 
nuncia  della  H. 


Esercizio  1.  X  dura  e  X  dolce 

OT;^bIxàT^.,  éxaxb,  yxo,  HaxoflHXbCfl,  xofló;iHMfl,  xoxéxb,  xopouió, 
njióxo,  apxHxexxypa,  xh;mhh 


Esercizio  2.  Dettato  (E  atona) 


1.  B  Màpxe  yxé  Becnà.  2.  Box  aecéHHHe  UBexù.  3.  B  ceHxaópé 
navHHàexcH  óceub.  4.  CcHxnópb  —  népBufl  MécHU  ócena.  5.  CeróflHH 
ne  óveHb  xenjió.  6.  TeMnepaxypa  BÓceMb — ABeuàAuaxb  rpà^ycoB. 


Esercizio  3.  P  dolce 
B  nOBXOpHH) 

XH  noBxopaenib 

OH  noBxopaex 

Mbi  noBxopfleM 

Bbi  noBxopflexe 

orni  noBxopBiox 


6;iaroflapió 

6jiaroAHpHuib 

ójiaroAapHX 

ÓJiaroAapHM 

óflaroAapHxe 

6.iaroAapBx 


cMoxpib 

CMÓXpHUIb 

CMÓXpHX 

CMÓXpHM 

CMÓXpHXe 

CMÓxpax 


nepeBOHcy 

nepeBÓAHuib 

nepeBÓAHX 

nepeBÓAHM 

nepeBÓAHxe 

nepeBÓAHX 


Esercizio  4.  b  dinanzi  a.  fi  tà  E 

1.  MbH  9X0  ceMbH?  —  3x0  ceMbB  HxajibflHua  BeHwijiH.  2.  Bu  ro- 
BopHxe  no-HxajibflHCKH?  —  J3,a,  y  nac  b  ceMbé  roBopHX  no-HxajibHH- 
CKH.  Moh  MàMa  HxaJibHHKa.  3.  MHxàfìxe  xpéxbe  ynpaxHéHHe.  4.  3xo 
ero  xpéxbfl  sHMà  b  Mocrbc. 
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Grammatica 


1*  Il  caso  prepositivo  per  indicare  il  tempo 
espresso  in  mesi 

B  Màpre  HaqHHàeTca  Becnà. 

B  anpéne  yacé  Terijió. 

B  0KT5i6pé  ywé  xó^oflao. 

IS  Per  indicare  il  tempo  espresso  in  mesi,  questi  ultimi  vengono 
<  usati  al  caso  prepositivo  con  la  preposizione  b  (domanda  Kor- 
?  Aà?).  Nella  denominazione  dei  mesi  autunnali  e  invernali  al 
j  caso  prepositivo  l’accento  si  sposta  sulla  desinenza. 


2.  Proposizioni  impersonali 


Proposizioni  impersonali 


Proposizioni  personali 


B  anpéjie  renjió.  SuMà  b  JlenHHrpàAe  AOBÓJibHo  xenjiaa. 

JléTOM  xapKo.  Jléto  b  Mocrbé  acàpKoe. 

B  oKTHÓpé  yacé  xójioaho.  HoHÓpfa  tóace  xojiÓAHbifl  Mécau. 

!(  Si  chiamano  proposizioni  impersonali  quelle  nelle  quali  manca 
c  il  soggetto.  Nelle  proposizioni  impersonali  di  questo  tipo  si  usa 
(  non  l’aggettivo  ma  una  forma  particolare  terminante  in  -o. 


ESERCIZI 


1.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  della  colonna  di  destra 
adatti  per  senso: 


1.  Korflà  B  HTàjiHH  naqHHàeTCH  aero? 

2.  Korflà  B  Heànoae  óbiBaer  ocó6eHHO  acàpKO? 

3.  Kor^à  B  BeHéuHH  hact  AoacAi»? 

4.  KorAà  B  PHMe  HauHHàerca  3HMà? 

5.  KorAà  B  MocKBé  ÓbiBàex  yacé  xójioaho? 

6.  KorAà  B  MocKBé  haòt  cuer? 

7.  KorAà  B  MocKBé  KOHHàerca  sHMà? 

8.  KorAà  npoAaiÒT  népBwe  UBeTW? 

9.  KorAà  B  MocKBé  óuBàex  acàpxo? 

10.  KorAà  Ha  róre  HaHHHàexcH  3HMà? 

11.  KorAà  Ha  ibre  MÓacHO  KynàxbCH  b  MÓpe? 


B  HHBapé 
B  Màpxe 
B  anpéjie 
B  Mae 
B  móne 
B  Hiòae 
B  àBrycte 

B  ceHTsOpé 
B  OKTHÓpé 
B  HOflÓpé 
B  AeKaèpé 


2.  Porre  nel  caso  dovuto  i  vocaboli  che  si  trovano  tra  parentesi.  Scrivere  al 
posto  del  puntini  la  preposizione. 

1.  ÓfimecTBo  CCCP — HtàaHH  ...  (ceHxàópb)  opraHHsyex  Béqep 
Apyacóbi. 

2.  KorAà  ObiBàex  4>ecxHBajib  (festival)  nécHH  b  CaH-PeMÓ? —  ... 
(4)eBpàAb). 
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3.  Tbi  óbiji  B  JlcHHHFpàfle  ...  (Maft)  HjiH  ...  (anpéjib)? 

4.  ...  (HOHÓpb)  ywé  HAéT  CHer?  —  Aa,  Hflèr. 

5.  Korflà  HaHHHàeTCH  .néTo?  — ...  (HiÓHb). 

6.  ...  (HlÓjlb)  ÓblBàeT  AOXab?  —  Zia,  flOBÓJIbHO  HàCTO. 

7.  Mbl  é^BM  B  BeHéUHK)  ...  (HlÒ.fIb). 

8.  H  BHfle.n  3T0T  (})H.JlbM  B  ZÌÓMC  ApyHc6bI  ...  (HHBapb). 

9.  3HMà  KOHHàeTca  ...  (Mapx). 

10.  ...  (OKTflÓpb)  H  ÓblJI  B  PHMe. 

3.  Tradurre  in  russo: 

l.  Che  caldo  fa  oggi!  La  temperatura  è  di  trentatrè  gradi. 

2.  Luglio  è  a  Mosca  un  mese  caldo.  3.  A  maggio  è  già  caldo. 
4.  Presto  verrà  l’inverno.  A  volte  nevica  già.  11  sole  risplende  rara¬ 
mente.  5.  Oggi  è  una  fredda  giornata  invernale.  6.  In  Italia  il  cli¬ 
ma  è  mite 

4.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  zpàdyoa  oppure  zpàdycoe: 

1.  CKÓiibKO  cern^HH  ...?  —  IIjiioc  AeBHXHàfluaTb. 

2.  JléxoM  B  Heàno.ne  Sbisàex  xpH^uaxb  ...  . 

3.  KaK  ceróflHH  %àpKo!  TpHfluaxb  xpH  ...  . 

4.  B  oKXflÓpé  B  MocKBé  ÓHBaex  njiioc  naxb — flécaxb  ...  . 

5.  y  Bac  B  KBapxHpe  xenfló?  —  Zia.  ABàfluaxb  flsa  ...  . 

5.  Contare  oralmente  secondo  il  modello: 

30 — 20.  TpHfluaxb  MÓHyc  jiBafluaxb  —  aécHXb. 

50  +  40=  20  +  30  = 

80  —  60=  60  +  20  = 

70  +  30  =  90  —  40  = 

100  —  10  = 

6.  L<$gere  c  scrivere  per  esteso: 

23,  35,  47,  51,  64,  77,  89,  92,  100. 

7.  Rispondere  negativamente  alle  seguenti  domande: 

Modello:  V  Bac  ecxb  ceMbH?  —  Hex,  y  Mena  nex  ceMbH. 

1.  y  xe6fl  ecxb  àapec  Tànn?  2.  B  éxofl  KÓMHaxe  ecxb  xejie4)óH? 

3.  y  nero  ecxfa  cecxpà?  4.  B  àxoM  rópo^e  ecxb  Myaéfi?  5.  OiéBa 
ecxb  flocKà? 

8.  Porre  al  plurale  i  sostantivi  e  i  pronomi  in  grassetto.  Laddove  è  necessa¬ 
rio  mutare  la  forma  del  predicato. 

Modello:  Moli  peSenoK  cefiuàc  ryjinex.  —  Moh  fléxH  ceftqàc  ry- 

JIHIOX. 

1.  Fab  hchbbx  xBofi  6pax?  —  Moh  6pax  hchecx  b  Bany.  2.  Floa- 
HaKÓMbxecb;  3X0  Haui  apyr.  3.  FIoaBOHHXB  yxpoM:  moh  cwh  BCBXAà 
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B  STO  BpéMH  AÓMa.  4.  Bàuia  aohb  xopomó  pHcyer.  5,  CKaxcH.  no- 
xcàjiyHCTa,  àtoT  HejioeéK  yqHTcn  BMécxe  c  Toéóa?  — 


9.  Porre  i  sostantivi  nella  forma  dovuta.  Con  le  combinazioni  ottenute  com¬ 
porre  delle  proposizioni. 


TypHCT 
ABepb 
^Ba  AHfiàH 

ABe  KÓMHaxa  TpH 

Kpécjio 
KpOBàxb 


jKypaàji 

nàcnopr 

axàjK 

rópoA  qexbipe 

HHOCTpàneu 

nàMHTHHK 

co6óp 


qejiOBéK 

OKHÓ 

nécHH 

(})HJIbM 

MHHyra 

KOHuépr 

Béqep 


10.  Rispondere  oralmente  alle  domande,  usando  i  vocaboli  che  si  trovano 
nella  colonna  di  destra: 


y  Koró  ceflqàc  ecTb  CBoóÓAHoe  BpéMH? 


y  Koró  ecTb  CBéxcHe  (usciti  di  recente)  raaéTU? 


Myxc 

Apyr 

Bpaq 

cxyjiéHTKa 

HcypnajiHCT 

CblH 

ràjiH 

MàMa 

cocéA 


y  Koró  ecTb  ero  Tejie4)ÓH? 


noApyra 

AéByuiKa 

TàHH 

oxéu 


11.  Sostituire  i  vocaboli  in  grassetto  con  parole  di  significato  opposto: 

1.  CnaHàJia  h  CMOTpé.n  hobuh  (})HJibM.  2.  Mhc  HpàBHTCH  reMHUe 
BÓ.fiocbi.  3.  Ero  MjiàAUiaa  cecxpà  óqenb  jiiòóht  UBeTw.  4.  CerÓAHH 
njiioc  ABa  rpàAyca.  5.  Ha  yAHue  (fuori)  ne  óqenb  xójioaho. 


—  MyjKa  HCT  AÓMa,  ho  a  AYMaio,  qxo  oh 
AÓjiHceH  BepHyxbCH  c  MHHyxbi  Ha  MHHyxy, 
noxoMv  qxo  oh  KÓe-qxo  aaóùji. 

Vocaboii 

BepHytbcsi  ritornare 
c  MHHVTbi  Ha  MHHyry  da  un 
momento  alTaltro 
KÓe-HTO  qualcosa 
saduTb  dimenticare 
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LEZIONE  19 


- -  Grammatica  - - ^ - 

1.  11  futuro  del  verbo  6uTb. 

2*  La  locuzione  y  Meufl  ecib»  al  passato  e  al  futuro. 

3.  Il  verbo  6uTb  al  passato  e  al  futuro  nelle  proposizioni  impersonali. 


norOM'  CHE  tempo  fa 

—  B  MocKBé  sHMÓfl  Bcérflà  TaK  xónoAHO? 

—  Her,  HeddeHO  6tkA0  menAÓ:  uènyc  ABa — MHHyc  nath 
rpàAycoB.  A  oÓuaHO  shmóA  b  MocKsé  MHHyc  naTHàAUaTb  —  ab^a- 
uaTb  rpéAycoB.  TpHAuaTb  rpàAycoB  ÓuBàer  óaeHb  p^Ko. 

—  Ah  AyMaji,  hto  b  MocKBé  óqeHb  xonóAHbie  shmu. 

—  B  (|:eBpajié  o6bnHo  ÓUBaer  xóhoaho,  ho  b  Mépre  yxcé  G^djynt 
TènAue  AHH.  Bu,  HaBépHoe,  HHCcrpàneii? 

—  ila,  a  HTanbHHea. 

—  KaKàa  noróAa  cefiaàc  b  HTàJiHH? 

—  KorAà  a  6bui  b  MHaaHe,  moM  6Aao  doeÓAbttO  xÓAOdHO: 
MiiHyc  BóceMb — AécHTb  rpaAycoB.  A  b  Heànone  6Aao  menAÓ:  luiioc 
ABeHàAAaTb. 

—  KaKÓft  Tènjibift  wiHMaT  b  Heanojiel 


KAKAn  norOM  evact  sabtpa? 

CHE  TEMPO  CI  SARA  DOMANI? 

—  HBaH  HBéHOBHH,  Bill  He  cjiuuiajiH  no  paAHO,  KaKàa  noroAa 

ó^dem  sàBTpa? 

—  Hóhmo  6j>dem  M&nyc  dBeuddoftmh  epddycoe,  a  yrpoM 
6^dem  ne  xóaoòho,  MHHyc  bóccmb— Aécanb  rpàAycoB. 

"  MóxchO  ó^dem  noéxamb  sa  ropoA  KaràThca  na  jiwKax. 
Bbi  sàBTpa  Goderne  cboOóahiii?  Bbi  He  xoràre  noéxaTb? 

—  Her,  cnacHÓo.  H  ósenb  jnoOaib  KaTàxbca  na  aù^ax,  ho  sàBT¬ 
pa  ahEm  y  HOC  ójfdym  tócth  h  a  6j>dy 

—  ÓqeHb  Hcajib. 
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no  TEJ1E4>0Hy.  AL  TELEFONO 


—  rionpocHTe,  nojKànyflcxa,  TaHio. 

—  Sto  h. 

—  SApàBCTByfi,  Tana.  Sto  Kàp^o. 

—  SflpaBCTByHl 

—  51  3BOHHJI  Baepà,  ho  me6i  né  ó'mao  AÓMa. 

—  JXa,  BHepà  y  mchh  Óbiji  sKsàMeH. 

—  Hy  H  KaK,  Bcè  xopomó? 

—  Zia,  xopomó. 

—  Tana,  aro  tw  AéJiaemb  b  sto  BOCKpecéHbe? 

—  Mbi  éfleM  sa  ropoA  KaràTbca  Ha  jiuxax.  OoéAeM  c  nàMH! 

—  C  yAOBÓabCTBHCM.  51  óaeHb  jiioójim  dbiBàxb  sa  ropoaoM.  Ta¬ 
na,  a  cerÓAHa  BéaepOM  y  me6À  6j>dem  cboÓóahoc  BpéMa?  51  xoay 
npHTJiacHTb  Teda  b  leàrp. 

—  ÓacHb  Hcajib,  HO  BéaepoM  y  mbhà  He  6j>dem  epéMCHU. 
A  B  KaKÓH  rearp  tu  MAèmb? 

—  B  Teaxp  «CoBpCMéHHHK». 

—  A  UTO  TaM  HflèT? 

—  CerÓAHH  TaM  hact  nbéca  KoHcxaHTHHa  CHMOHOBa  «MeTBepTufl». 

—  H  cjiumana,  hto  sto  xopómHÌi  cneKxàKjib. 


Hóabio  óyAeT  MHHyc  ABenàAuaTb  rpà^ycoB. 

yxpOM  ÓyABT  He  XÓJIOAHO. 

AhCM  MU  HAéM  B  rÓCTH. 

BéaepOM  y  Mena  ne  óyAex  BpéueHH. 


«  T  0  ? 

Korflà? 

HOHh 

yxpo 

AeHb 

Béqep 

HÓ4biO 

J^POM 

AHeM 

BénepoM 

JlETHHd  ÓTAUX.  RIPOSO  ESTIVO 

MoH  pOflHTeJIH  XOTHT  OpHéxaTb  B  MoCKBy  JléTOM.  B  HHCbMé  OHH 
CnpàmHBaiOT,  KBK  MOCKBHaH  OTAUXàlOT  JléTOM.  51  OTBéTHJI  hm: 
«Zloporóe  MÓMa  h  nana! 

Xoay  HanHcàTb  BaM,  KaK  sAecb  npoBÓAax  jiéxo. 

B  HiÒHe  HaaHHàiOTca  mKÓJibHue  KaHHKyjiu,  KOTÓpue  npofloji- 
JKaiOTca  TpH  Mécaua.  B  sto  BpéMa  noaTH  Bce  acth  éflyx  b  nnonép- 
CKHe  Jiarepa.  Cxy^énTu  TÓxe  ne  yaaxca:  b  Hiójie  h  àBrycTe  y  hhx 
KaHHKyjiu.  Paóóane  h  cjiyHcamHe  jiéxoM  TÓwe  aacro  óepyx  óxnycK. 
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npoBÓAHT  ÓTnycK  MOCKBHqii  np-pà3HOMy: 

MHÓrHC  OTfluxàioT  jiéTOM  HeflajieKÓ  or  Mockbiì,  Ha  flàne  ijjih 
B  flÓMe  óTflHxa.  Jlpyrae  jiró6aT  KynàibCH  h  oTAUxaioT  Ha  Mópe. 
T péTtH  nyTemécTByioT,  neuiKÓM  mh  Ha  MauiHHe.  B  CCCP  ecn»  ' 
óneHb  KpacHBbie  Mecra  —  wa  césepe,  Ha  ypàae,  b  ChSììph,  Ha  Bòa* 
re,  B  KpuMy,  na  KaBKaae. 

JléTO  MÓHtHO  npOBCCTH  ÓHeHb  HHTepécHO>. 

KAK  CKA3ATb  RO-PVCCKH?  COME  SI  DICE  IN  RUSSO? 

HATH 

—  KorAà  no-pyccKH  ynorpeOafliOT  cjióbo  chatii»? 

—  Sto  ÓHeHb  HHTepécKoe  caÓBo.  Ilo-pyccKH  roBopHT,  HanpHJiép, 
«HeaoBéK  HACT»  h  «aBTÓÓyc  haSt».  Fobopht  «hact  cnCKTàKjib»,  «hact 
(|)HabM»,  «HACT  ypÓK»,  «HAèT  AOHCAb»  H  «HAéT  CHCr». 

—  Mó*ho  no-pyccKH  cKaaàxb  «cerÓAHH  aohcai»  mh  «anepà  6bUi 
AOHCAb»? 

—  JXa,  móhìho  cKaaàTb  h  xaK. 


hact  cHer 


1.  H  JIK>6jIfb  ÓbIBàTb  3à  rOpOAOM. 
Mu  éAeM  sa  ropOA» 


TAe? 

KyAà? 

3à  ropOAOM 

3à  ropoA 

2.  Aa,  MóxcHo  cKasaTb  h  tsk. 

La  congiunzione  h  ha  a  volte  il  significato  di  «anche», 
«pure». 

3.  Le  preposizioni  e  t  Ha  per  indicare  luogo 

1)  KJiHMar  Ha  césepe,  Ha  lóre,  na  sanaAe  h  na  BocrÓKe  pas- 

JIH'IHUfi. 

Con  le  parole  céaep,  lor,  boctók.  sanaA  si  usa  la  preposi¬ 
zione  Ha. 

2)  B  CCCP  ecTb  óqeHb  KpacHBbie  Mccra  b  Ch6hph,  •  KpfaiMy, 

Ha  VKpaHHe. 

Coi  nomi  delle  repubbliche  e  delle  regioni  deH’Unione  Sovie¬ 
tica  si  usa  la  preposizione  b.  Un’eccezione  è  costituita  della  pa¬ 
rola  yKpaHHa. 

3)  n  6biA  Ha  KaBicase. 

B  CCCP  ecTb  óqeHb  KpacuBue  Mecxà  na  Ypane  h  na  Kae- 
Kase. 

Coi  nomi  delle  regioni  montuose  dell’Unione  Sovietica  di  so¬ 
lito  si  usa  la  preposizione  Ha. 

4)  B  CCCP  ecTb  KpacHBue  Mecrà  Ha  Bóare. 

HpyrHe  juòóht  Kynàfbca  h  OTAMxàioT  na  MÓpe. 

Per  indicare  località  situate  sulle  rive  dei  mari  e  dei  fiu¬ 
mi  si  usa  la  preposizione  na.  Si  dice,  però;  Oh  KynàexcH  b 
MÓpe. 


171 


Vocaboli 


5  6paTb  prendere;  6paTb  óxnycK  pren¬ 
dere  il  congedo 
6y;icT,  éyjiyT  sarà,  saranno 
B  BaM  vi 

BÓJira  Volga 
BOCKpecéHbe  domenica 
A  Aàna  casa  in  campagna;  Ha  Aàne 
in  campagna,  in  villeggiatura 
AHèM  di  giorno 
AOM  ÓTAbixa  casa  di  riposo 
AoporfÓH,  -àsi,  -óe,  -He  caro 
3  sa  ropoA  inori  città  (moto) 

H  HM  loro 

HHTepécH]bifi,  -a»,  -oe,  -bie  interes¬ 
sante 

K  Kaexàa  Caucaso 

KaHHxyjifai  (solo  pi.)  vacanze,  ferie 
KaràrbCii  Ha  .nuafax  sciare 
KpuM  Crimea 

A  aàrepb  m  (pi.  Jiarepa)  campo 
jiuacH  pi.  (sing.  JiuHta)  sci 
M  MaiiJHHa  macchina 

MécTO  (pi.  Mecra)  località 
MHJiàH  Milano 
MHÓrHe  molti 

H  HaeépHoe  probabilmente 

HanHcàTb  (perf.  di  nncàrb)  scri¬ 
vere 

nÓHbio  durante  la  notte,  di  notte 


0  oTBCTHib  (perf.  di  oTBenàTh)  rispon¬ 
dere 

órnycK  (pi.  ornycKà)  congedo,  ferie 
n  nana  babbo 
neuJKÓM  a  piedi 

nHOHépcK|HH,  -asi,  -oe,  -ne  dei  pio¬ 
nieri 

HHCbMÓ  (pi.  HHCbMa)  lettera 
nonpocHTe  chiamate 
no  pàAHO  per  radio 
no-pasHOMy  in  modo  diverso 
npHTjiacHTb  (perf.  di  npH  raaiuàrb) 
invitare 

npHéxaxb  (perf.  di  npHeawàxb)  venire 
npoaecxH  (perf.  di  npcBOAHxb)  tras¬ 
correre,  passare 
npoBOAHXb  trascorrere,  passare 
npOAOAmàxbCH  durare 
nyremécTBOBaTb  viaggiare 
obéca  opera  teatrale 
c  c  con;  c  hbmh  con  noi 
CHÓHpb  f  Siberia 

cAyaiaiAHe  pi.  agg.  sost.  (sing.  cjiy* 
acaiAHH)  impiegati 
cneKxàxAb  m  spettacolo 
T  xax  così 
y  ynoxpedAHTb  usare 
ypàji  (solo  sing.)  Urali 
Ui  lUKÓJibHlbiA,  -a»,  -oe,  -ue  scolastico 


OAHH...  ApyrHC...  TpéTbH...  alcuni...  altri/.,  altri... 

KaràTbCH  Ha  Jiu»ax  sciare 

npoBOAHTb  BpéMfl  (ÓTnycK,  KHHHKyAbi)  trascorrere  il  tempo  (con¬ 
gedo,  ferie) 

HACT  cneKTàKJib  è  in  programma  lo  spettacolo;  è  in  corso  uno 
spettacolo 

HACT  ^HJibM  è  in  programma  il  film;  si  proietta  un  film 
Hto  haSt  b  Tcàxpe?  Che  spettacolo  è  in  programma? 

Hto  HAex  B  KHHó?  Che  film  proiettano? 

Bce  xopouió.  Va  tutto  bene. 
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-  Verbi - 

KATATbCfl  I  (h  a  H  è  M  ?)  ^ 

nPOflOJI)KATbC5I  I  l  si  coniugano  secondo  il  modello  di  HHTATb. 

ynOTPEBJIflTb  I  (hto?)  J 

nPOBO/lIÌTb  II  (qTo?)  si  coniuga  secondo  il  modello  di  llEPEBO/lMTb, 

alternazione  |1  accento  mobile. 

nyiEfflÉCTBOBATb  I  si  coniuga  secondo  il  modello  dì  HHTEPECOBATb. 
BPATb  I  (h  T  o  ?)  si  coniuga: 

H  6epy  Mbi  óepèM 

Tbi  óepéuib  BM  Òepexe 

OH  6epeT  OHH  óepyr 

CJlBmiATb  II  (Koró?  ^To  ?)  si  coniuga: 

H  CJlÙUiy  MH  CJIÙIUHM 

TbI  CJlHUIHUlb  Bbl  CJIUUIHTe 

OH  CJlbllHHT  OHH  CJIÙluaT 


Aspetto 

imperfettivo 

Aspetto 

perfettivo 

OTBe^àTb 

npHFjiamàTb 

npOBOAHTb 

OTBéTHTb 

npHFJiaCHTb 

npoBecTH 

Pronuncia 

Jl  dura 

La  a  dura  russa  si  distingue  dalla  1  italiana.  Nel  momento  in 
cui  essa  viene  pronunciata,  la  punta  della  lingua  tocca  i  denti  su¬ 
periori  mentre  la  sua  parte  posteriore  è  sollevata  verso  la  parte 
posteriore  del  palato. 

Per  pronunciare  più  agevolmente  la  ji  dura,  si  può  stringere  tra 
i  denti  l’apice  della  lingua,  avendo  cura  al  tempo  stesso  di  tener 
sollevata  la  parte  posteriore  di  essa. 

Si  può  dare  ancora  un  consiglio  pratico  che  aiuterà  a  capire 
quale  posizione  deve  avere  la  lingua  nella  pronuncia  della  ji  dura: 
si  pronunci  dapprima  la  y  e,  poi,  senza  mutare  la  posizione  di  tutta 
la  lingua  si  porti  l’apice  di  essa  verso  i  denti  superiori. 
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Esercizio  1.  JI  dura 

KJiacc,  rjiaa,  MJiaAuiHH,  A^Jiaib,  npHrjiauiàTb;  njióxo,  jio6,  cjióbo, 
Tenjió,  njiómaAb,  roJioBa,  mojioaóh,  cjioBapb,  jioxchtbch,  bójiocbi,  ró- 
jioc,  Kpécjio,  HejioBéK; 

cjiymaTb,  jiyaà  (luna) 
cjibimaTb,  JiujKH,  CBéTJiuH; 
jDLÓJiHcen,  AÓJiro; 
cTOJi,  CTyji,  HcypHàJi,  ycTàji. 

Esercizio  2.  Consonanti  dolci  e  consonanti  dure 

BÓceMb,  AHèM,  AOBÓjibHO,  H^ajib,  CTyji,  ctoji,  cneKxàKJib,  Mapr, 
AOHCAb,  óceHb,  CHH,  njiK)c,  3;iecb,  rópoA,  njióma;^b,  yxpoM,  ceMb, 
HK);ib,  ycràji,  jxójiyKen,  AàJibiue,  (J)HJibM,  jxójiro 

Esercizio  3.  La  T  dolce  nel  IHn finito  del  verbo 


SBOHHTb 

CMOXpéXb 

CXOHTb 

JIIOÓHTb 

BHAeXb 

ynoxpeÓJiHTb 

rOBOpHTb 

SHaxb 

;^é;iaTb 

nepeBo;iHXb 

Hayqàxb 

cjiymaxb 

nÓMHHTb 

rOXÓBHTb 

6bITb 

HCHTb 

nOHHMàxb 

jieHcàxb 

ryjiHXb 

AyMaxb 

Esercizio  4.  La  consonante  X 

Bxo;^HTe,  noHcàjiyflcTa!  3to  KÓMHaia  ÓT^bixa.  A  tbm  HaxÓAHicH 
KyXHH. 

SàBxpa  6yAex  xopóuiaH  norójia.  Bbi  ne  xoxHxe  noéxaxb  sa  ropo^? 
JI  xoqy  noéxaxb  b  MocKBy.  Mne  HpàBHXCH  apxHxeKxypa  KpeMJin. 
Tbi  xopoiuó  roBOpHiub  no-aHXJiHHCKH?  —  rijióxo. 


Grammatica 


1.  Il  futuro  del  verbo  6umb 

SàBxpa  H  6y;iy  aàHHX. 

Mbi  èyflCM  xaM  BéqepoM. 
KanaH  norÓAa  Sy^ex  aaBxpa? 
SaBxpa  y  nac  6y;^yT  rócxH. 

BbkTb 

H  6yAy  Mbi  óy^eM 

xbi  óyAeuJb  BH  óy^exe 

OH  6y;iex  ohh  Óy^yx 
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2.  Là  locuzione  y  Menti  ecmb, 
al  passato  e  al  futuro 

1.  Bqepa  y  Mena  6biJi  SKsàMeH. 
y  HCrÓ  6bÌJIO  CBOCÓflHOe  BpéMH. 
y  Heró  6ÙJIH  KBHHKyjIU. 

Ìi  Nella  locuzione  y  Menà  ecxb,  TI  verbo  SuTb  concorda,  al  pas- 
(  sato,  in  genere  e  numero  <5)1  sostantivo  indicante  l’oggetto  pos- 
{  seduto.  _  . 

2.  Ceró.HHSt®' BévepoM  y  Te6H  6yneT  CBOóÓAHoe  BpéMH? 

y^  Mac  CKÓpO  GyACT  BKBaMCH. 

SàBTpa  y  Hac  Syayx  fócth. 

!S  Nella  locuzione  y  Mena  ecTb,  il  verbo  fiwTb  si  trova,  al  futuro, 
<  nella  3®  persona  singolare  o  plurale,  a  seconda  della  forma  del 
(  sostantivo  indicante  l’oggetto  posseduto. 

3.  11  verbo  6bimb  al  passato  e  al  futuro  nelle 
proposizioni  impersonali 


Presente 

Passato 

Futuro 

a)  CeróÀHH  xdiioAHO. 

b)  CercJAHH  mójkho 
éxaxb  3à  ropOA. 

c)  y  MeHH  HCT  Bpé¬ 
MeHH. 

Bnepà  6biiJio  xójiojir 

HO. 

Bqepa  móhcho  Swjio 
éxaxb  3à  ropoA. 

y  MeHH  né  6ìÀJìo 
BpéMeHH. 

SàBxpa  6yAeT  xó- 

JIOAHO. 

SàBxpa  MOH^HO^nex 
éxaxb  3à  ropoA- 

y  MeHH  He  6yjifiT 
BpéMeHH. 

^  Nelle  proposizioni  impersonali  il  verbo  6hiTb  sta,  al  futuro, 
«  nella  forma  della  3®  persona  singolare,  mentre  al  passato  sta  al 
<<  neutro. 


ESERCIZI 

li  Porre  al  futuro  le  seguenti  proposizioni: 

1.  B  Hiòjie  y  MeHH  3K3àMeHbi.  2.  Hóqbio  3Aecb  xdnoAHO.  3-  3àBT- 
pa  MÓJKHo  noéxaxb  sa  ropo;^.  4.  y  mchh  hct  BpéMeHH  noSm  Ha 
3TOT  cneKxàKJib.  5.  Ceró;tHH  óqenb  »càpKo.  6.  JXhqm  móhcho  noéxaxb 
Kaxàxbca  na  jiuscax.  7.  B  anpéjie  yHcé  xenjió. 
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2.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  vocaboli  che  si  trovano  nella  colonna  di 
destra: 


...  óyfler  TèMHaa. 

...  mèfl  Aowflb. 

...  ÓyfleT  AOBÓ/IbHO  XÓJIQAHO. 
3  xopouió  nÓMHK)  èro  ...  . 

...  OyACT  AOJKAfa. 

CerÓAHa  népBbid  ...  bcchu. 

...  fl  He  6yAy  AÓMa. 

Buji  TénAhifl  ...  . 


HOHb,  HÓqblO 
yxpo,  yrpoM 
AeHb,  AHèM 
Béqep,  BéqepoM 


3.  Tradurre  in  russo: 

1.  A  luglio  era  caldo.  2.  Non  avevo  earta.  3.  Si  potrà  andare 
al  Cremlino.  4.  Si  potrà  far  colazione  al  caffè.  5.  Egli  non  aveva 
telefono. 


4.  Scegliere  tra  le  parole  della  colonna  di  destra  la  forma  dovuta  e  scri¬ 
verle  al  posto  dei  puntini: 


CeróAHH  Mbi  éAeM  ...  . 

FaC  Bfal  XHBèTe,  B  MoCKBé  HAH  ...? 

CKajKHTe,  nostàjiy fiera,  Ahtóhho  ...? 

KorAà  TU  HAéuib  ...? 

Tu  yscé  duBaji  b  JleHHHrpàAe  ...? 
noftACM  cerÓAHH  ...  .  —  C  yAOBÓJibCTBHeMl 

KorAà  OH  xóqer  éxarb  ...? 

KorAà  Bu  6ÙJIH  ....  b  oKxaÓpé  hjih  b 
Hoadpé? 

...  SHMÓfi  AOBÓjIbHO  XÓaOAHO. 

FfoéACM  C  HàMH  ...1 

Kaxàa  norÓAa  oóùhho  ...  SHMÓfi? 
)KypHajiHCT  éACT  aàsrpa  ...  . 


sa  ropoA 
sa  ropoAOM 

AÓMa 

AOMÓfi 

B  reàrpe 
B  reàrp 

B  HràAHio 
B  HràjiHH 

B  MocKBé 
B  MoCKBy 

B  Heànone 
B  Heànojib 


5.  Tradurre  il  verbo  che  si  trova  nella  colonna  di  destra  con  un  verbo  russo 
di  aspetto  perfettivo  e  scriverlo  al  posto  dei  puntini  al  tempo  passato: 


Onà  ...,  HTO  y  neè  hct  BpéMeHH. 
CneKràioifc  ...  b  ceub  h  ...  óveHb  nósAHO. 
Fàjia  ...  MHe  AOMÓfi  yxpoM. 

KàpjIO  ...  TàHK)  B  xeàxp  «CoBpéMéHHHK». 
3KCKypCOBÓA  ...  HaM  HCTÓpHIO  KpeMAH. 
MàpHO  roBopHT,  HTO  eMy  ...  MocKBà. 

Fac  TàHH?  —  Eè  HOT  AÓMa,  onà  ...  b 
yHHBepcHxéx. 

TypHCxu  ...  Ha  aBxóóyce  ocMàxpHBaxb 
rópoA. 


dire 

cominciare,  finire 

telefonare 

invitare 

raccontare 

piacere 

andare  (a  piedi) 
andare  (con  un  mezzo) 
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6.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  la  preposizione  necessa¬ 
ria.  Porre  i  vocaboli  della  colonna  di  destra  nel  caso  dovuto. 


91  6yjiy  reóà 

KaKHe  ropo^à  bh  SHaere 
y  MeHH  ÓblJIH  SHaKÓMbie 
Eè  àjipec  jiencHT 
Sto  cjiÓBO  ecTb 
Bpar  HeAàBHO  6bi;i 
nàM5!THHK  HaXÓ/^HTCH 
CKaXCHTe,  KaKÓH  KJIHMaX 
^ypnajiHCT  AÓJiro  »chji 


B,  Ha 


yjiHua 

AHTJIHH 

ypàji 

CTOJl 

KHHra 

CnóHpb 

njiómaj^b  riymKHHa 
lor  PìrajiHH 
JIÓH^OH 


7,  Porre  al  posto  dei  puntini  Komóptià,  KomópQH,  Komópoe  c  Koméphie: 

1.  JlaPi  MHe  KapaHAàiu,  ...  jiemnT  Ha  CTOJié.  2.  BaM  nonpàBHJiCH 
(t)HjibM,  ...  Mbi  cMOTpéjiH  cerÓAHH?  3.  Tbi  BHAeji  HcypnajiHCTa,  ... 
npHéxaji  BHcpà  BéqepoM?  4.  Oh  qHTàer  nncbMÓ,  ...  nanHcàjia  ero 
CTàpan  SHaKÓMaR.  5.  Jlavi  MHe  jibiJKH,  ...  Tbi  MHe  noKàabiBaji  Bqepà. 
6.  ibi  He  3Hàemb,  kbk  HasbiBaercH  nécHH,  ...  raK  noHpàBHAacb  hbm 
Ha  KOHuépre? 


8.  Scrìvere  al  posto  dei  puntini  il  verbo  yHÙmbCR  oppure  uaynàtnh: 

1.  r^e  ...  tboh  cecTpà?  2.  Bbi  AaBHÓ  ...  pyccKHfi  H3biK?  —  Hei, 
He  óqeHb  AaBHÓ.  Tpn  MécHua.  3.  Hto  bu  Aéjiaere?  Bbi  paóÓTaeTe? — 
Her,  H  eii;è  ...  .  4.  Hto  Bbi  ...  b  yHHBepCHiéTe?  —  H  ...  H3biKH. 

9.  Dite  quaPè: 

HÓMep  TeAe(J)ÓHa  Mapno 
Tejie(})ÓH  Kàpjio 

TCJiecjDÓH  óómecTBa  «HxàjiHH — CCCP» 

TejiecpÓH  ópaxa  hah  cecxpbi 


10.  Tradurre  in  russo: 

1.  Lei  ha  degli  occhi  gai.  2.  Egli  ha  dei  capelli  molto  belli. 
3.  Mia  sorella  ha  un  bel  carattere.  4.  Graziella  ha  delle  belle  ma¬ 
ni.  5.  Mio  fratello  ha  sopracciglia  e  capelli  scuri.  6.  Ho  un  appar¬ 
tamento  a  Napoli.  7.  Egli  ha  il  giornale  «Isvestia».  8.  Lei  ha  in 
camera  un  divano. 


11.  Scrivere  al  tempo  presente: 

1.  y  nero  óbiJia  óojibuian  ceMbH.  2.  Sjiech  6biJià  KyxHH.  3.  B 
KAàcce  óbijià  òojibuiàH  AocKà.  4.  y  ópàxa  6bijià  MOJiOAan  >KeHà. 
5.  y  xeóH  ÓHJià  TexpàAb? 


12-2032 
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12.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  nomoMy  Htno  oppure  noHeMy: 

1.  ...  Tbi  He  no3BOHHji  BHepà?  — ...  y  mcrh  né  6biJio  BpéMCHH. 

2.  ...  peóèHOK  He  jiojkhtch  cnaTb?  — ...  emé  pano. 

3.  ...  Tbi  sàBTpaKaeuib  b  Ka4)é,  a  ne  ;iÓMa?  — ...  h  ne  jikdójhò 

rOTÓBHTb. 

4.  ...  Tbi  He  noéiub?  — ...  y  Menn  hjioxóh  rójioc. 

5.  ...  Bbi  He  KaTàerecb  na  JibÌHcax?  — ...  euj,è  Màjio  cnéra. 

13.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  nelle  risposte  dei  nomi  russi,  op¬ 
pure  nome  e  patronimico: 

1.  KaK  30ByT  ero  ópàia?  2.  KaK  soByT  hx  yqÓTejiH?  3.  Kan 
30ByT  eé  Maib?  4.  KaK  30ByT  cecipy  Ceprén?  5.  Kan  aoByr  eè  jxpy- 
ra?  6.  Bbi  He  SHaere,  khk  30ByT  aAMHHHCTpàTopa  rocTHHHUbi? 

14.  Porre  al  plurale  e  formare  delle  proposizioni: 

KpaCHBblH  rÓJIOC  HXajIbHHCKaH  néCHH 

óojibiHÓH  AOM  xopóujHH  Jipyr 

xopóman  KBapTHpa  MJiàAiuHH  CbiH 

HÓBblH  yHHTejIb  npHHTHblH  COCé^ 

15.  Tradurre  oralmente  in  italiano: 

1.  51  jiioójiiò  HHTàxb.  2.  Bbi  jHÒÒHxe  Barn  rópoA?  3.  Maxb  óqeHb 
jiibÓHX  CMHa.  4.  Oh  ne  jhoóhx  paccKasbiBaxb.  5.  ^  ;iio6jiiò  jiéxo. 

6.  51  JiioóJiiò  cjiyuiaxb,  KaK  onà  noèx.  7.  Tànn  óqeHb  jhoóhx  cecxpy. 

16.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  le  denominazioni  dei  mesi: 

1.  Korjià  B  PHMe  ÓbiBàex  xójioztHO?  2.  Kor^à  b  MHJiàne  H^èx 
JXOTKjib?  3.  Korjta  3;tecb  óyjtex  xójiojiho?  4.  Kor^à  b  MocKBé  H;iéT 
CHer?  5.  Kor^à  HaqHHàexcH  óceHb?  6.  KorAà  npoAaiÒT  népBbie  Be- 
céHHHe  uBexbi?  7.  KorAà  npnéxaji  MàpHo?  8.  KorAà  xbi  CMoxpéji 
(})HJIbM  «CÓpOK  népBblH»? 


BÉ>KJIHBblft  HEJIOBÉK.  PERSONA  GENTILE 


—  SaHAHxe,  HOJKàAyficxa,  ko 
MHe  AOMÓH,  KorAà  y  Bac  óyjier 

CBOÓÓAHOe  BpéMH. 

Vocaboli 

aaHAHTe  passate,  venite 
KO  MHe  da  me 
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LEZIONE  20 


- -  Grammatica  -  •  ■  — ■ 

1.  Il  dativo  dei  pronomi  personali  coi  verbi  roBopiìTb,  OTBenàrb,  paccKà- 
sbiBaTb  e  altri. 

2.  11  futuro  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo. 


yPÓK  rEOrPA<l>HH  b  iukOjie.  una  lezione  di  geografia  a  scuola 

Mbi  Ha  SKCKypcHH  B  uiKÓJie.  Hast  ypÓK  reorpà^ìHH.  Ha  crené 
BHCHT  KàpTa  CCCP.  TaTbHHa  HBanÓBHa,  yHHtejibHHua  reorpa(|)HH, 
cnpàuiHBaer: 

—  Kto  3HàeT,  KaKiie  corósHbie  pecnyóJiHKH  HaxÓAaTca  Ha  sanale 
CCCP? 

Eà  omeendem  flpa  HaanÓBa.  Onà  roBopHT,  hto  na  sanale 
CCCP  HaxÓAHTCH  ScTÓHCKaa,  JlHTÓBCKaa  h  JlaTBHHCKaa  pecnyó/iHKH. 
3x0  npàBH.nbHo,  ho  éxo  ne  Bce  corósHbie  pecny6jiHKH.  Torflà  Bóhh 
riexpÓB  AoÓaBjiflex,  mto  na  aina^e  HàxÓAflxcfl  eui,è  BejiopyccKan, 
yKpaHHCKaa  h  MojiAàBCKan  pecnyÓJinKH. 

rioTÓM  AéxH  ejiyiuaioT,  a  ym'iTe.nbHHua  paccKdsbisaem  um, 
KaKiie  OojibiuHe  péKH  ecxb  b  CCCP.  3to  Bó.iira,  Jléna,  06b  h  Enncéfi. 

Bàna  cnpàuiHBaex,  pac  óepéx  Hana.xo  Bójira.  Tarbana  HBanoBua 
om  Bende m  bm^: 

—  Bó.nra  òepèx  Haaajio  HeAa^ieKÓ  ox  óaepa  CejìHxép. 

rioxÓM  cnpàuiHBaex  y  nero: 

—  Bàua,  a  xu  ne  anaemb,  xyAà  snaAàex  BÓJira? 

Bàna  éxo  anàex  h  omeendem  eà,  uxo  Bójira  anaAàex  b  Kac- 
nHHCKoe  MÓpe. 

—  A  Anenp  xÓ5Ke  xyAà  BnaAàex? 

Tenépb  oxBeaàex  Tana: 

—  Hex,  ilnenp  BnaAàex  b  ^épHoe  MÓpe. 

rioxÓM  cnpàuiHBaeM  mu: 

—  A  Bu  3Hàexe,  KaKàe  péKH  ecxb  b  Hxà.aHH? 

Hum  ontBendem  Hpa: 

—  B  Hxà;iHH  a  anàio  péKH  Ho,  Tnóp  h  AAHA>Ke. 

—  3x0  AJiHHHbie  péKH  h;ih  KOpÓXKHe? 

—  Ho — AJiHHHaa  pena,  a  Tnóp  h  Aaha^c  —  KopóxKHe. 


nócjie  ypÓKa  mu  aójipo  pasroBàpHBaeM.  Peóàxa  paccKdsbtecuom 
HUM,  KaK  OHH  HCHByx,  yMaxcH,  XAe  npoBÓAHX  KaHHKynu.  51  cnpa- 
uiHBaio  y  ràjiH: 


«• 
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—  ràjiH,  ^;^e  th  ó^detub  nposodumb  shmhhc  KaHHKyjibi? 

—  B  Jiàrepe. 

—  A  rAe  oh  Haxó;iHTCH?  Sto  jiajicKÓ  oxciÒAa? 

—  Oh  HaxÓAHTCH  HCAaJieKÓ  ot  MocKBbf,  Ha  óaepe  GejiHrép.» 

—  A  HTo  Bbi  TaM  óyòeme  déAantb? 

—  Mbi  6yfdeM  Kamàmbcn  na  jibì>Kax  h  Ha  KOHbKàx,  mhófo 
ryjiHTb. 

—  Ah  6ydy  omdbixàmb  b  aómc  ÓTAbixa  c  MàMoft,  —  roBopwT 
BàHH.  —  Mbi  TÓ>Ke  6y!deM  KàyKAbiid  jxeub  Kamdrnbcfi  Ha  .ibijKax. 

—  CKÓJibKO  BpéMenH  npoAOJi>KàiOTCH  BàuiH  KaHHKyjibi?  —  cnpà- 
ujHBaeT  OpaHKO. 

—  SHMHHe  KaHHKy.ibi  npoAo.i>KàK)TCH  ABe  HeAé.^H,  a  jiéxHHe  xpn 
MécHua. 


l.  Sto  AaJtCKÓ  oxciÒAa? 

riMOHépcKHH  jiàrepb  naxÓAHTCH  HCAajieKÓ  ox  Mocrbù. 


AaJieKÓ  ì  , 
HCAajieKÓ  /  ‘ 


oxcioaa 


AajiCKÓ  \ 
HCAaJieKÓ  j 


4"  OT  genitivo 


2.  VHHTejibHHua  cnpàiUHBaex  y  Heró,  KyAà  BnaAàex  Bó.ira. 

H  cnpàujHBaio  y  FàjiH,  rAe  OHà  6yAeT  npoBOAHXb  aiÌMHHe  xa- 
HHKyjIbl. 


CnPÀUIHBATb  1 
cnpoctìiTb  1 


y  + genitivo 


3.  3hmóh  3Aecb  xójiOAHO. 

Tbi  AaBHÓ  npHéxaji  cioAà? 
Mto  Bbi  xa/vf  óyAexe  Aéjiaxb? 
Anenp  xójxe  xyAà  BnaAàex? 


rfle? 

Kyflé? 

3Aecb 

ClOAà 

xaw 

xyAà 

4.  nócjie  ypÓKa  mh  aóato  paaroBàpHBaAH. 


nócjiE  +  genitivo 
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Vocaboli 


a  A^HjiJKe  (indecl.)  Adige 
6  BeJiopyccKaH  pecny5jiHKa  Repubblica 
bielorussa 

5paTb  Ha^àjio  aver  inizio,  aver  ori¬ 
gine 

B  BHcéib  essere  affisso,  pendere 
BnaAàxb  sboccare 
r  reorpa(J)H5i  geografia 
A  A‘fiHHHlbiM,  -aji,  -oe,  -bie  lungo 
flHenp  Dnjepr  (jiurne  dell' URSS) 
AoóaBJTBTb  aggiungere 
e  EHHcéH  denisei  (fiume  dell' URSS) 

H  MBanÓBa  cognome  femminile  russo 
HBànoBHa  patronimico  femminile 
russo 

X  KàiKalbiM,  -a»,  -oe,  -we  ogni 
Kàpra  carta  (geografica) 

KacniiMCKoe  MÓpe  A\ar  Caspio 
KaTàTbCB  Ha  KOHbKàx  pattinare 
KOHbKM  pi.  (sing.  KOHCK)  pattini 
KOpÓTK|HH,  -an,  -oe,  -Me  coito, 
breve 

Ji  JlaTBUMCKaM  pecnyóJiHKa  Repubblica 
lettone 

Jléna  Lena  (fiume  dell'URSS) 
jiéxHlHH,  -MH,  -ee,  -Me  d’estate,  esti¬ 
vo 


Ji  JTHTÓBCKaM  pecnySjiMKa  Repubblica 
lituana 

M  MojiAaBCKaH  pecnyS.iMKa  Repubblica 
moldava 

H  He^éjin  settimana 
0  06b  Ob  (fiume  delVURSS) 
óaepo  lago 
n  rio  (indecl.)  Po 

nócjie  prep.  (  A- gcn,)  dopo 
p  pe6HTa  (solo  pi.)  ragazzi 
peKà  (pi.  péKM)  fiume 
pecnyojTHKa  repubblica 
C  Ce^Mrép  Selighcr  (lago  dcirURSS) 
CKÓJibKO  BpéivteHH?  quanto  tompo? 
co»Ó3HlbiM,  -afl,  -oc,  -bie  federato; 
coiÓ3Ha(i  pecnySjiMKa  repubblica 
federata 

crenà  (/)/.  créHbi)  parete 

T  TaibBiia  nome  fcnimiiiilc  rus^o 
Tm5p  Tevere 
TyAà  là  {moto) 

y  yKpaHHCKaM  pecny5nHKa  Repubblica 
ucraina 

4  MépHoe  MÓpe  Mar  Nero 
MepHlbiH,  -afl,  -oe,  -we  nero 
UJ  lUKÓJia  scuola 

3  ScTÓHCKaM  pecnyóJiMKa  Repubblica 
estone 


KaxàTbCw  Ha  KOHbKàx  pattinare 
CKÓjibKO  BpéMeHH...?  Quanto  tempo,..? 


AJIMHHUH 


KOpÓTKHH 


AaJieKÓ  OT.., 


HeA,aJieKÓ  ox... 


-  Verbi  - 

BriAj^ATb  I  (KyAà?)  1  si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo 
;iOBABJlflTb  I  (q  T  o  ?)  J  qMTATb 

BHCÉTb  II  (rfle?)  si  coniuga:  BHCHT,  BHCHT^ 


^  Le  restanti  forme  sono  poco  usate. 


Pronuncia 

JI  dolce 

La  JI  dolce  russa  rassomiglia  al  suono  italiano  gl  (egli). 
Confrontate: 

egli  —  néJiH 


Esercizio  1.  JI  dolce 

JiéTO,  njiéMH,  jie>KàTb,  leJieBHaop,  jihu,ó,  npHBétJiHBbiii,  cJiaMHJiHH; 
njiioc,  JiioÓHTb,  ynoTpeóJiaxb 

Kajib,  yHHTCJib,  Médejib,  KpeMJib,  anpéjib,  Heénojib 

flOBÓJIbHO,  (|;HJlbM,  CTyJlbH,  HTajlbHHeU,  HTajIbBHKa,  C  yAOBÓJIbCT- 
BHeM,  CHJIbHblH,  nÓJIbUbl,  AaJIblUC 

Esercizio  2.  JI  dura  e  JI  dolce 

yroji  (angolo)  —  yrojib  (carbone),  craji  (divenne,  cominciò)  — 
crajifa  (acciaio),  nójiKa  (palchetto)  —  nóJibKa  (polacca,  polca); 

CHJibHbie  nàjibUbi,  KpeMJifa  h  MaBSOjiéfi  (mausoleo) 

(JiHJibM  H  cneKTÙKJib,  jiéxo  B  Heànojie; 

rojioBÓ,  jio6  H  rjiaaà,  mojio^óh  rÓJioc, 
cryji  B  KJiacce,  xenjió  h  xójioaho; 

npHBéxjlHBblH  rÓJlOC,  AOBÓJIbHO  MOJIOAÓH  HCJlOBéK, 

HxajibHHCKHe  cjioBà,  óojibuiàfl  njiómaflb,  njioxÓH  (|)HjibM 

51  AéjiaK)  éxo  c  ywBÓjibCXBHCM. 

CjiOBàpb  jieacHx  uà  cxojié. 

OaMHJlHH  yHHXe.lH — JléBHH. 

Esercizio  3.  Consonanti  sonore  che  divengono  sorde  in  fin  di  parola 

MywbH  —  My»  xexpàflH  —  xexpàflb  Apysba  —  ;ipyr 

oóéAbi  —  o6é;i  cocéflH  —  cocéA  syéu  —  3y6 

rÓAu  —  roA  rjiaaà  —  rjiaa 

Esercizio  4.  Dettato  (consonanti  sonore  e  sorde) 

1.  SàBxpa  6yAex  cobcòm  xenjió.  Mójkho  óyAex  haxh  ryjiaxb. 

2.  Mo8  MjiàAuiHH  6pax  oxAbixàex  b  aómc  óxAUxa. 

3.  51  péAKo  óbiBaio  b  xeàxpe. 

4.  Tac  HaxÓAHxcfl  BejiopyccKHH  BOKsàji? 

5.  Moh  Apyr  XjÉKKe  né  éwji  b  MocKBé. 

Esercizio  5.  T  e  K  dure  e  dolci 

pyxà  —  pyKH  Horà  —  hoph  naHK  —  aabiKH 

KHHra  —  KHHrn  AOCKà  —  aóckh  noApyra  —  noApyrH 

pyWKa  —  PVHKH  nàMHXHHK  —  nàMHXHHKH 
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Esercizio  3  e  C  dolci 

1.  Anpéjifa  —  BecéHHHH  MécHU.  2.  3hmóh  h  óceHbK»  aaecb  xójioaho. 
3.  B  ceHTflSpé  Hflèr  flOHCflb.  4.  V  Cepréa  ecxb  sHMnee  najibtó. 
5.  BocbMÓro  ceHTHÒpa  noBOcéabe  y  cecrpbi.  6.  3Aecb  ectb  ccMb 
raaéT. 


Grammatica 

1.  Il  dativo  dei  pronomi  personali  coi  verbi 
zoeopdmb,  omeenàmb,  paccKOSbieamb  e  altri 

PeòHxa  paccKàabiBaiOT  Haiw,  kbk  ohm  HCHByx. 

Hpa  HBaHÓBa  oxBenàex  efi. 

ymixe.xbHHua  paccKasuBaex  hm,  KaKwe  péKH  ecxb  b  CCCP. 
Il  dativo  dei  pronomi  personali 


51 —  MHe 

MU  --  HaM 

Tbi  —  Te6é 

Bbl  —  BaM 

OH  —  ewiy 

OHH  —  HM 

OHà  —  efi 

2.  Il  futuro  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo 

Hxo  xbi  dyAeuib  AéJiaxb  xaM? 

Mbi  GyACM  Kaxàxbcfl  Ha  jibiJKax. 

Mu  SyACM  MHÓro  ryjiaxb. 

!>  I  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  quelli  di  aspetto  perfettivo 
<  formano  il  futuro  in  maniera  diversa. 

ì  I  verbi  di  aspetto  imperfettivo  formano  il  futuro  con  il  futuro 
^  del  verbo  SwTb  e  l’infinito  del  verbo  da  coniugare: 

AÉJIATb 

a  6yAy  Aéjiaxfa  mu  ÓyACM  Aéaaxb 

xu  dyACuib  Aéaaxb  bu  SyAexe  AéJiaxb 

OH  óyAcx  AèJiàTb  OHH  óyAyT  Aéaaxb 
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ESERCIZI 


1.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  pronomi  personali  nella  forma  dovuta: 

1.  <t>pàHKo  3BOHHJI  ...  (h)  Bé^epoM.  2.  TaHB  paccKasbiBajia  ... 
(oh),  KaK  oHà  npoBojiHjia  KaHHKyjibi.  3.  Kàpjio  paccKasàji  ...  (ohh), 
KaKÓH  KJiHMaT  B  JleHHHrpé^e.  4.  PaccKa>KHTe  ...  (Mbi),  Kanàn  3HMà 
y  Bac  Ha  lòre.  5.  H  y>Ké  nanHcàji  ...  (bli)  nHCbMÓ.  6.  Mbi  yrné 
noKàsbiBajiH  ...  (ra)  hóbbih  pyccKO-HTajibHHCKHH  cjioBàpb.  7.  yqtì- 
Tejib  oóbHCHHeT  ...  (oHa),  KaK  ynorpeójiHioTCH  cjiosà  «h;ith»  h 
«éxaTb». 

2.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  cé^ep,  foz,  eocmÓK, 
3ànad: 

1.  r^e  3HMà  npo;toji>KàeTCH  jxójiro?  2.  r;te  bbi  óyA^Te  npoBo;tHTb 
ÓTnycK  jiéTOM?  3,  Tjx^  bocxóaht  (sorgere)  cójiHue?  4.  Tjie  ohó  saxó- 
AHT  (tramontare)?  5.  Haxó;tHTCH  HràjiHH?  6.  Tjxe  HaxójtHTcn 

HopBérHH?  7.  r;te  Haxó/tHTCH  Hnónm?  8.  r.ae  cefiqàc  y>Ké  ecrs 
népBbie  BecéHHHe  UBerbì? 


3.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  la  preposizione  necessaria 
e  ponendo  i  vocaboli  della  colonna  di  destra  nella  forma  dovuta; 


Tópoji  T6hjihch  (Tbilisi)  Haxó;tHTCH 
y  MeUH  eCTb  3HaKÓMbie 

Oh  Bcer^à  oTjtbixàer 
^  xoqy  7Kmh  h  paóÓTaib 
CKancHTe,  KaKiie  ropo^à  HaxÓAHTCH 
Bbi  He  SHaeie,  KaKan  norójta  cefinàc 

PaccKancHie  HaM,  KaKÓft  KJiHMar 
Mbi  xoTHM  npoBecTH  órnycK 

4.  Scrivere  al  futuro  le  seguenti  proposizioni: 


KaBKàs 

CHÓiipb 

lor 

ypà.i 

céBep  CCCP 
JleHHHrpàA 
KpbiM 
Bójira 


1.  3  5KAy  Te65i  BéqepoM  b  Ka4)é.  2.  BpaT  eft  nrimeT  hhcbmó. 
3.  HHocTpàHUbi  ocMàTpHBaiOT  apxHxeKTypHbie  nàMHiHHKH.  4.  Cxy- 
AéHTbi  nepeBÓAHT  hóblih  xencT  BMécre.  5.  Bbi  cJiymajiH  cerójtHH 
pàAHo?  6.  rji.e  Tbi  npoBÓAHuib  KaHHKyjibi?  7.  JléByujKa  noBiopHer 
CTàpbie  TéKCTbi  H  jtéjiaex  ynpa>KHéHHH. 


5.  Tradurre  in  russo: 

1.  Anche  a  me  piace  molto  Finverno.  2.  Anche  questa  poltrona 
è  molto  comoda.  3.  Mio  fratello  è  anch’egli  molto  alto.  4.  Anche 
noi  ci  vediamo  molto  raramente.  5.  Anche  questo  autobus  va 
in  centro.  6.  Anche  il  nuovo  quartiere  ci  è  piaciuto.  7.  Anche 
qliesta  camera  è  confortevole. 

6.  Porre  al  futuro: 

1.  y  MeHH  ecTb  xopóuiHe  jibì>KH.  2.  y  reÓH  ecxb  HxajibHHCKo- 
pyccKHH  cjioBàpb?  3.  y  Bac  ecxb  9KCKypcoBÓ;t?  4.  B  KÓMHaxe  ecxb 
HÓBbiH  lUKac})?  5.  y  ero  china  xopóuiHH  rójioc.  6.  y  Menn  CKÓpo 
KaHHKyjibi. 
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7.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  uno  dei  vocaboli  della  colonna  di  destra: 

Tm  B«iepà  ...?  TaM 

noMCMy  OH  ...  éflCT?  xyflà 

riOHAèM  ...  C  HàMH. 

H  flójiwcH  6uTb  ...  aàBTpa.  sflecb 

51  npHéxa.n  ...  b  ceHxaópé.  cioah 

MhC  HpéBHTCH  ... 

...  ceflaac  He  óaeHb  xàpKO.  aà  ropofl 

roBopar,  ...  yacé  ecxb  népBbie  uBexw.  sa  ropo^oM 
Bbi  He  xoxHxe  noéxaxb  b  BOCKpecénbe 
...? 

8.  Porre  al  passato  i  verbi  in  grassetto: 

1.  Ha  ypÓKe  Mbi  aacxo  noBxopneM  cxàpbie  cjioBà  h  xéKcxbi. 
2.  Mofi  6pax  yiHxcH  b  yHHBepcHxéxe.  3.  AH;tpéfi  npHxJiauiàex  nac 
B  rócxH.  4.  BéaepoM  mw  CMÓxpHM  coBéxcKHe  (J)MjibMbi.  5.  Shmóìì 
MU  aécxo  SuBaeM  sa  ropoAOM  h  KaxàeMCH  na  Jiu%ax.  6.  B  BOCKpe- 
céHbe  cxyAéHXfai  opraHHsyiox  HHxepécHbifi  Bénep.  7.  Ohm  oxAUxàiox 
33  ropoAOM.  8.  51  oxKpuBàio  OKHÓ  H  Aéjiaio  rHMHàcxHKy.  9.  fi  He  cjiw- 
uiy,  Mxo  OH  roBopHx.  10.  Ffle  xu  npoBÓAHUib  KaHHKyabi?  ll.  'Sxox 
4>HAbM  KOpÓXKHH,  OH  npOAOJIAiàeXCA  HeAÓArO,  XÓAbKO  OAHH  Hac. 

9.  Porre  al  passato  e  al  futuro: 

1.  3a  ropoAOM  ne  xax  acàpKo,  Kax  b  MocKBé.  2.  JlnéM  saccb 
xenaó,  a  HÓHbio  AOBÓAbHO  xóaoaho.  3.  Ha  yjiHue  ÓHenb  cupo. 
4.  B  KÓMHaxe  xcmhó.  5.  Hóqbio  cbbxaó,  kak  ahóm. 

10.  Tradurre  in  russo,  utilizzando  i  verbi  nella  forma  dell’aspetto  perfettivo 
o  di  quello  imperfettivo: 

1.  Egli  mi  ha  scritto  nella  lettera  che  adesso  a  Mosca  fa  molto 
caldo.  2.  Egli  è  già  arrivato.  3.  Racconta  come,  hai  trascorso  il 
periodo  di  ferie.  4.  Egli  mi  rispose  in  italiano.  5.  Quando  lo 
interrogavo  in  russo,  egli  mi  comprendeva  molto  male.  6.  Quando 
andavamo  a  casa  parlavamo  in  italiano.  7.  Questo  balletto  mi  è 
piaciuto  molto.  8.  L’ho  invitata  al  teatro  Bolscioj. 

11.  Terminare  le  proposizioni: 

1.  51  pàAa,  Hxo  ...  .  2.  Bu  ne  aHàexe,  rAe  ...?  3.  Kxo  anàex, 
KOTAà  ...?  4.  y«iHxeAb  cnpauiHBaex,  vb»  ...  .  5.  Tànn  paccKaaàaa, 
KaK  ...  .  6.  H  He  anàio,  kxo  _  7.  Tu  cjiùuiaA,  hxo  ...  .  8.  Bu 

He  CAUUiajIH,  FAC  ...? 

12.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  pronomi: 

H  xopouió  ...  nÓMHK). 
y  ...  Hex  BpéMeHH  n03BOHHXb  Bau. 

...  cecxpa  Óuaà  sAecb  mhófo  paa. 


ero 

nero 
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PàHbuie  y  ...  ÓHJiH  npcKpacHbie  bójiocu. 
Oh  npHPJiamàeT  ...  noéxarb  aà  ropo^. 
HhH  STO  cnàjibHH?  —  3to  ...  CnàjIbHH; 

KtO  ...  HÓBblfi  SHaKÓMblH  —  JlCHHHrpà- 
Aeu  HJiH  MOCKBHq?  —  Oh  mockbhh. 
KoFAà  y  ...  óyAex  ÓTnycK?  —  B  Mae. 

5th  ynpajKHéHHH  ciàpbie.  Mbi  Svacm  ... 

nOBTOpHTb. 


eé 

Heè 


HX 

HHX 


13.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il  verbo  MOHb  al  presente: 

1.  Tbi  He  ...  paccKaaàxb,  KaKÓfi  kjihmht  Ha  iòre  h  Ha  céBepe 
HxàjiHH?  2.  Bbi  ...  pacCKàsbiBaxb  AàJibiue.  3.  H  He  ...  éxaxb  yxpoM. 

4,  àxoT  HxajibHHeu  ...  xopomó  nepeBOAHXb.  5.  Onà  coBcéM  ne  ... 
KaxàxbCH  Ha  Jihimax.  6.  Tànn  h  Ójih  ...  nosBOHHXb  BaM  BénepOM; 

14.  Scrivere  a!  posto  dei  puntini  i  vocaboli  adatti  per  signitìcato: 

1.  OxKpÓHxe,  nojKaJiyiicTa,  ...  .  2.  HHoxAà  h  BHHcy  ...  Ha  vjih- 
ue.  3.  Bbi  yjKé  ocMOxpéjiH  ...?  4.  Xlafixe  mhb,  noHcàjiyHCxa,  ...  . 

5.  Onà  noKàsbiBaex  mhg  ...  ,  6.  3xot  nejiOBéK  jiiòóht  ...  . 


Ha  KpàHHeM  Céeepe 


—  Tb(j)y!  OnHXb  xoaoahjibhhk 

BbiHrpajiHl 


Vocaboli 

Tb(j)yl  Puh!  accidenti! 
BUHrpaTb  vincere 
xoaoAii^Hnx  frigorifero 


—  SApàBCTByft!  Hy,  kbk  th  npOBèJi  KaHHKyjibi? 

—  népBbie  ABa  AHH  B  ropàx. 

—  A  ocxaAbHbie? 

—  OcxajibHwe  ahh  b  PHnce. 


Vocaboli 

B  ropàx  in  montagna 
ocraJibHue  restanti,  rimanenti 
B  rànce  ingessato 
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LEZIONE  21 


- : -  Grammatica  - 

1.  Il  dativo  dei  sostantivi  coi  verbi  roBopHTb,  OTBenàrb,  paccKasuBaib  e 
altri. 

2.  Sostantivi  al  dativo  singolare  (tavola) 

3.  Il  dativo  del  pronome  dimostrativo  éror  (ara,  aro). 

4.  L’accusativo  con  la  preposizione  b  per  indicare  il  tempo  (domanda 
Kor^à?  B  KOTÓpoM  nac y?). 

5.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  aasarb. 

6.  1  verbi  hath  e  xoauTb. 


HEMHOrO  0  EAÉ.  QUALCHE  PAROLA  SUL  MANGIARE 

Moh  6paT  MàpHO,  KoxópwH  jKHseT  cCHqàc  b  MocKBé,  CKasàJi  mhc 
OAHàjK^lbi: 

—  CKa>KH  MHe,  Kàpjio,  Tbi  y>Ké  npHBbÌK  ecxb  raK  MHÓro  na 
sàBTpaK?  Be;tb  b  HràjiHH  yrpoM  Mbi  cahm  óqenb  Màjio:  qàuiKa  KÓ(})e, 
MaTOHbKaH  óyjioqKa,  BapéHbe — bot  h  eecb  nam  saarpaK. 

—  3to  npàB;ta,  cnaqàjia  h  TÓMce  He  Mor  npHBbiKHyxb  saarpa- 

Kaxb,  KaK  pyccKHe,  ho  xenépb  mhc  éxo  npàBHxcH. 

—  y  xeóH  3Aecb  ecxb  pyccKHe  anaKÓMbie.  PaccKancH  mhc,  hxo 
OHH  .iiòÓHX,  qxo  roxÓBHT  Ha  sàBxpaK,  Ha  o6é;t,  Ha  yjKHH. 

—  SàBxpaKaioT  mockbhhh  aobójibho  pano,  noxoMy  qxo  e  eóceMb 
HjiH  e  déesimb  nacós  ohh  y>Ké  HaqHHaiox  paGóraib. 

B  ceMbé  TàHH,  nanpHMép,  sàBxpaKaiox  Bce  BMécxe.  ÓJie  datòm 
Kàmy,  qafl,  óyjiOMKy,  h  onà  ecx  Bce  c  y^^oBÓJibcxBHeM.  A  h 

Tane  Fa.xHHa  HBaaoBHa  xoxóbhx  mhco  hjih  pbi6y,  Kàmy  hjih  óboiuh. 
Obiox  ohh  KÓ(})e  HjiH  qafi,  cahx  cbip,  Màcjio  h  Kaxóacy. 

rioxÓM  pojtHxejiH  udynt  na  paóóry,  Tana  —  b  ynHBepcHxéx,  a  Ma- 
jieHbKan  Ójih  —  b  ;téxcKHH  caa-  Oóùqno  ohh  ne  oóéAaiox  AÓMa. 

Hàjto  cKasàxb,  qxo  MHÓxHe  mockbhhh,  Koxópbie  paóóxaiox  hjih 
yqaxcH,  xódsmt  oóéaaxb  b  cxoiiÓBhie  hjih  b  Ka^è.  06é;teHHbiH  ne- 
pepbiB  HaMHHàeTcn  e  hoc  hjih  e  dea  naca, 

Mxo  na  oóéa?  Hnoraa  cnaqajia  6epyx  aaKycKH  —  pù6y  hjih 
cajiàx.  rioxÓM  oGHsàxejibHo  e^Hx  népBoe  —  cyn.  PyccKHe  xoxóbhx 
óqeHfa  BKycHue  cynó  —  MHCHue,  oBomHue,  puénue.  Ha  Bxopóe  eaax 
mhco  hjih  pùóy,  óqenb  jkòóht  KapTÓ(})ejib.  Ha  xpéxbe  eanx  komhóx 
HJIH  Hbiox  qafi.  PyccKHe  juòóhx  qèpHbifi  xjieó. 

yjKHHaiox  oóuqHO  AÓMa,  e  ceMb  hjih  e  eóceMb  uacóe  Béqepa. 
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B  ce.Mbé  TaHH  b  sto  BpéMH  Bce  yyKè  npHXÓAHT  ;^omóh.  Tana  no- 
MoràeT  Marne pu  roTÓBHXb  yyKun,  y>KHHaK)T  ohh  ne  óqenb  nósAHo 
H  eAHT  o6biqHO  neMHÓro.  Eaht  hjih  óboiij,h,  hjih  Kàiny,  hjih  Kapxó- 
(J)ejib,  HHorAà  pbi6y  hjih  mhco. 


1.  B  qac  HJIH  B  ABa  naca  HaqHHàexca  oóéAeHHbitì  nepepbiP. 

B  AéBBTb  MacÓB  jhòah  yHcé  HaqHnàiox  paóóxaxb. 

Oflto  MAC  JX^A  ì  mTh  1 

TPH  [  maga  lllECTb  \  qACÓB 

MET5IPE  J  CEMb,  ecc.  J 

Le  medesime  forme  si  usano  dopo  i  numerali  composti  termi- 
<<  nanti  con  questi  numerali:  21  (AsaAuaxb  oahh)  qac,  32  (xpHA- 
uaxb  ABa)  naca,  112  (cxo  ABenaAUaxb)  HacÓB. 

2.  B  A^BHXb  qacÓB  jhòah  y>Ké  HanHHàiOT  paóóxaxb  (oppure 
HaHHHàioT  p  a  6  ó  X  y) . 

B  ABa  naca  HaMHHàexcM  oóéACHHbiH  nepepÙB. 

SS  11  verbo  HaMMHàxb,  a  differenza  del  verbo  HaMHHàxbCB,  è  fran¬ 
si  sitivo.  Esso  è  seguito  sempre  o  da  un  sostantivo  al  caso  accusa- 
<<  tivo,  o  da  un  verbo  di  aspetto  imperfettivo  alTinfinito. 


hahmhAtb 


-|-  sostantivo  al  caso  accusativo 
+  infinito  di  un  verbo  di  aspetto  imperfettivo 


3.  Box  H  Becb  Ham  aàaxpaK. 

Onà  ecx  Bce  c  yAOBÓAbcxBneM. 

B  3X0  BpéMH  Bce  ymé  npnxÓAHT  aomóh. 


Masch. 

Becb 

Femm. 

BCB 

Neutro 

Bce 

PI, 

Bce 

Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  Pag  mockbhhh  oóbiqno  saBxpaKaiox? 

2.  Hto  ohh  cabt  yxpoM?  Hxo  nbiox  yxpoM? 

3.  OoqeMy  MocKBHqH  aàBxpaKaiox  pano? 

4.  KoFAà  HaqHHàexcH  oóéAeHHbiS  nepepbiB? 

5.  Ckójibko  BpéMeHH  OH  npoAOJiJKàexcH? 
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6.  Ffle  OÓblHHO  MOCKBHHH  o6éflaK)T? 

7.  Mto  eflHT  B  Hanàjie  oóéaa? 

8.  Hto  eflHT  Ha  népBoe?  Ha  BTopóe?  Ha  TpéTbe? 

9.  Korflà  MOCKBHHH  ySCHHaiOT? 

10.  MtO  OHH  ejlBT  H  HTO  HblOT  Bé^lCpOM? 


CKÓJIbKO  BpéMCHH?  (KoTÓpblH  HaC?) 


Vocaboli 


6  óyjioHKa  panino 
B  BapéHbe  marmellata 

BKycH|biH,  -aa,  -oe,  -we  saporito 
BTopóe  (agg.  SOS/.)  secondo  (piat¬ 
to);  Ha  BTopóe  per  secondo 
A  Aasàib  dare 

ftércK  HH,  -aa,  -oe,  -He  infantile, 
d’infanzia;  a^tckhm  caa  giardino 
d’infanzia;  b  aéxcKOM  ca^y  al 
giardino  d’infanzia 
e  ecTb  mangiare 

3  sàBTpaK  colazione;  Ha  saerpaK  a  co¬ 
lazione 

saKycKa  antipasto 

K  KapTÓ4)ejib  m  (solo  sing.)  patate 
Kàuia  cascia,  polenta 
KOJi6acà  (pi.  KOJi6àcbi)  salame 
KOMnÓT  composta  di  frutta 
KOTÓpuìi  Hac?  che  ora  è? 

KÓ(|)e  m  (indeci  )  caffè  (bevanda) 

M  MàcJio  (solo  sing.)  burro 

mhchIóìì,  -àff,  -óe,  -we  di  carne 
Mflco  (solo  sing.)  carne 


H  HàAO  bisogna,  è  necessario 
HaHHHàib  incominciare 
0  o6éAeHH[brfi,  -a»,  -oe,  -we  di  pran¬ 
zo,  da  pranzo 
odHsàreJibHo  senz’altro 
ÓBou^H  pi.  legumi,  ortaggi 
oboiah|óh,  -àsi,  -óe,  -we  di  legumi, 
di  ortaggi 

n  népBoe  (agg.  sost.)  primo  (piatto); 
Ha  népBoe  per  primo 
nepepwB  intervallo 
nHTb  bere 
noMoràrb  aiutare 

npàBAa  verità;  èro  npàBaa  è  vero 
npHBWKHyxb  perf.  abituarsi 
npHXOAHTb  arrivare,  venire 
p  pw6a  (come  cibo  solo  sing.)  pesce 
pwÓHjwA,  -a»,  -oe,  -we  di  pesce 
c  caJiàr  insalata 
CKa}KH(Te)  di  (te) 

CKÓJibKo  BpéMeHH?  che  ora  è? 
CTOJiÓBasi  (agg.  sost.)  mensa 
cyn  (pi.  cynw)  zuppa,  minestra 
cwp  (pi.  cwpw)  formaggio 
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T  Tpéibe  {agg.  sost.)  terzo  (piatto);  x  xo^MTfc  andare  {a  piedi) 
Ha  xpéTbc  per  terzo  H  hslH  tè 

y  yjKHH  cena;  na  yjKMH  a  cena  nac  ora 

X  xjie6  {solo  sing.)  pane  nàuiKa  tazza 


CkÓJIBKO  BpéMCHH?  \ 

KoTÓpbiM  nac? 

j  V-llC  Dici  c. 

Ha  népBce  ^ 

per  primo 

Ha  BTopóe 

per  secondo 

Ha  TpéTbe 

per  terzo 

51  6epy,  51  CM 

Ha  saerpaK 

prendo,  mangio 

a  colazione 

Ha  o6éA 

a  pranzo 

Ha  y>KHH 

a  cena 

-  Verbi  - 

HAHHHATb  I  (mto?  oppure  +  ì/z/.)  1  si  coniugano  secondo  il  modello  del 
nOMOrATb  I  (KOMy7  + ini.)  ì  verbo  MHTÀTb. 


XOflWTb  II  (KyAà?) 
nPHxo;itìTbi 


Il  (KyAà  ?)  I 
[tìTbi  II  (KyAà?)  j 


si  coniugano  secondo  il  modello  dei  verbo 
riEPEBOjlMTb,  alternazione  A  jj  >K,  ac¬ 
cento  mobile. 


^ABÀTb  I  (mio.?  k  0  m  y  ?)  vedere  la  coniugazione  di  questo  verbo  nella 

sezione  «  Grammatica  ». 

ECTb  (4  T  o  ?)  si  coniuga  in  modo  particolare: 


H  eu 
Tbi  eiiJb 
OH  ecT 


Passato: 

nHTb  I  (m  o  ?)  si  coniuga; 

H  HbK) 

Tbi  nbéuib 
OH  HbèT 


Mbl  eAHM 
Bbi  e^HTe 
OHI!  eAHT 

eJiy  éjia,  éjiii 


Mbl  HbeM 
Bbl  HbèT  e 
OHPI  HblOT 


1  I  verbi  con  prefissi  si  coniugano  allo  stesso  modo  dei  loro  corrispondenti 
senza  prefisso. 
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Pronuncia 


>K  dura 

Come  si  è  già  detto  la  consonante  »  è  sempre  dura. 

Nella  pronuncia  della  m  tutta  la  lingua  è  sospinta  aH’indietro 
mentre  Tapice  si  solleva  e  si  dirige  verso  gli  alveoli. 

Per  pronunciare  la  m  dura  russa,  si  può  pronunciare  dapprima 
la  b!  e  poi,  senza  spostare  la  lingua  in  avanti,  pronunciare  la  >k. 
Come  si  è  già  detto,  dopo  la  ìk  non  si  pronuncia  m  ma  bi 

(jKHTb). 


Esircizìo  1.  }K  dura 

>Ka,  ^o,  5Ky,  TKe,  >kh 

jioKàib,  JKajib,  nojKàjiyncTa,  K()>Ka,  npOAOJi>KàTbC5i,  >KypHà.i,  >Kyp- 
Ha.iHCT,  ,BH>Ky; 

y>Ké,  ^enà,  jKenàr,  .aó.ìJKeii; 

cKaH<H,  3Ta>KH,  >KnBÓT,  y>Knn,  vTKiiHarb,  oòmoKHTne,  jibì>Kii; 

MÓKHO,  ;ipy>K6a,  ynpaHvHéniie 

Esercizio  2.  Jl  dolce  ed  Jì  dura 

1.  «néro  6ÙJIO  xojiÓAHce.  2.  Cenj^H^  AOBÓjibiio  len^ió.  3.  .Mono- 
Abie  jiiÒAH  jiiòÒHT  cnopT.  4.  Mbi  ^ò.nro  >kh;ih  b  Heànojie.  5.  Miie 
HpàBHTCH  yjiHUbi  H  njióuxaAH  éioro  rópo^a.  6.  B  KÓMHaxe  ctohjk 
CTyji,  cmi,  Kpéc.io,  AHBaH  h  TejieBHsop.  7.  y  neró  KpaciiBbìe,  6o.ib- 
lune  masà,  CBéiAbie  bójiocu,  bwcókhw  jio6. 

Esercizio  3.  Intonazione  della  domanda 

KaK  >i<HByT  MOCKBIiqfi? 

KaKiie  KHiirH  h  >icypHàjibi  ohh  quiàiOT? 

Kor^à  MocKBHmi  saeipaKaiOT? 

^TO  OHH  e^HT  yipOM? 

Kor^à  HaqHHàeiCH  oóéAeHHbifi  nepepbie? 

Kor^à  MOCKBHHH  yjKHHaiOT? 

r^e  Bbi  yjKHHaeie? 

Esercizio  4.  Dettato  (O  atona) 

Mockbhhh  qàcTO  sàBTpaKaiOT  pano,  noTOMy  qro  oóbiMHO  cmi  pano 
HaqHHàioT  paóÓTaTb.  Ohh  HHorAà  aàBTpaKaioT  b  ctoaóboh.  Odé^eH- 
Hbiii  nepepbiB  npoAOAHcàeTcn  oahh  qac.  o6éAaK)  b  ctojióboh.  Ha 
népBoe  H  6epy  cyn,  a  na  rpéibe  komhót. 
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Grammatica 


1.  11  dativo  del  sostantivi  coi  verbi  zoeopùmb, 
omeenantb,  paccKàaueamb  e  altri 

«3  TÓHce  He  Mor  npHBbiKHyxb  cnaqàjia»,  —  OTBéxHJi  h  Spàxy. 
MyiKy  H  Tane  FajiHHa  HBaHOBHa  fotóbht  pbi6y  hjih  mhco. 
Ojie  AaiÒT  Kàiuy. 

TàHH"  noMoràeT  MarepH  roTÓBHXb  yxcHH. 

Coi  verbi  paccKasusarb,  roeopHTb,  noMoràrb,  A^Bàrb  ed  anche 
con  nHcàTb,  seoHHTb,  noKasuearb,  o6'b5icHHTb,  sia  i  sostantivi 
che  i  pronomi  vengono  usati  al  dativo  (domanda  KOMy?). 

2.  Sostantivi  al  dativo  singolare 


Nominativo 

Dativo 

Maschile 

CTyjléHT 

oxéu 

yqHTe.nb 

CTyjxémy 

oxuy 

yqóxejiK) 

-y 

-y 

-H) 

Femminile 

cecTpà 

CeMbH 

xexpàAH 

Maxb 

cecxpé 

ceMbé 

xexpà;^H 

MàxepH 

-e 

-e 

-H 

.(ep)H 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe 

HMH 

OKHy 

MÓpK) 

HMeHH 

-y 

-IO 

-(eH)H 

3-  Il  dativo  del  pronome  dimostrativo 
smom  (àma,  àmo) 

YqHTejibHHua  oTBe^àer  àxoMy  yqeHHKy. 

3  3BOHHJI  éxoH  AéByuiKe. 


Nominativo 

Dativo 

3TOT 

STO 

STOMV 

Sta 

STOft 
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4.  L’accusativo  con  la  preposizione  e 
per  indicare  il  tempo  (domanda  Kozdà? 

6  KomópOM  Hacji?) 

B  BÓCeMb  HJIH  B  AéBSITb  qaCÓB  MOCKBHHH  HaHHHàlOT  paCOTaTb. 

OóéAeHHbifi  nepepwB  HaqHHàercH  b  wac  hah  b  abb  «lacà. 

y»HHaiOT  B  CeMb  HJIH  B  BÓCCMb  HACÓB. 

H  kaHHHàio  paCÓTaTb  b  AéBsiTb. 

Per  indicare  il  tempo  (domanda  KorAà?  b  KOTÓpoM  na- 
cy?)  si  usa  il  caso  accusativo  (che  coincide  nella  forma  col  no¬ 
minativo)  dei  numerali  con  la  preposizione  b.  La  parola  nac 
(naca,  mbcób)  si  può  omettere. 


5.  Coniugazione  dei  verbi  dei  tipo  di  daeàmb 


AaBàTb 

51  Aaió 

Mbi  AaéM 

Tbi  Aaèuib 

Bbi  iiaère 

OH  AaèT 

OHH  aaioT 

1.  I  verbi  col  suffisso  -Ba-  del  tipo  di  ABBàTb  appartengono  alla 
I  coniugazione. 

2.  I  verbi  col  suffisso  -Ba-  perdono  al  presente  questo  suffisso  se 
esso  è  preceduto  da  -ab-,  -era-,  -ana-: 

npOABBarb  (vendere)  —  npoAaiò,  npoAaèuib; 

BcraBaTb  (alzarsi)  —  Bcraiò,  scTaeuib; 

ysHaBarb  (informarsi,  venire  a  sapere)  —  ysHaiò,  ysHaeuib,  ecc. 

3.  L’accento  è  costante. 

Secondo  il  modello  del  verbo  AaBarb  si  coniugano  anche  alcuni 
altri  verbi  russi. 


6.  I  verbi  udmù  e  xodùntb 

Ceft>iàc  H  HAy  aomóìì. 

O6ÙBH0  OHH  XÓABT  OÓéAaXb  AOMÓH. 

I  verbi  russi  hath  e  xoahtb  si  traducono  in  italiano  con  un  sol 
verbo  «andare  (a  piedi)*. 


-2032 
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11  verbo  m;ith  indica  un  movimento  compiuto  una  sola  volta, 
))  mentre  xo^Mib  un  movimento  che  si  ripete  ptù  volte. 


51  Hiiy  (cefinàc) 


MHOrAà 

Bcer^à 

51  XOiKy 

MaCTO 

pé^KO 

o6blMHO,  ecc. 

ESERCIZI 

1.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  uno  dei  seguenti  verbi  al  presente:  pacctcd- 
3btQamb,  ^oeopùmb,  nttcamb,  dammb,  saoHumt,  noKdsbimmb,  oóhHOifiuib. 

1.  Oh  ...  yqiiTeaio,  r^e  6biji  néxoM.  2.  H  ...  ópàiy  pàHO  yrpoM. 
3.  Kàpno  ...  Teine,  Kor;^à  ynoTpeonnioT  c.kSbo  «ciao».  4.  ^\oà  sua- 
KÓMan  qàcTo  ...  mhc  kiimph.  5.  HaTàma  ...  noApyre  niicbMÓ.  6.  3k- 
CKypeoBÓ;^  ...  siroAiy  TypHciy  yiiMBepcnTér.  7.  ...  cecipé,  hto 

MeHH  HHTepecyei  apcbhhh  apxHxeKTvpa. 


2.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  la  parola  necessaria  dalla 
colonna  di  destra; 

1.  ZtOM  Óx^lbixa  HaxÓ^iHXCH  ...  Bójixh. 

2.  TbI  >KHBèUJb  B  o6LUe>KHTHH?  —  HeX,  H  >KH- 

BV  ...  .  i 

3.  Ha  cxoné  ,ie>KàT  raaéxbi.— A  >KypHà.ibi?  p^oM 

—  Ohh  ae>Kàx  ...  .  He^ajieKÓ  or 

4.  Mbi  paoóxaeM  ...  Mockbbi. 

5.  KHHyKHfalH  UlKaip  CXOHX  ...  ^sépH. 

6.  ...  CXOHX  DHaHHHO. 
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3.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 

KoHuépT  6y;ieT  b  ceMb 
OHJibM  HaqHHàeTca  b  Asa 
ypÓK  KOHMàeTCH  B  OAHHHaAUaTb 
Mbl  HACM  Ha  ypÓK  B  TpH 
OóéAeHHbiH  nepepbÌB  HaqHHàercH 

B  ABGHàAUaTb 

Mbl  HaMHHàeM  paSóiarb  b  AésHTb 


OTAblxàlb 
oóéAaTb 
pàHo 

paSÓTaib 
B  ceMb  MaCÓB 
HsyqàTb  anmHH- 
CKHH  H3bIK? 

5.  Rispondere  oralmente  alle  domande.  I  numeri  tra  parentesi  indicano 
le  ore. 

1.  Kor^a  Mbl  ry^a  hacm?  —  (5). 

2.  Kor^à  oTKpbiBaiOT  àio  Kac{)é?  —  (11). 

3.  KorAà  Tbi  saBTpaKaeiub?  —  (8).  —  A  oóéAaeuib?  —  (2). 

—  A  y>KHHaeuib?  —  (7). 

4.  KorAà  Tbi  npnéxaa  ciOAà?  —  (l) 

5.  KorAà  HaMHiiaetCH  cneKiàKJib?  —  (7). 

6.  Kor^à  KonqàeTCH  3tot  (})H.ibM?  —  (10). 

6.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  verbi  a)  ecntb  e  b)  nuntb  nella  forma 
dovuta  del  presente: 

a)  A\oh  ManeHbKan  aomb  Ó.ih  BcerAà  ...  óqeHb  AOnro. 
rioMeMy  Bbi  He  ...  mhco? 

3  qàcTo  ...  MaKapÓHbi  (maccheroni)  h  óboluh. 

Bbi  He  sHàeie,  ohm  ...  pbiÓHWH  cyri  ìKih  obolhhóh? 

Teoé  HpàBHfCH  pù6a?  noqeMy  tbi  ne  ...  eè? 

OóbiqHO  Mbl  ...  TpH  pàaa  b  ACHb. 

KaKÓH  cajiài  Bbi  ...,  mhchóh  h.th  obohuióh? 

b)  Bbi  ...  KÓ4)e?  —  Her,  ne  ...  . 
noqeMy  Tbi  He  ...  bhhó  (vino)? 

Ohh  BcerAà  ...  yTpoM  qatì?  — Her,  HHorAà  ohh  ...  kó^. 
KaKóe  BHHÓ  ...  Kroph? 

7.  Scegliere  il  verbo  necessario  e  porlo  al  presente: 

Bbi  qàcTo  B  JloM  ApyJKÓbi? 

H  oóbiqHO  ,  oóéAaTb  aomóìì. 

KyAa  Tbi  xoAHTb  pano? 

Tana  CMOTpéTb  hóbbih  cneKTàKAb. 

HnoTAà  BéqepoM  mbi  b  tócth. 


4.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 
SÓBTpa  Mbl 

B  ABa  qacà  ahh  ohh 
Béqep 

q  HaqHi 

KorAà  OHH 


HaHHHaTb 

HaqHHaTbCH 


naca 

qacÓB 


33* 


195 


8.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  KontópMù,  Komópan,  Komópoe,  ho* 
mópbie: 

1.  MeJIOBéK,  ...  BBM  3B0HM,  MOH  HÓBblH  3HaKÓMbIH.  2.  51  6epy 
>KypHà;i,  ...  emè  ne  3.  riosHaKÓMbCH:  àio  moh  ;^py3bB,  ..\ 

npHéxajiH  TÓjibKO  B^epà.  4.  HacTynàeT  BpéMJi,  ...  h  ó^enb  jhoójiiò. 
&TO  BeCHà.  5.  OHJIbM,  ...  Mbl  CMOTpéjIH,  HasbiBaeTCH  «Phm  b  OAMH- 
HBAuaTb  qacÓB».  6.  AéByuiKa,  ...  pasroBàpHsaeT  c  BàMH,  Haynaer 
HXaJIbHHCKHH  H3bIK. 

9.  Sostituire  le  seguenti  proposizioni  con  delle  proposizioni  negative: 

1.  y  MeHH  ecTb  TejieBH30p,  2.  S/tecb  ecib  KyxHH.  3.  Y  HaTàuiH 
ecTb  BpéMH  xoAHTb  B  Teàrp.  4.  Y  neè  B^ecb  ecib  ;ipyr.  5.  S^ecb 
ecTb  Kad)é. 

10.  Scrivere  al  passato  e  al  futuro: 

1.  CKÓJIbKO  BpéMeHH  OH  BABCb?  2.  B  PHMe  JléTOM  yaàpKO. 
3.  3Aecb  AOBÓjibHo  Tcnjió.  4.  B  anpé.xe  Ha  Kasnase  He  xójioaho. 
5.  y  MeHH  OAHH  3K3àMeH. 

11.  Rispondere  oralmente  alle  domande: 

1.  KyAà  Bbi  xoTHTe  noéxaxb  AéxoM?  2,  KyAà  Mbi  éA^M  na  Kann- 
Ky/ibi?  3.  KyAà  mójkho  noéxatb  KaTàxbCH  Ha  jiùtksìx?  4.  KyAà  oh 
HAèx?  5.  KyAà  Bbi  HAéxe  cefiqàc?  6.  KyAà  HAèx  éxox  aBxóóyc? 

12.  Porre  i  verbi  in  grassetto  al  tempo  passato: 

1.  Myaéfi  HaxÓAHxcR  b  uénxpe  MocKBbì.  2.  JléioM  Mbi  qacxo 
KynàeMCH.  3.  Ohh  bma^tcsi  oóbiqno  3  yHHBepcHxéxe.  4.  Mne 
HpàBHTcsi  3xa  nécHH.  5.  Bbi  3Aecb  ynHxecb?  6.  51  ynycb  b  Heànojie. 

13.  Porre  al  plurale: 

3XOX  xypHcx,  3xa  Asepb,  axox  ahbìh,  éxa  KÓMnaxa,  éxo  xpécjio, 
éxa  KpoBàxb,  3X0X  cxoji,  éxox  uinacj),  éxox  >KypHàji,  éxox  nàcnopx, 
éxox  3xà>K,  éxox  rópoA,  éxox  HHOCxpàneu,  éxox  nàMHXHHK,  éxox  co- 
6óp,  éxox  qejioBéK,  éxo  okhó,  éxo  Ka(j)é,  éxa  nécHH,  éxox  (j)HJibM, 
éxox  qac,  éxox  KOHuépx,  éxox  Béqep 

14.  Contare: 

20—  4-=  19—12=  18—15=  20—16  = 

14+  2=  11—  7=  14+  4=  13+  5  = 


—  Ham  ciOAà  CKopée!  Oocmot- 
pà,  Hàuiero  cÙHa  noKà3biBaK)T  no 
xe;ieBH3opy! 

Vocaboli 

BAH  vieni  nocMorpH  vedi 

CKopée  presto  no  Te.aeBH30py  alla  tele¬ 

visione 


LEZIONE  22 


— -  Grammatica  - - = - - 

1.  I  pronomi  personali  al  caso  istrumentale  con  la  preposizione  c  per 
indicare  compagnia. 

2.  I  sostantivi  animati  al  caso  genitivo  con  la  preposizione  y  per  indi¬ 
care  il  luogo. 

3.  La  proposizione  interrogativa  con  la  particella  ah. 


Mbl  B  PECTOPAH.  ANDIAMO  AL  RISTORANTE 

SàBTpa  npàsflHHK^  KaK  mu  óyASM  npoBOAHTb  ero?  ^tpoM  mó»ho 
HeMHÓro  noryjiHTb,  a  «to  AéJiaib  BéqepOM? 

51  no3BOHHJi  TàHe  a  cnpocHJi,  kbk  oHà  óyflex  npoBOAHTb  npéafl- 
HHK.  Onà  oTBéTHjia,  MTo  eè  poflHxejiH  h  cecxpà  ceflqàc  b  Bany, 
y  6pàma,  sto  onà  CBo6ÓAHa  h  emè  He  anéer,  hto  Óy^ex  Aéjiaxb 
aàBxpa  BénepoM.  51  cnpociiji  y  Heé,  xÓHem  Jiu  ond  nouitiA  c  HdMU 
B  pecxopàH?  Onà  oxBéxHJia: 

—  Xopouió.  A  Kxo  emé  HAéx? 

—  C  HdMU  HAyx  euiè  lìpa  h  OpàHKO. 

—  roeopdA  Au  tttbi  yoKé  c  hAmu? 

—  C  hbA  h  y>Ké  paaroBàpHBaJi,  a  c  OpàHKo  eme  Hex,  ho  6yAy 
rOBOpHXb  C  HUM  cerÓAHH. 

—  Xopoiuó,  —  cKaaàjia  TàHH.  —  TorAà  hosbohm  mhb  emè  paa  h 
CKajKH,  TAe  H  KorAà  bu  Bcxpeaàexecb. 

B  pectopahe.  al  ristorante 

Mbi  npHui.iH  B  pecxopàH.  B  peciopàne  mu  cnpocH.nH  y  o^HUHàH- 
ra,  ecntb  au  caoóódubie  cmÓAUKu. 

—  Box  cBoóÓAHuft  cxó.iHK,  caAHxecb,  no>Kàjiyflcxa. 

—  CnacHÓo. 

Mbi  céjiH  aa  cto.x.  Ha  cxo.ié  ctohjih  (J)pyKXbi,  xJieÓ  h  boah.  Tàna 
nocMOxpé.na  Meaiò  h  CKaaàjia; 

—  Ecxb  ÓHCHb  BKycHbie  BémH:  HKpà,  Kpà6bi,  uinpóxbi,  rpHóù, 
cbip,  KOJióacà.  Hxo  Bsaxb  Ha  aaKVCKy? 

—  Mne  HpàBHxcfl  HKpà,  —  roBopró  a. 

—  Ah  xoHy  Baaxb  rpnóbi  h  uinpóxu,  —  roBoprix  cppàHKO. 

TàHH  H  npa  BbióHpàiox  ca.iàx,  Kpàóu  h  rpHÒbi. 

—  A  Hxo  Mbi  6yAeM  nHxb?  —  cnpàuiHBaK)  h.  —  Tana,  aro  oóbm- 
HO  nbtox  pyccKHe? 


1  ripaaxHHK  — in  questa  parola  non  si  pronuncia  a. 
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—  y  Hac  ecTb  xopóuiHe  KpwMCKHe  h  rpysHHCKHe  BHHa,  KpàcHbie 
H  Óéjibie,  apMHHCKHe  kohbhkh.  HéKOTopbie  jtioóht  BÓ^Ky. 

—  A  Tbi  jiioÓHUJb?  HpàBHTCH  jiH  Teóé  cyxóe  bhhó? 

—  Xla,  HpàBHTCH. 

HaKonéu,  Mbi  soBèM  o(|)HUHàHTa  h  saKàsbiBaeM  cyxóe  bhhó,  hh- 
Bo,  HKpy,  mnpÓTbi,  cajiàx,  rpHÓbi,  qèpHbiH  KÓcjDe,  nHpó>KHbie  ii 
(|)pyKTbì:  HÓJIOKH  H  BHHOrpàA. 

Ocj)HUHàHT  npHHÓCHT  BCè  3T0  H  CTaBHT  Ha  CTOJl. 


0({)HUHàHT  CTaBHT  Ha  CTO.T  BCé  STO. 
Ha  CTO.lé  CTOHT  (^pVKTbl. 


CTàBHTb 

K  y  a  à? 

CTOÓTb 

FA  e? 

Vocaboli 


a  apM^HCKlHH,  -an,  *oe,  -ne  aniieiio 
B  BCIUb  /  cosa 

B3fiTb  (perf.  di  óparb)  prendere 
BHHÓ  (pi.  BHHa)  vino 
BHHorpàa  (solo  sing.)  uva 
Boaà  acqua 

BÓAKa  vodka,  acquavite 
Bcrpenàrbcsi  incontrarsi 
BUÓHpàTb  scegliere 
r  rpHÓbi  pi.  (sing.  rpHÓ)  funghi 

rpysHHCKjHM,  -a»,  -oe,  -we  geor¬ 
giano 

e  €i4e  pa3  ancora  una  volta,  di  nuovo 
3  3a  CTOJl  a  tavola 
3aKà3biBaTb  ordinare 
3BaTb  chiamare 
H  HKpà  (solo  sing.)  caviale 
K  KOHbHK  cognac 

Kpàóbi  pi.  (sing.  Kpaó)  granchi 
KpàcH|biM,  -asi,  "Oe,  -uè  rosso 
KpuMCKjHfi,  -a»,  -oe,  -Me  delia 
Crimea 

M  MCHiò  n  (indecl.)  lista  delle  vivande, 
menù 

H  HéKOTopbie  alcuni 


0  ocfiHUHàHT  cameriere 
n  nMBo  (solo  sing.)  birra 

nHpóatHoe  (agg.  sost.)  pasta  (dolce) 
noryjiÓTb  (pcrf.  dì  ryjiflib)  passeg¬ 
giare 

nocMOTpéib  (pcrj.  di  CMOTpéxb) 
guardare 
npàsAHHK  festa 

npHHTM  (pcrf.  di  npMxoAWTb)  venire 
p  pecTOpàH  ristorante 
c  caAMTbCB  sedersi,  mettersi  a  sedere; 
caAHTbcsi  3a  CT0.1  mettersi  a  ta¬ 
vola 

cecTb  iperf.  di  caAÙTbCfl)  sedersi, 
mettersi  a  sedere 
cràBHTb  porre 
CTÓJiHK  tavolino 

cyx|ÓH.  -àfl,  -óe,  -ne  secco;  cyxóe 
BHHÓ  vino  secco 
T  Toraà  allora 
y  y  prep.  (~t-gcn.)  da 
c|)  4>Py*^Tbi  pi.  frutta 
tu  mnpÓTbi  (solo  pi.)  alicette 
fl  b6;ioko  (pi.  àéjioKH)  mela 


euité  pas  ancora  una  volta,  di  nuovo 

Ha  sHKycKy  per  antipasto 

CHAMTbCH  (cecTb)  33  CTOJl  mettersi  a  tavola 
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Eserciiio  1.  LU  dura 

I.  Kaiua,  npnrjiatuàTb; 
xopoujó,  liiéai,  óo.ibujÓH; 
uiecTb»  luecTÓH,  mecTbAecHT,  ujecTHà;maTb; 


KapaHaàm.  yujii,  HàuiH,  BàiuH,  xopóumn,  ciàpuiHH,  M.nà;iiiiHH,  ujh- 
pÓKinì,  c.ibìtuiiiub; 

LLjKac}),  MIO,  noTOMV  mo,  Hauj,  Baui,  Kapaiuàm,  nnmeujb.  snaenib, 
cn\  maeuib,  iisyqàeiiib,  noHHMàeiiib,  quiaeiub 

II.  1.  Mto  tu  quiaeiub? 

2.  Mio  tu  niimeiub? 

3.  noqeMv  tu  ne  cnyaiaeiiib  HaTàiny? 

4.  3  cnyuiaio,  ho  He  cjibìmy. 

5.  Tbi  SHàeiub,  KTO  naui  cocéA?  —  Càma. 

Esercizio  2.  Intonazione  della  domanda 

1.  B  MocKBé  3HMÓH  Bcer^à  tbk  xójio^ho?  —  ila,  BcerAà. 

2.  B  Hiòne  norójia  6bijià  xopómaH?  — ila,  xopóman. 

3.  MÓ/kho  no-pyccKH  cKasàib  «Hj^èT  AOH<Ab»?  —  Mó>kho. 

4.  Cefiqàc  tu  paóÓTaemb?  —  Hct,  He  paóÓTaio. 

5.  Bu  sàBTpa  cBoóójlHbi?  —  Her,  h  saHHTà. 

6.  Bbi  zKHBèTe  s^ecb?  —  Ha,  s^ecb. 

Esercizio  3.  Dettato  (He  bì) 

KaKÓH  ;iaHHHUH  tckct! 

KaKÓH  y  Bac  KpacHBUH  cuh! 

CnùmHUib,  KaKÓiì  xopóuiHH  ró.ioc? 
r^e  TU  6yaemb  OTjiuxàTb  b  KaHHKy.Tbi? 

Mu  3;iecb  /Kh.th  Bcè  jiéTO. 

Oh  n.TÓxo  c.tùihht. 

Esercizio  4.  La  consonante  M 

/Kypnànu  .Te>KàT  b  uiKa(i)y. 

Mó>kho  npoao.T/KàTb  qHtàTb?  —  no>Kà.TyiiCTa. 

Moh  cecTpà  3àMy>KeM.  Onà  >KeHà  Ceprén  IlBaHÓBa. 

CKa>Kri  ei'(,  qTO  y>KHH  y>Ké  totób. 

Tu  aó.T/KeH  npHÌÌTii  K  HaM  cerójlHH  y>KHHaTb.  —  ÓqeHb  >Ka.Tb, 
HO  H  He  Morv. 


Grammatica 

1.  I  pronomi  personali  al  caso  istrumentale  con  la 
preposizione  c  per  indicare  compagnia 

Tu  He  xóqeHib  hohth  c  humm  b  pecTopàn? 

C  HHM  H  y/Ké  paaroBàpHBa.T,  a  c  Heft  eme  hct. 

)>  Per  indicare  compagnia,  si  usano  i  pronomi  personali  al  caso 
^  istrumentale  con  la  preposizione  c  (co)  (domanda  c  kcm?). 

La  preposizione  c  assume  la  forma  di  co  dinanzi  a  alcune  parole 
(I  che  cominciano  con  due  consonanti:  co  mhoh  (con  me),  ecc. 


I  pronomi  personali  al  caso  istrumentale 


H  -  MHOM 

Mb!  -  HaMH 

TW  -  TO6ÓH 

BW  —  BàMH 

s 

X 

T 

0 

OHH  —  (h)hMH 

oHà  —  (H)eH 

2.  I  sostantivi  animati  al  caso  genitivo  con  la 
preposizione  y  per  indicare  il  luogo 

Eè  poAHie.iH  H  cecTpà  ceftqàc  b  Bany,  y  Spara. 

<<  In  questa  proposizione  y  Spara  significa  b  jiÓMe  Spara.  In 
??  italiano  si  traduce  così:  y  Spara  dal  fratello,  in  casa  del  fra- 
})  tello. 

3.  La  proposizione  interrogativa  con  la  particella  au 

a)  L’interrogazione  indiretta  con  la  particella  au 

XÓHeiub  noiÌTii  c  HaMH  b  pecTO-  H  cnpocrivi,  xÓHer  jih  onà  noHTiì 
pan?  c  HaMH  b  pecropàn. 

Vuoi  venire  con  noi  al  risto-  Le  chiesi  se  volesse  venire  con 
rante?  noi  al  ristorante. 

SS  La  proposizione  interrogativa  indiretta  comincia  con  la  parola 
nella  quale  è  contenuto  il  significato  fondamentale  della  domanda 
{nella  data  proposizione  la  parola  xoneiub).  Segue  la  particella 
jiH  e,  quindi,  tutte  le  altre  parole. 

b)  L’interrogazione  diretta  con  la  particella  au 

FoBopMJi  jiH  Tbi  y'Aiè  c  HHMH?  (oppurei  Tui  roBopiui  y>Ké  c  inìMu?) 
HpàBHTCH  JIH  BaM  cyxóc  BHHÓ?  (oppurc:  BaM  HpàBHTCH  cyxóe  hhhó?) 

SS  Nel  discorso  scritto,  la  proposizione  interrogativa  diretta  può 
u  avere  anch’essa  la  particella  jih.  In  tal  ca^o  la  domanda  diretta 
si  costruisce  allo  stesso  modo  della  interrogazione  indiretta:  al 
sS  primo  posto  va  la  parola  nella  quale  è  contenuto  il  significalo 
fondamentale  della  domanda,  seguita  dalla  particella  jih  e  da 
tutte  le  altre  parole  (FoBopHJ!  jih  tw  ...).  Nel  discorso  scritto  ciò 
SS  avviene  perchè  manca  rintonazione  che  aiuta  a  comprendere  il 
significato  della  domanda. 


^  I  pronomi  oh.  ohì,  ohó,  ohh  hanno  la  h,  soltanto  dopo  le  preposizioni 

(c  HHM,  C  Hen,  c  hhmm). 


ESERCIZI 


1.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  e  nella  forma  dovuta  i  pronomi  che  sono 
nella  colonna  di  destra: 


Vlj[èu  c  ...  B  Ka(J)é. 

H  xony  roBopriib  c  ...  . 

Kto  c  ...  pasroBàpHBaer? 
r^e  TbI  BHJieJICH  c  ...? 

Bbi  He  xoTHTe  nomHHaTb  c  ...? 

Kto  yHHTCH  BMécie  c  ...? 

51  npoBOAH.n  ÓTnycK  c  ...  Ha  KaBKaae. 


H 

TbI 

OH 

OHà 

Mbl 

Bbl 

OHH 


2.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  pronomi  che  sono  tra  parentesi: 


1.  C  KeM  Bbl  nàCTO  BHAHTeCb  B  yHHBepCHTéTe?  —  (oh). 

2.  C  KeM  BHepà  pasroBàpHBa.i  KàpJio?  —  (h). 

3.  C  KeM  TbI  OTAbixàjia  .néTOM?  —  (ohh). 

4.  C  KeM  H^éT  CìOJXèi  ajlMHHHCTpàTOp  rOCTHHHUbI?  —  (onà). 

5.  C  KeM  OH  VHHTCH?  —  (Tbi). 

6.  C  KCM  TàHH  xóqeT  éxaTb  .néTOM  b  Bany?  —  (Mbi). 

7.  C  KCM  TypHCTbl  XOTHT  OCMaTpHBaTb  MaCKBV?  —  (Bbl). 


3.  Rispondere  alle  domande: 

Modello:  CajiàT  ctoht  Ha  CTO.ié.  KyM  bw  cTàsHTe  ca.iàT?  —  51 
CTàBjiio  ca.nàT  Ha  ctoji. 


1.  Bhhó  ctoht  b  mKa({)y.  Kyjxà  Bbi  cTaBHTe  bhhó? 

2.  UBeTbì  CTOHT  Ha  oKHé.  Ky^à  Bbi  CTaBHTe  uBeTbi? 

3.  OpVKTbl  CTOHT  Ha  CTOJlé.  Kyjlà  Bbl  CTaBHTe  (|)pyKTbI? 

4.  Te.necj)ÓH  ctoht  na  cTo.ié.  KyM  Bbi  cTasHTe  Teaec|:ÓH? 

5.  9tOT  CTyjI  CTOHT  B  KVXHC.  Ky^à  Bbl  CTaBHTe  3T0T  CTy.l? 


4.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  le  preposizioni  necessarie: 


Mbl  ÓbÌHH 
BHepà 


COCCA 

Mbl 

nana 

Tbi 

cecTpà 

My>K 

Bpan 

mr 

SàBxpa 

cocéA 

cecTpà 

ohm 

Bbl  1 

onà 

Ma  Ma  *! 

! 

H  i 

óviiyT  rócTH 


5.  Comporre  le  proposizioni  con  T interrogazione  indiretta: 

Modello:  Oh  ymmjich  b  vHHBepciiTéTe?  H  cnpamneaio,  yMHjicH  jih 
OH  b  yHHBepcHTéTe. 

1.  BaM  noHpàBHJiacb  3Ta  nécHH?  2.  Oh  npàeM.ibHo  roBopHT 
no-HTa.ibHHCKH?  3.  Ohh  y>Ké  HànajiH  pa6ÓTaTb?  4.  3tot  c{)HnbM  hh- 
TepécHbiH?  5.  Oh  é^ex  b  rocTHHHuy?  6.  Bhktop  BMAeji  stot  cneK- 
xàK.ib?  7.  Ibi  KaràJiCH  na  .nbì>Kax  b  BOCKpecéHbe?  8.  TaK  móìkho 
CKaaàxb  no-pyccKH?  9.  Te6é  HpàBHTCn  KynaxbCH  b  MÓpe?  10.  Sto 
Hy}KHO  en  paccKaabmaTb?  1 1.  Ho-pyccKH  nàcro  ynoTpeó.iHioT  sto  cjióbo? 
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6.  Comporre  le  proposizioni  oralmente: 


Oh  OTBèTH.l 


H 

>KypHajiHCT 

cecTpà 

MaMa 

aAMHHHcrpàTop 

OHà 

OTéu 

àlOT  TVpHCT 


H  cKaaa.i  àio 


TW 

cocé;i 

JXOHh 

TKem 

JKVpHaJlHCTKa 

Bbl 

KoppecnoHAéHT 

VMHTeJlb 


Bépa  oTKpbi- 
Bàei  ABepb 


ópax 

My>K 

cecipà 

TàHfl 

OH 

OHà 

STOT  Bpan 
cocéii 


CeprèH 

Bpar 

Sia  AéeyujKa 

My}K  HpàBHTCH  3TOT 

Xlpyr  jKVpHàji 

>KeHà 

Mbi 


HCypHa^THCT 

TbI 

KoppecnoHAéHT 

OHà 

OHH 

Spai 

Mbi  nona- 

TbI 

Hauj  Maxb 

My>K 

BbiBaeM 

MOCKBHH 

rópo;i  roTÓBiiT 

cecTpà 

.iCHHHrpà^eu 

Mbl 

3T0T  HHOCTpàHeU 

;xoHb 

rocTb 

7.  Porre  al  posto  dei  puntini  e  nella  forma  dovuta  i  vocaboli  della  colonna 
di  sinistra: 


ópax 

MOH  ... 

MOH  ;iBa  ... 

APyr 

3TH  ... 

3TH  ;iBa  ... 

CblH 

TBOH  ... 

TBon  rpu  ... 

Maib 

1  HàuiH  ... 

3TH  JBe  ... 

;3.0Hb 

BàlHH  ... 

BàiiiH  qeibipe 

HejioBéK 

3TH  . . . 

3TH  ;iBa  ... 

8.  CKÓ.ibKO  ceuMàc  BpéMCHH?  (KoTÓpbiM  nac?) 


9.  Rispondere  alle  domande: 

1.  Uoneuy  oh  taK  xopomó  SHaei  ueaip  MocKBbì?  2.  lloMeMy  tw 
TaK  Majio  TaHuyeiHb?  3.  floHeMy  bbi  He  noèTe?  4,  FloHeMv  ohh  lan 
pé;iKO  BHAHTC51?  5.  lloHeMy  BaiH  peóèiioK  raK  hósaho  jìo/Khtch  cnaib? 
6.  noMeMy  oh  He  eci  3tot  BHHorpà;i? 


10.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  le  preposizioni  corri¬ 
spondenti: 


KaBKàs 

lor 

KÓMHaTa  óbìjio  óqeHb 
Teàip  Tenjió 

HxàjiHH 
JleHHHrpà;! 


3HMà  yscé 
Haqajiàcb 


ypà^i 

Khob 

céBep 

CCCP 

MocKBà 


11.  Comporre  tre  proposizioni  col  verbo  uaHunàmb  e  tre  col  verbo  Hauti- 
HdmhCH, 


12.  Terminare  le  proposizioni,  utilizzando  I  nomi  delle  vivande  e  delle  be¬ 
vande  a  voi  note: 

1.  B  oòéACHHbiH  nepepbÌB  h  eM  ...  .  2.  Moh  oTéu  nbèr  ...  . 

3.  MàMa  óqeHb  jiióóht  ...  .  4.  Tànn  ecT  ...  .  5.  Hto  Tbi  euib  Ha 
y>KHH?  —  51  eM  ...  .  6.  Mto  ecTb  b  pecTopàne  Ha  saKycKy?  — ...  . 
7.  riocMOTpHTe,  MIO  ecTb  B  MeHiò?  —  3jxech  ecTb  ...  h  ...  . 

13.  Porre  I  verbi  in  grassetto  al  futuro.  Fare  l’esercizio  oralmente. 

1.  51  paSóiaK)  sjxecb,  2.  Onà  pasroBapHeaer  co  mhoh.  3.  A^mh- 
HHCTpàxop  rocxHHHUbi  CKasàJi,  qxo  onà  MCHBex  b  3Xom  HÓMepe.  4.  51 
qàcxo  BMJKy  Càujy.  5.  IllKa(J)  ctomt  b  kvxhc.  6.  Oh  aàBxpaKaeT 
H  yiKHHaeT  AÓMa,  a  oóéjiaeT  3  pecxopàne.  7.  Ohh  BCxpeqàioT  6pàxa 
B  AécHXb  qacÓB.  8.  Moh  MàjienbKHH  cbiH  jiojkmtch  cnaxb  pano. 
9.  CerÓAHH  onà  chht  óqenb  jiójiro,  noroMy  qxo  ycxà.xa.  10.  Tbi 
oTAWxàeiub  Ha  lòre?  11.  SÓMHHe  hóhh  npoAOJiiKàioTCB  aóaxo. 
12.  51  c  yAOBÓ.xbCXBHeM  npoBOJKy  c  BàMH  BpéMH.  13.  51  xomy  y>KH- 
naxb  B  Ka4)é,  Koxópoe  naxÓAHxcH  pHAOM.  14.  Tbi  Sepeiub  khhxh 
B  6H6.nHOTèKe  (biblioteca)?  15.  CerÓAHH  Mbi  cahm  Ha  y>KHH  óboluh, 
Kàuiy  H  (})pyKXbi.  16.  ^To  Bbi  nbexe?  17.  51  xoxóbjiio  na  oóéA  mhc- 
HÓH  cyn  H  pbi6y.  18.  BéqepoM  Hama  ceMbH  ryjiHex. 

14.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  ì  verbi  xodùtnb  oppure  udmà  al  presente: 

1.  B  npàsAHHKH  Bbi  ...  B  Kac{)é  HJiH  B  pecxopàH?  2.  Ky^à  ohh 
...?  —  Ha  MÓpe  KynàxbCH.  3.  Kor^à  Xbi  ...  b  KpeMJib?  —  SàBxpa. 

4.  OòbiqHO  H  ...  y>KHHaxb  b  cxojiÓByio.  5.  CKa>KHxe,  no>Hà.xyHCTa, 
Ky^à  H  AÓJiHccH  ...  ceflqàc. 


2C4 


lo.  Raggruppare  i  vocaboli  con  la  stessa  radice: 

ÓT^WX,  HOMb,  nHCàlb,  npOBOAHTb,  OTAbLXàlb,  Aóciro,  sàBTpaK, 
MHCo,  ooéA.  nepeBOABTb,  HÓMbio,  iiHCbMÓ,  npoAon/KàibCH,  sàBxpa- 
Kaib,  MHCHÓiì,  OSé^aib,  pblÓHbin,  CTO.7,  XOAblb,  ÓBOmiI,  OÓéAeHHblH, 
pbi6a,  cTonÓBan,  oboluhóh,  npiixoAiJTb 

16.  Sostituire  i  vocaboli  in  grassello  con  le  parole  di  significalo  opposlo: 

1.  IIx  ciàpiuHM  cbiH  y>Ké  B3póc*ibiH.  2.  Aaiiie  Mne  sto  iviàJieHb- 
Koe  HÓaoKO.  3.  B  anpéjie  xaM  AOBÓ.ibiio  xójioaho.  4.  B  KÓMHare 
CTOHT  ceéT.iaH  Mé6e.ib.  5.  Moh  oiéu  cobccm  mo.ioaóh. 


MflyT  B 


yBE>KAEHHblH  XOJIOCTHK.  SCAPOLO  CONVINTO 
—  HaAéiocb,  cerÓAHJi  bbi  He  óyAexe  yro- 

BàpHBaib  MeHH  JKeHHTbCH. 

Vocaboli 

Haaéiocb  spero 
yroeàpHBaTb  convincere 
}KeHHTbCH  prender  moglie 


rÓCTH.  VANNO  A  FAR  VISITA 


—  B  cexib  nacÓB  Mbi  cKà>KeM,  mo  HaM 
HBAO  yxoAHTb:  h  AOJi>KHà  óbiTb  AÓMa  b  abc- 
HaAuaTb. 


Vocaboli 

cKamcM  diremo  yxoaMTb  andar  via 


CEflbMÓrO  MAPTA.  il  7  MARZO 

—  MHÓTHe  MyH<bH  sàBipa 
càMH  óyAyT  roTÓBHTb  o6éA.  Ilos- 
TOMy  6yAbTe  ocódeHHO  dAHxejibHbi. 

Vocaboli 

CHMH  da  sè  6yat>Te  ÓAHrejibHbi 
noéroMy  perciò  state  attenti,  sia¬ 
te  vigilanti 
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LEZIONE  23 


Grammatica  - - - 

A,  Sostantivi  al  caso  istrumentale  con  la  preposizione  c  per  indicare  com¬ 
pagnia  o  comunanza. 

2.  Sostantivi  al  caso  istrumentale  (tavola), 

3.  II  caso  istrumentale  del  pronome  dimostrativo  éioT  (aia,  éto). 

4.  Il  genitivo  per  indicare  una  parte  del  tutto. 

5.  L’indicazione  del  tempo  coi  giorni  della  settimana,  al  caso  accusativo. 


B  nPOitVKTÓBOM  MArA3«HE. 

AL  NEGOZIO  DI  GENERI  ALIMENTARI 

CerójtHH  H  H;iy  b  Maraaim  noKynàib  npojtvKTbi. 

—  CKaH^nxe,  noKànyficTa,  y  Bac  ecTb  cbip? 

—  Aa,  ecTb. 

—  CKÓ.lbKO  OH  CTÓIIT? 

—  3tot  Chip  cTÓiiT  rpH  pyójiH  KH.iorpaMM,  a  stot  abb  pyÓA» 
TpHAitaTb  KonéeK  (Asa  xpHAuaTb). 

—  A  CKÓAbKO  CTÓiiT  STB  KOJlÓacà? 

—  Onà  CTÓHT  py5jib  acbmhócto  KonécK  (pyó.ib  AeBHHÓcTo), 

—  A  Màc.TO  H  BHua  y  Bac  ecTb? 

—  Aa,  ecTb. 

—  CKÓJlbKO  CTÓHT  Hfma? 

—  PyÓJIb  A^CHTOK. 

—  AàflTe  MHe,  nO'/Kà.TVHCTa,  KUAOZpdMM  KOAGaCÙj  nOAKUAÓ 
MdcAU^  nOAKUAÓ  cbipu.  li  emé  KUAOzpdMM  càxapa  n  óànKy 
KÓ(J)e  C  MOAOHÓM, 

—  rijiaTHTe  B  Kàccy  uiecxb  pyójiéfl  BÓccMbAecsiT  TpH  KonéflKH. 
H  njiaqy  AénbrH  b  Kàccy,  6epy  npOAVKTbi  h  KJiaAy  hx  b  cvMKy. 
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JXénhTu,  Denaro 


^HUa  CTÓHT  OAHH  py6jlb  AeCHTOK, 
Chip  CTÓHT  XpH  pyèjIH  KHJIOrpàMM. 

n.naxHTe  uiecTb  pyójiéfl. 


OflMH  pyB.lb  TPH  PVB.IH 

qETBIPE  J 


HHTb  ì 

UJECTb  \  PyBJlÉfl 

CEMb,  ecc.  J 

CKÓJlbKO  PVB.IÉfl? 


n.iaTi'jTe  B  Kàccy  BÓceMb;iecflT  rpH  KonéfiKH. 

Chip  CTÓHT  ABa  pyóJiH  xpwjmaTb  KonéeK. 

;iBE  ì  mib  ì 

OflHA  KOOÉPIKA  TPH  i  KOHÉHKH  lUECTb  KOHÉEK 
HETBIPE  J  CEMb,  ecc.  J 

CKÓJlbKO  KOHÉEK? 


MW  HflEM  HA  KOHUÉPT.  ANDIAMO  AL  CONCERTO 

B  cyóóótny  eénepoM  b  KOHcepBaxópHH  óyAex  HHTepécHbifl  koh- 
UépT.  ByAyT  HCnOAHHTb  BTOpÓH  KOHUépT  PaXMaHHHOBa  A^^H  Cj^OpTC- 
HbHHO  C  OpHécmpOM. 

—  TaHH,  noHACM  c  naMH  b  cyóóóxy  Ha  KOHuépT  b  KOHcepsa- 
TÓpHIO. 

—  Xopomó,  H  corjiàcHa.  A  c  hbm  tbi  haclub? 

—  3  xoHv  noHTw  c  mosdpuuieM  ii  ero  cecmpóa. 

—  Ohh  corjiàcHbi?  Tbi  y>Ké  npnmaciiji  hx? 

—  Jia,  H  y>Ké  paaroBàpHBaA  c  BuHtnopOM.  Oh  corjiàccH,  Mw 
c  HHM  BHAe.THCb  Q  cpédy. 

—  Xopomó.  Fac  mw  c  toSóìì  BCTpenàeMCH? 

—  B  KOHcepBaTÓpHH  B  ceMb  MacÓB. .  Bhktop  c  rdyieu  óyAyx 
>KAaTb  Hac  TaM. 


1.  Fag  mw  c  ToSófl  BCTpenàeMCH? 
Mbi  c  HHM  BHAeaiiCb  B  cpéAy. 


MW 

C 

to6óm  =  H 

H 

TW 

MW 

C 

HHM  =  H 

H 

OH 

MW 

c 

HCif  =  H 

H 

OHE 

MW 

c 

BàMH  =  fl 

H 

BW 

MW 

c 

HMMH  =  H 

H 

OHH 
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2.  Oh  corjiàccH. 

H  corjiàcHa. 
Ohh  corjiàcHbi. 


Masch. 

corjiaceH 

Femm. 

corjiàcHa 

Neutro 

corjiàcHO 

PI. 

j  corjiàcHbi 

KAK  CKA3ATb  nO-P^CCKH?  COME  S!  DICE  IN  RUSSO? 

—  Kor^à  no-pyccKH  roBopni  «CTàBHTb»,  a  Kor;ià  «K.iacTb»? 

—  Mw  roBopHM  «3  CTàBJiK)  cTyji  B  yroji»,  noxoMV  qio  ciyji 
CTOMT  B  y^JIy^  Ho  mjxo  cKasaxb  «3  KJia^y  Texpà/ib  Ha  cxoji»,  no- 
TOMy  Mxo  TCxpàAb  Jie)KHT  Ha  cxojié. 

—  rioHHTHo,  &X0  3HàMHX,  Hà^o  CKaaaxb:  «3  cxàBJiio  bhhó  na 
CTO.x»,  noxoMY  qxo  OyxbijiKa  c  bhhóm  ctomt  Ha  cxo.ié. 

—  JX^,  npàBHJibHo.  Mbi  roBopHM  xàK>Ke  «3  ctébjik)  Ha  cxoji 
cyn,  Kapxó4)ejib,  mojiokó,  Mafi»,  noxoMy  mxo  xapénna  c  cynOM 
H  cxaKàH  c  HdeM  \\m  c  moaokóm  ctobt  Ha  cxoné. 


3  KJia^y  xexpàAb  Ha  cxo.x. 
Terpà^b  jicikht  Ha  cxojié. 


KJiaCTb 

Kyflé  ? 

jiexcàxb 

r;ie? 

Vocaboli 


6  6aHKa  barattolo 
dyruJiKa  bottiglia 
A  ACHbrH  {solo  pi.)  denaro 

AecHTOK  {gen.  AecflTKa)  diecina 
AJIH  prep.  i+gen.)  per 
H  HcnoJiHflTb  eseguire 
K  xàcca  cassa 

KHJió  (indecl.)  chilo 
KHJiorpàMM  chilogrammo 
KJiacTb  porre,  mettere 
KOHcepBaxópHfl  conservatorio 
Konéfixa  copeco 
M  MaraauH  negozio 
MOJIOKÓ  latte 
0  opKécTp  orchestra 
n  njiaxHTb  pagare;  njiaiMie  pagate 
noKynàxb  comperare,  comprare 
noJiKHJió  {indecl.)  mezzo  chilo 


n  noHHTHO  è  chiaro,  è  comprensìbile 
npoAyKTbi  pL  generi  alimentari 
p  pyójib  m  (gen.  pyójió)  rublo 
C  càxap  {solo  sing.)  zucchero 

corjiàcen,  coraacula,  -o,  -w  (è)  d*ac- 
cordo 

cpe^à  mercoledì 
craKàH  bicchiere 

CTÓHTb  costare;  cKÓJibKO  cTÓax? 

quanto  costano? 
cyóóóra  sabato 
cyMKa  borsa 
T  rapéjiKa  piatto 
TOBàpHU^  compagno 

y  yroji  (gen.  yrjià,  pr,  b  yrjiy)  an¬ 
golo 

4)  (J)OpTenbflHO  (indecl.)  pianoforte 
n  sifiAÓ  (pi.  flHua)  uovo 
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Ckójibko  ctómt...? 

Quanto  costa... 

CkÓJIBKO  CTÓ51T...? 

Quanto  costano...? 

-  Verbi - 

HCnOJlH^Tb  1  (mo?)  j  si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo 
nOKVnÀTb  I  (hto?)  J  MHTATb. 

nJlATPilTb  II  (c  K  ó  Ji  b  K  0  ?  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 
KYAà?  33  HTO?)  HEPEBOAMIb,  alternazione  T  ji  H,  accento 

mobile. 

CTÓHTb  II  (CKÓ.TibKO?)  CTÓHT,  CTÓ5ÌT^ 

KtJlACTb  I  (hto?  Ky^à?)  si  coniuga: 

H  KJia;iy  Mbi  KJiaj^éM 

Tbi  K.aa;iéiiib  Bbi  K.ia;iéTe 

OH  K.naAèT  ohm  K.uajiVT 

Passato:  KJiati,  màna,  K.ià.io,  K.ianii 


Pronuncia 

Consonante  m 

La  lettera  m  indica  una  lunga  ui  dolce  (uj**iii**):  euj,e>  Essa  è 
più  dolce  del  suono  italiano  se  «sci»,  si  pronuncia  in  modo  più 
intenso  e  si  protende  due  volte  più  a  lungo  del  suono  se  «sci». 


Esercizio  ì.  IL(  dolce 

ma,  mo,  my,  me,  mw,  «mù,  ùmeT,  Hmy,  mèxKa  (spazzola),  eme, 
n;ióma;ib,  óómecTBo,  o6me>KHTHe,  ÓBomn,  niénmHHa,  OBomnóii,  n.xam 
(impermeabile),  TOBàpHm 

Esercizio  2.  Dettato 

a)  JI  dura  e  JI  dolce 

yroji,  yrojib,  nójibKa,  ciajib,  cxaji,  nójiKa,  jiójiro,  ;iOBÓjibHO, 
Hcajib,  cneKTàKJib,  CTyji,  ctoji,  cJ)HjibM,  MJibme,  jxójiyKeu,  HécKO.ibKo, 
ycTàji,  Hiòjib,  KpeMjib,  nàjibUbi,  ciiJibHbiH 


1  Le  restanti  forme  sono  poco  usate. 


14-2032 
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h)  in  e  m 


Baili,  njiam,  cjibiuiaTb,  njiómaj^b,  óojibiiióS,  emè,  yuiH,  óboiuh, 
Hcéinu.HHa,  cxàpuiHH,  peiilHTb 

Esercizio  Z,  >K  e  lU  dure 


.ie>Ky 

.ie>KHUlb 

Jie>KHT 

;ie>KHM 

jiemHTQ 

.ie>KàT 


npHrjiauiàio 

npHrvìauiàeuib 

npurjiaiijàeT 

npHrjiauiàeM 

npHrjiauiàeTe 

npHfjiauiàiOT 


cjiyuiaio 

cjiyuiaeujb 

cjiymaeT 

cjiyuiaeM 

cjiyujaeie 

cjiyiuaiOT 


cjibimy 

CJlbìllJHlBb 

CJIWUJHT 

C^FIbìUIHM 

CJlbllilHTe 

CJlblUiaT 


Grammatica 

1.  Sostantivi  al  caso  istrumentale  con  la  preposizione  c 
per  indicare  compagnia  o  comunanza 

51  xoiiy  noHTH  Ha  KOHuépT  c  TOBapHiu.eM  h  ero  cecrpÓH. 

Bhktop  c  ràjieìi  óyAyT  >KAaTb  Hac  xaM. 

CeróflHH  HcnojiHHKJT  KOHuépT  (jjopTenbflHo  c  opKécrpoM. 
ZtaiiTe,  noHcajiyficxa,  óàHKy  KÓ(^e  c  mojiokóm. 

Per  indicare  compagnia  o  comunanza  i  sostantivi  si  pongono 
>  al  caso  istrumentale  con  la  preposizione  c  (co)  (domanda  c  kom? 
5  c  lein?). 


2.  Sostantivi  al  caso  istrumentale 


Nominativo  !  Istrumentale 

i 

Maschile 

CTy;iénT  j  cry^éaTOM 
Oléu  j  OTUÓM 

VMHTe.ab  1  vMHie.ieM 
ciOBà  pb  1  cnoBapèM 

-OM 

-ÓM 

-ejM 

-eiM 

Femminile 

cecipa 

TàHH 

CeMbH 

TeTpéi^b 

Matb^ 

cecTpóìì 

TàHeiì 

ceMbéiì 

Teipà^^bK) 

MàrepbK) 

-OH 

-CM 

-bK) 

-(ep)bio 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe 

BpéMH 

OKHÒM 

MÓpeM 

BpéMeHeM 

-ÓM 

-CM 

-(eH)eM 
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yqHTCJib  —  c  yqHTCJiCM 
c.noBapb  —  co  cjioBapeM 
TàHH  —  c  TaHCM 

ceMbH  —  c  ceMbefl 

^  Se  sulla  desinenza  -eM  oppure  -evi  cade  raccento,  e  si  tras- 

II  forma  in  é. 

HHocxpàFieu  —  c  HHOcTpànueM 

oréu  —  c  OTUÓM 

TOBapHlIX  —  C  TOBàpHLUeM 

Bpaq  —  c  BpaqÓM 

SS  Dopo  le  H,  m,  lu,  e  la  u,  si  scrive  o  se  la  desinenza  è 
tonica  e  e  se  la  desinenza  è  atona. 

3.  Il  caso  istrumentale  del  pronome  dimostrativo 
àmom  (àma,  àmo) 

C  àxHM  >KypHajiHCTOM  H  paaroBapHBa.i  Bqepà. 

C  éroM  ^éByujKOH  h  H;iy  Ha  KOHuépr. 


Nominativo 

strumentale 

JJTOT 

J)TO 

3THM 

STA 

5T0H 

4.  Il  genitivo  per  indicare  una  parte  del  tutto 

^afire  mhc,  no>Ka.iyHCTa,  KH^iorpàMM  KOJi6aCb\  nojiKMjió  cwpa  h 

ABa  jiHTpa  MOJiOKà. 

ìì  Dopo  le  parole  KHJiorpàMM,  khjió,  iviexp  (metro),  JiHxp  (litro)  e  le 
SS  altre  indicanti  misura,  i  sostantivi  vanno  al  genitivo  (domanda 
>>  qeró?). 

5.  L’indicazione  del  tempo  coi  giorni  della  settimana, 
al  caso  accusativo 

TàHH,  noHACM  c  HaMH  B  cyóóóxy  na  KOHuépx. 

Mbl  C  HHM  BH^eJlHCb  B  Cpé^y. 

((  Per  indicare  il  tempo  i  giorni  della  settimana  vanno  all’ac- 
<<  cusativo  con  la  preposizione  b  (domanda  KorAà?). 


u* 
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ESERCÌZI 


1.  Comporre  le  proposizìonit  mettendo  al  posto  dei  , puntini  ì  vocaboli  della 
colonna  di  destra  nel  caso  dovuto; 


Bbi  qàcTO  BCTpeqacTecb  c  ...? 

He  y>Ké  c  ...  . 

FOBOpHT,  TbI  HAèllJb  Ha  CnCKTaK/Ib  C  ...  . 

Mbi  yqHMCH  BMécTe  c  ...  . 

Bqepa  h  roBopììji  no-aHr^iinicKii  c  ...  . 
3hmóh  h  KaTàiocb  uà  ;ibì>Kax  c  ...  . 
SàBTpa  Olili  é^vT  Ha  aaBÓA  c  ...  . 

51  jtójiro  pa3roBàpHBa;i  c  ...  . 
no3HaKÓMbTecb  c  ee  ...  . 

OóbiqHO  H  npoBOJKv  KaHiiKyjibi  Ha  lòre  c 
Màivia  npiimaciuia  tcóh  c  ...  - 


TaHH 
6paT 
cecTpà 
i  >KGHà 
I  HHOCTpàncU 
i  CblH 
I  OTéu 

i  §TOT  HXaclbHHeU 
j  My>K 
j  BlÌKTOp 

I  Jipyr 


2,  Rispondere  alle  domande: 

1,  C  KOM  TbI  ry.iHji  BHepà  yrpoM?  2.  C  kcm  cemàc  TanuveT 
Òjih?  3.  C  KCM  Bbi  AOJi>KHbf  B  noHGAé.ibHHK  cxaxb  B  tHeHHHrpaA^ 
F  C  KCM  OHIÌ  B  BOCKpecéHbe  OCMàxpHBa.lH  rópoA?  5.  C  kgm  xh 
etuè  He  ceró^iiH?  6.  C  kgm  ero  jxoHb  c^ex  b  BeHéuHio? 

7.  C  KeM  paaroBàpuBaex  àxa  >KéHiuHHa?  8.  C  kcm  mbi  H;ièM  b  pe- 

CTOpàH? 


3.  Rispondere  alle  domande: 

1.  Ky;ià  Tànn  cxàBux  KÓ4)e? 

2.  r^e  cxoHT  KÓ(})e? 

3.  Ky^à  HVJKHO  KJiacxb  x.ic6? 

4.  Fae  oóbiHHO  jiejKiix  x.ie6? 

5.  ì\y;xà  xbi  cxasaiub  UBexw? 

6.  Fae  cxoHx  UBexbi? 


4,  Scrivere  al  posto  dei  puntini:  Atbi  c  Keù,  Mbi  c  humu,  ecc. 

Modello:  ...  (h  h  onà)  hagm  b  xeàxp.  —  Mbi  c  He»  H;tèM  b  xeàxp. 

1.  Kxo  6biJi  ceróAHH  iia  ypÓKe?  ...  (h  h  oh). 

2.  ...  (h  h  Tbi)  ;/A^>KHbì  SBOHHXb  BeqepoM  yMaxenio. 

3.  ...  (h  H  Bbi)  éACM  ceftqàc  b  ueHxp. 

4.  ...  (h  H  ona)  xopoiij(3  snàe.M  Phm  h  Heàno.ib. 

5.  Rispondere  oralmente  alle  domande: 

1.  CKÓ.ibKO  cxÓHx  KOJióacà?  —  2  (pyójib)  30  (KonéflKa)  kh.io- 
rpàMM. 

2.  Ckójibko  CXÓHX  xexpàAb?  —  2  (Konéfixa). 

3.  CkÓvIbko  CXÓHX  BHHorpàA?  —  87  (KonéftKa)  KHjiorpàMM, 


4.  CKÓjibKO  cTÓHT  KHJiorpàMM  MHca? — 1  (pyó.nb)  50  (KonéftKa). 

5.  CKÓjibKO  CTÓHT  KHJió  càxapa?  —  90  (KonéHKa). 

6.  CKÓJIbKO  CTÓHT  KHJIÓ  pbfÓbl? - 95  (KOFléHKa). 

7.  CKÓJlbKO  CTÓHT  STO  BHHÓ?  —  2  (pyójib)  40  (KOnéHKa). 

8.  CKÓjibKO  CTÓHT  3TH  KOH4)éTbi  (caramelle)?  —  3  (pyócib)  kh- 
jiorpàMM. 

9.  CKÓjlbKO  CTÓHT  Chip?  —  3  (pVÓJIb)  KHJlOrpàMM. 

10.  CKÓjIbKO  CTÓHT  MàcJIO?  —  3  (pyÓJlb)  60  (KOnéHKa)  KHdOrpàMM. 

11.  CKÓJlbKO  CTÓHT  MOJIOKÓ?  —  30  (KOnéìiKa)  .IHTp. 

6.  Comporre  le  proposizioni  con  le  parole: 

KHJiorpàMM,  KHJIÓ,  nojiKHJió,  óàiiKa,  GyTbrjina,  CTanaH 

7.  Leggere  le  proposizioni,  indicando  gli  oggetti  contenuti  nel  disegno: 


Bbi  jiiòóHTe 


Mne  HpàBHTCH  stot 


Ha  CTOjié  jiejKHT 


Ha  TpèTbe  h  oóbiqHo  nbio 


Ona  nbè? 


y  Hac  ecTb 


Mto  Bbi  ejiHTe  Ha  aasipaK?  —  51  cm 


AàfiTe  MHe,  no>KàjiyHCTa, 


Ha  o6éA  ceró^HH 


H  MHco  c  KapTÓ4>ejieM. 
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8.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  il  verbo  udmà  oppure  éxamb  nella  forma 
dovuta: 

1.  KyAà  Tbi  ...  jiéTOM?  —  H  B  KpbiM. 

2.  9tot  aBTÓóyc  ...  b  uenrp?  —  Zia. 

3.  ÓceHbK)  qàcTO  ...  jxoyKj^h. 

4.  H  ...  jxouóìk  Ha  Mexpó. 

5.  Bnepà  ...  cner. 

6.  Kor^à  B^epà  Mbi  ...  Ha  aBTÓóyce  aomóh,  h  paccKàabieaji  Apy- 
ry,  KaK  OT;;bixàji  jictom. 


9.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


my 

XOTKy 


yrpoM  Ha  ypÓK 

yTpoM  H  BéqepoM  b  Ka^é 

Ha  KOHUépT 

B  Teàxp  óqeHb  péAKO 
cerÓAHH  BéqepoM  b  tócth 


10.  Rispondere  oralmente  alle  domande: 

1.  KoMy  Tbi  3BOHHJI  ccrÓAHH?  (yqHTCJib,  MàMa,  cecxpà,  sxox  Kop- 
pecnoHAéHx) 

2.  KoMy  xbi  nHLuemb  HHCbMÓ?  (6pax,  axox  Apyr,  oh) 

3.  KoMy  OHà  roxÓBHX  oóéA?  (My>K,  h,  cocéA) 

4.  KoMy  OH  Aaèx  AéHbXH?  (bbi,  Tànn,  éxa  AéByuiKa) 

5.  Komv  MBMa  oxKpbiBaex  ABepb?  (Mbi,  nana,  àxox  peócHOK) 

6.  KoMy  xbi  3X0  oétncHHeiub?  (onà,  cbiH,  Maxb) 


li.  Tradurre  in  russo: 

1.  L’intervallo  per  il  pranzo  comincia  alle  due.  2.  Alle  due 
noi  cominciamo  a  pranzare.  3.  La  cena  incomincia  alle  sette. 
4.  Quando  comincia  da  voi  la  colazione?  5.  Quando  cominciate  a 
far  colazione?  6.  La  lezione  oggi  comincia  presto.  7.  Noi  non  lo 
aspettiamo  e  cominciamo  lo  spettacolo. 


12.  Porre  oralmente  al  plurale: 

npHHXHblH  rÓJIOC 
HHOCXpàHHbift  xyptìcx 
BSpÓCAblH  qeJlOBÓK 
KpacHBoe  JiHuó 
npeKpàcHbiH  rópoA 


BKyCHblH  sàBXpaK 
BecèJibiH  npàsAHHK 
xopóiuHH  pecxopàH 
CXàpuiHH  CblH 
MàJieHbKaH  AOHh 
KpàCHOe  HÓJIOKO 


13.  Tradurre  il  verbo  tra  parentesi  con  un  verbo  russo  di  aspetto  perfettivo, 
al  passato.  Leggere  le  proposizioni: 

1.  yxpoM  H  (guardare)  Ha  yjiHuy  h  (chiedere),  CKÓJibKO  cerÓAHa 
rpàflycoB.  2.  MàMa  (rispondere),  hto  ceró^HH  xopóiuaa  norÓAa,  h 
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Mbi  MÓ>KeM  noéxaTb  aa  ropoA-  3.  BpaT  (dire),  qTO  jictom  óyAex 
>KHTb  y  Hac.  4.  Bqepà  HÓ^bio  (telefonare)  Mofl  SHaKÓMbiH  h  (dire), 
qxo  npHéxajiH  HauiH  ApysbH.  5.  Bo  OjiopéHUHH  Mbi  (osservare)  My- 

séH  H  nàMHTHHKH. 


14.  Comporre  le  proposizioni  interrogative  indirette: 

Modello:  BaM  HpàBHTCsi  sto  bhhó?  —  Oh  cnpocHJi,  npàBHTCH  jih 
BaM  STO  BHHÓ. 

1.  y  Bac  ecTb  4>PyKTbi?  2.  SAecb  móhcho  KynHTb  (comprare) 
HÓJIOKH  H  BHHorpàA?  3.  Onà  xopouió  noèr?  4.  Tbi  MÓHceuib  hosbo- 
HHTb  eMy  aàBxpa?  5.  y  hhx  ecxb  jièrKHe  (facili)  xéKcxbi?  6.  y  aeè 
XOpÓUlHH  rÓJIOC? 


B  PblBHOM  MArA3«HE.  IN  PESCHERIA 


—  ÉCJiH  nócjie  pbióàjiKH  k  bbm  saHAèx 
MOH  Myac,  CKaHCHxe  eMy,  qxo  pbi6y  h  y>Ké 
KynHJia. 


Vocaboli 

pbidàaKa  pesca 
saìiAèT  passerà 
KynHTb  comprare 
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LEZIONE  24 


- Grammatica  — - 

1.  11  caso  prepositivo  dei  sostantivi  con  la  preposizione  o. 

2.  I  pronomi  personali  al  caso  prepositivo  con  la  preposizione  o. 

3.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  MMérb. 

4.  Il  comparativo  e  il  superlativo  degli  aggettivi. 


HA  3AB0AE.  IN  FABBRICA 

Ham  SHaKÓMblH,  HXajlbHHCKHH  JKypHaJIHCT  KàpJIO  OjléTIH,  AÓJI- 
men  Hanncaib  crarbiò  0  npozpécce  b  réxHHKe  h  o  npoussodd- 
meAbHOcmu  xpyAà  b  CCCP.  KàpJio  HHiepecyioT  yc.nÓBnH  xpy^à 
Ha  aaBÓAe  h  jkhshb  paòÓMHx.  HoàTOMy  ceróAHH  oh  j)eii]H;i  noéxaxb 
Ha  óojibuiÓH  MOCKÓBCKHH  cxaHKOcxpoHxejibHbift  3380^.  Ha  3380^0  exó 
BcxpéxHJi  rjiaBHbiH  HH}KeHép.  CHanàjia  oh  paccKasàji  o  saeóde^ 
0  ezó  ucmópuu,  a  noxÓM  ohh  houuih  b  uéxH» 

TaM  KàpJIO  nosHaKÓMHJicH  c  HH>KeHépoM,  Koxópbifi  y>Ké  óqeHb 
AaBHó  paóóxaex  Ha  éxoM  saBÓAe.  9xox  HHHceHép  paccKaaàji  eny,  hxo 
ÓqeHb  MHÓrne  mojioabìg  paóóqne  ne  xójibKO  paóóxaaDx  Ha  aasÓAe,  ho 
H  yqaxcH  b  HHcxHxyxe. 

rioxÓM  Kàpjio  6biji  y  AHpéKxopa  saBÓ^a.  TaM  npOAOJi>Kàjiacb 
óecéAa  o  saBÓ^e.  Kàpjio  cnpàuiHBaji  o  npoH3BOAHxeJibHocxn  xpy^à 
Ha  3aBÓAe,  o  sapnAdme.  Eró  HHxepecoBàjio,  UMèwm  .ih  paÒóqHe 
H  paóóxHHUbi  óxnycK  h  ckójibko  BpéMeHH  oh  npoAOJiHcàexcH.  Oh 
cnpàuiHBaji  xàKHce,  nojiyqàiox  jih  paèóqne  néncHio  h  b  KanÓM  bó3- 
pacxe. 

JlHpéKXop  oxBéxHJi,  qxo  npoHSBOAHxejibHocxb  xpyAà  cefiqàc  6ó~ 
Aee  ebicÓKafi,  qeM  pàHbuie.  Oh  CKaaàji  xàKHce,  qxo  paóóqne  noJiy- 
qàiox  aapnjiàxy  80 — 9Ò  pyÓJiéfl.  CdMan  bbicÓKan  sapnjiàxa  —  Afié- 
cxH  ABBAuaxb  pyÓJiéH,  a  cdMUfi  hAskuh  —  uiecxbAecHX  pyÓJiéfi.  Pa- 
óóqne  HMéiox  onjiàqHBaeMbifl  óxnycK,  KOxópMH  npoAOJiHcàexcH  abc 
HJiH  qexupe  HeAéJiH.  KoHéqno,  paóóqHe  nojiyqàiox  néncHio:  MyjKHHHbi 
b  uiecxbAecHx  jiex,  a  >KéHiii,HHbi  b  nnxbAecHx  naxb*  Tor^à  Kàpjio 
cnpocHJi,  paóóxaiox  jih  na  saBó^e  HcéHiuHHbi  h  r^e  bo  BpéMH  paóóxbi 

HaXÓAHXCH  HX  AéXH.  ilHpéKXOp  OXBéXHJI,  HXO  HCéHIItHHbl  HB  3380^6 

paóóxaiox  h  qxo  na  saBÓ^e  ecxb  a^xcrhìi  caA- 

nócjie  6ecéAbi  Kàpjio  noÓJiaroAapHJi  AHpéxxopa  h  HH>KeHépa  aa 
SKCKypCHK). 
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nócjie  SecéAbi  Kàpjio  nodJiaroAapriJi  HHJKeHépa. 

Dopo  il  colloquio  Carlo  ringraziò  l’ingegnere. 

CHanà^a  HHweHép  paccKasàji  o  saBó^e,  a  hotóm  ohm  noimni  b  u,éxH. 
Dapprima  l’ingegnere  parlò  della  fabbrica,  poi  andarono  nei  re¬ 
parti. 


FlóCJlE  -f-  genitivo 


CHAhAJIA  ...  nOTÓM 


Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  4x0  AÓJiHceH  HanHcaxb  Kàpjio? 

2.  O  HCM  AOJDKHà  óbiTb  eró  cxaxbH? 

3.  4x0  ero  HHxepecyex  na  saBÓAe? 

4.  KaKÓÈ  3X0  saBÓA? 

5.  Kxo  BcxpéxHA  Kàpjio  Ha  saBÓ^e? 

6.  O  qÓM  paccKaaàji  rjiàBHbift  HHHceHép? 

7.  C  KeM  noanaKÓMHJicH  b  uéxe  HxajibHHCKHH  acypnajiHcx? 

8.  Kyaà  nouiJiH  Kàpjio  h  rAàBHUH  HHHiCHép  nócjie  SKCKypcnH? 

9.  O  HCM  cnpàuiHBaA  Kapjio  AHpéxxopa  aaBÓAa? 

10.  4x0  ero  HHxepecoBajio? 

11.  4x0  oxBeqàA  AHpéxxop? 

12.  Koró  noÓAaroAapHA  Kàpjio  sa  3KCKypcHio? 


Vocaboli 


6  deceda  colloquio,  conversazione 
6ÓJiee  più 

B  Bo  BpéMB  (+  gen,)  durante 

BÓspacT  età;  b  xaKÓM  aóspacre?  in 
che  età? 

BCTpéxHTb  (perf.  di  BCTpenàTb)  in¬ 
contrare 

r  rjiàBHjfaiH,  -asi,  -oe*  -bie  principale; 

rjiàBHfaiH  HHwenép  ingegnere  capo 
A  ABécTH  duecento 
AHpéKTOp  direttore 
)K  xBSHb  f  vita 
8  3a  prep.  (~hfcc.)  qui:  per 

aapnJiàxa  (sapadoTHasi  nJiàra)  paga, 
salario 

H  HMéxb  avere;  possedere 
HCTÓpHsi  storia 

K  KonéHHo  certamente,  naturalmente 
Ji  JiCT  gen.  pi.  di  roji 
M  mockobckIhA»  -ali,  -oe,  -He  mosco¬ 
vita,  di  Mosca 
MyjKHHHa  m  uomo 

H  He  TÓJibKO...,  HO  H...  non  solo...  ma 
anche... 

hh3k|hA,  -asi,  -oe,  -He  basso 
0  o  (o6  o6n)  prep.  (+pr.)  di,  su 
oHJiàHHBaeMjbiA,  -aa,  -oc,  -bie  paga¬ 
to,  che  si  paga 


n  néncHH  pensione 

no6aaroAapHTb  {perf.  di  6aaroAa- 
pAxb)  ringraziare 

nosHaxÓMHTbCH  {perf.  di  SHaxÓMHTb- 
csi)  conoscersi,  far  la  conoscen¬ 
za 

nojiynàTb  ricevere 
noérOMy  perciò 

nporpécc  {solo  sing.)  progresso 
npOMSBOAHTeabHOCTb  /  produttività 
p  pa6ÓTHHua  operaia 

pa6óq|HHi,  -aa,  -ee,  -ne  lavorativo, 
operaio;  pa6ÓHHfi  Aeub  giornata 
lavorativa 

pa6ÓHHft^  m  {agg.  sost.;  gen.  pi.  pa- 
6ó<ihx)  operaio 

paHbiue  prima,  precedentemente 
peiuHTb  {perf.  di  peuiàrb)  deci¬ 
dere 

c  caMluA,  -axt  -oe,  -bie  il  più 

cTaHXOcTpOHTejibHjuAr  -851,  -OC,  -we 

di  (per)  costruzioni  meccaniche 
crarbA  articolo 

T  TexHHHecxlHfi,  -asi,  -oe,  -He  tecnico 
xpyA  lavoro 
y  ycjiÓBHe  condizione 
A  uex  {pi.  uéxH  e  uexà)  reparto 
S  HeM  cong.  di,  che 
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He  TÓJibKO...,  HO  H-..  non  solo..,  ma  anche.,. 
np0H3B0AHTejibH0CTi>  TpyAà  produttività  del  lavoro 
paóÓMHH  ACHb  giornata  lavorativa 
ycjiÓBHH  Tpy^à  condizioni  di  lavoro 


BbicÓKasi  sapnjiàra^ - >HH3KaH  sapnjiàTa 


-  Verbi - 

nOJiynÀTb  I  (^ito?)  sì  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  HHTÀTb 

MMÉTb  I  (Koró?  MTO?)  vedere  la  coniugazione  di  questo  verbo  ^nella 

sezione  «Grammatica». 


Aspetto 

imperfettivo 

Aspetto 

perfettivo 

6;iaro;iapHTb 

BCTpeqàTb 

noójiaroAapHTb 

BCtpéTHTb 

Grammatica 

1.  II  caso  prepositivo  dei  sostantivi 
con  la  preposizione  o 

Oh  paccKàsbiBaex  o  3aBÓ;ie.  # 

^ypHaJiHCT  cnpàiuHBaJi  o  npoHBBOAHxejibHocTH  xpy^à  h 
o  aapnjiàre  Ha  saBÓjte. 

Ì(  Dopo  i  verbi  paccKasbieaib,  cnpàuiHBaTb  ed  anche  dopo  ro- 
^  BopHTb,  paaroBàpHBarb,  HHTàrb,  nHcàrb,  nÓMHHTb  ed  altri,  per 
l  indicare  l’oggetto  del  discorso  o  del  pensiero,  si  usa  il  sostantivo 
(  o  il  pronome  al  caso  prepositivo  con  la  preposizione  o  (doman- 
<  da  0  Ko  M?  0  qéM?). 

TaM  npoAOJiHcàjiacb  Gecé^a  o  saBÓ^e. 

Il  Anche  dopo  le  parole  6ecé;^a,  paccKàs,  Bonpóc,  pasroBóp, 
>  HHCbMÓ,  i  sostantivi  vengono  usati  al  caso  prepositivo  con  la 
}  preposizione  o. 
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o  saBÓ^e 
o6  apxHTéKTope 
060  MHé 

ii  La  preposizione  o  assume  la  forma  di  06  dinanzi  alle  parole 
>>  che  cominciano  per  vocale  e  di  060  nell’esempio  indicato  e  in 
)>  alcuni  altri  casi. 

2.  I  pronomi  personali  al  caso  prepositivo 
con  la  preposizione  o 

JJ  —  060  MHé  Mbl  —  O  Hac 

TW  —  o  Te6é  Bbi  —  o  eac 

OH  —  O  HCM  OHM  —  0  HHX 

OHà  —  O  HCM 


3.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  UMémb 


HMélb 

H  HMélO  Mbl  HMéeM 

Tbi  HMéemb  Bbi  HMéere 

OH  HMéeT  OHH  HMélOT 

1.  I  verbi  del  tipo  di  HMéib  appartengono  alla  I  coniugazione. 

(  2.  Al  presente  si  conserva  il  suffisso  -e-  dell’infinito. 
ì  3.  L’accento  è  costante. 

<  Secondo  il  modello  di  HMéxb  si  coniugano  anche  alcuni  altri 

<  verbi  in  -eib. 

4.  Il  comparativo  e  il  superlativo  degli  aggettivi 

a)  Grado  comparativo 

npoH3BOAHTe;ibHOCTb  Tpy^à  cefinàc  Sójiee  BucÓKaM,  hcm  pàHbuie. 

Ìc  In  russo  vi  sono  due  forme  di  comparativo:  una  semplice^  e 
>  un’altra  composta.  Nella  maggior  parte  dei  casi  è  possibile  usare 
)  sia  Luna  che  l’altra  forma. 

^  In  questo  manuale,  non  vengono  esaminate  le  forme  semplici  del  compara¬ 
tivo  e  del  superlativo. 
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La  forma  composta  del  comparativo 


BÓJlEE  +  il  grado  positivo  deiraggettivo  +  hem... 


b)  Grado  superlativo 

XIjipéKTOp  CKasajT,  hto  càMasi  BbicÓKan  sapnjiàTa  na  saBÓ^e  — 
jtsécTH  ABà/tuaib  pyÓJiéif,  a  càMasi  unsKasi  —  iiiecTbAecHT  pyóJiéfi. 

>>  Anche  il  grado  superlativo  ha  due  forme:  la  semplice  e  la 
>>  composta.  Quest’ultima  è  la  più  usata. 

La  forma  composta  del  superlativo 


CAMblO  (-Afl,  -OE,  -bIE)|4- 


il  grado  positivo 
dell’aggettivo 


La  parola  càMbiH  concorda  in  genere  e  numero  con  l’aggetivo: 
droT  saBÓA  a^ccb  càMUÌi  6ojibuiÓH. 

Ha  3T0M  3aBÓ;ie  càMan  BucÓKan  npoH3BOflHTe;ibHocTb  xpvAà- 
KaKÓe  càMoe  KopóxKoe  pyccKoe  c.nÓBo  bw  BHàere? 

Bhktop  h  HBan  —  càMue  MoaoAue  pa6ó«iHe  na  Itom  saBÓ^e. 


ESERCIZI 


1.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 

Moft  ÓTeu  rócTO  paccKàsbiBaeT  o  ...  . 
Mto  Bbi  anàeTe  o  ...? 

Ohh  pasroBapHBaiOT  o  ...  . 

Moft  cocéjt  OHUie?  KHÙry  o  ...  . 

51  6yAy  paaroBàpHBaib  c  AHpéKTopoM 

o  ...  . 

TbI  nÓMHHUlb  0  ...? 

Bu  emé  He  HHtàjiH  o  ...? 

Ohh  noiÒT  nécHio  o  ...  . 


OpàHUHH  (Francia) 
KJIHMaT  CCCP 
({)H;ibM  «PÓKKO  H  ero 
ÓpàTbH» 

JleHHHrpàA 

3aBÓ;t 

BCTpéqa 

cneKTaKjib  b  «La  Scala» 
MÓpe 
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2.  Porre  al  posto  dei  puntini  o,  o6  oppure  060: 


1.  Albi  ;ì,ó;iro  pasroBàpHBajiH  ...  HxàjiHH.  2.  O  qèM  cnpàiuHBaji 
/KypHaniiCT?  — ...  npoHSBOjXHTejibHOCTH  xpyAà  Ha  éioM  saBÓ^e.  3.  Bbi 
y>Ké  c.ibiiua.iH  ...  ({)ecTHBà.ie  (festival)?  4.  Kto  cnpàiuHBaji  ...  MHé? 
5.  Ohii  roBopH.XH  ...  AHr^iHii  (Inghilterra)  h  AMépwKe.  6.  Mto  Tbi 
qHTà.na  ...  HcnàHHii  (Spagna).  7.  Tann  snàeT  SKCKvpcHH?  8.  Oh 
HcnojiHHei  nécHK)  ...  FapHóànbAH.  9.  Hn/KCHép  paccKasàji  ...  hctó- 
pHH  3aBÓ;ia. 


3.  Porre  i  vocaboli  tra  parentesi  nella  forma  dovuta: 

1.  Ky^à  Bbi  noLUJiK  nóc.xe  (KOHuepi)?  2.  3to  6bkxo  nócjie  (Bcrpé- 
qa)  B  JlÓMe  ;ipy>K6bi.  2.  Mbi  paaroBàpHBajiH  c  hhm  nócjie  (Béqep), 
KOTÓpbiii  opraHH30Bàjio  ó6ii;ecTBO  CCCP — HxàjiHH.  4.  H  yjKé  Hàqad 
paóÓTaib  nóc.ae  (órnycK).  5.  FlócJie  (BocKpecéHbe)  h  emè  ne  BH^ejicH 
C  HHM.  6.  nócjie  (BKCKVpCHH)  Mbl  paSFOBapHBa.lH  C  JtHpéKTOpOM  3a- 
BÓ^a-  7.  Bbi  ;ioJi>KHbì  oTjibixaTb  nóCvXe  (o6é;t).  8.  H  6biji  y  Heró 
Bqepà  nóc.ie  (cneKTàK.nb). 


4.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  nócAe  oppure  nomÓM: 

1.  Albi  oyjteM  cMOTpéib  3tot  (j)H.ibM  ...  yH<HHa.  2.  Albi  óvacm 
paaroBàpiiBaTb  c  HH>KeHépoM  ...,  a  ceftqàc  nofì/tèM  b  iiéxH.  3.  ... 
3KCKypcHH  npoAOJi>KàjicH  HHTepécHbiii  paaroBÓp.  4.  CHaqàjia  h  ncHH- 
Màji  no-pyccKH  óqeHb  Mà.io,  ho  ...  y>Ké  qHiàji  h  roBopHJi  /toBÓjibHO 
cbo6ó;iho.  5.  3  corjiàceH,  qxo  sto  mó>kho  cztéjiarb  ...  . 


5*  Tradurre  in  russo: 

1.  Questa  ragazza  non  solo  lavora,  ma  studia  anche.  2.  Al 
giornalista  interessano  non  soltanto  le  condizioni  di  lavoro  nella 
fabbrica,  ma  anche  il  salario  e  la  pensione.  3.  Egli  compera  non 
soltanto  il  latte  e  il  burro,  ma  anche  la  frutta:  mele  e  uva. 
4.  Sulla  tavola  c’è  non  soltanto  il  vino  rosso,  ma  anche  quello 
bianco.  5.  Io  ho  non  soltanto  il  numero  del  suo  telefono,  ma  anche 
il  suo  indirizzo. 


6.  Terminare  le  proposizioni*  Fare  l’esercizio  oralmente» 

1.  Eh  HpàBHTCH  He  TÓJibKO  pyccKHe  nécHH,  ho  h  ...  .  2.  51  ribio 
He  TÓjibKO  KÓ(f)e,  HO  H  ...  .  3.  Kjihmbt  3Aecb  He  kS.ibko  cbipón,  ho  h 

•  *.  .  4.  KaHHKyjibi  móhcho  npoBojtHib  He  tójibko  b  KpwMv,  ho  h 

•  .  5.  Oh  He  TÓJibKO  yqHTcn,  ho  h  ....  6.  Shmóh  3;iecb  H^éT  He 
TójibKO  CHer,  HO  H  ....  7.  Hà^o  nocTàBHTb  Ha  ctoji  ne  tójibko 
(})pyKTbI,  HO  H  ...  . 
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7.  Porre  gli  aggettivi  in  grassetto  a!  grado  superlativo: 

1.  3tot  BHHorpà;;  BKycHbifl.  2.  Stot  paflÓH  SoJibiuÓH.  3.  Vnpa^- 
HéHHe  HÓMep  n^iTb  xpyAHoe.  4.  TeMneparypa  b  HHsapé  óbunà  hm3- 
Kasi.  5.  Ham  jxou  bucókhh.  6.  y  uenà  ecTb  MàjieHbKHH  HTajib^HCKo- 
pyCCKHH  CJlOBàpb. 

8.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 

3Ty  AéByuiKy? 

3TO  BHHÓ? 

3TH  HÓJIOKH? 

3TOT  rópoji? 

rjiàBHan  yjiHua  rópoAa? 

3Toro  HejiOBéKa? 
cocé^a? 

3Ta  pbi6a? 

9.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  il  verbo  necessario  nella 
forma  corrispondente; 

:«ypHà;i 
CTaKaH 
TapévTKH 
CyTblJlKH 
(})pyKTbi 
h6jiokh 

nHEO 
BHHÓ 

càxap 

XJIQÓ 

10.  Porre  al  posto  dei  puntini  i  verbi  cmoÀmb,  cmàetintb,  Aeofcàmb, 
HAQCntb: 

1.  MàMa  ...  Ha  ctoji  TapéjiKH.  2.  3Ta  KHHra  Bcer;tà  ...  Ha  CTOjié. 
3.  Bo3bMH  (prendi)  hójiokh,  ohh  ...  b  ujKa(})y.  4.  Ky^à  tbi  ...  tct- 
pà^H?  —  B  croji.  5.  Kpécjio  ...  b  yrjiy  cnpasa,  a  ;iHBàH  c.néBa. 
6.  r^e  ...  qèpHbiH  x.ieó?  7.  KyA^  Tbi  oóbÌHHO  ...  AéHbni?  8.  Bhhó 
...  Ha  CTOjié,  xjieó  h  cbip  TÓH<e  ...  Ha  CTOJié,  càxap  ...  b  UIKa4)\^ 
TaM,  FAe  ...  cTaKaHbi. 

!!•  Sostituire  le  seguenti  proposizioni  con  delle  proposizioni  negative: 

1.  y  MCHH  ecTb  HHCbMÓ.  2.  JIcTOM  y  hcfó  6biji  ÓTnycK.  3.  3Aecb 
ecTb  pbì6a  H  HKpà?  4.  BénepOM  6biJi  KOHuépT.  5.  Ha  cTOJié  èbiji 
qafl  H  Kó(|)e.  6.  SàBTpa  b  cómecTBe  CCCP — HTàjiHH  óyjxer  Réuep 
ApyjKóbi? 


i 


Ha  CTOJl 


I 


KJiaCTb 

CTàBHTb 


KaK  HasbiBàeTCH 
KaK  HasbiBàiOTCH 
KaK  30ByT 
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12.  Porre  il  verbo  al  presente: 

L  B  KaHHKyjibi  mw  óy^CM  BujieThcn  qàcxo.  2.  HÓBhin  ót- 
;ibixa  óyACT  HaxoAMTbCJi  uà  KaBKàse,  3.  Ohm  óyAvx  yHHXbC5i  b  yiiH- 
BepcHxéxe,  4.  91  6yAy  oxAbixàxb  JiéxoM  Ha  Bó;ire.  5.  Ha 

céBepe,  3HMà  óy^ex  npoAOJi>KàxbCH  Aó^^ro.  6.  Pag  Xbi  oyAeiHb  npo- 
BOAHXb  KaHHKyjibi?  7.  Cecxpà  6yAGX  roxÓBiiXb  oóéA  jxÓMn.  S.  Maxb 
6yAGX  npHXOAHXb  aomóh  hócac  paGóxw  b  nnxb  qaccjB.  9.  K.iioh 
H  6yAy  KAacxb  cio^à. 

13.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  sostantivi  derivati  dai  verbi  in  grassetto: 

1.  Bbi  yyaé  y>KMHajiH  cerÓAHH?  CerÓAHH  ...  Gbiji  iic  óqeHb  xopóiiiHH. 

2,  CaAHxecb  sa  cxo;i  oGé^aib.  Màna,  KorAà  óvagx  ...?  — B  abh  qa- 
cà.  3.  Onà  sàBTpaKaex  b  cxoaóboh.  ...  óyAOX  b  ceMb  qacÓB. 

14.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  le  parole  pyÓAb  e  tconéÙKa: 

1.  CkÓJIBKO  CXÓHX  pbiGa?  2.  CkÓJIBKO  CXÓHX  3X0  BHHÓ?  3.  CKÓAbKO 
cxÓHX  o6éA?  4.  Ckójibko  cxónx  uBexù? 

15.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  il  sostantivo  con  la  preposizione  y: 

Modello:  Pag  xbi  óbiJi?  —  y  6pàxa. 

1.  Pag  ohh  qàcxo  BcxpeqàioxcH?  — ... 

2.  Pag  Bbi  GyAGxe  ripoBOAHXb  Jiéxo?  — ... 

3.  Pag  oh  pasroBàpHBa.x  c  màBHbiM  HH>KCHépoM? — ... 

4.  Pag  Tbi  bhag.1  HHCbMÓ  MàpHO?  — ... 

5.  Pag  moh  ynpa>KHéHHH?  — ... 

16.  Aggiungere  le  desinenze  degli  aggettivi: 

1.  KaKÓH  xopóiH...  6bkx  cneKxàKAb!  2,  Y  Her(3  ujHpÓK...  ri.iéqH. 

3.  Mbi  KynrijiH  hh3K...  cxoji.  4.  Tboh  agxh  xóahx  b  aóxck...  caA^ 
5.  KaKÓH  BKycH...  cyn!  6.  ÒxnycK  y  mghh  KopóxK...  .  7.  JlHBopb  — 
3HMH...  MéCHIX.  8.  MoCKÓBCK...  yjlHUbl  AOBÓAbHO  LHHpÓK...  .  9,  MOH 
MjiàAHJ...  Gpar  yqnxca  b  lUKÓAe,  a  cxàpiH...  paóÓTaex  b  rocximime. 


—  HeBà>KHO,  écAH  OHà 
óyAGX  HAXH  HeMHÓro  MéA- 
JieHHee.  H  jiÓJi^Ken  BbìGpo- 
CHTb  oxciÒAa  Bce,  hxo  sagcb 
rpoxóqex. 


Vocaboli 

HeBàacHO  non  importa  BwdpocHib  gettar  via 

Mé^JiCHHee  più  lentamente  rpoxóqex  fa  rumore 
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LEZIONE  25 


-  Grammatica  - 

1.  Il  dativo  per  indicare  l’età. 

2.  L’accusativo  per  indicare  il  tempo  (domanda  CKÓJibKO  epé- 

Me  H  H  ?). 


PA3rOB0P  C  PABÓHHM.  CONVERSAZIONE  CON  UN  OPERAIO 

—  Bbi  ^laBHÓ  paóÓTaexe  Ha  àiOM  3aBÓ;te? 

—  Aa,  H  paóÓTaio  sAecb  yscé  eóceMb  Aem.  H  Hàqaji  paóÓTaxb 
3Aecb,  Kor^à  mhc  66iao  80ceMHddu,amb  Aem. 

—  Bbi  paOÓHHH? 

—  JXa,  B  paóóqHH. 

—  CKa)KHxe,  CKÓAbKO  QpéMeHU  npoAoxHcaexcH  Barn  paóóqHH 
AeHb? 

—  PàHbiue  OH  npoAOJOKàjiCB  eóceMb  nacóSf  a  xenépb  ceMb 
HacÓ3. 

—  KaKàn  y  Bac  sapnjiàxa? 

—  AeBHHÓcxo  pyÓJiéfl. 

—  y  Bac  óojibuiàH  ceMbH? 

—  Hex,  He  ó^eHb  óojibuiàa:  >KeHà  h  cuh.  Moh  Hcenà  xó>Ke  pa- 
6óxaex  Ha  éxoM  saBÓAe. 

—  A  KaKàH  y  nee  aapnjiàxa? 

—  Onà  xÓ5Ke  nojiyqàex  AeB»HÓcxo  pyóJiéH. 

—  CKajKHxe,  KaKàH  Ha  saBÓ^e  càMan  BucÓKan  h  càxMan  HHSKaH 
aapnJiàxa? 

—  3  AVMaio,  caMan  HrisKan  —  pydJiéfii  mecxbAecHTi  a  càMan  bw- 
cÓKan  py&néfi  ABécxH. 

—  A  r^e  BO  BpéMH  paOóxw  naxÓAHXCH  Barn  cbiH? 

—  Oh  xóahx  b  AéxcKHH  caA. 

—  y  Bac  óbiBàex  óxnycK? 

—  Aa,  y  mchh  h  y  hcchw  onAàqHBaeMwfl  óxnycK  6biBàex  Kànc- 
Abifi  roA. 

—  CKÓjibKo  AHeft  OH  npoAOJiyKàexcH? 

—  Oh  npoAOJiHcàexcH  hedònamb  nentùpe  òha.  SasoA  xàKHce 
Aaèx  MHe  ABàAUaxb  AHeft  óxnycKa,  KOXAà  y  mchh  b  HHCXHxyxe  3K3à- 
MeHbi. 

—  Bbi  yqHxecb? 

—  Aa,  H  yqycb  b  HHcxHxyxe. 

—  H  MHÓrHe  paóóqHe  na  àxoM  aaBÓAe  yqaxcH? 


224 


—  zia,  MHÓrHe.  Ha  saBÓjxe  ecxb  Be^épHHH  uiKona  n  léxHHKVM. 

—  BauiH  paSó^He  nojiyqàioT  néHCHio? 

—  Aa.  nojiyqàiOT.  HanpHMép,  Moii  oxéu:  oh  xÓH^e  paóóxax 
s^ecb,  a  cefiqàc  y^é  He  paóóxaex  h  nojiyqàex  néncHio. 

—  CKÓJibKO  eMy  Jiex? 

—  CeHqàc  omti^  luecmbdecAm  odàn  zod.  Myn^qHHbi  nojiyqàiox 
néHCHio  B  mecxb^ecHX  Jiex,  a  JKéHiUHHbi  —  b  nHxb^ecHx  nnxb  .lex. 

—  Euj,é  OAHH  Bonpóc.  CKancHxe,  no>KàjiyHCxa,  KaK  bm  ox^bixàexe 
BO  BpéMH  óxnycKa? 

—  Hnorjià  Mbi  é3;^HM  b  aom  óxAbixa,  HHor;;à  npoBÓjliiM  óxnycK 
j^ÓMa. 

—  Ky;ià  Bbi  é^exe  b  sxom  roAy? 

—  B  éxoM  roAy  Mbi  é^eivi  uà  KaBKàa. 

—  Bojibuióe  cnacHÓo  aa  decé^y.  Mhc  6biJio  óqeHb  iiHxepécHo. 

—  no>KàjiyHcxa.  Mne  xÓHce  6biJio  npHHXHO  noroBopnxb  c  BàMH. 


1.  HHor;ia  Mbi  éa^Hivi  b  aom  óxAbixa. 
KyAà  Bbi  é^exe  b  §xom  toav? 


a  éAy  (cefiqàc) 


BcerAà 

oSbÌHHO 

a  éaxcy 

HHorAà 

qàcxo 

péAKO 

HAXH  —  XOAMXb 

éxaxb  —  ésAMXb 


15-2032 
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2.  3  iiyMaK),  céMasi  msKan  aapnJiàia  —  py&néfi  uiecxbAecflT,  a 

càMafl  fibicÓKan  —  py6jiéH  AsécTH. 

>>  Per  indicare  una  quantità  approssimativa,  il  numerale  si  pone 
>>  dopo  il  sostantivo  al  quale  si  riferisce. 


BÒ3PACT.  L’ETÀ 


— “  Sto  Barn  cbiH? 

—  ila,  3T0  MOH  CTàpUlHii  CblH. 

—  CKÓJibKO  eMv  JieT? 

—  EMj;  yyaé  décnmb  Aem. 

—  y)Ké  AécBTb  .nei!?  A  CKÓJibKo  Jier  BaM? 

—  Mne  mpudJiamb  dea  zóda. 

—  A  mene? 

—  rdAe  deddiiantb  déenmb  Aem.  y  nac  ecTb  emé  i^oqb. 

—  Ckójibko  efi  .lei? 

—  E&  cKÓpo  Oj^dem  dea  zóda. 


1.  Oruy  uiecTbjiecflT  o^wh  toa* 

Mne  TpMjmaTb  abb  ró^a. 

Emy  jiécjiTb  Jier. 

JBA  1  n^Tb  ì 

OilMH  TOJX  TPII  }  rÓZlA  UIECTb  l  JIET 
qETbIPE  J  CEMb,  ecc.  j 

CKÓJTbKO  JIET? 


2.  Moh  ÓTnycK  npo;io.i}KàeTCH  ^BàAUaTb  qerwpe 

3aBÓA  ;iaèT  Mne  ABà^uarb  jineik  órnycKa,  Kor^à  y  Mena  b 

HHCTHTVTe  SKSaMeHbl. 


.aBA  ì 

OHMH  ilEHb  TPH  l  JIHH 
qETbIPE  J 


n^Tb  1 
llJECTb  .  \  JlHEfl 

CEMb,  ecc.  J 


CKÓJlbKO  RHEVi? 


Vocaboli 


B  BCHépHlHH,  -SIA,  -ec,  -HC  Serale 
Bonpóc  domanda 

e  é3;iHTb  andare  {con  un  mezzo) 

H  HEHàTb  (perf,  di  HaHKHÉTb)  comin¬ 
ciare 


n  noroBopHTb  (perf.  di  roBOpHTb)  par¬ 
lare 

c  CKÓJlbKO  BaM  jiex?  quanti  anni 
avete? 

T  TéxHHKyM  scuola  tecnica 
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CKÓJIbKO  BaM  JieT? 
CKÓjlbKO  BpéMCHH? 
XOAMTb  B  AéTCKHH 

caA>  B  lUKÓay 


Quanti  anni  avete? 
Quanto?  Quanto  tempo? 
frequentare  il  giardino 
d’infanzia,  la  scuola 


- Verbi - 

ÉSflHTb  II  (k  y  Aà?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  nEPEBOUldTb, 
alternazione  A  II  *»  accento  costante. 


Aspetto 

imperfettivo 

Aspetto 

perfettivo 

HaqHHàxb 

Haqàxb 

Grammatica 

1.  Il  dativo  per  indicare  l’età 

Ceftvàc  OTuy  uiecxbAecHT  oahh  roA. 

CKÓAbKO  JICT  BaM?  A  AiCHé? 

CKÓAbKO  eMy  jier? 
ràae  ABàAUarb  AéBHXb  acx. 

JVlHe  xpHAUaxb  ABa  rÓAa. 

<<  Per  indicare  l’età  si  usa  il  dativo  dei  sostantivi  e  dei  pronomi 
(domanda  KOMy?) 

Eh  ABa  rÓAa. 

Efi  cKÓpo  6yAex  ABa  rÓAa. 

Mhc  Swao  xoxAà  BoccMHàAuaxb  jiex. 

Per  indicare  l’età  al  futuro,  il  verbo  6bixb  si  pone  alla 
>  3®  persona  singolare,  mentre  per  indicare  l’età  al  passato,  esso 
^  si  pone  al  neutro. 


15* 


227 


2.  L’accusativo  per  indicare  il  tempo 
(domanda  ckóaòko  epéMenu?) 

—  CKÓJibKo  BpéMeHH  n  pofloJiHcàeTcfl  Barn  ÓTnycK? 

—  Oh  npoflOJiHcaeTCH  hohth  Mécnu. 

PaóÓHHfl  fleHfa  npoflojiHcàerca  ceiwb  «lacÓB. 

%  paCÓTaro  sAecb  ywé  BÓceMb  jier. 

Per  indicare  il  tempo  (domanda  ckójibko  BpéMCHH?),  il 
sostantivo  o  il  numerale  indicante  il  periodo  di  tempo  nel  corso 
del  quale  ha  luogo  l’azione  si  pone  all’accusativo.  (L’accusativo 
dei  numerali  coincide,  nella  forma,  col  nominativo.) 


ESERCIZI 

1.  Porre  al  posto  dei  puntini  il  numerale.  Leggere  le  proposizioni. 

1.  Mhc  ...  Jier.  2.  Ero  cecxpé  ...  róaa.  3.  Hx  oruy  yacé  ... 
flex.  4.  Te6é  ...  hm  ...  Jier?  5.  ÉMy  xdnbKo  ...  rófla.  6.  Bam  ... 
HJiH  ...  Jiei?  7.  H  ne  anàio,  efl  ...  hjih  ...  ró;ta. 

(23,  60,  19,  20,  55,  57,  32,  33,  34,  18) 

2.  Rispondere  alle  domande,  indicando  l’età  esatta  e  quella  approssimativa: 

1.  CKÓJibKO  ;ieT  BHKTOpy?  2.  CKÓ.abKo  Jier  oruy  Kàpjio?  A  6pà- 
Ty?  3.  CKÓJibKO  HCT  cecxpé  Cepré»?  4.  CKajKHxe,  cKÓJibKO  .xex 
Kàpno?  5.  CKÓJibKo  ewy  .nex?  6.  Bu  He  auàexe,  cKÓfibKo  .aex  axofl 
JKéHIHHHe? 

3.  Rispondere  alle  domande  indicando  il  tempo  esatto  e  quello  approssi¬ 
mativo; 

1.  CKÓjibKO  qacÓB  b  aenb  bw  paòóxaexe?  2.  CKÓnbKo  AHeft  y  Bac 
npo^lojiJKàioxcH  KaHHKy.nw?  3.  CKÓJibKO  ;iHeft  npoflOJiHcàexcH  Barn 
óxnycK?  4.  CKÓjibKO  qacÓB  H^èx  cneKxàKjib?  5.  CKÓJibKO  BpéMeHH 
npo;tcwnKaexcH  hx  paóóvHft  flenb? 

4.  Ai  posto  dei  puntini  scrivere  i  numerali  e  ieggere; 

1.  Oh  jkhji  b  AHr.aHH  ...  ró^a.  2.  H  Hsyqàio  ({)paHU,y3CKHfi  hsuk 
yxcé  ...  .nex.  3.  Ha  éxoM  aaBÓfle  mo0  èpax  pa6óxaH  ...  rofl.  4.  Haui 
Kypc  (corso)  6yAex  npoAOJiHcàxfaCH  ...  ró^a.  5.  Moti  oxéu  yxcé  ... 
flex  nojiynàex  néHCHio. 

5.  Porre  al  posto  dei  puntini  i  verbi  éxanth  oppure  éadttmt  nella  forma 
dovuta: 

1.  KyAà  xbi  ...?  —  B  ÓHdJiHOxéicy.  2.  Kan  xw  o6u<iho  ...  b  yHH- 
BepcHxéx,  Ha  Mexpó  hah  Ha  aBXÓCyce?  3.  «CeróflHH  mu  ...  Ha 
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SKCKypCHK)»,  —  rOBOpHT  3KCKypC0BÓ;!l.  4.  Bbm  yjKé  HyJKHO  Ha 

ypÓK.  5.  PàHbiue  h  ...  Ha  paSÓTy  b  aBTÓ6yce,  a  Tenépb  Ha 

Mexpó. 

6.  Comporre  le  proposizioni  ponendo  il  verbo  éadumt  al  presente.  Fare 
l’esercizio  oralmente. 

H  yXpOM  B  HHCTHXyT. 

Mbi  Ha  3aBÓ;t  Ha  Mexpó. 

CxyAéHxu  ésjmTh  b  óHÓJiHoxéKy. 

Cecxpà  qàcxo  b  HHcxHxyx  Ha  aBXÓóyce. 

Bbi  Bcer^à  b  xéxHHKyM  Ha  Mexpó? 

7.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  la  preposizione  neces¬ 
saria: 

MarasHH 

KpfaiM 

3àna;i 

3aBÓA 

KaBKàa 

rocxHHHua 

Oh  é^ex  b,  Ha  yHHBepcHxéx 

jtéxcKHA  cafl 
BOCTÓK 

xeàxp 

céBep 

CoBéXCKH0  CoiÒ3 
uiKÓjia 

8.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  émo  oppure  émom  (étna,  amo,  ému): 

1.  ...  BxopÓH  3TàK?  2.  ...  XBOH  jiwjKH?  3.  ...  xcàxp  HasbiBàexcH 
«CoBpeMéHHHK».  4.  ...  aBxóóyc  HAèx  b  ueaxp?  5.  Mne  HpaBHxca  ... 
cnàjibHfi.  6.  ...  óboihh  BKycHbie.  7.  ...  okhó  Moe.  8.  3  óqeHb  jik>6jiA 
...  npàsAHHK.  9.  ...  nécHH  óqeHb  cxàpaH.  10.  ...  óqeHb  xopóuiHfi 
;iéxcKHH  ca;i.  11.  ...  BojibmÓH  xeàxp. 

9.  Scegliere  tra  le  parole  della  colonna  di  destra,  quelle  di  significato 
opposto  ai  vocaboli  della  colonna  di  sinistra: 

cxàpuiHft  HHKorAà 

Cbipófi  MJlàAtUHH 

Bcer^à  xaM 

péAKo  cxàpbifi 

3;tecb  Ty;tà 

njióxo  xenjió 

HÓBHft  cyxófi 

HH3KhA  HàCTO 

CK);tà  cBo6ó;;eH 

sàHHx  xopouió 

MOJIOAÓ0  bùcokhA 

XÓJIO^iHO 
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10»  Fare  l’esercizio  secondo  il  seguente  modello: 

(Jl  H  oh)  ÓhUIH  B  ÓH&flHOTéKe.  —  Mbl  C  HHM  ÓblJIH  B  ÓH&nHOTéKe. 

I.  (JI  H  OHà)  CyACM  B  BOCKpecéHbe  KaTàTbCH  Ha  jiù>Kax.  2,  (JI 
H  Bbi)  AOJiHCHw  BCTpéTHTbcH  (incontrarsi)  emé  paa.  3.  h  tw) 
H^èM  sàBTpa  B  rócTH.  4.  (51  H  6paT)  jiiòóhm  ésAHTb  aà  ropoA- 
5.  (51  H  MaMà)  HàcTO  fotóbhm  pbióy.  6.  (fl  h  AHApéft)  yqHMCH  BMécie. 

II.  «Porre  le  domande  alle  parole  in  grassetto: 

Modello:  Sto  cjiOBàpb  ymiTeJisi.  —  Heft  sto  cjiOBàpb? 

1.  Sto  Tcrpà^b  MapHH.  2.  Moh  ópàTbH  cefiqàc  b  MocKBé.  3.  Oh 
xopomó  nÓMHHT  rójioc  Spara.  4.  H  nÓMHio  ee  Tejie(J)ÓH.  5.  Oacnoprà 
xypHCTOB  ceflqàc  y  aAMHHHCTpàropa  rocTHHHirbi.  6.  Ero  hmh  Kàpjio. 
7.  Ero  órnycK  y>Ké  KÓHqHJica. 


12.  Comporre  le  proposizioni,  scegliendo  per  i  sostantivi  che  sono  nella 
colonna  di  destra  gli  aggettivi  corrispondenti  concordandoli  nel  genere: 


càMblH  KOpÓTKHH 
càMHH  CblpÓfl 
càMblH  HH3KHH 
càMblH  CBéTJlblH 
càMblH  rèMHHH 
CBMblH  ApéBHHH 
càMblH  npcKpàcHbiH 


KÓMHara 

sapnjiàTa 

rópoA 

paóóqHH  A^Hb 
posa 

KBapTHpa 

Hoqb 


13.  Scrivere  al  passato: 

1.  y  MeHH  ecTb  ÓHJiéTbi  Ha  KOHuépT.  2.  y  nero  hct  cuna. 
3.  y  Bac  ecTb  cbip  h  KÓ4)e?  4.  y  hhx  hct  BpéMeHH  noroBopÓTb  c 
BaMH.  5.  CerÓAHH  y  nac  hct  ypÓKa. 


14.  Scegliere  per  questi  aggettivi  i  sostantivi  corrispondenti: 
cyxÓH,  cwpófi,  KpàcHbiH,  qèpHufi,  óéjiwfi 


yqHTe;ib:  CKÓJibKO  jier  qejiOBéxy,  KorópuH  poAHJicn  b  1921  roAy? 
yqeHHK:  MyjKqiiHe  hjih  >KéHmHHe? 


Vocaboli 

poaHTbCfl  nascere 
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LEZIONE  26 


-  Grammatica  - 

1.  Il  genitivo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni  h3,  c  per  indicare  la 
direzione. 

2.  I  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  quelli  di  aspetto  perfettivo  (seguito). 


Mbl  nOKVnAEM  KHlIrH. 

NOI  COMPERIAMO  DEI  LIBRI 

OflHajKflbi,  Korflà  y  nac  6ùjio  cBoóóAHoe  BpéMH,  mu  c  Mapno 
H  OpàHKO  nom.nH  b  khhhchhh  MarasHH.  OpàHKo  X0Té.a  KynHXb  khh- 
TH  no  HCKyccTBy,  a  n  napÓAHbie  cKasKH. 

Mh  nouijiH  B  6o.nbiuÓH  khhjkhhh  Maraann,  KoiópuH  naxÓAHTCH 
Ha  yjiHue  TópbKoro.  Tan  mh  AÓJiro  ebi6'updAU  h  cMorpéjiH  KHiirH. 
HaKOHéu  OpàHKO  eùGpaA  KHHry  o  KOMnosHTope  PaxMàHHHOBe,  h 
KynH.n  «HapÓAHbie  CKàaKH»,  a  MàpHo  —  HxajibHHCKo-pyccKHH  paaro- 
BÓpHHK. 

H3  MazasUna  mu  B03BpaxH.nHCb  rósaho.  BéqepoM  a  AÓJiro 
HumdA  H  nepeeodÙA  cKàaKH.  Box  oAnà  cxasKa.  H  npOHumdA 
H  nepeeèA  eè. 


CKA3KA.  UNA  FAVOLA 

^hjih-6hjih  Maxb  H  cbiri.  i-iaiu  •woì  u  paóóxajia.  KàiKA'w'e  y^po 
OHa  pano  yxoddAa  Ha  paSoxy,  a  cuh  ocmaedACH  AÓMa.  Buy 
6Ù./IO  ABaAUaxb  Aex,  ho  oh  6bi.ri  jieHHBuft  h  HHqeró  ne  xoxéji  aé- 
Jiaxb. 

KorAà  BénepoM  Maxb  eoaepauidAOCb  aomóh,  onà  roxÓBH.na  y)KHH. 
OSÙMHO  onà  daedAa  cbmy  xapé.jiKy  ropóxa  h  nycÓK  xjiéSa.  Ho 
cbiHy  He  HpdeuACfi  yjKHH  h  oh  zoeopdA:  «H  ne  6yAy  ecxb,  no- 
xoMy  Hxo  ropóx  HeBKycHUH».  H  HHneró  ne  eA. 

ÓAHà)KAu  yxpoM  cbiH,  KaK  BcerAà,  xoxéji  ocmdmtcfi  AÓMa,  ho 
Maxb  cKaaajia  eMy:  «CerÓAHa  xu  xÓHte  óyAeuib  paóóxaxb».  H  ohh 
yuiAà  U3  dÓAta  BMécxe.  B038pamdAUcb  ohh  c  paóóntbi,  KorAà 
6bi.no  yacé  xeMHÓ. 
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Marb  npHFOTÓBHJia  y}KHH  h,  Kan  Bcer^à,  duAd  cbiHy  ropóx  h 
xjieó.  CbiH  c  YAOBÓjibCTBHeM  c^òeA  Bcè  H  CHaadA:  «Bot  ceró;iHH 
ropóx  BKvxHbiH». — «Sto  tot  ropóx,  KOTÓpbifi  tbi  ne  xoTéJi  ecTb 
B^epà,  —  cKaaà.ia  MaTb.  —  H  oh  Teóé  nonpdsuACH,  noTOMy  hto 
cerÓAHH  Tbi  paóÓTaji.  Écjih  tu  óy^euib  paòÓTaTb  KàHCAUH  AeHb,  y 
TeÓH  Bcer;ia  óy^ier  xopóumS  anneTHT». 


Oh  HHMeró  He  xoxéji  ;ié;iaTb. 

CbiH  HHHcró  He  eji. 

Nelle  proposizioni  con  hmmcfó  (niente),  HHxoró  (nessuno),  hh- 
>  Kor^à  (mai),  ecc.  il  verbo  è  accompagnato  dalla  negazione  He. 
\  In  queste  proposizioni  c’è  la  cosiddetta  duplice  negazione. 


Vocaboli 


a  anneTHT  appetito 
B  BOSBpaTHTbCB  {perf .  di  B03Bpaii;àTb- 
cji)  tornare,  ritornare 
Bu6f^Tb  (perf,  di  BudupàTh)  sce¬ 
gliere 

r  ropóx  (solo  sing.)  pisello 
A  aaib  (perf.  di  Aasàrb)  dare 
)K  }KHJiH-óujiH  c’era  una  volta 
H  H3  prep.  (+  gen,)  da 
HCKyccTBO  arte 
K  KOMno3HTop  compositore 

KynHTb  (perf.  di  noKynàrb)  compe¬ 
rare,  comprare 
KycÓK  (gen.  KycKà)  pezzo 
n  jieHHBibiH,  -aa,  -oe,  -we  pigro 
H  HapÓAH|biH,  -351,  -oe,  -bie  popolare, 
del  popolo 

HeBKycH|bift,  -aa,  -oe,  -we  non  sa¬ 
porito 


H  HHHcró  nulla,  niente 
0  ocTaBàTbca  restare,  rimanere 

ocTàTbca  (perf,  di  ocraBarbca)  re¬ 
stare,  rimanere 
OTKyaa  da  dove 

n  nepeeecTH  (perf.  di  nepeBOAHTb) 
tradurre 

no  prep.  (+  dot.)  su,  di 

npMTOTÓBHTb  (perf.  di  rOXÓBHTb) 
preparare 

npOHHTàrb  (perf.  di  HHTàxb)  leggere 
p  pasroBÓpHHK  manuale  tascabile  di 
conversazione 

C  CKà3Ka  fiaba,  favola;  napÓAHwe 
CKàsKH  fiabe  popolari 
c’becTb  (perf.  di  ecib)  mangiare 
T  TOT,  Ta,  TO,  Te  quello 
y  yììTH  (perf.  di  yxoAHTb)  andarsene 
yxoAHTb  andarsene 


Bce 


HMHeró 


yXOAHTb  <  -  >  npHXOAHTb 


-  Verbi - 

B03BPAmATbC5l  I  (KVAà?  OTxyAa?)  si  coniuga  secondo  il  modello 

del  verbo  MMlAlb. 
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Aspetto 

Aspetto 

imperfettivo 

perfettivo 

B03BpamàTbCH 

BblÓHpàTb 

rOTÓBHTb 

j^asàTb 

ecTb 

OCTaBaTbCH 

nepeBojlHTb 

noKynàxb 

yXOAHTb 

Hmàjh 


B03BpaTHTbCH 

Bbiòpaxb 

npnroTÓBHTb 

Aaxb 

CbecTb 

ocTàxbca 

nepeBecxH 

Kynóxb 

yaxH 

npo^Hxaxb 


Grammatica  ’ 

1 .  11  genitivo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni 
tt3,  c  per  indicare  la  direzione 

Ha  MaraaHHa  mu  BOSBpaTHjiHCb  bósaho. 

Ohh  BOSBpaTHJiHCb  c  paóÓTu,  KorAà  6ÙJIO  yBcé  tcmbó. 

ji  Per  indicare  la  direzione  (domanda  OTKyaa?)  si  usa  il  genitivo 
<<  dei  sostantivi  con  la  preposizione  na  oppure  c. 


Mhl  HflèM 

B  MaraaiiH. 

Mbl  ÓblJIH 

B  MarasHHe. 

Mbl  BepHyAHCb. 
H3  MaraaHHa 

Ohh  nouiJiH 

Ha  pa6ÓTy. 

Ohh  6ujih 

Ha  pa6ÓTe. 

Ohh  BepnyflHCb 
c  paóòTbi. 

Kyaà? 

rae? 

OTKyaa? 

B 

H3 

Ha 

C 
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2.  1  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  quelli  di  aspetto 

perfettivo 

{seguito) 

3  róviro  BbióHpàJi  KHHFH.  HaKOHéu  H  Bbi6paji  «HapÓAHbie  CKàsKH». 

BbiÓHpàib  —  verbo  di  aspetto  imperfettivo 
Bbiópaib  ■ — verbo  di  aspetto  perfettivo 

Significato  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli  di  aspetto 
perfettivo  (sulTesempio  del  tempo  passato) 


I.  H  jiójiro  BbiÓHpàji  KHHrii. 


1.  HaKOHéu  H  Bbìdpaj!  «Ha- 
pÓAHbie  CKàSKH». 
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2.  Kà>Kaoe  yrpo  Maib  pano  yxoAM- 
jia  Ha  paóóxy. 


Il  verbo  di  aspetto  imperfettivo  può 
anche  indicare  un’azione  che  si  ripete. 

Kà)Kjo,oe  yipo  ' 

Kà^KAblM  AeHb 
oSuHHO 

Bcer;ià  verbo  di  aspetto 

HHOrAà  imperfettivo 

HàCTO 

péAKO 

HHKOPAa,  ecc.  , 


2.  OiiHa>Kiibì  Maib  H  cbiH 

yiuaM  Ha  paoÓTy  BMécie. 


II  verbo  di  aspetto  perfettivo 
può  anche  indicare  un’azione  che 
si  compie  una  sola  volta. 
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ESERCIZI 


1.  Porre  al  posto  dei  puntini  la  preposizione  U3  oppure  c: 

1.  CerÓAHH  Mbi  óbuiH  b  reàTpe.  — ...  Teàipa  uu  BoaBpaiHJiHCb 
pano.  2.  lloéA^M  JiéTOM  Ha  KaBKàs.  —  Kor^à  tu  BoaspariiiCH  ... 
KaBKàaa?  3.  Oh  é^eT  b  KpuM.  — ...  KpuMa  oh  BoanpamaeicH  b 
àBrycTe.  4.  Moh  asth  Bcer^à  xóaht  b  iHKÓjiy  neuiKÓM,  a  ...  iukójiu 
;U)MÓH  ésAHT  Ha  asTÓóyce. 

2.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  che  sono  tra  parentesi: 

1.  OxKyjxa  npHéxaji  tboh  CTàpuiHH  ópax?  (céBep)  2.  OiKyjia 
HAéT  èra  HcénmHHa?  (paóÓTa)  3.  OiKy^a  é;iyT  éxH  jhòah?  (aom 
óxAbixa)  4.  OxKy;ia  bu  BosBpaxHjiHCb?  (lor,  KpuM)  5.  OiKy^a  Hjiyx 
3XH  paèóHHe?  (3aBÓ;i)  6.  OxKy^a  mu  cjiuuihm  àxy  MysuKy?  (kóm- 
Haxa  cocéj^a) 


3.  Scegliere  il  verbo  necessario: 

PàHbuie  TàHH  Hacxo  ...  v^hh  AÓMa. 

Tu  yyaé  ...  o6é;:t?  —  Zia,  oh  cxohx  b  Kyxne. 

nàojio  ...  xeKcx,  HO  emè  ne  nepeBèji  ero. 

51  ...  éxy  KHHpy  mecxb  jinefl. 

Moh  ;ipyr  emè  B^epà  ...  éxox  paccKàa. 

51  BHepà  uéjibiH  jteHb  ...  éxox  xeKcx. 

Bqepà  oh  AÓ^ro  ...  b  ÓHÓ.iHoxéKe  KHHry. 

Tu  yncé  ...,‘qxo  óyAeujb  ecxb  Ha  Bxopóe? 

Ohh  HHKorAa  ne  ...  HKp\^ 

ZléxH  ...  Bcé  H  cKasàjiii:  «CnacHÓo». 

OóbìqHO  OHà  ...  B  HHCTHxyx  B  BÓceMb  qacÓB, 
TÓjibKO  Bqepà  ...  b  AécHXb,  y  Heé  6biA  3K3à- 
MeH. 


roxÓBHAa 

npHFOXÓBHJia 

qHxà.i 

HpoqHxàA 

nèpeBOAHji 

nepeBéj 

BblÓHpàcl 

Bbìópa.i 

éjiH 

C'bé.lH 

yxoAiuia 

ymjià 


HHOCxpànuu  ocMOxpéjHi  éxox  rópoA  n  ...  b  Mo- 
cKBy  B  cy66óxy. 

Bo  BXÓpHHK  H  B  qCTBépr  MU  qàcxo  ...  AOMÓH 
pano. 


BosBpamàjiHCb 

B03BpaXIIAHCb 


Ohh  HHKoxAa  He  ...  néxoM  b  MocKBé. 
Bce  yuiJiH,  AÓMa  ...  mu  oahh. 


ocxaBà.iHCb 

OCXà.lHCb 
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4.  Sostituire  le  seguenti  proposizioni  con  delle  proposizioni  negative.  Al 
posto  della  parola  utilizzare  Hunezó. 

1.  Oh  Bcè  3HàeT.  2.  51  Bcé  npOHHTàji.  3.  Th  bcS  nepcBén? 
4.  Maib  Bcè  Aajià  cbiHy.  5.  EMy  Bcé  HpàBuaocb.  6.  Ohh  Bcè  Ky- 
niUH? 

5.  Pórre  ner  cas{)==iIovu^D  le  parole  che  sono  tra  parentesii 

1.  CKÓvibKo  (TaHH)  .net?  A  (bh)?  A  (HHua)?  A  ICepréfi)?  A 
(Bhktop)?  2.  (51)  ABàfliiaTb  ce.Mb  .ler,  a  (tu)?  3.  (Onà)  jtBeHàfluaTb 
jier.  4.  CKÓpo  (a)  óy^ex  ABàfluaxb  oahh  ro;],.  —  A  (waMa)  h  (na¬ 
na)? —  (Ma.Ma)  cópoK,  a  (nana)  cópoK  Hexupe  ró;ia.  5.  •CKÓ.ibKo  .lex 
(Bhktop)?  —  3  ne  anàio,  CKÓabKo,  (ou),' Jiex. 


6.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  utilizzando  il  vcybai.  corrispondente; 


Hsbhhh,  a  AÓ.i5KeH 
Mu  cefìqàc 
.néxoM  a  .Tio6niò 
51 

Bu  aacTo 

rioHeMv  TU  He  xóneuib 
KaK  Bbl  OSUHHO 


éxaxb 

éSAHTb 


AOMÓH. 

B  KOHcepBaTÓpnio.  • 

B  pa3.iimHue  ropoAà. 

H  Ha  ct'Bep,  H  iia  ypa.i, 
H  Ha  KaBKaa. 
aà  ropoa? 

TyAà  Ha  Metpóp 
B  yHHBepcntéT — uà  Mexpó 
l'i.TH  Ha  aBTÓóyce? 


7.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


51  BHAe.T  ero  na  yjiHue 
Oh  uièa  n  paaroBàpnBaji 
H  XOHV  noroBopHTb 
Mu  ocMéxpHBajiH  rópoA  BMécxe 
.Hiòah  ctohjih  pàAOM 
Oh  xóaeT  éxarb 
Hafi  MHe  cxaKàH  naa 


c 


8.  Tradurre  in  russo: 


3Ta  McéHurnHa 
HHOCTpàHeU, 

BU 

OH 

nàHjrrÈUK 

MU 

càxap  H  JiHMÓH  (zucche¬ 
ro  ’é  limone) 


1.  Da  noi  oggi  ci  sarà  Calia  col  marito.  2.  D’estate  voglio 
riposare  al  sud  da  mio  fratello.  3.  Dov’è  Mario?  —  È  dall’ingegnere. 
4.  Abbiamo  conversato  a  lungo  dal  direttore  della  fabbrica.  5.  Egli 
mi  aspetta  daU’amministratore.  6.  Ieri  sono  stato  da  te,  ma  tu  non 
eri  in  casa. 


9»  Porre  al  tempo  passato: 

1.  SAecb  Bcerflà  xójioaho.  2.  CerÓAHH  flo>KAb.  3.  B  wòjie  na  lòre 
«càpKO.  4.  y  xeÓH  He?  revie^ióna?  5.  y  Bac  ecTb  cecxpà?  6.  3Aecb 
ecTb  rocTHHHua?  7.  y  Rropn  ner  cjiOBapa?  8.  y  hhx  nex  AÓiepn. 


237 


10.  Rispondere  aile  domande,  utilizzando  i  vocaboli  dati  qui  sotto; 

1.  Ckó.ibko  BpéMeHn  Bbi  o6é;iaeTe? 

2.  CmibKo  BpéMeHH  y  hhx  npoAOJiKàioTCH  KaHHKyjibi? 

3.  CKÓ.lbKO  BpèMeHH  TbI  ÓVAeilIb  nHCàTb  HHCbMÓ? 

4.  CKÓ^bKO  BpèMeHH  TBOH  CeCTpà  >KHJlà  BO  OpàHUHH? 

5.  CKÓnbKO  BpèMeHH  TbI  C  HHM  rOBOpHJI? 

(ABa  MècHua.  Mac,  TpH  qacà,  rpH  MécHua,  Asa  Macà) 


11.  Scegliere  dalla  colonna  di  destra  quei  vocaboli  che  hanno  la  stèssa  radice 
delle  parole  contenute  nella  colonna  di  sinistra: 


Bbì6paTb 

KHH>KHblH 

CKàSKa 

rocTHHHua 


rocTb 

KHHra 

CKaaàTb 

paccKasbiBaib 

ópaTb 


12.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  pyÓAb  e  HonéÙKo: 

I.  CKÓAbKO  CTÓHT  pbì6a?  2.  CKÓAbKO  CTÓHT  3T0  BHHÓ?  3.  CkÓJIB- 
KO  CTÓHT  OÒèA?  4.  CKÓjbKO  CTÓHT  sàBTpaK?  5.  CkÓABKO  CTÓHT  3TH 
(})pyKTbl?  6.  CKÓ.lbKO  CTÓHT  MàcAO?  7.  CkÓABKO  CTÓHT  BHHOrpaA  H 
HÓAOKH? 


13.  Porre  al  posto  dei  puntini  le  parole  della  colonna  di  destra  nel  caso 
dovuto: 


Mbi  ÓAaroAapHM  ...  aa  aKCKypcRio. 

yxpOM  H  rOTÓBAK)  ...  . 

HàAo  KynHTb  ...  . 

TàHH  CTàBHT  Ha  CTOA  ...  . 

CocéA  noKasbiBacT  hbm  ...  . 

3  xopomó  3Hàio  ÓTy  ...  . 

Mbl  CKÓpo  KÓHMaeM  ...  . 

Ohh  qacTO  bhaht  ...  . 


yqHTeAb 
Kàma  H  qaH 
pbl6a  HAH  MHCO 
èyTbiAKa  BHHà 
KBapTHpa 
yAHua 
paóÓTa 
MapHH 


14.  Scrivere  le  seguenti  proposizioni  al  futuro: 

1.  3  óqcHb  sàHHT.  2.  Stot  KOHuépT  óqcHb  HHTepécHbift.  3.  Ha 
yAHue  xÓAOAHo.  4.  y  mchh  hct  Tènera  o6  SKCKypcHH.  5.  Y  mchh 
ecTb  HÓBbie  coBéTCKiie  >KypHàAbi.  6.  Y  tcóh  hct  BpèMeHH?  7.  Oh 
CBOÓÓAeH  b  cyóóÓTy  BèqepoM.  8.  SAecb  ^apno.  9.  Mne  npHHTHO 
n03HaKÓMHTbCH  C  HHM.  10.  V  BaC  ÓMCMb  BèCCAO  H  HHTepéCHO. 
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15.  Comporre  oralmente  le  proposizioni  con  le  preposizioni  necessarie: 


Oh  é^CT 


B 

Ha 


saBÓA 

UCHip 

VHHBepCliTéT 

MarasHH 

3KCKy PCHH 

ypóK 

sànaA 

KaBKàs 

TeàTp 

rÓCTH 

KOHUépT 


3  6bKi  BHepà 


B 

Ha 


pecTopàH 

Bénep 

VHHBepCHTéx 

3KCKypCHH 

KpeMJib 

rocTHHHUa 

Ka4)é 


JlélOM  Mbl  OT;iblxà.lH 


B 

Ha 


KaBKàa 

KpbiM 

.neiiHHrpàa 

AOM  ÓT;ibixa 

Khcb 

lor 

BenéuHR 

Ypàji 


—  HaBépnoe,  oh  fi  ouiiió.^HCb:  h  HH^eró 
sjaecb  He  namén. 


Vocaboli 

ouiMÓJiHCb  si  sono  sbagliati 
HainéJi  ho  trovato 


LEZIONE  27 


- -  Grammatica  - 

1.  Il  dativo  con  le  parole  móìkho,  nyiKHO  (Hàjo),  Hejib3«. 

^  2.  L’accusativo  con  le  parole  népea,  naaàA  e  con  i  pronomi  bccb.  KàwawH 
per  indicare  il  tempo. 

3.  Il  futuro  dei  verbi  di  aspetto  perfettivo. 

4.  I  tempi  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli  di  aspetto  per¬ 
fettivo  (tavola). 


y  kApjio  nprtcTvn  AnnEH^HuttiA. 

CARLO  HA  UN  ATTACCO  DI  APPENDICITE 

HedéAH)  Haadd,  Koraà  Kàp.io  é3An.i  sa  ropoa,  oh  Bjpyr  no- 
HVBCTBOBa.i  ceÓH  njióxo.  Becb  ACHb  y  Hcró  ro.noBà  h  }khbót 

H  6bijià  BbicÓKaa  TeMnepaxypa. 

BénepoM  Kàpjio  BoaBpaTH.nca  flOMÓfi  h  nosBOHun  b  no.inK.iHHHKy. 
rioTÓM  OH  BÙnHji  craKàn  naa,  nprina;!  .neKàpcTBo  ii  .lèr  b  KpoBàib. 

Hépea  deddiiamb  MUHj/m  npauién  Bpan. 

—  3;ipàBCTByHTe! — cKaaà.!  oh.  —  Hto  c  BàMii?  Hto  y  bhc  6o- 
jiHT?  noKaH<HTe,  noHcàjiyHCTa,  rópjio  h  aab'iK. 

noTÓM  OH  cnpocHJi  y  KàpJio,  Kanéa  y  nero  TCMneparypa,  Kor^à 
OH  noHVBCTBOBaji  ceda  njióxo  h  kbk  oh  qyBCTByex  ce6a  ceiinàc. 

—  H  Aywaio,  hto  y  Bac  npMcryn  anneHAHU.HTa.  Éc.m  sàsTpa  bh 
He  óyAete  HyBCTBOBaxb  ceda  jiymue,  bum  h^okho  óyjeT  flénaib 
onepàuHio.  Y  Bac  pàiibuie  óbiaàjiH  npiicTynbi  a^^eH;^H^I^Ta? 

—  Zia,  y  mchh  Suji  npHcxyn  zod  mOM^  Haadd. 

—  Bbi  corjiàcHbi  Ha  onepàuHio? 

—  ila,  a  comàcen,  écjiH  sto  Hy>Kno.  A  ceró^Ha  mhc  móokho 
xo;iHTb? 

—  Her,  BUM  HBAbsà  xo;iHTb,  eaM  uddo  .neKàtb.  Hépes  nac 
Bbi  editibeme  sto  jieKàpcTBo  h  hotóm  óyAeie  niiTb  ero  KddKdbiù, 

nac. 

—  CnacHÓo. 

—  ÉcjiH  HÓHbK»  Bbi  nOH^Bcmsyeme  ce6à  n.ióxo,  noaBomiTe. 
Bot  Tejie4)ÓH:  B  2-15-01  —  neoTjióainaa  nÓMOuib. 

—  Xopouió. 

—  AO  CBHAàHHa. 

—  AO  CBHAàHHa. 
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4épe3  ABàAUaTb  wMHyx  npuméA  Bpaw. 

ilBE  ì  njlTb  ì 

JilHA  MHHVTA  TPH  \  .WHHVTW  UIECTb  l  MHHyT 

4ETblPE  I  CEMb,  ecc.  ) 

CKÓ.HbKO  .MliH.VT? 

Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  Kor;ià  Kapjio  noqyBCTBOBa.!  ceon 

2.  Mto  y  nero  óojié.io? 

3.  KaKàB  TeMoeparypa  óbijià  y  Heró? 

4.  Ky^à  OH  nosBOHHji,  Kor^à  BosBpaTM.icH  aoMÓH? 

5.  Mto  oh  CAéjiaji  hotóm? 

6.  Kor^à  npHUjèJi  Bpan? 

7.  Mto  Bpaq  cnpocH.a  y  neró? 

8.  BbiBà.iiH  j\H  y  Kàpjio  pàubiue  npiiCTvnbi  annenAMunTa? 

9.  Corjiacen  jih  Kàpjio  na  oriepamiio? 

10.  Mó>kho  vili  eMy  xoahtb? 

PASrOBÓP,  CONVERSAZIONE 

-  -  SjipàBCTByfl,  I^ropb!  Ky^à  Tbi  laeuib^r» 

-  -  H  H;iy  K  Bpany. 

---  Mto  c  to6óh? 

—  ^  óqeHb  HJióxo  ceóH  qvBCTByio.  V  MCHfl  6ojiht  rojioeà,  rópjio 
H  neMHÓ}KKO  óojiiiT  rjiaaà.  51  ne  cna.i  8CH)  hohò, 

—  A  TOMnepaTypa  y  tcóh  ecTb? 

—  y  MeHH  He6o.nbUjàH  TCMnepaTvpa,  37,3  (TpMauaTb  ccMb  li 

Tpn). 

—  HaBépHce,  y  tcSh  rpHnn. 

—  Aa,  H  TÓ>Ke  TaK  AVMaio. 

—  ÉC.1H  Bpaq  dacnt  Tcóé  peuenr,  a  Mory  houth  b  anTeny  u 
KynuTb  jieKapcTBO. 

—  CnacHÓo. 


1 .  y  Bac  n  p  lì  c  T  y  n  annenAHUtÌTa. 
y  león  rpiinn. 

SS  Neirindicazione  di  una  malattia,  il  verbo  ecib  nelTespressione 
^  y  MCHfl  ecTb  si  omette. 

2.  y  MeHfl  óojiMT  rojiOBà. 

y  MeHsi  rjiasà. 

Mto  y  eac  6ojiht? 

5)  Il  verbo  óojiérb  si  usa  al  presente  soltanto  alla  3^  persona 
}}  singolare  o  alla  S""  persona  plurale. 
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y  Heró  6oJiéJi  }khbót. 
y  KàpJio  Sojiéjia  roJioBà. 
y  Bac  6oJiéjio  rópjio? 
y  nero  Sy^yx  Sojiéib  rjiaaà. 

Hto  y  Bac  Sojiéjio? 

Sia  al  passato  e  al  futuro  che  al  presente,  il  verbo-predicato 
Ì<  SojiéTb  concorda  col  soggetto  che  di  solito  lo  segue. 


Vocaboli 


a  anncHiiHUHT  appendicite 
anréKa  farmacia 

6  óoJiéxb  far  male;  y  Mena  6ojiht  mi 
fa  male 

B  BApyr  al r  improvviso 

BunHTb  iperf.  di  nnib)  bere 
r  rópjio  gola 
rpHnn  influenza 
H  fìropb  nome  maschile  russo 
K  KaK  MàcTO?  quante  volte?  spesso? 
ji  jieKàpcTBO  medicina,  medicamento 
Jienb  (perf.  di  jioaiHTbca)  mettersi 
a  letto 

jiyHuie  meglio 

H  Haaà;^:  HeAéjiio,  roA{TOMy)  Haaàa  un 
anno,  una  settimana  fa 
Hejibsn  non  si  può 
HeMHÓwKO  un  po’ 


H  HeoTJiójKHaa  nÓMOu^b  pronto  soc¬ 
corso 

0  onepàuHB  operazione 
n  no3BOHH(Te)  telefona(te) 
noaHKAHHHKa  ambulatorio 
nÓMOu^b  /  aiuto;  soccorso 
noHyBCTBOBaxb  ceóa  (perf.  di  qyB- 
CTBOBaTb  ce6a)  sentirsi 
npHHHMàxb  prendere 
npHHBTb  (perf.  di  npHHHMàrb)  pren¬ 
dere 

npHctyn  attacco 
p  peuénx  ricetta 
H  népea  prep.  (+acc.)  tra,  fra 
Hxo  c  BàMH?  cosa  vi  sentite? 

4X0  y  Bac  óoJiHT?  cosa  vi  fa  male? 
HyBcxBOBaxb  ce6fl  sentirsi 


npHHHMàTb  (npHH^Tb)  jieKàpCTBO  prendere  una  medicina 
OH  corjiàceH  Ha  onepàuHio  è  d’accordo  per  l’operazione 
y  Mena  (óojiht)  mi  fa  (fanno)  male 

y  MeHH  óQjiéji  (SoJiéjia,  Sojiéjio,  6ojiéjiH)  mi  faceva  (facevano) 
male 

Hto  c  BàMH?  Cosa  vi  sentite? 

Hto  y  Bac  6ojiht?  Cosa  vi  fa  male? 


- -  Verbi  - 

si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 
CnPOCtìlTb  II  (mto?  y  Koró?)  HEPEBO/lMTb,  alternazione  C  I|  m, 

accento  mobile. 

KVniÌTb  II  (4  T  o  ?  FAe?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  IIEPE- 

BO/tMTb,  alternazione  n  ||  njl,  accento  mobile. 
flATb  (q  T  o  ?  K  o  M  y  ?)  si  coniuga  in  modo  particolare: 

H  ASM  Mbl  A^AHM 

Tbi  jxauih  Bbi  AAAHxe 

OH  AaCT  OHH.A^AyT 


Passato:  Aaji,  Aajià,  a^ao,  a^ah 


Seguito 


JlEHb  I  (KyAa?)  si  coniuga: 

H  JiHry 

Mbl  JIÌTKQM 

TbI  JI^}KeUJb 

Bbi  jiBHcere 

OH  JIHHCeT 

OHH  JiHryT 

Passato:  Jiér,  jierjilà,  -ó,  -h 

noPiTrt  I  (Ky^à?)  si  coniuga: 

H  ^OH;^y 

Mbi  nofi^èM 

Tbi  novijxèuih 

Bbi  noHAèTe 

OH  noHAéT 

OHH  noHAyr 

Passato:  nouiéji,  nouiJi|à,  -ó,  -ii 

nPHflTrt  I  (Ky^a?  OTKy^a?) 

si  coniuga  come  il  verbo  nOPlTll. 

nPHH^lTb  I  (mto?)  si  coniuga:  1 

H  npHMy 

Mbl  npHMCM 

Tbi  npHMeUlb 

Bbi  npHMere 

OH  npHMer 

OHH  npHMyT 

Passato:  npHHHji, 

npHH5TJlà,  npHHHJljO,  -H 

CKASATb  I  (^To?  KOMy?)  si 

coniuga: 

H  CKaHcy 

Mbl  CKàyKeM 

TH  CKà5KeUIb 

Bbi  CKan^exe 

OH  CKanceT 

OHH  CKà>KyT 

Aspetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

JIOHCHTbCH 

HHTb 

npHHHMàXb 
HyBCTBOBaib  (ce6H) 

jieHb 

BUHHTb’- 

npHHHTb 

HOHyBCTBOBaTb  (ceón) 

^  Nel  verbo  BunMTb  l’accento  cade  sul  prefisso  bw-,  così  come  in  tutti 
verbi  di  aspetto  perfettivo  che  cominciano  con  questo  prefisso. 
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Grammatica 


I.  11  dativo  con  le  parole  mójicho,  ujfMCHO  (uddo), 

HCAbak 

MhC  MÓMCHO  XOAHTb? 

Hei,  BaM  He.iib3fl  xo;^HTb. 

BaM  Hy>KHO  AéjiaTb  onepauHio. 

Le  proposizioni  con  le  parole  móxcho,  Hy)KHO  (hbao),  Hejibsà 
c  sono  impersonali.  I  sostantivi  e  i  pronomi  che  ad  esse  si  riferi- 
I  scono  si  pongono  al  dativo  (domanda  KOMy?). 


1  m0)KHO  1 

dativo  +  HVJKHO  (HAAO) 

[  HEJlbSA 

+  infinito 

2.  L’accusativo  con  le  parole  népea,  uaaàd 
e  con  i  pronomi  KÓùicdbUÌ  per  indicare  il  tempo 

1)  Con  le  parole  Ha3Ìd 


a)  MÉPES 

Mépe3  ABaA^aTf>  MnnyT  npHuièji  spaM. 
Hépes  Hbac  Bbi  Bbìnbete  sto  jieKà perso. 


qÉPE3 


roA 

MéCHU 

HCAé^aK) 

Mac 

rpH  ahh 

AécHTb  MHHyr,  ecc. 


l"  domanda  Kor^à? 


b)  HA3A/1  (TOMy  HASA/I) 

He;iéJiK)  Haaàa  Kàp*io  BApyr  noMyBCTBOBaji  eeón  n*aóxo. 
y  MeHH  6bm  npHcryn  anneHAHUHia  roA  TOMy  naaàA. 


roA 

MéCHU 

HeAéjiK) 

Mac 

rpH  jxnn 

AéCHTb  MHHVT,  CCC. 


(TOMY)  HA3AZI 
domanda  KorAà? 
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2)  Con  ì  pronomi  eecb,  humònu 

a)  BECb  (BCH,  BCE) 

Becb  ACHb  y  nero  CoAéjia  rojiOBà.  ^ 

9i  HO  cnaji  bck)  HOHb.  [  ,  uonianda 

Bce  yrpo  oh  6biJi  AÓMa.  J  CKo;ibKo  BpeweHH? 


BECb 


roA 

MCCHU. 

AGHb 

Bénep,  ecc. 


BCK) 


I  HGJXèjWO 

]  EeCHV 
1  3HMy 
i  óceHb,  ecc. 


BCe 


J  Jiéro 
l  yTpo, 


yrpo,  ecc, 


b)  KA>KAbìfi  (KA>KMH,  KA)KX10E) 


Bbi  GyA^Te  nHib  jieKapcxBO  Ka^KAbiM  nac. 
Kà)KAyiO  OH  XÓAHT  B  TCàrp. 

KàaiAoe  yxpo  h  npHHHMaio  ;ieKàpcTBO. 


} 


doniaiida 
K  a  K  H  a  c  T  o? 


KA^ZIblfì 


roA 
MéCHU 
ACHb 
Bénep 
qac,  ecc. 


KAyKJXVìO 


iieAéjiK) 

Becny 

3MMy 

óccHb,  ecc 


KA>KÌX0E  - 


vTpo 

jióTo,  ecc. 


Si  noti  che  vanno  aH’accUsSativo  non  soltanto  le  parole  che 
indicano  il  tempo  ma  anche  gli  stessi  pronomi  eccb  e  KàOKÒMÙ. 


3.  Il  futuro  dei  verbi  di  aspetto  perfettivo 

Éc/m  HÓHbK)  Bbi  noHyBCTByeie  ceón  n;ióxo,  iiosBOHMie. 

Éc/iH  Bpan  AacT  Te6é  peiiéni,  h  Mory  nofixii  b  anxéKy, 

I  verbi  di  aspetto  perfettivo  hanno,  oltre  che  il  passato,  l| 
futuro  (futuro  semplice)  e  non  hanno  presente. 

Al  futuro  i  verbi  di  aspetto  perfettivo  hanno  le  stesse  desi* 
nenze  che  i  verbi  di  aspetto  imperfettivo  hanno  al  presente. 


4.  I  tempi  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli 
di  aspetto  perfettivo 


Infinito 

! 

Passato  j  Preserie  !  Futuro 

'  i 

^Hxaxb 
npoMHxaxb  ' 

MHXaJI 

npoHHxa.n 

} 

MHXaK)  *  oyAy  MHXàxb 

—  ;  npoMuràio 

ESERCÌZI 


I.  Porre  a!  posto  dei  puntini  /càM^biù,  HdMÙyto,  fcdj/cdoe: 

1.  ...  nejxéjiK)  H  xoyKy  b  khhó  (a  cinema).  2.  ...  BOCKpecéHbe 

MOH  Apy3bH  sa  ropo;t.  3.  H  sbohhji  Teóé  ...  jienb.  4.  ...  ro;t 

y  HHX  óbiBàer  SKsàMeH.  5.  ...  uécm  Mbi  xóahm  b  Teàxp.  6.  ... 
cyóóóxy  OHH  xó;xht  b  fócth. 

2.  Tradurre  in  russo: 

1.  Essi  giunsero  a  Milano  venti  anni  fa.  2.  L’ho  visto  solo  due 
giorni  fa.  3.  Non  sapevamo  nulla  di  ciò  un  mese  fa.  4.  Un  anno 
fa  qui  non  c’era  la  strada.  5.  Cinque  mesi  fa  nella  nostra  città 
hanno  organizzato  l’Associazione  Italia — URSS. 

3.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  la  preposizione  Hépes  e  le  parole 
che  sono  tra  parentesi: 

1.  Kor^à  Tbi  é^euib  0Tji.bixàTb?  (^sa  ahh) 

2.  Kor^à  Ha^HHaeTCH  Becnà?  (iviécHu) 

3.  Korjxà  y  nac  óy^ex  HÓBoe  pacnHcàHHe  (orario)?  (Mécnu) 

4.  Kor;tà  óyA^x  cbcxjió?  (nac) 

5.  Kor^à  Baui  oxéu  òyA^x  nojiy^àxb  néncHio?  (xpu  rÓAa^ 

6.  KoFAà  Bbi  óyAGie  cboóóahbi?  (naxb  MHuyx) 

4.  AI  posto  dei  puntini  scrivere  i  verbi  al  futuro: 

a)  AATb 

1.  Maxb  ...  cbiny  xapéjiny  cyna.  2.  H  ...  bhm  JibUKH.  3.  Tbi  ... 
MHe  xapéjiKH  H  cxaKàHbi?  4.  Bbi  He  ...  eMy  pyójiéiì  ABàAUaxb? 

5.  Kor^à  OHH  ...  oxBéx?  6.  Mbi  ...  bbm  aKCKypcoBÓAa. 

b)  JIEHb 

1.  H  CKÒpo  ...  cnaxb.  2.  Kor^à  xbi  ...  cnaxb?  3,  Oh  ...  népea 
qac.  4.  Mbi  ...  cnaxb  pano.  5.  Bbi  ...  ahcm  cnaxb.  6.  Ohh,  nasép- 
Hoe,  ...  nÓ3AH0. 

5.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  secb,  ec/o,  ecéit 

1.  ...  A^Hb  mé/i  AOHCAb.  2.  OAHàjKAbi  Mbi  paaroBàpHBajiH  c  hhm 
...  yxpo.  3.  Bbi  óyAexe  ...  éxox  roA  Hayqàxb  anrjiHHCKHH  nabÌK. 
4.  Mbi  néjiH  H  xaHuesàjiH  ...  Béqep.  5,  ...  npqb  oh  AywaJi  o6  3K3à- 
Mene,  o6  HHCXHxyxe.  6.  ...  HCHSHb  ohh  HCHìpH  na  césepe.  7.  Moh 
cecxpà  He  xoahab  b  uiKÓjiy  ...  MécHn.  8.  ...  'néro  oh  oóbiqno  npo- 
BÓAHx  y  oxuà  Ha  ibre. 

6.  Comporre  le  proposizioni  oralmente: 

SKCKypcHH  6yAex  b  nnxb  ...  . 

KoHuépx  HaqHHàexcH  b  xpH  ...  .  qaca 

CxojiÓBan  oxKpbiBàexcfl  b  Aécaxb  ...  .  qacÓB 

VpÓK  KOHqàexcH  b  ABa  ...  . 
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MHHyXbl 

MHHyT 


nepepbiB  óyAGT  qépes  nHTHàAuarb  ...  . 

PaéóTa  HaqHHàexcH  qépea  xpn  ...  . 

MarasHH  óyAex  paóóxaxb  qépea  ABàAuaxb  ...  . 

Oh  óyAex  qépea  Aécnxb  ...  . 

nosBOHHxe,  noHcàjiyftcxa,  qépea  ABe  ...  . 

Mbi  éjxeu  B  JleHHHxpàA  qépea  qexbipe  ...  . 

HÓBoe  pacnHcàHHe  òyAex  qépea  xpn  ...  . 

OKsàMeHbi  HaqHHàioxcH  qépea  ABenàAuaxb  ...  . 

51  nojiyqàio  óxnycK  qépes  AécHXb  ...  . 

Mbi  éACM  KaxàxbCH  Ha  jibì>Kax  qépes  Aea  ...  . 

7.  Porre  al  posto  dei  puntini  la  parola  mój/cho  oppure  il  verbo  mohò 
nella  forma  dovuta: 

1.  51  He  ...  nosBOHHXb  BaM  cerÓAHH,  h  aànnx.  2.  Mne  ...  no3Bo- 
HHTb  BaM  cerÓAHH  BéqepOM?  3.  Bbi  He  ...  paccKaaàxb  Mne  o6  Hxà- 
jiHH?  4.  Fag  ...  Kynrixb  mhco,  Kojióacy  h  HKpy?  —  Bbi  ...  Kynnxb 
Bcè  B  éxoM  MarasHHe. 

8.  Dite  cosa  fa  male  a  ciascuna  di  queste  persone: 


Ahh 

AHefl 


9.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  le  parole  nomoMy/^Hmo  oppure  noneMy 

1.  Oh  cnpàuiHBaei,  ...  n  He  y^HHaio  AÓMa.  2.  CerÓAHH  h  o6é- 
AaK)  OAHH,  ...  MOH  Hcenà  nouiJià  b  fócth.  3.  51  ne  noHHMaK), 
Cepréfi  emé  ne  npHuiéji.  4.  CerÓAHH  Ha  yjiHue  cupo,  BÓHhio  mèji 
CHjibHbiH  AO>KAb.  5.  Mbi  BCTpeqàeMCH  ÓKOJio  Merpó,  ...  BMécxe  ca^m 
Ha  SKCKVpCHIO. 

10.  Porre  i  seguenti  sostantivi  al  singolare; 

aaBÓAbi,  yuiH,  nàjibUbi,  cjioBà,  hÓcIokh,  cocéAH  ópàxbH,  HxajibHH- 
iibi,  ÓKHa,  AOMà,  xapéJiKH,  ApysbH,  jiiòah,  óyxbìjiKH,  AéxH,  rjiaaa, 

Heqcpà 

11.  Rispondere  alle  domande: 

Modello:  Ona  cBo6ÓAHa?  —  51  He  snaio,  cBoSÓAHa  jih  onà. 

1.  Mbi  éACM  B  Khcb?  2.  3x0  r.iàoHaH  \\irma?  3.  Oh  ycxàJi? 
4,  Oh  cepbesHbifi  qejioBÓK?  5.  PyccKiie  jiioSht  xeaxp.  6.  Onn  qàcTO 
bhahxch?  7.  3xa  cxojiÓBaH  xopóuiaq?  8.  Ohb  peujHjia  yéxaxb. 
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12.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  i  vocaboli  che  sono  tra  parentesi: 

1.  OTKyAa  OH  npHéxaji?  (HxàjiHH) 

2.  OxKyAa  Tbi  HAéiiib?  (MarasHH) 

3.  OxKyAa  Bbi  é^exe?  (saBÓ^) 

4.  OxKy;ia  H^yx  paóóxHHUbi?  (uex) 

5.  OxKy;^a  BOSBpamàioxcH  éxH  cxyAéHXbi?  (xéxHHKyM) 

13.  Sostituire  le  proposizioni  affermative  con  delle  proposizioni  negative: 
Modello:  Oh  Bcerja,à  sbohhx  MHe.  —  Oh  HUKor^à  He  sbohhx  MHe. 

1.  H  Bcerjtà  BÓJKy  ero  b  yHHBepcHxéxe. 

2.  Onà  Bcer^à  pa6óxajia  Ha  àxoM  saBÓj^e. 

3.  Moh  cbiH  Bcerità  yqHjicn  xaM. 

4.  Moh  cocé^  BcerM  xó^hx  oóé^axb  b  Ka^é. 

14.  Coniugare  oralmente  i  verbi:  Aenb,  damò,  npUHÀmb,  ebinumb.  For¬ 
mare  con  essi  delle  proposizioni. 


Oahh  cxapHK  noqyBCXBOBaji  ceti  njióxo  h  nome^i  k  BpaM^^  Bpan 
ocMOxpé^  ero  h  CKaaàji: 

—  Bbl  AOJOKHbì  BCè  Jléxo  JKHXb  B  AopéBHe, 
MHÓro  xoAHXb,  KàjKAbiH  AOHb  paóóxaxb  b  ca^y 
H  KypHXb  xóJibKO  oAHy  cHxapéxy  b  aohb. 

BojibHÓH  xaK  H  cjiéjiaji.  ÓcenbK)  oh  BOSBpaxHJi- 
CH  H3  jtepéBHH  H  oHHXb  noméji  K  Bpany. 

—  Kan  Bbi  ceóH  nyBCXByexe?  —  cnpocH*i  Bpan. 
—  Jlyqme,  —  oxBéxHJi  cxapHK.  —  H  CAéJiawi 
Bcè,  Hxo  Bbi  MHe  CKaaàjiH:  Bcè  Jiéxo  jkhji  b  jiepéB- 
He,  MHÓro  ryjTHji,  paóóxaji  b  ca^y.  Ho  ne  óneHb 
jierKÓ  óbuio  Hanàxb  Kypnxb  b  mocm  BÓapacxe. 


Vocaboli 


CTapHK  vecchietto 
K  Bpany  dal  medico 
Acpéann  campagna 
ca;i  giardino 


xypHTb  fumare 

CHrapéra  sigaretta 

Tax  H  cjiéjiaji  proprio  così  ha  fatto 

jierxó  facile 


—  Ha^éiccb,  Hxo  no  KpàflHeft 
Mépe  Tbi  B  HàuieH  ceMbé  ne  6y- 
Aeuib  KypHXb. 

—  H  xÓHce  xaK  AyMaio.  3  6pó- 
CHJi  KypHXb  ro;i  nasaa. 

Vocaboli 
HaAésiTbCfl  sperare 

no  xpàHHeif  Mépe  almeno,  per  lo  meno 
B  nàuieu  ceMbé  nella  nostra  famiglia 
dpócHTb  xypHTb  smettere  di  fumare 
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LEZIONE  28 


-  Grammatica  - 

L  II  dativo  con  la  preposizione  k  e  il  genitivo  con  la  preposizione  ot  per 
indicare  la  direzione, 

2.  Il  dativo  con  le  parole  CKyMHO,  npHWTHo,  xpyAHo,  ecc. 

3.  Significato  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli  di  aspetto 
perfettivo  al  futuro. 

4.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  BepHyxb. 

5.  Il  verbo  xoAuxb. 


B  BOJlbHI^UE. 

ALL’OSPEDALE 

Ha  ApyrÓH  AeHb  Kàpjio  TÓ>Ke  HVBCTBOBaji  ceÓM  njióxo  h  Bé^epoM 
y>Ké  6biji  B  óojibHHue.  Bpaq  cnpocHJi  y  Hcró,  kbk  eró 
HMH,  CKÓJibKo  eMy  jieT,  oTKyAa  oh  npHéxaji,  FIotóm  ocMOTpéji  eró 
H  cnpocHJi.  óbiBàjiH  jiH  y  nero  pàHbme  npHcxynbi  anneHAnUHTa. 
Kàpjio  oTBéTHJi,  MTO  opHCTyn  anneHAHUHxa  y  Heró  6h]jì  xó.ibKo 
ojxm  paa. 

—  A  MCM  Bbi  óojiéjiH  eiué?  —  cnpocHJi  Bpan. 

—  H  wàcTo  óojiéji  rprinnoM  h  aHFHHOH. 

—  CeróAHH  Mbi  cdéAaeM  aHÓJiHSbi  h  uannèM  roiÓBHTb  sac  k 
onepauHH.  OnepàiiHH  6^dem  sàBTpa. 

rioTÓM  Kàpjio  cnpocHji  y  Bpa^à,  cKÓJibKo  ctóht  onepàuHH.  Bpan 
CKaaàji  eMy,  ^to  b  CoBéTCKOM  Coibae  MeAHUHHCKa5i  nÓMoiUb  éec* 
njiàTHan. 


nOCJlEiOnEPAUHH. 

DOPO  L’OPERAZIONE 

Ceró;iH5i  b  òojibHHuy  k  KdpAO  npHuijiH  ero  ;ipy3bH  —  Hia^ibHH- 
CKHe  TypHCTbi.  Ohh  ysHàjiH,  mto  eMy  cAéjiajiH  onepauHio  h  mio  oh 
Hax(5;tHTCH  b  6ojibHHUe.  Bpaq  paapeuiHji  hm  npHHTii  k 

—  SApàBCTByfi,  ;ioporÓH  Kàpjio!  KaK  XBoé  s^opoBbe? 

—  CnacHÓo,  H  qyBCTByio  ceèn  ymè  jiyqme. 

—  Tbi  yyaè  xóduuih? 

—  Hex,  MHe  emè  nejiban  xodAntb,  Bpa^  MHe  He  paspeiiiaer.  3 
AÓjDKeii  jieHcàxb  emè  nnib  jinefl.  PaccKa>KHTe,  KaK  Bbi  npoBÓAHxe 
BpéMH  B  MocKBé?  Fac  Bbi  6biAH  cerÓAHH? 
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—  CerÓAHH  Mbi  nóexajiH  bo  ABopéu  nHOHépoB  h  ocMàipHBajiH 
ero  Bcè  yTpo.  Mbi  yBH;xe;iH  xaM  MHÓro  HHTepécHoro.  B  ;iBa  naca 

Mbl  eepH^AUCò  AOMÓH. 

—  A  ^TO  Bbi  óydeme  déAanib  aàBxpa? 

—  SàBTpa  yxpoM  mu  noédeM  na  craAHÓH  HMean  JléHHHa  h 
6j;deM  ocMdmpusanib  ero  jio  oSé^a.  TaM  mbi  ysàdUM  craAHÓH 
H  JlBopèu  cnópra,  óaccéHH.  B  ABa  naca  Mbi  eepHèMCH  aomóh, 
a-  noTÓM  npudèM  k  me6é.  A  qxo  tm  AéJiaeiub?  Te6é,  HaBépHoè, 
óqeHb  CK^wo  3Aecb? 

"  —  Hex,  MHe  m  ó^enb  ctcj^^HO.  H  cMOxpiò  >KypHàjibi,  cjiymaio 
pàAHo,  mrràìo.  V  mchh  ecxb  HHxepécHaa  pyccKan  KHÓra,  h  h  y>Ké 
npoHHxàji  HeMHÓro.  9ro  He  JierKÓ,  ho  h  Kà>KAbiH  A^Hb  6j^dy  Hu- 
mdmb  HécKOJibKo  cxpaHHU.  A  hoxóm  MHe  HàAO  eapn^mb  eé  b  6h6- 
jiHoxèKy. 

—  Mbi  npHHecjiH  xe6é  CBé>KHe  HxajibHHCKHe  raséxbi. 

—  CnacHÓo.  H  npommàto  hx  sàBxpa. 

Hépe3  nojinacà  Mbi  cnpàiuHBaeM  Kàpjio: 

—  Tbi  He  ycxàji?  Te6é  m  mpyòHO  roBopHXb? 

—  Ab,  H  ycxàji  neMHÓro. 

—  TorAà  Mbi  vxóahm. 

—  MiUe  ótitAO  npuAmuo  sac  BHAexb.  ripiixoAHxe  sàBxpa,  écjiH 
y  Bac  6^dem  BpéMH. 

—  XopoiHÓ.  Mbi  npudèM  aàsxpa.  JXo  cbhabhhr. 


Mépea  Hac  Bbi  Bbìnbexe  àxo  JieKapcxBO. 

Hépea  nojinacà  Mbi  cnpàmuBaeM  KàpJio,  ne  ycxàji  jih  oh. 
nócjie  onepàuMH  b  óo.nbHHuy  k  Kàpjio  npHiujiH  ero  Apy3bH. 

1>  La  preposizione  népes  si  usa  con  le]  parole  che  indicano  una 
S  misura  di  tempo  (MHHyra,  nac,  ACHb,  HeAéJiM,  Mécsm,  foa,  ecc.) 
<  mentre  la  preposizione  nócjie  si  usa  con  le  parole  esprimenti 
>  un’azione  che  si  protrae  per  un  determinato  periodo  di  tempo 
)  (onepàu,H$i,  ypÓK,  o6éAt  KOH4épT,  cneKxàKJib,  ecc.). 


Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  KaK  qyBcxBOBaji  ceÓH  Kàpjio  Ha  Apyrófi  a^hb? 

2.  4x0  cnpocHji  y  nero  epaq  b  óojibHuue? 

3.  4eM  Kàpjio  óojiéji  panbuie? 

4.  KoxAà  AOJDKHà  6biTb  onepàu^HH? 

5.  Kxo  npHiuèji  K  HeMy  b  óojibHHuy  nócjie  onepàuHH? 

6.  4X0  BHACJIH  B  MoCKBé  erÓ  APySbH? 

7.  4x0  OHM  óvAyx  Aéjiaxb  saBxpa? 

8.  4x0  ApysbH  npHHecjiH  Kàpjio? 

9.  KoxAà  OHH  npHAyx  einé? 
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OIK^M  TbI  HflEUib? 
DA  DOVE  VIENI? 


—  3;ipàBCTByH!  OTKy;ia  tu  Hj^èujb? 

—  H  my  otti  epand- 

—  Tbi  eójicH? 

—  Hei,  cemàc  h  ^ysciByio  ceÓH  y}Ké  xopouió,  ho  sì  6uji  OójieH. 

—  A  HTO  C  TO6ÓH  ÓblJIO? 

—  y  MeHH  óbiJià  aHrHHa. 


Tu  óójieH? 
Onà  OoJibHà. 

OhH  ÓOJlbHbl. 


Masch. 

SÓJieH 

Femm. 

ÓOJIbHà 

PI. 

ÓOJIbHbl 

Vocaboli 


a  aHàjiH3  analisi 

aHfMHa  tonsillite,  angina 
6  óaccéHH  piscina 

6ecnjiàTH|biH,  -an,  -oe»  -uè  gratis 
ÓHÓJiHoréKa  biblioteca 
6ÓJieH,  6ojibHà,  6o;ibHU  (sono,  sei, 
ecc.)  malato 

6oJiéTb  essere  ammalato 
óoJibHHua  ospedale 

B  BcpHVTb  (perf.  di  eosBpaiuàTb)  re¬ 
stituire,  rendere 

BepHVTbCB  {perf.  di  BOSBpau^àTbcsi) 
tornare,  ritornare 

A  /iBopéA  nHOHépoB  Palazzo  dei  pionieri 
fleopcA  cnópra  Palazzo  dello  sport 
ao  prep.  {+ gen.)  fino  a 
3  3AopÓBbe  (solo  sing.)  salute;  kbk  tboc 
3AopÓBbe?  come  va  la  tua  salute? 
M  MeAMUHHCKlHH,  «asì,  -OC,  -MC  me¬ 
dico;  Mej^HuuHCKafi  nÓMOiAb  assi¬ 
stenza  medica 


H  Ha  ApyrÓH  AeHb  il  giorno  seguente 
0  ocMOTpéxb  (perf.  di  ocMàTpHBaib) 
osservare,  visitare 
OT  prep.  {+ gen.)  da;  or  spana  dal 
medico 

n  nHOHép  pioniere 
nojinacà  mezz'ora 

p  pa3peui(iTb  {perf.  di  paspemàrb) 

permettere 

c  CBéacjHH,  -aa,  -ee,  -He  fresco 
CAeJiatb  {perf.  di  AéJiatb)  fare 
CKyHHO  si  traduce  col  verbo  an¬ 
noiarsi;  MHe  CKyHHO  mi  annoio 
CTa;iHÓH  (pr.  he  cxa^nHÓHe)  stadio; 
cxaAHÓH  HMeHH  JléHHHa  stadio 
Lenin 

cxpaHHAa  pagina 
T  xpyAHO  è  difficile 
y  yBMACXb  {perf.  di  BHACxb)  vedere 
y3Hàxb  {perf.  di  anaxb)  sapere 


MeAHL(MHCKaH  nÓMOlUb  assistenza  medica 
MHÓro  HHTepécHoro  molte  cose  interessanti 
Ha  apyróii  a^Hb  il  giorno  seguente 
roTÓBHTb  K  onepài^HH  preparare  pei^iloperazione 
Kan  TBoe  SAopÓBbe?  (ìlome  va  la  tua  salute? 

Hto  c  T06ÓH  6uao?  —  y  MeHH  óbiaà  anriÌHa.  Cosa  hai  avuto? 
—  Ho  avuto  una  tonsillite. 
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jierKÓ 


TpyAHO 


- Verbi - - 

PASPEinHTb  II  (KOMy?  +  inf.)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 

rOBOPfiTb. 

OTBÉTHTb  II  (k  0  M  y  ?  m  1 0  ?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  FIE- 

PEBOZfflTb,  alternazione  T  |1  H,  accento 
costante* 

BOjlÉTb  II  (hcm?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  HMÉTb. 

BEPHVTb  I(4T0?  KyAà?  KOMy?)  vedere  la  coniugazione  di  questo 

verbo  nella  sezione  c  Grammatica  » 
HAHATb  I  (q  T  0  ?  oppure  -f  r^/.)  si  coniuga: 

H  HaqHy  mw  Ha^nèM 

TH  HauHèuib  Bbi  HaMHère 

OH  HaHHéT  OHH  HaHHyt 

Passato:  HàMaj!,  Haqajia»  HaMa;i|o,  -h 
nPHHECTH  I  (hto?  Ky^à?  xoMy?)  si  coniuga: 

H  npHHecy  mw  npHHecéM 

Tbi  npHHecéiub  Bbi  npHHecéte 

OH  npHHecéT  ohh  npHHecyr 

Passato:  npHHéc,  npHHec;i[à,  -ó,  -h 


Aspetto 

imperfettivo 

Aspetto 

perfettivo 

BHA^Tb 

3HaTb 

AéjiaTb 

paapeuiàTb 

yBHAeTb 

ysHàib 

CA^Jiaib 

paapeuiHTb 

Grammatica 

1.  Il  dativo  con  la  preposizione  k 
e  il  genitivo  con  la  preposizione  om 
per  indicare  la  direzione 

51  H;iy  K  BpaMy.  KyAà  tu  HAèinb?  —  K  Bpany. 

Bpaq  paspeuiHJi  hm  npHHXH  k  Heiwy.  npHfiTii  k  KOMy?  — 
—  K  HCMy. 
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«  Per  indicare  la  direzione  del  movimento,  oltre  alle  preposi- 
>>  zioni  B  e  Ha  (con  l’accusativo),  si-  usa  anche  il  dativo  con  la 
il  preposizione  k.  Il  sostantivo  in  questo  caso  indica  non  il  luogo, 
«  ma  la  persona  in  direzione  della  quale  avviene  il  movimento 
(domanda  KyAà?  k  KOMy?) 


K  +  dativo 


3  HAy  or  spani.  O  t  k  y  a  a  tm  HAèuib?  —  Or  Bpané. 

>>  La  preposizione  ot  col  genitivo  ha  significato  opposto  a  quello 
della  preposizione  k  (domanda  OTKVAa?). 


OT  +  genitivo 


KyAà? 

r  Ae  ? 

0  TK  y Aa  ? 

K  +  dativo 

y  +  genitivo 

OT  +  genitivo 

2.  Il  dativo  con  le  parole  CKj)HHO,  npuAmno, 
mpyÒHO,  ecc. 

Te6é  He  CKynno  sAecb? 

Mue  6ÙA0  npHflTHo  BHAeTb  Bac. 

Te6é  He  TpyAHO  rOBOpHTb? 

MHe  xójioaho. 
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Le  proposizioni  con  le  parole  cKyMHo,  npuATHo,  TpyaHo,  ten- 
<  jió,  xójiOAHO  ed  altre,  indicanti  uno  stato  fisico  o  psichico  della 
(  persona,  sono  impersonali.  I  sostantivi  e  i  pronomi  indicanti  la 
>  persona  soggetta  a  tale  stato,  vanno  al  dativo. 


dativo  4- 


TpyAHO 
jierKÓ 
npHflTHO 
■  CKyHHO 
HHXepéCHO 

xenjió 

,  XÓJIOAHO,  ecc. 


3.  Significato  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo 
e  di  quelli  di  aspetto  perfettivo  al  futuro 


Mbi  6yAeM  ocMàxpHsaxb  cxaAHÓn 
HMeuH  JléuHHa  Bcè  yxpo. 

(proseguimento  dell’azione) 

KorAà  Mbl  OCMÓXpHM  CTaAUÓH, 
Mbl  noéACM  AOMÓH. 

(azione  compiuta) 

H  KàjKAbih  AfiHb  6yjiy  HHxàxb 
HéCKOJIbKO  CXpaUHU. 

(azione  che  si  ripete) 

51  npOHHxàio  raaéTbi  saeipa. 

(azione  compiuta  che  avviene  una  sola 
volta) 

I  verbi  di  aspetto  imperfettivo  indicano  al  futuro, 
c  così  come  al  passato,  il  proseguire  o  il  ripetersi  di  un’azione. 

?  I  verbi  di  aspetto  perfettivo  indicano  al  futuro,  così 
>  come  al  passato,  un’azione  compiuta  o  che  avviene  una  sola  volta. 


4.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  eepnjftnb 


BepHyxb 

H  BepHy 

Mbl  BepnèM 

TU  BepHèlUb 

Bbi  BepHèxe 

OH  BepHCT 

OHH  BepHyX 

1^  1.  I  verbi  del  tipo  di  aepHyxb  appartengono  alla  I  coniugazione, 
c  2.  Al  presente  si  conserva  il  suffisso  -h-  dell’infinito. 

>  Al  passato  alcuni  verbi  conservano  il  suffisso  -Hy  dell’infinito: 
S  (BepHyjica)  mentre  altri  lo  perdono  (npHBbiKHyxb  «abituarsi?, 
(  npHBUK,  npHBMKJlja,  -o,  -h). 

;  3.  L’accento  è  costante. 

S  Molti  verbi  russi  in  -Hyxb  si  coniugano  secondo  il  modello  del 
\  verbo  sepHyxb. 
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5.  11  verbo  xoddmb 


H  J1K)6jIIÒ  XOAHTb. 

Tbi  y»é  xÓAHuib? 

Her,  MHe  emé  nejibSH  xoAHXb. 

y  II  verbo  xoAHXb  può  indicare  il  movimento  in  generale  oppure 
la  capacità  fisica  al  movimento. 


ESERCIZI 

1.  Scrìvere  al  posto  dei  puntini  le  preposizioni  necessarie: 


1.  ^  HAy  K  Bpaqy. 

2.  TéxHHK  npHUièji 

K  HH>KeHépy. 

3.  Tbi  éA^uib  K 

Gpàry? 

4.  Kàpjio  HAèx  K 

cecTpé, 

5.  rioHAéM  cerÓAHH 

K  o'my, 

6.  ràjiH  Ha  KaHH- 

Kyjibi  xóqex 
éxaib  K  MàMe. 

7.  KyAà  Tbi  éAeiHb? 

—  K  TOBàpH- 

my. 


H  6biJi  ...  Bpanà. 

Oh  AÓJiro  6biji  ...  hh- 
H^enépa. 

CKÓ.nbKO  AHefi  tw.  6y- 

AeiHb  >KHTb  ...  6pà- 
Ta? 

Oh  6biji  ...  cecxpbì 
Becb  Béqep. 

Mbi  6yAeM  o6éAaxb  ... 
oxuà. 

Bce  KaHHKyjibi  ona 

òyAex  >KHTb  ...  Ma- 
Mbl. 

r^e  Tbi  6bLl? — ...  TO- 
BapHiii,a. 


51  yuiéji  ...  Bpanà. 

...  HH}KeHépa  OH  yméJi 

B  Asa  naca. 

Kor^à  Xbi  EepHeiiibCH 
...  Cpàxa? 

cecxpbì  KàpAO 
yiuèji  nÓ3AHO. 

Kor^à  Mbi  BepHéMCH 

...  oxuà? 

Onà  BepHéxcH  ...  Mà- 
Mbi  B  (J)eBpajié. 

OxKVAa  xbi  HAèmb?  — 
...  TOBàpHiua. 


2.  Rispondere  alle  domande: 

1.  3hmóìì  6pax  ésAHJi  b  Khcb  k  APyry.  OxKVAa  ópax  BepHvACH 
qépea  abc  HCAéJiH? 

2.  Oh  qàcTo  xóahx  k  Tane.  OxKVAa  oh  EosBpamàexcH  EéqepoM? 

3.  Ohh  nouiJiH  K  AHpéKXopy.  OxKVAa  ohh  npHiuJià? 

4.  FajiHHa  HBàHOBHa  és^Hx  k  cb'my  b  Bany  KàH<AbiH  roA.  OxKVAa 
OHà  BOSBpaiuàexcH  óceHbio? 


3.  Scegliere  il  verbo  neiraspetto  corrispondente  al  senso  della  frase: 


Mbl  peiHHJIH,  HTO  B  3X0  BocKpecéHbe 
PlropH  B  rÓCTH. 

Mbl  qàcxo  ...  Bac  b  tócth. 


óyueM  npHrjiamàxb 
npHXjiacHM 


51  ...  éxy  cTaxbiò  Becb  Béqep. 
Mépea  ABa  ahh  h  ...  eé. 


6yjiy  HHxàTb 
npoqHxàio 


KoxAà  Bbi  ...  KHHry,  noKancrixe  eè  mhc. 
Bbl  AÓJirO  ...  KHHXH? 


óyAexe  BbióHpàxb 
Bbióepexe 
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Ohó  ...  sànie  nHCbMÓ  «lépea  naxb — mecTb  fiyflyr  nojiyqàtb 

AHefi.  no.nyqaT 

CeAqàc  ohh  ...  niicbMa  ne  xaK  qàcTO,  ksk 
pàHbiue. 

4.  Scrivere  ai  posto  dei  puntini  i  pronomi  personali  nella  forma  dovuta: 

1.  B.jiaroflapHM  sac  aa  óecéfly,  ...  6w.no  óqeHfa  HHTepécHO. 

2.  Hàflo  aaKpbiTb  okhó,  ...  xójioaho. 

3.  ...  He  Tpj'flHO  OTseqàTb  na  Bonpócu  no-HTaJibHHCKH. 

4.  ...  óyflex  ÓHeHb  npHHXHO  ysHAexb  sac. 

5.  ...  He  xpy.ziHO  oxKpwxb  usepb? 

6.  ÉcjiH  ...  xóJioflHO,  noéfleM  na  inexpó.  —  Hex,  cnacHÓo,  ... 
xen.nó. 


5.  Porre  le  parole  della  colonna  dì  sinistra  nel  caso  dovuto; 


MapHH 

Hxa.nbHHeii 

Cecxpà 

Bpax 

Tana 

AHpéKXop 


3fleCb  XÓJIOAHO. 
óbiJio  HHxepécHo  Ha  séqepe. 
xpyflHo  yqHXbca  b  sxom  HHcxHxyxe. 
xenjió  B  KÓMHaxe. 

6y;tex  xaM  óqenb  Béce.no. 
npaaxHo  nosnaKÓMHXbca  c  BaMH. 


6.  Porre  al  posto  dei  puntini  le  preposizioni  népes  oppure  nóCAe: 


1.  ...  naxb  MHHyx  6yflex  nepepwB.  2.  npHxo.HHxe  k  hsm  ...  koh- 
uépxa.  3.  ...  KaHHKyji  mw  CHÓBa  (di  nuovo)  óyaeM  yqrixbCH.  4.  ... 
xpH  flHH  HaqHHàexca  Mofi  óxnycK.  5.  Oh  sbohhji  mhb  ...  pKCKypcHH. 
6.  ...  pa6óxw  OHH  xóflHX  ryjiaxb.  7.  Korflà  HaqHHàexca  Béqep?  — ... 
qac.  8.  ...  UBa  rósa  Moft  6pax  6yflex  yqaxbca  b  yHHsepcHxéxe. 
9.  Baui  óxnycK  Konqàexca  ...  ceMb  fluefl. 


7.  Rispondere  alle  domande: 

1.  Kyflà  Bbi  xóflHxe  sàBxpaKaxb?  Odéflaxb?  yjKHHaxb?  2.  C  kcm 
Bbi  odbiqHO  xónHxe  b  xeàxp?  3.  Kyflà  bw  xóflHxe  BéqepoM?  4.  Bu 
JiiòdHxe  xoAHXb  B  rócxH?  5.  Baui  Maa^uiHìi  cwh  yiKé  xó;ihx?  6.  Onà 
yacé  xÓAHx  nócJie  onepàuHH?  7.  Hxo  cKaaàji  bsm  Bpaq:  móhcho 

XOflHXb? 

8.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  le  parole  della  colonna  di  destra  nei  caso 
dovuto: 


npHxoilHxe  BéqepoM  ko  ...  . 

K  ...  npHuijiH  H3  uéxa  paóóqne. 

Kyflà  XH  Hflèujb?  —  K  ...  . 

JléxoM  a  noéfly  k  ...  na  Bóary. 
noqeMy  xw  xaK  péAKO  npaxó^Huib  k  ...? 
rioHflèM  ceróflHa  k  ...  . 

Kor^à  xw  npHéAeuib  k  ...? 


a 

HHHteHép 

yqàxejib 

Maxb 

Tana 

OHà 

MW 
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9.  Scrìvere  al  posto  dei  puntini  le  parole  della  colonna  di  destra  nel  caso 
dovuto: 


51  AÓJiro  06'bflCHHjia  r^e  HaxÓAHTCH  rocTÓHHua 

«Césep». 

Bé^epoM  OH  Bcer^à  qHxàeT  ...  HHxepécHbie  khhph. 

Tbi  AÓJiJKeH  HanHcàxb  nHCbMÓ  ...  . 

Oh  emè  ne  roBopóji  ...,  KorAà  y  nero  óyjifìT  óxnycK. 
Mbi  paccKàsbiBajiH  KaK  Mbi  paSóxaeM  h  KaK  ot- 
AuxàeM. 

CKaxcHTe  ...  Barn  à^pec. 

FaJiHHa  HBàaoBHa  noKàabiBaex  ...  cnàjibHK)  h  KyxHio. 
...  jiexKÓ  yqHXbCH  b  HHcxHxyxe. 

...  He  XÓJIOAHO  SA^cb? 

Bqepà  BéqepOM  h  aójifo  sbohha  ...  . 


xypHCT 

CblH 

Maxb 

xcenà 

oxéu 

Tana 

cocéA 

6pax 

Xbl 

TOBàpHUI. 


10.  Rispondere  negativamente  alle  domande,  utilizzando  la  parola  HUKOzàà: 


1.  KoFAà  Bbi  KaxàjiHCb  Ha  AbiHcax?  2.  Kofab  bu  éjiH  qèpnyK) 
HKpy?  3.  KorAà  bu  hhjih  éxo  bhhó?  4.  Kofah  Bbi  cjibiuiajiH  éxy 
nécHK)?  5.  KoFAà  k  bbm  npnxoAHJi  àxox  qejiOBéx?  6.  Kofab  bw 
oóéAajiH  B  éxoM  pecxopàHe?  7.  KoFAà  xe6é  AéjiaAH  onepàuHio? 
8.  KOFAà  Bbl  6blAH  B  HxàAHH? 


11.  Scegliere  dalla  colonna  di  destra  la  forma  dovuta: 

Mbi  HoéAeM  oxAbixàxb  qépea  xpn  ...  . 

CxójibKO  ...  Xbl  óyA^HJH  B  riapHHce? 

Aflxóóyc  yxÓAHT  qépea  AécHXb  ...  . 

H  nosBOHiò  xe6é  qépea  xpH  ...  . 

EMy  y»é  qextipe  ...  . 

CKÓJibKO  ...  ràjie?  —  Eft  ABaAUaxb  abb  •••  • 

SKsaMeHbi  HaqHHàioxcH  qépea  mecxHàAuaxb  ...  . 
Bpax  6yAeT  xcHXb  y  nac  AsaAUaxb  xpa  ...  . 

Béqep  Apy^^óbi  HaqHHàexcH  b  nnxb  ...  . 

B  ABa  ...  3Aecb  óyAex  HHxepécHbiH  KOHuépx. 


MécHua 

MécHueB 

MHHyxu 

MHHVX 

FÓAa 

jier 

AHH 

AHeft 

qacà 

qacÓB 


12.  Rispondere  alle  domande  secondo  il  seguente  modello: 

Modello:  Fa^  sAecb  ÓHÓJiHOxéKa?  —  H  ne  anàio,  fac  sAecb  6h- 
6.nHoxéKa. 

1.  Fag  HaxóAHxcH  óojibHHua?  2.  Ckójibko  oh  nojiyqàex  b  mòchu? 
3.  KoMy  3BOHHJI  Bpaq?  4.  y  kofó  móxcho  cnpocHXb,  FAe  HCHBéx  Kàp- 
jio?  5.  KaKHe  khhfh  HMéex  éxa  ÓHÓJiHOxéKa?  6.  KyAà  oh  KJiaAèx 
CBOH  (il  suo,  il  propFio)  nacnopx?  7.  Kofab  xboh  poahtcah  ^hjih  b 
JICHHHFpàAe? 


17-2032 
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13.  Fare  l'esercizio  secondo  il  seguente  modello: 

Modello:  H  CKasàji  efl,  kto  y  nac  Sójien.  —  H  cnpocriji  y  Heè. 
KTO  y  nac  óójien. 

1.  Oh  CKaaàji  mhc,  rjie  npo^aiÒT  khhfh  o  Teàipe.  2.  ToBàpHiu 
CKaaàji  MHe,  Korjxà  móscho  ocMorpéTb  óaccéHH.  3.  Tànn  CKaaàjia 
HaM,  KaK  sAopÓBbe  Kàpjio.  4.  CecTpà  cKaaàjia  MHe,  r^e  jie>KàT  cBé- 
5KHe  raséra.  5.  51  CKasàji  Teòé,  noneMy  tbm  6biJio  ckv^ho.  6.  Bpan 
CKflsàji  ópàxy,  FAe  naxóAHTCH  anieKa.  7.  51  cKaaàA  ópary,  fag 
MÓHCHO  KynHTb  ÓHAéXbl  B  TeàTp. 


14.  Rispondere  alle  domande,  utilizzando  nella  risposta  la  parola  KdMdbià: 

Modello:  51  xoncy  b  ÓHÓAHOxéKy  Kà>KAyio  HeAéJiio. 

1.  KaK  qàcTo  tm  xÓAHiub  b  óHÓJiHoxéKy?  2.  Kax  ^àcTo  y  nac 
óbiBàiOT  óecéAbi  o  AHieparype?  3.  Kbk  qàcTO  bh  BCTpeqàexe  Tànio? 
4.  KaK  HàcTO  MÓHCHO  npHXOAHTb  K  BaM?  5.  KaK  qàcTO  OHà  XÓAHT  B 
Teàxp?  6.  KaK  qàcro  Tbi  nojiyqàenib  nócbMa? 


15.  Scegliere  il  verbo  necessario  e  scriverlo  al  presente; 


KoHuépT  ...  b  ceMb  qacÓB. 

Cemàc  h  ...  roiÓBHTb  o6éA. 

KoFAà  ...  (|)HJibM?  HaqHHaTb- 

51  TÓJIbKO  ...  HSyqàTb  pyCCKHH  H3bIK.  HaHHHaTbCH 

KoFAà  ...  BaiiiH  KaHHKyjibi? 

Béqep  b  yHHBepcHTéxe  ...  b  BÓceMb 
qacÓB. 

Ohh  yjKé  ...  HeMHÓro  noHHMàxb  no- 

aHFAHHCKH. 


CKÓJlbKO  BpéMeHH  ...  paÓÓHHH  AGHb  HB 

aaeÓAe? 

Bbi  MÓJKexe  ...  FOBopHTb,  51  Bac  cAy-  npoAOJiJKàTb 
maio.  npoAOJDKàTbCH 

Moh  ÓTnycK  ...  MécHU. 

CTyAGHTbl  ...  paSFOBàpHBaTb. 

.  ypÓK  ...  CÓpOK  HHTb  MHHyT.  ‘ 


«Mf>i  ...'  ypói^>,  —  roBopHT.y^iHxejib. 
Cn^KTaKjiH  B  Teàipe  ...  b  AécHib. 
SKCKypCHH  CKÓpO'...  . 

Kai^HKyjibr  &  àarycTe. 


KOHqàrb 

KOHHàTbCH 
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16.  Tradurre  in  russo: 

1.  La  giornata  lavorativa  comincia  alle  otto  del  mattino. 

2.  Quanto  dura  Tintervallo  per  il  pranzo?  3.  La  madre  comincia 
a  raccontare  al  figlio  una  favola.  4.  Quando  termina  lo  spettacolo? 

6.  Stai  già  finendo  di  mangiare?  6.  Chi  vuol  continuare  a  leggere? 


17.  Porre  al  posto  dei  puntini  la  preposizione  o  (o6,  o6o): 

1.  TéxHHK  paccKàabiBaji  hbm  ...  saBÓjie,  ...  npoHSBOAHTeJibnocTH 
TpyAà.  2.  Sto  (J)HjTbM  ...  HcnàHHH.  3.  Oh  roBopnji  bbm  ...  mhc? 
4.  3  xoqy  SHaTb  ...  bccm.  5.  PaccKajKHxe  naM  ...  HràjiHH.  6.  Bpaq 
roBopHT  ...  onepàuHH. 


18.  Scrivere  al  pesto  dei  puntini  i  verbi  che  sono  tra  parentesi  al  presente: 

1.  Hépea  jiécHTb  vmyT  n  ...  (yxo^lKTb)  b  khhó. 

2.  OòbmHO  H  ...  (npHxoAHTb)  jxouófi  H3  HHCTHTyxa  B  ;^Ba  qacà. 

3.  )KypHajiHcxbi  ...  (yxoAHXb)  na  sKCKvpcHio. 

4.  Koriià  AHpèKXop  h  HH>KeHép  ...  (npHxoiUixb)  Ha  sanójx?  —  B 
BÓCeMb. 

5.  Kor;ià  Mbi  ...  (npHxoAHXb)  aomóh,  h  sbohiò  Kàpjio. 

6.  Mbi  c  MàMOH  qàcxo  ...  (yxoAHXb)  na  pa6óxy  BMécxe. 

7.  Bbi  y>Ké  ...  (yxoAHXb)?  Emè  ónenb  pano. 

8.  Kor^à  Bbi  ...  (npHxoAHXb)  c  paóóxbi? 


Bpaq: 

BojibHÓft: 

Bpaq: 


Bbl  He  JtOJIHCHbì  KypHXb,  3X0  COKpaiuàex  >KH3Hb. 

Mne  yyKé  65  jiex,  a  h  Kypiò  c  AéxcxBa  h  qvBcxByio 
ceóH  xopouió. 

Hy  BOX,  a  écjiH  6bi  Bbi  ne  KypHJiH,  bbm  6bijio  6bi  yyaè 
80  jiex. 


Vocaboli 

coKpaiuàxb  ridurre,  accorciare 
dojibHÓH  agg,  sosr.  (gen.  óojibHÓro) 
malato 

AéxcTBO  fanciullezza 

écjiH  6bi  Bbl  He  KypHjiH,  BaM  6ujio  6bi 

y*é  se  voi  non  fumaste,  avreste  già 


V 
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LEZIONE  29 


- -  Grammatica  - - 

1.  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale.  11  genitivo. 

2.  Il  genitivo  dopo  i  numerali  e  dopo  le  parole  mhófo,  Màjio,  cKÓJibKO, 

^  HécKOJIbKO. 

3.  Declinazione  degli  aggettivi  con  tema  duro  e  con  tema  in  r,  k,  x,  al 
singolare. 


rVM  (rOCyMPCTBEHHbIft  yHHBEPCÀJIbHWfi  MArA3rtH). 

GRANDI  MAGAZZINI  DI  STATO 

Cerójxm  Kàp™  h  MàpHO  peuiHJiH  noryjiwTb. 

—  llOH/téM  nOCMÓTpHM  MOCKOBCKHC  MaraSHHbl,  —  npejtJIOJKHJI 

MàpHO. 

—  B  MocKBé  MHÓzo  MazaaÙHOB? 

—  KoHéqHo,  MHÓro.  Ho  mbi  noH;iéM  b  FJ/M.  Oh  HaxÓAHTCH  Ha 
KpàcHOH  njiómajiH,  pà^oM  c  HcmopùnecnuM  MyaéeM.  B  stom  Ma- 
rasHHe  móhcho  KynHTb  Bcè:  h  npo;iyKTbi,  h  o;ié>K;iy,  h  óóyBb,  h 
MHÓFHe  jipyrHe  xoBàpbi. 

Kàpjio  HyjKHà  óbiJià  xenjian  MexoBàn  mànKa,  a  MàpHO  xoxéji  Ky- 
nwTb  cyaeHHpbi.  KpÓMe  xoró,  ero  HHXepecoBàjio,  qxo  noKynàiOT 
MOCKBHqH,  CKÓJIbKO  CXÓHT  OJXéwiJXa,  ÓÓyBb,  npOAyKXbl. 

B  MarasHHe  ohh  cnaqàjia  KynwjiH  cyBeHwpbi,  a  hoxóm  peuiHJiH 
nocMOTpéTb  MyoKCKjfto  H  oicéHCKyH)  Koxópan  npo^aèTcn 

B  r^Me.  B  oxjtéjie  oicéHCKOà  OAé>KJ^bl  ohh  ysHjtejiH  njiàxbH  h  najib- 
TÓ.  Ohh  nocMOTpéjiH  uèCKOAbKO  riAdmbee.  Hm  ocóóeHHo  nonpa- 
BHjiHCb  jXBa  HinàxbH  —  csémAO-cépozG  h  nèpuozo  uaéxa.  SAecb 

6bì JIH  xàKH<e  HCéHCKHe  KOCXlOMbl. 

B  oxAéjie  MyoKCKÓu  0Aé>KAbi  Kàpjio  h  MàpHo  peujHJiH  cnaqàjia 
Bu6paTb  uiànKy  aJih  Kàp.no.  Ohh  nonpocHJiH  noKaaàxb  hm  HèpHyto 
MexOB^H)  mànKy.  Ho  onà  óbijià  Ma;ià,  h  Kàpjio  ne  Kyrniji  eè.  Oh 
nocMOxpéji  emé  uécKOAbKO  ludnOK,  ho  ohh  eMy  ne  noHpàBHjiHCb. 

B  oxAÓJie  MyHCCKÓH  OAéHCAbi  npoAaiòx  xàn^e  My>KCKHe  najibxó 
H  KocxioMbi.  Bbiòop  óqeHb  óojibmÓH.  A  pà^oM  pyóàmKH,  ràjicxyiCH 
H  iHàpc})bi.  Ohh  nocMoxpéjiH  HécKOAbKO  py6àtueK  h  zàAcmyKOe. 

—  Kàpjio,  xbi  aaóbiji,  qxo  xe6é  HyHceH  xènjibiH  iHap(|)?  HocMOxpH, 
ecTb  ÓqeHb  KpacHBbie  màpcfibi. 

Ohh  nonpocHJiH  npoAaBmnuy  noKaaàxb  hm  MyjKCKÓfl  mapc}).  Onà 
noKaaajia  hm  tuecntb  uiàp^OB  pàaHoro  usexa. 
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—  Te6é  H^éT  KopH^HeBbifi  UBei,  —  cKaaaji  Mapno. 

H  Kàpjio  Bbiópaji  iiiap4)  ceémAO-KOpÙHHeeozo  uBéra.  Ohm  sa- 
njiaTHJiH  sa  uiapcj)  h  noiiiJiH  ocMàTpHBaTb  MarasHH  AàJibuie. 


L  CerÓAHH  Kàpjio  h  MapHo  peuiHjiH  noryjTHTb. 

MàpHo  xoxéji  KynHTb  cyBeHripbi. 

B  3T0M  MarasHHe  móxcho  KynuTb  Bcé. 

Ì(  Dopo  i  verbi  xoréxb,  MOHb,  peuiHXb,  npocHXb  e  dopo  le  p^- 
?  role  HàAO,  HyjKHO,  móxcho,  vengono  più  di  frequente  usati  i  verbi 
\  di  aspetto  perfettivo. 


2.  Pbaom  npoAaiÒT  pyóàuiKH, 

ryM  HaxÓAHTCH  p]ÌAOM  C  HcXOpMMCCKHM  MyséCM. 


PflA^M  C  -\-c2iSO  istrumentale 


^  Non  confondere  Tavverbio  p^aom  con  la  preposizione  pflAOM  c 
^  dopo  della  quale  si  richiede  il  caso  istrumentale. 


Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  Hto  peuiHjiH  nocMotpéxb  cerÓAHH  Kàpjio  h  MàpHO? 

2.  Hto  Hy>KH0  6bijio  KynHTb  Kàp.Jio?  A  MàpHo? 

3.  KyAà  OHH  noiujiH? 

4.  Mto  xaKÓe  ryM? 

5.  Ta^  oh  HaxÓAHTCH? 

6.  Mto  HH’PepecoBajio  MàpHO? 

7.  Hto  mójkho  KynHTb  b  F^Me? 

8.  Hto  KynHji  MépHO? 

9.  Mto  OHH  BHAeJifl  B  oTAéjie  jKéHCKoft  oAéJKAbi? 

10.  Mto  tbm  ocóóchho  hm  nonpàBHJiocb? 

11.  Mto  OHH  BbiÓHpàjiH  AJi^  Kàpjio? 

12.  Kàpjio  KynHJi  luànKy?  TloHCMy  ne  Kynnji? 

13.  Mto  npoAaiÒT  b  oTAéjie  ivty>KCKÓH  oAéJKAbi? 

14.  Mto  noKasàjia  hm  npoAaBiufea?^ 

15.  KaKÓro  UBéxa  mapcj)  Bbìópaji  Kàp^?  FIoneMy? 
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B  ÓTflÉJIE  ÓBVBM.  NEL  REPARTO  CALZATURE 


rioKynàTeJib: 

npo;;aBéu: 
noKy  nàTe  Jib: 
npoj^aeéu: 
noKynàxeJib: 

npoj^aBém 

noKynàxejib: 

npoj^aBéu: 

noKvnàxejib: 

npoAaBéu: 


noKa>KHxe,  nojKàjiyiicxa,  sidunne  KopHqHeBbie  6o 

XHHKH. 

KaKóii  pasMép  bbm  HyjKCH? 

CópoK  népBbiH. 

Box  xopóuiHe  òoxHHKH,  yji^óóHbie  h  KpacHBbie. 

Ho  3XH  ÓOXKHKH  MHO  HeMHÓrO  BeJlHKH.  IlpOLUy  BBC 
noKasàxb  mhc  jipyryio  nàpy. 

HomàjiyHcxa. 

Ckójibko  ohh  cxóhx? 

AsaAuaxb  nnxb  pyójiéfi. 

H  noKynàio  hx.  Mne  Hy>KHbi  xàK>Ke  cBéxjibie  Jiéx- 
Hne  xy(|)jiH. 

y  Hac  ecxb  cBéxjibie  xvòjih,  ho  hbx  Bamero  paa- 
Mépa. 


Mhc  HyjKCH  map4),  a  Kapjio  HyiKHà  xènjiaa  iiiànKa. 
BaM  HyjKHO  jiéxHee  najibxó? 

Mne  HyjKHbi  jiéxHHe  Ty4)jiH. 


Masch. 

Hy}KeH 

Femm, 

Hy^Hà 

Neutro 

Hy^HO 

PI. 

Hy^KHbl 

Vocaboli 


6  6;iy3Ka  (gen.  pi.  6jiy30K)  blusetta, 
camicetta* 

60THHKH  pi.  (sing.  ^othhok;  gen. 
pi.  60THHOK)  scarpe 
B  sejiHK»  BCJiHKlà,  -ó,  -H  è  grande 
Bu6op  {solo  sing.)  scelta 
r  ràJicTyK  cravatta 

ryjVl  (FocyAàpcTBeHHufi  ynHBep- 
cajibHufi  MarasHH)  Grandi  magaz¬ 
zini  di  Stato 

«  xcéHCKlHfì,  -aji,  -oe,  -hc  femminile, 
da  donna 

3  3a  prep.  (+acc.)  qui:  per 

5a6uTb  {perf.  di  3a6iiiBaTb)  dimen¬ 
ticare 


3  aanjiaxHTb  {perf.  di  njiarurb)  pa¬ 
gare 

H  HATH  qui:  star  bene,  andar  bene 
HCTOpHHeCKfHH,  -ail,  -OC,  -He  storico 
K  KopHHHeBibiM,  -aH,  -OC,  -bie  marrone 
KOCTIOM  abito 

KpÓMe  Toró  oltre  a  ciò,  inoltre 
M  Maji,  Majià,  Majió,  MaJiu  è  piccolo 
MexoB[ÓH,  -àfl,  -óe,  -we  di  pelliccia 
Mya(CKlÓH,  -a»,  -óe,  -He  maschile, 
da  (per) 'Uomo 

H  Her  Bàiuero  paaiviépa  non  abbiamo 
il  vostro  numero 

Hy)KeH,  HyJKHà,  HyxHO,  nyiKHU  è 
necessario 
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0  ó6yBb  f  (solo  slng.)  calzature 

oiiéiKAa  (solo  sing,)  vestiario,  indu¬ 
menti 

oTjiéji  reparto,  sezione 
n  nàpa  paio 

njiàTbe  abito,  vestito 
noKasàTb  (perf.  di  noKasbiaaib) 
mostrare 

noKynàxejib  m  acquirente,  rnmpra- 
tore 

npeAJio)KHTb  (pcrf.  di  npeAJ^araib) 
proporre 

npoAaBàxbCfl  vendersi 
npoAaeéu  (gen.  npoAaBua,  pi.  npo- 
AaBUbi)  venditore,  commesso 
npoAaBUj,Hua  commessa 
npocMXb  chiedere,  pregare 
p  pa3Mép  misura,  numero 


p  pà3H  uìff  -a»,  -oe,  -bie  diverso, 
differente 

pySàujKa  (gen.  pi.  pySàuieK)  cami¬ 
cia 

pBAOM  c  (  +  t57r.)  vicino  a,  accan¬ 
to  a 

C  CBéxjlO-KOpMHHCBblH,  -a»,  -OC,  -bie 

marrone  chiaro 

cBéxjio-céplbiM,  -a»,  -oe,  -bie  grigio 
chiaro 

cyBCHup  ricordo,  souvenir 
T  xoBàpbi  pi.  (sing.  xoBàp)  merci 
xy(j)JiM  pi.  (siiig.  xy(J)vTJ!)  scarpe 
U  user  (pi.  UBexà)  colore 
lU  uiànna  (gcn.  pi.  luànoK)  cappello, 
berretto 
mapi})  sciarpa 

M)  K)dKa  (gen.  pi.  iò6ok)  gonna 


MHe  HAéi  mi  sta  bene 

MHe  MaJi  (ivtajià,  Majió,  Majibi)  c  piccolo  (piccola,  sono  piccoli) 
per  me 

MHe  BejiHK  (eejiHKà,  BejiHKÓ,  bcjihkm)  è  grande  (sono  grandi) 
per  me 


MHe  MBJI  KOCTIÒM 


MHe  BeJlHK  KOCTIÒM 


Verbi 


PEUIrtTb  II  (m  X  o  ?  oppure  +  inf.) 
nPE;iJ10>KrtTb  II  (k  0  M  y  ?  ut 


vn 

0?)J 


npocMTb  li  e  nonpocHTb  ii 

(uTo  yKoró?  oppure  k  o  r  ó  ? 
+  <■«/•) 


si  coniugano  secondo  il  modello  di 
rOBOPMTb. 

si  coniugano  secondo  il  modello  dd 
verbo  OEPEBOZlHTb,  alterna-  . 
zione  C  II  IH,  accento  mobile. 


nOKASAlb  I  (k  o  M  y  ?  M  X  o  ?)  si  coniuga  come  il  verbo  CKABÀTb  (ved, 

pag.  243). 


BBIBPATb  I  (uxo?) 
3ABBITb  I  (uxo?) 


si  coniuga  come  il  verbo  BPATb  (ved,  pag.  1T3). 
si  coniuga  come  il  verbo  BbITb  (ved,  pag.  174). 
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Aspetto 

imperfettivo 


Aspetto 

perfettivo 


njiaxHTb  3an*;iaTHTb 

noKasbiBaTb  noKaaàxb 

npocHTb  nonpocHTb 


Grammatica 

1.  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale 
Il  genitivo  (domanda  kozó?  hczó?) 

B  MocKsé  MHÓro  MarasMHoe. 

Ohm  nocMoxpéjiH  HécKOjibKo  njiàxbeB. 

Kàpjio  nocMoxpéji  nécKojibKo  luànoK  h  pySàuieK. 


Nominativo 

singolare 

Genitivo  plurale^ 

Maschile 

MarasHH 

yMHxejib 

Bpaq 

Myaéft 

MarasHHOB 

yMHxejiéii 

Bpa^éii 

MyaécB 

Femminile 

>KéHUI.HHa 

iiiànKa 

SeMJIH 

njiómajtb 

JKéHUXHH 

uiànoK 

seMéJib 

njicma^éH 

Neutro 

CJIÓBO 

MÓpe 

3;^àHHe 

CJIOB 

Mopéiì 

SABHHH 

1  Qui  sono  riportate  le  principali  desinenze  dei  sostantivi  al  genitivo 
plurale.  Per  le  rimanenti,  ved.  «Appendice»,  pag.  346. 
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I  sostantivi  maschili  hanno,  quindi,  al  genitivo  plurale  le 
seguenti  desinenze: 

-OB  dopo  le  consonanti  dure 

-Etìi  dopo  le  consonanti  dolci  e  le  jk,  m,  ui,  m 

-EB  per  i  sostantivi  in  -fi 


Le  desinenze  dei  sostantivi  femminili  sono  le  seguenti: 

la  consonante  finale  dura  del  tema,  per  i  sostantivi 
in  -a 

la  consonante  finale  dolce  del  tema,  per  i  sostantivi 
in  -a 

-Eft  per  i  sostantivi  in  -b 


Le  desinenze  per  i  sostantivi  neutri  sono: 

la  consonante  finale  dura  del  tema,  per  i  sostantivi 
in  -o 

-E«  per  i  sostantivi  in  -e 
-Hft  per  i  sostantivi  in  -ae 


Prestare  attenzione  al  fatto  che  alcune  volte  appare  nel  tema 
la  vocale  o  oppure  e: 

seMéjib,  ójiyaoK,  CKaaoK,  tuànoK,  pyóàmeK,  nnccM 


2.  Il  genitivo  dopo  i  numerali  e  dopo  le  parole 

MUOIO,  MÓAO,  CKÓAbKO,  UéCKOAbKO 

npoflaBuniua  noKaaàjia  naM  uiecxb  uiàp(t)OB. 

Kàp,ao  nocMOxpéji  uécKOJibKO  uianoK. 

Dopo  tutti  i  numerali  a  cominciare  da  narb  e  ad  eccezione 
di  quelli  terminanti  in  oahh,  abs,  rpa,  nerbipe,  i  sostantivi  van¬ 
no  al  genitivo  plurale. 

Anche  dopo  le  parole  MHÓro,  Màjio,  CKÓjibKO,  uécKOJibKO,  i 
sostantivi  vanno  di  solito  al  genitivo  plurale. 


y  Mena  MàJio  spéivieHH. 

X  Dopo  le  parole  indicanti  quantità  i  sostantivi  che  non  sono 
X  numerabili,  vanno  al  genitivo  singolare. 
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Declinazione  degli  aggettivi  con  tema  duro  e  con  tema 
in  Zy  Ky  Xy  al  singolare 

a)  Maschile  e  neutro 

3jxech  npojxaiÒTCH  KocTiÒMbi  pàsHoro  uBéTa. 

Mbi  nonpocHJiH  nOKaaàTb  HaM  myìkckóm  mapc}). 
ryM  HaxÓAHTCH  pnjxoM  c  HcTOpMMecKHM  Myséeivi. 


Maschile 

Neutro 

Nom. 

-blft  (-ófi),  -Hft  (-ÓPl) 

-OE 

Gen. 

-oro 

Dat. 

-OMV 

Acc. 

-blh  (“Óh),  -Hh  (“Óh)  (coi  sostantivi 
inanimati)  -OFO  (coi  sostantivi  animati) 

-OE 

Istr, 

-bIM  (-MM  dopo  r,  K,  x) 

Pr, 

-OM 

b)  Femminile 

B  oTj^éJie  )KéHCKOM  o/^é>K;^bi  Mbi  yBHAejiH  njiàTbH. 

Ohm  nonpocHjiH  iiOKaaàTb  renjiyio  mànKy. 

Mbi  peujHjiH  nocMOTp-éxb  My^KCKyio  h  iRéucKyio  ojxèmjxy, 
ryM  naxÓAHTCH  na  KpàcHOM  njióiuaAH. 


Nom. 

-A51 

Gen. 

-Ofl 

Dat. 

-Od 

Acc. 

-VK) 

Istr. 

1 

-OK 

Pr. 
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ESERCIZI 


1.  Comporre  te  proposizioni,  ponendo  le  parole  della  colonna  di  destra  nella 
forma  dovuta: 


CKÓJibKO  ...  paóÓTaeT  b  stom  MarasHHe? 
HéCKOvlbKO  ...  MHe  nOHpàBHJlHCb. 

B  3TOM  rópo.ne  MHÓro  ...  . 

Tbi  KvnHJia  Màjio  ...  . 
noKa>KBTe  MHe  nécKOJibKO  ...  . 
y  MOéH  CeCTpbì  MHÓro  ...  . 

H  3HàK)  B  MoCKBé  HéCKOJlbKO  ...  . 
CKÓjlbKO  B  CCCP  ...  H  ...? 

Oh  npoMHxà.T  h  nepeBèji  nécKOjibKO  ...  . 


npoABBiUMua 

map(|) 

Myséft 

BHHÓ 

rà.ncTyK 

ó.nysKa 

óojibHHua 

Bpan,  yHHTe.ib 

CKàsKa 


2.  Porre  le  parole  in  grassetto  al  plurale.  Fare  l’esercizio  oralmente; 

1.  y  MeHH  HeT  cjioBapH.  2.  B  anTéxe  Her  jiCKapciea,  KOTÓpoe 
MHe  HyatHo.  3.  PàHbuie  y  neró  né  óbiJio  npMcryna  anneHAHUHTa. 
4.  Iter  yjiHu,bi,  rjie  h  né  6biji.  5.  y  xeÒH  hct  kh^ph  o6 

HCKyccTBe?  6.  B  ÓHó.^HoxéKe  nex  mypHàJia  «OKTHÓpb»,  7,  B  rópo^e 
nei  GaccéwHa? 


nel  caso  dovuto; 

Mbi  no3HaKÓMHcnHCb  c  ÓHeHb 
y  MeHH  HeT  ...  . 
y  BBC  HCT  ...  ? 

OhH  ÓbìjIH  B  ...  . 

Hx  ...  BOceMHàAuaxb  jiex, 

JlaBHÓ  Hè  ÓblJIO  ...  . 

H  HHTàjI  KHHry  o  ...  . 

MaTb  KynHJia  cbÌHy  ...  . 

Oh  HanHcàji  HHCbMÓ  ...  . 


HHTepéCHblfi  HeJIOBéK 
pyCCKHH  CJIOBàpb 
JIHUIHHH  Terpà^b 
HÓBan  óojibHHUa 
Bspócjian  jxoHh 
TaKÓe  npeKpàcHoe  yxpo 
coBpeMéHHbiH  xeàxp 
óéjian  pyóàiuKa 
cxàpbiH  yHHxejib 


3.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  le  parole  che  sono  nella  colonna  dì  destra 


4.  Porre  le  parole  della  colonna  di  destra  nel  caso  dovuto.  Fare  resercizìo 
oralmente.  Ricordare  che  óoAbHóiì  e  cmoAÓsan  si  declinano  come  aggettivi. 


B  KaóHHéx  spana  Bouièji  ...  . 
Bpan  ocMoxpéji  ...  . 

Mbi  xoxéjiH  noroBopHXb  c  ...  . 
Ohh  cnpàmHBaJiH  ;ipyra  o  ...  . 
Mbl  CH/téjlH  ÓKOJIO  KpOBàXH  ... 

Bcè  àxo  Mbi  npHHecjiH  ...  . 

HaKonéu  mw  boihjih  b  ...  . 

Onà  npHuiJià  h3  ...  . 

Khhh^hbih  MarasHH  pH^OM  co  ... 
Tenépb  h  y>KHHaK)  b  ...  . 

^TO  éxo?  —  5x0  ...  . 


ÓOJlbHÓH 


cxojiÓBan 
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5.  Laddove  è  possibile  sostituire  le  parole  in  grassetto  con  la  parola  uddo: 

1.  PeóéHKy  yHcé  HyxHO  jiOHCHTbCH  cnaib.  2.  Mne  nyacHW  (t)pyK- 
Tbi  H  ÓBOiixH.  3,  Cxy^énry  Hy*HO  MHÓro  ^HràTb  h  nepeBOjlHTb. 
4.  Mne  ny^nà  py^Ka.  5.  KoMy  HyjKHà  TeTpa;^b?  6.  KoMy  HyxtHbi 
HÓBbie  cjiOBapH?  7.  y>Ké  HyMHo  oCéj^aTb. 

6.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  nyo/cen,  Hyownà,  nyo/CHO,  Hyofcnù: 

1.  KaKÓH  KOCTIÒM  BaM  CBéxJIblH  HJIH  TeMHblH?  2.  Ty({)JlH  MHe 
He  H  Hx  y}Ké  KynHJia.  3»  3TOMy  6ojibHÓMy  ne  ...  onepàuHH. 
4r  rioKynàTejib  roBopHx  npo^aBuy,  hto  eiviy  ...  MàcJio.  5.  MoeMy 
MàjieHbKOMy  cbiHy  emè  ne  ...  ó6yBb.  Oh  ne  yMéei  xo^xb. 

7.  Tradurre  in  russo: 

1.  Io  abito  accanto  al  Museo  storico.  2.  Non  sapete  dove  si 
trova  il  museo?  —  Qui  accanto.  3.  Vicino  allo  stadio  si  trova  la 
piscina.  4.  11  medico  pone  sul  tavolo  la  medicina  e  accanto  la  ri* 
cetta.  5.  La  scuola  e  la  scuola  tecnica  sono  accanto  aListituto. 


8.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  una  delle  parole  della  colonna  di  destra: 


Hxo  c  xo6óh  óbìjio?  —  H  6biji  ...,  y  mchh  óbiji  npri- 
cxyn  anneH^HUHxa. 

Moh  }KeHà  ...,  y  Heè  rpHnn. 

Bbi  ...?  —  Ha,  y  mchh  HeMHÓro  6ojihx  rópjio. 

Kàpjio  Hex  B  HHCXHxyxe?  H  jxyuaìo  qxo  oh  ...  . 


óójieH 

ÓOJIbHà 

ÓOJIbHbì 


9,  Scrivere  al  posto  dei  puntini  la  parola  adatta  per  significato: 

1.  Kàn^AbiH  ...  H  ox;ibixàio  Ha  lòre.  2.  Mbi  wirièu  xe6H  Kà>Kjtbifi 
...  .  3.  Kà>KAbiH  ...  y  Hac  HÓBbifl  yqnxejib.  4.  H  CBobó^Ha  Kà>KAyK> 
...  .  5.  Mbi  éa^HM  3à  ropojt  KaxàxbCH  Ha  jibiHcax  Kà)K;toe  ...  . 
6.  Kà^JtbiH  ...  Mbi  BcxpeqàeMCH  ji.Ba-xpH  pàsa.  7.  Tejie4)ÓH  3bohht 
Kà>KAyK)  ...  .  8.  riepepbÌB  óbisàex  KàncjlbiH  ...  . 


10.  Al  posto  dei  puntini  porre  le  preposizioni  Hépes  oppure  nóCAe: 

1.  ...  He;i,éjiK)  óyAyx  sKsàMeHbi.  2.  IIohacm  ...  KOHuépxa  b  Ka(})é. 
3.  ...  ypÓKa  yqHxejib  cnpàuiHBaex,  ecxb  jih  y  nac  Bonpócbi,  4.  ... 
sàBXpaKa  mw  hacm  ryjiHXb.  5.  OosBOHrixe  MHe,  nojKàjiyftcxa,  ...  qac. 
6.  ...  MécHU  HaqHHàroxcH  KaHHKyjibi. 

11.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  sostantivi  e  i  pronomi  adatti  per  signi¬ 
ficato: 

1.  ...  óbìjio  HHxepécHo  cjiymaxb  Bac,  2.  ...  6yAex  xójioaho  b 
MocKBé.  3.  ...  óbìjio  óqeHb  Bécejio  na  KOHixépxe.  4.  ...  sAecb  >KàpKo: 
HaAO  OXKpblXb  OKHÓ  HJIH  UBepb.  5.  ...  xpVAHO  rOBOpHXb. 

12.  Scegliere  dalla  colonna  di  destra  la  forma  adatta  spiegandone  l’uso: 

...  cocéAa  ÓqeHb  xopómaa  KBapxHpa.  y  nero 

...  HeAàBHO  óbiJià  aHFHHa.  y  eró 

...  KpacHBbie  ayóbi. 

...  ópàxa  CKÓpo  óyAyx  KaHHKyjibi. 
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Bbi  He  sHàexe,  ...  CKÓpo  óxnycK?  y  Heé 

...  OTuà  ecTb  ABe  cecTpbi.  y  eè 

...  Maxb  pyccKaH,  a  oréix  HxajibHHeu. 

...  yqHxejiH  ecxb  àHXjio-pyccKHH  cjiosapb. 

...  ecxb  spéMH  noAO)KAàxb  MeHH?  y  hhx 

...  yqHxe;ia  ówjih  Bce  HyxcHbie  khhfh.  y  hx 

KoFAà  ...  óyAyT  SKsàMeHbi? 

13.  Tradurre  in  russo; 

1.  Lei  è  malata  già  da  molto  tempo?  2.  Cosa  vi  fa  male?  —  Mi 
fanno  male  gli  occhi.  3.  Che  malattie  avete  avuto  precedentemen¬ 
te? —  Spesso  mi  ammalavo  d’influenza,  4,  E  la  gola  vi  faceva 
male?  5.  Per  quanto  tempo  è  stato  ammalato? 

14.  Porre  il  verbo  al  futuro.  Prestare  attenzione  ail’aspetto  del  verbo. 

1.  Oh  npoBOAHJi  óxnycK  b  MajienbKOM  rópoAe  Ha  lòre.  2.  H  npu- 
Hflji  jieKàpcxBO  H  pano  Jièr  cnaxb.  3.  BéqepoM  oh  qyBcxBOBaji  ceóà 
jiyqme.  4.  Bce  nàuiH  xoBàpHiuH  aàBxpaKajiH  h  y)KHHajiH  BMécxe. 
5.  CKÓJibKO  BpéMeHH  npoAOJHKàfoxcH  y  Bac  KanHKyAbi?  6.  Tw  sbohhji 
AÓKxopy?  7.  Oh  HHqeró  Mne  ne  cKaaàji. 

15.  Scrivere  le  proposizioni  in  forma  negativa: 

1.  y  xeÓH  6biji  óxnycK?  2.  Bnepà  sAecb  6biJi  KOHuépx?  3.  B  Ma- 
rasHHe  ecxb  BHHorpàA?  4.  y  Bac  ecxb  cjiOBàpb?  5.  Bqepà  b  xeàxpe 
6biji  cneKxàKjib?  6.  Ha  aàBxpaK  6bijià  pbióa? 

16.  Porre  ai  posto  dei  puntini  i  verbi  CAyuiamb  oppure  CAÙmamb  al 
passato: 

1.  Tbi  BHepà  ...  pàAHO?  2.  HoqeMy  Bbi  He  ...,  qxo  oh  roBopriji? 
3.  Bbi  ...,  qxo  sàBxpa  óyA^x  aokab?  4.  51  ...,  qxo  b  Mockbò  shmóh 
óbiBàex  óqeHb  xójioaho. 


>KeHà:  Ceftqàc  h  npHroxÓBjno  y>KHH, 

HaKopMjiiò  A^xéH,  nojio)Ky 
HX  cnaxb,  norjiàncy  xboiò 
pyóàmKV,  h  mli  noiì/ièM  b 

KHHÓ. 

My>K:  Xopomó,  ho  kofab  xbi  nofl- 
Aéiub  sa  ÓHjiéxaMH? 

Vocaboli 

HaKopMMTb  dar  da  mangiare  norjiàauTb  stirare 

nojioaiHTb  cnaxb  porre  a  letto  aa  ÓHJiéraiviH  a  comperare  i  biglietti 
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LEZIONE  30 


-  Grammatica  - - - - 

1.  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale  (seguito). 

2.  Declinazione  degli  aggettivi  con  tema  dolce  e  con  tema  in  w,  h,  lu,  m, 
al  singolare. 

3.  Declinazione  dei  pronomi  possessivi  mom  (moa,  woe)  e  tboh  (tbob, 

TBOé). 

4.  Uso  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli  di  aspetto  perfettivo 
(seguito). 


MOPi  ^EHb.  LA  MIA  GIORNATA 

ilÓMa  B  HTajiHH  H  npHBbiK  BCTafiàib  pano,  a  jio>KHTbCH  cnaTb 

AOBÓjibHO  nóajiHo. 

OóbÌMHo  H  paóÓTaio  b  ^mpeunee  BpéMB,  moh  paóÓMHH  ;teHb  HaqH- 
HàeTCB  B  BcceMb  qacÓB,  nosxoMy  h  BCiaiò  b  ceMb  qacÓB  yTpà.  H  yMbi- 
Bàiocb,  OAeEàiocb,  ópéiocb.  SaBipaKaio  h  oóbìquo  b  Ka^é:  nbK)  zopH- 
Huu  HèpHblU  KÓ4:e  co  ceèjKUM  xjiéóoM.  Bo  BpéMH  aàfexpaKa  h 
qHxàio  ^mpeHHWH)  raaéxy, 

^  paóóxaio  B  pe^àKUHM  oahóh  óOAbuióù  raaéxbi.  Pe^àKUHn  na- 
xÓAHxcH  Ha  cocédneu  yjiHue,  noéxoMy  h  xo>Ky  na  paOoxy  nemnÓMo 
HHor^à  H  jKAy  MOezó  MAddtuezo  6pàxa  (bu  ero  snàexe  —  sto  Ma- 
pHo).  Oh  paóóxaex  xó>Ke  HeAaJiexó  ox  aómb. 


B  MocKBé  MOH  paóÓMHH  A^Hb  HaHHHàexcH  nÓ3)Ke,  HO  no  npHBWHKe 
H  Bcxaiò  noHXH  BcerM  b  ceMb  nacÓB. 

51  xony  paccKasàxb  bbm,  nanpHMép,  o  moSm  eHepdumeM  jxne. 
Bqepà  MHe  xó>Ke  mjxo  óbijio  Bcxaxb  pano,  noxoMV  qxo  Mbi  peiuHJin 
noéxaxb  b  Myaéft  AópàMueEo.  fi  ecmaA,  òbìcxpo  odèAcn,  yMtiiACH, 
noópÙACfi  u  nosàsmpaKaA.  B  bóccmb  qacÓB  h  6biJi  yH<é  na  bok- 
aàjie  H  BCxpéxHjicH  xaM  c  dpysbdMU-umaAb^HU^aMU.  Mbi  éxajiH  na 
sjieKxpHMKe  AÓJiro  —  noqxH  qac,  noxoMy  qxo  AópàMueEo  HaxÓAHXCH 
;i0BÓjibH0  jtaJiCKÓ  ox  MocKBbì,  B  AópàMuese  cqenb  iiHxepécHbiH  My- 
3éH.  XaM  H  paÓóxaJIH  MHÓFHe  pyCCKKe  Xy;tÓH<HHKH  H  HHCàxeJlH. 

H  Mae,  H  dpysbHM  óbuno  HHxepécHO  nocjiyinaxb  paccnàs  SKCKypco- 
BÓAa.  Mbi  c.xyinajiH  ero  c  óOAbtuÙM  yAOBÓjibcxEHeM. 

nc3cjie  SKCKypcHH  Mbi  jxójiro  ryjinjiH  b  jiecy  ÓKO.no  Mysén.  Horó- 
jia  óbunà  npenpacHan.  5lpKO  cBexHjio  cójinue.  B  Jiecy  Ha  depéebHX 
Mbi  bha^Jih  6éA0K.  Mbi  xopomó  noryjiHJiH,  a  Kor^à  ycxàjiH  h  aaxo- 
xéjiH  ecxb,  noo6éj3,ajiH  b  neóOAbtuÓM  pecTopàne  nejiajieKÓ  ox  Myaéa. 
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B  MocKBy  Mbi  BepnyjiHCb  nósj^no  BéqepoM  nOCAéòHUM  nóesjiOM^ 
51  HUKOzdd  man  uè  ycmaedA,  kbk  b  éiOT  jieHb,  noroMv  qjo  Mbi 
óqeHb  MHÓro  xoahjih  neiuKÓM.  H  npHuièji  aomóh,  noyjKKHaji  h  cpàsy 
jièr  crfaTb. 


Rispondere  alle  seguenti  domande: 

1.  Kor^à  Kàp.io  npHSbiK  BCTaBàxb  b  HràjiHH? 

2.  Kor^à  HaqHHàexcH  ero  paóóqHH  jxtnb  b  Hxìjihh? 

3.  Mxo  OH  ;iéjiaex  yxpoM? 

4.  Mxo  OH  ecx  na  sàexpaK? 

5.  Mxo  OH  HHxàex  bo  BpéMH  sàBxpaKa? 

6.  Fjie  Kàpjio  pa6óxaex? 

7.  Korjtà  HaHHHaexcH  ero  jtenb  b  MocKBé? 

8.  rioqeMy  Bqepà  oh  Bcxaji  pano? 

9.  Mxo  OH  CAéjiaJi  yxpoM? 

10.  Ky^à  OH  npnéxaji  b  BÓceMb  qacÓB? 

11.  C  KeM  OH  noéxaji  b  AOpàMueBo? 

12.  Ha  qéM  ohh  éxajiH  b  ASpàMueBO? 

13.  Ckójibko  BpéMOHH  KàpJio  H  ero  APysbH  éxalxH  b  A6pàMueBO? 

14.  r^e  HaxójtHxcH  Myaéft  AópàMueBo? 

15.  Kxo  >KHJi  H  paóóxaji  b  AópàMuese? 

16.  Hm  HOHpàBHJicH  Myaéfl? 

17.  KyAà  OHH  nouiJiH  hoxóm?  Fjte  nooóéAaJiH? 

18.  Korjtà  Kàpjio  BepnyjiCH  aomóh? 

19.  rioqeMy  oh  xan  chjibho  ycxaji? 

20.  Mxo  Kàpjio  cAéjiaji,  KorM  npHuièji  aomóh? 


flHAJIÓrM.  DIALOGHI 


1. 

—  Ibi  HHxàji  cxaxbiò  o6  HxàjiHH  b  cezódHHUiueu  raséxe? 

—  Hex,  H  euté  ne  HHxàji  cezódHHiUHtOH)  raséxy. 

—  npoHHxàH  OÓHSàxejlbHO. 

—  Ho  y  MeHH  Hex  cezódHfiuiHeu  raaéxbi. 

—  51  jtaM  xe6é  eè. 

—  H,  HOJKàjiyftcxa,  BMécxe  c  cezódHfiiUHeù  raaéxoft  Aaiì  MHe 
nocAédHuu  HÓMep  >KypHàjia  «HcKyccxBO». 


Zlaii  MHe  BMécxe  c  cerÓAHMiuHefl  raaéxoH  nocJìéAHHft  HÓMep  >Kyp- 
Hàjia  «Hckvccxbo». 


BMÉCXE  C  +caso  {strumentale 
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2. 


0 


—  ràjiH,  SApàBCTByfl!  OrKyAa  tu  H;^èllIb?  n 

—  H  óbijià  B  rocTHx  y  cmdpuieu  cecTpbu 

—  H  He  3Haji,  mo  y  reóH  ecTb  cTàpiuan  cecxpà,  h  AyMaji,  mo 
y  TeÓH  ecTb  TÓJibKo  MJiàAuiaH.  Tu  MHe  HH^eró  ne  paccKàauBajia  o 
cmdpuieu  cecrpé. 

—  Tu  BH^eji  oAHàjKAbi  MOfò  cmdpuiyfo  cecTpy.  nóMHHuib, 

KorM  TU  6biji  B  oómeiKBTHH,  OHà  paccKàsuBajia  o  noésAKe  Ha  ypàji. 

—  Tor^à  MHe  ncajib,  hto  h  ne  snaKÓM  c  meoéu  cmdpuieu  cecT- 
pÓH.  nepe^àìi,  no>KàjiyHCTa,  maoéù  cmdpuieu  cecxpé,  hto  MHe 
óqeHb  HOHpàBHjicH  eè  paccKàs. 


1,  OóuHHO  H  paóÓTafo  b  yxpeHHee  BpéMH. 
PejiàKUHH  HaxÓAHTCH  Ha  cocéAHCH  yjiHue. 

Ricordate  gli  aggettivi  che  hanno  nel  tema  la  h  dolce 


JléTHHH 

3HMHHH 

OCéHHHH 

BecéHHHH 

CerÓAHHlHHHH 

3àBTpaillHHH 

BqepàuiHHH 

yTpeHHHH 

BeqépHHÌi 

COCéAHHH 

nocJiéAHHH 

CHHHH 

2.  H  HAy  B  rócTH  k  cecipé. 

51  óhìJi  B  rocTflx  y  cecrpù. 


K  yflà? 

r^e? 

B  rÓCTH 

B  rOCTHX 

Vocaboli 


6  6éjfKa  {gen.  pL  6éjioK)  scoiattolo 
SpHTbcsi  radersi,  farsi  la  barba 
6biTb  B  rocTflx  far  visita 
B  BCTaeàTb  alzarsi 

BCTaTb  (perf.  di  BCiaBàrb)  alzarsi 
BcipéTnibCH  (perf.  di  BcrpenàibCfi) 
incontrarsi 

BHepàuiH|HÌl,  -sisi,  -ee,  -He  di  ieri 


r  ropfl4|HH,  -an,  -ee,  -ne  caldo,  co¬ 
cente 

A  aépeBO  (pi.  aepéBb»)  albero 
3  aaxoTéxb  (perf.  di  xoxéxb)  volere, 
desiderare 

3HaKÓM,  -a,  -0,  -u  si  traduce  col 
verbo  conoscere 
H  HÓMep  numero 


272 


OAéTbCii  (per/,  di  GAesàrbcsi)  vestir¬ 
si 

nepeAàìf  trasmetti 
nHcàrejib  m  scrittore 
noópHTbCsi  (perf.  di  dpHTbcn)  rader¬ 
si,  farsi  la  barba 
nóesA  treno 

noésAKa  {gen,  pi.  noéaaoK)  viaggio 
nosàBTpaKaTb  (perf,  di  saerpaKarb) 
far  colazione 
nósace  più  tardi 

nooòéAaxb  (perf.  di  oSé^aib)  pran¬ 
zare 

nocJiéanlHH,  -un,  -ee,  -He  ultimo 
nocjiyuiaxb  (perf.  di  cjiyiuaTb)  ascol¬ 
tare 

noyKHHaxb  (perf.  di  yaiHwarb)  cena¬ 
re 


n  npHBUHKa  (gen.  pi.  npuBunex)  abi¬ 
tudine;  no  npHBUHKe  per  abitudi¬ 
ne,  secondo  l’abitudine 
npoHHTàH  leggi 

C  cBé>KlHfi,  -aa,  -ee,  -He  fresco 

cerÓAHfluiHjMH,  -aa,  -ee,  -He  di  oggi 
cocéAHjHH,  -aa,  -ee,  -He  vicino,  ac¬ 
canto 

cpàay  subito,  immediatamente 
y  yMUTbca  (perf.  di  yMbiBàTbca)  lavar¬ 
si 

ycraBàib  stancarsi 
yTpeHH[HH,  -aa,  -ee,  -He  mattiniero, 
del  jjiattino:  yxpeHHee  BpéM^  mat- 
tibafà 

X  xyAfiActìHK  pittore,  artista 
3  ajieictpìi^HKa  (gen.  pi.  sJieKxpHaeK) 
treno  elettrico 

a  apKO  CBexHJio  cójiHue  il  sole  splen¬ 
deva 


OH  3HaKÓM 

egli  conosce 

OHà  3HaKÓMa 

c  KeM?  conosce 

•chi? 

OHH  SHaKÓMbI  ] 

essi  conoscono 

BCTABATb  I  \ 
yCTABATb  I  J 


- Verbi  - 

sì  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo  flABATb. 


nPHBblKHVTb  I  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  BEPHyib. 


Passato:  npHBbiK, 

npHBiÌKji)a,  -0 

BPIÌTbC5l  I  si  coniuga: 

H  6péKx:b 

Mbi  6péeMCH 

TU  ópéeuibCH 

Bbi  ópéeTecb 

OH  ópéeTCH 

OHH  èpélOTCH 

BCTATb  I  si  coniuga: 

H  BCTany 

Mbi  BCTàneM 

Tbi  BCTànemb 

Bbi  BCTàneTe 

OH  BCTàneT 

OHH  BCTànyT 

OflÉTbCfl  I  si  coniuga: 

H  o^éHycb 

Mbi  oAéneMCH 

TbI  OACHeiUbCH 

Bbl  OAéHCTeCb 

OH  o;^éHeTC5^ 

OHH  OAéHyTCH 

18-2032 
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Seguito 


VMBtTbC^l 

I  si  coniuga: 

H  yMÓlOCb 

Mbl  yMÓCMCH 

Tbi  yMÓeiubCH 

Bbi  yMÓexecb 

OH  yMÓeTCH 

OHH  yMÓlOTCH 

yCTATb  I 

si  coniuga: 

fl  ycxàHy 

Mbl  ycxàHeM 

Tbi  ycTàHeiHb 

Bbi  ycTànere 

OH  ycTaner 

OHH  ycraHyr 

Aspetto 

imperfettivo 

Aspetto 

perfettivo 

ÓpHTbCH 

BCTaBàTb 

éxaib  1 

sàBTpaKaTb 

oóé^aTb 

OjieBàTbCH 

y>KHHaTb 

yMbIBàTbCH 

ycTaBàib 

nOÓpHTbCH 

BCTaTb 

noéxaTb 

HoaàBTpaKaTb 

nooSé^arb 

OAéXbCH 

noyH^HHaxb 

yMblTbCH 

ycTàxb 

Grammatica 

\.  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale 

{seguito) 

a)  Dativo  (domanda  KOMji?  HeMjr?) 

H  MHe,  H  APysbflM  óbiJio  HHTepécHo  nocJiyiuaTb  paccKàs  3«CKyp- 
coBÓaa. 

I  sostantivi  di  tutti  e  tre  i  generi  hanno  al  dativo  plurale 
«  desinenze  identiche:  -aiw  dopo  le  consonanti  dure  e  -«m  dopo 
^  quelle  dolci  o  dopo  le  vocali. 


274 


b)  Accusativo  (domanda  kozó?  nmo?) 


B  MocKfié  Ubi  npeKpàcHwe  lUHpÓKne  yjiHuw,  HÓBbie  iio- 

Mà,  uiKÓJibi,  Mara3MHbi. 

B  .lecy  Mbi  BHjiejiH  óéjiOK. 

>>  I  sostantivi  inanimati  di  tutti  e  tre  i  generi  hanno 
ss  aU’accusativo  plurale  le  stesse  desinenze  del  nominativo  (domam 
a  da  qro?),  mentre  i  sostantivi  animati  di  tutti  e  tre  i 
Il  generi  hanno  le  desinenze  del  genitivo  (domanda  Koró?). 


c)  [strumentale  (domanda  kbm?  neM?) 

Ha  BOKSacie  H  BCTpéXHJlCH  C  Apy3bflMH-MTaJlbflHUaMH. 

>>  I  sostantivi  di  tutti  e  tre  i  generi  hanno  al  caso  {strumentale 
sS  le  desinenze  -aivm  dopo  le  consonanti  dure  e  -amh  dopo  quelle 
dolci  e  dopo  le  vocali. 


d)  Prepositivo  (domanda  zde?  oppure  O  kOm?  o  hcm?) 

Ha  AepéBbflx  Mbi  BH^eJiH  óéjioK. 

is  I  sostantivi  hanno  al  caso  prepositivo  plurale  le  desinenze  -ax 
dopo  le  consonanti  dure  e  dopo  quelle  dolci  e  dopo  le  vocali. 


Desinenze  dei  sostantivi  al  plurale 


Tema  duro 

Tema  dolce 

Nom. 

ved.  la  tavola  della  lez.  11,  pag.  100 

Gen. 

ved.  la  tavola  della  lez.  29,  pag.  264 

Dat. 

-AM 

-HM 

Acc. 

come  il  nominativo  (per  i  sostantivi  inanimati) 
come  il  genitivo  (per  i  sostantivi  animati) 

Istr. 

-AMH 

-51MH 

Pr. 

-AX 

-51 X 

18* 
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2.  Declinazione  degli  aggettivi  con  tema  dolce  e  con  tema 
in  otc,  H,  tu,  tu,,  al  singolare 

a)  Maschile  e  neutro 

51  nbK>  rOpflHHH  KÓ^e  co  CBénCHM  XJléÓOM. 

Mhì  BepHyjiHCb  nocjié^HHM  nóea^lOM. 


Maschile 

Neutro 

Nom. 

•  HA 

-EE 

Gen. 

-Ero 

Dat. 

1 

-EMV 

Acc. 

come  il  nominativo  , 
come  il  genitivo 

-EE 

Istr. 

-HM 

Pr. 

-EM 

b)  Femminile 

51  HAy  OT  CTàpuieH  cecTpbi. 

nepe^àH  CTàpuieH  cecTpé,  qTO  mhc  nonpàBHjiCH  eè  paccKàs. 
51  qnTàio  yTpcHHioio  raséTy. 

51  He  3HaKÓM  C  TBOéH  CTàpuieH  cecTpófi* 

51  paóÓTaio  Ha  cocéAHeH  yjiHue. 


Nom. 

(-AH  dopo  »,  H,  ui,  m) 

Gen. 

-Efl 

Dat. 

-Efl 

Acc. 

-K)K)  (-VK)  dopo  »,  H,  lU,  14) 

Istr. 

-Efl 

Pr. 

-Efif 

c)  Tema  in  ow,  h,  tu,  m»  Desinenza  tonica 

51  paòÓTaK)  B  pe^àKUHM  oahóh  óoJibiuóH  raaèTbi. 

Mbi  noo6éja,ajiH  b  neSojibiuÓM  pecTopàne. 

Mbi  cjiyuiajiH  ero  c  ^ojibuimm  yAOBÓJibCTBHeM. 

fi  Gli  aggettivi  di  genere  maschile,  femminile  e  neutro  con  te- 
>  ma  in  m,  h,  in,  iu  e  con  desinenza  tonica,  si  declinano  come  gli 
)  aggettivi  con  tema  duro  (ved.  pag.  266).  Gli  aggettivi  di  genere 
(  maschile  e  neutro  hanno  al  caso  istrumentale  le  desinenze  -hm  e 
\  non  -biM  perchè  dopo  jk,  h,  m,  m  non  si  scrive  w. 


3.  Declinazione  dei  pronomi  possessivi  Moù  (Mok,  Moè) 
e  meoù  (maok,  maoè) 

H  >KAy  Moeró  MJià Amerò  ópaxa. 

51  paccKaHcy  BaM  0  mocm  B^epamneM  Ane, 

Tbi  BHAeji  OAHàjKAbi  mok)  CTàpmyio  cecxpy. 

nepeAàfl  TBoéu  cecxpé,  ^xo  Mne  nonpàBHjicB  eé  paccKàa. 


Nom. 

mPi 

MOÉ 

MOji 

Gen. 

MOErC 

MOÉfl 

Dat. 

MOEM57 

MOÉB 

Acc. 

MOfl  oppure  MOEFÓ 

MOÈ 

1  MOtò 

Istr. 

MOiifA 

MOÉfì 

Pr.  1 

0  MOÈM 

0  MOÉK 

Il  pronome  possessivo  tboh  si  declina  come  il  pronome  moh. 


4.  Uso  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli  di 
aspetto  perfettivo 

{seguito) 

a)  3  HHKOFAà  xaK  ne  ycTaeàJi,  KaK  b  éxox  a^hb. 

Con  la  parola  HHKorAà  al  tempo  passato  si  usano,  di  regola,  i 
verbi  di  aspetto  imperfettivo. 
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b)  3  Bcxaji,  óbicTpo  oAéJic»,  yiviujiCH,  noSpHjicn  h  nosaerpaKaJi. 

Tutti  i  verbi  che  indicano  azioni  susseguentesi  l’una  dopo 

c  l’altra,  ma  compiute  una  sola  volta,  vanno  usati  nell’aspetto 
I  perfettivo. 

C)  OÓbÌMHO  H  BCTaeàjI,  ÓbìCTpO  OACBàJlCB,  yiVfblBàjICfl,  SpMJlCB  H 
sàBTpaKaJi. 

Si  Tutti  i  verbi  che  indicano  azioni  susseguentesi  l’una  dopo 

c  J’altra,  ma  compiute  alcune  volte,  vanno  usati  nell’aspetto 
[  imperfettivo. 


ESERCIZI 


1.  Scrivere  nella  forma  dovuta  le  parole  che  sono  nella  colonna  dì  destra: 


Ha  npóujJiOH  neAéjie  h  HanHcàji  mhófo  ...  ApysbHM. 
CKa^cHTe,  noKàjiyflcTa,  ero  ...,  mo  mbi  peuiHjiH  no- 
éxaTb  sa  ropoA. 

Bbi  3HaKÓMbi  c  ...  3Toro  rópoAa? 

3  xo^y  KynHTb  b  MocKBé  ...  A*nH  APyséu. 

KàpJlO  BCTpéTHJl  B  MoCKBé  MHÓro  ...  . 

3  BHAeJI  B  MoCKBé  ABOpéU  ...  . 

SAecb  B  ...  MHÓro  pbjóbi. 

B  ÓTOM  rópoAe  6bijià  K0H4)epéHUHH  (conferenza)  ... 
AsHH  H  A(J)pHKH. 


riHCbMa 

TOBapHlll. 

MyséH 

cyBeHHpbi 

ApysbH 

nHOHépw 

péKH 

CJpàHbl 


2,  Porre  nella  forma  dovuta  gli  aggettivi  che  sono  tra  parentesi: 

1.  KaK  Tbi  AyMaeiHb,  mhc  nAé?  (chhhh)  UBex?  2.  F^e  npo^aiÒT 
(3HMHHH)  óóysb?  3.  KaK  Ha^jbiBàexcH  éxox  (ApéBHHH)  coóóp?  4.  Cxy- 
AéHXbi  paaroBapHBajiH  o  (ApéBHHH)  jiHxepaxype.  5.  Kanóro  UBéxa 
uiànKy  OHà  KyntìJia?  —  (Chhhh).  6.  CKÓjibKO  jiex  (càMbiH  ApèsHHH) 
nàMHXHHKy  B  PHMe?  7.  Y  xeón  nex  (nocJiéAHHu)  HÓMepa  óxoro  >Kyp- 
Hàjia?  8.  Typncxbi  cxohx  ókojio  (ApéBHHfl)  naMHXHHKa.  9.  y  Menn 
Hex  (xènjian  shmhhh)  ojiémjxbi.  10.  PaccKa>KHxe  hbm,  no>KàjiyHcxa,  o 
(nocjiéAHHH)  3K3àMeHe.  11.  JtàHxe  mhc  (cerÓAHHUJHHH)  raaéxy.  —  y 
MenH  Hex  (cerÓAHHLUHHH)  raaéxbi.  —  Tor^à  Aàftxe  (BqepàmHHH). 


3.  Scegliere  il  verbo  di  aspetto  perfettivo  o  quello  di  aspetto  imperfettivo, 
stabilendo  dal  significato,  quale  dei  due  è  necessario: 

1.  3  He  Mor  Bqepà  BaM  (sbohhxb  —  nosBOHHXb). 

2.  Tbi  AÓJUKeH  (npHHHMàxb  —  npHHHXb)  jieKàpcxBO  —  yjKé  mecxb 

qacÓB. 
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3.  Korj^à  cerój^HH  jxójiyatYi  (upHxoAHTb  —  npHiiTH)  Bpaq? 

4.  Bbl  peiBHJIH  (oCTaBàTbCH  —  OCTàTbCH)  B  MoCKBé? 

5.  HàAO  sàsTpa  (npHrJiainàTb  —  npurjiacHTb)  b  tócth  Kropn. 

6.  Tbi  AOJiHCHà  ceftMàc  (jio^htbch  —  Jieqb),  noTOMy  ^To  óqeHb 
n;ióxo  BbirJiHAHuib  (hai  un  brutto  aspetto;  una  brutta  cera). 

7.  H  xoqy  BéqepoM  (BosBpamàTbCH  —  BOSBpaTUTbCfi)  aomóS  ne 
óqeHb  nÓ3AHO. 

8.  Bbi  He  xoTHTe  (^A^Tb  —  noAOXCAàTb)  Tànio  y  nac? 

9.  ^T0  Tbi  peiuHjia  (BbiÓHpàxb  —  Bbióparb):  cKàsKH  hah  paccKàabi? 

10.  Bbi  He  MÓHceie  (noKasbiBarb  —  noKasàib)  MHe  stot  xcypHàJi? 

11.  Eh  uyyaHo  (qHTàxb  —  npoqHxaTb)  éxy  cxaxbiò:  onà  óqeHb  hh- 
xepécHan. 


4.  Osservate  le  vignette  e  dite  con  quale  mezzo  si  muove  ciascuna  perdona: 


Oh  oóbìqHO  é3AHX  Ha  paóóxy 


H  npHBbiKJia  ésAHXb  sa  ropoA 


Oh  é^ex  b  xeaxp 


51  xoqy  noéxaxb  b  uenxp 
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j.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  le  parole  nyoicen,  Hyj/cnà,  nyjiCHO,  nyotcnù: 

L  Emy  ...  STa  KHHra?  2.  51  nÓMHio,  'ito  Te6é  ...  sto  nHCbMÓ. 
3.  KoMy  ...  6HjiéT  (biglietto)  b  Teàxp?  4.  OTuy  ...  Te;ie4)ÓH.  5.  ^to 
Tedé  ..•?  6.  Mne  ...  ÓTnycK.  7.  Baivi  ...  MeHiò?  8.  Kropio  yyae  ne  ... 
moh  CJlOBàpb. 


0,  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  pronomi  personali  o  i  sostantivi  a  voi 

noti: 

•  1.  ...  óbijio  HHTepécHO  paaroBàpHBaTb  c  ApysbHMH.  2.  ...  óy^er 
npHHTHO  yBHAGTb  HOApyry.  3.  ...  He  Tpy;xHo  noBBOHHTb  mhc  aàBTpa? 
4.  ...  óhiJio  Bécejio  Ha  Bénepe  b  ^ÓMe  jtpyHcóbi?  5.  ...  sAecb  ne  xó- 
jioAHO?  —  HeT,  Tenjió. 

7.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  vocaboli  che  soOo  nella  colonna  di  destra 
nel  caso  necessario: 

Oh  nouiéJi  k  ...  . 

PeóéHKY  AéJiajiH  onepàuHio  b  ...  . 

Mbi  HanHcàjiH  CTaibiò  ...  . 

OhH  HCHByT  B  ...  . 

51  HHKorM  Hé  6biJi  Ha  ...  . 

MtO  TbI  HHTàJI  O  ...  ? 

8.  Terminare  le  proposizioni: 

1.  CKÓpo  H  noéjty  Bo  OpàHUHio,  noéTOMy  ...  .  2.  Mye  nyjKHà 
KHHra  o  MocKBé,  nosTOMy  ...  .  3.  SàBxpa  óy^ei  SKCKypcHH  b  My- 
séfl,  no3TOMy  ...  .  4.  Moft  MyHc  óójieH,  nosTOMy  ...  .  5.  V  Bac 
óoji’ht  rópjio,  noéTOMy  .... 


ayoHoft  Bpan  (dentista) 
AéTCKaa  èoJibHHua 
HTajibHHCKHH  Hcypnàji 
COCéAHHH  rOCTHHHUa 
ZlàjIbHHH  BoCTÓK 
KpàHHHH  CéBep 


9.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  le  parole  indicanti  tempo: 

1.  Bcio  ...  MOH  CblH  He  XOJXÙJl  B  AeTCKHH  Caj^,  nOTOMy  HTO  6o- 

jiéjj.  2.  ^épea  ...  6yjieT  oóéjteHHbifl  nepepbiB.  3.  Oh  òojiéji  Bcé  ...  . 

4.  KorM  Tbi  óyAeuib  nojiynàxb  néncHio?  —  Hépea . 5.  Becb  ... 

y  MeHH  6o;iéjia  rojiOBa.  6.  flaBHÓ  y  Tebn  óojiht  Horà?  —  Becb  ...  . 
7.  Ohh  óy^yT  sàHHTbi  Bce  ...  .  8.  Hépea  ...  h  óy^y  CBo6ó;^Ha. 
9.  Kor;tB  th  KÓHHHuib  HHTàTb  KHHpy?  —  Mépes  ...  . 


10.  Porre  al  posto  del  futuro  dell’aspetto  imperfettivo  il  futuro  del  aspetto 
perfettivo.  Come  cambierà  il  senso  della  proposizione? 

1,  ^  óyjiy  sBOHHTb  BaM  yxpoM.  2.  Mbi  òy^eM  noKynàTb  HKpy  h 
Kojióacy*  3.  Oh  òy^ex  BcxaBàxb  pano.  4.  Cefinàc  onà  óy^^T  roxó- 
BHTb  sàBTpaK.  5.  4x0  xbi  óyAeuib  oxBenàxb  yHHxejiio? 
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11.  Porre  al  posto  dei  puntini  una  delle  parole  che  sono  nella  colonna  di 
destra: 


Hto  y  Heè  ...? 
y  Heró  ...  rópjio. 

Oh  ...  yyKé  abb  ahh. 
Onà  ...  . 

y  Bac  ...? 

HtO  C  BàMH?  Bbl  ...? 


óójieH 

ÓOJlbHà 

ÓOJIbHbl 

ÓOJIHT 


12.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  (scegliendolo  tra  quelli  che  sono  tra  paren¬ 
tesi)  il  verbo  adatto  per  senso: 

1.  Mbi  xoTHM  ...  HeMHÓro  BHHB.  2.  Cerój^HH  Teóé  HàAo  ...  jieKàp- 
CTBO  H  pano  ...  cnaxb.  3.  Bbi  MÓjKexe  ...  MHe  sàsTpa?  —  Mne  óqeHb 
Hcajib,  HO  aàsTpa  uu  jxojìmhh  ...  aomóh.  4.  H  xony  ...  bbm  Ham  rópo^- 
5.  Móh^ho  ...  éxy  rasexy?  —  no>Kà;iyHCTa. 

(jieHb,  n03B0HHXb,  BbÌHHXb,  HOKasàXb,  B3HXb,  BepHyXbCH) 


13.  Per  ognuna  di  queste  parole  sceglierne  delle  altre  aventi  una  medesima 
radice: 

òecnJiàxHbiH,  óoJibHHua,  cKàsKa,  coBpeMéHHbift 


npo(})éccop:  KaK  bh  yanaéxe  npnqHHy 

CMépXH  ÓOJIbHÓrO? 

Bpaq:  H  CMOxpiò  peuénxbi,  Koxópbie  ocxà- 
jiHCb  nócjie  ero  CMépxH. 


Vocaboli 

npod)éccop  professore 
npHHHHa  causa 
cMépTb  /  morte 
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LEZIONE  31 


-  Grammatica  - 

1,  Il  caso  istrumentale  dopo  la  copula  6uTb. 

2.  La  forma  breve  degli  aggettivi. 

^3.  1  verbi  xoahtb  e  ésAHXb  al  passato. 

4.  Proposizione  subordinata  condizionale  con  écJiH  6bi. 


CnOPT,  SPORT 

B  CoBéTCKOM  Golóse  ó^enb  jitòÓHT  cnopr  h  MHÓrHe  saHHMàiOTCJi 
cnópTOM:  HrpàioT  b  cjDyTÓÓJi,  b  BOJieflóóji,  b  xéHHHC,  njiaBaiOT,  a  sh- 
MÓH  KaTaK)TCH  Ha  KOHbKàx  H  Ha  JIHJKaX. 

^  He  ÓHeHb  JHOÓJIIÒ  CnOpT,  HO  B  MoCKBé  HéCKOJIbKO  pas  XOdVLJt 
B  OTKpbITblH  ÓaCCéHH.  3  yMélO  XOpOUJÓ  HJlàBaTb,  nOTOMy  HTO  pOAHJI- 
CH  B  HeanoJie  h  >khji  HeAaJieKÓ  ot  MÓpn. 

B  MocKBé  ecTb  óojtbuiHe  oTKpbixbie  òaccéHHbi,  Koxópbie  paóóxaiox 
KpyrjibiH  ro;t,  TaM  nJiàBaiox  jiàme  shmóh,  b  càMbie  xojióAHbie  ahh, 
KOTjxà  xeMnepaxypa  óbiBàex  MHHyc  ABa^axb  —  ^BaAuaxb  nnxb  rpàjty- 
coB.  Bo;ià  B  óaccéftne  xènjian  —  njiioc  ABaAuaxb  .uiecxb  —  ABaAUaxb 
ceMb  rpàAycoB. 

Mne  CKasàjiH,  hxo  b  uiKÓJiax  h  b  HHCXHxyxax  saHHXHH  cnópxoM 
06H3dtneJlbHbl.  HtÓ^W  Óbintb  adOpÓSblM,  Hà^O  SaHHMàXbCH 
cnópxoM.  noHXH  Kàn^Aan  ujKÓjia  HMéex  cnopxHBHbiH  saji  hjih  cnop- 
XHBHbie  HJIOUtàAKH,  a  HHCXHXyXbl  HMélOX  CBOH  CXaAHÓHbl.  Ecxb  cnop- 
XHBHbie  iHKÓjibi  AexéH  h  cxaAHÓH  nHonépoB.  H  è^duji  Ha  éxox 

cxaAHÓH:  oh  npacàs  h  ydóGen  ajih  saHflXHM  cnópxoM.  B  MocKBé 
MHÓrO  CXaAHÓHOB,  CnOpXHBHblX  sàjIOB  H  nJIOmàAOK.  HécKOJIbKO  jiex 
HasàA  B  MocKBé  nocxpÓHjiH  craAHÓH  HMean  JléHUHa  Ha  cto  tbichh 
spHxejiefi.  3x0  càMbiH  éojibmÓH  cxaAHÓH  b  CCCP. 

B  CoBéxcKOM  Golóse,  kbk  h  BesAé,  cnópxoM  saHHMàexcH  óójibiue 
Beerò  MojioAèHCb.  Ho  0AHà>KAbi,  Kor^à  h  xodÙJi  Ha  cxaAHÓH  HMeHH 
JléHHHa,  H  BHAeJi  xaM  rpynnbi  sAopÓBbH.  B  hhx  saHHMaioTCH  cnópxoM 
HeMOJioAbìe  h  Aà>Ke  cxapbie  jiióah,  Koxópbie  xoxhx  coxpaHMXb  sao- 
pÓBbe. 

TaKHe  saHHXHH  cnópxoM  ónenb  nOJiésHbi  SAopÓBba  jnoAéft. 
ÉcAu  6bi  ece  Atòdu  peryjinpHo  sanuMàAucb  cnópxoM,  onu 
H^ecmsosaAU  6bi  eeón  jiyquje  h  oìcùjiu  6bi  AÓJibuie. 
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EcTb  cnopTHBHbie  uiKÓJibi 

HtÓÓBI  6bITb  ajlOpÓBblM,  H3AO  SaHHMàXbCH  CnÓpTOM. 


AJlfl  +  genitivo 
MTÓBbi  +  infinito 


ha  CTAflHÓHE.  ALLO  STADIO 

—  Kàp.io,  xÓHeiub  nrpaTb  c  nàMH  b  (|)yT6ó.fi? 

—  ^  ÓMeHb  njióxo  iirpàio  b  c{)yT6ó.i.  ,  _ ,  „  , 

—  Hnqeró,  y  Hac  hhktó  ne  nrpaer  xopomo.  To;ibKO  Bmrrop  7 

Mac  xopóuiiiH  cnopTCMéH. 

—  Hy.  Bhktop  Bceraà  5biJi  xopotuuM  cnopmcMeHOM:  oh 
nJiaBaeT,  iirpàeT  b  BOJieiióóji  h  b  tchhhc. 

—  zia,  OH  H  cetìnàc  aanuMaeTCS  cnopiOM. 

-  A  CKÓjIbKO  HCJIOBeK  B  Bàujefi  KOMaHUe? 

—  y  Hac  y>Ké  ecTb  ;^éc^^Tb  mciUobck.  HjiéM! 

—  Xopouió. 


1 .  Ckójibko  He,»iOBéK  b  Bàmefl  komìbabì* 
y  Hac  yjKé  ecTb  jtécflXb  HCAOBéK. 

Mhópo  jiiojléfi  npHxÓAHT  ciojlà  cMOTpexb  (Jjyiooji. 


naib.  mECTb,  CEMb  ì  upjioBÉK 

flBAAUATb,  CÓPOK  ngTb,  ecc.  J  ^ 


MHórO  ) 
MA/10,  ecc.  i 


CKÓJlbKO  ìuFnOBÉK 
HÉCKO.lbKO  /  4L;iUBtJV 

2.  I  numerali  cardinali 

200 - JlBéCTH 

300  —  tpHCia 
400  —  qeTbipecxa 
500  —  nHXfacÓT 
600  —  uiecxbcóx 


(100—  100  000) 

700  —  ccMbcóx 
800  —  BOceMbcóx 
900  —  .^eBHXbcóx 

1000  —  xbiCHHa 

100  000  —  CTO  XbICHH 


KAK  CKÀ3ATb  FIO-P^CCKH?  COME  Si  DICE  IN  ROSSO? 

HEPATb 

—  Mto  3Ha4HX  no-pyccKH  rjiaróji  «Hrpàxb»?  ^ 

—  «Hrpàxb»  nepeBÓflHXca  «giocare».  HanpHMep:  «OH  m^aex  b 

BOJieH6ó.a  H  B  (})yx6ó.x»,  «Bàiua  cecxpà  xopouió  Hxpaex  b  xchhhc», 
«Onà  yxiéex  Hrpàxb  b  uiàxMaxbi»-  ^  ^ 

A  cnpàiUHBaeM  mu  tók:  «Bo  hto  bu  Hrpaexe. » 

—  A  KaK  eme  nepeBÓ.HHXCH  r,aaroji  «Hrpaxb». 
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—  Oh  nepeBÓAHTCH  emè  «suonare».  Mli  cnpàuiHBaeM:  «Ha  mSm 
Bbi  Hrpàete?»  —  h  OTBeqàeM:  «51  Hrpàio  Ha  nHaHHHO»,  «Onà  yMéer 
HppàTb  Ha  FHTàpe». 

no-pyccKH  roBopHT  TàKxce  «HFpàTb  pojib».  HanpHMép:  «Cnopx 
Hrpàex  óojibiiiyio  pojib  b  Hàrnefl  >kh3hh». 

3HATb  e  yMÉTb 

—  HTajibHHUbi  qàcTO  CMéuiHBaiOT  rjiarójibi  «SHaxb»  h  «yiviérb», 
noTDMy  HTO  OHH  ó6a  nepeBÓAHTCH  na  HxaAbHHCKHH  HSbiK  KaK  «sapere». 

—  A  KaKàn  móìkay  hhmh  pàsHHUa? 

—  nócjie  FAarÓAa  «yMéxb»  ynoxpeÓAHexcn  hh(J)hhhxhb  FAaFÓJia. 
HanpHMép:  «51  yMéio  njiàeaxb»,  «Bbi  yMéexe  xanueBàxb?» 

—  A  nócjie  FjiarÓAa  «anaxb»  nejibSH  ynoxpeójinxb  HH(j)HHHXHB? 
—  Hejib3H.  HHKOFAà  ne  FOBOpóxe,  HanpHMép:  «51  anàfo  qHxàxb». 
HàAo  CKasàxb:  «51  yMéio  HHxàxb». 


Kanan  Mé>KAy  hhmh  pasHHua? 


MÉ>KAy  +  caso  istrumentale 


Vocaboli 


6  6ÓJibme  sceró  più  di  tutto 
B  B  BàuieH  KOMaHAe  nella  vostra 
squadra 

B  Hàuieìf  nella  nostra  vita 

Beaaé  dappertutto 
BOJieHÒÓJi  pallavolo 
r  rHxàpa  chitarra 
rjiaróji  verbo 
rpynna  gruppo 
A  aóJibuie  più  a  lungo 
3  saji  sala 

saHMMàTbCB  {hbm?)  occuparsi  (di); 
saHHMàTbCB  cnópTOM  fare  dello 
sport 

aaHfiTHe  occupazione 
3AopÓB|biH,  -asi,  -oe»  'bie  sano 
apHxevib  m  spettatore 
H  HFpaxfa  1)  {B~{~acc.)  giocare; 

2)  (Ha  -f  pr.)  suonare 

HH(pHHHXHB  infinito 

K  KOMàHAa  squadra 

KpacHB,  -a,  -o,  “U  (è)  bello 
KpyrjiuH  roA  tutto  l’anno 
M  wéwAy  (+ istr.)  fra,  tra 

MOJiOAeacb  f  {solo  sing.)  gioventù, 
i  giovani 
H  HHKxó  nessuno 
0  Ó6a,  ó6e  ambedue,  tutt’e  due 


0  oÓHsàxejieH,  oóaaàxejibHja,  -o,  -bi  (è) 
obbligatorio 

oxKpuxjbiM,  -asi,  -oe,  -bie  aperto 
n  naàBaxb  nuotare 

njiouràAKa  {pr.  Ha  njioiAàAKe;  gen. 

pi.  njiou^àaoK)  campo 
nojiésen,  nojié3H|a,  »o,  -bi  (è)  utile, 
che  giova 

nocxpÓMXb  {perf.  di  cxpÓHXb)  co¬ 
struire 

p  peryjiflpHO  regolarmente,  in  modo 
regolare 

poAHXbCH  nascere 

pojib  f  ruolo;  nrpàxb  pojib  qui: 
avere  importanza 

c  CMéuiHBaxb  confondere,  mescolare 
coxpaHHXb  (perf,  di  coxpaHHXb)  con¬ 
servare 

cnopxHBHlbiH,  -a»,  -oe,  -bie  spor¬ 
tivo;  cnopxHBH^iH  3aji  palestra 
cnopxcMéH  sportivo  m 
T  xéHHHC  tennis 
xbicsiMa  mille 

y  yAÓSeH,  yAÓ6H|a,  -o,  -w  (è)  comodo 
yMéxb  sapere,  esser  capace  (di) 

({)  (jiyxdÓJi  calcio 
M  Hxó6bi  che,  per 
Ui  uiàxMaxbi  {solo  pi.)  scacchi 


éÓJibuie  Beerò  più  dì  tutto 

HrpàTb  òojibuiyio  pojib  avere 
importanza 


SAOpOBblM  HeJIOBeK^ 

Bce<— 


“->60JlbHÓH  HeJIOBÒK 
HHKTÓ 


-  Verbi - 

3AHHMATbCH  I  (mcm?) 

HFPATb  I  (bo  qjo?;  na  qéM?)  gi  coniugano  secondo  il  modello  del 
nJlABATb  I  verbo  MHTATb, 

CMÉUJHBATb  I  (hto?  c  HeM?) 

COXPAHflTb  II  (hto?)  si  coniugano  secondo  il  modello  del  verbo 
nOCTPÓHTb  II  (q  T  0?)  j  rOBOPIdTb. 

VMÉTb  I  (-{-inf.)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo  HMÉTb. 


Aspetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

HrpàTb 

CbirpàTb^ 

COXpaHHTb 

coxpaHHTb 

CTpÓHTfa 

nOCTpÓHTb 

yMéTb 

cyMéTb 

Grammatica 

I.  Il  caso  istrumentale  dopo  la  copula  6bimb 

Bhktop  BcerAà  6faiJi  xopóuiHM  cnoprcMénoM. 

qTÓÓbl  SwTb  SAOpÓBblM,  HBAO  SaHHMaTbCfl  CnÓpXOM. 

>)  Dopo  la  copula  dbixb,  quando  essa  è  al  passato,  al  futuro  o 
>>  aH’infinito,  i  sostantivi  vanno  al  caso  istrumentale. 


1  La  H  iniziale  che  segue  un  prefisso  terminante  per  consonante,  si  trasforma 
in  u  (HrpàTb  —  curpàtb). 
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2.  La  forma  breve  degli  aggettivi 


B  HHCTHTyTaX  SHHHTHH  CnÓpTOM  oS^sàTejIbHbl. 

Stot  cTa;^HÓH  KpacHB  h  yAÓ6eH  aaHHTHH  cnópTOM. 
SaHHTHH  cnópTOM  ÓnCHh  nOJlésHbl  AJIH  SAOpÓBbH. 


Formazione  della  forma  breve  degli  aggettivi 


KpacHBlbiH 

yAÓÓHibiH 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

Plurale 

KpaCHB 
KpacHBa 
KpaCHB  0 
KpaCHB  hi 

yflóScH 
yflóóH  a 
yAÓÓH  o 
yflóÓH  u 

Se  il  tema  delTaggettivo  termina  con  due  consonanti,  spesso 
\  nella  forma  breve  appare  tra  di  esse  la  vocale  e  oppure  o 
\  (yjió6Hbiik  —  YAÓóeH). 


Stot  CTaAHÓn  KpacHB« 

Sto  KpacMBbiH  CTaAnón.  Stot  cTaAnón  KpacHBbiH. 

>>  L’aggettivo  breve  si  usa  soltanto  nel  ruolo  di  predicato  (e 
>S  non  si  declina),  mentre  la  forma  completa  dell’aggettivo  può 
^  essere  sia  attributo  che  predicato. 


3.  I  verbi  xodumb  e  éadunth  al  passato 

H  xoAM*n[  na  CTaAHÓn  HMenn  JlénHHa. 

H  ésAHJi  na  ótot  cTaAHÓn. 

1)  I  verbi  xoahtb  e  ésAHXb  indicano  movimento  che  si  ripete 
>  più  volte,  ma  al  passato  essi  vengono  usati  anche  per  indicare 
l  un  movimento  di  andata  e  ritorno  che  si  verifica  una  sola  volta. 
(  In  questo  caso  essi  sono  vicini  per  significato  al  verbo  6biJi: 

H  xoAHJi  (ésAMJ*)  Ha  cTaAHÓH.  H  6biji  na  cTaAnóne. 
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4.  Proposizione  subordinata  condizionale  con  écAU  6bi 

ÉcJiH  6bi  Bce  JiiÒAH  peryjiHpHo  saHHiviàJiHCb  cnópTOM,  ohh  Hye- 
CTBOBHJiH  6bi  ceÒH  Jiyqiiie  h  jkhjih  6bi  AÓJibuie. 

La  proposizione  subordinata  condizionale  iniziante  con  écJiM 
\  6bi,  esprime  una  condizione  irreale.  Il  verbo  in  tale  proposizione 
>  subordinata  sta  al  passato  (aaHMMàjiHCb).  Nella  proposizione  prin- 
l  cipale  il  verbo  sta  anche  al  passato  seguito  dalla  particella  6bi 

\  (nyBCTBOBaJIM  6bl,  jkhjim  6bl). 


Proposizione  subordinata 

Proposizione  principale 

ÉCJIH  Bbl-f- verbo  al  passato 

verbo  al  passato +  Btl 

ESERCIZI 


1.  Terminare  le  proposizioni: 

1.  Moh  cbiH  xóneT  6biTb  ...  .  2.  H  6yAy  ...  •  3.  Kcm 

Bbi  óyACTe  nócjie  OKOHqàHHH  (dopo  aver  terminato)  HHCTHT>Ta?  H 
óy^y  ...  .  4.  Stot  xyAÓ>KHHK  pàHbme  6biji  ...  .  5.  Kà>KjibiH  cnopi- 

cMén  6biTb  ...  . 

2.  Terminare  le  proposizioni.  Fare  l'esercizio  oralmente. 

1.  ÉcjiH  6bi  H  He  noHyBCTBOBaji  ceÓH  njióxo  Ha  sKCKypcMH,  ...  . 

2.  ÉcjiH  6bì  Tbi  6biJi  Ha  KpàHHCM  Césepe,  .... 

3.  ÉCJIH  6bl  HHCbMÓ  LUJIO  CIOA^  TÓjlbKO  ^Ba  ^HH,  ...  . 

4.  ÉcJiH  6bi  Bpaq  paspemHJi  xeóé  xoahth,  ...  . 

5.  ÉcjiH  6bi  Tbi  TaK  He  ycxaji,  ...  . 

6.  ÉCJIH  6bl  Tbi  MHe  nOSBOHHJI  B  TOT  A^Hb,  ...  . 


3.  Mutare  le  proposizioni,  utilizzando  il  verbo  xoddmb  oppure  ésdumb: 

Modello:  H  6biji  b  CoBéxcKOM  Coiòae.  —  H  é3;^HJi  b  CoBéTCKHfi 
CoiÒ3. 

1.  Bbi  6biJiH  Ha  flajibHCM  BocTÓKe?  2.  51  HHKorj^à  né  6biJi  b 
Me  ÓTAbixa.  3.  Ohh  óbiJiH  b  cyòóóxy  b  nojiHKJiHHHKe,  a  b  cpé^y  b 
AéTCKOH  óojibHHue.  4.  51  6biJi  B  KaÓHHéTe  rjiàBHoro  Bpaqa.  5.  Onà 
óbijià  Ha  saBÓAe.  6.  Abth  6wah  y  MàTepH.  7.  Mbi  óbijih  y  MJiàAuiefi 
cecTpbi. 
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4.  Tradurre  in  russo: 

1.  Sapete  giocare  a  tennis?  —  Sì,  so  giocare.  2.  Conosco  questo 
stadio:  vi  sono  stato  alcune  volte.  3.  Egli  sa  giocare  a  scacchi:  il 
padre  cominciò  ad  insegnargli  il  giuoco  degli  scacchi  quando  aveva 
nove  anni. 


5.  Comporre  le  proposizioni: 


H  nomèji  k  Bpa^y, 

H  nbio  ropH^ee  mojiokó, 
SàBTpa  npàsAHHK, 

Mne  H^éT  cépbiH  ubct, 

Onà  He  KynHJia  éiy  lòóKy, 
Mne  HyncHo  A^Jiaib  onepà- 

UHK), 


nOTOMy  HTO 
nosTOMy 


6biJi  óójieH. 
y  MeHH  óojiHT  rópjio. 
y  Hac  óyjkyT  rócra. 

H  KynHJi  cépbiH  map4). 
oHà  óueHb  ;ioporàH. 
y  MeHH  anneHAHUHT. 


6.  Scrivere  a!  posto  dei  puntini  i  vocaboli 
destra: 


che  sono  nella  colonna  di 


CKÓjibKO  ...  Bbi  y>Ké  sHàere? 

B  JleHHHrpà;te  MHÓro  ...  . 

Ha  CTa^HÓHe  aanuMàioTCH  Tbicmu  ...  . 

B  MarasHHax  Mockbm  mm  KynóJiH  MHÓro  ...  . 
y  MeHH  eCTb  HéCKOJIbKO  ...  . 

HéCKOJlbKO  ...  OTAblxàjIO  B  3T0M  AOMe  ÓT- 

Abixa. 

y  MeHH  Màjio  ...  OT  (contro)  rpHnna. 
CxóJibKo  ...  citéjiaji  3T0T  span? 


CJIOBà 

TeàTpbl,  KHHOTeàTpbl  H 
MyséH 
cnopTCMéH 
CyBCHHpbl 
iò6kh  h  ÓJiysKH 
HHcàTejib 

jieKàpcTBa 

dnepàuHH 


7m  Porre  nella  forma  dovuta  i  vocaboli  che  sono  tra  parentesi: 

1.  MoH  TOBàpHlIX  yUHJICH  B  (BeqépHHH  UIKÓJia).  2.  ypÓKH  B  (fie- 
MépHHH  uiKÓJia)  HaTOHàioTCH  nócjie  (paóÓHHH  A^Hb).  3.  Mbi  peuiAjin 
nofilTH  B  (cOCéAHHH  nOJIHKJIHHHKa).  4.  H  KynJIFÒ  (CHHHH  ÓAVaKa)  K 
(cépaH  lòÓKa).  5.  B  Maraanne  npoAaiÒTCH  uianKH  (MàjieHbKHH  paa- 
Mép).  6.  Oh  abji  mhc  (HHTepécHan  KHHra).  7.  H  jhoójiiò  (nepHan 
HKpà).  8.  Hac  HHTepecyer  opraHHsàuHH  (MeAHUHHCKan  nÓMomb)  b 
CCCP.  9.  ripHxoAH  (vieni)  k  hbm  c  (mabauihìì  ópax).  10.  3  peuiM 
no3BOHHTb  cerÓAHH  (cTàpbiH  Apyr).  11.  CKÓAbKO  jiex  ero  (MJiàAuian 
cecipà)? 

8.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  sostantivi  adatti  per  significato: 

1.  B  flÓMe  Apy^KÒbi  nocjieaàBipa  (dopo  domani)  óyAex  KOHuépx 
AJiH  ....  2.  Ajih  Koró  Tbi  Kyntìji  éxy  KHÓry?  —  JXjih  ...,  ero  HHxe- 
pecyex  jiHxepaxypa.  3.  3  roxÓBjiio  yncHH  aah  ...,  onà  oóbihho  npn- 
xÓAHT  nósAHo.  4.  Tbi  yncé  Kynnjia  (})pyKTbi  aah  ...? 


Oftft 


9.  Dite  cosa  è  disegnato  in  queste  vignette; 


10.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


yHcé  Tenjió,  Bce  hócjit  (portano,  indos¬ 
sano)  ...  . 

51  CMOTpéjI  . 

Onà  npenpacHo  néjia  ...  . 

51  JllOÓJlYÒ  ...  . 

Oh  ji^òCht  ...  . 

ytpoM  Mbi  peiuHjiH  noéxaTb  Ha  ...  . 

SàBTpa  Mbl  B  ...  . 


jiérKan  o^én^Aa  h  óóyBb 

3T0T  (|)HJIbM 
pyccKHe  HapÓAHbie 
nécHH 
HHBO 

cyxóe  BHHÓ 
KpàcHan  njiómaAt» 
HHTepécHan  noésAKa 


11.  Tradurre  in  russo: 

1.  Nessuno  mi  ha  telefonato?  2.  Non  voglio  niente.  3.  Non  ho 
mai  avuto  attacchi  di  appendicite.  4.  Nessuno]  l’ha  incontrato. 
5.  Noi  non  abbiamo  comperato  nulla. 


12.  Comporre  oralmente  le  proposizioni  secondo  il  seguente  modello: 

Modello:  Oh  AaJi  mhc  pyóàiuKy. 

Oh  B3HJI  y  MCHH  pyóàuiKy. 


Oh 


AaTb 

H 

B3HTb 

KHJIOrpaMM  HÓJIOK 
ABàAuaTb  KonéeK 
OAHH  pyójib 

UBeTbi 

ÓOTHHKH 

CHHHH  ràjICTyK 

KOCTÌÒM 

TejierpàMMa 

pyòàuiKa 

cyBeHHp 

KopHHHCBbiH  map(|) 


13.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  le  combinazioni  neces¬ 
sarie  nella  colonna  di  destra: 


CnpOCHTb 

6paT 

OTBéTHTb 

HTO  MHe  noHpàBHjiacb  èra 

MysbiKa. 

HTO  eMy  HenoHHTHO. 
rioHCMy  y  neró  njioxófl 
anneTHT. 

^TO  MCAHUHHCKaH  nÓMOlUb 

SAecb  óecnjiàTHaH. 

HTO  aHFHHa  y  mchh  npOLHJià. 
KaKÓro  uBéTa  ràjicTyKH  ejviy 
HpàBHTCH, 
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14.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  verbi  soeSm  oppure  Hasbimemcn : 

1.  KaK  ...  STa  raséia?  2.  Ero  ...  MàpHO.  3.  KaK  ...  stot  >Kyi> 
Hàji?  4.  KaK  Bac  ...?  5.  Bbi  ne  nÓMHHTe,  KaK  ...  ero  >KeHy?  6.  KaK 
...  éxa  pbi6a? 


15.  Utilizzare  il  verbo  necessario  al  passato: 

TàHH  HHorAà  ...  y  nac  Bé^epoM. 

Bbi  He  3HàeTe.  MàpHO  ...  bo  OpàHUHH  vm\  BepHVJi- 
CH  B  HxajiHK)? 

CerÓJ^HH  H  ...  HHCbMÓ  AOMÓH. 

PàHbuie  H  péAKO  ...  nncbMa  cecxpé. 

PeòèHOK  ...  Kàmy  óqeHb  AÓJiro. 

HaKonéu  oh  eè  ...  . 

Paòó^He  ...  cnopxHBHyio  ujKÓJiy  jxna  ró^a. 
HécKOjibKO  Jiex  HaaàA  sAecb  ...  cxaAHÓH, 


OCXaBàTbCH 

ocxaibCH 

HHCàTb 

HanHcaib 

ecTb 

CbeCTb 

CXpÓHTb 

nOCXpÓHTb 


—  ÉCJIH  6bl  OH  Hé  6bIA  XHK  JieHHB, 
CH  6bIJl  6bl  qeMHHÓHOM. 

Vocaboli 

HeMOMÓM  campione 


3ABBIJ1C5!.  DISTRAZIONE 

—  Box  STO  jieKàpcTBa.  Hy  h,  ko- 
HéqHO,  cnopx:  c|)yT6óji,  6okc,  n.TàBaHHe. 

Vocaboli 

6okc  boxe,  pugilato 
njiàeaHHe  nuoto 


—  njióxo  yKvjiìì  HàiHH  npéAKH:  Aa>Ke  b  (})yT6óji  ne  yMéjiH 
Hrpaxb. 

—  riOSXOMy  OHH  H  yMepjiH. 

Vocaboli 

npéaKH  avi,  antenati 

yMepéxb  (passato  yMep,  yiviepjià,  yMepJiH)  morire 
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10.  Comporre  oralmente  le  proposizioni: 


y^Ké  Tenjió,  Bce  hócht  (portano,  indos¬ 
sano)  ...  . 

5ì  CMOTpéjI  .... 

Onà  npeKpacHo  néjia  ...  . 

H  JIKDÓJTIÒ  ...  . 

Oh  jhò6ht  ...  . 

yrpoM  Mbi  peuiHJiH  noéxaib  Ha  ...  . 

SàB^pa  Mbi  éA^M  B  ...  . 


.jièrKan  OAéjKAa  h  óóyBb 

3T0T  (J)HJlbM 
pyccKHe  HapÓAHbie 
nécHH 
HHBO 

cyxóe  BHHÓ 
KpàcHan  njiómaAB 
HHTepécHaH  noésAKa 


11.  Tradurre  in  russo: 

1.  Nessuno  mi  ha  telefonato?  2.  Non  voglio  niente.  3.  Non  ho 
mai  avuto  attacchi  di  appendicite.  4.  Nessuno]  Tha  incontrato. 
5.  Noi  non  abbiamo  comperato  nulla. 


12.  Comporre  oralmente  le  proposizioni  secondo  il  seguente  modello: 

Modello:  Oh  AaJi  mhc  pyóàuiKy. 

Oh  B3HJI  y  MeHH  pyóàuiKy. 


Oh 


Aaib 

H 

B3HTb 

KHJlOrpàMM  HÓJIOK 
ABàAuaTb  KonéeK 
OAHH  pyÓJIb 
UBeTbl 
ÓOTHHKH 

CHHHK  ràjiciyK 

KOCTÌÒM 

Te.nerpàMMa 

pyóàuiKa 

cyBCHHp 

KOpHqHCBblH  mapcj) 


13.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  le  combinazioni  neces¬ 
sarie  nella  colonna  di  destra: 


CnpOCHTb 

6paT 

OTséTHTb 

qro  MHe  nonpàBHJiacb  3Ta 
MysbiKa. 

HTO  euy  HenoHHTHo. 
noMCMy  y  nero  njioxÓH 
anneTHT. 

HTO  MeAHUHHCKaH  nÓMOIUb 
SAecb  óecnjiàTHaB. 

HTO  anrHHa  y  mchh  npomjià. 
KaKÓro  uBÉTa  ràjicTyKH  eMv 
HpàBHTCH. 
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14.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  i  verbi  soejm  oppure  HQSbieótmcfì: 

1.  KaK  ...  èra  r^séra?  2.  Ero  ...  Màpao.  3.  KaK  ...  àroi  :^yp- 
Hàji?  4.  KaK  Bac  ...?  5-  Bbi  ne  nÓMHHie,  KaK  ...  ero  JKeiiy?  6.  KaK 
...  àxa  pbi6a? 


15.  Utilizzare  il  verbo  necessario  al  passato: 

TaHH  HHorAà  ...  y  BéqepoM. 

Bbi  He  SHaere,  Mapuo  •••  bo  OpàHUHH  fjih  BepHvvi- 
CH  B  HxaJlHK)? 

CerÓAHH  H  ...  HHCbMÓ  AOMÓH. 

PaHbuie  H  péAKo  ...  nncbMa  ceerpé. 

PeóéHOK  ...  Kauiy  ó*4^Hb  AÓJiro. 

HaKOHéu  OH  eé  ...  . 

PaóÓMHe  ...  cnopTHBuyio  iiJKÓJiy  ^Ba  ró^a. 
HécKOJibKO  jieT  Haaà/fl^  sAecb  ...  cTa^HÓH. 


ocraBaibCH 

0CTàTbC5ì 

HHCaib 

Hanncaib 

ecTb 

CbecTb 

CTpÓHTb 

noCTpÓHTb 


3ABIÌIJIC51.  DISTRAZIONE 

—  Box  3TO  JieKapcTBa.  Hy  h,  ko- 
HéqHO,  cnopx:  4)yT6óji,  6okc,  n.iaBaHne. 

Vocaboli 

6okc  boxe,  pugilato 
njiaeaHHe  nuoto 


—  rijióxo  HàiuH  npéAKH:  Aà>Ke  b  c|)yT6óji  He  yMéjiH 

Hrpaxb 

—  noaxoMy  OHH  b  yMep.nH. 

Vocaboli 

npéjiKH  avi,  antenati 

yMepéxb  (passato  yMep,  yiviepjià,  yiwepjiM)  morire 


19* 
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LEZIONE  32 


-  Grammatica  - 

1.  Declinazione  degli  aggettivi  al  plurale. 

2.  11  genitivo  per  indicare  una  data. 

3^.  Il  caso  prepositivo  per  indicare  l’anno  o  il  secolo. 

4.  La  proposizione  subordinata  con  ta  congiunzione  móSbi. 


mockbA.  mosca 

Mépea  nécKo.nbKo  ahcm  h  ye3>KàK>  h3  Mockblì.  Menn  qàcro  cnpà- 
LUHBaiOT,  HpàBHTCH  JIH  MHC  MoCKBà.  ^  XO^y  paCCKasàlb,  noqCMV 
MHe  noHpàBHJicH  3T0T  Fopoit,  ooMeMy  MHe  ^ajib  yesjKaxb  oicioAa. 

H  óqeHb  jwoóJiK)  cmdpbie  ropo^à,  dpésHUe  naMHXHHKH,  a 
MoCKBà  —  3T0  OAHH  H3  ropOJtOB  CoBéTCKOrO  CoiÒSa,  TAe  COXpaHiUOCb 
MHÓro  UHtnepécHbix  nàMHXHHKOB  cxapHHbì.  MocKBé  y}Ké  BoceMbcór 
.lex,  ee  HCxópHH  doràxa  h  HHxepécHa. 

MocKBà  ébiJià  ocHÓBana  5  1147  (xbicnqa  cxo  cópoK  ceA^MÓM) 
roAy.  Ceijqàc  b  MocKsè  ecxb  naMHXHHK  ocHOBàrejifO  rópoAa  khbsk:) 
lOpHK)  JloJiropyKOMy. 

CépAue  coBéxcKOH  cTOJiHUbi  —  3X0  KpàcHaH  njióiuaAb.  Ha  Kpàc- 
HOH  ujióuxajXH  naxÓAHxcH  MaBSOJiéft  BjiaAHMHpa  Vijihmà  JléHHua  — 
Mécxo,  HSBécXHOe  BO  BCèM  MHpe. 

CnpaBa  ox  MaBsoACH  —  xpaM  BacHJiHH  Bjia>KéHHoro,  c^ésa  — 
licxopnqecKHH  Myaéfi. 

KpàcHaH  njiómaAb  h  KpeMJib  —  éxo  npeKpàcHbifi  apxHxeKxypHbiH 
ancaMÓ^ib.  Ocóóchho  HHxepécHbi  coóópbi,  Koxópbie  xaM  HaxÓAHTcn. 
KpeM.tèecKUM  coóópaM  y:»cé  MHÓro  Jiex.  HocxpóeHbi  ohh  óbLXH  & 
uiecntHaduamOM  eéKe,  51  nécKOjibKo  pas  ocMàrpuBaA  hx  h  Kà>K- 
AbiH  pa3  nojiyqàjT  óojibiiióe  yAOBÓJibcxBHe. 

KpeM.qb  —  ne  xójibKo  Myaéii,  KOtópuH  c  HHxepécoM  ocMàxpHBatox 
Bce,  Kxo  npne3>Kàex  b  Mockbv.  B  KpeM.xé  paóóraex  CoBéxcKoe  npa- 
BHxejibCTBO  H  npoHcxÓABx  saceAaHHH  BepxÓBHoro  CoBéxa  CCCP  h 
PCa)CP. 

HeABACKo  ox  KpeMAH  —  BojibuióH  xeàxp,  yjiHua  PópbKoro,  n.ió- 
LitaAb  PeBOJiiòuHH.  3x0  ueHxp  MocKBbi.  SAecb  BcerAà  MHÓro  jiioash. 
B  MocKBy  npHesjKàioT  xypHCXbi  h3  Bcex  cxpaH  MHpa.  Ohh  snaKo- 
MHXCH  C  apxumefcmj; pHblMU  nàMHXHHKaMH,  MyaéHMH  H  C  }HKM3HbIO 
MOCKBHqéfi. 

51  yncé  CKaaàji,  qxo  MocKBà  —  cxàpbiH  rópoA,  rópoA'MyaéH.  Ho 
pHAOM  C  mUKUMU  j^SKUMU  yjIHAaMH  H  He50AblUÌHU  CìtlipblHU 


AOMaiiH  BupacTam  orpÓMHue  coBpeuéHHue  pa&ÓHu.  SAecb  crpoar 
H  B  néHTpe,  H  Ha  OKpàaBax.  Ilo  Kpacoré  h  finaroycrpóficr^  OKpaii- 
HU  Aàxce  H^erHanH  t^umpdAbHbie  pafiÓHbi  CTonéiliii.  Merpó 
coeffHHHer  HOetue  pafióau  c  HénrpoM.  MocKÓBCKoe  iierpó — èro 
apxHxeKTypnufi  nàMHTHHK  hóboA  MocKBbi  h  ochobhóA  T]^cnopT 
MOCKBHHéA.  KaBCABiA  ACHb  iierpó  nepeBÓsHT  dcnth  xpn  mcnnHÓHa 
qeaoBéx. 

XUia  HÓBOH  Mockbù  xapaKxépHU  lUHpÓKHe  yjiHiuJ.  B  hhx  MHÓro 
cBéra  H  BÓsAyxa.  Ho  He  Bce  yAHUu  Mqckbu  panboie  6imh  moKAMU 
mupÓKttMU,  KaK  ceAqàc.  HanpHMép,  uiHpHHà  yAHUu  PópKKoro, 
raÌBHofi  yaHHbi  Mockbù,  paHbuie  6anà  ceuHéAnaTb  Mérpc»,  a  cefi- 
qac — uiecTbAecHT  uérpOB. 

MocKsà — seaéHuA  rópoA-  SAecb  MHÓro  nàiwoB  h  CKBépce.  B 
BOCKpecéHbe  iam  BénepoM,  nócjie  paCóru,  MOCKBmA  aA)6ht  otau- 
xàrb  B  MOCKÓecKUX  napxax  hjih  b  aecy  sa  ropoAOM.  J’j^ccKHe 
ÓqeHb  AK)6flT  riOAMOCKÓBbe  H,  AeSCTBHTeabHO,  RQAHOCKÓBHblfi  aec 
aéTOM  MAH  óceHbio  óqeHb  xpacHB. 

Ho  BepHèMCH  B  MoCKBy.  rópÀOCTb  MOCKBHqéA — --éTO  BB  Tónbxa 
HÓBfaie  AOHa  HjiH  CKBépbi,  HO  H  Teaxpu  H  ÓHÓaHOxéKH  Mqckbu.  3 
MocKBé  qexópe  xucaqH  ÒHÓAHOxéK.  SAecb  h  cauaH  ^AbinaH  Óhó* 
AHOxéKa  B  CoBéxcKOM  CoAìse—BHÓJiHOTéKa  hmcbb  JIéHHHa..B  JieA 
HaxÓAHXcfl  ABaAUaxb  oahh  mhaahóh  khhf  h  HcypHànoB. 

Emè  B  HxaAHH  a  HHxàn,  hxo  MOCKBHqA  jb^x  xeaxp.  H, 
AeAcxBHxeabHO,  sAecb  xpyAHO  xynAxb  ÓHAéxu  «a  xppóoiHA 
cneKxàKAb  hah  Ha  HHxepécHuA  KOHHépx.  A  Bejsf»  a  MockEié  RBàji- 
uaxb  ceMb  xeaxpoB  h  xpAcxa  miydoB  h  aomób  xyAbxypu!  Miie 
cKasajiH.  qxo  eaceAHéBHo  cnexxaiuiH  cMóxpax  xpitnnaTb  uiecxb  mon 
qeaoBéK. 

B  MocKBé  BcerAà  ak)6bah  HCxyccxBo.  lI,eHXi)ànbHue  yAHau.j| 
naóuiaAH  FópoAa  hóchx  HMenà  uaeécmMàtx  pjfccKUX  nHcàxeTieA: 
yAHKa  FópbKoro,  naóiaaAb  IlyaiKHHa,  nAÓniaAi»  MaHKÓBCKOPO. 

SaBxpa  H  npoiuaKXb  c  MockbóA  h  yesHcàio  v  noésAKy  no  Co- 
BéxcKOMy  CcHÒsy.  Jl^uie  oahh  pas  yaAAexb,  qeM  cxo  pas  ycnùinaxb. 
H  H  xoqy  ysAAexb  Bcè  cbohmh  masàMH.  51  noéAy  b  KpuM  h  Ha 
KaBKas,  b  CHÓApb  h  Ha  yxpaHHy,  b  CpéAHioio -Ashio  »  b  Hyi- 
óànxHKy,  Htnóóbt  nosHOKÓMambcft  c  npHpóAoA  h  ropoAauH 
CoBéxcKoro  Coibsa,  c  ero  napÓAOM  h  HOnuOMtAbHbtjmi- 

UHHMH. 

—  CqacxAHBoro  nyxA!  —  roBopax  moh  HÓsue  {^eesHe  Apyst^. 


B  MocKBé  ecxb  nàMBXHHK  ocHoBaxeaio  "Mqckbìì  -lE^^ w 

HOATOpyKOMy. 

il  La  parola  nàMSiTHHK  richiede  dopo  di  sè  il  dativo  |3oBiand^ 
KOMy?). 
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Rispondere  alle  domande: 

1.  CKÓJlbKO  net  MoCKBé? 

2.  Kto  ocHOBàtejib  Mcx^kbh? 

3.  B  KaKÓM  rofly  óbijià  ocHÓBaHa  MocKBà? 

4.  Fac  HaxÓAHTca  MaBscwiéfl  B.  H.  JléHHHa? 

5.  Fac  paòÓTaer  CoBéicKoe  npaBHxejibCTBO? 

6.  Fab  coÓHpàexca  Ha  aaceAàHHH  BepxÓBHUH  CoBéx  CCCP  h 
PCOCP? 

7.  KaKHe  y;iHU,bi  h  njiómaAH  Mocrbu  bu  anàexe? 

8.  Mhófo  jih  CXpÓHX  B  MocKBé? 

9.  CxójibKO  qejiOBéK  ésAHX  Ha  Mexpó  KaHCAwfi  ACHb? 

10.  FaC  CXpÓHX  HÓBUe  AOMà? 

11.  KaKHe  yjiHUH  xapaKxépHW  A^a  HÓBofi  Mockbù? 

12.  Bce  jiH  yOTUbi  pàHbuie  6ùjm  xhkhmh  uihpókhmh,  khk  ceftaàc? 

13.  Kanaa  uiHpHHà  6bi.aà  panbuie  y  y;iHUbi  FópbKoro? 

14.  FAC  OXAblxàlOX  MOCKBHHH  HÓCJie  paOÓXU  H  B  BOCKpecéHbe? 

15.  CKÓ.nbKo  B  MocKBé  6H6.iiHoxéK,  xeàxpoB,  KJiyóoB  h  aomób 
Kyjibxypu? 

16.  B  KaKyio  noéaAKy  yeaacàex  Kàpjio? 

PASrOBÓP.  CONVERSAZIONE 

—  Kàpjio,  KaKÓzo  HttCJid  xu  yesscaeiiib  h3  Mockbù? 

—  H  yesHcaio  dsàdvfl,mb  nàmozo  uibAZ,  b  naxHHuy. 

—  A  cerÓAHH  KUKÓe  hucaó? 

—  CerÓAHH  dsdduamb  emopóe  uiòAfi. 

—  KàpJio,  a  xcwy,  Hmó6bi  mbi  nanucdA  Mne  h3  KtìeBa.  Tu 
BeAb  cHaaàjia  éAeuib  xyAà? 

—  JXa,  B  KneBe  a  óyAy  ABaAHaxb  mecxóro  Hibaa.  51  óyAy  thm 
xpH  ahh.  51  Hanauiy  xeóé  oóaaàxeabHO  h  npómy,  HtnóSbi  mbi  om- 
eémuAa  mhc.  Xopouió?  He  aaóbiBàfl  Mena. 

MHJIHl^HOHEP  H  nPOXÓ)KH(l.  IL  VIGILE  E  IL  PASSANTE 

—  ToBàpHin  MHJiHUHOHép,  FAe  HaxÓAHxcH  HcxopmecKHH  MyaéH? 
—  B  uéHxpe,  Ha  Kpacnoft  naómaAH.  Bbi  MÓwexe  cecxb  Ha  Mexpó 
H  éxaxb  AO  cxàHUHH  HjiómaAH  PeBoniòUHH. 

—  3x0  AaaeKÓ  oxciÒAa?  51  xoxéji  óu  hohxh  neuiKÓM,  imóSbi 
nocMOmpémb  yaHuy  FópbKoro. 

—  FlaneRÓ.  Ho  Bbi  MÓJKexe  cecxb  na  xpoaaéHóyc,  a  hoxóm  hoh- 
XH  neuiKÓM  no  y.aHUe  FópbKoro. 

—  Bojibuióe  cnacHÓo. 

KAK  CKASÀTb  nO-PVCCKH?  COME  SI  DICE  IN  RUSSO? 

—  Tana,  a  c;iNuia;i,  aro  pyccKHe  roBopax  «Ha  aBxó6yce>  h  «b 
aBxóóyce»,  «Ha  Mexpó»  h  «b  Mexpó».  KaKàa  3Aecb  pà3HHi;a? 

—  OówHHO  MU  ynoxpeóaaeM  HA  c  rjiarójioM  ÉXATb.  HanpH- 
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Mép:  «Oh  é^ex  b  ueHip  Ha  aBTÓ6yce»,  «Onà  oÓhhho  ésjxm  Ha  pa6ó- 
TV  Ha  Mexpó».  B  stom  cjiynae  Mbi  roBOpHM  o  Tpancnopre. 

Ho  HyxcHO  cKaaàTb:  «Ohh  paaroBàpHBajiH  b  aBxóóyce»,  «Mbi 
BCXpéxHMCH  B  MCxpo».  B  3TOM  cjiyqae  aBxóóyc  h  Mexpó  —  ne  xpàn- 
cnopx,  a  Mécxo,  r;^e  npoHcxó^HX  AéflcxBHe. 


Vocaboli 


a  aHcàMÓJib  m  insieme,  complesso 
apxHTexTypHlbiH,  -a»,  -oe,  -we  ar¬ 
chitettonico 

6  ÓJiaroycTpÓHCTBO  {solo  sing.)  siste¬ 
mazione  dei  servizi  comunali; 
comodità 

6oràT|biH,  -asi,  -oe,  -bie  ricco 
8  BCK  (pi.  BeKà)  secolo 

BepxÓBHbiH  CoBér  Soviet  Supremo 
BÓ3Ayx  (solo  sing.)  aria 
BfaipacTaTb  crescere 
r  rópAOCTb  /  orgoglio 
A  AéHCTBHe  azione 

Ao  prep.  (+  gen.)  fino  a,  pri¬ 
ma  di 

e  eaccAHéBHO  quotidianamente,  ogni 
giorno 

3  saóbiBàTb  dimenticare 
saceAàHHe  seduta 
3Aecb  *6  in  questo  stesso  luogo 
3ejiéHlbiii,  -a»,  -oe,  -we  verde 
SHaKÓMHTbcsi  conosccre,  far  cono¬ 
scenza 

M  H3BécTH|WH,  -all,  -oe,  -we  noto 
K  KaKÓro  HHCJià?  quando?  in  che  gior¬ 
no  (del  mese) 

KJiy6  club 

KHsi3b  m  (pi.  KH5]3bà)  principe 
Kpacorà  bellezza 

KpeMJieBCK|Hfi,  -an,  -oe,  -He  del 
Cremlino 
xyjibTypa  cultura 
M  MaBsojiéìì  mausoleo 

MHJiHUHonép  vigile,  agente  della 
milizia 

MHjijiHÓH  milione 

M  HauHOHàAbHjwH,  -aH,  -oe,  -we  na¬ 
zionale 

HOCHTb  portare;  hochib  hmh  portare 
il  nome 

0  orpÓMn|wH,  -a»,  -oc,  -we  enorme 
ocHÓBaH,  -a,  -o,  -w  (è)  fondato 
ocHOBàTeJib  m  fondatore 
0CH0BH|ófi,  -àii,  -óe,  -we  fondamen¬ 
tale,  principale 
n  nepCBosHTb  trasportare 


n  neperHaib  (perf.  di  neperoHHTb) 
superare 

no  prep.  (-\-dat.)  qui:  per 
noAMocKÓBHlwH,  -all,  -oe,  -we  dei 
dintorni  di  Mosca 
floAMocKOBbe  i  dintorni  di  Mosca 
nocTpóen,  -a,  -o,  -w  (è)  costruito 
npaBHTejibCTBo  governo 
npHCajiTHKa  Paesi  del  Baltico 
npHpÓAa  (solo  sing.)  natura 
npoHcxoAHTb  aver  luogo,  tenersi, 
accadere 

npoiAàTbcn  accomiatarsi 
nflTHHua  venerdì 

p  PC<1>CP  RSFSR  (Repubblica  Sociali¬ 
sta  Federativa  Sovietica  della 
Russia) 

c  CBCT  (solo  sing.)  luce 
cépAue  cuore 
CKBep  giardino  pubblico 
cjiyHaH  caso 

coeAHHHTb  congiungere,  collegare 
coxpaHHTbcii  (perf.  di  coxpaHflTbCH) 
conservarsi 

CpéAHHn  Ashh  Asia  Centrale 
cTàHAHH  stazione 
crapHHà  (solo  sing.)  antichità 
CTOJiHua  capitale 

C4acTJiHB|wH,  -all,  -oe,  -we  felice; 
cnacTAMBoro  nyTH!  buon  viaggio! 
T  TaKiÓM,  -àH,  -óe,  -He  tale,  così 
thx|hh,  -all,  -oe,  -ne  silenzioso 
TOBàpHu^  compagno 
TpaAHUHH  tradizione 
TpàHcnopT  (solo  sing.)  i  trasporti 
pubblici 

TpoJiJiéfióyc  filobus 
y  yeaixàTb  partire  (con  un  mezzo) 
y3KlHH,  -an,  -oe,  -He  stretto 
X  xapaxrépleH,  -Ha,  -ho,  -hw  (è)  ca¬ 
ratteristico 

xpaM  tempio;  xpaM  BacifAHH  Baa- 
xéHHoro  tempio  di  San  Basilio 
A  AeHTpàjibH  I WM ,  -an ,  -oe,  -  we  cen 
tra  le 

uj  lUHpHHà  (solo  sing.)  larghezza 
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HocHTb  HMH  portare  il  nome 

éxarb  Ha  MCipó,  na  aBTÓSyce  andare  in  metro,  in 
autobus 

cajiHTbcsi  (cecTb)  Ha  xpoaJiéflSyc,  na  Mexpó,  na  aexó- 
6yc  prendere  il  filobus,  il  metrò,  l’autobus 
yBHflexb  CBOHMH  xjiaaàMH  vedere  con  i  propri  occhi 
KaKÓe  cerÓAHfl  hhcjió?  Quanti  ne  abbiamo  oggi? 
KaKÓro  HHCJià...?  Quando...?  In  che  giorno  (del 
mese)...? 

CnacxJiHBoro  nyxii!  Buon  viaggio! 


UIHpÓKHfi  * — *  ysKHit 


npHéxaxb  yéxaxb 


Verbi 


3ABblBATb  I  (k  o  r  ó?  q  t  o? 

O  K  O  M?  0  né  M?) 

COE^lHH^Tb  I  (hto?  c  qeM?) 
yE3)KATb  I  (0  T  K  y  A  a?  k  y  à?) 


si  coniugano  secondo  il  modello 
del  verbo  MHTÀTb. 


SHAKÓMHTbCH  II  (c  kcm?  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 
c  qeM?)  nEPEBOilMTb,  alternazione  M  1|  MJi, 

accento  costante. 


HOCftTb  II  (qro?) 
nEPEBOSKTb  II  (Koro?  mo?) 
nPOHCXOAl^Tb  II 


si  coniugano  secondo  il  modello 
del  verbo  HEPEBOAl^Tb,  al¬ 
ternazione  c  11  UI,  3  11  M,  Jl  !|  », 
accento  mobile. 


nEPEFHATb  II  (Koró?  ^  t  o?)  si  coniuga: 


neperoHK) 

neperÓHHiub 

neperÓHHT 


neperoHHM 

neperÓHHTe 

neperÓHHT 


Aspetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

saóblBàTb 

aaóbiTb 

SHaKÓMHTbCH 

nOSHaKÓMHTbCH 

yesHcàTb 

yéxaTb 
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Grammatica 


1.  Declinazione  degli  aggettivi  al  plurale 


B  MoCKBé  COXpaHHJlOCb  MHÓPO  HHTepéCHMX  nàMHTHHKOB  CXapHHbl. 
Sflecb  MHÓrO  UIHpÓKHX  yjlHU,. 

Al  genitivo  plurale,  gli  aggettivi  con  tema  duro  hanno 
«  la  desinenza  -wx,  mentre  quelli  con  tema  dolce  e  con  tema  in 
r,  K,  X  e  w,  M,  oiV  14,  hanno  la  desinenza  -hx. 


H  pacCKéauBaji  hóbmm  ApysbHM  c6  HxàjiHH. 

KpeMJigBCKHM  codópaM  yscé  MHÓro  ;ieT. 

Ì(  Al  dativo  plurale,  gli  aggettivi  con  tema  duro  hanno  la 
?  desinenza  -wm,  mentre  quelli  con  tema  dolce  e  con  tema  in 
^  r,  Ki  X  e  X,  H,  ui,  14,  hanno  la  desinenza  -hm. 

51  JUOÓJiiò  CTàpbie  ropoflà,  ApéBHue  nàMHTHHKH. 

51  BCTpéTHji  B  MocKBé  HÓBUx  Apyséft. 

1^  All’accusativo  plurale,  le  desinenze  degli  aggettivi  che  si 
>  riferiscono  ai  sostantivi  inanimati,  coincidono  con  le  desinenze 
<  del  nominativo  plurale,  mentre  quelle  degli  aggettivi  che  si 
?  riferiscono  ai  sostantivi  animati,  coincidono  con  le  desinenze  del 
}  genitivo  plurale. 


TypHCTbl  3HaKÓMHTCa  C  apXHTeKTypHUMH  nàMHTHHKaMH  MoCKBfaì. 
PhAOM  C  THXHMH  ySKHMH  y.nH4aMH  H  HCdOJIbUlHMH  CTàpUMH  AO- 
MàMH  BbipacxàiOT  orpÓMHbie  coBpeMéHHfaie  pafiÓHbt. 

Ìt  Al  caso  istrumentale  plurale,  gli  aggettivi  con  tema  duro 

<  hanno  la  desinenza  -umh,  mentre  quelli  con  tema  dolce  e  con 
I  tema  in  r,  k,  x  e  *,  h,  ui,  m,  hanno  le  desinenza  -hmh. 


B  HÓBUX  paiiÓHax  Mockbù  uinpÓKHe  yjiHUbi. 

Mockbhmh  .firóóax  oxAuxàxb  b  mockóbckhx  nàpxax. 

Al  caso  prepositivo  plurale,  gli  aggettivi  con  tema  duro 
>  hanno  la  desinenza  -ux,  mentre  quelli  con  tema  dolce  e  con 
\  tema  in  r,  k,  x  e  *,  m,  ui,  m,  hanno  la  desinenza  -hx. 
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Desinenze  degli  aggettivi  al  plurale 


Tema  duro 

Tema  dolce  e  tema  in 

r,  K,  X  e  m,  4.  ui, 

Nom. 

-ME 

-HE 

Gen. 

-bix 

-HX 

Dat. 

-blM 

-HM 

Acc. 

-blE  oppure  «blX 

-ME  oppure  -HX 

Istr, 

-MMH 

-HMH 

Pr, 

-bix 

-HX 

2.  li  genitivo  per  indicare  una  data 

1 .  KaKóro  HHCJià  (Korjià)  tli  yesHcaemb  h3  MocKBbi? 

H  yesHcaio  h3  MocKBbi  ABaAuaxb  nHxoro  hiòjisi. 

!>  Quando  si  risponde  alla  domanda  KaKÓro  qncjià?  (oppure 
(  KOTAà?)  sia  il  numerale  ordinale  che  indica  il  giorno,  sia  la 
(  denominazione  del  mese  vanno  al  genitivo  senza  preposizione. 

2.  KaKóe  ceró^HH  hhcjió? 

CerÓAHH  ABàAUaxb  nnToe  hiòjisi. 

Quando  si  risponde  alla  domanda  KaKÓe  cerò  ah  h  hhcjió?, 
(  il  numerale  ordinale  che  indica  il  giorno  va  al  nominativo  neutro, 

(  mentre  il  mese  va  al  genitivo. 


3.  Il  caso  prepositivo  per  indicare  Tanno  o  il  secolo 

a)  MocKBà  6biJià  ocHÓBana  b  rucsma  cxo  cópoK  ce^bMOM  roAy» 

Per  indicare  Tanno  si  pone  al  caso  prepositivo  Tultimo  nu- 
>}  merale  ordinale  e  la  parola  roA  (domanda  b  KaKÓM  roAy?)* 


298 


b)  Coóópbi  óbiJiH  nocxpóeHbi  b  uiecTHaAi^aroM  Bène. 

Per  indicare  il  secolo  si  pone  al  caso  prepositivo  il  numerale 
ordinale  che  sta  ad  indicarlo  e  la  parola  bck  (domanda  b  Ka- 

K  Ó  M  B  é  K  e  ?). 

4.  La  proposizione  subordinata  con  la  congiunzione 

Htnóóbi 

a)  La  proposizione  subordinata  finale 

H  xoMy  noìÌTH  neuiKÓM,  HTÓdbi  nocMoipéib  yjiHuy  PópbKoro. 

!<  Nella  proposizione  subordinata  finale  con  la  congiunzione 
?  MTÓdbi,  il  verbo  si  pone  all’infinito  se  nella  proposizione  princi- 
>  pale  e  in  quella  subordinata  l’azione  è  compiuta  dalla  medesima 
s  persona.  Dopo  ntóSbi  si  usa  più  di  frequente  il  verbo  di  aspetto 
((  perfettivo. 


b)  La  proposizione  subordinata  oggettiva 

51  xoHy,  MTÓbbi  TN  nanncaJi  Mne  h3  KneBa. 

51  npouiy,  modw  tu  OTBérnjia  MHe. 

HéAO,  HTÓdfal  Bbl  npHUlJIH  K  HaM. 

Ì5  Dopo  le  parole  xoréib,  npocuTb,  nàAO  (nyjKHo),  ed  alcune 
<  altre  si  usa  la  proposizione  subordinata  con  la  congiunzione  htó- 
5  6bi  (e  non  hto).  Il  verbo  in  tale  proposizione  si  pone  al  passato. 


XOTÉTb  . 

nPOcUTb  l  iiTÓbbl  +  d  passato  del  verbo 

HA;^0  (Hy)KHO),  ecc.  ’ 


55  Dopo  HTÓbbi  si  usano  più  di  frequente  i  verbi  di  aspetto  per- 
<(  fettivo. 


ESERCIZI 


1.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  e  nella  forma  dovuta  i  vocaboli  che  sono 
nella  colonna  di  destra: 


B  BeHéuHH  HOT  óveub  ...  yjiHU,. 

B  PhMC  MHÓrO  ...  nàMHTHHKOB. 

BaM  HpàBHTCfl  ...  paHÓHbl  MoCKBbI? 
KaKHx  ...  nHcaxejieH  bh  anaexe? 

PaccKa>KHxe  o  ...  Kuurax. 


uiupÓKHe 

HHxepécHbie  a  px  hxck- 
xypubie 

HÓBbie  COBpeMéHHbie 
HSBécXKbie  HXanbHH- 
cKue 

HÓBbie  coBéxcKue 
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H  XO^y  n03HaKÓMHTb  Bac  C  ...  néCHBMH. 

B  éiOM  paflÓHe  y»cé  Màjio  ...  aomób. 
CTpÓHTCH  ...  paflÓHbl. 

CKÓ;ibKO  ...  nàMHTHHKOB  Bbl  BHfleJIH  B  3TOM 

rópoAe? 

PaccKa}KHTe  HaM  o  ...  Teàxpax. 

B  MocKBé  MHÓro  ...  aajioB. 

Mockbhmh  jiiò6ht  xoahtb  b  ...  óaccéHHbi. 

TbI  3HaKÓM  co  ...  ÓpàTbBMH  TàHH  H  FàjIH? 
CKÓ.nbKo  Jier  ...  coóópaM? 


pyccKHe  HapÓAHbie 
cTàpbie 

HÓBbie 

apxHTCKTypHbie 

MOCKÓBCKHe 

CnopTHBHbie 

OTKpbÌTbie 

CTapLUHe 

KpeM.jièBCKHe 


2.  Rispondere  alle  domande  utilizzando  Tanno  o  il  secolo  indicato  tra  pa¬ 
rentesi; 

1.  B  KaKÓM  rojxy  Bbi  npnéxajiH  b  stot  rópo^?  —  (1951  r.)  2.  B 
KaKÓM  ro;iy  Bbi  yéxajiH  h3  SToro  rópo;ia? — (1958  r.)  3.  B  KaKÓM 
roAy  Bbi  nosHaKÓMHJiHCb  c  3thm  xyAÓHCHHKOM? — >(1962  r.)  4.  B  Ka¬ 
KÓM  roAy  poAMCH  3TOT  nHcaxejib?  —  (1893  r.)  5.  B  KaKÓM  roAy 
VMcp  (è  morto)  ótot  nHcàxejib?  —  (1931  r.)  6.  B  kbkóm  roAy  b  Mo- 
CKBé  óun  nocxpóen  cxa^nón  HMenn  JléHHna?  —  (1957  r.)  7.  B  KaKÓM 
roAy  óbiJi  nocxpóen  càMbift  óojibuiófi  b  MocKBé  oxKpbiXbiH  óaccéHH? 
(1960  r.)  8.  B  kbkóm  bckc  6bijià  ocnÓBana  MocKBà?  —  (XII  b.) 
9.  B  KaKÓM  Bène  poAHJicn  JlàHxe?  —  (XIII  b.)  10.  B  KaxÓM  Bène  }khji 
riyiUKHH?  —  (XIX  B.)  11.  B  KaKÓM  BéKe  TKÌÌJI  JlOMOHÓCOB?  (XVIII  B.) 

3.  Terminare  le  proposizioni  in  modo  che  l’azione  venga  compiuta  sia  nella 
proposizione  principale  che  in  quella  subordinata,  dalla  stessa  persona: 

1.  H  yeajKàio,  móóbi  ...  . 

2.  Mh  OCTà,nHCb,  tJTÓÓbli...  . 

3.  Onà  Bepnyjiacb  aomóh,  htóóh  ...  . 

4.  Oh  npHrjiacHJi  Hac  AOMÓfì,  qTÓ6bi  ...  . 

5.  Mbi  npHéxajiH  b  MocKBy,  qxóóbt  ...  . 

6.  JIiÒAH  aaHHMàiOTCfl  cnópxoM,  mtcóm  ...  . 

7.  H  Bcxaji  pàHO,  «ixóóbi  ...  . 

8.  H  npHiuéji  B  cxojiósyio,  qxc6H  ...  . 

4.  Rispondere  alle  domande: 

1.  KaKÓe  cerÓAHH  mhc,iió?  (20/III,  15/XU,  1/V,  6/IV,  28/lX, 
30/XII) 

2.  KaKce  hhcjió  ówjio  Bwepà?  (I9/I1I,  I4/XII,  30/IV,  5/lV,  27/IX, 
29/XII) 

3.  KaKce  hhcjió  óvflex  aàsxpa?  (21/111,  16/XII,  2/V.  7/IV,  29/IX, 
31./X11) 

5.  Rispondere  alle  domande: 

1.  Kor.zià  Bbi  aaóójiejiH  aHPHHOH?  (24/111) 

2.  KorM  CMy  cftéjiajiH  onepauHio?  (17/1) 

3.  Kor;ià  y  Bac  óbijio  HOBOcéjibC?  (4/V) 

4.  KorAà  OHH  HànajiH  aaHHMaxbCH  xéHHHCOM?  (1/lV) 

5.  Korflà  Bbi  njiaBajiH  b  oxKpbixoM  óaccéfiHe?  (2/1) 
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6.  Kor^à  Bu  6biJiH  na  craAHÓHe  hmchh  JléHHHa?  (6/VlII) 

7.  Korflà  Bu  népBbiH  paa  6ùjih  b  BojibiuÓM  Teàrpe?  (7/XI) 

8.  Kor^à  TU  cjiymaji  éry  ónepy?  (19/VI) 

6.  Terminare  le  proposizioni: 

1.  Bbi  xoTHie,  qTÓ6bi  ...  . 

2.  Oh  npocHJi,  qróóbi  ...  . 

3.  Ha^o,  HTÓóbi  ...  . 

4.  H  npouiy,  HTÓóbi  ...  . 

5.  H  xoTéjia,  HTÓóbi  ...  . 

6.  Tbi  He  xÓHeuib,  móóbi  ...  . 

7.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  nnio  oppure  Htnóóbi: 

1.  Mbi  UHTàjiH,  ...  B  Mry  yHHTCH  16  Tbicnq  CTy;^éHTOB.  2,  Kàpjio 
npocHJi,  ...  Bbi  eMy  nosBOHHjiH  BénepoM.  3.  H  npoiijv%  ...  Bbi  BCipé- 
THJiH  ero  Ha  BOKsàjie.  4.  Bpan  cKaaà.i,  ...  h  jiónyKen  jxèjiaTh  onepà- 
UHK).  5.  Hà;^o,  ...  Bbi  óccHbK)  noéxa;iH  na  lor.  6.  Mbi  xothm,  ... 
Hama  MaMa  OTAoxHVJia  b  aómo  ÓT^bixa.  7.  Ohh  ókchh  npócHX,  ... 
Bbi  npoAOvmàjiH  Baui  paccKaa.  8.  Mhc  roBopH.aH,  ...  b  MocKBé  >kh- 
Ber  ÓKO/IO  BOCbMH  MHJIJIHÓHOB  HCJlOBéK.  9.  H  AyMaK),  ...  ÓMeHb 
noJléaHO  saHHMàTbCH  cnópTOM. 

8.  Scegliere  tra  parentesi  il  verbo  dovuto: 

1.  H  nomèji  B  MarasHH,  Hxóóbi  (noKynàxb  —  KynHXb)  cyseHHpbi. 

2.  H  npHinè.i,  Mxóóbi  (npHrjiamàxb  —  npHXjiacHXb)  Bac  k  hbm  b  fócxh. 

3.  HxóSbi  (qyBcxBOBaxb  ceóB  —  no^yBCXBOBaxb  cedn)  xopomó,  Bbi 
iioJiHCHbì  óójibuie  cnaxb.  4.  ^  xoq>%  Hxóóbi  xbi  (sBOHHXb  —  nosBOHHXb) 
cerÓAHH  BénepoM  Bpa^y.  5.  Hà^o,  nxógbi  o^hh  h3  Bac  (npHXOj^HXb  — 
npHHXH)  cerÓAHH  k  HaM. 

9.  Comporre  le  proposizioni  coi  verbi  nocuntb,  npoiUtàmbCfi,  cadùmbCH, 
cecntb,  omeémumb,  nonpocàmb,  ocmaeàmbCR,  cbecmb,  yàmù* 

10.  Porre  nel  caso  dovuto  le  parole  della  colonna  di  destra: 

Oh  nonpocHji  y  ...  nnxb  oxKpbixoK. 

Oh  Aavi  ...  cépbiH  ràjicxyK. 

H  cnpocHji  ...,  cKÓjibKO  eMy  Jiex. 

3  CKasà.x  ...,  cKÓjibKo  nacÓB  npoAOJiHcàexcH  y  Hac 
paÓÓHHH  AGHb. 

AéBOHKa  nonpocHJia  ...  Aaxb  eft  na  sàBxpaK  Kàmy 
H  KOMHÓX. 

MàMa  Aajià  ...  naii  h  óé^biS  xjieó  c  cupoM. 

H  cKaaàAa  ...,  qxo  cerÓAHH  Mbi  óyACM  oééAaxb  pano. 

Cecxpbi  cnpocHJiH  ...,  hxo  ceróAHH  Ha  y>KHH,  mhco 
HJiH  pbi6a? 

IK  Porre  il  verbo  al  passato: 

1.  Oh  ocxaèxcH  AÓMa  oahh.  2.  Mhb  npàBHXCH  éxa  nécHB.  3.  Mbi 
B03BpamàeMCH  aomoA  hosaho.  4.  Ohh  BCxpenàioxcH  KàncAbifi  a^hb. 


H 

TbI 

OH 

TOBàpHlUH 

MÓMa 

OHà 

Cècxpbl 

H 


5.  ypÓKH  HaMHHàKDTCH  B  BÓCeMb,  6.  B  O^HHHaAUaTb  KOHUépX  KOH- 
MàeicH.  7.  Ohh  ó^eBh  xopomó  y^axcH.  8.  Korjià  oh  BepHercH  jio- 
MÓiì?  9.  CerÓAHH  h  ocTànycb  AÓMa.  10.  Bojióah  saHHMaeTCH  cnópiOM 
AaBHÓ.  11.  CeróAHH  h  npomàiocb  c  Mockbóh. 

12,  Tradurre  in  russo: 

1.  Nessuno  è  attualmente  malato  nella  nostra  famiglia.  2.  Egli 
non  fa  nulla.  3.  Adesso  non  parte  nessuno.  4.  Non  ho  mai  visto 
questa  persona  in  vita  mia.  5.  Non  ho  comperato  nulla.  6.  Egli 
non  è  mai  stato  ammalato  d’influenza. 


13.  Formare  T interrogazione  indiretta  secondo  il  seguente  modello: 

Modello:  6biJi  KOHuépT?  —  H  ne  anàio,  6biJi  jih  Bqepà 

KOHUépT. 

1.  3;iecb  npoAaiÓTCH  cyBeHripbi?  —  Mbi  ne  anaeM,  ... 

2.  BaM  HJlèT  CKHHH  UECT?  —  H  HC  SHàlO,  ... 

3.  TàHB  KynHjia  npoAVKTbi?  —  MàMa  ne  oómhht,  ... 

4.  Oh  hócht  uiànKy?  —  Tbi  ne  anaeiub,  ...? 

5.  3Aecb  ecTb  BxoA  (ingresso,  entrata)?  —  Bbi  ne  anaeie,  ...? 

14,  Fare  Tcsercizio  utilizzando  i  verbi  éaùumb  oppure  xodùmh  al  passato: 
Modello:  Tw  óbiji  b  HxàjiHH?  —  Tbi  ésAHJi  b  HxajiHK)? 

1.  Bhi  yncé  óbiJiH  b  hóboh  ÓHÓJiHoxéKe? 

2.  3  HHKOXAà  pàHbLue  Hé  6biJi  b  BojibiuÓM  xeàxpe. 

3.  Moh  cocéA  ébiji  b  JleHHHrpàAe  nnxb  MécHueB  uasaA- 

4.  3  6biji  y  Bpawà  b  nHXb  nacÓB. 

5.  XypHCXbi  óbìjiH  b  CoBéxcKOM  Coiòae  ABa  rÓAa  HasaÀ. 

6.  XyAÓHCHHKH  óbìjiH  B^epà  Ha  BbicxaBKe  (mostra,  esposizione). 


15.  Comporre  oralmente  le  proposizioni,  scegliendo  il  verbo  necessario: 


KorAa  OH 

B  cpéAy  H 
Cerò  AH  a,  KorAà  h 

Tbi  Bqepa 
Bcé  jiéxo  OH 
3  cerÓAHH 


AOMÓH,  OH  BCXpéXHA  TOBB- 
pHiua. 

K  Bpany. 

mèji  Ha  saBÓA,  h  yBHACJi  Hàuiero 
xoAHJi  HÓBoro  AHpéKxopa, 

Ha  KOHuépx? 
nJiàsaxb  b  óaccéHHe. 

B  xéxHHKyM. 


16  Scrivere  al  posto  dei  puntini  la  preposizione  e  oppure  hq: 

1.  Oh  noKaaàji  mhc  éxy  raséxy  ...  yjiHue.  2.  Mbi  xoxhm  noéxaxb 
...  SKCKypcHK)  ...  saBÓA.  3.  BA^cb,  ...  CCCP,  h  6biA  yncé  ...  KneBe 
H  ...  JleHHHFpaA^.  4.  3  miTàji  ...  raaéxe  cxaxbiò  o  OpànuHH.  5.  Oh 
óójieH  H  ceHHàc  nouièA  ...  noAHKjiHHHKy.  6.  Boxhhkh,  pyóàiuKy  h 
ràjicxyK  h  KynHA  ...  l^eHxpajibHOM  ynHBepcàjibHOM  Maraanne.  7.  Oh 
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npHrjiacHJi  Menn  ...  reàrp  ...  hóbhh  cncKTàKJib.  8.  Mh  npHBÙKjiH 
oéé^aTb  ...  CTOJiÓBOH.  9.  B  BocKpecéHbe  mó^ho  noéxarb  aà  ropojt» 
a  BéqepoM  noHiH  ...  KOHuépT.  10.  Panbuie  mh  Bcer;ià  ésAHJiH  ... 
yHHBepcHTéx  ...  aBXÓOyce.  11.  JléTOM  oh  ...  lor,  oóhhho  ... 

KaBKàa.  HHorAà  ...  Kphm.  12.  Oh  yxÓAHT  ...  paóóiy  b  BÓceMb  nacÓB. 

17.  Rispondere  alle  domande  utilizzando  le  parole  che  sono  tra  parentesi: 

1.  KeM  xóqex  6bixb  tboh  chh?  (spaM,  apxHcx,  xyAÓHCHHK) 

2.  KeM  xó^er  6bixb  tboh  aomb?  (yHÓxejibHHua,  HcypnajiHCTKa, 
Bpan) 

3.  KeM  Bbi  óyAexe  népea  xpn  ró^a?  (jKypnajiHCT,  KoppecnoHAéHX, 
yqHxejib) 

4.  KeM  6biji  TBOH  ;téAymKa  (nonno)?  (paOóqnH,  yqHxejib,  cf)Hjió- 
jior) 


Myxc  (ofcené):  Écjih  6bi  th  He  co- 
ÓHpàjiacb  xaK  AÓJiro,  mh  6bi  ne  onosAà- 

jiH  Ha  nóesA. 

>KeHa  (Myofcy):  Écjih  Oh  th  mchh 
xaK  He  xoponHJi,  hbm  ne  HyncHO  óhjio 
6bi  xaK  AÓJiro  KAaxb  cjiéAyioiuero  nóesAa. 

Vocaboli 

co^HpàTbCfl  prepararsi 
ono3AàTb  far  tardi 
TopoHHTb  porre  fretta,  sollecitare 
CiHéayiomHM  prossimo 


—  Bbi  HapyuiHjiH  npàBHjia  yjiHqnoro 
ABH>KéHHH  —  éxajIH  co  CKÓpOCTbK)  90  KII- 
JIOMéxpOB  B  Mac. 

—  Hy  Mxó  Bbi!  H  TÓjibKO  15  mhkvx 
HasaA  Bbiexajia  h3  AÓMa. 


Vocaboli 
napyiuHTb  violare 

npaBHjia  yjiHHHoro  ABH)KéHHsi  regola 
mento  stradale 
co  CKÓpOCTbK)  alla  velocità 
HTo  Bhi  macché 
BuexaTb  partire 
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LEZIONE  33 


-  Grammatica  - 

L  Declinazione  dei  pronomi  moh,  tboh,  Ham,  Barn,  érox,  al  singolare  e 
ai  plurale. 

2.  I  verbi  di  movimento  coi  prefissi  (aspetti  generali). 


TPAfltìUHH  flPy>KBbl  H  KVJlbXyPHblE  CB^3H  MÉ>KAy  HlAJlHEft  H  CCCP 
LE  TRADIZIONI  DI  AMICIZIA  E  I  LEGAMI  CULTURALI  TRA  L'ITALIA 

E  L’URSS 

Harepéc  h  CHMnàxHH  coBéxcKHx  k  HràjiHH  HMéex  Mbhioio 

HCTÓpHK).  B  PoccHH  yxté  B  AeBHTHaAUaTOM  Bène  6hjio  niHpoKÓ  H3- 
BéCTHO  HMH  FapHÓàjIbAH  H  HMeHà  Apyrtìx  ÓOpUÓB  3a  CBOÓÓAy  H  3a 
BoccoeAHHéHHe  HxàjiHH.  B  MocKBé  ec'^  yjiHua,  KaxópaB  hóchx  hmb 
FapHÓàjibAH.  Fapn6àjibAH  ecxb  xàKJKe  b  rópoAe  TaraHpóre, 

TAe  OH  >KHJi  HeAÓAro.  ^ 

J3.J1H  coBéxcKHX  AioAéfi  HxàAHB — cxpanà  HCKyccxBa,  pÓAHHa 
Pa4)a§JiH,  JleoHàpAo  ah  Bóm^h,  flàHxe  h  OexpàpKH,  Pocchhh  h 
BépAH. 

HxajibHHCKoe  HCKyccxBO  ajih  pyccKHx  xyAÓ>KHHKOB  H  nHcàxe.ieH 
6biJio  H  ocxaéxcH  KpHxépHeM  npenpacHoro. 

CoBéxcKHe  jiiÒAH  ropAHXCH  xeM,  hto  b  Mysénx  MocKBbi  h  JIchhh- 
rpàAa  ecxb  KapxHHbi  bcjihkhx  HxajibHHCKHx  xyAÓ>KHHKOB:  b  1956 
(xbiCH^a  AGBHxbcóx  HHXbAecHX  mecxÓM)  roAy,  no  npócbóe  HxajibHH- 
UeB,  COBéxCKHH  CoiÒ3  népCABA  B  HxàAHK)  A-HH  3KCnOHHpOBaHHH 
KapxHHy  flmopA>KÓHe  «MaAÓHHa  c  MAaAénueM  h  ànrejiaMH». 

B  CoBéxcKOM  Golóse  xopouró  HSBécTHa  KJiaccHqecKaa  HxaJibHHCKan 
jiHxepaxypa.  Bce  JiyqiiiHe  npoHSBeAeHHH  HxajibHHCKHX  KJiàccHKOB 
nepeBeA^Hbi  Ha  pyccKHH  h3Ók.  3xh  npOHSBeAéHHH  móhcho  hbhxh  h 
npOHHXàxb  B  Kà>KAOH  ÓHÓJIHOxéKe. 

lIlHpoKÓ  H  xopHcécxBeHHO  oxMeMaAHCb  B  CoBéxcKOM  Coióse  io6h- 
jiéH  JXànrQ,  BoKKàqHo,  Ajib(|)HépH. 

Ha  cuénax  coBéxcKHx  xeàxpoB  c  óojibuiHM  ycnéxoM  HAyx  HxaAb- 
HHCKHe  ónepbi.  B  xeàxpax,  KOHuépxHbix  aàjiax  h  no  pàAHO  móh<ho 
ycjibìmaxfa  MysbiKy  BépAH,  Hyn^HHH,  Pocchhh,  JleoHKaBàAJio.  B 
MarasHHax  Mockbh  h  Apyrnx  ropoAÓB  npoAaióxcH  nAacxHHKH  c 
aànncHMH  nécen  h  apnii  b  HcnoJinéHHH  Kapyao  h  /iHCHAbH. 

B  CoBéxcKOM  Cofóse  anàiox  ne  tójibko  ìiTàJinio  npóuiJioro,  ho  h 
coBpcMéHHyio  HxàjiHK),  HxàAHio  nàuiux  AneS. 

06  HxàjiHH  nocjieBoéHHbix  Jiex  coBéxcKOMy  apHxejiK)  ónenb  MHÓro 
paccKasàjiH  HeopeaAHcxHnecKne  HxaAbHHCKHe  ({)HAbMbi.  Okahmm 
«Phm  —  oxKpbixbiii  rópoA»,  «MaiiiHHHCX»,  «flopóra»,  «Phm  b  11  nacÓB», 


304 


«yMÓépTo  A.»  H  MHÓFHe  ApypHe  c  óojibuiHM  ycnéxoM  uijih  b  CoBéi- 
CKOM  Golóse.  CoBéTCKHM  SpHiejIHM  6JIH30K  peajlHSM  3THX  4)HJIbMOB, 
HX  jieMOKpaTmHocTb  H  ryMaHHSM. 

CoBpeMéHHaH  nxajibHHCKaH  jKHBonHCb  xàioKe  HHTepecyet  coBér- 
CKHX  JiK);;éH.  BbìciaBKa  KapxHH  PenàTO  PyTTyso  b  CCCP  HMéjia 
óojibiiiÓH  ycnéx,  h  xyAÓ^KHHKy  óbiJio  npHCBÓeno  sBànHe  no^éxHoro 
aKa^éMHKa. 

Mó>kho  xàKHce  paccKasàxb  o  óojibUiÓM  HHxepéce  coBéxcKoro  qn- 
xàxejlH  K  COBpCMéHHOH  HXaJIbHHCKOH  JIHXepaXVpe.  nepeBÓ^^HXCH  KHH- 

FH  Kàpjio  JléBH,  A;ib6épxo  MopàsHa,  BàcKO  flpaxojiHHH,  KBasHMOAo. 

A  coBéxcKHe  ji^éxH  óqenb  jiióóhx  FpycxHbie^  h  Becèjibie  HcxópHH 
/JjKaHHH  PojlàpH. 

HHxepéc  HxàjiHH  h  Pocchh  ;ipyF  k  jxpyry  BcerAà  6biJi  BsariMHbiM, 
Xopoujó  HSBécxHbi  HxajibHHuaM  HMeHà  Jl.  Toacxófo,  MéxoBa,  JXo- 
CXOéBCKOFO,  rópbKOFO,  UIÓjIOXOBa. 

MnÓFHe  pyccKHe  oHcàxejiH  h  xyAÓH^HHKH  aó-^fo  hchah  b  Hxbjihm 
H  HHcàjiH  o  HCH.  ÓcxpoB  KànpH,  HanpHMép,  pyccKHe  SHàiox  h  nt> 
xoMv,  qxo  xaM  )kha  AÓ^Fae  fóah  PópbKHH.  Oh  nanHcàA  o6  HxàAHH 
MHÓro  npeKpàcHbix  paccnàsoB. 

HxaAbHHUbi  sHàiox  KAaccHqecKyio  h  coBpeMéHHyto  pyxcKyio  My- 
3bIKy.  Hm  XOpOlHÓ  SHaKÓMbI  HMenà  MaHKÓBCKOFO,  PHMCKOFO-Kópca- 
KOBa,  PaXMàHHHOBa.  A  COBéxCKOMy  KOMnOSHXOpy  J^MHXpHIO  Illocxa- 
KÓBHqy  6bÌAO  npHCBÓeno  sBaHHe  rioqèxHOFo  aKaAéMHKa  HxaAbHHCKOH 
AnaAéMHH  MysbiKH  Canxa  MemiAHH. 

HMéiox  ycnéx  b  HxàAnn  h  MHÓrne  coBéxcKHe  (J)HAbMbi. 

HxaAbHHUbI  nOCMOXpéAH  (|)HJlbMbI  «CÓpOK  népBblH»,  «JleXHX  ^ypBB- 
jiH»,  «BaAAàAa  o  cojiAàxe»  h  Apyrne.  MnÓFHe  h3  hhx  noHpàBHjracb 
HXaAbHHUaM. 

C  1955  (xbicnqa  ACBHXbcóx  nnxbAecHx  nHXOFo)  FÓAa  CoBéxcKBfl 
CoiÓ3  yqàcxByex  b  KHHO({)ecxHBàAHx  b  BenéuHH,  h  pyccKne  (J)HAbMbi 
xaM  BcerAà  Bcxpeqàiox  c  HHxepécoM. 

CoBéxCKHH  (J)HAbM  «HBaHOBO  AéxcxBO»  noAyMHA  Ha  àmOM  (})eCXH- 
BàAe  népByK)  npéMHio. 

Móhcho  HaSxH  mhófo  npHMépoB  AasneH  Apy>J<6Br  h  KyjibxypHoro 
coxpyAHHqecxBa  Mé>KAy  HapÓAaMH  Hdtuux  cxpan. 


Vocaboli 


a  aKHAéMHK  membro  dell’Accademia 
aKdAéMHn  accademia 
àpHsi  aria 

6  6aJiJiàAa  ballata 

6j1H30K,  ÓJIHSKa,  6jIH3KO,  6aH3KH 

(è)  vicino,  (è)  comprensibile 
6opé4  (gen.  Gopqà,  pi.  6op4bi)  com¬ 
battente 


B  -asi,  -oe,  -hc  grande 

BaauMHibiA,  -asi,  -oe,  -we  recìpro¬ 
co 

BoccoeAHHéHHe  (solo  sing.)  riuni¬ 
ficazione,  unità 

BucraBKa  (pr.  Ha  BucrasKe;  gen. 
pi.  BucTaBOK)  esposizione,  mo¬ 
stra 


1  fpycTHbie  —  T  non  si  pronuncia. 


r  ropflMTbCJi  essere  orgoglioso,  fiero; 
ropjiHTbcsi  TCM,  4TO...  esserc  or¬ 
goglioso  del  fatto  che... 
rpycTHibiH,  -a»,  -oe,  -hie  triste 
ryMaHHSM  {solo  sing,)  umanesimo 
A  AàBHjHH,  -aa,  -ee,  -ne  antico,  re¬ 
moto 

AeMOKpaTHHHocTb  f  (solo  sing.)  spi¬ 
rito  democratico 

AéTCTBo  infanzia;  «MBanoBo  ftér- 
CTBO»  «L’infanzia  di  Ivan» 
Aopóra  strada 

Apyr  K  Apyry  qui:  reciproco 
m  xifDonHCb  f  (solo  sing.)  pittura 
xypa&nb  m  (gen,  ^^ypasjià)  cicogna 
3  3a  prep.  (-{-  acc.)  per 

aànHCb  f  qui:  incisione,  registra¬ 
zione 

3BàHHe  titolo 
H  MHTepéc  interesse 
Hcnoj!HéHHe  esecuzione 
K  KapTHHa  quadro 

KHHo<|}ecTHBàjib  m  (pr^  na  khho- 
(pecTHBàJie)  festival  cinematogra¬ 
fico 

KJiàccHK  classico  m 
KjiaccHHecKjHfi,  -aa,  -oe,  -He  clas¬ 
sico 

KOHuépTHbiH  aaji  sala  da  concerto 
KpHTépHH  criterio 

KyabTypHlbiH,  -aa,  -oe,  -uè  cultu¬ 
rale;  KyjibrypHbie  ceasH  legami 
culturali 

j|  JiexéTb  volare 

jiyHui{HH,  -aa,  -ee,  -He  migliore 
M  «MaAÓHHa  c  MjiaAéHueM  h  àHrejia- 
MH»  «  Madonna  con  bambino  e 
angeli  » 

«MauiHHHCT*  «II  ferroviere» 


H  HaHTH  (per/,  di  HaxoAHXb)  trovare 
HeopeaAHCTHHecK|Hfi,  -aa,  -oe,  -He 

^  neorealista 

0  ócTpoB  (pL  ocTpOBà)  isola 
oTMenaTb  rilevare 

n  nepCAàxb  (perf,  di  nepeAaaaxb)  tras¬ 
mettere 

njiacxifHKa  (gen.  pi.  naacxHHOK) 
disco 

noJiyHHxb  (perf.  di  nojiynàxb)  otte¬ 
nere,  ricevere 

nocjieBoéHH[biH,  -aa,  -oe,  -bie  post¬ 
bellico 

noHexHjbiH,  -aa,  -oe,  -we  d’onore 
npeKpacHoe  (agg.  sost.)  il  bello 
npéMHa  premio 

npHCBÓeH,  -a,  -o,  -w  (è)  attribuito 
npoHaseACHHe  opera 
npócb6a  preghiera,  richiesta;  no 
npócbSe  su  (a)  richiesta 
npóuiJioe  (agg.  sost.)  il  passato 
p  peajiH3M  (solo  sing.)  realismo 
pÓAHHa  (pr.  Ha  pÓAHHe)  patria 
C  CBoCÓAa  libertà 

CBasb  /  legame 
CHMnàxHa  simpatia 
cojiAàx  soldato 

coxpyAHHHecxBo  (solo  sing.)  colla¬ 

borazione 
CAéna  scena 

T  TopxcécxBCHHO  soleunemente,  in 

maniera  solenne 
y  ycnéx  successo 

ynàcxBOBaxb  partecipare 
({)  (pecxHBàjib  m  (pr.  Ha  cj)ecxHBaae) 
festival 

3  sKcnoHHpoBaHHe  (solo  sing.)  esposi¬ 
zione 

IO  loÓHJiéìi  anniversario 


KyjibTypHbie  cbhsh  legami  culturali 

HHTepéc  Apyr  k  Apyry  interesse  reciproco, 
delTuno  verso  Taltro 

no  npócbóe  su  richiesta,  a  richiesta 


6j1H3KHH  < - ^ 

Bece^ibiif  <  "  >  rpycTHbiH 
AÓJiro  < - ►  HCAÓJiro 


Verbi 


OTMEHATB  I  (qro?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 

qHTÀTb. 

rOPA*^TbC)!  II  (KeM?  qeM?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 

HEPEBOilrtTb,  alternazione  |( 
accento  costante. 

nOJiyq^iTb  II  (qro?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 

rOBOPMTb,  accento  mobile. 

yqACTBOBATb  I  (b  qéM?)  si  coniuga  secondo  il  modello  del  verbo 

HHTEPECOBÀTb. 


JIETÉTb  II  (KyAa?  oxKyAa?) 

H  Jieqy 
TW  JieTHUlb 
OH  JieXHT 


si  coniuga; 

MW  JieXHM 
Bu  jiexHxe 

OHH  JieXHX 


H AfiXD  I  (k  o  r  ó?  q  T  o?)  si  coniuga: 

5!  HaHAy  Mbl  HaHAéM 

xw  HaHAéiHb  BM  HaHAèxe 

OH  HaHJlèx  OHH  HafiAVT 


Passato:  Hamèji,  HauiJilà,  -ó,  -h 


nEPEBEClD  I  (qxo?)  si  coniuga: 

H  nepeseAy 

xhi  nepeBeAèuib 

OH  nepeBCAèx 


Mbi  nepeseAeM 

Bbi  nepeBCAèxe 

OHH  nepeBCAyT 


Passato:  nepcBéJi,  nepeBe;i|à,  -ó,  -h 

IlEPEAATb  (qxo?  KOMy?  si  coniuga  come  il  verbo  flATb  (ved. 
Kyflà?)  pag.  242). 

PACCKA3ATb  I  (qxo?  KOMy?)  si  coniuga  come  il  verbo  CKASATb 

(ved.  pag.  243). 


Aspetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

HaXOAHTb 

HaflxH 

nepeBOAHTb 

nepeBecxH 

no^iynàxb 

noJiyHHXb 

paccKàsuBaxb 

paccKaaaxb 
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Orammatica 


1.  Declinazione  dei  pronomi  possessivi  Moà,  m60&,  hom, 
eam  e  del  pronome  dimostrativo  àmom,  al  singolare 

e  al  plurale 


Singolare 

Nom. 

MOft 

MOS 

MOfl 

uaui 

Manie 

Mania 

éxOT 

Gen. 

Moeró 

MoéA 

Mainerò 

Màuiefi 

àroro 

àrofi 

Dat. 

MoeMy 

Moéfl 

HàiueMy 

Hàuiefi 

éroMy 

àroA 

Acc. 

RTiTijT|^ 

MOiÒ 

Mani 

oppure 

Hàuie- 

ro 

Hàine 

X 

E 

éroT 

oppure 

éroro 

STO 

éxy 

Istr. 

MOHM 

Moéfi 

nauiHM 

Hauiefi 

ÓTHM 

éroA 

Pr. 

0  moSm 

■ 

■ 

0  Hàujefi 

od  éroM 

od  éroft 

Il  pronome  possessivo  tboB  si.  declina  come  Moft,  il  pronome 
Barn  —  come  Haiu.  I  pronomi  possessivi  moìI,  tboA,  iiaui,  aaiu  e 
quello  dimostrativo  éror  si  declinano  come  gli  aggettivi  (tranne 
l’accusativo  singolare). 

droT  si  declina  come  gli  aggettivi  con  tema  duro  (tranne  il 
caso  istrumentale). 


Pliir 

Noni 

iKIMlM 

3TH 

Gei! . 

MOMX 

HàlUHX 

àxHX 

Dat. 

MOHM 

HàuiHM 

éTHM 

Acc. 

MOH  oppure  MOl^X 

HàtUM  oppure  HàuiHX 

3TH  oppure  àxHX 

Istr. 

MOHMH 

HàuiHMH 

3THMH 

Pr. 

0  MOHX 

O  HaUlHX 

o6  éxMx 

1  pronomi  moh,  TBoftr  Haiu,  saui,  èro?  si  declinano  al  plu- 
rale  come  gli  aggettivi  con  tema  dolce. 


2.  I  verbi  di  tnovimento  coi  prefissi 

{aspetti  generali) 


no- 

HJITH  —  nOHTH 

éxaxb  —  noéxaxb 

Ky  flà? 

B  UiKÓJiy 

Ha  4)à6pHKy 

K  Bpaqy 

npH- 

npHXO^HTb  —  npHHTH 
npHea^àxb  —  npHéxaxb 

Kyflà? 

B  UIKÓJiy 

Ha  (|)à6pHKy 

K  Bpany 

y- 

yxoAHTb  —  yHTH 
yeajKàxb  —  yéxaxb 

0  T  K  y  A  a? 

H3  UIKÓJIfal 

C  4)à6pHKH 

OT  Bpa^à 
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ESERCIZI 

1.  Scrivere  al  posto  dei  puntini  e  nella  forma  dovuta  i  seguenti  pronomi; 


3T0T  (3TA,  3T0) 

1.  PaccKàa  o6  ...  noésflKe  npoflOJiHcàjica  flaa  naca.  2.  H  xoflHji 
Ha  BbicraBKy  c  ...  xyflóxHHKOM.  3.  Th  MHxàji  nocjiéOTHH  poMàH 
(romanzo)  ...  nHcàTe.nfl?  4.  ...  JieKàpcTBo  móhcho  KynHTb  b  anxéKe. 
5.  nócjie  ...  onepàUHH  bw  Óyaexe  ayBCXBOBaxb  ceóa  jiyqiue. 

MOf)  (MOj),  MOE) 

1.  Bbi  6yAexe  Ha  ...  KOHuépxe  b  KOHcepsaxópHH?  2.  Aàftxe  mhc, 
noHcàjiyflcxa,  ...  njiacxHHKy  c  sànncbro  pyccKHx  HapÓAHux  nécen. 

3.  Bbi  anàexe  o  ...  cHMnàxHH  k  éxoMy  nHcàxe.nio.  4.  OepeAàflxe  cmv 
...  npócb6y. 

TBOft  (TBOJf,  TBOE) 

1.  Mbi  xoxHM  ycjibìmaxb  o  ...  noéaaKe  b  CpéAHioio  Ashio.  2.  Mbi 
c  xpyAÓM  (con  fatica)  Ham.nH  ...  yjiauy.  3.  ...  nHCbMÓ  npHUijió 

COBCéM  HCAàBHO. 

HAUl  (HAIUA,  HAIUE) 

1.  Bu  óyASxe  Ha  KOHuépxe  ...  opxécxpa?  2.  B  ...  KJiHMaxe  oh 
njióxo  ceóH  qyBcxByex.  3.  B  KHHre  paccKàabmaexca  o  6opb6é  (della 
lotta)  ...  HapÓAa  sa  BoccoeAHHéHHe  cxpaHW. 

BAU]  (BAUIA,  BAUIE] 

1.  PaccKajKHxe  hsm  o  ...  pÓAHHC.  2.  Haw  6jih3Ko  h  hohhxho  ... 
HapÓAHoe  HCKyccxBO.  3.  Mbi  c  HHxepécoM  c.nyiiiaeM  ...  paccKàs. 

4.  nepeAàftxe  npHBéx  ...  MyjKy. 

2.  Scrìvere  al  posto  dei  puntini  i  pronomi  che  sono  nella  colonna  di  destra: 

3pHTe;iHM  nOHpàBHJIHCb  ...  apTHCTbl. 
rioKa^HTe  MHe,  no^ajiyflcTa,  ...  6othhkh. 

Mbi  óbijiH  Ha  ónepe  c  ...  AéByiiiKaMH. 

Ha  ...  njiomajlKax  HrpàioT  b  bojichóóji. 

Oh  6biJi  BHepà  y  ...  ApyséS. 

Oxéu  ÓJiaroAapHT  ...  ynHTejiéfl. 

Hagm  nrpàib  B  (})yT6óji  c  ...  ApysbHMH. 

OHà  xóqeT  ysHàrb  o  ...  poAHxejuix. 

Oh  xóqer  nonpocHXb  y  Menn  ...  cjioBapH. 

Oh  paccKasbiBaei  o  ...  ApysbHX. 

CKÓjibKo  jier  ...  cècTpaM? 

3to  lUKa^)  AJiH  ...  KHHr. 


TBOrt 
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H  xopoinó  3HàK)  apHTejiefl. 

B  xeàTpe  H^yx  ónepbi  ...  KOMnosHxopoB. 

B  ...  uiKÓjiax  3K3àMeHbi  HauHHàioxcH  B  Hiòne. 
Onà  ocxàjiacb  jiÓMa  c  ...  A^xbMH. 


HAllJH 


^  cjiymajia  ...  apxHCxoB. 

3  npHHecjià  ...  pyóàuiKH. 

Oh  noMoràex  ...  xoBàpHiu,aM. 

Mbi  oóéjiajiH  BMécxe  c  ...  Apy3t>HMH. 


BAlllH 


3.  Rispondere  alle  domande  utilizzando  le  parole  che  sono  tra  parentesi: 

1.  KyM  Xbl  HAèuib?  (BOK3àjI,  KOHUépXHblH  3ajl  KOHCepBaXÓpHH, 
MOfi  3HaKÓMblfl  HHCàxejlb) 

2.  Ky^à  Xbl  éjieuib?  (CéBepHbiH  BOKsàji,  yxpaHHa,  naui  KoppecnoH- 
AÉHX) 

3.  KyM  OH  npHiuéji?  (J^OMÓH,  njióuiajib  MaHKÓBCKoro,  uiKÓJib- 
HbiH  ^ipyr) 

4.  Ky^à  OHa  npnéxajia?  (CHÓHpb,  pÓAHHa,  h) 

5.  OxKy^a  oh  ymé;i?  (anxéKa,  óojibHHua,  Hàma  aHaKOMan) 

6.  OxKyAa  ohh  yéxajiH?  (AepéBHH,  cxojiHua,  naiii  3HaKÓMbiH  xy- 
AÓhchhk) 


4.  Tradurre  i  verbi  della  colonna  di  destra  e  scriverli  a  seconda  del  senso 
neiraspetto  perfettivo  o  in  quello  imperfettivo: 

Bo  BpéMH  06éAa  oh  OÓbIHHO  ...  bhhó. 
y  Heró  aaóojiéjio  cépAue,  h  oh  AÓJiH^en 

6biji  .... 

B  HàmeM  KJiHMaxe  3HMà  o6biHHO  ...  b  hoh6- 
pé. 

Bpaq  cKaaàji  mho,  Mxóóbi  h  ...  jieKàpcxBo 
ABa  pàsa  b  achh. 

Bcé  jiéxo  H  ...  He  óneHb  xopomó. 

H  Mory  Bac  óneHb  xopomó  ...  . 

BénepoM  oh  ...  Ha  AWBan,  h  ...  HHxàxt  ra- 

3éXbI. 

H  npocHJi,  Tróóbi  oh  ...  mhc  hhclmó. 

ÉcjiH  Xbl  ...  B  >KypHàjiax  HHxepécHyra  cxa- 
Tbìb,  Aafl  MHe  eé  npoHHxàxb. 

5.  Tradurre  in  russo: 

1.  Potete  continuare  a  leggere.  2.  Quanto  dura  il  pranzo? 
3.  Quando  avete  cominciato  a  studiare  la  lingua  francese?  4.  Quan¬ 
do  cominciano  le  tue  vacanze?  5.  Termineranno  presto  le  vostre 
ferie?  6.  L’estate  al  sud  dura  a  lungo.  7.  Le  vacanze  terminano  in 
agosto.  8.  In  fabbrica  la  giornata  lavorativa  dura  sette  ore. 
9.  Quando  comincia  l’intervallo  per  il  pranzo?  10.  La  madre  comin¬ 
cia  a  narrare  una  favola  al  figlio. 


bere 

coricarsi 

cominciare 

prendere 

sentirsi 

capire 

sedersi,  cominciare 

scrivere 

trovare 
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6.  Scrìvere  al  posto  dei  puntini  il  numerale  ordinale  nella  forma  dovuta; 


Mbi  KynHJiH  óyTbìjiKy  bhhs  b  ...  MarasHHe, 

KOTÓpblH  yBHA^JIH. 

Oh  c'beji  c  óojibiuriM  annexHTOM  ...  xapéjiKy 
cyna. 

...  jiéxo  H  npoBOHcy  a^ech. 

...  MécHU  ^ó;^a  HasbiBaercH  HiÒHb. 

B  KOHué  ...  AHH  Hàmeft  noésAKH  mu  npH- 
"éxajiH  B  HeóojibuiÓH  rópoA  HeAajieKÓ  ot 
JleHHHrpaAa. 

Oh  HCHBèT  Ha  ...  sxaHcé. 

3tot  nHcàxejib  hchji  b  ...  Bène. 


népBbiH 

BTOpÓH 

TpéXHH 

mecxÓH 

CeAbMÓH 


BOCbMÓH 

AeBBXHàAUaxbiH 


7.  Scrivere  al  posto  dei  puntini,  e  nella  forma  dovuta,  la  parola  in  gras¬ 
setto: 

1,  5ÌHBàpb  B  MoCKBé  XOJlÓAHblH?  —  fla,  ...  XÓJIOAHO,  HO  Màcxo  CBé- 
XHX  cójiHue.  2.  A  (})eBpàJib? — ...  oóbiHHO  ó^eHh  xójioaho  h  Màcxo 
HAéx  cHer,  3.  Mbi  pà^bi,  mxo  yncé  MapT.  ...  HaMHHàexca  eecHà. 
4.  HaMHHàexcH  anpéjib.  ...  óbiBàex  AOBÓJibHo  xenjió.  5.  y>Ké  istafi.  ... 
npoAaiòx  népBbie  uBexw.  6.  CKÓpo  HiÒHb.  ...  b  Mocrbé  xeMnepaxypa 
ÒHBàex  njiioc  25 — 30  rpà^ycoB.  7.  Hiòjib  KOHMàexcH.  ...  AO)KAt>  uiè,n 
péAKO.  8.  Mne  ne  HpàBHXcn  àBxycx,  noxoMy  mxo  ...  KOHMàexcn  jiéxo. 
9.  HaMHHàexcH  ceHxnSpb.  ...  cójiHue  yncé  ne  ÓMCHb  xènjioe.  10.  Ok- 
TH6pb^ — 3X0  yncé  ócenb.  Ho  ...  Hnor^à  óbiBaex  ÓMCHb  xopómaH  no- 
rÓAa.  11.  Honópb  oóbimho  xojióahbih.  ...  Màcxo  hacx  jxoTKjib,  a  hhox- 
Aà  H  CHer.  12.  Vmé  AeKàOpb.  ...  HaMHHàexcn  3HMà. 


8.  Comporre  le  proposizioni  e  porre  le  parole  della  colonna  di  sinistra  nella 
forma  dovuta: 


HHXHHUa 

Mapx 

cpeAà 

anpéjib 

cyóóóxa 

MaH 

ACKàópb 


KOHMàlOXCH  3K3àMeHbI 

HaMHHàexcH  Becnà 

Becb  ACHb  óbiJio  cójiHue 

Mbl  Màcxo  ÓbIBàjIH  3à  FOpOAOM 

Mbi  ye3>KàeM  b  noé3AKy  no  cxpané 

óbiBàex  ÓMCHb  xenjió 

HAéx  CHer 


9.  Porre  al  posto  dei  puntini  la  preposizione  e  oppure  rut: 

1.  51  HHKorAà  (nemmeno  una  volta)  né  óbiji  ...  éxoM  xeàxpe. 
2.  Oh  noéxaji  ...  BOKaàji  ...  Mexpó.  3.  Mnórne  h3  Hac  yMHjiHCb 
CHanàjia  ...  BCMepHeii  ujKÓjie,  noxÓM  ...  xéxHHKyMe,  a  noxÓM  ... 
HHCXHxyxe.  4.  Oh  nouièji  ...  MaraaàH  Kynàxb  Kojióacy,  pbìóy,  Kapxó- 
4)e;ib  H  óboiah.  5.  OjiàBaxb  ...  óaccéiÌHe  noJiésHO  jijih  3AopÓBbH. 
6.  Oh  jiejKHx  ...  ÓojibHHue,  h  cefiMàc  k  HCMy  HCAban  npHxoAHXb. 
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10.  Tradurre  in  russo: 

1.  Noi  andammo  fuori  città  in  treno.  2.  Egli  salì  sull’autobus 
numero  sedici.  3.  Quale  filobus  va  a  piazza  Pushkin?  4.  Presi 
l’autobus  numero  otto  e  dopo  pochi  minuti  ero  già  a  casa. 

11.  Porre  al  posto  dei  puntini  le  preposizioni  ókoao,  ÒAn,  tiócAc: 

1.  Ooj^ojKjlH  MCHH,  noHcàjiyficTa,  ...  cneKTaKji».  2.  OoBTopHTe 
3TO  ...  neró  no-(J)paHuy3CKH.  3.  Mbi  Bcer^à  BCTpe^àeMCH  ...  cTànuHH 
Mexpó.  4.  ...  oóé^a  h  Bbinuji  cTaKàn  ropHMero  MOJioKà.  5.  Mbi  pe- 
uiHJiH  BCTpéxHTbCH  ...  TcaTpa.  6.  Mne  HyscHo  KynuTb  ...  neró  khh- 
ry.  7.  ...  SKCKypcHH  mh  jtoBÓjibHO  AÓJiro  paaroBapHBajiH  c  pa6ó- 
quMH. 

12.  Porre  al  passato  e  al  futuro: 

1.  B  3TO  BpéMH  OHH  CBOÓÓAHbl.  2.  ^ajlb,  ^TO  OH  3aHHT  B 
BOCKpecéHbe.  3.  mu  aojihchw  BCTpéxHTbCH?  4.  Moii  cocé^,  na- 

BépHoe,  CBo6ó;ieH.  5.  Om  AOJi>KHà  éxaxb  jiàjibuie.  6.  HsBHHHxe,  cefi- 
qàc  H  aaHHxà.  7.  V  Menfi  nex  BpéMCHH.  8.  Efl  xpn  ro^à.  9.  Awéw 
AOBÓJibHo  >KàpKO.  10.  Mne  Hcajib,  ^xo  h  ne  BH^ejia  éxox  rópo;i- 
11.  SHMÓfi  xeMnepaxypa  Mfinyc  10  rpà^ycoB.  12.  TaM  mótkho  Ka- 
xàxbCH  Ha  jibiHcax?  13.  V  nac  nex  CHrapéx?  14.  B  uéxe  xenjió. 


rijieMHHHHK  oAHoró  KOMoosHxopa  npHUiéji 
K  PoccHHH,  ^xóóbi  cbirpàxb  xpàypHbiH  Mapui, 
Koxópbifi  OH  HanHcàji  no  cjiyqaio  cMépxH  cBoe- 
ró  AHAH.  PoccHHH  nocjiymaji  HéKOXopoe  Bpé' 
MH,  a  noxÓM  cKaaaji: 

—  ÓqeHb  xopouió,  ho  6biJio  6bi  jiyquie, 
écjiH  6bi  yMepjiH  Bbi,  a  Barn  nanHcàJi 

xpàypHbifl  Mapm, 


Vocaboli 

njieMHHHHK  nipote 
TpàypHufi  Mapui  marcia  funebre 
no  cJiynaio  in  occasione 
CMepTb  /  morte 
AflAn  zio 

néKOTopoe  spéMSi  un  po* 
écAH  6bi  yMepAH  se  foste  morto 
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TEST!  DI  LETTURA  SUPPLEMEUTARI 


CMÓTpHT  Hh({)hhhthb,  kbk  cnpHFaiOTCH  rjiarójibi,  h  roBopwT: 

—  PàsBe  TàK  HyxcHo  cnpnràTbCH? 

—  A  KBK?  —  cnpàuiHBaiOT  rjiarójibi.  —  DoKajKH! 

—  H,  KOHé^HO,  Mory  noKaaàrb,  ho  y  MeHH  hct  spéMenH. 

—  HH^eró!  BpéMH  mu  Te6é  Kanóe  Tbi  xó^euib*.  nacTOH- 

mee,  óvAymee  hjih  npouiéAuiee? 

—  JlaBaHTe  óyAym^e»  —  roBOpHX  Hh4)hhhthb,  MTÓóbi  ne  cpàay 
HaHHHàxb  paóóxaxb. — H  ne  aaóyAbxe  o  BcnoMoràxejibHOM  rjiarójie. 
OAHOMy  MHe  óyA^T  xpyAHO. 

JXàjiu  CMy  BcnoMoràxejibHbiH  rjiaróji.  CnpnràexcH  BcnoMoràxejib- 
Hbiii  rjiaróji,  a  Hh4)hhhxhb  onnxb  HHneró  He  Aéjiaex.  SanéM  eMy 
cnparàxbCH?  Oh  —  HhcJìhhhxhb,  y  nero  nex  BpéMeHH. 

(Ilo  O.  K  p  H  B  H  H  y) 


TÓHHOCTb 

Moh  Apyr  óneHb  jiioóhji  xÓHHOCXb.  OAHà>KAbi  oahh  qejiOBCK  Ha 
yjiMue  cnpocHji  ero: 

—  Bbi  He  anàexe,  rjie  sA^cb  nóqxa? 

—  rió^xa?  OpoHAéxe  mocx  h  noBepnéxe  nanpaBO, 

—  A  MOCX  AJIWHHblH? 

—  Ókojio  ABaAUaxH  MéxpoB. 

^ejioBÉK  noÓJiaroAapHJi  h  nomèji. 

—  OcxaHOBHxe  eró!^ — BApyr  aaKpHqàji  moki  Apyr.  —  Bchómhhji! 
HJiHHà  Mocxà  —  40  Méxpob  ÒcxaHOBHxe  ero!  Bcab  oh  npoiÌAéx  20 
MéxpoB,  noBepHéx  nanpaBo,  kbk  h  eMy  CKaaàji,  h  c  cepeAHHU  Mocxà 
ynaAèx  b  peny! 

(Ho  K.  KHKBHAae) 


cnpnràTbcn  coniugarsi 
passe  forse 

HacTOfliuee  spéMsi  tempo  presente 
^yayiuee  spéMsi  tempo  futuro 
npoiuéAUiee  spéMs  tempo  passato 
Aasafire  {imper.  di  aasàrb)  date(mi) 
saGyAbTe  {imper.  di  saóuTb)  dimenti¬ 
cate 

BcnoMoraTejibHbifi  rjiaróji  verbo  ausi¬ 
liare 

sanéM  a  che  scopo,  per  qual  ragione 
«  «  * 


TÓHHOCTb  f  precisione 
nÓHTa  posta 

npoHTH  perf.  attraversare,  passare 
MocT  {gen.  MOCTa)  ponte 
nosepHyTb  perf.  svoltare 
nanpaso  a  destra 

ocTaHOBHTe  (imper.  di  ocTaHOBHTb)  fer¬ 
mate 

saKpHHaTb  perf.  mettersi  a  gridare 
BcnÓMRMTb  perf.  ricordare 
AJiHHà  lunghezza 
cepeAHHa  centro,  mezzo 
ynàcTb  perf.  cadere 
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MEMyAPbl 


Ha  cTOJié  CTOHJiH  ABa  ;ipyra-KapaHAaiiià  —  Tynóii  h  ÓcxpbiH. 
ÓcxpbiH  Kapaftflàm  paóóxaji  c  yxpà  ao  Béqepa  —  oh  Bcerjià  óbiji  Hy- 
>KeH.  A  Tynófl  KapaHAàm  hhkxó  ne  6pa;i  —  hm  HCJibSH  6ù;io  HanH- 
càxb  HH^OAHoró  cjiÓBa, 

CMÓxpHT  Tynófl  KapaH;iàui  na  CBoeró  xoBàpHiua  h  roBopHx: 

—  H  sanéM  th  Bcè  BpéMH  paóóxaeuifa?  Passe  xeóé  óójibuie  Bcex 

HyncHO? 

—  Hei,  KOHéTOo,  —  BéceTO  oxBeqàex  OcxpbiH  KapaH;^àuI.  —  Hpó- 
cxo  MHe  HHxepécHO  paóóxaxb. 

—  H  noHHMàio,  qxo  HHxepécHo,  HO  Be^b  a^opoBbe  ;^opÓJKe.  Tbi 
nocMoxpH,  Ha  Koró  xbi  ìioxótk  —  ot  tcóh  y>Ké  HHHeró  ne  ocràjiocb. 

H,  npàBj^a,  CKÓpo  ox  Ócxporo  KapaHAauià  He  ocxajiocb  HHqeró. 
Ha  ero  Mécxo  npHuijiH  Apyrne  ócxpbie  KapaH;^auIH,  ho  Bce  ohh  c 
jiioóÓBbio  H  yBaHceHHeM  BcnoMHHàiox  o  népBOM  ÓcxpoM  KapaH^auié. 

—  Ah  ero  xopomó  SHaji!  —  róp^o  roBopóx  TynóS  KapaHAàm, — 
5x0  6biji  MOH  JiyquiHH  Apyr. 

—  Bbi  6bi;iH  ;^py3bHMH?  —  cnpàuiHBaiox  KapaHAauiH.  —  Móxcex 
6bixb,  Bbi  HanHiuexe  MeMyàpu? 

H  Tynóii  KapaHAàm  niiuiex  MeMyàpbi.  Konénno,  oh  niiuiex  ne 
caM  —  AJiH  àxoro  oh  cjihuikom  xynóii.  Ócxpue  KapaHAauiH  aa^aiÒT 
CMy  Bonpócbi,  ho  Tynófi  KapaHAàm  MHÓroe  aaówji  hjih  npócxo  He 
yMéex  paccKaaaxb. 

H  Ócxphie  KapaHAamH  aojijkhm  nncàxb  càMH.  Mnóroe  yjiyqmaxb, 
HSMeHHXb...  TaK  Tynóii  KapaHAàm  niimex  MeMyàpbi. 

(Ho  O.  KpHBHHy) 


MCMyàpbi  solo  pi.  memorie 
TynÓH  spuntato;  stupido 
ócTpbiif  appuntito 
npócTo  solo,  sempi  icemente 
Aopóxe  è  più  caro 
Ha  Koró  Tbi  noxó)K  a  chi  rassomigli 
OT  Teófl  yxcé  HHweró  ne  ocràAocb  di  te 
non  c’è  rimasto  già  niente 
npàsAa  inciso  veramente 
JiiodÓBb  /  (gen,  jiio6bh)  amore,  affetto 


yBaacéHHe  rispetto 
BcnoMHHàTb  ricordare 
rópAo  orgogliosamente 
MÓacer  6biTb  può  darsi 
CJIHUIKOM  troppo 

aaAABàTb  Bonpóciii  rivolgere  delle  do* 
mande 

aaduTb  perf,  dimenticare 
yjiyHuiàTb  migliorare 
HSMeHflTb  cambiare,  mutare 
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4EJ10K0 


—  noc.nymafiTe,  HbroiÓH,  ksk  bh  CAé;ia;iH  Baine  oxKpÙTHe,  o  ko- 
TÓpoM  Bce  xenépb  roBopax? 

—  ÓyeHb  npócxo.  CxyKnyjio  b  rójioBy  —  h  Bcè. 

TaK  OHH  cxoHJiH  ÓKOAO  3a6ópa  H  paaroBàpHBajiH  —  HbioxÓH  h  ero 
cocéA. 

—  Hxo  cxyKHyjio  b  rójiosy? 

—  JÌÓAOKO.  H  CHAéji,  a  OHÓ  ynàAO  Mne  Ha  roAOBy. 

CocéA  noAyMaA,  a  noxÓM  cKaaaA; 

—  npH3Hàflxecb,  HbioxÓH,  éxo  6hjio  hSaoko  h3  Moeró  cà^a? 
BHflHxe  —  BOX  BéxKa  Moeró  aépeBa,  a  bh  oÓhhho  CHAHxe  3Aecb. 
HbioxÓH  CMyXHACJi: 

—  VlécxHoe  CAÓBO,  h  He  BH^eA,  Mbé  éxo  6bmo  àójioko. 

Ha  Apyróft  Aenb,  Korflà  Hbioxóh  npHuiè;i  na  oÓbmHoe  Mecxo, 
BéxKH  Hè  6ujio.  Eé  cnHjiH.nH.  Ókoao  saóópa  noA  AépeaoM  CHAéJi 
cocéA. 

—  OxAHxàexe?  —  cnpocHJi  Hbioxón. 

—  Aa. 

TaK  OHH  CHAéAH  KaiKAblfi  ACHb  —  HbioxÓH  H  erÓ  cocéA-  BéXKH 
né  óbiAO,  cóJiHUe  jkfjio  Hbioxóny  rójiOBy,  h  eMy  ne  ocxaBaaocb  hh- 
neró  Apyróro,  xan  naaàxb  Hsyaàxb  cBexoBbie  siBAéHHH. 

A  cocéA  CHAéA  noA  AépeBOM  h  »AaA,  KOXAà  Ha  eró  ró;iOBy 
ynaAéx  hóaoko.  MÓKex  óbixb,  ohó  h  ynàjio,  noxoMy  hxo  hÓaok 
éùjio  MHÓro.  Ceflaac  éxo  y*é  xpyAHO  yanàxb.  Hmchh  cocéAa  hcxó- 
pHH  He  3Hàex. 

(Ho  O.  K  p  H  B  H  H  y) 


nocJiymafire  (imper.  di  nocJiyuiaTb)  sta¬ 
temi  a  sentire,  ascoltate 
oTKpuTHe  scoperta 
npócTO  semplice 

cT3^HyTb  perf,  colpire;  cxyKHyJio  b 
rdnoBy  mi  ha  colpito  in  testa 
H  Bce  e  basta 
3a6óp  steccato,  palizzata 
noAyMaTb  perf.  pensare  un  po* 
npRSiiafiTecb  {imper.  di  npHSHaTbcii) 
riconoscetelo 
caA  giardino 
BéxEa  ramo 


cMyTHTbcfl  perf.  turbarsi 
nécTHoe  cvióbo  parola  d'onore 
Ha  ApyrÓH  ACHb  il  giorno  dopo 
o6UHHblH  solito 
cnHJiHTb  perf.  segare 
noA  (+  istr.)  sotto 

acenb  (passato  acer,  acrAa,  airjio,  atrjiH) 
bruciare 

He  ocTaBàJiocb  HHHcró...,  xar...  non  re* 
stava  altro  che... 

CBeroBÓH  luminoso 
ABJiéHue  fenomeno 
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CTVnEHbKH 


néxH  B03Bpamà;icH  flOMÓfi  h3  flércKoro  càjia.  B  érox  aenb  oh 
HayHHJicH  cHHtàTb  flo  ;iecHTH.  Ókojio  flÓMa  ero  wflajià  MJiàfluiaH 
cecrpà  Bapa. 

—  Ah  y>Ké  yMéio  cHHTàxb!  —  róp^o  CKaaàji  Hérn.  —  B  aéicKOM 
cajiy  HayHHJicH.  Cefiuàc  Bce  cxynéHbKH  Ha  JiécxHHue  cocHHxàio, 

Ohh  HànajiH  noAHHMàxbCH  no  jiécxHHue,  a  néxH  CHHxàex: 

—  OflHà,  flBC,  xpH,  nexbipe,  nnxb... 

—  OoneMy  xbi  ocxanoBiìjiCH?  —  cnpàuiHBaex  Bàpn. 

—  noAOJKflH,  H  aaóbiji,  KaKaH  ;ià;ibuie  cxynéHbKa.  Ceiinàc  h 

BCnÓMHK). 

AÓJiro  OHH  cxoHHH  Ha  JiécxHHue.  néxfl  roBopHx: 

—  Hex,  xaK  h  ne  Mory  BcnÓMHHXb.  IlofifléM  Jiyquie  cnaqàjia. 
OoiUJlH  OHH  BHH3  H  CHÓBa  HàqaHH  HOflHHMàXbCH. 

—  OflHà,  —  roBOpHX  néxH,  —  abc,  xpH,  qexupe,  nnxb... 

H  CHÓBa  OCXaHOBHJlCH. 

—  OnHXb  aaóbiH?  —  cnpàuiHBaex  Bàpn. 

—  3a6biJi.  Bcè  BpéMH  nÓMHHji  h  Bflpyr  aaóbivi.  nofl^èM  onnxb 
CHaqàjia. 

CHÓBa  OHH  HàqaHH  noflHHMàxbcn,  a  Héxn  cqnxàex: 

—  OflHà,  flBe,  xpH,  qexwpe,  naxb... 

—  Móacex  6uxb,  flBàfluaxb  nnxb?  —  cnpàuiHBaex  Bàpn. 

—  Hex!  Th  MHe  xójibko  Meuiàeuib.  Buahuib,  h  onnxb  3a6u;i. 
Tenépb  nà^o  HaqHHàxb  cnanàna. 

—  He  xoqy  cnaqàfla,  —  roBopHX  Bàpn.  —  Y  MeuH  yasé  hóxh  6o- 

JIHX. 

—  He  xóqeuib,  ne  uà^o,  —  roBoprix  HéxH.  —  A  h  He  noS^iy  ;io- 

MÓH,  nOKà  He  BCnÓMHIO. 

BàpH  nouiJià  flOMÓìi  h  roBopux  MàMe; 

—  MàMa,  néxH  Ha  JiécxHuue  cxynéHbKH  cqnxàex:  OAHà,  Aue,  xpn, 
qexwpe,  naxb,  a  flàjibuie  aaówH. 

—  A  AH^buie  uiecxb,  —  roBopux  Màwa. 

Bàpn  noóexiàJia  Ha  JiécxHHuy,  a  Héxn  euiè  cqnxàex: 

—  OAHà,  ABe,  xpn,  qexwpe,  nnxb,.. 

—  Illecxb,  —  roBopHX  Bàpn,  —  uiecxb,  uiecxb! 


CTynéHbKa  gradino 

nérn  nome  maschile,  diminutivo  di 

Oèrp 

HayHHTbcfl  perf.  imparare 
cHHTàxb  contare 

BàpH  nome  femminile,  diminutivo  di 
Bapsàpa 
JiécTHH4a  scala 
cocHHTàxb  perf,  contare 


noAHHMàxbCH  salire;  noAHHMàxbCH  no 
JiécxHH4e  salire  le  scale 
ocxanoBHXbcH  perf.  fermarsi 
noAOHCAH  {imper.  di  noAOXAàxb)  aspet¬ 
ta 

BHH3  giù 
CHÓBa  di  nuovo 
Meuiàxb  disturbare,  ostacolare 
noxà  ne  finché  non 
noÓeKàxb  perf,  correre 
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—  UlecTb!  —  o6pà;ioBa;icH  néTH  h  noméji  —  Ccmb,  bó- 

ceMb,  ;^éB5iTb,  aécHTb. 

Xopomó,  ^TO  JiécTHHua  KÓHHHJiacb,  a  to  oh  xàK  6bi  h  ne  npHuiéji 
AOMÓH,  nOTOMy  HTO  Hay^HJICH  CHHTaXb  XÓAbKO  AO  AGCHTH. 

(Ho  H.  HócoBy) 


FASÉIbl  H  >KyPHAJlbl 

XoxHxe,  H  paccKascy  bbm  o  coBéxcKHx  raaéxax  h  JKypHàjiax? 
HaAO  CKasàxb,  pyccKHe  qHxàiox  óueHb  MHÓro.  B  KàjKAOM  rópo- 

AO  ecxb  ÓHÓJiHOxeKH  H  HHxàJibHbie  aàAbi.  H  BCìòAy  bhagji  MàAeHbKHe 
MHxàAbHH  —  B  nàpKe,  b  cKBépe,  na  fiyAbBàpe,  b  KHHOxeaxpe. 

CoBéXCKHC  JJIOJIH  ne  TepniOT  BpéMCHH  AàpOM:  OHH  ^Hxàwx  BCfÒAy, 
Aàxce  B  Mexpó,  b  xpoAAéftèyce,  b  aBxóóyce. 

51  HHxepecoBà/icH,  xanóe  raséxbi  h  jKypnàAbi  HHxàiox  MOCKBHmi. 
3x0  esceAHéBHHe  raaéxbi  «OpàBAa»,  «HsBécxHB»,  «KoMCOMOAbCKan 
npBBAa»,  «CoBéxcKaH  xyAbxypa»  h  APyrwe.  B  MocKBé  bbixóahx  ra- 
aéxa  «BeMépHHH  MocKBa»,  a  b  JleHHHrpàAe  —  «BeMépHHH  JIchhh- 
rpàA».  IIlKÓJibHMKH  HHxàiox  cBOiò  raséxv  —  «riKOHépcKyio  npàBAy». 
BojibuiHM  ycnéxoM  nóJibsyioxcH  esccMécHHHbie  HcypnàAbi:  «TéxHHKa  — 
M0A0Aé>KI!>,  «3HàHH€  —  CHJia»,  «BOKpyr  CBéxa»,  «iDHblH  xéXHHK». 
EcXb  H  HAJIKDCXpHpOBaHHbie  ^ypHaAbl*.  «COBéXCKHii  C01Ò3»,  «OrOHèK», 
«KpoKOAHJi».  «ÒroHCK»  —  3X0  e>KeHeAéAbHbiH  xcypHaA,  a  «CoBéxcKHH 
Coiba»  BbixÓAHx  oahh  paa  b  Mécnix. 

Faaéxy  h  Hcypnàji  mójkho  Kynrixb  b  khockc  Ha'yjiHLie,  b  khh^- 
HOM  MarasHHe,  b  MCxpó,  b  xeàxpe,  b  KHHOxeaxpe  hah  mójkho  hoa* 
nHcàxbCH  Ha  aiò6oh  HcypHaji  hjih  raaéxy.  3xo  ónenb  yAÓ6H0. 


o6péAOBaTbcfl  perf.  rallegrarsi 
a  TO  altrimenti 

TER  6bi  H  He  npHuiea  non  sarebbe  mai 
arrivato 

*  *  « 

HHTàJibHbiH  3aji,  HHTÉJibHfl  Sala  di  let¬ 
tura 

BdÒAy  dappertutto 

TCpHTb  perder;  tepHib  epéiM»  AàpoM 
perder  tempo  invano 
HHTepecosaTbcsi  interessarsi 
exeAHésHbiA  quotidiano 
npÉBAa  verità 
HaaécTHe  notizia 
KOMcoMÓAbCKHH  del  Komsomol 


KyjfbTypa  cultura 
BbixoAHTb  uscire 
uiKÓJibHHK  scolaro 

nóJibsoBaTbCfl  ycnéxoM  aver  successo 
eaceMécsiHHbiH  mensile 
réxHHKa  —  MOJioAeiKH  la  tecnica  alla 
gioventù 

sHàRHC  —  cHAa  la  scienza  è  forza 
BOKpyr  caéxa  intorno  al  mondo 
lÒHbiH  TéxHHK  il  giovane  tecnico 
HJiJiiocTpHpoBaHHbiH  illustrato 
oroHeK  lumicino 
xpoKOAHJi  coccodrillo 
ejKeneAéjibHbiH  settimanale 
KMÓCK  chiosco 

noAnHcàTbCA  perf.  abbonarsi 
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Motivi  popolari  russi 


CAflKÓ 

ZlaBHbiM-;;aBHÓ  b  óoràTOM  rópo^e  HoBropo^e  jkhji  rycjinp  Ca^KÓ. 
ÓHeHb  xopomó  neji  Ca^KÓ  h  Hrpàji  na  rycjiHx.  Eró  SHàJiH  Bce  b  ró- 
poAe«  Eró  npHrjiaiuàjiH  na  óojibiUHe  npàsAHHKH,  r^e  oh  neji  o  bojih- 
KOM  HÓBFopoAe,  o  eró  Kpacoré  h  óoràTCTBe.  H  emé  oh  neji  o  cBoéfl 
Me^Té  —  paaóoraxéTb,  nocxpÓHTb  óoJibuiófi  Kopàójib  h  noéxaxb  no- 
cMOTpéxb  óéjibiH  CBex.  noéxaxb  k  cHHCMy  MÓpio,  b  AàJibHHe  cxpàHbi 
xoproBàxb  c  saMÓpcKHMH  KynuàMH. 

OAHàHCAW  noméji  CaAKÓ  Ha  óéper  I^JibMeHb-óaepa,  ceji  Ha  óéper 
H  saAyMajicH.  H,  Kax  BcerAà,  aanéJi.  ycjibimajia  eró  nécHH  uapéBHa 
Bojixobó,  AO'ib  MopcKÓro  uapH,  h  Bbìiujia  Ha  óéper.  lloHpàBHJicH  eft 
CaAKÓ  H  eró  nécHH,  h  onà  oóemàjia  noMÓ^ib  eMy.  Onà  cKaaàjia,  qxo 
aàBxpa  OH  noiiMàex  b  óaepe  xpH  aojioxbie  pbìÓKH  h  cxànex  càMbiM 
óoràxbiM  qejioBéKOM  b  HÓBropoAe.  CaAKÓ  BepnyjicH  b  HÓBropoA  pà- 
AOCXHbiii  H  paccKaaàji  >KeHé  h  jiiòahm  o  uapéBHe  BoJixoBé  h  o  sojio- 
xbix  pbióKax.  Ho  HHKXÓ  He  BépHJi  eMy.  Tofab  CaAKÓ  nocnópHJi  c 
KynuàMH.  Oh  cKaaàji  hm:  «Écjih  h  noHMàio  xpH  aoAoxbie  pbìÓKH,  bm, 
Kynubi  HOBFopóACKHe,  oxAaAHxe  mhc  Bce  BàiuH  óoràxcxBa».  Kynubi 
corJiacHjiHCb,  h  Bce  holuah  Ha  óéper  I^AbMeHb-ósepa.  BpócHA  Cbakó 
B  BÓAy  cexb,  H  noHMàA  CHaqàAa  OAny,  noxÓM  Apyryio,  a  noxÓM  h 
xpéxbK)  pbiÓKy.  TaK  CaAKÓ  cxaA  càMbiM  óoràxwM  qejioBéKOM  b 
HÓBropoAe. 

...H  noéxaA  oh  b  AaAbHHe  cxpàHbi.  JXójiro  Óma  CaAKÓ  b  qy>KHx 
cxpànax,  mhófo  BHAeA  h,  naKonéu,  peuiHA  BepHyxbcn  Ha  pÓAHny. 
OxnpàBHACH  OH  co  CBOHMH  AlOAbMH  OÓpàXHO  B  HÓBropOA-  OhH  ÓbÌAH 


AaBHUM-AaBHÓ  nei  tempi  lontani 
rycjiflp  suonatore  di  gusla  {antico  stru¬ 
mento  musicale  russo) 
rycJiH  solo  pL  gusla 
doràTCTBO  ricchezza 
MeMTà  sogno 

paadoraréTb  perf.  arricchire 
Kopaójib  m  nave 
6éjibiH  CBCT  vasto  mondo 
aàjibHHH  lontano 
ToproBaTb  commerciare 
saMÓpcKHÌf  d’ oltre  mare 
Kynéq  {gen.  Kynqà)  mercante 
6éper  riva 
óaej»  lago 

aaAyMaTbCB  perf.  stare  soprappensiero 
aanérb  perf.  mettersi  a  cantare 
ycjiumarb  perf.  sentire 
uapéBHa  principessa 


MopcKÓH  del  mare 
uapb  m  re 

BUHTH  {passato  Bbimeji,  BuuiJia,  Bbiiu- 
AO,  BuufjiH)  perf.  uscire 
o6eu^àTb  promettere 
noMÓHb  perf.  aiutare 
noHMàTb  perf.  prendere 
pu6Ka  pesciolino 
craTb  perf.  diventare 
pàAOCTHbiH  allegro,  gioioso 
BépHTb  credere 

nocnópHTb  perf.  scommettere 
HOBropÓACKHH  di  Novgorod 
oTAàxb  perf.  dare 
6pócHTb  perf.  gettare 
cexb  rete 
qyiKÓH  straniero 

oxnpàBHXbcsi  perf.  dirigersi,  avviarsi 
odpàxHO  indietro 
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yxcé  6jih3ko,  yjKé  njibiJiH  no  snaKÓMOMy  HjibMenb-óaepy,  KorAà 
BApyr  KopàòJib  CajiKÓ  ocTanoBHJicH.  H  CajiKÓ  nónnji:  MopcKÓft  uapb 
xóqeT  nojiyqHTb  jianh:  KTÓ-HHÓyAb  aójimcch  ociàrbCH  na  ahc  Mop- 
CKÓM.  BpócHjìH  HcpéóHH,  OKasàjiocb,  mo  Ha  jxne  MopcKÓM  jxójiTKen 
ocxàTbCH  caM  CajiKÓ-  KopàÓJib  nonjibìji  j^àjibine,  a  Ca^KÓ  cnycxHJicH 
B  MopcKÓe  uàpcxBO.  Ha  jxne  MopcKÓM  mjxàjin  ero  Bojixoeà  h  cbm 
MopcKÓH  uapb.  Uapb  nonpocHJi  CajiKÓ  cnexb  nxó-HHóyAb.  Ca^KÓ 
Hà^aji  Hrpàxb  Ha  rycJiHX  h  nexb  h  xaK  noHpaBHJicH  uapiò,  «ixo  uapb 
peuiHJi  Bbi^axb  sa  nero  sàMync  cboiò  jioqb  ÉoJixoBy.  Ho  Ca^KÓ  CKa- 
sàji  uapiò,  Hxo  OH  uóJiHceH  BepnyxbCH  b  HÓBropo;!,  xaM  ero  mjiyT. 
BMécxe  c  HHM  yiujià  HS  MopcKÓro  uàpcxsa  h  npeKpàcnaH  uapéBHa 
Bojixosà.  Ho  OHà  ne  Morjià  xcHXb  na  seMJié  h  npeepaxHjiacb  b  uih- 
pÓKyK)  H  óbìcxpyK)  peKy.  3xa  pena,  pena  Bójixob,  xeuèx  h  xenépb 
ÓKOJio  HÓBFopoAa.  H  Jiioan  MÓryx  njibixb  no  hch  hs  HÓBropoAa  b 
HjibMeHb-ósepo  H  ;iajibine  k  MÓpio. 

A  CauKÓ  Bepny^iCH  b  HÓBropo;i,  rjie  ero  pa^ocxHO  BcxpéxHJiH  h 
ycxpÓHjiH  B  ero  qecxb  óojibuiófi  npàs^HHK. 


KAMEHHblO  UBETOK 

KorM-TO,  ÓMeHb  ^asHÓ,  HCH;r  Ha  Ypàjie  AaHHJia,  Màcxep-naMHe- 
pés.  Oh  MeHxà;i  c;iéjiaxb  MajiaxHXOByio  Basy,  xanyio  }Ke  npenpac- 
HyK),  KaK  HCHBÓH  UBCXÓK. 

y  AaHHjibi  6bijià  HeBécxa,  sBajiH  eè  KaxepHHa.  JiauHJia  ónenb 
jiioÓHJi  eé.  Ho  òójibuie,  mcm  Kaxeptìny,  jiio6hji  oh  cBoe  HCKyccxBo, 
H  MbICJlH  O  MaJiaXHXOBOH  8336  He  HOKH^^àjIH  erÓ  HHKOruà.  MhÓFO  Ka- 
MCHHbix  Bas  c^éjiaji  /laHHJia,  ho  hh  o^nà  hs  hhx  CMy  ne  HpàBHjiacb. 


njiUTb  navigare 
Aanb  /  tributo 
AHO  fondo 

6pócHTb  iKpéÓHM  tirare  a  sorte 
oKaaàjiocb  risultò 
nonjiuTb  perf.  navigare 
cnycTHTbCH  perf.  scendere 
UàpCTBo  regno 
cnexb  perf.  cantare 
MTÓ-HHÓyAb  qualcosa 
BUAaxb  sàMyxc  dare  in  sposa 
aeMjifl  terra 

n^BpaTHTbCB  perf,  trasformarsi 
GhicTpiiiH  rapido 
TCHb  scorrere 
pàAocTHo  con  gaudio 
ycTpÓHTb  perf.  organizzare 
B  HecTb  in  onore 


«  «  • 


KàMeHHbiH  di  pietra 
KOFAà-TO  una  volta 
A^HHJia  nome  maschile  russo 
Màcxep  mastro,  maestro 
KaMuepés  scalpellino,  incisore 
MCHTàTb  sognare 
MajiaxHTOBfaiH  di  malachite 
Basa  vaso 

TaKÓH  xce,  KaK  così  come 
iKHBÓH  aqui:  naturale 
HesécTa  fidanzata 
KarepuHa  nome  femminile  russo 
Mucjib  f  pensiero 
noKHAàxb  abbandonare 
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JlaHHJia  3Ha/i,  hto  Tafinofi  KaMHH  B^ia^éer  XosHHKa  MéAHOH  ro 
pw  —  xpaHHTCJibHHua  Bcex  óoràTCTB  aeMJiH.  H  oh  peuitìji  ysHàrt  y 
Hee  ^y  TàflHy. 

OAHàHCAbi  yxpoM  OH  Houieji  b  rópbi,  nójiro  xo^hji  TaM,  BCTpéTHJi, 
HaKOHéu,  Xo3HHKy  MéjiHOH  ropbi  H  noujéji  sa  Refi.  Onà  noHBjiHjiacb 
nepejx  hwm  to  b  bhac  nmepHUbi,  to  b  hikjxe  AéByuiKH  h  ysoAHJia  ero 
Bcé  jxàjihine  h  ;iàJibuie  b  rópbi.  JX^nùjia  óeccTpàiiiHo  uièji  Bnepé;i, 
noTOMy  MTO  peuiHJi  yaHàxb  Tànny  KaMHH. 

A  XosHHKe  MéAHOH  ropbi  noHpàBHJiCH  mojioaóh  óeccTpàuiHbiH 
Màcrep,  H  oHà  npHBejià  ero  b  cBoè  nojiaéMHoe  uàpcTBO,  rjie  cBepKà- 
JIH  JiparOUéHHbie  KaMHH  H  pOC  BOJiméÓHblH  KàMeHHblH  UBeTÓK. 

B  noAséMHOM  uàpcTBe  XlaHHjia  }kuji  óqenb  AÓJiro.  Oh  saóbìji  060 
BcéM  H  AéJiaji  npeKpàcHyK)  fiàsy,  o  KOxópoH  Meqxàji  bck)  >KH3Hb.  H, 
HaKOHéu,  KàMeHb  hoahhhhjich  eM>^  h  jlanrijia  ysnàji  xàftHy  Mac- 
xepcxBa. 

XosHHKa  MéAHOH  ropbi  bhacjib  Bcè  éxo  h  noHHMàjia,  mxo  oh  cKÓpo 
yHAcx  H3  noAséMHoro  uàpcXBa.  Ho  onà  nojiioÓHJia  flaHHJiy  h  He  xo- 
xéjia  oxnycKàxb  ero. 

Kor^à  oh  peiHHji  yxoAHXb,  onà  sanjiaKajia  h  npocHjia  ero  ocxàxb- 
CH.  Ho  JlaHHjia  oxeéxHJi,  hxo  oh  ne  MÓ^Kex  ocxàxbcn,  hxo  oh  aóa- 
HceH  yfixH  Ha  aéMJiio,  k  jiiòahm,  k  cBoéfi  KaxepMHe.  Tor^à  ohb  ox- 
nycxHjia  ero  na  aéMjiK).  Bo  BpéMH  npoiuàHHH  cè  xojiÓAHbie  cjiésbi 
KànajiH  Ha  pyKy  JlaHHJibi. 

Bbiuieji  flaHHJia  na  séMJiio,  yBujieJi  cóJiHue,  UBexbì,  AepéBbH» 
BcxpéxHJi  CEOiò  KaxepHHy.  A  Kor^à  oxKpbÌJi  pyKy,  xo  yBHAc.n,  mxo 
CBepKàiox  y  nero  na  jia^ÓHM  npeKpàcHbie  AparouéHHbie  KaMHH. 


TàHHa  segreto 
KàweHb  m  pietra 
BjiaaéTb  possedere 

XosflMKa  MéAHOH  ropw  Padrona  del 
Monte  di  rame 
xpaHHTejibHHua  custode 
3a  (-j-  istr.)  qui:  dietro 
nosiBJiflTbcfl  apparire 
népCA  (+  istr,)  dinanzi 
TO...  TO...  ora...  ora... 
bha  aspetto,  sembianza;  b  bmac  sotto 
l’aspetto,  sotto  le  sembianze 
BiuepH4a  lucertola 
yeoAHTb  condurre 

Bcè  AàJibuie  H  Aa^buie  sempre  più  lon¬ 
tano 

6eccTpaEUHo  impavidamente 
beccTpàiuHiiiH  impavido 


npHBecTH  perf.  condurre 
noA3éMHufì  sotterraneo 
CBepHaTb  sfavillare 
AparouéHHbiM  prezioso 
pacTH  (passato  poc,  pocjià,  pocjió,  poc- 
ah)  crescere 
BOjiuiébHbiH  incantevole 
noAHHHHTbCB  per/,  sottomettersi 
MacTepcTBÓ  arte 
nojiio6HTb  perf.  innamorarsi 
OTnycKÉTb  lasciar  andare 
sanJiàKaTb  perf.  cominciare  a  piangere 
oxnycTHTb  perf.  lasciar  andare 
npoiuànue  addio 
cjiesa  (pi.  caésbi)  lacrima 
KanaTb  cadere 
OTKpuTb  perf.  aprire 
aaAÓHb  /  palmo  (della  mano) 
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CHEryPOHKA 


KorAa-TO  jxslbhó  hchjih  b  o;^HÓH  AepéBne  cTapHK  h  cxapyxa.  /Xe- 
Téfl  y  HHX  He  óbiJio.  OAHà}KAH  CTapwK  nouiéji  b  Jiec  h  BcxpéTHA  tbm 
AéByiuKy.  àio  óbijià  npenpacHan  CnerypoMKa,  Ao^b  Mopóaa  h  Bec- 
Hbi,  «Kto  népBbiH  Haméji  MeHH,  xoMy  h  óyAy  AÓnepbK)»,  —  CKaaàjia 
OHà. 

H  c  xex  nop  cxàjia  CHerypoMKa  HCHXb  cpeAH  jiiOAéH.  BbiAa  onà 

j5qeHb  KpaCHBa,  H  MHÓFHe  lÒHOUJH  H3-3a  Heè  aaÓblJlH  CBOHX  HeBécX  H 
HàqaAH  ccópHXbCH  MéjKAy  coóÓH.  Ho  Cnerypo^Ka  óbiJià  xoaóahoS  h 
HenpHBéxjiHBOH  H  HHKOMy  HC  oxAaBaAa  cBoeró  cépAUa.  Onà  oxBenàjia 
lÒHOUjaM,  Hxo  jiioóÓBb  eft  He  HSBécxHa» 

Ho  OAHàjKAbi  npHuiéA  b  hx  AepéBHK)  doràxbìH  Kynéu  MHsrHpb, 
npHuiéji  OH  AJiH  xoró,  Hxóóbi  HceHHXbCH  Ha  cBoéft  Heflécxe  KynàBe, 
HO  yBHAGJi  CnerypoHKy  h  hojhoóhji  eé.  Mnóro  KpacàBHU  BHAeJi  oh  b 
CBoéfl  }kh3hh,  ho  xaKÓH  Kpacoxw  emé  He  bha^JI  HHKOXAà. 

—  nocAymaH  Menn,  Cnerypo'iKa,  —  cKaaaA  oh. — OAHàjKAbi, 
KOFAà  H  6biJi  B  Aa^^éKHx  cxpànax,  h  Haméji  Ha  ahc  MÓpH  orpÓMHyio 
H^eMMVHCHHy,  Koxópan  cxóhx  nojiuàpcxBa.  Bo3bMH  y  MeHH  HceMHyxcH- 
Hy,  a  MHe  oxAàft  cboiò  jiioòÓBb. 

3th  cjioBa  Mhsfhph  HcnyFàjiH  CHerypoHKy,  h  onà  y6e>KàJia  ox 

KCFÓ. 

A  óéAHaH  Kynàfia  nouiJia  k  uapiò  BepeHAéio  npocHXb  y  Heró  sa- 
DAKXbi  H  cnpaBeAJiHBocxH:  MHSFHpb,  KOTÓpbiH  xaK  jiioÓHJi  ee,  xenépb 
eé  ópócHJi  H  JiibÓHX  CnerypOHKy.  PasFHéBaHHHft  uapb  no3Bà;i  Mh3- 
FHpH.  Ho  saKÓHaM  àxOH  CXpaHH  MH3FHpH  HBAO  ÓblJlO  H3FHàxb  B  JICC, 
K  3BepHM.  TÓ.abKO  OAHÓ  MOF  OTBéXHTfa  UapiÒ  MHSFHpfa:  «BeAHKHIÌ 
uapb,  écjiH  6bi  xbi  yBHAeA  CHerypoHKy...» 

ToFAà  npHBCJiH  K  uapiò  CHerypoHKy.  Uapb  BepeHAéfi  6biJi  nopa- 
HcèH  eé  KpacoTÓH,  mójioaocxbk)  h  hhcxoxóìì.  Oh  npeAJi05KHA  efl  bw- 
ópaxb  ce6é  MyjKa.  «BeJiriKHH  uapb,  onà  ne  SHàex  jiioóbh»  —  roBopó- 


CHerypOHxa  Biancaneve 
AepéBHfl  villagìo,  campagna 
c  Tcx  nop  da  allora  in  poi 
craTb  perf,  (+  ìnf.)  cominciare 
lÒHOuia  m  giovane 

H3-3a  (+  gen.)  per  colpa  di.  a  causa 
di 

ccópHTbcn  litigare 

MéxAy  C06ÓH  tra  di  loro 

nenpHBéTJiHBbiH  poco  affabile,  freddo 

OTAaaaTb  dare 

AJin  TOPO,  HTÓ6bi  per 

xeHHTbCJi  sposare 

KpacéBHua  bella  donna,  bellezza 

KeM<iya(HHa  perla 

noJiuàpcTBa  mezzo  regno 


B03bMH  (imper.  di  B3flTb)  prendi 
MHe  oTAàH  dammi 
Hcnyràxb  perf.  spaventare 
ydexcàTb  perf.  scappar  via 
saiUHTa  protezione,  difesa 
cnpaBeAJiHBOCTb  f  giustizia 
6pócHTb  perf.  abbandonare 
pasrnéBaHHbiH  adirato,  incollerito 
nosBàTb  perf.  chiamare 
3aKÓH  legge 

HsrnàTb  perf.  cacciar  via,  esiliare 
3Bepb  m  {gen.  pi.  sBepéfi)  belva 
nopaxeH  (è)  colpito,  sbalordito 
MÓJioAOCTb  f  giovinezza 
MHCTotà  purezza 
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jiH  Bce.  «TaK,  MÓsceT  dbixb,  KTÓ-HH6y;ib  caM  sbióepex  CHerypoq* 
Ky?»  Bce  MOjiqàjiH.  Tofab  CKaaaji  MHsrnpb: 

— ■  BejiHKHH  uapb,  saóyAb  Ha  BpéMH  o  MoéM  HsrHaHHH.  H  o6e- 
màK)  xe6é:  b  cépAue  CnerypoMKH  npocHéxcH  jhoóóbb,  h  onà  óy^ex 
MoéH  ^enÓH. 

*  *  * 


npHLUJià  BecHà.  Bce  iòhouih  h  AéByiuKH  nouiJiH  HXpàxb  b  Jiec. 
Bce  OHM  ÓblJlH  C^àCTJIHBbl  H  pa^OCTHb!,  HOXOMV  HXO  JHOÓHJIH  APyr 
Apyra,  OAHà  xójibKo  CnerypoMKa  ébiJià  rpycxHà. 

Tor^à  peuiHjia  oHà  hohxh  k  cboch  MàxepH-BecHé  h  npocHXb  y 
Heè  JIIOÓBM. 

—  Xopouió,  —  cKaaàjia  BecHà,  —  xbi  nojiiòóHiijb  népBoro  HejiOBé- 
Ka,  Koxóporo  BCxpéxHuib.  Ho  h  óoìbcb  sa  xeóH.  JlioèóBb  xeÓH  no- 
ryÓHX.  nóMHH  MOH  coBéx:  óepexH  cboiò  jiioóÓBb  ox  cójiHua. 

CnerypoHKa  Bbiiujia  h3  jiéca  h  BcxpéxHJia  Mhsfhph.  Onà  nojiio- 
6HJia  ero  c  népBOFo  BsrjiHAa  h  cKasajia  eMy  o6  éxoM.  PàAOCXHbift 
H  cnacxjiHBbiH,  nomèji  c  nea  Mhsfhpb  k  uapiò  cKasàxb,  nxo  Cnery- 
poHKa  AiòÓHT  ero  h  óyA^x  ero  HcenÓH, 

Ho  B  éxox  MOMéHx  jiyan  yxpeHHeFO  cójiHua  ynàjiH  na  CHeFypon- 
Ky,  H  OHà  pacxànjia. 


KTÓ-HHfiy^b  qualcuno 
MojiHàxb  tacere 
MSPHàHHe  esilio 

npocHyTbCH  perf,  svegliarsi,  destarsi 
fiosTbCfl  (sa  +  acc,)  temere,  aver  timo¬ 
re  (per) 


norydHTb  perf.  perdere,  rovinare 

coBéx  consiglio 

6epé4b  proteggere,  riguardare 

Mowénx  momento,  istante 

Jiyn  (gen.  Jiynà,  pi.  JiywH)  raggio 

pacxànxb  perf.  di  sciogliersi,  liquefarsi 
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;iBA  <i>E;i0PA 

I 

Sto  6biJio  B  OAHÓM  HeóojibuiÓM  rópoA^,  r^e  MHÓro  ca^ÓB  h  nàp- 
KOB,  r;^e  tó.ibko  ;;Ba  KHHOTeàrpa,  a  reaipà  ner  coBcéM,  r^e  Ha 
yjiHuax  Màjio  MamwH,  a  jKHTejiH  rópo^a  anàioT  Wyra  écjiH  ne 

no  HMeHH,  TO  XOTH  6bl  B  JIHUÓ. 

B  éroM  rópoAB  na  cTpoHxejibCTBe  AÓMa  paóóxaji  <5)èAop  Kocy- 
XHH.  B  Mae  1945  ró^a  oh  óbiji  na  (|)pÓHTe,  Kor^à  eMy  HanncàJiH, 
nro  ero  neBécra  norHÓJia.  MaTb  Oè^iopa  yMepjià  emè  népe^  boAhóh, 
a  oTéu  —  BO  BpéMH  BOHHbì,  ópaTbeB  H  cecrèp  y  nero  né  óbiJio. 
nÓCJie  BOHHbl  OH  OCxàjlCH  COBCéM  OAHH.  K  KOMy  H^TH?  KtO 
paA,  ^To  OH  ocTàjic5i  ^HB?  KoMy  paccKaaaTb  o  tom,  hto  bh^^ji? 
Hex  xaKÓro  HeJioBéxa. 

B  oahóh  paapymeHHOH  ;iepéBHe  oh  OAHà>K;^bi  BcxpéxHJi  Màjienb- 

Koro  MàjibHHKa. 

—  KaK  xeÓH  soByx?  —  cnpocHJi  oh. 

—  Oè^op. 

—  OpàBAa?  MeHH  xónce  aoByx  4>éAop.  A  5Ke  xboh  MàMa? 

—  yMepjià. 

—  A  oxéu? 

—  MàMa  roBOpHjia,  nxo  oh  abbhó  noràó. 

—  CjiymaH,  —  cKaaàji  co;i;iàT.  —  OuiHÓJiacb  tboh  MàMa. 

Tboh  OTéu  >KHB.  51  tboh  oxéu.. 

—  HenpàBjia,  —  oxBéxHJi  Majis^HK,  yjibióàHCb.  —  Oxuà  ssàjiH  Ba- 

CH/IHH,  a  TbI  <ì>èjxop. 

—  Sto  HHHeró.  51  tboh  oxéu.  noé^f^M  ;iomóh  h  6y;;eM  >KHXb 
BMécxe. 

II 


Bo^nbuióft  H  MàjieHbKHH  C^è^op  npaéxajiH  b  rópo^,  paapymeHHbifl 
boShóh.  Korj;à  cocéj^H  cnpàiiiHBajiH  o  MàjibHHKe,  Óéjiop  oxBenàji 
BceM,  HTO  àxo  ero  cbiH. 

ZloM  <I>é;^opa  KocyxHna  xó>Ke  óbiji  paapyuieH.  B;iBoèM  ohh  no* 
CXpÓHJlH  HÓBbift  ;iOM,  HeÓOJlbUJÓH  H  ÓHeHb  npOCXÓH:  KyXHH  H  o;iHà 
óojibinàH  KÓMHaxa,  r^e  ohh  nocxàBHJiH  cxàpyio  Méóejib.  H  nànajiH 
XaM  >KHTb. 


<I>eAOp  nome  maschile  russo 
iKHTeAb  m  abitante 
3HaTb  no  HMeHH  conoscere  per  nome 
xoTfl  6u  almeno 
SHaTb  B  AH4Ó  conoscere  di  vista 
CTpOHTejibCTBo  costruzione 
({ipoHT  fronte  / 
noràÒHyTb  perf.  perire 
yMepéTb  (passato  yMep,  yMepjià.  ynep- 
jih)  perf,  morire 
afilla  guerra 


pa3pyuieHHbiH  distrutto 
MàjibHHK  ragazzo 

cayuiajì  (imper.  di  cjiymaTb)  ascolta, 
sta  a  sentire 

ouiH6HTbCfl  perf.  sbagliarsi 
yjibi6àsicb  sorridendo 
BaciiAHH  nome  maschile  russo 
paapyuieH  (è)  distrutto 
BABoéM  in  due 
npocTÓR  semplice,  modesto 
nocràBHTb  perf.  porre 
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Oè;iop  óojibuiófl  H  OèAop  MàjieHSKHfl  —  xaK  Ha3hiBà;iH  hx  b  rópo- 
Ae.  Ohh  :»chjih  HeóoràTO.  A  kto  tkhji  óoràTO  b  re  xpyiiHbie  BpeMenà? 
Ma;ieHbKHH  Oè^op  CTHpàji,  yÓHpàji  ;;om,  fotóbh;!  o6é;i  h  hocm  ero 
Ha  cTpOHxejibCTBo  óojibiuÓMy  ^>èj^opy.  Peónxa,  Koxópbie  xchjih  pn- 
jXOM  H  óbiJiH  ero  j^pysbHMH,  noMoràjiH  eMy.  Kor;ià  c  AOMaiiiHHMH 
jxeJiàMH  6biBajio  noKÓHqeHO,  MajienbKHH  Oé;iop  cxaHOBHJiCH  cboóóa- 

HblM  HCJlOBéKOM  H  npOBOAM;i  BpéMH  C  APySbHMH,  KaK  XOXéjI. 

^HXeJTH  rópo^a  jkhjih  no-pàsHOMy.  BéuepoM  oahh  ymiJiHCb,  Apy- 
THe  ryjiHjiH  c  j^éByuiKaMH  no  yjiHuaM,  xpéxbH  iiijih  b  khhó,  Ha  xàn- 
Ubi  HJiH  B  rócxH  Apyr  K  Apyry.  Tójibko  Oé^op  KocyxHH  Bcer^à 
cneuiHJi  K  cbÌHy.  TójibKo  c  hhm  oh  qyBcxBOBaji  ce6H  xopoinó. 

Kà^AWH  AeHb  Bé^epOM  b  ceMb  qacÓB  Oè^opu  KocyxHHbi  na^eBa- 
jiH  CBOH  JiyqiHHe  KocxiÒMbi  H  ujjiH  ryjiHXb.  )KHxe;iH  rópo^a  Bcer^à 
BHAeJiH  Hx  BMécxe,  H  HM  óqcHb  HpàBHJiacb  cypÓBaH  My^cKàn  Apy^- 
6a  AByx  OèAopOB. 

npoiHJió  jxBa  ró^a.  B  >kh3hh  KocyxHHbix  xax  óy^TO  HHqeró  ne 
HSMeHHJiocb.  Ho  nepeMéHbi  óbiJiH  —  h  Boxpyr  hhx,  h  b  hx  ceMbé. 

B  rópo;^e  nocxpÓHJiH  MHÓro  hóbbix  jxomóe,  B  BocKpecéHbe  h 
nócjie  paóóxbi  jiiòah  ca>KàjiH  B  rópo^e  UBexbi,  yÓHpàJiH  yjiHUbi. 

OAHàjKAbi,  Kor^à  6ojibuióro  OeAopa  Hé  óbiJio  AÓMa,  k  KocyxHHbiM 
npHuiJià  Haxàuia  —  uojiojxàn  AéByuiKa,  hx  cocéAKa  h  xopóman  BHa- 
KÓMan,  Ona  noMor;ià  MàjieHbKOMy  OèAopy  npHroiÓBHXb  o6éA,  y6pa- 
jià  KÓMHaxy,  a  KorAà  yxoAH^a,  nonpocHJia  MàjibHHKa  HHqeró  ne 
paccKàsbJBaxb  6ojibiiiÓMy  <PéAopy.  FIoxóm  ona  Haqa;ià  óbiBaxb  y  hhx 
qàcxo,  a  noxÓM  yxcé  cjiyqàTOCb  h  xax,  qxo  6cuibujóft  OéAop  AaBaji 
MàjieHbKOMy  <l>éAopy  AéHbXH  h  nocwjiàji  b  khhó  oahofó,  nero  pàHbUie 
He  6biBa*no  HHKorAa.  H  cjiyqaAOCb  xenépb  hócto  xàK,  qxo  MajibqHK 
npHxoAHJi  AOMÓH  H  He  HaxoAHJi  xaM  oxuà,  HCKàji  ero  Ha  yjiHue,  y 
cocéAefl,  HO  eró  HHrAé  né  óbijio. 

ÓAHà>KAbi  óojibiiiÓH  OèAop  CKasàji  cbmy:  «HoHHMàeiiib,  OéAop, 
qxo  cjiyqHJiocb.  3  jhoójiiò  eé,  noHHMàeuib?  H  xoqy,  qxóóbi  onà  hch- 
Jià  3Aecb,  c  HàMH.  BxpoèM  HaM  óy^ex  hchxb  eiué  Jiyqme,  emè  Bece- 
Jiée,  Ho  noqeMy  xbi  MOJiqHtub"' h  HHqeró  ne  oxBeqàeuib?» 

MàjieHbKHii  OéAop  HHqeró  ne  oxBéxHji. 


HasbiBaTb  chiamare 
He6oràTO  modestamente 
doralo  da  ricchi,  bene 
TpyjlHwA  difficile 
CTHpaTb  lavare 

ydMpàxb  far  le  pulizie,  mettere  in 
ordine 

Aèjio  affare,  faccenda,  occupazione; 
AOMàioHMe  ACJià  faccende  di  casa;  c 
AOMàuiHHMH  ACJiàMH  ÓbiBajio  noKÓH*ie~ 
HO  era  finita  con  le  faccende  di  casa 
craHOBHTbcsi  divenire 
Tàneu  (gen.  xàHua)  danza,  balle;  h^th 
Ha  ràHqu  andare  a  ballare 
cneujHTb  correre,  affrettarsi 
HaAeBàTb  indossare 


cypÓBbiH  austero 
KaK  ÓyATO  come  se 

HSMeHHTbCfl  p€rf.  mutarsi,  cambiar¬ 
si 

nepeMéna  cambiamento,  mutamento 
BOKpyr  gen.)  intorno 
cawàTb  piantare 

ydpàxb  perf.  far  le  pulizie,  mettere 
in  ordine 

CJiyHàxbCfl  accadere 

nocbiJiàxb  mandare 

MCKaxb  cercare 

HHXAé  in  nessun  luogo 

cJiyHHXbcsi  perf,  accadere 

BxpoéM  in  trje 

Becejiée  più  allegramente 
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Ili 


Mnóroe  HsweHHjiocb  b  AÓMe  KocyxHHbix  —  uiKac})  c  aépKajiOM, 
HÓBbiH  oóéAeHHbiH  cTOJi,  CTyjibH,  UBeTbì  Ha  ÓKHax  —  Bceró  éroro  né 
óbiJio  pàHbiue  B  CKpÓMHOM  ^i^ÓMe  KocyxHHbix,  Ha  o;ìhóh  KÓMHaxbi 
CAéJia.JiH  Ase,  w  y  MàjieHbKoro  OéAopa  xenépb  óbiJià  cboh  KÓMHaxa. 
BéqepoM  nàcro  cHAéji  oh  xaM  Ha  hóboh  xpoBarH,  ho  ne  saH^Hràji  cbct, 
a  cjiymaji,  Kax  pasroBàpHBaioT  h  cmoiòtch  oxéu  h  Haxàma. 

Tenépb  MàjibMHKH  ne  noMorànw  OéAopy,  oh  né  6h\ji  6ó;ibuie  xo- 
3HHH0M,  caMOCxoHxejibHbiM  HejioBeKOM.  Tenépb  oh  6bi;i  Kax  Bce  Aé- 
XH.  H  3XÓ  CMy  óqeHb  ne  npàBHJiocb. 

—  He  HyjKeH  n  hm,  —  roBopHji  oh  xoBapHiuaM.  —  3  yóery  b 
CHÓHpb.  TaM  H  cxàHy  repóeM  hjih  norHÓny. 

A  Haxàuie  oh  cKasàji  OAHancAbi  BénepoM  xaK: 

—  Yhah  xbi  ox  Hac,  Mbi  óyACM  >KHXb,  Kan  panbuie.  Ymah,  ro- 
Bopio  xe6é,  KaK  nejioBéK  nejiOBéKy. 

Ho  Haxàma  ne  ymjià,  a  qépes  nécKOJibKO  AHefl  MajieHbKHH  OéAOp 
co6pà;i  CBOH  BéiAH  h  ymèji  h3  aomb.  Oxéu  nàqaji  ero  HCKàxb  — 
HCKàji  Becb  Béqep,  ho  He  Hamèji  hh  y  cocéAeft,  hh  y  Apyséfl.  Hé 
6biJio  ero  b  óojibHHue,  HHneró  ne  anàjia  o  hcm  mhjihuhh. 

riósAHO  BéqepoM  óojibinÓH  OéAop  BepnyjicH  aomóh  h  yBHAeji 
ÓKOJio  OKHà  Haxàiny,  Koxópan  H^AaJià  ero. 

—  <I>éAOp  a™  MeHH  6ó;ibme,  qeM  cbiH,  —  CKasàji  oh  efi.  —  Oh 
AJiH  MeHH  Bcé.  51  He  Mory  óes  neró. 

H  KorAà  B  àxy  hohb  6o«xbiiiÓH  OéAOp  onnxb  noméji  b  mhjihuhk), 
Haxàma  npHHHjià  peméHHe.  Onà  OAéjiacb,  BSHjià  cboh  BéiuH  h  ymjià 
H3  AÓMa  KocyxHHbix. 

Hépea  nécKOjibKo  ahcm  BepHyjicH  aomóh  MàJieHbKHH  C^éAop. 
^H3Hb  B  AOMé  nomjià,  kbk  npé>KAe.  MàjienbKHH  OéAop  onnxb  cxaji 
X03HHH0M,  caMOCXOHXeJlbHblM  HCJIOBéKOM.  H  peÓHXa  co  BCCH  yJlHUbl 
saBHAOBajiH  eMy.  Ho  oh  He  qyBcxBOBaJi  ceóH  cnacxJiHBbiM.  H  6ojib- 
mÓH  OéAOp  TÓ^Ke  cxa;i  rpycxHbiM.  BéqepoM  ohh  xenépb  ocxasàmcb 
AÓMa  H  pàHO  jioKHJiHCb  cnaxb. 

OAHàjKAw  HÓHbK)  MàJieHbKHH  OeAop  npocHyjiCH  H  yBviAeJi,  nxo  AÓ¬ 
Ma  Hex  HHKoró.  KpoBàxb  óo.ibmóro  OèAopa  óbijià  nycxà.  MàjibHHK 
óbìcxpo  OAéjiCH,  Bbìmeji  h3  AÓMa  h  nomèji  no  nycxbÌM  yjiHUaM.  BbiJio 


sépxaJio  specchio 
cKpÓMHUH  modesto 
sa^KHràTb  accendere 
cMeflTbCfl  ridere 
6oabme  più 
X03»HH  padrone 
caMocTOATeJibHbiM  autonomo 
repÓH  eroe 

yMAH  {imper.  di  yuru)  va  via 


coSpàxb  raccogliere 
HH...  HH...  nè...  nè... 

MHJiHHHfi  milizia  (organi  per  la  tutela 
deir  ordine  pubblico  in  URSS) 
npHHHTb  peuiéHHe  prendere  una  deci¬ 
sione 

npéiKAe  prima 
aaBHAoeaTb  invidiare 
nycTÓM  vuoto 
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xóJiOAHO,  liièji  MOHCAb.  BApyr  oh  yBHfleji  oTuà  k  Haràruy,  KOTÓpbie 
ujjiH  pHAOM  noA  oahhm  n^amÓM.  Oh  nOAÓencàji  k  hhm: 

—  Hy,  HTO  Bbi  xÓAHTe  HÓHbK)  HOA  AO>KAéM?  Hahtc  aomóh!  — 
cKaaàA  OH, 

HEOinPÀBJIEHHOE  nHCbMÓ 

J^ecHTKH  JieT  HCKàjiH  reójioFH  ajiMàsu  Ha  Tep- 
pHTÓpHH  CoBéTCKoro  Coiòsa.  AjiMaa — He  TÓjibKo 
yKpaméHHe.  Sto  Ba>KHéfluiee  xexHHHecKoe  cupbé. 
PàHbine  JTiòjiH  3HàjiH  TÓJibKo  a(J)pHKàHCKHe  a;iMà- 
3ti.  Tenépb  b  CoséTCKOM  Co  róse  ecTb  cboh  ajiMà- 

3bl.  HCTÓpHH  OTKpbITHH  MeCTOpO>KAéHHH  aJIMaSOB 

HHTepécHa  H  HeoóÙHHa.  Oyxb  k  ncóe^e  Òuji 
xpy^HbiM  H  AÓ*nrHM.  06  o^hóh  rpynne  reójioroB, 
KOTÓpbie  npomjTH  éiox  nyxb  jip  KOHnà,  paccKasu- 
BaexcH  3;iecb. 

I 

HécKOAbKO  ACT  HasaA  B  Taflré  nponà^a  óéa  bccth  rpynna  reÓAO- 
rOB.  Hx  HCKàAH  AO  CàMOH  3HMbI,  HO  HO  HaiUAH.  A  BeCHÓH  OXÓTHHKH 
cAynàHHO  HaiuAH  b  Taftré  nocAéAHHH  luaAàm  àxoro  oxpHAa.  Tbm 
jieyaàji  HeAoséK  —  HanàAbHHK  orpHA-a  CaÓHHHH,  KOTÓpbm  namèA  b 
raiìré  aAMàsbi,^ 

CaÓHHHH  6hiji  HeAOBéKOM  HeOÓbIKHOBéHHblM  —  npHMblM,  HécTHblM, 
BépHbiM  Apyi'oM  w  npeKpàcHbiM  reÓAoroM,  Oh  tbk  h  ctoht  népCA 
FAasàMH,  KaK  >KHBÓft  —  BbICÓKHH,  nAeHHCTblH,  C  BecéAbIMH  CBéXAblMH 
TAasàMH. 

OxÓTHHKH  HaiHAH  Ha  xpyAH  y  CaÓHHHHa  nanéx,  xAe  óbiAà  Kàpxa 
MeCXOpOJKAéHHH  aAMàsOB,  KOXÓpoe  OHH  HaiUAH,  H  HeaaKÓHHeHHOe 
HHCbMÓ  K  HCené. 


n;iam  impermeabile 

noa6eacàTb  perf.  correre  verso  (incon¬ 
tro) 

4TO  Bbi  XÓAHTe  perchè  andate 
♦  ♦  # 

HeoxnpàBJieHHbiM  non  spedito 
reójior  geologo 
ajiMàs  diamante 
xeppHTÓpHH  territorio 
yKpaméHHe  ornamento 
BajKHéiimHH  importantissimo 
cbipbé  materia  prima 
a(t)pHKaHCKHH  africano 
MecTopoJKAéHwe  giacimento 
Heo6bi4HbiH  straordinario 
nyxb  m  via,  cammino 
no6éaa  vittoria 
KOHéu  (gen.  KOHua)  fine 


xaìirà  taiga 

nponacTb  6é3  bccth  scomparire 
ao  càMoii  3HMbi  fino  al r inverno 
oxÓTHHK  cacciatore 
cjiynàHHO  per  caso 
majiàm  capanna 
OTpHA  reparto,  drappello 
HaMàjibHHK  comandante,  capo 
Heo6biKHOBéHHbiH  eccezionale,  straordi¬ 
nario 

npHMÓM  retto 
MécTHWH  onesto 
BépHbiH  sincero,  fedele 
xaK  H  CTOHT  népcA  rjiaBaiviH  proprio 
così  sta  innanzi  agli  occhi 
njieHHCTbi^  dalle  spalle  larghe 
rpyjib  /  petto 
naxéT  paccheito 
HeaaKÓHHeHHbift  incompiuto 
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dro  nHCbMÓ  Caóvtmn  nHcaJi  nécKOjibKo  MécHues. 

Box  HTO  xaM  6ÙJÌO  Hantìcano: 

«Bépa,  ;^opo^àH!  K^k  mh  ;^ajieKÓ  ceflMàc  ;ipyr  ot  ;ipyra.  y  aac 
emè  Béqep,  a  y  nac  y>Ké  yxpo.  Mu  BcxàjiH  pano,  qxóèbi  ycnéxb  Ha 
caMOJièx,  KOXópbiM  cerÓAHH  yjiexàex  najieKÓ  na  céBep.  Mbi  Màjio 
óbiBaeM  BMécxe,  h  Mae  óueHb  xóuexcH  c^^éjiaxb  jijih  xeóH  Hxó-HHóy^ib 
xopómee  HMeHHO  cefiMàc,  Kor;;a  xbi  cnHUJb  b  a^jickoh  MocKBé. 

nóMHHlUb,  ojiHàìKjìM  H  cKasàji  qxo  xo^y  b  )kh3hh  cj^éjiaxb 

Hxó-HHÓyAb  óqeHb  óojibiiióe,  óqeHb  nojiésHoe  Moéft  PÓAHHbi.  H 
BOX  npomjió  HHXb  jier.  IlnTb  jiex  a  Ha  CéBepe,  h  h  Hii;y  to  óojib- 
uióe  H  HyjKHoe,  o  mcm  roBopHJi  xedé  xor^à.  Ohó  HasbiBaexcH  xojióa- 

Kb\M  CJ\ÓBOM  «aJlMàSbl»,  HO  MU  OTA^éM  §XOMy  A^Jiy  Bce  CHJIbl  H  Bce 
Meqxbi. 

Mépes  MHÓro-MHÓro  ahch  mm  BWH^eM  h3  Tafirii- — rpnsHbie,  ycrà- 
Abie.  Mbi  BepHéMCH  c  noóéAOH  —  h  sépio  b  éxo.  Ho  àxo  óvAex  emé 
ÓqeHb  H  ÓqeHb  He  cKÓpo.  A  nona  thjxìì.  H  Bepb  b  nàiiiy  noóéAy». 

II 

«BépoHKa,  SApàBCTByft!  Box  y>Ké  BxopÓH  MécHu  Mbi  b  xaflré.  Mbi 
HiueM  3Aecb  ajiMàsbi.  Mbi  ne  MÓjKeM  ne  nafixH  hx.  H  HHUiy  xeóé 
060  BcèM  —  o  HàuieH  paóóxe,  o  HaiuHX  pÓAocxHx,  o  mohx  hóbhx 
ApysbHX. 

PaccKa^Ky  xeóé  o  qjiénax  Hauiero  oxpHA^.  Hac  xÓJibKo  qexwpe 
qejioBéxa:  Cepréfi  —  càMbifi  cxàpujHfì  h  càMbiH  ónbiTHbift  h3  nac.  B 
xaiiré  oh  paóÓTaer  jiaBuó.  Cepréfi  Bcè  yMéex.  Bea  vevò  Mbi  xax  Óes 
pyK. 

répMaH  H  TàHH  —  coBcéM  emé  Mo;ioAbie  reójiora.  Ohh  xójibko 
ABa  rÓAa  HasaA  OKÓnqHJiH  HHCxHxyx.  Cepréfi  yqHt  hx  bccmv,  aaóó- 
THXCH  0  HHX,  KaK  AÓÓpblH  Oxéu. 


6w;io  HanHcaHO  era  scritto 
Bépa  nome  femminile  russo 
iiajieKÓ  lontano 
ycnérb  perf.  fare  in  tempo 
caMOJiér  aereo 
yaexàTb  prendere  il  volo 
MHe  xÓHeTcsi  voglio,  desidero 
HMeHHO  proprio 
HyacHbiH  necessario 

cHJibi  pL  forze;  ora^Bàrb  Bce  cujibi 
impegnare  tutte  le  forze,  mettercela 
tutta 

rpasHbiH  sporco 


ycrajibiH  stanco 
nona  intanto,  per  il  momento 
(imper.  di  maarb)  aspetta 
BCpb  (imper.  di  BépHXb)  abbi  fiducia 
pàAOCTb  f  gioia 
HJieH  membro 

Hac  neibipe  nejiOBéKa  siamo  in  quattro 
persone 

ónbiTHbiH  esperto 
Cica  {-\- gen.)  senza 
oKÓHHHTb  perf.  terminare 
aaSÓTHTbca  aver  cura 
jióepiiiM  buono 


328 


èépoqKa!  PàAOCtb!  Bqepà  CepréH  Hauièji  Heóojibiiióft  ajiMàa.  By- 
;ieM  HCKaTb  3Aecb. 

...riHcàTb  HeT  BpéMeHH.  CnHM  TpH-'qeTbi'pe  qacà  —  h  onHTb  pa- 
óóraeM,  ho  peay.ibTàTOB  nona  hct. 

y^Ké  CTaHÓBHTCH  XÓJIO^HO  —  ceHTHÓpb.  CKOpO  3HMà. 

BépoqKa,  no6é;ia!!  Bnepà  mbi  paóóiajiH  c  TàneH  pn^OM  h  cpàay 
HaiHjiH  rojiyóyio  séujiio. 

no  cjiyqaK)  noóé^bi  ycrpÓHJiH  HacTonmHii  npàsAHHK  —  cBapMH 
cpàay  Becb  komhót,  a  Cepréfl  h3  KOHcépBOB  CAéjiaji  npeKpacHbiH 
BHHerpéx. 

Bépa,  poAHan!  H  Haméji  to,  wto  HCKàji.  H  sto  ho  tójibko  ajiMà- 
3bi.  3Aecb  B  Tafiré  h  namèji  cBoè  cqàcTbe.  Ohó  xpyAHoe,  Moè 
cqàcxbe,  ho  mhc  ne  nà^o  Apyróro. 

H  emè  Moe  cqàcxbe  —  éxo  xbi.  51  snaio,  qxo  H3  càMbix  xpyAHbix 
noxÓAOB  H  Bepnycb  k  xe6é.  H  HAy  népea  Mopn  h  rópbi,  qépe3  jieeà 
H  péKH,  H  3a  OAHy  MHHyxy  c  xoóóh  h  xoxób  hath  rÓAbi  h  MécHUbi. 

Bèpa,  MHJian!  Bcé,  qxo  mu  HCKàjiH,  mu  nauiAH.  Tenépb  aomóh. 
JXouóviì 


H  He  HHcàji  xeóé  ónenb  aóaxo,  noxoi^  hxo  cjiyqHAOcb  doAbuióe 
Hecqàcxbe.  OAHà>KAbi  HÓqbio  naqajicH  CHJibHbifl  jiomjxh.  KoxAà  Mbi 
npocHyjiHcb,  xo  yBHAe^H,  hxo  pena  yHecjià  HàuiH  aóakh,  XAe  6biAH 
npoAyKXbi,  ajiMasbi.  Cepréft  SpócHjicn  b  bóay,  qxóófai  cnacxH  oahv 
AÓAKy,  HO  He  cMor  h  yxonyA.  Tenépb  h  Mory  HHcaxb  o6  àxoM,  ho 
xoxAà  Mbi  óbìjiH  noxpHceHbì  CMépxbio  Ceprén. 

TójibKo  noxÓM  Mbi  nÓHHjiH  bck)  cepbésHOCXb  h  xpaxKqHocTb  Ba- 
mero  noAO^KéHHH.  y  Hac  nex  hh  KÓMnaca,  hh  Kàpxbi,  hh 
nepeAaxHHKa  h  xóJibKO  HeMHÓro  KOHcépBOB. 

ByAeM  KAXH  Ha  lor,  HCKàxb  jHOAéfi.  Menn  CTpaiUHx  shmL  mh  Bce 
óqeHb  jierKÓ  OAéxbi.  C  KàncAbiM  ah^m  Bcé  xoAOAHée. 


rojiy6ÓH  azzurro 

no  cjiyHaio  in  occasione 

cBapuTb  perf,  cuocere 

KOHcépBbi  solo  pi.  alimenti  in  scatola 

BHHerpér  insalata  russa 

pOAHÓfì  caro 

cHacTbe  felicità 

noxÓA  campagna,  spedizione 

Hépea  (+  acc.)  attraverso 

3a  acc.)  per 

MHHyxa  minuto 

roTÓB  (è)  pronto 

MHJibiH  caro 

HecHàcTbe  disgrazia 

yijecTH  perf,  qui:  trascinar  via 

•nÓAKa  barca 


ópócHTbcsi  perf.  gettarsi 
cnacTH  perf,  salvare 
CMOHb  perf.  potere 
yroHyrb  perf.  annegare 
noTpncleH,  -enà,  -chw  (è)  bordilo, 
scosso 

cMepTb  f  morte 
cepbgsHocTb  /  serietà 
TparuHHOCTb  /  tragicità 
nojioiKéHHe  situazione 
KÓMnac  bussola 

paAHonepeAàiHHK  radiotrasmittente 
cTpauiHTb  spaventare 
OACT  (è)  vestito 
jierKÓ  leggermente 
xojiOAHée  più  freddo 


HÓBoe  HecnàcTbe.  répMan  ynàji  h  BbiBHXHyji  HÓry.  Tenépb  oh 
HAèr  c  TpyjiÓM.  Mbi  c  Tànefl  noMoràeM  eMy.  ^to  AéJiatb?  Koné^HO, 
Hac  HmyT,  HO  TaHrà  raKàn  orpÓMBan, 

répMaH  y>xé  cobccm  He  MÓ>KeT  hath.  y  Menn  xaKÓH  njian:  Taan 
6y;ieT  hccth  3émH,  a  h  FépMaHa. 


Ili 


'‘«BépoHKa,  poAHàa! 

H  He  Mory  nHcarb  xeóé  o  tom,  hto  cjiyBHJiocb  BBepà.  Hóbbio  ot 
Hac  yuièji  FépMan.  Kor^à  Mbi  npocnyjiHCb,  ero  Hé  6bijio.  Mbi  cpàay 
yBH^ejiH  aanHCKy.  Box  onà: 

«KoHcxaHXHH  nexpÓBHB!  H  jxÓJiTKen  yfixH.  3xo  npocxàn  apHcJ)Mé- 
XHKa  —  jiyHtiie  yMepéxb  o^HOMy,  hcm  xpoHM.  He  saSyAbxe  moh 
KOHCépBbL  He  HlBHXe  mchh. 

FépMaH. 

Bbi  jxpjiTKHÙ  oóHsàxejibHO  ji,0HXH.  BepexHxe  Tanto». 

KaKÓH  CHJibHbiH  qejiOBéK  FépMan!  Ho  Kax  oh  mof  éxo  c;i,éjiaxb!? 
Mfai  AÓJiro  HCKajiH  ero,  ho  ne  HaiuJiH. 

TàHH  Bcé  BpéMH  MojiHHX.  Teoépb  Mbi  jifìJiMHbi  AOHCCTH  xàpxy 
Mecxopo^aéHHH  Mbi  aanjiaxHJiH  cjihiukom  j\óporo. 

TàHH  óqeHb  ycxàjia,  ne  MÓncex  h;ixh,  ho  hh  pàsy  He  nonpocHjia  Me- 
HH  HAXH  Méj^jieHHee.  Cerój^HH  h  bshji  eè  nà  pyxH  h  nonéc.  Yncé 
HacxynHaa  3HMà.  ÓqeHb  xó;ioaho. 

Bépa!  Bépa!  KaKoii  yjKàcHbift  toa!  Ckójibko  cMepxéft!  H  ne  Mory 
nHcàxb. 

Bqepà  h  AÓJiro  6biJi  b  xanré.  Kor^à  BepnyjicH,  Tana  né  óbijio. 
Oh3  ocxàBHJia  sanHCKy: 

«iloporÓH  KoHcxaHXHH  FlexpÓBHq!  H  yxoxcy  k  FépMany.  Tax 
HaAO.  Babocm  Mbi  He  CMÓHceM  bbihxh  h3  xanrH.  Bbi  càMbifi  cHjib- 
HblH,  H  Bbl  AOJDKHbl  AOHXH  AO  JIIOA^H.  FépMaH  HÓHHJI  3X0  pàHbiHe,  a 
H  nÓ3H^e.  OpàBAa,  h  noHHJià  èro  AaBHÓ,  ho  mhc  óbijio  cxpàiiiHO 
yxoAHTb  or  Bac.  Cefinàc  MHe  yynè  He  cxpàiuHO.  He  HiUHxe  Menn.  H 
C3K0HÓMHJia  Bac  OAHV  ÓàHKy  KOHCépBOB.  3x0  MOH  CAà6aH  6jia- 


BUBHXHyTb  perf.  slogarsi 

c  xpyAÓM  a  fatica 

njiaH  piano 

HCCTH  portare 

sanHCKa  biglietto 

apH(|)MéTHKa  aritmetica 

Tpóe  {dat.  TpoHM)  tre 

He  HiAHTe  non  cercate 

AOHTH  perf,  giungere  (a  destinazione) 

AOHCCTH  perf.  portare 


aóporo  caro 

Mé^JiCHHee  più  lentamente 
noHecTM  {passato  nonec,  noHecJiià,  -ó, 
-h)  perf.  portare 
HacxynMTb  perf.  venire,  arrivare 
yacàcHUH  tremendo 
ocxàBHXb  perf.  lasciare 
CTpàuiHo  (è)  terribile,  spaventoso 
csKOHÓMHXb  perf.  economizzare 
cJiàdbiH  debole,  povero 


330 


roAàpHOCTb  sa  to,  hto  bh  c^éjiajiH  Hac.  Bbi  aojijkhh  oónsa- 

TeJIbHO  AOHTH. 

TàHH. 

MHJibiH  KoHcxaHTHH  OeTpÓBHq!  H  emé  bu  AOJiHCHbì  ofiqsàTejibHO 
aoHTH  AO  Heé,  AO  Bépbi.  Bbi  raK  eè  jiibóHTe.  Mbi  c  FépMaHOM  rÓHce 
jik)6hjih  Apyr  Apyra,  ho  ne  noKàsbiBajiH,  qióóbi  He  Memàib  pa6ÓTe. 
Hàtiie  cnàcTbe  He  nojiyHHJiocb.  JIojokhó  nojiyqHTbCH  Baine  cqàcxbe. 

TàHH». 

H  HCKàji  eè  uéjibiH  a^hb  h  uéjiyio  HOHb,  ho  He  nauièA.  Tenépb 

MOH  >KH3Hb  He  HpHHaA^e^HX  MHe.  H  AÓJOKeH  BblHXH  BO  HXO  6bl  XO 
HH  cxàjio». 


IV 

«BépoHKa,  HAy  K  xeóé!  CerÓAHn  tipouièA  ABàAuaxb  KHAOMéxpoB. 
BoKpyr  cHer  h  CHer.  TpyAHO  CerÓAHH  Ao\hèn  ao  peKH.  Ho 

oHà  saMèpsAa.  Tenépb  n  AyMato,  Hxo  mh  AOAHCHbì  ówah  H^Aaxb  Ha 
Mécxe.  KoHéHHo,'  nac  hcrsah.  y  Hac  ne  MÓryx  ópócHXb  qe^oBéna  b 
xafiré.  A  tao  h  ceftqàc?  H  ne  snàio  éxoro.  4àcxo  cMoxpiò  Ha  Hàuiy 
Kàpxy.  Mbi  saóbÌAH  A^Xb  nasBàHHe  MecxopoHCAéHHio.  H  nHiuy  «a 
Kàpxe:  «Mecxopo>KAéHHe  Bépbi,  HaAé^Aw,  JIioóbh». 

Kàpxa  —  éxo  moh  nocAéAHHH  Bonpóc  b  jkhshh.  CeHqàc  sajKér 
nocjjéAHioio  cnHMKy,  CAéAaJi  uiaJiaiu  —  sAecb  6yAy  yMHpàxb.  B  no- 
cAéAHHH  pas  cMoxpiò  Ha  Kàpxy  —  Bcé  b  nopHAKe. 

Bépa,  HaHAH  MàMy  TàHH.  PaccKancà  eft  o  Tàne  h  o  TépMaHe. 
^HXb  xóqexca.  B...» 

TaK  KÓHqHAOcb  éxo  Heoóbiqnoe  nncbMÓ  h  éxa  HeoóbìqHan  HcrópHH. 


SjiaroAàpHocTb  /  ringraziamento 
nojiyHHTbCfl  pBrf.  realizzarsi 
ué.ibiH  intero,  tutto 
npHHawiKàxb  appartenere 
BO  HTO  6bi  TO  HH  cxàjio  ad  ogni  costo 
KHJioMéxp  chilometro 
aaMepsHyxb  perf.  essere  gelato  (ghiac¬ 
ciato) 

Ha  Mécre  sul  posto 
HaseàHHe  denominazione 


Bépa  fede 
HaAéìKAa  speranza 
Bonpóc  qui:  impegno 
saaiéHb  (passato  saaiér,  saxcrAlà,  -ó, 
-h)  per),  accendere 
cnHHKa  fiammifero 
yMHpàxb  morire 

Bce  B  nopHAKe  tutto  è  a  posto 
Hall  AH  (imper.  di  HaiÌTH)  trova 
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CTAP«K  CO  CTAP^XOft 


1 

B  OAHÓM  COBXÓSe  HCHJIH-ÓblJlH  CTapBK  CO  CXapyXOH.  CxapHK  6blJl 
BerepHHàpHbiM  BpaMÓM,  h,  hóao  CKasàTb,  óqeHb  xopóiuHM,  noatOMy 
B  coBxóae  H3  yBaJKéHHH  Bce  ero  HasbiBàjin  /i,ÓKTopoM.  Crapyxy  Bce 
TÓHce  jiioóhjih:  onà  óbijià  qHCTeHbKan,  ;^ó6paq  h  yiÒTHaH. 

,)KhJIH  OHH  B  CBOèM  MàjieHbKOM  AÓMHKC  OKTBÓpH  1961  FÓ^^a, 
Kor^à  cjiyqHJicq  y  hhx  no5Kàp.  C  éxoH  océHHea  HÓqn  h  HauHHàexcH 
nani  paccKàs. 

Aom  ropéji  y^é  nécKOJibKO  MHnyx.  BoKpyr  óérajiH  jiiòjih.  Bce 
xoxéjiH  noMÓqb  cxapHKàM,  ho  orÓHb  ébiji  óqeHb  CHJibHbiM.  OoKapHan 
MaiUHHa  npHéxajia,  Kor^à  6ujio  y>Ké  hósaho,  h  cnacxH  aom  ébiJio 
HeJIbSH. 

CxapHKH  CXOHJIH  COBCéM  6jIH3K0  K  AÓMy  H  CMOXpéjIH  Ha  OrÓHb, 
cxapyxa  bch  Apon^ajia  h  xaqàjia  ox  rópn  fojiobóh. 

nócjie  nojKàpa  ohh  cxàJiH  >KHTb  y  AHpéKxopa  coBxóaa.  OAHà>KAbi 
BéqepoM  Bce  coépajiHCb  sa  ctojióm  h  saroBoprijiH  o  xom,  xax  HCHXb 
AàAbuie. 

—  HHqeró!  —  CKasàji  AHpéxxop  coBxósa. — HaqHHàfi  cxpÓHXb  Bcè 
CHaqàjia.  CxpoHxe;ibHbiH  Maxepwàji  h  xe6é  a^m. 

—  He  HynceH  mhc  HÓBbiH  aom,  —  CKasàji  cxapHK  rpycxHO.  —  Mbi 
CO  cxapyxoH  peiuHjiH  yéxaxb. 

—  KyAà? 

—  K  AéxHM.  Ohh  AaBHÓ  sosyx  nac. 

Zl.HpéKxop  cnpocHji: 

—  TbOH  CblHOBbH,  KàjKeXCH,  H^HByX  B  MoCKBé? 

—  Oahh  b  MocKBé,  ApyrÓH  Ha  KaBKàse,  b  FvAayxe.  Oh  xaM 
pa6óxaex  rjiàsHbiM  BpaqÓM  b  canaxópHH. 

—  Ecxb  emè  AóqKa  na  KpafineM  CéBepe, — AoóàBHAa  cxapyxa. 

—  Hy,  eè  mójkho  He  cqHxàxb,  —  paccepAHJicn  AHpéKXop. — 
SnàqHx,  xbi  saxoxéji  b  MocKBy,  cxapHK?  HanpàcHo!  Saccb  tu  nép- 


COBXÓ3  sovkhos,  sovcos 

BerepHHàpHbiA  apan,  BerepHuap  veteri¬ 
nario 

H3  yBaacéHHB  in  segno  di  rispetto 

HucTeHbKHH  pulìto,  lindo 

AÓMHK  casetta 

nojKàp  incendio 

ropéxb  bruciare 

6éraTb  correre 

orÓHb  m  fuoco 

noxcàpHaH  MaujHHa  autopompa 
ApoBcaxb  tremare 

KanàTb  rojioBÓd  dondolare  it  capo 
rópe  dolore;  or  rópji  dal  dolore 
coópàTbCB  perf.  radunarsi 


3a  CTOAÓM  intorno  al  tavolo 
aaroBopHTb  perf.  cominciare  a  discutare 
cTpoHTejibHbiH  MarepHàji  materiale  da 
costruzione 

yéxaxb  perf.  andar  vìa 
Ty^ayra  Gudauta  (città  balneare  nel 
Caucaso) 

rjiàBHbiH  Bpan  medico  primario 
caHarópHH  casa  di  cura 
AÓHKa  figlia 

AoóàBHTb  perf-  aggiungere 
cHHTàrb  contare;  considerare 
paccepAHTbCB  perf.  addirarsi 
HanpàcHO  a  torto 
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Bbift  qejiOBéK,  jiiòjiH  TeÓH  HasbiBàioT  AÓKTopoM,  a  qTO  Tbi  xaM  6y- 
/leiiib  ^QJiaTh? 

CTapwK  BHj^eji,  HTO  AHpéKTOp  He  MÓ5KeT  noHHTb,  no'ìeMy  oh  xan 
jierKÓ  èpocàex  cbohx  Apyséfi.  Ha  éxox  Bonpóc  oh  h  oxBéxHji; 

—  Mne  ó^eHb  Hcajib  yesncàxb  pi  Bac.  Ho  h  ne  Mory  jkhxb  Bcè 
BpéMH  Ha  OAHÓM  Mécxe,  xaKÓH  y  MeHH  xapàKxep.  Écjih  bbi  xoxiixe 
3Haxb  npàBAy,  xo  jxm  xaKÓro  ^eJiOBéKa,  KaK  h,  noxcàp  —  éxo 
c^acxbe. 

A  AÓHKa  AHpéxxopa  cjiymajia  éxox  pasroBóp  h  c  rpycxbio  AyMa- 
jia,  ^xo  écjiH  6bi  y  hhx  cropéji  aom,  ohh  Bcè  paBHÓ  ne  noéxajiH  ów 
B  MocKsy,  a  ocxàjiHCb  6bi  sAecb. 

—  B  MocKBé  xeàxpbi,  —  thxo  CKaaàjia  onà.  —  Bce  noéxbi  ^HByx 
B  MoCKBé.  B  JX^Hh  n033HH  npHXÓAHT  nBXHaAUaXb  XblCH^  HeJIOBéK, 
HTÓóbi  HX  nocjiyuiaxb.  A  eiAè  xaM  ecxb  óoJibiuÓH  oxKpbixbiH  òaccéHH, 
rjxe  MÓH^HO  KynàxbCH  Aà>Ke  shmóh. 

—  Box  OH  H  é^ex  xyAà  KynàxbCH,  —  cepAHTO  cKasaji  AHpéKxop. 

—  Hy,  xopomó!  — saKpHqàji  cxapHK. — Mory  noéxaxb  ne  b 
MocKBy,  Mory  noéxaxb  b  FyAayxy,  k  ApyrÓMy  cbiHy. 

—  Éxaxb  HàAo  K  HHHOHKe, — ^xhxo  cKasàJia  cxapyxa. 

Ho  xor^à  saKpH^àjiH  Bce  BMécxe. 

—  H  He  AyManxe,  —  KpHqàji  AHpéKxop.  —  Bbi  eft  He  Hy>KHbi!  Onà 
He  npHCJiàjia  bbm  hh  oahofó  HHCbMà,  oahh  xójibko  xejierpàMMbi: 
«ripHLUJitìxe  Aéner  xÓHKa». 

CxapHKH  He  cnàJiH  bcìo  homb  h  Bcè  AyMaJiH,  KyAà  éxaxb. 

—  Sxo  HenpàBAa,  qxo  Hrina  BcerAà  npocHAa  AéHer,  —  cxaaàjia 
crapyxa.  —  Kofab  y  Heé  poAHJiàcb  AÓHKa  HpoqKa,  ona  npHcjiàJia 
xejierpàMMy,  a  Aéner  ne  npocHJia.  Tbi  eft  caM  xorAà  nocjià.n  AéHbrH. 
A  HaM  OHà  pOAHàH  Ao^b.  Mbi  ne  MÓ>KeM  c  xo6óft  éxaxb  k  xènjioMy 
MÓpK),  éc;iH  OHà  »HBéx  b  xójioAe  na  CéBepe* 

—  Chh! — aaKpHHàji  cxapHK. — He  cjiyuiaK)  h  xboh  rjiynbie  paa- 
roBÓpbi.  y  Hhhh  ecxb  Myxc.  HycTb  oh  caM  o  neft  Aywaex.  Ohh  ho 
MàjieHbKHe. 

CxapHK  Bcxaji  h  Bbimeji  h3  KÓMHaxbi  noKypftxb.  JlHpéKxop  xónce 
He  cnaji. 

—  Hy,  qxo?  B  FyAayxy  peuiHji  éxaxb? 

—  Hex,  He  B  FyAayxy. 


6pocàTb  abbandonare 
paaroBóp  conversazione 
rpycTb  /  tristezza 
cropéTb  perf,  bruciare 
Bce  paBHÓ  Io  stesso,  ugualmente 
noàr  poeta 

flcHb  noéaHH  Giorn^ita  della  poesia 
cepAHTo  adirato 
H  He  AyMafire  e  non  crediate 
npHCJiàTb  perf.  inviare 
TejierpàMMa  telegramma 


npHuijiHTe  {imper,  di  npHc^iàTbì  inviate, 
spedite 
TÓHKa  punto 
nocJiàrb  perf.  inviare 
pOAHàsi  AOHb  nostra  (propria)  figlia 
CHH  (imper.  di  cnarb)  dormi 
rjiynbiH  stupido 

nycTb  OH  AyMaer  che  ci  pensi  lui 
noxypitTb  perf.  fumare 
Hy,  HTO?  ebbene 
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—  H  THK  H  3HaJI.  Bce  XOTMT  B  MoCKBy. 

—  H  ^oèjxy  He  B  Mockbv, — ^TBep^o  CKasàji  crapHK.  —  H  noé;iy 
Ha  CéBep,  K  Hhhc. 

—  Ha  CéBep?  A  Tbi  sHàeujb,  KaKÓH  tbm  KjiHMaT?  TaM  mojioabim 
>KHTb  TpyAHO,  a  TU  yjKé  CTapriK.  HaBépnoe,  TeÓH  cTapyxa  yroBo- 
pHJia? 

—  noHeMy  cxapyxa?  —  B03MyTH*ncH  cTapriK.  —  H  caM  pemH;i  TyM 
éxaxb.  A  CéBep  tu  njióxo  anaemb.  TaM  césepHoe  cHBHHe!  H  bcio 
>KH3Hb  MeqTàJi  nocMOTpéTb  céeepHoe  CHHHHe. 

CxapHK  HHKorM  HHKoró  He  oÓMaHbiBaji,  ne  oÓMaHUBaji  oh  h  cefi- 
Mac.  H  Kor^à  oh  Hànaji  paccKàauBaTb  o  Céaepe,  eMy  y>Ke  cxàjio  Ka- 
sàTbCH,  HTo  noéxaTb  Ha  CéBep  peuJHJi  oh  caM  h  hto  oh  ;ieHCTBH- 
TeJlbHO  BCK)  5KU3Hb  MeHXàjl  yBHA^Tb  césepHOe  CHHHHe. 

II 

Ha  BOKsàjie  b  y^KMe,  Ky^a  npHéxajiH  cxapHKH,  hx  hhktó  ne 
BCTpéXHJI.  C  ÓOJlbUlHM  Tpy^^OM  HBIUJIH  OHH  ^OM,  T^e  }KHJlà  HX  JXO^h. 

Ohh  noAOiHjiH  K  jiÓMy  h  nocTyqàjiH.  XlBepb  OTKpbbi  ycxàjibiH, 
HeÓpHTblH  HeJlOBéK,  nO-BHAHMOMy,  My>K  Hhhw. 

—  3;ipaBCTByHTe! 

—  3ApaBCTByHTe!  Bu  kto? 

—  Mbi  poAHTejiH  Hhhohkh. 

—  TaK,  —  CKaaaji  HeópHTUH  nejiOBéK.  —  BnyHKy  xoTHTe  BSHTb? 

H  aaKpbiJi  népe^  hhmh  jiBepb.  CxapHKH  ctohjih  Ha  Mopóae,  na 
CHery  h  HHHeró  ne  motjih  noHHTb.  Hotóm  ;^Bepb  onHTb  OTKpùjiacb. 

—  Kto  Bbi?  —  cnpocHJi  HeópHTUH  qejioséK.  H  Tor^à  crapHKH 
nÓHHJIH,  HTO  OH  HbHH. 

— •  Mbi  po^HteJiH  Hhhohkh. 

—  A-a,  3HàHHT,  pÓ/iCTBeHHHKH!  —  CKasàjl  HeÓpHTblH. — Hy,  Tor^à 
BXOAHTe!  HtÓ  HCe  BÙ  CTOHTe? 

KoMnara,  b  KOTÓpyio  boihjih  cxapHKH,  óujià  HeyópaHHan  h  xo- 
jió;iHaH,  Ha  cTOJié  ctoh;ih  rpH3Hbie  xapéjiKH,  Ha  raaéxe  jieMàji  KycÓK 

pbi6bi. 

—  Hy,  bot.  CeHqàc  CH;iHTe  sj^ecb,  a  yrpoM  yxo^HTe  xy^à  xo¬ 
THTe. —  H  C  éTHMH  CJlOBàMH  HeJIOBeK  Jlèr  Ha  KpOBàxb. 


n  TOK  H  3Haji  lo  sapevo 
TBépAo  fermamente 
yroBopHTb  perf.  convincere 
B03MyTHTbCfl  pBrf.  indignarsi 
céBepHoe  cHHHHe  aurora  boreale 
oóMàHbiBaTb  ingannare 
KaaàTbcsi  sembrare 

y^cMa  Ujma  (piccola  città  al  Estremo 
Nord) 

noAOHTH  perf.  avvicinarsi 


nocTynàTb  perf.  bussare 
HeOpHTbiH  non  rasato 
no-BHAHMOMy  evidentemente 
BHyHKa  nipotina 
saKpuTb  perf.  chiudere 
nbflHbiH  ubriaco;  nbHH  è  ubriaco 
pÓACTBeHHMK  parente 
Hey6paHHbiH  disordinato,  in  disordine 
CHAHre  (imper.  di  CHAérb)  sedete(vi) 
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—  Oó'bHCHHTe  HaM... — Hànaji  cxapHK,  ho  ero  hhktó  He  cjiymaji: 
X03^HH  jxóua  yncé  cnaji. 

Cxapyxa  OTKpbìjia  Joseph  bo  BTopyra  KÓMHaxy.  TaM  6biJio  hhcto 
H  renjió.  B  yrjiy  KÓMHaxbi  ctohji  ajieKxpoKaMHH,  a  b  KpoBàxKe 
ÓKOJio  oKHà  cnajià  hx  BnyqKa,  MàjieHbKan  ftpoHKa. 

- —  Cjià;iKaH  Ibi  moh!  Kànejibxa  Tbi  moh!  —  samenTàjia  cxapyxa» 
—  H  HHHeró  He  noHHwàK),  —  rp>xTHO  cKa3à;i  cTapwK. — A  r^e 
}Ke  Hama 

yxpOM,  B  luecxb  HaCÓB»  B  KÓMHaxe  3HXH  SaSBOHHJI  ÓyAHJIbHHK* 
Snxb  Bcxaji,  bsh.i  xoJiójlHbiH  HàHHHK,  BbmHJi  hojxù  H3  Heró,  a  ocxàB- 
uiyiocH  BÓ^y  BbiJiHji  ceóé  Ha  ro;ioBy.  Ókojio  /^sépH  KÓMHaxw,  rjie 
cnaJià  ero  AOHb,  oh  chhji  rpH3Hbie  òothhkh,  b  Koxópbix  cnaji,  h  xh- 
XO  BOUièjI  B  KÓMHaxy. 

CxapHKH  CHAéjiH  Ha  AHBàne. 

- HSBHHHXe..,  Bbl  KXO?  —  pCÓKO  cnpOCHJI  3HTb. 

—  Mbi  po^HxejiH  Hhhohkh,  —  xàx  Hce  póÓKO  oxeéxHJia  cxapyxa. 
—  KaK  saMeuàxejibHO,  hxo  bli  npnéxajiH!  3xo  >Ke  cnàcxbe!  Mchh 
30Byx  BajienxHH...  Bbi  snàexe,  y  nac  rópe.  Hhhohkh  yn^é  Hex  c 

HàMH... 

—  A  r^e  OHà? 

—  OHà  yéxajia.  BpócHJia  Menà  h  yéxajia  b  MocKBy  c  ApyrriM 

qejiOBéKOM. 

CxapHKH  MOjiqà.aH.  Ohh  He  suàjiH,  qxo  cKasàxb. 

—  yéxajia  OHà  ;^éc5^xb  AHefl  nasaji.  Éc;ih  6bi  PàjiH,  nàma  cocéjlKa. 
He  noMoràjia  MHe,  h  6bi  ne  SHaji,  qxo  Aéjiaxb  c  KpoHKOH.  CnacH- 
6o  efi. 

SasBOHfiJi  Tejie4)ÓH. 

—  3x0  sBOHflx  c  uiàxxbi.  Mne  nopà  h^th. 

—  Hah,  hah,  —  cKaaàjia  cxapyxa. 

—  3x0  cqàcxbe,  hxo  bu  npnéxa™,  —  aaKpHqàji  BajienxHH  yncé  c 

yjiHUbi. 

—  HHHa,  Ràna!  Koró  Mbi  c  xo6óh  po;;hjih,  cxapyxa!  —  aaKpH- 
qàji  cxapHK  c  oxqànHHeM.  —  Roé^CM  cennàc  )Ke  b  MocKBy  h  HaHAéM 
eè  xaM. 


o6i>flcHHTe  (imper.  di  o6T>5icHHTb)  spie¬ 
gate 

MHCTO  pulito 

ajieKTpoKaMHH  stufa  elettrica 
KpoBàTKa  lettino 
KaneJibKa  gocciolina 

sauienTàrb  perf.  mettersi  a  sussurrare 
3«Tb  m  genero 

sasBOHHTb  perf.  cominciare  a  suonare 
^YAHJibHHK  sveglia 
HàAHHK  teiera 


ocTàBUiHHCH  rimanente 
BUJiHTb  perf.  versare 
CHHTb  perf.  togliersi 
póÒKo  timidamente 
aaMeHàrejibHO  (è)  magnifico 
màxra  miniera 

MHC  nopà  hath  è  ora  che  io  vada 
poAHTb  dare  alla  luce,  mettere  al  mon¬ 
do 

OTHàflHHe  disperazione 
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—  HHKyaà  Mbi  c  T06ÓA  He  noé^eM.  Hàflo  ocTaBàrbca  sAecb,  c 
I^poiKoA,  —  oTBéTHJia  cxapyxa  h  Hawa^à  yÓHpàtb  KÓMHaxy. 

—  OcTaBaTbca  3Aecb?  HHKorj^à! 

KoHéHHO,  OHM  OCXàjlHCb. 


*  * 

Bé^iepoM  BepHyjiCH  c  paóóxbi  BajieaTHH.  Oh  onnib  6biJi  nbHH  h 
cpàay  Jiér  cnaxb,  a  Korj^à  ^lépea  nÓOTaca  BCTaJi,  to  6bi;i  y»cé  ;ipy- 
THM  qejioBéKOM.  Oh  thxo  Bouiéji  b  KÓMHary  h  CKaaàJi: 

—  ripocTHTe  MCHH,  nàna...  H  Bbi,  MàMa,  npocTHie,..  Mó>kho  mhc 
Bac  xaK  HasbiBaxb  xenépb? 

CxapHK  yHcé  Hàuaji  HeMHÓro  noHHMàxb  xapaKxep  CBoeró  bhxh. 

—  Hy,  nocjiymaft  nac  xenépb.  Mbi  co  cxapyxofl  ocxaéMcn  ajiecb, 

a  3X0  3HàHHX,  HXO... 

—  nÓHHJI,  nÓHHJl!  Sxo  3HàHHX,  KOHéu  ObHHKe,  BCCMy  —  KOHéu. 
He  óy^y  6ójibme  nnxb.  /Xaiò  bbm  cjióbo. 

Ohh  AÓJiro  paaroBàpHBajiH  b  éxox  Bénep.  BajieHXHH  paccKaaaji 
Bcé:  KaK  njióxo  ohh  >khjih  c  Hhhoh,  KaK  oh  eé  jiioóhji  h  kbk  rpy- 
CXHO  Bcé  KÓH^HJIOCb... 


HI 

Ha  cjiéAyioiHHH  cxapHK  npHiuéji  Ha  luàxxy.  «Ha  SKCKvp- 

CHK)»,  —  KaK  OH  roBopHji.  Ha  càMOM  Aé;ie,  oh  Hànaji  HCKàxb  ceèé 
paóóxy,  noxoMy  hxo  óea  paóóxbi  oh  >KHXb  ne  Mor.  3;iecb,  na  CéBC- 
pe,  oh  cpàay  nonyBCXBOBaji  ceón,  KaK  ^ÓMa.  EMy  a^ecb  HpàBHJiocb, 
xóJibKo  Bcè  Hé  6biJio  céBepHoro  chhhhh,  Koxópoe  oh  xaK  Meqxàji 
yBH^exb. 

0;iHà>KAbi  ryjiHJi  cxapHK  h  Bjipyr  yBH^eji,  hto  jiìdjxk  Hrpàiox  b 
^yróóji,  BbiJià  3HMà,  Mopós  òbiji  xpH/iuaxb  rpàjiycoB,  ho  jiiòah  Hrpà- 
jiH  KaK  oóbiHHO,  npaB^a,  o^éxbi  ohh  6bi;iH  xenjió. 

CxapHK  noAoméJi  k  (j)yx6ó.JibH0My  nójiio  h  ysùjxeji  xaójiHHKy: 
«KJià;i6Hii;e». 

—  Bbi  Hxo...  Ha  KjiàAÓHme  nrpàexe? 

-  Hy,  pàsBe  3X0  KJiàAÓHme?  —  oxbéxhjih  CMy.  —  S^ech  hhkxó 
emé  He  noxopÓHeH. 

—  HoneMy  hhkxó  He  noxopóneH?  PàsBe  y  Bac  hhkxó  He  yMH- 
pàex? 


HHKyAà  in  nessun  posto 
npocTHTC  {imper,  di  npocTHTb)  perdo¬ 
nate 

HbAHKa  bisboccia 

Aaaàxb  CJIÓBO  dar  la  parola 

Ha  cjiéayioiUHH  acmb  il  giorno  seguente 


Ha  càMOM  aeae  infatti 
(jjytóóabHoe  nóae  campo  sportivo 
xaÓaHHKa  tabella 
xaàAÓHiue  cimitero 
noxopÓHCH  (è)  sepolto 
yMHpàxb  morire 
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—  Her,  yMHpàiOT.  Oahh  ^ejiOBéK  yMep  —  ero  poAHTeJiH  OTsesjiH 
0  MocKBy.  A  ApyrÓH  yacé  yMHpàJi,  ho  npHéxaji  npo^Jéccop  h  Bbìjie- 
qiiji  ero- 

CrapHKy  no^eM>/*TO  He  noHpàBHjiocb  Bcé  sto,  h  oh  BepHyjicn 
;iOMÓH  B  njIOXÓM  HacxpoéHHH. 


♦  ♦  * 

A  3KH3Hb  H^lèT.  BajieHTHH  HC  nbCT,  HO  B03BpainàeTCfl  AOMÓH  nÓ3fl- 
HO,  HHKoró  He  saMenacT  h  rpycTHuft  Bcerflà.  He  MÓHcex  aaóÙTb 
HHHOHKy.  A  pHflOM  WHBeT  xopóiuafl  fléByuiKa  FàjiH.  J1iò6ht  oHà 
BaJieHTHHa,  h  Bce  sto  anaioT,  KpÓMe  Heró,  KOHéqno. 

OflHàHCflH  BénepoM  KOMCOMÓJibHH  opraHHsoBàflH  B  KJiyóe  Bénep 
H  HasBàjm  ero  «OoseMy  a  CHàcTJiHB?»  CrapHK  co  crapyxoft  CHflé;iH 
TaM  H  CJiyuiajiH  Bcè  BHHMaxeflbHO.  H  Bjipyr  npeAceflàxejib  roBopHX: 
«Gjióbo  HMéex  xoBàpHUJt  TycaKOB».  H  cxapHK  Bcxaèx  h  h^óx  Ha  cué- 
Hy.  Cxapyxa  He  Morjià  CKaaàxb  hh  cjiÓBa  ox  yjiHBJiéHHa. 

—  ToBapHum!  —  cnasaa  cxapHK  h  noMOJiHà;!.  —  Kto  bbm  CKasà-n, 
Hxo  HejiofiéK  flÓJiJKeH  6bixb  cnàcxjiHB  flaajaAaxb  Hexópe  naca  b  cyxKH? 
Box,  HanpHMép,  roJiÓAHUH,  HecnàcxHbiH  aejioBéK.  Emy  abjih  ecxb  — 
OH  CHàcx.nHB,  HO  Hépea  MHHyxy  oh  onàxb  6yflex  HeenacxJiHB.  A  noneMy? 
OoxoMy  HXO  pàAOM  c  hhm  ecxb  emé  rojiÓAHbie  jnbflH.  H;ih,  MÓncex 
ÓblXb,  He  pHflOM,  a  33  XbICaHH  KHJlOMéxpOB. 

y  MeHfl  ÒbiJio  xpH  cuna,  a  xenépb  xójibko  abb.  CxapiuHfl  cuh, 
UsaH,  norrió  b  HcnàuHH,  Kyaà  noéxaJi  ao6poBÓ;ibneM.  H  a  ero  no- 
HHMàio.  MHÓrHe  5kh™  xaK,  KaK  moh  HBàn:  Jiopa  BanpoH,  ÓjieKo 
XlyHflHH,  Oèflop  OojiexàeB...  IloxoMy  hxo  xoxéxb  cnàcTba  flfla  Apy- 
THX  H  ecxfa  caMoe  6o;ibuJÓe  cnàcxbe. 

H  cxapriK  yuiéji  co  cuéHbi.  XoxéjiH  npoflo^JKàxb  Bénep,  ho  bo- 
Kpyr  cxapHKà  eo6pajiHCb  ,aiÓAM. 

—  iI,é;iyiUKa,  a  bm  k  hbm  najiójiro  npHéxajiH?  —  cnpocHJia  oflHà 
AésyuiKa. 


otbcsth  perf.  riportare 
npo^éccop  professore 
BhiJieHHTb  perf.  guarire 
noHCMy-To  chissà  perchè 
HacTpoéHHe  umore 
saMCMàTh  prestare  attenzione 
KpÓMe  (+  gen.)  tranne  che 
KOMcoMÓJiei^  {pt.  K0MC0MÓab4bi)  gìovane 
dei  Komsomol 

Haa&ajb  perf,  chiamare,  nominare 
BHHMàrejibHo  con  attenzione,  attenta¬ 
mente 

^AceAa-^b  m  presidente 
caÓBo  HMéer  ha  la  parola 
TOBàpHu;  compagno 


yAMBJiéHHe  meravìglia 
fioMOJiHàTb  perf.  tacere  per  un  mo¬ 
mento 

cyTKH  solo  pi.  ventiquattro  ore 
roAÓAHbiH  affamato 
Hec«iacTHbiH  infelice 
HecHàcTJiBB  (è)  infelice 
sa  TWCH4H  KHinoMéxpoB  a  migliaia  di 
chilometri 

Ao6poBÓJieH  {gen.  AOÓpoBÓJibua)  volon¬ 
tario 

jiopA  lord 
ecTb  è 

AéAyuiKB  nonno 
HàAÓJiro  per  molto  tempo 


22-2032 


337 


—  MÓ3KH0  a  K  BaM  npHfly?  —  cnpocna  flpyrófl.  —  Mne  naflo  no- 
COBéTOBaXbCH  HO  CCMéftHOMy  fléjiy. 

—  Mto  bu  flVMaeTe  o6  aÓcrpàRTHofi  acHBonHCH?  —  cnpàiuHBaa 

TpéTHH. 

—  KaKHé  nécHH  bu  JiróóHTe? 


IV 

CxapHK  He  Mor  acHXb  dea  JiiOAéfl,  dea  padóxu  h,  HaKOHéu,  Hauièji 
eé  —  cxaa  Jieqóxb  ojiénefi  b  Aa-nènoM  coBxóae.  Oh  yéxaa  Ha  naxb 
flHefi,  a  B  éxo  BpéM»  aomóìì  BepHyaacb  HtìHoqKa. 

XlBepb  oxKpujia  efi  Maxb,  h  HHHOHKa  noaoKHaa  róaoBy  eft  Ha 
njieqó  h  aanjiàKajia,  KaK  MàjieHbKaa  ^éBOMKa. 

—  MàMOHKa,  MàMOHKa...  Mofl  HCHanb  paadnxa. 

BepHyacH  Ha  coBxóaa  cxapHK. 

—  Hy,  paccKàauBaH,  —  CKaaàji  oh  flóuepH.  —  Vwé  mhófo  aex  a 
HCHBy  Ha  CBéxe,  ho  hh  pàay  ne  BH^eji,  Hxódu  Maxb  dpócnaa  Mà- 
aeHbKoro  pedènaa. 

—  H  JiiodHaa  éxoro  aeaoBéKa  h  ne  Moraà  oxKaaàxbca  ox  caécxba. 
A  ceftaàc  oh  Mena  dpócaa. 

—  A  aaaéM  xu  cioflà  Bepnyjiacb? 

—  A  Mxo  MHe  fléaaxb? 

CxapHKH  MOJiaàjiH  —  ^a,  axó  eft  dùao  fléaaxb?  KoMy  oaà  nyacHà? 
Hftna  nomaà  b  KÓMHaxy  k  KpoaKe.  Cxapyxa  CKaaàjia  Myacy: 

—  Onà  Hàma  floab.  A  ajiecb  el  jtoab... 

—  Hex,  cxapyxa,  a  peuióa  no-ApyrÓMy.  Eft  nyacHO  yéxaxb. 
Cefiaàc. 

H  Hftne  oh  cKaaaa: 

—  yxoAH,  noKà  BaJienxHH  He  npauièa.  Tu  ero  He  aiòdHuib,  oh 
xedé  He  nyacen.  A  aflecb  ecxb  ;iéBymKa,  Koxópaa  dyflex  eMy  xopó- 
iiieft  acenóft. 

—  A  a?  —  aaKpHqàaa  Hrina.  —  Hxo  MHe  fléaaxb  xenépb? 

—  OfleBaftca  h  yxoflft. 

Ko^;^à  cxapHK  éa^Ha  b  coBxóa,  oh,  HaBépnoe,  npocxy^ftaca,  h 
nócae  yxó^a  Hhhu  oh  aèr  b  nocxéab  c  BucÓKoft  xeMnepaxypoft.  Oh 


nocoBéTOBaTbC5i  perf.  consigliarsi 
ceMéKHoe  AéJio  questione  di  famiglia 
a6cTpàKTHbiH  astratto 
ojiéHb  m  renna 

Ha  nsiTb  AHeii  per  cinque  giorni 
AéBOHKa  bambina 
MàMOHKa  mammina 

MOfl  XH3Hb  paaÒHTa  la  mia  vita  è  spez¬ 
zata 

paccKasuBafi  (imper,  di  paccKasMBaTb) 
racconta 


CBCT  mondo 

HH  pàay  nemmeno  una  volta 
OTKaaaTbcsi  perf.  rinunciare 
no-,apyrÓMy  in  un  altro  modo 
yxoAH  (imper.  di  yxo;^HTfa)  va  via 
noKà  ...  He  prima  che 
OACsàficsi  (imper.  di  o^eBarbcii)  vestiti 
npocTyAHTbcB  perf.  raffreddarsi,  pren¬ 
dere  un  raffreddore 
yxÓA  l’andata  via 
nocréjib  /  letto 
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jieJKàji  H  BcnoMHHàji,  KaK  Hóna  yxoAHJia;  b  no^b,  b  xójioji,  b  tcm- 

HOTy. 

—  3a^éM  H  TeÓH  nocjiymaji?  —  KpHqà;i  oh  cxapyxe.  —  PoAHyio 
J^oqb  H3  AÓMa  Bbirnaji! 

—  Her,  CTapHK,  —  cTpóro  CKaaàjia  Hcenà.  —  Tbi  mchh  b  stot  paa 
He  nocjiymaji.  Ho  Tbi  peiuHJi  npàBHjibHo. 

CxapHK  saóojiéji  THHceJió.  Cép^ue  óbiJio  yjKé  njioxóe,  h  npocxy- 
OH  CHJibHO.  BajieHTHH  peuiHji  JieTétb  B  BopKyry  h  npHBeaxK 
npo4)éccopa. 

Bce  B  nocèjiKe  xoxéjiH  hm  noMÓHb:  AHpéKXop  luàxxbi  AaJi  Bajien- 
XHHy  óxnycK  h  AéHer  Ha  Aopóry,  jhòah  npnxoAHJiH  k  cxapyxe,  no- 
MoràjiH  eH,  cnpàiHHBaJiH  o  cxapHxé. 

—  51  Jieqy  b  BopKyry,  —  CKaaàji  BajieHXHH  cxapHKy. 

—  CnacHÒo,  —  OTBéxHJi  cxapHK. 

—  3a  qxo?  3a  mto  cnacHÒo?  —  aaKpHqàji  BajieHXHH.  —  3  AJIh 
Bac  Bcè  cAéJiaK),  Bcè  otaìm.  Hy^cnà  xpoBb?  nojKàjiyficxa!  Kóxca? 
noHcàjiyHcra!  3  Aymy  oxAàM  ajih  Bac! 

—  Sroro  He  HàAo  —  cKaaaji  cTapKK  cepbésHO.  —  Tu  ne  nefi 
xóJibKO  nócjie  Moéft  CMéprn. 

—  Mto  Bbi  roBopHxe?  3  h  cjiyiuaxb  Bac  ne  xoqyl 

H  BajieHTHH  yéxaji  b  Bopnyxy. 

—  Haxàma!  —  xhxo  no3Bà;i  crapriK.  H  cxapyxa  noHHjia,  qxo 
éxox  pasroBÓp  nocjiéAHHH.  —  IlpocxH  mchh,  bck)  xcH3Hb  H  xeÓH  o6h- 
>Kà;i,  ho  r  jiioóììji  reèn... 


*  *  * 


H  box  y^Ké  noxopÓHHan  npouéccHH,  noqxH  Becb  nocéJioK  HAèr 
Ha  KJiàA^HiAe.  noHBjinercH  népBan  mophab.  OépsaH  Ha  éxoM  KjiàA- 
ÓHme. 

Ha  nóxopoHbi  npnéxajiH  cuHOBbH  h3  Mockbu  h  ryAayxu.  Ha 
noMHHKax  roBopHjiH  o  cxapHKé  H  qyBCXBOBajiH,  qxo  oh  phaom  c 
HHMH. 

BéqepoM  AÓMa  ocxàjiHCb  cxapyxa,  cuHOBbH  h  BaJienxHH  c  Fàjieft. 
—  Tbi  óyAeiHb  HCHXb  y  mchh  b  Mocrbé  —  CKaaàji  cxàpuiHH  cuh. 


TeMHoià  oscurità,  tenebre 
noCìJiyiiiaTb  perf.  prestare  ascolto 
KpHHàTb  gridare 
Burnarb  perf.  cacciar  via 
CTpóro  severamente 
Tii^ejió  gravemente 
•neréTb  qui:  prendere  Taereo 
BopKyxà  Vorkutà  (città) 
npHBesTH  perf.  portare 
nocèJioK  (gen.  noce/ixa)  villaggio 
Ha  Aopóry  per  il  viaggio 


KpOBb  /  sangue 
Ayuià  (acc.  Jiywy)  anima 
cepbèsHo  seriamente 
He  nefi  non  bere 

n  H  cJiyuiaTb  sac  He  xony  non  voglio 
nemmeno  ascoltarvi 
oÓHXiàTb  offendere 

noxopÓHHan  nponéccH»  corteo  funebre 
Morfijia  tomba 
nóxopoHu  so/o  pi.  funerali 
noMHHKH  solo  pi.  pranzo  funebre 


22* 
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- —  HeT,  MàMe  óyjxer  jiyqme  b  Fyjia^^e. 

BaJieHTHH  BCTaji  h  CKasaji: 

- —  MàMa  ocTaHexcH  a^ech.  Co  mhoh,  c  ràjiefl  h  l^poqKofl. 

Ho  cTapyxa  yjibiónyjiacb  h  CKaaaJia: 

—  Hex,  Bajiibuia,  b  yé^y...  HÓHoqKa  npncJiàjia  mhc  nnchMO. 
Oflà  cefiqàc  b  KiipoBe,  yscé  HauiJià  pa6ÓTy,  Ty^à  h  h  noé^y^ 

Bbijià  HO^b,  HO  Ha  yjiHue  B^pyr  cTàjio  cBexjió,  KaK  ahcm.  Bce 
noóencàjiH  k  OKHy.  Haqajiócb  céBepHoe  chhhhc,  KOTÓpoe  xaK  h  He 
ycnéji  yBH^^exb  cTapHK. 


yjifaiÓHyrbcsi  perf,  sorridere  xy^à  a  h  noé^y  andrò  proprio  là 

KkipoB  m  Kìrov  (città)  xax  h  hc  ycnéji  non  è  riuscito  nem¬ 

meno 


Appendice 


BREVE  PRONTUARIO  GRAMMATICALE 


IL  SOSTANTIVO 


/,  Genere  dei  sostantivi 


Maschile 

CTyAéHT 

CJiOBàpb 

canaTÓpHH 

nana 

AHAH 

consonante  dura 
consonante  dolce 
-H 

-a 

cecTpà 

-a 

Femminile 

CeMbH 

-SI 

TexpàAb  ^ 

consonante  dolce 

OKHÓ 

-0 

Neutro 

MÓpe 

-e 

HMH 

2*  Alcuni  sostantivi  terminanti  in  consonante  dolce 


Maschile 

Femminile 

aacàMÓJib 

rpyAb 

4eHb 

rpycTb 

aoscAb 

ABepb 

3Bepb 

XCH3Hb 

KàMeHb 

sànHCb 

KHH3b 

KpOBaTb 

Kopa6;ifa 

jiaAÓHb 

Jjàrepb 

JUOÓÓBb 

HOJIb 

Marb 

orÓHb 

MéfieJib 

OJléHb 

MbICJIb 

nopTc()é;ib 

ó6yBb 

nyxb 

ÓCeHb 

py6;ib 

n;!ÓmaAb 

CJlOBàpb 

nociéjib 

cneKxàKJib 

pOJlb 

CBfl3b 

CMepTb 

TcrpàAb 

qeCTb 
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Seguito 


Maschile 

Femminile 

Denominazioni  dei  mesi  in  conso¬ 
nante  dolce: 

Sostantivi  in  -oCTb: 

HHBàpb,  4>cBpà;ib,  anpéjib, 

HIÓHb,  HlÒJIb,  CCHTHÓpb,  OKTafipb, 
HOHÓpb,  flCKàÓpb 

MÓ;iOflOCTb,  CTépOCTb,  ecc. 

Sostantivi  in  -T&nb: 

Sostantivi  in  consonante  X,  H,  lu, 

yHHTejib,  nHcàTejib,  ecc. 

m  +  b: 

ao»ib,  HOilb,  ecc. 

3,  Plurale  dei  sostantivi 


Singolare 

Plurale 

Maschile 

cryACHT 

CTyAéHTbi 

-bi 

CJIOBàpb 

CJIOBapH 

-H 

Femminile 

cecTpà 

cèCTpbl 

-U 

CeMbH 

céMbH 

Terpà^b 

TerpaAH 

-H 

OKHÓ 

ÓKHa 

-a 

Neutro 

MÓpe 

MOpH 

-fl 

i  HMH 

HMenà 

-(eH)a 

Casi  particolari  di  formazione  del  plurale 


4.  Sostantivi  aventi  la  desinenza 
del  plurale  in  -a  J 


5.  Sostantivi  aventi  la  desinenza 
del  plurale  in  -bfi 


BCK  ~  BeKà 
r;ia3  —  rjiasà 

flOM  —  AOMà 

.nec  —  jiecà 
CHer  —  CHerà 
aApec  —  a;;pecà 
6éper  —  Ceperà 
Bé'iep  —  Be^iepà 
rójioc  —  rojiocà 
rópo^  —  ropo;ia 
HÓMep  —  HóMepa 
nóesA  —  noesflà 
nacnopT  —  nacnopra 
yqÓTejib  —  yqHTCJifl 


Ópar  —  ÓpàTbH 
My»c  —  MyXCbH 
APyr— flpysba 
cT^'ji  —  cryjibH 
CHH  —  CWHOBbfl 
;^épeBO  —  ^lepéBbH 


Casi  particolari 


MaTb  —  MàrepH 
Jlo^b  —  ;iÓHepH 
MeJIOBéK  —  JlfÒAH 
peÓéHOK  —  AfiTH 


Declinazione  dei  sostantivi 


Sostantivi  al  caso  genitivo 


Nominativo 

Genitivo 

M  a  s  c  h  i  1  e 

CTyAéHT 

yMHxejib 

cTyAéHxa  -a 

yuHTejiH  -H 

Femminile 

cecrpà 

CeMbH 

TeTpàflb 

MaTb 

cecrpó  -u 

ceMbó  -H 

TexpàAH  -H 

MàxepH  -(®P)h 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe 

OKHà  -a 

MÓpH  -« 

HMeHH  -(eH)H 

7 ,  Sostantivi  al  caso  dativo 

Nom  ina  t  ivo 

Dativo 

Ma s c h i  l  e 

CTyAéHT 

y^àrejib 

cxyfléHxy  -y 

y«iHTejiK)  -H) 

Femminile 

cecTpa 

CeMbH 

TexpàAb 

MaTb 

cecTpé  -e 

ceMbé  -e 

TexpàAH  “H 

MàxepH  -(cp)M 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe 

HMH 

oKHy  -y 

MÓpiO  -» 

HMeHH  -(eH)H 

8, 


Sostantivi  al  caso  accusativo 


Nominativo 

Accusativo 

Maschile 

CTyAéHT 

CTOJI 

yqHTejib 

CJIOBàpt 

CTy;i,éHTa  come  il  genitivo 

CTOJI  come  il  nominativo 

y^HTeJiH  come  il  genitivo 

CJlOBapb  come  il  nominativo 

Femminile 

cecTpà 

CeMbH 

TeTpà;^b 

cecTp]^  -y 

ceMbib  >10 

TCTpaAb  come  il  nominativo 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe 

OKHÓ  ì 

MÓpe  [  come  il  nominativo 

HMH  ^ 

Sostantivi  ai  caso  istrumentaie 


Nominativo 

Istrumentaie 

Maschile 

cTyAéHT 

yHHxejib 

CJIOBàpb 

CXyAéHTOM  -OM 

yHHxejieM  -cm 

CJlOBapèM  -CM 

Femminile 

cecrpà 

CeMbH 

TàHH 

Terpà^ 

Maxb 

cecxpÓH  -oft 

ceMbéfi  -efl 

Tànefi  -efi 

xexpàAbK)  -bio 

MàxepbK)  -(ep)bio 

Neutro 

OKHÓ 

MÓpe 

HMH 

OKHÓM  -OM 

MÓpeM  -eM 

HMeneM  -(eH)eM 
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IO 


Sostantivi  al  caso  prepositivo 


Nominativo 

Prepositivo 

Maschile 

cryAéHT 

ynÓTeJib 

caHarópHH 

aiKa(|) 

0  CTyAéHTe  -e 

o6  yqHTCJie  -e 

0  CaHaTÓpHH  -H 

0  uiKa^ie  (b  inKa(|);^)  -e  (-y) 

Femminile 

cecrpà 

CeMbH 

HtàJiHfl 

Terpàflb 

MaTb  j 

0  cecTpé  -e 

0  ceMbé  -e 

o6  HràJiHH  -K 

0  TCTpàflH  -H 

0  MarepH  -(ep)H 

Neutro 

i 

OKHÓ 

MÓpe 

ynpaxcHéHHe 

HMH 

o6  OKHé  -e 

0  MÓpe  -e 

o6  ynpawHéHHH  'H 

06  HMeHH  -(eH)H 

II. 


Sostantivi  aventi  al  caso  prepositivo  (nel  significato  di  stato 
In  luogo)  la  desinenza  -j> 


rjiaa  —  b  rjiaay 
HOC  —  B  Hocy 
por  — BO  pry 
caA  —  B  caAy^ 
CHer  —  B  CHcry 
yrcwi  —  B  yrjiy 
lUKa^  —  B  mKa4)y 


jiec  —  B  jiecy 
KpWM— B  KpMMy 
6éper  — Ha  depery 
jio6  —  Ha  ;i6y 
MOCT  —  Ha  Mocry 
noa  —  Ha  noay 


12.  Sostantivi  al  caso  genitivo  plurale 


Nominativo  singolare 

Genitivo  plurale 

Maschile 

cryfléHT 

y«iHTe;ib 

Bpaq 

MyaéH 

CXyAéHTOB  -OB 

yqHTejiéft  -eii 

Bpaqéfi  -efi 

MyaécB  -eB 
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Seguito 


Nominativo  singolare 


ceCTpa 

seuJiH 

TexpàAb 


Genitivo  plurale 

cecTCp 

seMéJib 

— 

Terpà^efi 

-efl 

CJIOB 

— 

Mopéfi 

-efl 

3AàHHH 

-HH 

HMèH 

— * 

I  sostantivi  di  genere  maschile  e  neutro  terminanti  al  plurale  in  -bsi 
hanno  la  desinenza  -ee  (6paT — 6paTb5i — Òparbes)*  Eccezione:  cuHOBéH, 
Apyséfi,  My%éH. 


13.  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale  (desinenze) 


Tema  duro 

lema  dolce 

Genitivo 

Ved.  tabella  K;  12 

Dativo 

-aM 

-JIM 

Accusai  ivo 

come  il  nominativo,  oppure  come  il  genitivo 

Istrumentale 

-aMH 

-SIMM 

Prepositivo 

-ax 

L’AGGETTIVO 

Aggettivi  al  singolare 

14.  Desinenze  degli  aggettivi  15.  Desinenze  degli  aggettivi 
con  tema  duro  con  tema  dolce 


Desinenza 

atona 

Desinenza 

tonica 

Maschile 

-UH 

-ÓH 

Femminile 

-a» 

-àfl 

Neutro 

-oe 

-óe 
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Desinenza 

atona 

Maschile 

-Hli 

Femminile 

-HH 

Neutro 

-ee 

16.  Desinenze  degli  aggettivi  17.  Desinenze  degli  aggettivi 
con  tema  in  z,  k,  x  con  tema  in  otc,  h,  tu,  m 


Desinenza 
a  tona 

Desinenza 

tonica 

-HM 

-ÓH 

-an 

-oe 

-óe 

Desinenza 

atona 

Desinenza 

tonica 

Maschile  | 

-HH 

-ófl 

Femminile 

-a» 

-àn 

Neutro 

-ee 

1 

“óe 

Declinazione  degli  aggettivi  al  singolare 

18.  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  duro  e  con  tema  in  x 


Maschile 

Neutro 

FemmiJiile 

Nominativo 

-ufi  (-óh),  -mh  (-óm) 

-oe 

-an 

Genitivo 

-oro 

-OH 

Dativo 

-oMy 

o 

1 

Accusativo 

come  i!  nominativo, 
oppure  come  il  genitivo 

-oe 

-yw 

Istrumentale 

-biM  (-HM  dopo  r,  K, 

X) 

o 

1 

Prepositivo  j 

-OM 

-OH  1 

Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  dolce 


Maschile  Neutro 


Accusativo  ”  nominativo. 

oppure  come  il  genitivo 


20.  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  in  ^k,  h,  tu,  w, 


Maschile 

Neutro 

Femminile 

Nominativo 

-Hii  (-Ófl) 

-ee  (-óe) 

-an 

Genitivo 

-ero  (-òro) 

-efi  (-óii) 

Dativo 

-emy  (-ÓMy) 

-efi  (-óìi) 

Accusativo 

come  il  nomina¬ 
tivo,  oppure  come 
il  genitivo 

-ee  (-óe) 

-yio 

Istrumentale 

-HM 

-efi  (-óh) 

Prepositivo 

-eM  (-óm) 

-efi  (-ÓH) 

21. 


Alcuni  aggettivi  con  tema  dolce 


JléTHHH,  OCéHHHH,  BeCéHHHfì; 

yipeHHHH,  BeqépHHH; 

ceró;iHHuiHHH,  BqepàuiHHH,  aàBxpauiHHH; 
COCéAHHH,  nOCJlèAHHH,  CHHHH 


Aggettivi  al  plurale 

22.  Declinazione  degli  aggettivi  al  plurale  (desinenze) 


Aggettivi  con  tema 
duro 

Aggettivi  con  tema  dolce, 
con  tema  in  2,  k,  x 
e  aie,  H,  tu,  tu. 

Nominativo 

-we 

-He 

Genitivo 

>blX 

-MX 

Dativo 

-bIM 

-HM 

Accusativo 

come  il  nominativo,  oppure  come  il  genitivo 

Istrumentale 

-bIMH 

-HMH 

Prepositivo 

-bix 

-HX 
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23.  Forma  breve  degl!  aggettivi  qualificativi 


KpaCHBUfi 

yAÓÓHIiiH 

M  a  s  c  h  i  le 

KpaCHB 

yflóóeH 

Femminile  ' 

KpacHBa  1 

j  yaó6Ha 

Neutro 

KpaCHBO 

y;ió6HO 

Plurale  | 

KpaCHBbI 

y;ió6Hbi 

24.  Formazione  del  comparativo  e  del  superlativo 
degli  aggettivi  qualificativi 


Comparativo 

Superlativo 

BbICÓKHH 

6ÓJiee  BbicÓKHfi 

càMblH  BbICÓKHH 

BblCÓKan 

6ÓJiee  BbicÓKan 

càMasi  BbicÓKan 

BbICÓKOe 

6ó;iee  BucÓKoe 

càMoe  BbicÓKoe 

BbICÓKHe 

6ÓJiee  BbICÓKHe 

càMbie  BbICÓKHe 

IL  PRONOME 

25.  Pronomi  personali 


1  pers. 

Mbl 

2  pers. 

TU 

BU 

1 

3  pers.  1 

OH,  OHE,  OHÓ 

OHH 
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26. 


Declinazione  dei  pronomi  personali 


Nominativo 

51 

TU 

onà 

Mbl 

BU 

OHH 

Genitivo 

MeHfl 

Teófl 

(H)eró 

(H)eè 

Hac 

eac 

(h)hx 

Dativo 

MHe 

Teóé 

(H)eMy 

(H)eH 

HaM 

BaM 

(h)hm 

Accusativo 

MeHH 

TeÓH 

(H)eró 

(H)eè 

Hac 

Bac 

Istrumentale 

MHOH 

TOÓÓft 

(h)hm 

(H)eH 

HàMH 

BSMH 

Prepositivo 

o6o  MHe 

0  Teóé 

0  HèM 

0  Hefl 

0  Hac* 

0  Bac 

0  HHX 

27,  Pronomi  possessivi 


Maschile 

mo6 

TBOH 

Haiu 

Barn 

Femminile 

MOH 

TBOH 

Hàlua 

Bauia 

Neutro 

Moè 

TBOé 

Hàme 

Bàme 

Plurale 

MOH 

TBOH 

HàlUH 

BauiH 

Declinazione  dei  pronomi  possessivi  al  singolare 


Nominativo 

MOH^ 

MOè 

MOH 

Haiu^ 

Genitivo 

Moeró 

Moéfl 

Hamero 

Dativo 

MOCMy 

Moéli 

HàmeMy 

Hàmefi 

Accusativo 

come  il  no¬ 
minativo, 
oppure  come 
il  genitivo 

MOé 

MOIÒ 

come  il  no¬ 
minativo, 
oppure  come 
il  genitivo 

Haiue 

Hàujy 

Isrum  tenta  le 

MOHM 

Moéfi 

HaiUHM 

HaiueH 

• 

Prepositivo 

0  MOCM 

0  MOéH 

0  HàmeM 

0  Hamefi 

1  II  pronome  TBOM  si  declina  come  moh,  il  pronome  Baili  —  come  HaiU, 
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Declinazione  dei  pronomi  possessivi  al  plurale 


Nominativo 

MOH 

HàuiH 

Genitivo 

MOHX 

HàuiHX 

Dativo 

MOHM 

HàlIIHM 

Accusativo 

come  il  n<Hninativo,  oppure  come  il  genitivo 

I  strumentale 

MOHMH 

HàuiHMH 

Prepositivo 

0  MOHX 

0  HàlIIHX 

Pronomi  interrogativ 
30,  Declinazione  dei  pronomi  interrogativ 

1  Ktno  e  Hmo 

Nominativo 

KTO 

qxo 

Genitivo 

Koró 

^leró 

Dativo 

KOMy 

HeMy 

Accusativo 

Koró 

HTO 

Istrumentale 

KOM 

Heu 

Prepositivo 

0  KOM 

0 

31»  Pronomi  interrogativi  KUKÓà  e  ueà 

Maschile 

KaKÓH 

Femminile 

KaKàn 

Neutro 

KaKÓe 

Hbè 

32, 


Pronomi  negativi 


HHKTO 
H  H  >ITÓ 


Pronomi  dimostrativi 
Il  pronome  dimostrativo  àtnom 


Maschile 

3T0T 

Femminile 

àia 

Neutro 

3T0 

Plurale 

éTH 

Declinazione  dei  pronome  àmotn 


Nominativo 

i  3T0T 

èro 

1  éxa 

! 

Genitivo 

éToro 

éTOH 

STHX 

Dativo 

éroMy 

éroH 

éTOM 

Accusativo 

1 

come  il  no-  i 
minativo, 
oppure  come 
il  genitivo 

èro 

3Ty 

come  il  nominativo, 
oppure  come  il  geni¬ 
tivo 

Istrumentale 

éXHM 

3T0H 

3THMH 

Prepositivo 

06  3T0M 

06  3TOH  1 

1 

o6  éxHX 

35, 


1  pronomi  dimostrativi  eecb  e  KdoKdbtà 


Maschile 

Becb 

KaxAuft 

Femminile 

BCH 

KaSCASH 

Neutro 

i 

BCè 

KàHCAoe 

Plurale 

Bce 

Kà»gtue 

I  NUMERALI 
Numerai  i  cardinaii 


1  —  OAHH,  OAHà,  OAHÓ 

20  —  ABBAUaxb 

2  — ABa,  ABe 

30  —  xpÓAUaxb 

3  —  xpH 

40  —  cópoK 

4  —  qexHpe 

50  —  nnxbAecHx 

5  —  naxb 

60  —  mecxbAecflx 

6  —  mecxb 

70  —  céMbAecflx 

7  —  ceNfb 

80  —  BÓceMbAecHT 

8  —  BÓCeMb 

90  —  AeBHHÓcxo 

9  —  AéBaxb 

100  —  cxo 

10  —  Aécaxb 

200  —  ABécxH 

1 1  —  oAHHHaAuaxb 

300  —  xpHCxa 

12  —  ABenàAuaxb 

400  —  qexHpecxa 

13  —  xpHHàAuaxb 

500  —  nnxbcóx 

14  —  qexbipHaAUaxb 

600  —  mecxbcÓT 

15  —  naxHàAuaxb 

700  —  ceMbcóx 

16  —  inecxHàAuaxb 

800  —  BoceMfacóx 

17  —  ceMHaAUaxb 

900  —  ABBHXbCÓX 

18  —  BOceMHàAUaxb 

1000  —  xHCJma 

19  —  ABBHXHÉAUaXb 

100  00 —  cxo  xùcnq 

1  000  000  —  MHA^IHÓH 

Numerali  ordinali 


1  —  népBibiH,  -EH,  -oe,  -ue 

2  —  BTopIÓH,  -àB,  -óe  -He 

3  —  TpéXHft,  TpéXbH,  TpéThe,  TpéTfaH 

4  —  HeTBépxiufl,  -asi,  -oe,  -ue,  ecc. 

5  —  nHxufl 

6  —  uiecxófi 

7  —  ce;ibMÓft 

8  —  BOCbMÓft 

9  —  ;ieBBXbiiì 

10  —  ;;ecflXHH 


11  —  o;iHHHaAUaxHft 

12  —  4BeHà;^^axHH 

13  —  xpHHàAuaxufi 

14  —  qexùpHaAUaxHii 

15  —  nHXHajiuaxHft 

16  —  mecxHà;iuaxHH 

17  —  ceMHàAuaxufi 

18  —  BoceMHaAUaxH^l 

19  —  ;ieBaxHàfluaxHfi 

20  —  ;iBaAUàxHft 


23-2032 


353 


IL  VERBO 

L’infinito  del  verbo 


-Tb 

qHxàTb 

-TH 

HATH 

-Hb 

Moqh 

Coniugazione  dei  verbi  al  presente 
39,  Prima  coniugazione  40,  Seconda  con 


Singolare 

Plurale 

-K)  (-y) 

-eM 

-euib 

j  -eie 

40,  Seconda  coniugazione 


Singol^e  Plurale 


1  pers. 


2  pers.  -HUib  -HTe 


3  pers.  -ht 


-flT  (-ar) 


4L  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  HUntdmb 


HHTàn 


H  ^màlo 

MH  HHXàeM 

Tbi  qHTàeiub 

Bbi  HHTàere 

OH  HHTaeT 

OHH  MHXaiOT 

1.  1  verbi  di  questo  tipo  appartengono  alla  I  coniugazione, 

2.  Air  infinito  e  al  presente  hanno  un  identico  tema. 

3.  L’accento  è  costante. 
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42,  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  dì  zoeopumb  e  nepeeodàmb 


roBopHTb 


H  rOBOpiÒ  Mbl  rOBOpHM 

TbI  rOBOpHlUb  Bbl  rOBOpHTe 
OH  rOBOpHT  OHH  FOBOpHT 


1.  I  verbi  dì  questo  tipo  apparten¬ 
gono  alla  li  coniugazione. 

2.  Al  presente  manca  il  suffisso  -m 
deirinfinito. 

3.  L’accento  nella  maggioranza  dei 
verbi  è  costante. 


nepeBOAHTb 


H  nepeBOHcy  Mbi  nepeBÓAUM 
Tbi  nepeBÓAHUib  Bbi  nepeBÓAHxe 

OH  nepeBÓAHT  ohh  nepeBÓAHT 


1.  I  verbi  dì  questo  tipo  appartengo¬ 
no  alla  II  coniugazione. 

2.  Al  presente  manca  il  suffisso  -h 
deirinfinito. 

3.  Alla  la  persona  singolare  si  ha 
un’alternazione  della  consonante  nel 
tema. 

4.  L’accento  nella  maggioranza  dei 
verbi  è  mobile,  ossia  si  sposta  di 
una  sillaba  verso  l’inizio  della  paro¬ 
la,  a  cominciare  dalla  2a  persona 
singolare. 


43, 


Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  ttHmepecoedmb 


HHTepecoBàTb 


H  HHTepecyio  Mbi  HHxepecyeM 

Tbi  HHTepecyeuib  bh  HHTepecyexe 

OH  HHxepecyex  ohh  HHxepecyiOT 


1.  I  verbi  di  questo  tipo  appartengono  alla  I  coniugazione. 

2.  II  suffisso  -OBa-  si  trasforma  in  -y-  al  presente,  mentre  si  conserva 
al  passato  (HHTepecoeà;!,  HHxepecoBàjia,  HHrepecoBàJio,  HHTepecoBàjin) 

3.  L’accento  è  costante  (al  presente  cade  sempre  sul  suffisso  -y) 


23* 
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44, 


Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  dasdntb 


Aasàrb 

Mbi  itaèM 

Tbi  ;taéuib 

Bbi  jxa’èTe 

OH  ^aèT 

OHH  A^IÒT 

1.  I  verbi  di  questo  tipo  appartengono  alla  I  coniugazione. 

2.  Al  presente  manca  il 

3.  L’accento  è  costante. 

suffisso  -Ba-  dell’infinito. 

45, 

Coniugazione  dei 

verbi  del  tipo  di  UM-émb 

ifMCTh 

fl  HMélO 

MU  HMéeM 

1 

Tbi  HMéeiub 

Bbi  HMéeTe 

OH  HMéeT 

OHH  HMélOT 

1.  I  verbi  di  questo  tipo  appartengono  alla  I  coniugazione. 

2.  Al  presente  si  conserva  il  suffisso  -e-  delTinfinito. 

3.  L'accento  è  costante. 


46, 


Coniugazione  deF  verbi  del  tipo  di  eepHjftnb 


BepHyTb 

n  BepHy  mh  BepHCM 

tbi  BepHèiub  Bbi  BepHere 

OH  BepHOT  offH  BepHyr 

1.  I  verbi  di  questo  tipo  appartengono  alla  I  coniugazione. 

2.  Al  presente  si  conserva  il  sufiisso  -n-  dell’infinito. 

3.  L’accento  è  costante. 
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47, 


Coniugazione  dei  verbi  al  passato 


Aéjiaxb 

Maschile 

Aé/ia 

di 

Femminile 

Aéjia 

dia 

Neutro 

Aéjia 

dio 

Plurale 

Aéjia 

dlH 

Coniugazione  dei  verbi  ai  futuro 

48, 


49. 


H  6y]xy  MHTàib  Mbi  6yAeM  qHTàxb 

Tbi  óyAeuib  ^HTàTb  bu  óyA^Te  ^iHxaTb 
OH  HHTàxb  OHH  6yjyyT  ^HTàXb 


50,  Significato  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli 

di  aspetto  perfettivo 


Aspetto  imperfettivo 

Aspetto  perfettivo 

1.  L’azione  ha  luogo  nel  corso  di 
un  certo  periodo  di  tempo: 

B  MarasHHe  n  AÓJiro  bw- 
6HpàdI  KHHXH. 

AÓdiro 

HeAÓdiro 

HBXb  MHHyx  +  verbo 

^ac  di  aspetto 

ABa  riacà  imperfettivo 

AeHb 

BCK)  BecHy,  ecc. 

1.  Azione  compiuta,  risultato  di 
essa: 

HaKOHélt  H  Bbi6padi  KHary 

H  noiuédi  AOMÓH. 

Coniugazione  del  verbo  Gutnb 


H  6yfly 

MU  ÓyACM 

xbi  óyAeuib 

BH  Sy^ere 

OH  6yAex 

OHH  óyayT 

Futuro  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo 
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Seguito 


Aspetto  imperfettivo 

2.  Azione  che  si  ripete: 

Kà}KAbiH  ACHb  pàHO  yrpoM  Maxb 
yxoAHJia  Ha  pa6ÓTy. 

qacTo  ] 

péAKO  I 

BCer^à  I  -f  verbo  di  aspetto 

HHOr;tà  ‘  imperfettivo 

HHKorjtà 

MHÓro  paa,  ecc.  ^ 

5/.  Alcune  regole  pratiche  per  l’uso  dei  verbi  di  aspetto 
imperfettivo  e  di  quelli  di  aspetto  perfettivo 

1.  Dopo  i  verbi  HaHHHaxb,  Hanàrb,  npoAoajKàxb,  KOHHàrb,  KÓHHHTb  si  usa¬ 
no  i  verbi  di  aspetto  imperfettivo: 

Oh  k  ó  h  h  h  ;i  paccKàabiBaxb. 

2.  Dopo  i  verbi  xoTétb,  M04b,  peiUHXb,  npociÌTb  eie  parole  móikho,  HyiKHO, 
hìao  vengono  più  spesso  usati  i  verbi  di  aspetto  perfettivo: 

EMy  HVHCHO  KynHXb  luànKy. 

Mbi  peuiHJTH  noMTH  noryjiixb. 

3.  Con  la  parola  HHKoraa  si  usano  quasi  sempre,  al  passato,  i  verbi  di 
aspetto  imperfettivo: 

51  HHKOXAà  xaK  He  ycraBàji,  kbk  b  éxox  A^Hb. 

4.  Per  indicare  azioni  parallele,  contemporanee,  si  usano  i  verbi  dì  aspetto 
imperfettivo: 

Mbl  UJJIH  H  rOBOpHJIH  nO-pyCCKH. 

5.  Per  indicare  azioni  che  si  susseguono  si  usano: 

a)  oppure  tutti  i  verbi  dì  aspetto  perfettivo: 

CerÓAHfl  H  BCTHJi,  yMb[j!C5i,  ojiéjicfi,  nosàsTpaKSLJi  h 
noiueji  Ha  paóóxy. 

b)  oppure  tutti  i  verbi  di  aspetto  imperfettivo: 

OSbiHHo  H  Bcraiò»  ojieBàiocb,  sàBipaKaio  h  H;iy  Ha 
paóóxy. 

6.  Dopo  la  parola  4TÓ5bi  si  usano  più  di  frequente  i  verbi  di  aspetto  perfettivo: 

5!  xoMy,  Hxóóbi  xbi  HanHcàji  mhc  nHcbMÓ. 

Oh  npHuiè.Ti,  Hxóóbi  Kynuxb  raaéxy. 


Aspetto  perfettivo 

2.  Azione  che  sì  compie 
una  sola  volta: 
OAHàacAbi  Maxb  h 
cbiH  yuiJiM  Ha  paóó¬ 
xy. 
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52,  I  tempi  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e  di  quelli 
di  aspetto  perfettivo 


Infinito 

Passato 

Presente 

Futuro 

HHTàTb 

np04HTàTb 

MHTàjI 

npoHHTàji 

HHXàlO 

6y;iy  MHTàxb 
npoHHTàio 

Coniugazione  dei  verbi  in  -cn 


53, 


Presente 


54, 


Passato 


yMWBàxbCfl 

1 

yivfbiBàTbcsi 

H  yMbiBàiocb  Mbi  yMbiBàeMCB 

Tbi  yMbiBàeuibCH  bw  yMbiBaeiecb 
OH  yMbIBàeTCH  ohm  yMblBàlOTCII 

Maschile  yMblBàjlCH 

Femminile  yMbiBàjiaCb 

Neutro  yMfalBàjlOGb 

Plurale  yMbiBàJlHCb 

55,  Verbi  di  movimento  senza  prefissi 


h;ith 

XOAHXb 

éxaxb 

éa^HXb 

56. 


Significato  dei  verbi  di  movimento  senza  prefissi 


Verbi  del  tipo  di  hath 

Verbi  del  tipo  di  xOAHTb 

1.  Movimento  concreto  in  un’unica  dire¬ 
zione. 

1.  Movimento  ripetuto  di  andata  ^  ri¬ 
torno. 

2.  Movimento  senza  direzione. 

3.  Movimento  in  generale  o  capacità 
fisica  al  movimento. 

4.  Al  passato  possono  indicare  un 

co  movimento  di  andata  e  storno.’’ 
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57. 


Verbi  di  movimento  con  prefissi 


H;^TH  —  nOHTH 
éxaTb  —  noéxaxb 

Kyflà? 

B  UIKÓJiy 

Ha  saBÓA 

K  Bpa^y 

npHXO;;HTb  —  IipHftTH 
npHesxàTb —  npHéxaxb 

KyAà!> 

B  lUKÓJiy 

Ha  3aBÓ;i 

K  Bpaqy 

yxOiSéTb  —  yftTH 
yesHcàTb  —  yéxatb 

0  T  K  y  A  a? 

H3  UIKÓJIbl 

c  aaBÓ^a 

OT  Bpa*ià 

LA  PREPOSIZIONE 

Uso  delle  preposizioni  con  i  diversi  casi 


Col  genitivo 

H3y  c,  y,  OT,  nócjie,  bo  BpéMB, 

KÓ  OT,  HeAajieKÓ  or 

Col  dativo 

K 

Con  r  accusativo 

B,  Ha,  Mépes 

Con  i'istrumenfak 

c,  3a,  BMécre  c 

Con  il  prepositivo 

B,  Ha,  0 
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59. 

Composizione  della  parola 

Tema  e  desinenza 

Si  chiama  desinenza,  la  parte  mobile  della  parola  che  serve  da 
legame  tra  i  diversi  termini  della  proposizione: 

cxàpwH  KHHra 

cràporo  khhfh 

cTàpoMy,  ecc.  Kntìre,  ecc. 

Si  chiama  tema,  la  parte  delia  parola  che  resta  dopo  aver  tolto 
la  desinenza: 

CTàpbifi  KHHra 


Radice,  suffisso  e  prefisso 

Nel  tema  di  ogni  parola  si  può  sempre  discernere  la  radice:  in 
essa  è  racchiuso  il  contenuto  fondamentale  della  parola.  La  radice 
è  comune  a  tutta  una  serie  di  parole: 

Jiéxo,  jiéxHHii;  dojiéxb,  Sójien,  dojiésHb,  ócwibHHua 

La  parte  della  parola  che  viene  dopo  la  radice  e  che  serve  a 
formare  nuove  parole,  si  chiama  suffisso: 

rocxb  —  rocxHHHua 

CXOJI  —  CXÓJIHK 

Si  chiama  prefisso  la  parte  della  parola  che  sta  davanti  alla 
radice.  Anche  il  prefisso  serve  alla  formazione  di  nuove  parole: 

AaBàxb  —  npoAaeàxb 

La  radice,  il  suffisso  ed  il  prefisso  rientrano  nella  composizione 
del  tema,  il  quale  può  essere  costituito  dalla  sola  radice  (KHura), 
ma  può  contenere  anche  alcuni  prefissi  ed  alcuni  suffissi  (npeno^a- 
BaxejibHHua). 


prefisso 

radice 

suffisso 

desinenza 

TEMA 
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60. 


I  termini  dellaTproposizione 

Il  soggetto  e  il  predicato  costituiscono  la  base  della  proposi¬ 
zione: 

Moh  cTàpiuHe  dpàxbsi  acHByx  b  MocKBé  y^é  ABa  rÓAa.  — 
BpàXbH  JKHBVT. 

Si  chiama  soggetto  il  termine  indipendente  della  proposi¬ 
zione  che  risponde  alla  domanda  kto?  hto? 

BpàxbB  ^HBVT  B  MocKBé.  —  Kxo?  Chi? 

KHMra  jieBCHT  Ha  cxojié. — 4to?  Che  cosa? 

Si  chiama  predicato  il  termine  della  proposizione  con  Taiuto  del 
quale  affermiamo  qualcosa  del  soggetto.  Il  predicato  risponde  alle 
seguenti  domande: 

Oh  padóxaex,  —  Hro  jxéjiaeT?  Che  fa? 

Oh  dojiéex.  —  Mto  c  hhm  npoHCxÓOTX?  Cosa  gli  accade? 

Oh  cxàpbiM.  —  KaKÓH  oh?  Com’è? 

Oh  HHcàxejib.  —  Kxo  oh?  Chi  è? 

Sto  cxoji.  —  ^To  éxo  xaKÓe?  Cos’è  questo? 

I  termini  secondari  della  proposizione  spiegano  quelli  principali. 
Alcuni  di  essi  si  riferiscono  al  soggetto,  altri  al  predicato. 

Si  chiama  complemento,  il  termine  secondario  della  propo¬ 
sizione  che  indica  la  persona  o  l’oggetto  e  risponde  alle  domande 
dei  casi  indiretti  (ciò  è  di  tutti  casi  tranne  il  nomfnativo) 

H  HHxàio  KHHxy.  —  Hto?  Che  cosa? 

Mbi  roBopÓM  o  6pàxe.  —  O  kom?  Di  chi? 

CbiH  noxÓHc  Ha  oxuà.  —  Ha  Koró?  A  chi? 

Si  chiama  attributo,  il  termine  della  proposizione  che  indica 
caratterizzazione,  qualità  e  risponde  alle  domande:  KaKÓH?  koxó- 
pbiH?  «che?»  «quale?»,  hch?  «di  chi?»: 

H  HHTàK)  HHxepécHyio  KHHry.  —  Kanyio? 

Mofl  cecxpà  HCHBèx  b  Bany?  —  Mbfl? 

H  >KHBy  Ha  népBOM  sra^é.  —  Ha  KOTÓpoM? 

Si  chiamano  complementi  circostanziali  quelli  termi¬ 
ni  secondari  della  proposizione  che  indicano  il  tempo,  il  luogo,  la 
causa,  il  fine  e  il  modo  dell’azione: 

CerÓT^HH  fl  Bcxaji  b  BÓceMb  qacÓB.  —  Kor^à?  Quando? 

Oh  òbiji  AÓMa.  —  r^e?  Dove? 

Oh  xopouió  roBopHT  no-pyccKH.  —  Kax?  Come? 
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Vocabolario  russo-italiano 


Nel  vocabolario  sono  incluse  soltanto  le  parole  utilizzate  nel 
manuale. 

I  vocaboli  sono  disposti  in  ordine  alfabetico.  Le  lettere  e  e  é 
no  si  distinguono  nel  ordine  alfabetico: 

éaAMXb  //,  é3}Ky,  éa^Huib 
èJiKa  f 
EHMcéfl  m 

I  sostantivi  sono  dati  al  nominativo  con  l’indicazione  del  genere. 
Tra  parentesi  sono  indicate  quelle  forme  che  presentano  particola¬ 
rità  nella  declinazione  (variazione  delTaccento,  ecc.).  I  sostantivi 
indeclinabili  hanno  l’annotazione  indecL: 

BwcxaBKa  /  {gen,  pi.  BwcxaBOK) 
na^ibxó  n  (indecL) 

Gli  aggettivi  e  i  participi  (inclusi  gli  aggettivi  e  i  participi 
brevi)  sono  dati  al  nominativo  singolare  maschile,  con  l’indicazione 
delle  desinenze  del  femminile,  del  neutro  e  del  plurale: 

KpacMBìbiH,  -ad»  -oe»  -uè 
roxÓB,  -a,  -o,  -w 

I  verbi  sono  dati  all’infinito.  L’indicazione  della  coniugazione 
alla  quale  essi  appartengono  è  data  dai  numeri  romani  I  e  II. 
Tutti  i  verbi  di  aspetto  perfettivo  hanno  l’annotazione  perf.  L’as¬ 
senza  di  tale  annotazione  indica  che  il  verbo  è  di  aspetto  imper¬ 
fettivo.  Nel  vocabolario  viene  data  la  prima  e  la  seconda  persona 
singolare  del  presente  (per  i  verbi  di  aspetto  imperfettivo)  e  del  futu¬ 
ro  (per  i  verbi  di  aspetto  perfettivo).  Nel  caso  in  cui  le  forme  del 
passato  presentano  delle  particolarità,  viene  riportato  anche  questo 
tempo: 

nyxa|xb  /,  -io,  -euib  {perf,  cnyxaxb) 

B03MyxMXbCd  //,  B03Myii;ycb,  B03MyxHiiibC5i  perf,  {imp.  BosMy- 
u^àxbcd) 

HuxH  /,  H^y,  H;^éuIb;  passato  méJi,  uiJia,  uijio,  uijih  {perf.  noiiTM) 

Se  il  verbo  viene  usato  prevalentemente  alla  terza  persona,  nel 
vocabolario  sono  date  soltanto  queste  forme: 

BHCéXb  //,  3  p,  BHCHX,  BMCdT 

I  pronomi,  i  numerali,  gli  avverbi,  le  preposizioni,  le  congiun¬ 
zioni  sono  rilevati  con  l’annotazione  corrispondente. 
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Abbreviazioni 


acc.  —  caso  accusativo 
agg>  —  aggettivo 

agg.  sost,  —  aggettivo  sostantivato 
aw.  —  avverbio 

dat .  —  caso  dativo 
f  —  genere  femminile 
gen.  —  caso  genitivo 
imp.  —  aspetto  imperfettivo 
imper.  —  imperativo 
indecL  —  indeclinabile 
ìnf,  —  infinito 
istr.  —  caso  istrumentale 
m  —  genere  maschile 
n  —  genere  neutro 
nom.  —  caso  nominativo 
p.  —  persona 

perf.  —  aspetto  perfettivo 
pi.  —  plurale 
poss.  —  possessivo 

pr.  — caso  prepositivo 
prep.  —  preposizione 
proti.  —  pronome 
$ing.  —  singolare 

ved.  —  vedere 


A 

a  cotiQ.  e,  ed;  a  to  altrimenti 

a6cTpàKTHibiH,  -a»,  -oe,  -we  astratto 

àsrycT  m  agosto 

aBTÓóyc  m  autobus 

aAMHHHCTpàrop  m  amministratore 

àApec  m  (pi.  ajipecà)  indirizzo 

aKaaéMHK  ni  membro  delTAccademia 

aKaaéMHH  f  accademia 

ajiMàs  m  diamante 

AmépHKa  f  America 

aHà;iH3  ni  analisi 

anrMHa  f  tonsillite,  angina 

aHr;iHiicK  MH,  -a»,  -oe,  -hc  inglese 

AHrJiHfl  /  Angli  a 

aHcàM6jib  m  insieme,  complesso 

anneHaHitHT  ni  appendicite 

anneTHT  m  appetito 

anpé;ib  m  aprile 

anréKa  /  farmacia 

apM4)MéTHKa  /  aritmetica 

àptifl  /  aria 

apMaHCKjHH,  -aji,  -oe,  -hc  armeno 
apTHCT  m  artista 

apxHTCKTvpa  f  (solo  sing.)  architettura 
apxHTeKTypH  bii),  -a»,  -oe,  -bie  architet¬ 
tonico 

a(t>pflKàHCK;HH,  -an,  -oe,  -He  africano 
6 

Bany  m  (indecL)  Bakù  (città) 

Sajiéx  m  balletto 
6aajiàAa  /  ballata 

6aHKa  /  igen.  pi,  6àHOK)  barattolo 
óaccéHH  m  piscina 

6AHTejibH[biH,  -aa,  -oe,  -bie  attento, 
vigilante;  Syabxe  ÓAHxejibHu  state 
attenti,  siate  vigilanti 
SérajTb  /,  -to,  -euib  KyAa?  r^e? 
correre 

oeAHRra  m  poveraccio 
6éAHlbiM,  -aji,  -oe,  -we  povero 
6e3  prep.  {-{-  gen.)  senza 
SesHaAéiHHO  avv.  senza  speranza 
6éjiKa  f  (gen.  pi.  6éjioK)  scoiattolo 
6e.iopyccK;HH,  -afl,  -oe  -ne  bielorusso; 
BejiopyccKHM  eoKsàJi  stazione  «Bielo¬ 
russia  » 

-an,  -oe,  -bie  bianco;  6éjibie 
hóhh  le  notte  bianche;  OéjibiH  caer 
^vasto  mondo 

6eper  m  (pr.  Ha  6epery;  pi.  fSeperà)  riva 
^péHb  /,  6epery,  óepetKeutb  Koró? 
^To?  proteggere,  riguardare;  òeperH 
ifnper.  proteggi,  riguarda 
^CAa  /  colloquio,  conversazione 
^cnjiàxHlbiH,  -a»,  -oe,  -we  gratis 
CeccxpàiuHO  avv,  impavidamente 
^ctpàuiHfWH,  -an,  -oe,  -we  impavido 


6ec4éHH|biiì,  -a»,  -oe,  -bie  prezioso, 
inestimabile 

6H6jiHoxéKa  /  biblioteca 
óHJiéT  m  biglietto 

ÓJiaroAapI ifxb  //,  -lò,  -Muib  (perf.  no- 
^jiaroAapHXb)  Koró?  aa  ^xo?  rin¬ 
graziare 

bAaroAapHOcxb  f  ringraziamento 
6AaroycxpóeHH[biH,  -a»,  -oe,  -bie  con 
tutti  i  servizi 

SAaroycTpÓHCXBo  n  (solo  sing.)  sistema¬ 
zione  dei  servizi  comunali;  comodità 
6jih3k|hh,  -a»,  -oe,  -He  vicino 
6ah3ko  avv.  vicino 

ÓAysKa  /  (gen.  pi,  ÓJiyaoK)  blusetta, 
camicetta 

SoràxcxBO  n  ricchezza 
doràxo  avv.  da  ricchi 
óoràxjfaiH,  -an,  -oe,  -we  ricco 
6okc  m  boxe,  pugilato 
6ÓAee  aw,  più 
6ojié3Hb  f  malattia 
6ÓAeH,  6ojibHà,  OoAbHu  (è)  malato 
6oAé|xbi  y,  -K),  -eiub  (perf.  3a6ojiéxb) 
q  e  M?  essere  ammalato 
SoAéxb^  //,  J  p,  60AMX,  60AHX  (perf, 
3a6oAéxb)  far  male 
boAbHHua  /  ospedale 
6ojibH|ÓMi,  -àfl,  -óe,  -we  malato 
óojibHÓìi^  m  (agg.  sost.)  malato 
óÓAbuie  avv,  più,  di  più;  bÓAbuie, 
HCM...  più  che...  GÓAbUje  Beerò  più 
di  tutto;  òó.ibuie  Bcex  più  di  tutti 
òoAbuilÒH,  -àn,  -óe,  -iie  grande;  BoAb- 
mÓH  xeaxp  Teatro  «Bolscioj» 
óopéu  m  (gen.  òopuà,  pi,  òopnbi)  com¬ 
battente 

60XMHOK  m  (gen.  òoxHHKa,  pi.  òoxhh- 
KH,  géti,  pi,  óoxmhok)  scarpa 
ÓOHXbCSI  II,  ÒOlÒCb,  ÒOHIUbCH  K  O  P  Ó? 

Mero?  oppure ini.  temere,  aver 
timore 

6pax  m  (pi.  òpàxbfl)  fratello 
ópaxb  /,  6epy,  òepéuib  (perf.  B35ixb) 
Koró?  HTO?  y  Koró?  tag? 
prendere;  dpaxb  naHàAO  aver  inizio, 
aver  origine 

òpHXbCH  /,  ópéiocb,  òpéeuubcfi  (perf. 

noòpHXbCH)  radersi,  farsi  la  barba 
òpÓBH  pi.  (sing.  òpoBb  /)  sopracciglia 
ópocàlxb  /,  -IO,  -euib  (perf.  òpócHXb) 

1)  K  0  r  ó?  4  T  0?  K  y  A  à?  gettare; 

2)  K  o  r  ó?  4  T  o?  abbandonare; 

3)  4  T  0?  oppure  +  ìnf.  smettere 
òpócMXb  //,  ópóiijy,  ^pòcHUih  perf .  (imp. 

òpocaxb)  1)  Koró?  4to?  KyAà? 
gettare;  2)  Koró?  4T0?  abbando¬ 
nare;  3)  4  T  o?  oppure  +  inf.  smettere; 
ópócHXb  KypHXb  smettere  da  fumare; 
ópócHXb  mpéÒHH  tirare  a  sorte 
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ÓpÓCHTbCfl  //,  6pÓUjyCb,  6pÓCHUÌbC5I 
perf  .  (imp.  dpocàxbcsi)  k  y  a  à?  get¬ 
tarsi 

6yAHJibHHK  m  sveglia 
6yAyiM|HH,  -afl,  -ee,  -ne  futuro;  Òy^y- 
iu,ee  BpéMH  tempo  futuro 
6yKBa  ì  lettera 

óyjiOHKa  f  {gen.  pi.  óyjioneK)  panino 
6y;ibBàp  rn  viale 
Syiviara  /  carta 

óyxwJiKa  /  (gen.  pi.  óyxbiJioK)  bottiglia 
6bi  particella^  non  si  traduce;  ved.  lez.  31 
^biBàjxb  /»  -H),  -eiub  r;re?  essere;  ac¬ 
cadere;  frequentare 

óucxpjbiM»  -afl,  -oe,  -we  rapido,  veloce 
6biTb  /,  fui.  6yay,  Cyaeiub;  passato 
6bi;i,  6biJià,  6biJio,  bwJiM  essere;  6bixb 
B  rocTflx  far  visita 

B 

B  (bo)  prep.  pr.,  acc.)  a,  in 
Ba}KHéHUi|Hfff  -a»,  -ee,  -ae  importantis¬ 
simo 

BàiKHlbiH,  -a»,  -oe,  -bie  importante 
Basa  f  vaso 

BàHHasi  /  (ctgg>  sost.)  bagno  (stanza) 
BapéHbe  n  marmellata 
BapHTb  //,  Bapió,  BàpMiub  (perf.  CBa- 
pHXfa)  M  T  0?  cuocere 
Baui,  Bàiua,  sàuie,  eàiiiH  vostro 
BAajiH  avv.  in  lontananza,  lunghi 
BABoéM  avv.  in  due 
BAOJib  prep.  (+  gen.)  lungo 
BApyr  avv.  all’ improvviso 
BémjiHBjbiH,  -a«,  -oe,  -bie  gentile 
BesAé  avv.  dappertutto 
BeK  m  (pi.  BCKa)  secolo 
BejiHK,  Be;iHK]à,  -ó,  -h  (è)  grande 
BejiHKlHH,  -asi,  -oe,  -ne  grande 
BeHéuHB  f  Venezia 
Bépa  f  (solo  sing.)  fede;  fiducia 
BépHTb  //,  BépH),  BépHiub  (pcrf.  noBé- 
pHXb)  K  0  M  y?  H  e  M  y?  oppure  b  o 
uro?  aver  fiducia;  credere;  Bepb 
imper.  abbi  fiducia 

BepHyxb  /,  sepHy,  BepHeuib  perf.  (imp. 
BosBpaiuàxb)  M  T  o?  K  y  A  a?  k  o  m  y? 
restituire,  rendere 

BepHyibCH  /,  BepHycb,  BepHéuibCB  perf. 
(imp.  BosBpaiuàxbcii)  KyAà?  ox- 
Kyaa?  tornare,  ritornare 
BépHjbiH,  -a»,  -oe,  -bie  sincero,  fedele: 

BépHbiji  Apyr  amico  fedele  (sincero) 
BepxÓBHbiH  Coaéx  Soviet  Supremo 
ÈéceJio  avv.  allegramente 
BecéAjbiH,  -a«,  -oe,  -bie  allegro 
BecéHHiHH,  -flii,  -ee,  -mc  primaverile 
BecHà  f  primavera 
BecHÓH  avv.  a  primavera 


BecTH6iÒJib  m  vestibolo 
Becb,  Bcfl,  Bce,  Bce  tutto 
BexepHHàpHjbiii,  -asi,  -oe,  -we  veterina¬ 
rio;  BexepHHàpHbiH  Bpan  medico  ve¬ 
terinario 

eeiKa  /  (gen,  pi.  BéiOK)  ramo 
Béqep  tn  (pi.  Benepa)  sera;  serata;  k 
Bénepy  a  sera,  verso  sera 
BeHépHlHÌf,  -BH,  -ee,  -ne  serale,  di  se¬ 
re;  BeHépHBB  uiKÓJia  scuola  serale 
BémpoM  avv.  di  sera,  a  sera 
Beurb  /  (gen.  pi.  Beiuéìi)  cosa 
BsaHMHjbiH,  -afl,  -oe,  -we  reciproco 
BSFAHA  rn  sguardo,  occhio 
BspócJijbiìì,  -a»,  -oe,  -we  adulto,  grande 
B3BTb  /,  B03bMy,  BosbMeujb;  passato 
B35IJI,  BSBJlà,  B3BJI0,  B3BAH  perf. 

(imp.  6paxb)  Koró?  qxo?  y  k  o- 
r  ó?  PAG?  prendere;  BoabMH  imper. 
prendi;  BoabMHxe  imper.  prendete 
BHA  m  aspetto,  sembianza;  b  bhac  sot¬ 
to  l’aspetto  (le  sembianze) 

BHAetb  //,  BH)Ky,  BHAHUib  (pcrf .  yBH- 
Aexb)  Koró?  MTO?  vedere;  BHAexb 
Apyr  Apyra  vedersi 

BHAeibCfl  //,  BH^KyCb,  BHAHLUbCB  (pCrf. 

yBHAexbcJi)  c  K  e  M?  vedersi  * 
BHHerpéx  m  insalata  russa 
BHHÓ  n  (pi.  BMHa)  vino 
BHHorpàA  m  (solo  sing.)  uva 
BHcé  kb  II y  3  p.  BHCUT,  BHcnT  F  A  e?  es¬ 
sere  affisso  (appeso),  pendere 
BKycHlbiM,  -aa,  -oe,  -we  saporito 
BAaAéjxb  /,  -H),  -eujb  qeM?  possedere 
BJiioóAeH,  BAiodjiCHlà,  -bi  (è)  innamora¬ 
to 

BMécre  avv.  insieme;  BMécxe  c  (4-is/r.) 
insieme  a  (con) 

BHH3  avv.  giù 

BHH3y  avv.  giù,  in  basso,  di  sotto 
BHHMàxeAbHO  ùvv.  coH  attenzione,  at¬ 
tentamente 

BHyHKa  f  (pi.  gen.  BHyqcK)  nipotina 
BOAà  /  (pi.  BÓAw)  acqua 
BÓAKa  /  (solo  sing.)  vodka 

B03Bpa|THTbCSI  //,  B03BpaiUyCb,  BOSBpa- 
THuibcB  perf.  (imp.  BosBpaiuàxbcsi) 
KyAa?  OTKyAa?  tornare,  ritor¬ 
nare 

BOSBpaiuàixbcsi  /  -wcb,  -euibca  (perf. 
B03BpaTHTbcn  e  BepH^bca)  KyAà? 
OTKyAa?  tornare,  ritornare 
BÓ3Ayx  m  (solo  sing.)  aria 

B03MÓ)KH0CTb  f  possibilità 
B03MyXHXbCH  //,  B03Myu;yCb,  B03My- 
THuibcB  perf.  (imp.  BosMymàxbcsi) 
KeM?  qeM?  indignarsi 
BÓapacx  m  età 
B03bMH(xe)  imper.  di  Bsaxb 
BOHHà  f  (pi.  BÓHHbi)  guerra 
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BOKaàJi  m  stazione 

poKpyr  1)  avv.  intorno,  attorno; 

2)  prep.  intorno  a,  atiornoa 

BÓJira  /  Volga 
BOJieìiOÓJi  m  pallavolo 
BÓJiocbi  pi.  {sing.  BÓJioc  m.,  gen.  pi. 
BOJióc)  capelli 

BOJimédHjbiH,  -a»,  -oe,  -bie  incantevole 
Bonpóc  m  domanda;  aa^asàib  Bonpócbi 
rivolgere  delle  domande,  fare  le  do¬ 
mande 

BOceMHàjiuaTb  num.  diciotto 
BÓccMb  num.  otto 
BÓceMbaecflT  num.  ottanta 
BOceMbcÓT  num.  ottocento 
BOCKpecéHbe  n  domenica 
BOCcoeilH Hènne  n  riunificazione,  unità 
BOCTÓK  m  oriente 

BOCxoiiHTb  //,  8  p.  BocxóiiHT  (perj. 
B30MTH)  sorgere 

BocbM  ÓH»  *à5i,  -óe,  -bie  niim.  ottavo 
BOT  particella  ecco 

Boa^àib  /,  3  p.  ena^acT  Ky^à^  sboc¬ 
care 

BnepeAH  citv.  davanti,  innanzi 
BpaH  m  {gen.  Bpanà)  medico 
BpéMfl  n  {gen.  BpeivienH;  pi.  BpeMenà) 
tempo;  bo  Bpéwfi  {^  gen.)  durante 
Bce  veci.  Becb 

Bcè  tutto  (ved.  Becb);  Bcè  BpéMB  sem¬ 
pre,  continuamente;  Bcè  aàJibuie  h 
aàJibLue  sempre  più  lontano;  Bce 
paBHÓ  lo  stesso,  ugualmente;  Bcé  )Ke 
tuttavia,  eppure;  h  ecè  e  basta 
Bcerjlà  avv.  sempre 

BcnoMHKalTb,  /,  -K),  -eiiib  {perf.  bchom- 
HHTb)  K  o  r  ó?  M  T  0?  Oppure  o  K  o  M? 
0  M  è  M?  ricordare 

acnÓMH|HTb  //,  -w,  -Muib  perj.  {iinp. 
BcnoMHHàTb)  K  o  r  ó?  H'xo}  oppure  Q 
K  o  M?  o  M  é  M?  ricordare 
BcnoMoràiejibHlbiM,  -afl,  -oe,  -bie  ausilia¬ 
rio;  BcnoMOràie.ibHbiM  r.iaró.i  verbo 
ausiliare 

BciaBàrb  /,  Bciaró,  Bciacuib  {perì. 
Bciaib)  alzarsi 

BcxaTb  /,  Bcrany,  BciaHeiub  perj.  {imp. 
BCTaBaibì  alzarsi 

BCTpéTHTb  /y,  BCTpéqy,  BCTpéTMinb  perj. 
{imp.  BCTpeqàTb)  Koró?  mto?  fa  e? 
incontrare 

BClpélMIbCfl  //,  BCTpényCb,  BCTpéTHlUbCB 

perj.  {imp.  BcipcMàibCB)  c  k  e  m?  c 
He^M?  r  e?  incontrarsi 
Bcrpéna  /  incontro 

BCTpeMàjTb  /,  -K),  -eujb  [perj.  Bctpé- 
THTb)  K  o  r  ó?  MTC?  incontrare 

BCTpeHalTbCB  /,  -locb,  -eujbcfl  {perj. 
BCTpéTMTbCB)  C  K  e  M?  C  M  6  M?  F  A  C? 

incontrarsi 


BCWAy  avv.  dappertutto 
BTÓpHHK  m  martedì 

BTOpóe  n  (ugg.  sost.)  secondo  (piatto); 

Ha  BTOpóe  per  secondo 
BTopIÓM,  -àfl,  -Óe,  -bie  num.  secondo 
BTpoèM  avv.  in  tre 

BxoAHTb  //,  BxoMcy,  BxÓAHuib  (perf. 
bohtm)  KyAà?  entrare;  bxoah(t^) 
per.  entra  (te) 

BHepà  avv.  ieri 

BHepàlUHlHH,  -AH,  -66,  -HC  ÓÌ  ÌCFÌ 
Bbi  {gen.,  acc.  Bac,  dat.  BaM,  isir.  sà- 
MH,  pr.  o  Bac)  voi;  Lei 
BbioHpà'Tb  /,  -IO,  -euJb  {perj.  Bbiópaxb) 

K  o  r  ó?  nr  0?  scegliere 
Bbjóop  m  {solo  sing.)  scelta 
Bbìópaxb  /,  Bwdepy,  BbióepeuJb  perj. 
{imp.  BbiÓHpàxb)  Koró?  qxo?  sce¬ 
gliere 

BblÓpOCHXb  II,  Bblópouiy,  BblÓpOCHlUb 
perj.  {imp.  BbiópàcbiBaxb)  Koró? 
M  X  o?  gettar  via 

BbiBHXH  yxb  I,  -y,  -eiub  perf.  h  x  o?  slo¬ 
garsi 

BbifHaxb  II,  BbìroHio,  BbiroHHLUfa  perf. 

(imp,  BbiroHflxb)  cacciar  via 
Bbiexaxb  I,  BbieAy,  BweAeiub  perf.  {imp. 

BbiesjKàxb)  o  T  K  y  A  a?  KyAà?  partire 
BbJHppa  xb  I,  -IO,  -eujb  perf.  (imp.  bw- 
KrpbiBaxb)  H  T  o?  vincere,  guadagnare 
BbiiiXH  I,  BbiHAy»  BbiMAeiub;  pussato 
BbimeJi,  Bbiiijjia,  BbuujiH  perf.  {imp. 
BbixoAHTb)  o  T  K  y  A  a?  KyAà?  uscire 
BbineHjiixb  JI,  -y,  -Hiub  perf.  {imp.  ac- 
MMTb)  Koró?  guarire 
BWJiMTb  /,  BHJibto,  Bbiabeuib  pcrf.  (imp. 

BbKiHBàib)  q  T  0?  K  y  A  à?  versare 
BfaìnHTfa  /,  Bbinbfo,  Bbìnbeiiib  perf.  (imp. 
nnxb)  4X0?  bere 

Bbipacxàjxb  I,  -M),  -eiub  {perf.  BbipacxH) 
crescere 

BbicÓK'MM,  -aii,  -oe,  -Me  alto 
BbicxasKa  /  {gen.  pi.  BbicxaBOK)  esposi¬ 
zione,  mostra 

BbixoAHTb  li,  BbixoHiy,  BbixÓAHiHb  {perf. 
BbiftxH)  OTKVAa?  KyAà?  uscire 


r 

ras  èra  /  giornale 
ràAcxyK  ni  cravatta 

TBMHéeu  m  {gen.  PBHHéMua,  pi.  rBHHén- 
ubi)  guineiano 
FAe  avv.  dove 
reorpà4)H5i  /  geografia 
reÓAor  rn  geologo 
repÓH  m  eroe 

rune  m  gesso;  b  riince  ingessato 
PKxàpa  /  chitarra 
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rjiàBH|bi»ìy  -an,  -oe,  -uè  principale; 
rjiàBHUÌf  Bpan  medico  primario;  rjiàa- 
HUH  HH^KCHép  ingegnere  capo 
rjiaróji  tn  verbo 

rjiaa  m  {pr.  b  rjiaay;  pi.  rjiaaà)  occhio 
rjiyn]UH,  -aa  -oe,  -we  stupido 
roBoplMTb  //,  -w,  -Hiub  1)  (perf.  noro- 

BOpHTb)  c  K  e  M?  O  K  O  M?  o  q  é  M? 

parlare;  2)  (perf.  cKasàrb)  q  t  o? 
o  qèM?  KONiy?  dire 
rofl.  m  (pr.  b  roAy;  gen.  pi.  Jiei) 
anno 

rojtoBà  /  (acc.  ró;ioBy,  pi.  pójiobu)  testa, 
capo 

roaÓAH  biH,  -aa,  -oe,  -ue  affamato 
rójioc  m  (pi.  rojiocà)  voce 
roJiy6|ÓM,  -àfl,  -óe,  -bie  azurro 
ropaviTbcfl  //,  rop>Kycb,  ropAHUibca 

K  e  M?  q  e  m?  essere  orgoglioso,  essere 
fiero 

rópAO  avv.  orgogliosamente 
rópAOCTb  /  orgoglio 
rópe  n  (solo  sing.)  dolore 
ropléib  //,  -ìó,  -Miub  (perf.  cropéib) 
bruciare,  ardere 
rópjio  n  gola 

rópoii  ni  (pi.  ropoaà)  città 
ropóx  m  (solo  sing.)  pisello 
rópw  pi.  (sing.  ropà  /)  monti;  b  ropàx 
in  montagna 

ropàq  HM,  -asi,  -ee,  -ne  caldo,  co¬ 
cente 

rocTMHan  f  (agg,  sost.)  salottino 
rocTHHHu,a  /  albergo 
rocTb  m  ospite;  math  b  tócth  andare 
a  far  visita;  èbiib  b  rocisx  far 
visita 

roTÓB,  -a,  -o,  -u  (è)  pronto 
roTÓBHTb  //,  roTÓBJìK),  roTOBMuib  (perf. 
npMroTÓBHTb)  q  T  0?  preparare;  pre¬ 
parare  da  mangiare 
rpà^yc  ni  grado 
rpaMMàTHKa  /  grammatica 
rpnd  m  (pi.  rpuSbi)  fungo 
rpHnn  m  influenza 

rpoxoxàxb  /,  rpoxoqy,  rpoxóqeuib  far 
rumore 

rpyAb  /  petto;  seno 
rpysHHCKlHH,  -a5t,  -oe,  -ne  georgiano 
rpynna  f  gruppo 
rpycTHO  avv.  tristemente 
rpycxHluH,  -asi,  -oe,  -we  triste 
rpycxb  /  (solo  sing.)  tristezza 
rpfl3H|wH,  -asi,  -oe,  -ue  sporco 
ry6à  /  (pi.  ry6u)  labbro 
ryjiHlTb  /,  -H),  -euib  (perf.  noryjiBXb) 
c  K  e  M?  r  e?  passeggiare 
rVM  (PocyAàpcxBeHHMH  yHHsepcàjibHUH 
MarasHH)  Grandi  magazzini  di  Stato 
ryMaHH3M  m  umanesimo 


A 

Aa  particella  sì 

ABBàib  /,  Aaiò,  Aaèiub  (perf,  Aaxb)  q  t  o? 
K  o  M  y?  dare;  ABBàib  cjióbo  dar  la 
parola,  promettere 

AàBH|HH,  -5151,  -ee,  -He  antico,  remoto 
AaBHÓ  art;,  da  molto  (tempo);  AaBHbÌM- 
AaBHÓ  nei  tempi  lontani 
Aàwe  particella  perfino,  anche 
AàH(xe)  imper.  di  Aaib 
AajieK{HM,  -351,  -oe,  -He  lontano 
AajieKÓ  avv.  lontano;  AajieKÓ  or  (+  gen.) 
lontano  di 

AàjibHlHìi,  -Hsi,  -ee,  -we  lontano,  distan¬ 
te;  Aà*^i>HHH  Bocxók  Estremo  Oriente 
Aàjibuie  avv.  oltre;  più  lontano;  in  se¬ 
guito 

AaHb  f  tributo 

Aaxb,  aam,  Aaiiib,  Aacx,  aaahm,  AaAHxe, 
AaAyx;  passato  Aaji,  Aa.nà,  Aà.io,  AàAH 
perf.  (imp.  Aaaàxb)  q  x  o?  k  o  M  y? 
dare;  AàH(xe)  imper.  dà,  date 
Aàqa  f  casa  in  campagna,  dacia;  HCHXb 
Ha  Aawe  abitare  in  campagna 
ABa,  ABe  num.  due 
AfiàAuaxb  num.  venti 
ABeHàAUaxb  num.  dodici 
ABepb  f  porta 
ABécxM  num.  duecento 
ABop  m  cortile 

ABopé4  m  (gen.  ABopu,à,  pi.  ABOpuù) 
palazzo;  J^Bopéit  nuonépoB  Palazzo 
dei  pionieri;  flBopéu  cnópxa  Palazzo 
dello  sport 

AByxMécxHjbiH,  -asi,  -oe,  -we  a  due  posti 
AéBOHKa  f  (gen.  pi.  AésoncK)  ragazza 
AésyuiKa  /  (gen.  pi.  AésyuieK)  ragazza, 
signorina 

ACBsiHÓcxo  num.  novanta 
AeB5ixHàAuaxb  num.  diciannove 
AeBHxlUH,  -aa,  -oe,  -we  num.  nono 
AéfiHXb  num.  nove 
ACBflxbcóx  num.  novecento 
AéAyuiKa  rn  (gen.  pi.  AGAyrnex)  nonno 
AéficxBHe  n  azione 

AewcxBHxejibHo  inciso  effettivamente, 
veramente,  davvero 
AeKà6pb  m  (gen.  Aexaópfl)  dicembre 
AéAa|Tb  /,  -H),  -eiub  (perf.  CAeAaxb) 
q  T  o?  fare 

ACAO  n  (pi.  ACJià)  faccenda,  occupa¬ 
zione;  AOMàujHHe  ACJià  faccende  di  ca¬ 
sa;  ceMéffHoe  acao  questione  di  fami¬ 
glia 

AeMOKpaxMqHocTb  f  spirito  democratico 
ACHb  m  (gen.  ahh,  pi.  ahm)  giorno;  gior¬ 
nata;  ACHb  pmxAéHHsi  compleanno; 
Ha  ApyrÓH  ACHb  il  giorno  dopo;  Ha 
cAéAyioiAHH  ACHb  il  giorno  seguente 
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jlétihriì  solo  pi.  igen.  ^éner)  denaro 
,’iepéBHJi  /  {gen.  pi.  AepeBéHb)  vi  11  agio, 
campagna;  >KMTb  b  AepésHe  abitare  in 
campagna 

;xépeBO  n  1)  (pi.  AepéBbsi)  albero; 
2)  solo  sing.  legno 

;^ecflTOK  m  (gen.  ACcarKa,  pi,  AecarKM) 
diecina 

aecBT  biM,  -aH,  -oe,  -we  num.  decimo 
iiécjiTb  num.  dieci 
jyéTti  pi.  {sing.  peScHOK  m)  bambini 
AércKlHM,  -a»,  -oe,  -hc  infantile,  d’in¬ 
fanzia;  AércKHM  caji  giardino  d’infanzia 
AércTBo  n  {solo  sing.)  infanzia,  fanciul¬ 
lezza 

HìKanàpra  f  Giacarta 
AMHJiór  m  dialogo 
jiHBàH  m  divano 
AUKiaHT  ni  dettato 

AHpÓKTop  m  (pi.  AHpeKTopà)  direttore 
AMTB  n  {solo  sing.)  bambino,  bambina 
AJiHHà  /  lunghezza 
AJiMHH  biM,  -aa,  -oe,  -we  lungo 
Aaa  prep.  (-{-  gen.)  per;  aJI»  tofó,  htó- 
6w  per,  affinchè,  perchè 
AHCM  avv.  di  giorno 
/tuenp  m  Dnjepr 
AHO  n  {solo  sing.)  fondo 
Ao  prep.  {-{-gen.)  fino  a;  prima  di;  ao 
eénepa!  a  stasera! 

AodàBHTb  II,  Ao6àBJiio,  AO^àBHiub  perf. 

(imp.  AodaBJiBTb)  m  o?  aggiungere 
AoÒaBJiBjTb  7,-10,  -euib  {perf.  Ao6àBHTb) 
qxo?  aggiungere 

Ao5poBÓJie4  m  {gen.  Ao6poBÓjibi;a,  pi. 

Ao6poBÓAb4w)  volontario 
AódpIbiH,  -aB,  -oe,  -we  buono;  AÓSpoe 
ytpo!  buon  mattino!;  AÓ^pwA  eénep! 
buona  sera! 

AOBÓjibHo  avv.  abbastanza 
AojKAb  m  {gen.  AO*Aflf  pL  aokam)  piog¬ 
gia;  HAèr  AO^Ab  piove 
Aomth  /,  AoìfAy»  AOMAeiub;  passato  ao- 
ujéJi,  Aoiujiià,  -ó,  -H  perf.  {imp.  AO- 
xoAMTfa)  K  y  A  a?  giungere  {a  destina¬ 
zione) 

AÓKTop  m  dottore,  medico 
AÓJiriHM,  -a»,  -oe,  -He  lungo 
Aójiro  avv.  a  lungo 

AÓJlJKeH,  AOJIJKHà,  AOJDKHÓ,  AOJliKHW  SÌ 

traduce  col  verbo  dovere;  n  agaìkch 
devo,  ecc. 

Aójibuje  avv.  più  a  lungo 
Aom  ni  {pi.  AOMà)  casa;  aom  ótAWxa 
casa  di  riposo;  JXom  Apy*6bi  (c  napó- 
AaMH  aapydéxHwx  crpan)  Casa  del¬ 
l'amicizia  (coi  popoli  dei  paesi  esteri) 
AÓMa  avv.  a  casa,  in  casa  {staio  in  luo- 

go) 


AOMàuiHlHH,  -flfl,  -ee,  -we  di  casa;  ao- 
MàuiHee  aaA^HHe  compito  a  casa 
AÓMMK  m  casetta 
AOMÓfl  avv.  a  casa 

AOHecTH  7,  AOHecy,  AOHeceiin»;  pmsdto 
AOHèc,,  AOHecAlà,  -ó,  -H  perf.  {imp. 

AOHocMTb.))  q  T  o?  A  o  K  o  F  (5?  A  o  q  6- 

ró?  portare 

Aopóra  f  strada,  cammino;  ’Aopóry 
per  il  viaggio 
AÓporo  avv.  caro 

AoporlÓM,  -àfi,  -óe,  -ne  caro;  AopójKe  é 
più  caro 

Ao  cBHAàHHsi  arrivederci 
AocKà  f  {pi.  AÓcKH,,  gen.  pi.  aocók) 
lavagna 

AÓHKa  f  {gen.  pi.  aóhck)  figliola 
AOHb  f  {gen.  AÓqepw,  pi.  AónepH,  gen. 
pi.  Aonepéìì)  figlia 

Aparoi^éHHjwH,  -asi,  -oe,  -we  prezioso 
ApéBH'HH,  -5111,  -ee,  -He  antico 
Apoa(|àTb  77,  -y,  -Muib  tremare 
Apyr^  m  {pi.  Apysbn;  gen.  p/.  Apyséfl) 
amico 

Apyr^:  Apyr  Apyra  l’un  l’altro;  AP3^w 
Apyra  l’uno  dall’altro 
Apyr|ÓH,  -àfl,  -óe,  -He  altro 
ApyjKóa  f  {solo  sing.)  amicizia 
AywajTb/,  -M>,  -euib  o  kom?  o 
pensare 

Ayuià  f  {acc.  Ayuiy)i  anima 
AflAB  ni  zio 


E 

ero  pron.  poss.  suo,  di  lui 
cAsà  avv.  appena 
eè  pron.  poss.  suo,  di  lei 
exceAHésHo  avv.  quotidianamente,  ogni 
giorno 

e}KeAHéBH|wH,  -351,  -oe,  -we  quotidia¬ 
no 

eweHeAéjibHlWH,  -aa,  -oe,  -we  settima¬ 
nale 

exceMécsiMHlwH,  -asi,  -oe,  -we  mensile 
é3AHTb77,  é3iKy,  éaiAHUib  KyAà?,  va  e? 

andare  {con  un  mezzo) 
éJiKa  f  {gen.  pi,  èJioK)  abete 
EHHcéfl  m  Jenisei 
écAH  cong.  se 

ecTb^,  CM,  euib,  ecT,  cahm,  eAuxe,  eA^r; 
passato  eji,  é^a,  éAH  {perf.  ciecrb) 
q  T  o?  mangiare 
ecTb^  c’è,  ci  sono 

éxaxb  7,  éAy»  CACUib  {perf.  noéxaxb) 
KyAà?  andare  {con  un  mezzo) 
eme  avv.  ancora;  eigè  paa  ancora  una 
volta,  di  nuovo 
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>K 

*ajib  che  peccato;  si  traduce  anche  col 
verbo  rincrescere 
xàpKlHH,  -a»,  -oe,  -He  caldo 
màpKO  fa  caldo 

HCAaxb  /,  ^K^y*  w^eiiib;  passato  XAaJi, 
HCAajià,  acjiàjiH  k  o  r  ó?  q  e  r  ó?  oppu¬ 
re  MTO?  aspettare,  attendere;  iKfl.H(Te) 
iniper.  aspetta  (te) 

*e  particella  ma;  sAecb  kc  in  questo 
^stesso  luogo 
>KeMHyxiHHa  f  perla 
«enà  /  (pi.  )KéHbi)  moglie,  sposa 
xceHàT,  -bi  (è)  ammogliato,  sposato 
mCHHTbCH  //,  XCeHiÒCb,  HCéHHUJbCSI  imp. 

e  perf.  uà  k  o m?  sposare,  prender 
moglie 

xcéHCKiHH,  -aa,  -oe,  -He  femminile,  da 
donna 

H(éHt4HHa  f  donna 

HteHb  /,  Kry,  ataceuib,  iKryr;  passalo 
jKér,  acrjia,  mrjio,  Hìtjih  (perì,  catenb) 
MTO?  bruciare 
HCHBjÓH,  -àa,  -óe,  -ùe  vivo 
HCHBOHHCb  /  (solo  siug.)  pittura 
HCHBÓT  m  (gen.  acHBorà,  pi.  WHBOTbi) 
pancia 

}KH3Hb  f  vita 

}KHTejn>  m  abitante 

}KHTb  /,  XHBy,  >KHBeLUb;  passato  )khji, 
a(HJià,  «HJio,  acHjiH  r^e?  abitare, 
vivere;  xchj!h-6m;ih  c'era  una  volta 
%ypHàji  m  rivista 
%ypHaJiHCT  m  giornalista  m 
acypnaJiHCTKa  /  (gen.  pi.  wypHajiHcroK) 
giornalista  f 

3 

3a  prep.  I)  +  (stato  in  luogo) 

dietro;  fuori;  sa  ropo;ioM  fuori  città; 
2)  +  acc.  (direzione)  dietro;  fuori;  sa 
ropo;^  fuori  città;  cecTb  sa  ctoji  met¬ 
tersi  a  tavola;  3)  +  (fine,  scopo) 
per;  hohth  sa  ÒHJiéraMH  andare  a 
comprare  i  biglietti  ^ 

aadojiélxbi  /,  -io,  -euib  perf.  (imp.  6o- 
jiéxb)  q  e  M?  essere  ammalato 
aaSojiéxb^  //,  3  p.  aabojiHx,  aaSojinx 
perf.  (imp.  6ojiéxb)  far  male 
3a6óp  m  steccato,  palizzata 
3a6óxHXbcsi  //,  saéóHycb,  sadóxHiubCii 
(perf.  no3a6óxHxbC5i)  o  k  o  m?  o  q  è  m? 
aver  cura 

3a6biBàlxb  /,  -IO,  -euib  (perf.  aaduxb) 
Koró?  HTO?  oppure  o  kom? 
o  qcM?  dimenticare 


aaóbixb  /,  3a6yay,  sady^euib  perf.  (imp. 
3a6biBàxb)  K  o  r  ó?  q  x  o?  oppure 
o  KOM?  o  q  é  M?  dimenticare;  sadyab- 
(xe)  imper.  dìmentica(te) 
saBHAOBaxb  /,  saBHAyio,  saBwayeuib 
(perf.  noaaBHAOBaxb)  k  o  m  y?  q  e  m  y? 
invidiate 

3aBÓA  m  fabbrica,  stabilimento 
3àBxpa  aw.  domani 
3àBxpaK  m  colazione 
3àBxpaKa|xb  /,  -io,  -euib  (perf.  no3àB- 
xpaKaxb)  far  colazione 
aàBTpauiHlnft,  -uh,  -ee,  -He  di  domani 
saroBoplHXb  //,  -lò,  -Muib  perf.  (imp. 
aaroBapHBaxb)  cominciare  a  parlare, 
rivolgere  la  parola 

aaABBàxb  /,  3aAaiò,  saAaéuJb  (perf.  sa- 
Aàxb)  q  T  o?  saABBàxb  Bonpócu  rivol¬ 
gere  delle  domande,  fare  le  domande 
saAyMajxbCH  /,  -locb,  -euibCH  perf.  (imp. 
aaAyMbiBaxbCH)  o  q  è  m?  essere  sovrap- 
pensiero 

saacéqb  /,  saacry,  aaiKiKéuib;  passato 
aaacér,  saiKTAla,  -ó,  -h  perf.  (imp. 
aaacHràxb)  q  x  o?  accendere 
aaacHràlxb  /,  -io,  -eiub  (perf.  aajKéqb) 
q  X  o?  accendere 

sasBOHiHTb  //,  -lò,  -Huib  perf.  (imp. 

SBOHHXb)  cominciare  a  suonare 
saKÓH  m  legge 

3aKpHH|àxb  II,  -y,  -Huib  perf.  (imp. 

KpHHàxb)  mettersi  a  gridare 
3aKpuxb  /,  saKpóio,  saKpóeuib  perf. 

(imp.  saKpbiBàxb)  qxo?  chiudere 
saHXH  /,  3aHAy,  safiAemb;  passato  3a- 
luéJi,  3auiJi|à,  -ó,  -H  perf.  (imp.  aaxo- 
AMXb)  1)  KyAà?  passare,  venire; 
saHAHxe  imper.  passate,  venite;  2)  tra¬ 
montare 

3aKà3biBa|xb  /,  -K),  -euib  (perf.  sana- 
3àxb)  qxo?  ordinare 
saKycKa  f  (gen.  pi.  aaKycoK)  antipasto; 

Ha  saKycKy  per  antipasto 
saji  m  sala 

3aiviép3Hlyxb  /,  -y,  -eujb;  passato  saMéps, 
-jia,  -jio,  -jiH  perf.  (imp.  saMepsàxb) 
essere  gelato  (ghiacciato) 
saivieHàxeJibHO  (è)  magnifico 
aaMeqàjxb  /,  -io,  -eiub  (perf.  aaMéxHXb) 
K  o r ó?  qxo?  prestare  attenzione 
saMÓpcKlHH,  -an,  -oe,  -we  d’oltre  mare 
sàMyaceM  (è)  maritata,  sposata 
3aHHMà|xbcH  /,  -locb,  -eiubCH  (perf.  aa- 
HHXbCfl)  q  e  M?  occuparsi 
sàHHx,  aaHflxà,  aàHHxjo,  -bi  (è)  occupato 
saHHXHe  n  1)  occupazione;  2)  lezione 
sanaA  m  occidente,  ovest 
sanéxb  I,  aanoiò,  sanoeuib  perf.  qxo? 
mettersi  a  cantare 

sanKCKa  f  (gen.  pi.  aanncoK)  biglietto 
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sànHCb  f  qui:  incisione,  registrazione 
sanjiàKaTb  /,  sanjiany,  aanjiaMeiub  perf. 

(imp.  njiàKaTb)  cominciare  a  piangere 
sanjiaxHTb  //,  aanjiany,  sanjiarHuib, 
perf,  (imp.  njiaxMTb)  CKÓjibKo?  aa 
M  T  o?  pagare 
aapnjiàxa  f  paga,  salario 
saceAaHHe  n  seduta 
saxéM  avv.  poi,  in  seguito 
aaxo^iHXb  //,  saxoHiy,  3axó;;Huib  (perf. 
aaMTH)  1)  Ky^à?  passare;  venire; 
2)  tramontare 

aaxoxéxb,  saxony,  saxoneiub,  aaxÓHex, 
saxoTHM,  aaxoTHxe,  aaxorax  perf. 
(imp.  xoréib)  +  inf.  oppure  Mero? 
volere,  desiderare 

sanéivi  a  che  scopo,  per  qual  ragione 
aaiuenxàxb  /,  3aujenH>\  sauiénneiub  perf. 
(imp.  menxàxb)  h  x  o?  mettersi  a  sus¬ 
surrare 

saiUHxa  /  (solo  sing.)  difesa,  protezione 
3BàHHe  n  titolo 

3Baxb  /,  30By,  aoBéuib  1)  Koró?  chia¬ 
mare;  KaK  Bac  soByx?  come  vi  chia¬ 
mate?,  come  si  chiama(no)?;  2)  (perf. 
nosBaib)  K  o  r  ó?  k  y  a  à?  chiamare, 
invitare 

3Bepb  m  (gen.  pi.  sBepéH)  belva 
3B0HlHXb  //,  -lÒ,  -MUib  1)  (perf.  n03B0- 
HHXb)  K  o  M  y?  K  y  A  à?  telefonare; 
2)  (perf.  sasBOHHTb)  suonare 
3AàHHe  n  edificio 

3Aecb  avv.  qui;  3Aecb  aie  in  questo 
stesso  luogo 

3AopÓBjbiH,  -asi,  -oe,  -bie  sano 
3AopÓBbe  n  (solo  sing.)  salute 
3ApàBcxByH(xè)I  salute!  salve! 
sejiéHjbiM,  -ajl,  -oe,  -bie  verde 
aéjieHb  f  (solo  sing.)  verde 
3eMJiH  /  (gen.  pi.  aeiviéjib)  terra 
aépKajio  n  (pi.  aepKajià)  specchio 
3HMà  /  (acc.  3HMy,  pi.  3HMbi)  invcmo 
3mmh;hh,  -jiji,  -ee,  -ne  invernale,  d’in¬ 
verno 

3HMÓH  avv.  d’inverno 
3HaK  m  segno 

3HaKÓM,  -a,  -0,  -bi  (è)  conoscente;  anche 
si  traduce  col  verbo  conoscere 
3HaKÓMasi  f  (agg.  sost.)  conoscente  f 
SHaKÓMKTbCSl  //,  SnaKÓMJIlOCb,  3HaKÓ- 
MHiubcsi  (perf.  no3HaKÓMHTbc«)  c  k  e  m? 
c  M  e  M?  conoscere,  far  conoscenza 
SHaKÓMCTBo  n  conoscenza;  presentazione 
SHaKÓMbiM  ni  (agg.  sost.)  conoscente  m 
3Ha|Tb  /,  -K),  -eiDb  (perf.  yanàxb)  k  o- 
ró?  MTo?  sapere;  conoscere 
3HàH!nxb  //,  -y,  -Hiub  significare;  4xo 
3HàHHT...?  che  significa...? 
sojiorjÓH,  -àsi,  -óe,  -we  d’oro 
spHxejib  m  spettatore 


3y6  m  dente 

ay^HjÓH,  -àfl,  -óe,  -bie:  syÓHÓft  Bpaw 

dentista 

35ixb  m  (pi.  35ixbfl)  genero 

H 

H  cong.  e,  ed;  h...  h...  e...  e,..;  h  xo 
e  ciò  nonostante 
HPpà  f  (pi.  Hppbi)  gioco,  giuoco 
Hppàlxb  /,  -IO,  -eiJJb  (perf.  cbirpàxb) 
1)  Bo  H  T  o?  giocare;  2)  na  qèM? 
suonare;  HPpàxb  poJib  avere  im¬ 
portanza 

HATH  /,  HAy»  HAeiiib;  passato  luéJi,  lujia, 
uiJio,  mjiH  (perf.  nofixM)  KyAa?  an¬ 
dare  (a  piedi),  venire;  haw  imper.  va; 
vieni;  hahtc  imper.  andate;  HAeM(xe) 
imper.  andiamo,  suvvia;  haxk  b  pócth 
andare  a  far  visita;  hacx  aokab  pio¬ 
ve;  HACT  CHCr  nevica;  hacx  è 

in  programma  il  film;  si  proietta  un 
film;  HAéx  cneKxàKJib  è  in  programma 
lo  spettacolo;  è  in  corso  uno  spetta¬ 
colo;  MHe  HAéx  sta  bene,  va  bene 
M3  prep.  (+  gen.)  da 
HSBécxHe  n  notizia 
H3BécTH|faiH,  -a»,  -oe,  -bie  noto 
H3BHH{HXb  II,  -IO,  -HliJb  pBtf .  (imp.  H3- 

BHHHXb)  Koró?  33  4T0?  scusapc; 
H3BHHH(xe)  imper.  scusa(te) 

HSPHàHHe  n  esilio 

HSPHàxb  II,  HsroHiò,  HsrÓHHiub  perf. 
(imp.  HsroHflxb)  Koró?  oxKyAa? 
cacciar  via,  esiliare 

H3-3a  prep.  (-f  gen.)  per  colpa  di,  a 
causa  di 

H3MeHMXbC5I  II,  HSMCHlÒCb,  H3MéHHlllbCSI 

perf.  (imp.  H3MeHHXbc5i)  cambiarsi, 
mutarsi 

H3IVieHH]Xb  I,  -H),  -euib  (perf.  HSMCHHXb) 
Koró?  H  T  o?  cambiare,  mutare 
HsyHàjxb  I,  -H),  -euib  (perf.  HsynHxb) 
q  T  o?  studiare 
HKpa  f  (solo  sing.)  caviale 
MAH  cong.  o,  oppure 

HAAICCTpMpOBaHH[bIH,  -AH,  -OC,  -blC  illu¬ 
strato 

MMCHHO  particella  proprio,  appunto 

HMélb  I,  HMéK),  HMéeiHb  K  O  P  Ó?  4X0? 

avere;  possedere;  HMéxb  BOSMÓWHOcxb 
avere  la  possibilità;  HMéxb  ycnéx 
aver  successo 

HMH  n  (gen.  hmchh,  pi.  HMenà)  nome; 
3Haxb  no  HMCHH  conoscere  per  (di) 
nome;  cxaAnÓH  MMeHH  JléHHHa  stadio 
Lenin;  óHÓAMoxéxa  hmcmm  JléHHHa 
biblioteca  Lenin 

HHAOHesHeu  m  (gen.  HHAOHesHMua,  pi. 
HHA0He3HH4bi)  indonesiano 
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HHA0He3HHCK|HH,  «asi,  -06,  -He  indone¬ 
siano 

HHxeHép  m  ingegnere 

HHorAà  avv.  a  volte 

HHOCTpàHei;  m  {gen.  HHOcTpaHi;a,  pi. 

HHOCTpàHAbi)  straniero 
HHCTHTyX  m  istituto 
HHTepéc  rn  interesse 
HiirepécHO  è  interessante 
HHTepécH[biH,  -aH,  -oe,  -bie  interessante 
HHTepecoBàTb  /,  HHrepecyio,  HHxepecy- 
euib  (perf.  aaHHTepecoBàrb)  k  o  r  ó? 
interessare 

HHTepecoBàTbcsi  /»  HHxepecyiocb,  hhtc- 
pecyeiubcH  {perf.  saHHTepecoBàrbCfl) 
K  e  M?  H  e  M?  interessarsi 

HH(}>HHHTHB  ÌTl  infinito 
HCKaTb  /,  Hiuy,  Hiueiiib  (perf.  naìiTH) 
Koró?  ^To?  cercare;  HiAH(Te)  imper. 
cerca (te) 

HCKyccTBo  n  arte 
HcnàHHH  f  Spagna 
HcnojinéHHe  n  esecuzione 
HcnoJiHfllTb  /,  -K),  -euib  (perf.  Hcnóji- 
HHTb)  qjo?  eseguire 
HcnyrafTb  /,  -io,  -euib  perf.  (imp.  ny- 
ràxb)  K  0  r  ó?  spaventare 
HcxopHHecK]Hii,  -asi,  -06,  -He  storico 
HcxópHfl  f  storia 
HxàjiHH  /  Italia 

Hxa^ibHHCA  m  (gen.  HxajibHH4a,  pi, 
HxajibHH4bi)  italiano  m 
HxajibHHxa  /  (gen.  pL  HxajibHHOK)  ita¬ 
liana 

HxajibHHCKjHH,  -afl,  -06,  -He  italiano 
HxaJibHH€KO-pyccK|Hfi,  -afl,  -06,  -He  ita¬ 
liano-russo,  italo-russo 
Hi4H(xe)  imper.  di  Hcxaxb 
Hx  pron.  poss.  loro,  di  loro 
HiòJib  m  luglio 
HiÒHb  m  giugno 

K 

K  (ko)  prep.  (~^  dat.)  da.  verso;  ko  Mne 
da  me;  x  Bénepy  verso  sera,  sul  far 
della  sera;  x  co^xajiénHio  purtroppo 
xadMHéx  m  gabinetto,  studio 
KaBxàs  m  Caucaso 

xàxAlbiH,  -afl,  -06,  -bie  ogni;  ognuno 

Kàacexcii  inciso  sembra 

xasàxbCfl  /,  xaacycb,  Kànceuibcsi  (perf. 

noxaaàxbcfl)  sembrare 
xax  come;  quale;  xax  Bac  aoByx?  come 
vi  chiamate?,  come  si  chiama  (no)?; 
xax  Baiua  ({laMHJiHfl?  qual'è  il  vostro 
(suo)  cognome?;  xax  HasbiBàexcfl...? 
come  si  chiama...?;  xax  noHCHBàeuib? 
come  stai?;  xax  xBoe  saopÓBbe?  come 


va  la  tua  salute?;  xax  no-pyccxn...? 
come  si  dice  in  russo...?;  xax  nà- 
cxo...?  quante  volte...?,  spesso...?; 
xax  óyaxo  come  se;  xax  pas  appunto 
xaxIÓH,  -àsi,  -óe,  -ne  che,  quale,  come; 
xaxóe  HHCJIÓ..-Ì?  che  giorno  è,..?;  xa- 
xóro  HHCJià?  quando?  in  che  giorno 
(del  mese)? 

xaxÓH-xo,  Kaxàfl-xo,  xaxóe-xo,  xaxHe-Vo 

uno,  qualche 

xàMeHHjUH,  -asi,  -oe,  -we  di  pietra 
xàMeHb  m  (gen.  xàMHfl,  pi.  xàMHH,  gen. 

pi.  xaMHéìf)  pietra 
xaMHepéa  m  scalpellino,  incisore 
xaHHxy^ibi  solo  pi.  (gen.  xaHHxyji)  va¬ 
canze,  ferie 

xànalxb  /,  -io,  -euib  (perf.  xànHyxb) 
gocciolare,  cadere  (di  goccia) 
xànejibxa  /  (gen.  pi.  xànejiex)  goccio¬ 
lina 

xapaHAaui  m  matita 
xàpxa  /  carta  geografica 
xapxHHa  /  quadro 
xapxótbe^nb  m  (solo  sing.)  patate 
KacHHHCKoe  MÓpe  Mar  Caspio 
xacca  f  cassa 

xaxalxbcfl  /,  -locb,  -euibcsi  na  ^éM?: 
xaxaxbCfl  Ha  Jiuncax  sciare;  xaxàxbcsi 
Ha  KOHbxàx  pattinare 
xatpé  n  (indecl.)  caffè,  bar 
xanàlxb  /,  -io,  -eujb  m  e  m?  dondolare; 

xanàxb  tojiobóh  dondolare  il  capo 
xànecxBO  n  qualità 
xàuia  f  cascia,  polenta 
KBapxHpa  f  appartamento 
Kh6b  m  Kiev 
KHJió  n  (indecl.)  chilo 
KHJiorpàMM  m  chilogrammo 
KHJiOMéxp  m  chilometro 
KHHÓ  n  (indecl.)  cinema 
xHHOxeaxp  m  cinema,  cinematografo 
KHHOipecxHBàJib  m  festival  cinematogra¬ 
fico 

XHÓCK  m  chiosco 
KJiàA6Hi4e  n  cimitero 
KJiacc  m  classe 
KJiàccHK  m  classico  m 
KJiaccifHecxjHH,  -afl,  -oe,  -He  classico 
KJiacxb  /,  xjiaAy,  xjiaAeiub;  passato 

KJiaJi,  -a,  -o,  -H  (perf,  nojioHdixb) 

«1X0?  Koró?  KyAà?  porre,  mettere 
KJiHMax  m  clima 
KJiyS  m  club 
KJiiOH  m  chiave 

xHHra  f  libro 

KHHxcHibiH,  -afl,  -oe,  -fate  libresco,  di 
(per)  libri;  xHHxcHbiH  uixac})  scaffale 
per  libri;  xHH/XHbiH  MarasHH  libreria 
KHfl3b  m  (pi.  KHflSbfl,  gen.  pi.  XHflséA) 
principe 
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KorAà  avv,  quando 
KorAà-TO  avv,  una  volta 
KÓKa  f  pelle 

KOJi6aca  f  {pi.  KOJióàcbi)  salarne 
KOMàHAa  /  squadra 

KOMaHAHpÓBKa  f  (gCU.  pi.  KOMaHAHpÓBOK) 
missione,  trasferta 
KÓMHara  /  camera 
KÓMnac  m  bussola 
KOMno3HTOpm  compositore 
KOMnÓT  m  composta  di  frutta 
KOMcoMÓJiei^  m  (gen.  KòMC0Mó;ib4a,  pi, 
KOMcoMÓJibubi)  giovane  del  Komsomol 
KOHéi;  m  (gen,  KOHuà.  pi,  kohu,u)  fine 
KOHéMHO  inciso  certamente,  naturalmente 
KOHcepBaTÓpHsi  f  conservatorio 
KOHcépBbi  solo  pi,  alimenti  in  scatola 
KOHd)éTa  /  caramella,  confetto 
KOHuépT  m  concerto 
KOH4épTHliiiA,  -an,  -oe,  -we  da  concerto; 

KOH4épTHbiH  3aJi  sala  da  concerto 
KOHHàlTbCB  ly  3  p.  -excB,  -lOTCfl  (perf, 
KÓHHHTbcsi)  terminare 
KÓHHlHTbcn  //,  3  p.  -HTCfi,  -aicsi  perf. 

(imp.  KOHHàTbCfl)  terminare 
KOHbKH  pi.  (sing.  KOHeK  m)  pattini 
KOHbAK  m  (gen.  KOHbBKà)  cognac 
KonéuKa  /  (gen.  pi.  KonéeK)  copeco 
Kopaòjib  m  (gen.  Kopa6jifl»  pi.  KOpa6AH) 
nave 

KopH4HeB|biH,  -a»,  -oe,  -bie  marrone 
KoppecnoHAéHT  m  corrispondente 
KOpÓTKjHH,  -aa,  -oe,  -ne  corto,  breve 
KOCTiÒM  m  abito 

KOTÓpjbiA,  -a»,  -oe,  -uè  che;  il  quale; 

KOTÓpUH  Hac?  che  ora  è? 

KÓ(j)e  m  (indecl.)  caffè  (bevanda) 

KóuiKa  f  (gen.  pi.  Komen)  gatto 
Kpaó  m  granco 

KpaHHHM  Céeep  Estremo  Nord 
KpacàBHi;a  /  bella  donna,  bellezza 
KpacHBluA,  -an,  -oe,  -ue  bello;  Kpacu- 
Bee  più  bello 

KpàcKa  f  (gen.  KpàcoK)  tinta 
KpacHluA,  -a»,  -oe,  -ue  rosso 
Kpacorà  f  bellezza 

KpeMjiéBCK[HA,  -ai!,  -oe,  -He  del  Crem¬ 
lino 

Kpeiwjib  m  Cremlino 
Kpécjio  n  (gen.  pi.  Kpéceji)  poltrona 
KpHTépnA  m  criterio 
KpHHàTb  II y  KpHHy,  KpHHMiub  (perf.  3a- 
KpHHàxb)  gridare 

KpoBàxKa  f  (gen.  pL  KpoBàroK)  lettino 
KpoBàxb  f  letto 
KpoBb  f  sangue 

KpÓMe  prep.  (+  gen.)  tranne  che;  Kpó- 
Me  Toró  oltre  a  ciò,  inoltre 
KpyrjijuA,  -a»,  -oe,  -ue  rotondo,  ton¬ 
do;  KpyrAuA  roA  tutto  Tanno 


KpuM  m  (pr.  B  KpuMy)  Crimea 
KpuMCKjHA,  -asi,  -oe,  -He  della  Crimea 
KTo  pron.  chi;  któ  éio?  qui  è  questo? 
KTÓ-HHÒyAb  pron.  qualcuno 
KyAà  avv.  dove  (moto) 

KyjibTypa  /  cultura 

KyjibxypHfuA,  -a»,  -oe,  -ue  culturale; 

KyjibxypHue  cbhsh  legami  culturali 
KynajxbCH  /,  -locb,  -eiubCH  (perf.  HCKy- 
nàxbcsi)  fare  il  bagno 
xynéu  m  (gen.  Kynuà,  pi.  Kynnu)  mer¬ 
cante 

Kynuxb  II y  Kynaiò,  Kynnujb  perf.  (imp. 

noKynàxb)  hto?  pag?  comprare 
KypMXb  //,  Kypiò,  KypHiiJb  fumare 
KycÓK  m  (gen.  KycKà,  pi.  KycKH)  pezzo 
KyxHH  /  (gen.  pi.  xyxoHb)  cucina 

JI 

Jiàrepb  m  (pi.  jiarepfl)  campo 
jiaAÓHb  f  palmo  (della  mano) 

AaMna  f  lampada 
Jiàna  f  zampa 

JlaxBHAcKasi  Pecny^auKa  Repubblica 
lettone 

jiérKlnA,  -aa,  -oe,  -He  leggero;  facile 
jierKÓ  avv.  facile,  facilmente 
ae>Kàxb  //,  jiemy,  aencHiub  fa  e?  stare 
(di  solito  —  in  posizione  orizzontale)  y 
essere 

aeKapcxBO  n  medicina,  medicamento 
JléHa  f  Lena  (fiume) 

JieHHB|uA,  -a»,  -oe,  -ue  pigro 
JleHHHFpàA  m  Leningrado 
jieHHHrpaAei;  m  (gen.  JieHHHrpaaua,  pi. 

jieHHHrpàAAbi)  leningradese  m 
jieHHHTpàAKa  f  (gen.  pi.  jienHHrpàAOK) 
leningradese  f 

jieHHHFpaACKjHA,  -aa,  -oe,  -He  leningra¬ 
dese 

JléHHHCKHe  rópu  Colline  Lenin 
jiec  m  (pr.  b  Jiecy;  pi.  Jiecà)  bosco,  fo¬ 
resta 

jiécxHHiia  f  scala 
jiCT  gen.  pi.  di  roA 

jiexéxb  Ily  Jieny,  jiexAmb  (perf.  noae- 
xéxb)  KyAà?  volare;  prendere  l’aereo 
JiéxHiHH,  -UH,  -ee,  -He  estivo,  d’estate 
aero  n  estate 
jiéxoM  avv.  d’estate 
jieHHXb  Ily  jieny,  JiéqHiub  (perf.  Buae- 
HHXb)  Koró?  curare 
jicHb  ly  JiHry,  jiHHteuib;  passato  aer, 
aerala,  -ó,  -A  perf.  (imp.  ao*HXbCH) 
KyAà?  coricarsi;  mettersi  a  letto 
aH  particella y  non  si  traduce;  ved.  lez. 
22 
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JlHTÓBCKasi  PecnySjiwKa  Repubblica  li¬ 
tuana 

jiHTp  m  litro 

jiHuó  n  {pi.  JiHua)  volto,  viso;  snarb  b 
jiHUÓ  conoscere  di  vista  {qualcuno) 
jimujh|mh»  -Hfl,  -ee,  -we  superfluo,  so¬ 
verchio 

jio6  m  (gen.  Ji5a*  pr.  uà  pL  Ji6w) 
fronte  f 

jiÓAKa  /  {gen.  pi.  jióaok)  barca 

JIOiKHTbCS!  //,  JlOiKyCb,  JlOiKHUIbCfl  (pCrf, 

jieHb)  Ky;tà?  stendersi,  coricarsi;  Jio- 
mHTbCfl  cnaTb  coricarsi,  andare  a  let¬ 
to 

jiopA  rn  lord 

jiyH  m  {gen.  JiyMà,  pi.  jiyMu)  raggio 
jiynuje  avv,  meglio 
jiyMiulHH,  -asi,  -ee,  -uè  migliore 
jibiiKH  pi.  (sing.  jibiMta  f)  sci 
jiio6Mrb  //,  jiio6jiiò,  JUÒSHiub  {perf.  no- 
jìioSMTb)  K  o  r  ó?  HT  o?  Oppure  +  inf. 
amare;  piacere 

jiio6ÓBb  f  (solo  sing.;  gen.  jiioSbh)  amo¬ 
re,  affetto 

jiiÒAH  pi.  {sing.  HC^iOBéK  m)  persone, 
gente 

M 

MasaojiéH  m  mausoleo 
MarasHH  m  negozio 
Mau  m  maggio 

Maa,  MaJilàt  -ó,  -w  (è)  piccolo 
MaJiaxHTOBjbiH,  -asi,  -oe,  -bie  di  mala¬ 
chite 

MàJieHbKjHM,  -a»,  -oe,  -He  piccolo 

MBAO  avv.  poco 

MàjibHHK  m  ragazzo 

Màivfa  /  mamma 

MaMOHKa  /  mammina 

MapT  m  marzo 

Macao  n  burro 

Màcxep  m  {pi.  Macrepà)  mastro,  maestro 
MacxepcTBÓ  n  {solo  sing.)  arte,  perizia, 
mestiere 

Maxb  /  {gen.  MàxepH,  pi.  MàxepH,  gen. 

pi.  Maxepé^)  madre 
MauiHHa  /  macchina,  automobile 
MauiHHHcx  m  macchinista 
MPy  (Mockóbckmh  rocyaàpcxBCHHbiH 
yHHBepcHxéx)  Università  statale  di 
Mosca 

MéÒejib  /  {solo  sing.)  mobilia,  mobili 
MeAHUUHCK|HH,  -aw,  -oe,  -Me  medico; 
MeAHitHHCKafl  nÓMouTb  assistenza  me¬ 
dica 

MéAJicHHee  avv.  più  lentamente 
MéAJicHHo  avv.  lentamente 
Mé}KAy  prep.  (-r  isfr.)  fra,  tra;  wéjKAy 
codÓH  fra  di  loro 


MeMyapbi  solo  pi.  memorie 
MCHiò  n  {indecl.)  menù,  Usta  delle 
vivande 

Mécxo  n  {pi.  Mecxà)  luogo,  posto;  lo¬ 
calità 

Mecxopo)KAéHMe  n  giacimento 
Mécfiu  m  mese 
Mexp  m  metro 

Mcxpó  n  {indecl.)  metrò,  metropolitana 
MexoBióii,  -àfl,  -óe,  -bie  di  pelliccia 
MCHxà  /  sogno 

MCHxàlxb  /,  -K),  -euib  0  HèM?  sognare 
Mcmàlxb  /,  -K),  -eiub  {perf.  noMCUjàxb) 
KOMy?  +  m/.  disturbare,  ostacolare 
JVlHAàH  m  Milano 

MHJiHi^MOHép  m  vìgile,  agente  della  mi¬ 
lizia 

/  {solo  sing.)  milizia  (organi 
per  la  tutela  deW  ordine  pubblico  in 
URSS) 

MHAAHÓH  rn  milione 
MHJiluM,  -all,  -oe,  -bie  caro 
MHHyc  m  meno;  mmhvc  Aécnxb  rpàAycoB 
dieci  gradi  sotto  zero 
MHHyxa  f  minuto;  c  MHHyxw  Ha  MHHyxy 
da  un  momento  all’altro 
MHp  m  {solo  sing.)  pace 
MAàAuilHH,  -aa,  -ee,  -He  minore,  più 
giovane 

MHÓrne  molti,  -e 
MHÓro  avv.  molto 
MHÓroe  n  (agg.  sost,)  molto 
Mor,  Morjilà,  -ó,  -h  passato  di  M04b 
MOFHAa  f  tomba 
MÓ)iceT  ébiTb  può  darsi 
MÓa(HO  si  può,  è  possibile 
Moif,  MOH,  Moe,  MOH  mio 
MoAAaBCKaH  PecnySjiHKa  Repubblica 
moldava 

MOAOAe)Kb  f  {solo  sing.)  gioventù,  i 
giovani 

moaoaIóh,  -àsi,  -óe,  -bie  giovane 
MÓJioAocxb  f  {solo  sing.)  gioventù,  età 
giovanile 
MOAOKÓ  n  latte 

MOAHaAHBjbiìf,  -asi,  -oe,  -bie  taciturno 
MOAMàxb  //,  Mojmy,  MOAHHuib  {perf.  sa- 
M0Ji4àxb)  tacere,  star  zitto 
MOMÓHx  m  momento 
MÓpe  n  {pi.  Mopfl)  mare 
MopÓ3  m  gelo,  freddo 
MOpcKlÓH,  -a»,  -óe,  -Me  marino,  del 
mare 

MocKBà  /  Mosca;  MocKsà-peKà  Mosco¬ 
va 

MOCKBHH  tn  {pi.  M0CKBH4Ù)  moscovita  m 
mockóbckIhm,  -an,  -oe,  -hc  moscovita, 
di  Mosca 

Mocx  m  {gen.  Mocxà,  pr.  Ha  Mocxy;  pi. 
Mocrw)  ponte 
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MOHb  /,  Mory,  MÓ)Keu]b  (per/.  cMOHb) 
+  inf,  potere 

My}K  m  {pi.  MywbRt  gen.  pi.  MyxéH) 
marito 

My^KCKlÓM,  -àfl,  -óe,  -He  maschile,  da 
(per)  uomo 
MyjKMMHa  m  uomo 
iviyaéH  m  museo 
MysbiKa  /  musica 

MypaeéH  m  {gen.  MypasbH,  pi.  MypasbH) 
formica 
Mbi  pron.  noi 
MbicJib  f  pensiero 

mhpkìhh,  -a»,  -oe,  -He  dolce,  mite 
MHCHfÓH,  -àji,  -óe,  -we  di  carne 
MHCO  n  carne 

H 

«a  prep.  (+  pr.,  +  acc.)  a,  in;  su,  sopra; 

Ha  apyrÓH  acHb  il  giorno  seguente 
HaaépHoe  inciso  probabilmente 
HaaeBàjTb  /,  -io,  -emb  {perf.  Ha^érb) 
q  T  o?  indossare 
Ha;ié}KAa  f  speranza 

Ha^énTbcfl  /,  Ha^éiGCb,  HaAéeuibCH  h  a 
HTo?  Ha  Koró?  sperare 
Hàao  bisogna,  è  necessario 
Hajiójiro  avo.  per  molto  tempo 
HaaàA  avj.  indietro,  addietro;  roA,  Mé- 
csm  HaaaA  un  anno,  un  mese  fa 
HasBaHue  n  denominazione 
HasBàib  /,  HasoBy,  HaaoBeiub  perf. 
{imp.  HasbiBàTb)  k  o  r  ó?  q  t  o?  chia¬ 
mare 

HasbiBàiTb  /,  -w,  -eiub  (perf.  HasBàrb) 
K  o  r  ó?  q  T  0?  chiamare 
Ha3biBà|TbC5i  I,  3  p,  -excH,  -WTCH  chia¬ 
marsi 

HauTH  /,  HaMAy,  HaìÌAemb;  passato  na- 
mé^i,  HauiJilà,  -ó,  -h  perf.  (imp.  na- 
xoAHTb)  K  o  r  ó?  q  T  o?  trovare;  Hafl- 
AH(Te)  imper.  trova  (te) 

HaKOHéu  avv.  alla  fine,  finalmente 

HaKOpMHTb  //,  HaKOpMJIlÒ,  HaKÓpMHUlb 

perf.  (imp.  KopMHTb)  Koró?  dar  da 
mangiare 

HaodopÓT  avv.  al  contrario 
HanHcau,  -a,  -o,  -bi  (è)  scrìtto 
HanHcaib  /,  nanHUjy,  nanifuieuib  perf. 
(imp.  nHcàrb)  K  o  m  y?  q  t  o?  scrive¬ 
re;  HanHuiH  imper.  scrivi;  HannuiMie 
tmper.  scrivete 
HanpàBo  avv.  a  destra 
«anpàcHO  avv.  a  torto 
HanpHwép  aw.  per  esempio 
HapÓA  m  1)  popolo;  2)  (solo  sing.) 

gente;  MHÓro  napÓAy  molta  gente 
HapÓAHibiH,  -asi,  -oe,  -hie  popolare,  del 
popolo 


HapyuiHTb  //,  Hapyujy,  HapyuiHiub  perf. 

(imp.  Hapyuiàxb)  qxo?  violare 
HacxoHu^iHH,  -asi,  -ee,  -He  vero,  auten¬ 
tico;  HacxoHiuee  apéM»  tempo  pre¬ 
sente 

HacxpoéHHe  n  umore,  stato  d’animo 
Hacxynàjxb  /,  3  p.  -ex,  -lox  (perf. 
Hacxynifxb)  cominciare;  arrivare, 
venire 

HacxynHXb  //,  3  p.  nacxynHx,  uacxynjix 
perf.  (imp.  nacxynàxb)  giungere;  ar¬ 
rivare,  venire 
HayKa  f  scienza 

HayqHXbcH  //,  Hayqycb,  iiayHHuibCH  perf. 
(imp.  yqHXbcfl)  qeMy?  y  Koró? 
imparare 

HaxoAHXb  //,  HaxoKy,  HaxóAHiUb  ko- 
r  ó?  qxo?  trovare 
naxoAHXbCH  //,  Haxoacycb,  HaxÓAHUibCH 
r  A  e?  essere,  trovarsi 
HauHOHàjibHibiH,  -aH,  -oc,  -we  naziona¬ 
le 

HanàAo  n  inizio 

HaqàjibHHK  m  comandante,  capo 
Haqàxb  /,  HaMHy,  nanHeuib;  passato  Hà- 
qaJi,  HaqaAà,  uàqajio,  nàqaAH  perf. 
(imp.  HaMHHàxb)  qxo?  oppure inf . 
cominciare,  incominciare 
Haqàxbcsi  /,  3  p.  HannexcH,  HaqHyxcn; 
passato  Haqajicfl,  HaqaJiàcb,  Haqa;iócb, 
HaqaJiifCb  perf.  (imp.  HaHHHàxbcn)  co¬ 
minciare,  incominciare,  avere  inizio 
HaqHHàixb  /,  -K),  -euih  (perf.  Hanàxb) 
qxo?  oppure  +  inf .  cominciare,  in¬ 
cominciare;  HaHMHàH(xe)  imper.  inco- 
mincia(te) 

HaqHHàjxbcsi  /,  3  p.  -excH,  -ioxch  (perf. 
Haqàxbca)  cominciare,  incominciare, 
avere  inizio 

Haui,  Hàuia,  uàine,  nàuiH  nostro 
Hauiea,  namaa,  Hamaii  passato  di 
HafìxH 

He  non;  ne  xóabKo...,  ho  h...  non  so¬ 
lo...  ma  anche... 

Heanoab  m  Napoli 

HedoAbuiIÓH,  -àH,  -óe,  -ne  non  grande, 
non  alto;  HcSoabuióro  pócxa  di  sta¬ 
tura  non  alta 

He6pHX|wfì,  -aa,  -oe,  -we  non  rasato 
HeBàatHO  non  importa 
HCBécxa  f  fidanzata 
HeBKycHjwH,  -a«,  -oe,  -we  non  saporito 
HeBwcÓK|HH,  -aa,  -oe,  -hc  non  alto 
HeAaBHO  axw.  recentemente,  poco  fa 
HeAaaeKÓ  aw.  non  lontano;  neAaaeKÓ 
ox  (-f  gen  )  non  lontano  da 
HeAéjifl  /  settimana 
HeAÓaro  avv.  non  a  lungo 
HeaaMéTHlwfl,  -aa,  -oe,  -we  irrilevante 
impercettibile 
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HéKOTOpibiA,  -aii,  -oe,  -we  alcuno;  né- 
KOTOpOC  BpéMfl  un  po’ 

Heab3fl  non  si  può 
HeMHÓro  avv,  un  po’ 

HeMHÓacKo  avv.  un  pochino 
HeMOJiOAjÓH,  -a»,  -óe,  -we  già  non  gio¬ 
vane 

HeoówKHoeéHHjWH,  -aa,  -oe,  -we  straor¬ 
dinario 

neodwHHlwfi,  -a»,  -oe,  -we  eccezionale, 
insolito 

Heoa(HAaaH|wH,  -a»,  -oe,  -we  inatteso, 
imprevisto 

HeoKÓHHeHHjwfi,  -asi,  -oe,  -we  incom¬ 
piuto 

HeopeaaHCTHHecxjHH,  -aa,  -oe,  -ae  neo¬ 
realista 

HeoTaóxHjwfi,  -asi,  -oe,  -we  inderoga¬ 
bile;  HeoTaÓKHaa  nÓMOu^b  pronto 
soccorso 

HeoTnpàBJieHH|wH,  -asi,  -oe,  -we  non 
spedito 

Henjióxo  aov.  discretamente,  abbastan¬ 
za  bene 

nenpasAa  non  è  vero 
HenpàsHAbHO  (è)  sbagliato,  errato 
HenpHBéTJiHBlwd,  -asi,  -oe,  -we  non  affa¬ 
bile 

uécKOJibKO  (+  gen.)  alcuni,  parecchi; 

HécKOJibKo  pa3  alcune  volte 
HecTM  /,  Hecy,  ueceiub;  passato  nec, 
Hecn{à,  -ó,  -h  (perf.  nonecTH)  Koró? 
uro?  KyAà?  portare 
necHàcTHlwfi,  -asi,  -oe,  -we  infelice 
HecnàcTbe  n  disgrazia 
HCT  no;  y  Mena  hct  non  ho,  ecc. 
Hey6paHH|wA,  -aa,  -oe,  -we  disordinato, 
in  disordine 

Heyxéaa?  particella  è  possibile? 

HM...  HH...  nè...  nè... 

HHTAé  avv.  in  nessun  luogo 
hh3k|hh,  -aa,  -oe,  -ae  basso 
HHKoraà  avv.  mai 
HHKTÓ  pron.  nessuno 
HHxyAà  aw.  in  nessun  posto 
HHHeró  pron.  nulla,  niente;  non  fa 
niente,  non  importa 
HO  cong.  ma 

HOBocéjibe  n  festa  per  la  casa  nuova 
hób|wh,  -aa,  -oe,  -we  nuovo 
Horà  /  {pi.  HÓtH)  gamba;  piede 
HOJib  m  {gen.  HOJia,  pL  hojih)  zero 
HÓMep  m  (pi.  HOMepà)  numero;  camera 
HopsérHa  f  Norvegia 
HOC  m  Ipr.  b  Hocy;  pi.  hocw)  naso 
HOCHTb  //,  Houiy,  HÓcHUib  u  T  0?  porta¬ 
re;  HocHTb  HMa  portare  il  nome 
H04b  /  (gen.  pi.  HonéH)  notte 
HÓHbH)  avv.  durante  la  notte,  di  notte 
Hoadpb  m  (gen.  Hoaópa)  novembre 


HpaBHTbca  //,  HpaBaiocb,  HpàBHuibca 
(perf.  noHpaBHTbca)  KOMy?  piacere; 
MHe  HpàBHTca  mi  piace 
Hy  ebbene;  ny  h  xaK?  ebbene?;  ny  hto 
Bw?  ma  cosa  (dite)? 

Hy}KeH,  HyacHà,  HyaiHo,  HyacHw  (è) 
necessario 

Hya(HO  deve,  bisogna 
Hy%H|WH,  -aa,  -oe,  -we  necessario 

0 

o!  oh! 

o  (o6,  060)  prep.  (+  pr.)  di,  su;  in¬ 
torno 

Ó6a,  Ó6e  ambedue,  tutt’è  due 
odéa  m  pranzo 

odéAalTb  /,  -K),  -eiiib  (perf.  nooóéaarb) 
r  A  e?  pranzare 

o6éAeHH|WH,  -aa,  -oe,  -we  di  (da)  pran¬ 
zo 

o6eiuà|Tb  /,  -H),  -euib  (perf.  noo6ei4àTb) 
q  r  o?  KOMy?  promettere 
oÓHXcàlTb  /,  -K),  -eujb  (perf.  odHAexb) 
Koró?  offendere 

oQpàAoaaTbca  /,  o6pàAyK)cb,  o6paAy- 
euibca  perf.  (imp.  pàAOBaTbca)  k  o  m  y? 
q  e  M  y?  rallegrarsi 

o6pa3ÓBaHH[wH,  -aa,  -oe,  -we  istruito, 
colto 

oÓpàTHO  avv.  indietro 
ó6yBb  f  (solo  sin g.)  calzature 
o6MaHWBa|Tb  /,  -w,  -eiub  (perf.  o6Ma- 
Hyxb)  K  o  r  ó?  ingannare 
o^iAexHTHe  n  convitto 
óSmecTBo  n  associazione,  società 
o6'bacH|HTb  //,  -lò,  -Huib  perf.  (imp. 
oditacHarb)  k  o  m  y?  q  t  o?  spiegare; 
o6t»acHH(Te)  imper.  spiega  (te) 
oóiiacHalTb  /,  -K),  -euib  (perf.  o6bac- 
HHTb)  KOMy?  q  T  o?  Spiegare 
oówHHo  avv.  di  solito,  solitamente 
o6whh|wA,  -aa,  -oe,  -we  solito 
06b  f  Ob  (fiume) 
oóaaàrejibHO  avv,  senz’altro 
o6a3àTejibH|wH,  -aa,  -oe,  -we  obbliga¬ 
torio 

ÓBou^H  pi.  legumi,  ortaggi 
oboiahIóh,  -àa,  -óe,  -we  di  legumi,  di 
ortaggi 

oról  caspita!  oh,  oh! 
oroHèK  m  (gen.  oroHbKà,  pi.  oroHbKii) 
lumecino,  luce 

orÓHb  m  (gen.  orna,  pi.  ornii)  fuoco 
orpÓMHjwH,  -aa,  -oe,  -we  enorme 
oAeBàiTbca  /,  -locb,  -euibca  (perf.  oac- 
Tbca)  vestirsi;  oAeaàHca  imper.  vestiti 
oAéacAa  f  (solo  sing.)  vestiario,  indu¬ 
menti 

OAéxbca  /,  oAéHycb,  OAcneuibca  perf 
(imp.  OAeBàxbca)  vestirsi 
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OAHH,  OAHà,  OAHÓ,  OAHH  UHo;  da  solo; 
OARM...,  ApyrHc...  gli  uni...,  gli 
altri... 

0AHHHaA4aTb  num.  undici 
oAHàiKAbi  aw.  una  volta 
óaepo  n  {pL  osepa)  lago 
oKasàTbcsi  /,  3  p.  oKàaceTcsi;  passato 
oxaaàAocb  perf.  {imp,  oKaauBarbcsi) 
risultare 

OKHÓ  n  (pi,  ÓKHa)  finestra 
ÓKOJio  prep,  (+  gen,)  circa 
oKOHHàuHe  n  terminazione 
oKÓHHiHTb  //,  -y,  -Huib  perf.  (imp. 

OKàHHHsaTb)  MTO?  terminare 
oKpaHHa  f  periferia 
oKTflópb  m  (gen.  okthSph)  ottobre 
ojiénb  m  cervo;  renna 
OH  pron.  egli,  lui 
oHà  pron.  ella,  lei 
OHH  pron.  essi,  loro 
OHÓ  pron.  esso 
ónepa  f  opera 
onepàuHH  /  operazione 
onjiàHHBaeMluH,  -a»,  -oe,  -we  pagato, 
che  si  paga;  onjianuBaeMbiH  óxnycK 
ferie  pagate  (retribuite) 
ono3Aà|Tb  /,  -IO,  -eiub  perf.  (imp. 

onàsAbiBaTb)  KyAà?  far  tardi 
ónuTHlbifi,  -asi,  -oe,  -bie  esperto 
onHTb  avo.  di  nuovo 
opraHHsoBàTb  /,  opraHuayio,  opraHHsy- 
eiub  perf.  e  imp.  qr  o?  organizzare 
opKécTp  m  orchestra 
océHH|HH,  -Bfl,  -ee,  -He  autunnale 
óceHb  f  autunno 
óceHbio  avo.  in  autunno 
ocMàTpHBajTb  /,  -K),  -eiub  (perf.  ocmo- 
Tpérb)  ^^o?  vedere,  visitare;  osser¬ 
vare 

ocMOTpéxb  //,  ocMoxpiò,  ocMÓxpHUJb  pcrf. 
(imp.  ocMàxpRBaxb)  hxo?  vedere, 
visitare;  osservare 
ocHOBàxejib  m  fondatore 
ocHOBHiÓH,  -a»,  -óe,  -ùe  fondamentale, 
principale 

ocó6eHHO  aw.  particolarmente,  in  mo¬ 
do  particolare 

ocxaBaxbCH  /,  ocxaiòcb,  ocxaéiubcsi 
(perf.  ocxàxbcJi)  fa  e?  restare,  ri¬ 
manere 

ocxàBHXb  //,  ocxàBAK),  ocxàBHuib  perf. 
(imp.  ocxaBJiHXb)  Koró?  qxo? 
lasciare 

ocxajibHÓe  n  (agg.  sost.)  il  restante,  il 
rimanente 

ocxajibHlÓH,  -a»,  -óe,  -ùe  restante,  ri¬ 
manente 

ocxaHaBAHBajxb  /,  -K),  -eiub  (perf. 

ocxaHOBHXb)  K  o  r  ó?  q  X  o?  fer¬ 
mare 


ocxaHÓBKa  /  (gen.  pi.  ocxaHÓBOK)  fer¬ 
mata 

OCXaHOBHXb  //,  OCXaHOBJIlÒ,  OCXaHÓBHUJb 

perf.  (imp.  ocxaHaBJiHBaxb)  Koró? 
q-ro?  fermare;  .ocxaHOBH(xe)  imper. 
ferma(te) 

OCXaHOBHXbCSI  //,  OCXaHOBJIlÒCb,  OCXaHÓ- 
BHuibcsi  perf.  (imp.  ocxaHaBJiHBaxbcii) 
fermarsi 

ocxàxbcfl  /,  ocxaHycb,  ocxaneuibcn  perf. 
(imp.  ocxaBàxbcsi)  fa  e?  restare, 
rimanere 

ócxpoB  m  (pi.  ocxpoBà)  isola 
ócxpibiH,  -a»,  -oe,  -we  appuntito 
ox  (oxo)  prep.  (-\~  gen.)  da,  di 
oxBeaxH  /,  oxBesy,  oxBeseuib;  passato 
oxBéa,  oxBeaaà,  oxBe3;iH  perf.  (imp. 
oxBOSHxb)  K  o  r  ó?  q  X  o?  KyAà?  con¬ 
durre,  trasportare 

oxBéxHXb  //,  oxaéqy,  oxBéxHiub  perf. 
(imp.  oxBeqàxb)  k  o  m  y?  q  x  o?  rispon¬ 
dere 

oxBeqà|xb  /,  -io,  -eiub  (perf.  oxséxMXb) 
K  0  M  y?  q  T  o?  rispondere 
oxAasàxb  /,  oxAaiò,  oxAaeuib  (perf. 

oxAàxb)  K  o  M  y?  q  T  o?  dare,  rendere 
oxAÓTb,  oxAaM,  oxAàuib,  oxAàcx,  oxAa- 
AHM,  oxAaAHxe,  oxAaAyt;  passato  óx- 
Aa;i,  oxAajià,  óxAàJiH  perf.  (imp.  ox- 
Aaaaxb)  KOMy?  qxo?  dare,  rendere; 
oxAàfi(xe)  imper.  da(te) 
oxAéJi  m  reparto,  sezione 
oxAwxàjxb  /,  -K),  -eujb  (perf.  oxAoxHyxb) 
riposare 

óxAMx  m  (solo  sing.)  riposo 
0X64  m  (gen.  oxuà,  pi.  oxuù)  padre 
oxKasàxbCfl  /,  oxKaacycb,  oxKàiKeujbcsi 
perf.  (imp.  oxKàawBaxbca)  or  q e r ó? 
ox  KOFÓ?  rifiutarsi;  rinunciare 
oxKpwBàlxb  /,  -K),  -euib  (perf.  oxxpùxb) 
qxo?  aprire 
oxKpùxHe  n  scoperta 
oxKpùxiwfl,  -asi,  -oe,  -we  aperto 
oxKpwxb  /,  oxKpÓK),  oxKpóeuib  perf. 

(imp\  oxKpwBàxb)  qxo?  aprire 
oxKpwxbCH  /,  3  p.  oxKpóexcH  perf.  (imp. 

oxKpwBàxbcii)  aprirsi 
oxKyAa  auv.  da  dove 
oxMeqàjxb  /,  -io,  -eiub  (perf.  oxiwéxHXb) 
qxo?  rilevare 

oxHecxH  /,  oxHecy,  oxHeceiub;  passato 
oxHec,  oxHecjia,  oxnecJiM  perf.  (imp. 
oxHOCHXb)  qxo?  KyAà?  portare 
oxnpaBHXbCH  //,  oxnpaBAiocb,  oxnpà- 
BHiubcsi  perf.  (imp.  oxnpaB-JiHXbcii) 
KyAà?  dirigersi,  avviarsi 
óxnycK  m  (pi.  oxnycKà)  congedo,  ferie 
oxnycKà|xb  /,  -io,  -euib  (perf.  ox- 
nycxitxb)  KOFÓ?  KyAà?  lasciar 
andare 
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oTnycTHTb  //,  oxnymy,  oxnycTHuib  per/. 
(imp.  oxnycKÉxb)  Koró?  Kyaà? 
lasciar  andare 

oxpHA  m  reparto,  drappello 
oxciò^a  avv.  di  qiù 
oxHàflHHe  n  (solo  sing.)  disperazione 
o4)H4HàHx  m  cameriere 
oxóxHHK  m  cacciatore 
óqeHb  avv.  molto;  ónenb  npnqxHo!  mol* 
to  piacere!,  piacere! 
ónepeAb  f  fila,  turno 
omHóajxbCfl  /,  -H)Cb,  -eiubca  {perf.  ouih- 
fiHXbCfl)  sbagliarsi,  errare 
oiuhSkxlcs!  /,  oiUHSycb,  ouiHÒeuibcn 
perf.  (imp.  oiUHÓàxbCfl)  sbagliarsi, 
errare 

ouiHÓKa  /  (gen.  pi.  oihhSok)  errore 

n 

naKéx  ni  pacchetto 

nàjiei;  ni  (gen.  nàjibua,  pi.  najibubi) 
dito 

nàjiKa  /  (gen.  pi.  nàjiOK)  bastone 

najibxó  n  (indecl.)  cappotto,  paltò 

nàMflxHHK  m  monumento 

nana  m  babbo 

nàpa  f  paio,  coppia 

napK  m  parco 

nàcnopf  m  (pi.  nacnopxà)  passaporto, 
carta  d’identità 
neaarór  m  pedagogo 
néH(Te)  itnper.  di  nnxb 
néHCHsi  /  pensione 

népBoe  n  (agg.  sost.)  primo  (piatto); 

Ha  népBoe  per  primo 
népBjbiH,  -an,  -oe,  -bie  primo 
nepeBecxH  /,  nepeBe;iy,  nepeBenèujb  perf. 

(imp.  nepcBOAHxb)  hto?  tradurre 
nepeBOAMTfa  //,  nepeBO)Ky,  nepeBÓAwmb 
(perf.  nepcBecxH)  q  t  o?  tradurre 
nepeBosHTb  //,  nepeBO>Ky,  nepesóaHuib 
(perf,  nepeaesxH)  Koró?  q  x  o?  Ky- 
jX  a?  trasportare 

neperHaib  //,  neperoHiò,  neperÓHHUJb 

perf.  (imp.  neperonnib)  Koró?  uxo? 
superare 

népe^  prep.  (+  istr.)  dinanzi  a 
nepe'iàib,  nepeA^M,  nepe^àuib,  nepe^àcr, 
nepeaaAHM,  nepe^aaiìxe,  nepe^a^yx; 
passato  népeAajT,  nepeaajià,  népeaajiH 
perf.  (imp.  nepeaaBàxb)  q  x  o?  k  o  m  y? 
KYAà?  trasmettere;  nepeAàxb  npHséx 
salutare 

nepeiviéHa  /  cambiamento,  mutamento 
nepepuB  m  intervallo 
nepexÓA  m  passaggio 
nepó  n  (pi.  népbn»  gen.  pi.  néphCB) 
penna,  pennino 


nécHB  f  (gen.  pi.  nécen)  canzone 
nexb  /,  noib,  noeuib  (perf.  cnexb)  qxo? 
cantare 

nenb  /,  nexy,  neqéiub;  passato  ncK, 
neKJijà,  -H  (perf.  cneqb)  qxo?  cuo- 

neujKÓM  avv.  a  piedi 

nnaHHHO  n  (indecl.)  piano,  pianoforte 

nuBO  n  (indecl.)  birra 

nnoHép  ni  pioniere 

nHOHépcKÌHH,  -afl,  -oe,  -He  dei  pionieri 
nHpór  m  (gen.  nHporà,  pi.  nuporn) 
torta 

nHpÓHCHoe  n  (agg.  sost.)  pasta  (dolce) 
nHcàxejib  m  scrittore 
nHcàxb  /,  nHinjs  nHuieuib  (perf.  Hanw- 
càxb)  K  o  M  y?  qxo?  scrivere 
nKcbMÓ  n  (pi.  nwcbMa,  gen.  pi.  nMceiw) 
lettera 

HHXb  /,  nbK),  nbeiub  (perf.  BbiOHXb) 
qxo?  bere;  néH(Te)  imper.  beve(te) 
njiàsanHe  n  nuoto 

njiàBajib  /,  -K),  -euifa  nuotare;  navigare 
njian  m  piano 

njiacTHHKa  f  (gen.  pi.  njiacxHHOK)  disco 
njiaTMTb  //,  nJiaqy,  njiàxHUJb  (perf.  3a- 
njiaxuxb)  c  K  ó  Ji  b  K  o?  k  y  a  à?  sa 
qxo?  pagare;  njiaTH(Te)  imper.  paga(te) 
njiàtbe  n  abito,  vestito 
n^am  m  (gen.  nji3a;^à,  pi.  njiaum)  im¬ 
permeabile 
njiCMHHHHK  m  nipote 
njieHHCTjbiM,  -an,  -oe,  -bie  dalle  spalle 
larghe 

naeqó  n  (pi.  nJiéqw)  spalla 
njióxo  avv.  male 

njìomàAKa  f  (gen.  pi.  nAomàaoK)  campo 
njiómaAb  /  (gen.  pi.  nJiomaAén)  piazza 
njibiTb  /,  nJìbìBy^  njìbiB'éuib  (perf.  no- 
njibiXb)  K  y  A  à?  navigare 
HAioc  avv.  più;  njiioc  Aécflxb  rpaAycoB 
dieci  gradi  sopra  zero 
no  prep.  (-\-dat.}  su,  di;  per;  no  hc- 
KyccTsy  su  (di)  arte;  no  npócbòe  su 
richiesta  (di);  no  KpàHHew  wépe  per 
lo  meno,  almeno;  no  npHBbiHKe  per 
abitudine;  no  cAyqaio  in  occasione  di 
no-aHPJiHHCKH  avv.  in  inglese 
noSéAa  f  vittoria 

no6e>Kàxb  //,  noSery,  noòejKHuib  perf. 

(imp.  fiejKaxb)  Ky^à?  correre 
noÒAaroAaplHTb  //,  -w,  -Muib  perf. 

(imp,  ÓJiaroAapMTb)  Koró?  sa  qxo? 
ringraziare 

no5pHxbcfl  /,  noSpéiocb,  noòpéembcfl 
perf.  (imp.  6pMXbcfl)  radersi,  farsi  la 
barba 

noBepHyib  /,  noBepny,  noBepHeiiib  perf. 

(imp.  noBopàHHBaxb)  K y  A à?  svoltare 
no-BHAHMOMy  avv.  evidentemente 
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noBTOpfl|Tb  /,  -K),  -euib  (perf,  noBxo- 
pHTb)  HTO?  ripetere 
noBopÓT  m  svolta 

fiorHÓHyxb  /,  noriiÓHy,  norHdneuib  perf, 
(imp.  ruSHyTb)  perire 
florjiàAHTb  //,  norjià}Ky,  norjiàAHUib 
perf.  {imp.  rjiàiiHTfa)  hto?  stirare 
noroBoplHTb  //,  -IO,  -Hiiib  perf.  {imp. 
rOBOpHTb)  CKeM?OKOM?  0  HCM? 
parlare 

noró^a  f  {solo  sing.)  tempo  {meteorolo¬ 
gico) 

noryÓHTb  //,  norySjiió,  noryÓHuib  perf. 
{imp.  rySiiTb)  k  o  r  ó?  hto?  perdere, 
rovinare 

noryjifllxb  /,  -io,  -euib  perf.  {imp.  ry- 
jiflxb)  c  KCM?  FA  e?  passeggiare 
TiOA  prep.  {~\-  istr.,  ^  acc.)  sotto 
noaàpeH,  -a,  -o,  -u  (è)  regalato 
noAàpoK  m  (gen.  noaàpKa,  pi.  noaàpKH) 
regalo 

fioA^ewàxb  //,  noA^ery,  noA^OKKiub 
perf.  (imp.  noA^eràxb)  k  k  o  m  y?  k 
M  e  M  y?  correre  (verso) 
fioAséMHlbiìi,  -asi,  -oe,  -we  sotterraneo 
noAMocKÓBHlbiù,  -an,  -oe,  -uè  dei  din¬ 
torni  di  Mosca 

noAHHMàixbCB  /,  -locb,  -eiubCfl  {perf. 

noAHBXbcsi)  K  y  A  à?  salire 
noAHflXbCfl  /,  noAHHMycb,  noAHHMeiubcsi 
perf.  {imp.  noAHHMàxbcsi)  KyAa? 
sollevarsi,  alzarsi 

noAOiKAàxb  /,  noAOXAy»  noAOJKAèuib 
perf.  {imp.  iKAàxb)  kotó?  qeró? 
aspettare;  noA03KAH(Te)  imper.  aspet- 
ta(te) 

noAofìxH  /,  noAoftAy,  noAOHAeuib  perf. 
{imp.  noAxoAHXb)  KyAà?  k  KOMy? 
K  q  e  M  y?  avvicinarsi 
noAnHcaxbCB  /,  noAnHuiycb,  noAnHiiie- 
uifacji  perf.  {imp.  noAnHcuBaxbcn)  h  a 
q  T  o?  abbonarsi 
noApyra  /  amica 

no-ApyrÓMy  avv.  in  un  altro  modo,  di¬ 
versamente 

noAyMa|xb  /,  -io,  -euib  perf.  {imp.  Ay- 
Maxb)  o  KOM?  0  qéM?  pensare  (un 
po’) 

nOAHHHHXbCfl  //,  nOAHHHiÒCb,  nOAHHHH- 

uihca  perf.  {imp.  noAHHHBXbcn)  ko- 
M  y?  q  e  M  y?  sottoruet tersi 
nóesA  m  {pi.  noesAà)  treno 
noésAKa  f  {gen.  pi.  noéaAox)  viaggio 
noéxaxb  /,  noéAy,  noéaeuib  perf.  {imp. 
éxaxb)  KyAà?  andare  {con  un  mezzo); 
noéAeM(xe)  imper.  andiamo 
nojKàjiyflcxa  prego,  per  favore 
nowàp  m  incendio 

noxàpHluA,  -asi,  -oe,  -ue:  noxàpHaB 
KOMàHAa  pompieri,  vìgili  del  fuoco 


nosàBxpaKajxb  /,  -io,  -euib  perf.  {imp. 

sàBxpaKaxb)  far  colazione 
no3Bàxb  /,  no30By,  no30Béuib  perf.  {imp. 

3Bàxb)  K  o  r  ó?  KyAà?  chiamare 
nosBOHluxb  //,  -lò,  -Hiub  perf.  {imp. 
3B0HMxb)  KOMy?  KyAà?  telefonare; 
no3BOHH(xe)  telefona  (te) 
nósAHO  avv.  tardi 
nÓ3iKe  avv.  più  tardi 
nosHaKÓMHXbcB  //,  nosHaKÓMJifocb,  no- 
sHaKÓMHUibCB  perf.  {imp.  suaKOMiixb- 
cfl)  c  K  e  M?  c  qeM?  conoscersi,  far 
conoscenza;  nosnaKOMbcsi  imper. 
presentati;  noanaKÓMbxecb  imper.  pre¬ 
sentatevi 

no-HcnàncKH  avv.  in  spagnolo 
no-HxajibBHCKH  avv.  in  italiano 
noHMà|xb  /,  -K),  -eiub  perf.  {imp.  Jio- 
BHXbj  Koró?  q  T  o?  prendere 
noHXH  /,  noHAy»  noMAeuib  perf.  {imp. 

haxh)  KyAà?  andare 
noKà  avv.  intanto,  per  il  momento; 

noKàHe...  finché  non  ...,  prima  che  ... 
noKaaàxb  /,  noKaxcy,  noKàxeujb  perf. 
{imp.  noKàauBaxb)  k  o  m  y?  q  x  o? 
mostrare;  noKaiKH(xe)  imper.  mostra- 
(te) 

noKà3UBa|xb  /,  -k),  -euib  {perf.  noKa- 
3àxb)  KOMy?  q  X  o?  mostrare 
noKHAàjxb  /,  -H),  -eiub  {perf.  noKHnyxb) 
K  o  r  ó?  q  T  o?  abbandonare 
noKynàxejib  m  acquirente,  compratore 
noKynàjxb  /,  -io,  -euib  {perf.  xynHxb) 
qxo?  FA  e?  comprare 
noKypHxb  il,  noKypiò,  noKypHiub  perf. 

{imp.  KypHxb)  fumare 
noji  m  {pr.  Ha  noAy,  pi.  nojiu)  pavi¬ 
mento 

nójie  n  {pi.  nojia)  campo;  ^lyxCÓJibHoe 
nÓAe  campo  sportivo 
nojiésHiuH,  -aa,  -oe,  -uc  utile,  che 
giova 

nojiHKAHHHKa  /  ambulatorio,  poliambu¬ 
lanza 

noJiKHJió  n  {indecl.)  mezzo  chilo 
nojioBcéHHe  n  situazione 
nojioiKHTb  II,  nojioiKy,  noJióxcHuib  perf. 
{imp.  KJiacxb)  qxo?  kofó?  KyAà? 
porre,  mettere;  nojioiKHXb  cnaxb  por¬ 
re  a  letto,  porre  a  dormire 
nojixopà  num.  uno  e  mezzo 
noayqàlxb  /,  -io,  -eiub  {perf.  nojiyqiixb) 
qxo?  ricevere 

nojiyqitxb  II,  nojiyqy,  noAyqHuib  perf. 
{imp.  nojiyqàxb)  qxo?  ottenere,  ri¬ 
cevere 

nojiyqiiTbCJi  II,  3  p.  noJiyqHxcn,  nojiy- 
qaxcfi  perf.  {imp.  nojiyqàxbca)  realiz¬ 
zarsi 

noJiAàpcxBa  mezzo  regno 
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nomsLcà  mezz'ora 

nÓJibsoBaTbcsi  I,  nójibsyiocb,  nójibsy- 
eiiibcfl  solo  imp,  qeM?  godere; 
nóJib30BaTbC5i  ycnéxoM  aver  su  coeso 
noJiioÓHTb  li,  no;iH>6jiiò»  nojiiò6Huib 
per/,  (imp.  JiioSHTb)  k  o  r  ó?  q  t  o? 
oppure  +  inf.  amare;  qui:  innamorarsi 
noJiiipHlbiH,  -asi,  >oe,  -bie  polare 
nOMHHKH  solo  pi.  (ge/t.  nOMHHOK) 
pranzo  funebre 

nÓMHiHTb  //,  -K),  -HlUb  Koró?  q  T  o? 
qppure  o  kom?  o  qèw?  ricordare; 
n6MHH(Te)  imper,  ricorda(te) 
noMoràlTb  /,  -io,  -eiob  (perf.  ncmÓHb) 
KOMy?-l-/n/,  aiutare 
noMOAHjàTb  //,  -y,  -Huib  perf.  o  qéM? 

tacere  (un  momento) 
noMÓqb  /,  noMOry,  noMÓiKeiub;  passato 
noMÓr,  noMorji|à,  -ó,  -h  perf.  (imp. 
noMoràTb)  k  o  m  y?  -f  in/,  aiutare 
nÓMOi4b  f  (solo  sing.)  aiuto;  soccorso; 
neoTaóiKHafi  nÓMomi»  pronto  soc¬ 
corso 

no-nacTOflipeMy  avv.  sul  serio,  vera¬ 
mente 

noHecTH  /,  noHecy,  noHeceiub;  passato 
nonec,  nonecnla»  -ó,  -h  perf.  (imp. 
hccth)  Koró?  HTo?  KyAà?  por¬ 
tare 

noHHMà}Tb  1  -K),  -euib  (perf.  nonarb) 
Koró?  qTO?  comprendere,  capire 
noHpàBHTbcsi  //,  noHpaB.«o€b,  noHpa- 
BHUibcsi  perf.  (imp.  HpàBHTbCfi)  ko- 
uyì  piacere 
noHBTHO  (è)  chiaro 

noHBTb  /,  nofiMy,  nofiMCiub;  passato 
nÓHflJi,  noHsiJià,  nÓHsijio,  nÓH5i#iH 
perf.  (imp.  noHHMàrb)  Koró?  qro? 
comprendere,  capire 
noo^éAajTb  /,  -io,  -eiHb  perf.  (imp. 

oÓéAarb)  r  a  e?  pranzare 
nofUiuTb  /,  nonAbiBy,  nonJibiBeuib  perf. 

(imp.  nAbiTb)  KyAà?  navigare 
nonpocHTb  //,  nonpoiuy,  nonpócHuib 
perf.  (imp.  npocHTb)  k  o  r  ó?  +  inf. 
oppure  qro?  y  Koró?  chiedere, 
pregare;  nonpocM(Te)  imper.  chiede- 
(te);  nonpocHTe  (k  rejiecpÓHy)  chia¬ 
mate  (al  telefono) 
nopa  (“f  inf.)  è  ora  (di) 
nopa»eH,  nopascenà,  -u  (è)  colpito, 
sbalordito 

no-pa3H0My  avv.  in  modo  diverso 
nopTpéx  m  ritratto 
no-pyccKH  avv.  in  russo 
nopilAOK  m  (gen,  nopHAKa)  ordine;  Bcè 
B  nopflAKe  tutto  è  a  posto 
nocS^iOK  m  (gen.  noceJiKa,  pi.  nocéJiKH) 
villaggio,  paese,  cittadina 
nocepcAHHe  avv.  nel  mezzo 


nocjiàrb  /,  noiiuiiò,  nouiAeiub  perf. 
(imp.  nocbiJiàTb)  Koró?  qio?  Ky¬ 
Aà?  K  o  M  y?  inviare 
nócjie  prep .  (+  gen .)  dopo 
nocjieaoéHHlbift,  -an,  -oe,  -uè  postbel¬ 
lico 

nocaéAHlMfì,  -mi,  -ee,  -hc  ultimo 
nocAeaaBTpa  aw.  dopo  domani 
nocJiymalTb  /,  -w,  -euib  (imp.  cjiy- 
uiaTb)  Koró?  qro?  ascoltare;  no- 
cJiyuiaii(Te)  imper.  ascolta(te),  sta- 
(te)  a  sentire 

nocMOTpérb  //,  nocMorpib,  nocMÓrpHuib 
perf.  (imp.  cMOTpéxb)  qio?  oppure 
Ha  Koró?  Ha  qro?  guardare; 
nocMOTpH  imper.  vedi 
nocoBétoBaibcH  /,  nocOBéxyiocb,  noco- 
BéryeiHbcsi  perf.  (imp.  coBéTosarbcsi) 
c  K e  M?  o  qéM?  consigliarsi 
nocnóp[HTb  //,  -IO,  -Huib  perf.  (imp. 
cnópHTb)  c  KBM?  0  qéM?  scom¬ 

mettere 

nocTàBHTb  //,  nocTàBJHo,  nocràBHiub 

perf.  (imp.  cxàBHTb)  qxo?  KyAà? 
porre;  sistemare 
nocTéab  f  letto 

nocTpócH,  -a,  -o*  -u  (è)  costruito 
nocTpó[HTb  II,  -IO,  -Hiub  perf.  (imp, 

cTpóiiTb)  qro?  costruire 
nocTyqjàxb  //,  -y,  -iiiiJb  perf.  (imp. 

cryqaxb)  KyAà?  bussare,  picchia¬ 
re 

nocujiàlxb  7,-10,  -euib  (perf.  nocAàxb) 
Koró?  qxo?  KyAà?  KOMy?  in¬ 
viare 

noTÓM  aw.  poi,  dopo 
noxoMy  Hxo  cong.  perchè 
noTpflcén,  noxpriceHà,  -ó,  -ù  (è)  scos¬ 
so,  stordito 

noyaiHHalTb  /,  -io,  -eiub  perf.  (imp. 

yxHHaxb)  FA  e?  cenare 
no-(])paHuy3CKH  avv.  in  francese 
noxÓA  m  campagna,  spedizione 
noxóxc,  -a,  -e,  -h  Ha  Koró?  na 
qxo?  (è)  simile,  somigliante,  si 
traduce  anche  col  verbo  somigliare; 
OH  noxóiK  Ha  (-fece.)  somiglia  a...; 
Ha  Koró  xu  noxó»!  a  chi  rasso- 

miglil 

noxopdiieH,  -a,  -o,  -u  (è)  sepolto 
noxopOHHXb  II,  noxopoHiò,  noxopÓHHUib 
perf.  (imp.  xopofinxb)  Koró?  sep¬ 
pellire 

noxopÓHHjuH,  -afl,  -oe,  -ue  funebre; 
noxopÓHHan  npouéccHB  corteo  fu¬ 
nebre 

nóxopoHU  solo  pi.  funerali,  esequie 
noqeMy  avv.  perchè 
noneMy-To  avv.  chissà  perchè 
noqéxH(ufi,  -aH,  -oe,  -uc  d’onore 
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nÓHTa  f  ppsta 
noHT^  atA,  quasi 

noq^CTBOBaTb  /,  nonyBCTByiOt  nosyB- 
CTByeuib  perf,  {imp,  MyBCTBOBaxb) 
nxo?  sentire;  noHyBcxBoeaxb  ceS» 
sentirsi 

noésHfl  /  poesia;  Achb  noésKH  Giornata 
della  poesia 
fioéx  m  poeta 
noéxoMy  avv.  perciò 
flOflBJiflfxbCfl  /,  -K)cb,  -caibcsi  {perf, 
ffnoHBHxbCii)  TAe?  apparire 
opàB^a  1)  /  verità;  àxo  npàBfla  è  vero; 
npàBAa?  è  vero?;  2)  inciso  veramen¬ 
te,  in  verità 

npÉBHJio  n  regola,  regolamento;  npàBH- 
jia  yjiHHHoro  ABHacéHHSi  regolamento 
stradale 

npàBHJibHo  aw,  giustamente^  giusto;  è 
giusto 

npaBMxejibcxBo  n  governo 
npàsAHHK  m  festa 

npeBpaxHXbcsi  //,  npeapan^^r  npespa- 
XHiubCfi  perf,  (imp.  npe^inàxbcsi) 
B  Koró?  BO  qxo?  trasfemarsi 
npejkJiór  m  preposizione 
npeAJioiKHXb  //,  npeAJioK}^  npeAJió- 
xHuib  perì.  (imp.  npeA«xaxb)  ko- 
M  y?  q  X  o?  proporre 
npéaox  m  (gen,  npéAxa,  pi.  npéAKH) 
avo,  antenato 
npeAceAàxejib  m  presidente 
npé*Ae  prep.  {+ gen.)  prima  di 
npeaHAénx  m  presidente 
npexpacHoe  n  {agg.  sosi.)  il  bello 
npexpàcH] falli,  -asi,  -oe,  -uè  bellissimo, 
eccellente 
npéMHB  f  premio 
npHÒàJixHxa  f  Paesi  del  Baltico 
npHBesxH  /,  npHBeay,  npHBeaeuib  perf. 
(imp.  bcsxh)  Koró?  qxo?  xyAà? 
oxKyAa?  portare,  condurre  (con 
un  mezzo) 

npHBecxH  /,  npHBeAyì  npHBe;^uib  perf. 
(imp.  secxH)  K  o  r  ó?  k  y  A  à?  o  x- 
xyAa?  portare,  condurre,  far  venire 
npKBéx  m  saluto 

npHBéxJiHB|ufi,  -an,  -oe,  -ue  affabile 
npHBUKHyxb  /,  npHBUKHy,  npHBUKHeuib; 
perf.  (imp,  npHBUxaxb)  k  k  o  m  y? 
K  qeMV?  abituarsi 
npHBUHxa  y  (gen.  pi.  npHBUHex)  abitu¬ 
dine;  no  npHBUHxe  per  abitudine, 
secondo  Tabitudine 

npHrjiacHxb  //,  npHrjiamy,  npHrjiacHUib 
perf.  (imp.  npHrAamàxb)  Koró? 
xyAà?  invitare 

apHrjiauiàjxb  /,  -w,  -euib  (perf.  npH- 
raacHXb)  k  o  r  ó?  xyAà?  invitare; 
npnrjiauiàTb  b  pócth  invitare  a  far 


visita;  npurAauiàxb  sa  cxoa  invitare 
a  tavola 

npHXJiauiéHHe  n  invito 
npnroxÓBHXb  //,  npHxoxÓBjiio,  npHroxó- 
BHuib  perf.  (imp,  roxÓBxxb)  qxo? 
preparare;  preparare  da  mangiare 
npHesixàlxb  /,  -m),  -eiub  (perf,  npx- 
éxaxb)  xyAà?  oxxyAa?  arrivare, 
venire,  giungere  (con  un  mezzo) 
npHéxaxb  /,  npHéay*  npHéACiub  perf. 
(imp.  npHe3>Kàxb)  xyAà?  OTxy- 
Aa?  arrivare,  venire,  giungere  (con 
un  mezzo) 

npHSHàjxbcsi  /,  -iocb,  -euibcn  perf. 
(imp.  npHSHaBàxbCfl)  riconoscere; 
npHSHànxecb  imper,  riconoscete 
npHHXH  /,  npHAyf  npHAeuib;  passalo 
npHuieJi,  npHuiAa,  npHuiA|ó,  -h  perf. 
(tmp.  npHxoAHXb)  KyAà?  oxxvAa? 
venire,  arrivare 

npHxasàxb  /,  npHxaxc^^,  npHxàxeuib 
perf.  (imp,  npHxàauBaxb)  xoMy? 
ordinare,  dar  un  ordine 
npHMép  m  esempio 

npHHaAJiexiàxb  /,  -y,  -Hujb  solo  imp, 
K  o  M  y?  appartenere 
npHHecxit  /,  npHHecy,  npHHecèuib;  pas¬ 
salo  npHHec,  npHHecJi|à,  -ó,  -h  perf. 
(imp.  npHHocHXb)  Koró?  qxo? 
KyAà?  K  o  M  y?  portare 
npHHHMàlxb  /,  -H),  -eiub  (perf.  npH- 
HBXb)  1)  qxo?  prendere;  npxHHMàxb 
jiexàpcxBO  prendere  una  medicina; 
npHHHMàxb  peuiénne  prendere  (adot¬ 
tare)  una  decisione;  2)  Koró?  rice¬ 
vere;  npHHHMàxb  óojibHux  ricevere  i 
malati 

npHHOCHXb  //,  npHHOUiy,  npHHÓCHUIb 
(perf,  npHHecxH)  Koró?  qxo?  Ky¬ 
Aà?  K  0  M  y?  portare 
npHHflXb  /,  npHMy,  npHMeuib  perf, 
(imp,  npHHHMàxb)  1)  qxo?  prendere; 
npHHflxb  peuiéHHe  prendere  (adottare) 
una  decisione;  2)  Koró?  ricevere 
npHpÓAa  /  natura 

npHCBÓeH,  -a,  -o,  -u  (è)  attribuito 
npHcnàxb  /,  npHuiAiò,  npHui.neuib  perf. 
(imp.  npMcuJiàxb)  Koró?  qxo? 
KyAà?  K  0  M  y?  inviare;  npHuiAH(xe) 
imper,  invi  a  (te) 
npHcxyn  m  attacco 

npHXOAHXb  //,  npHxojxy,  npHXÓAHuib 
(perf,  npHHTH)  xyAà?  oxxyAa? 
venire,  arrivare;  npHXOAH  imper. 
vieni;  npHxoAHxe  imper.  venite 
npHHXHluìf,  -asi,  -oe,  -ue  piacevole 
npo6uxb  /,  npoòyAy»  npodyAeuib;  pas¬ 
sato  npó5uji,  npo6uAà,  npóduAO, 
npódujiH  solo  perf.  tag?  soggiorna¬ 
re,  permanere 
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npoBecTH  7,  npose^y,  nposeAeiub;  pas¬ 
sato  npOB^Ji»  npoBejiia,  -ó,  -h  perf, 
(imp.  npOBOAHTb)  qTo?  trascorrere, 
passare  (il  tempo) 

npOBOAHTb  //,  npOBOmy,  npOBÓAHllJb 
(perf.  npoBecTH)  qTO?  trascorrere, 
passare  (il  tempo) 
nporpécc  m  (solo  sing.)  progresso 
npOAaeàTb  /,  npoAaió,  npoAaeuib  (perf. 

npoAàTb)  q  T  0?  vendere 
npoAaBàTbcsi  1,  3  p.  npOAaexcfl,  npo- 
AaiÓTCfl  vendersi 

npOAaaéu  m  (gen,  npOAaBuà,  pL  npo- 
AaBuu)  venditore,  commesso 
npoAaBu^Hua  /  commessa 
npoAOA)Kà|Tb  /,  -K),  -eiub  (perf,  npo- 
AÓA^KHTb)  q  T  0?  Oppure  inf.  con¬ 
tinuare 

npoAOAA(à{TbCB  /,  5  p.  -ere»,  -lorca 
(perf.  npoAÓAACHTbcfl)  c  k  ó  ji  b  k  o 
B  p  é  M  e  H  H?  durare 
npOAyxTu  pi.  (sifig.  iipoAyKT  m)  generi 
alimentari 

npoe3B(àiTb  /,  -io,  -euib  (perf.  npo- 
éxaxb)  qxo?  oppure  fa  e?  xyAa? 
passare,  andare  (oltre),  attraversare 
npoéxaxb  /,  npoéAy,  npoéAcuib  perf. 
(imp.  npoeajKàxb)  qxo?  oppure  r  a  e? 
KyAà?  passare,  andare  (oltre),  attra¬ 
versare;  KaK  npoéxaxb.-.?  come  an¬ 
dare...? 

npoKaBCACHHc  n  opera 
npOHSBOAHxcAbHOcxb  f  produttività; 
npOHSBOAHxeAbHocxb  xpyAà  produtti¬ 
vità  del  lavoro 

npoHSHecxH  /,  npoHSHCcy,  npoHSHeceaib; 
passato  npoHSHéc,  npoHSHecAià,  -ó, 
-H  perf.  (imp.  npOHSHOCHXb)  qxo? 
pronunciare 

npoHcxoAHXb  //,  3  p.  npoHCXÓAMX,  npo- 
hcxóabx  (perf.  npoHSOHTMi)  fa  e? 
aver  luogo,  tenersi,  accadere 
npoHXH  /,  npoAAy,  npoMAéiiib;  passato 
npouie-i,  npoujAjà,  -ó,  -h  perf.  (imp. 
npoxoAHXb)  KyAà?  passare,  attra¬ 
versare 

nponàcxb  /,  nponaAy,  nponaAciub;  pas¬ 
sato  nponàji,  -a,  -o,  -h  ptrf.  (imp. 
nponaAàxb)  scomparire,  npcnàcxb  dèa 
BCCXH  scomparire 

npocHTb  //,  npouiy,  npócHUJb  (perf. 
nonpocMXb)  qxo?  y  k  o  r ó?  oppure 
K  0  r  ó?  -f  inf.  chiedere,  pregare 
npocHyxbcsi  /,  npocnycb,  npocHeiubc» 
perf.  (imp.  npocbinàxbcsi)  svegliarsi, 
destarsi 

npocnéKT  m  prospettiva 
npocTHXb  y/,  npoiAy,  npocxHiub  perf. 
(imp.  npomàtb)  Koró?  qxo?  per¬ 
donare;  npocxH(Te)  imper.  perdona(te) 


npócTO  aw.  semplice,  semplicemente; 
solo 

npocxlÓH,  -àfl,  -óe,  -ùe  semplice 
npocxyAHXbCH  //,  npocxyacycb,  npoexy- 
AHiubcB  perf.  (imp.  npocTyxcàxbCB) 
raffreddarsi 

npocbmàlxbCB  /,  -locb,  -euibca  (perf. 

npocHyxbCB)  svegliarsi,  destarsi 
npócbda  f  preghiera,  richiesta 
npodiéccop  m  (pi.  npo^eccopà)  profes¬ 
sore 

npoxóiKHM  m  (agg.  sost.)  passante 
npoHHxà|xb  /,  -K),  -eiub  perf.  (imp. 

HHxàxb)  qxo?  FA  e?  leggere 
npoujéAKujHA,  -an,  -ee,  -hc  passato; 

npoméAiuee  BpéMii  tempo  passato 
npóiuAoe  n  (agg.  sosf.)  il  passato 
npÓLUA|biH,  -aa,  -oe,  -bie  passato 
npotuàHHe  n  addio 

npoiuàlxbCB  /,  -K)Cb,  -euibCB  (perf. 
npocTHXbcii)  c  K  e  M?  c  q  e  M?  ac¬ 
commiatarsi,  salutarsi 
npjiM}ÓH,  -àJi,  -óe,  -bie  diritto,  retto 
nxHua  f  uccello 
nycxIÓH,  -àfl,  -óe,  -we  vuoto 
nycxb  particella,  non  si  traduce,  di 
solito  si  rende  col  congiuntivo 
nyxaixb  /,  -io,  -euib  (perf.  cnyxaxb) 
KOFÓ?  qro?  c  KeM?  c  qeM? 
imbrogliare,  confondere 
nyxeuiécxBOBaxb  /,  nyxeuiécxByio,  nyxe- 
luécxByeujb  (perf.  nonyxemécxBoeaxb) 
FA  e?  viaggiare 

nyxb  m  (gen.,  dai.  nyxM,  pr.  o  nyxA, 
pi.  nyxM,  ecc.)  via,  cammino 
nbéca  f  opera  (teatrale) 
nbAHjfaiH,  -a»,  -oe,  -bie  ubriaco 
nnxHàAuaxb  num.  quindici 
nsTb  num.  cirique 
nsixbAecflx  num.  cinquanta 
nsirbcóx  num.  cinquecento 
nóxjbiM,  -asi,  -oe,  -we  num.  quinto 

P 

paóóxa  f  (pr.  ua  paCóxe)  lavoro 
paOóxajxb  /,  -K),  -eiiib  (perf.  nopa6ó- 
TàXb)  lavorare;  funzionare 
paÓóxHHua  /  operaia 
pa6óq|HM^,  -a»,  -ee,  -ne  lavorativo, 
operaio;  paÓÓHHM  ACHb  giornata  lavo¬ 
rativa 

paóÓMHH^  m  (agg.  sost.)  operaio  m 
paA,  -a,  -o,  -bi  (è)  lieto,  felice 
pàAHo  n  (indecl.)  radio 
paAHonepeAàxHHK  m  radiotrasmittente 
pàAOcxHO  aw.  allegramente 
pàAOcxHibiH,  -afl,  -oe,  -bie  allegro, 
gioioso 

pàAOcxb  /  gioia 
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pa3  m  volta;  MHÓro  paa  molte  volte; 

paa  ancora  una  volta 
pa36ÀT,  -a,  -o,  -bi  (è)  spezzato 
paaCoraTéjTb  /,  -io,  -eiiib  perf.  (imp. 

6oraTéTb)  diventare  ricco,  arricchire 
pàsae  particella  forse 
pasméBanHliiifi,  -aa,  -oe,  -uè  incoile* 
rito 

paaroBàpHBalTb  /,  -io,  -euib  solo  imp. 

c  KCM?  0  «iéM?  conversare 
paaroBÓp  m  conversazione 
paaroBÓpHHK  m  manuale  tascabile  de 
conversazione 

pasjiÀHHluH,  -aa,  -oe,  -ue  diverso 
pasMép  m  misura 
pasHifua  f  {solo  sing,)  differenza 
pà3H|UH,  -afl,  -oc,  -ue  diverso,  diffe¬ 
rente 

paspeuiàlTb  /,  -w,  -eiub  {perf,  paape- 
uiHTb)  KOMy?+  inf,  permettere 
paapeuiHTb  //,  paapeuiy,  paapeuiHUib 
perf,  {imp,  paspeuiàrb)  k  o  m  y?  + 
inf,  permettere 

paapymeHHjuìi,  -asi,  -oe,  -ue  distrutto 
paAÓH  m  quartiere,  rione 
pàHO  aw.  presto 

paHbuie  aw,  prima,  precedentemente 
pacnHcaHHe  n  orario 
paccepAMTbCfl  //,  paccepwycb,  paccép- 
AHUibCB  perf,  {imp.  cepAHTbc»)  h  a 
Koró?  Ha  HTO?  adirarsi 
paccKaa  m  racconto 
paccKaaàTb  /,  pacocascy,  paccxaiKemb 
perf.  {imp.  paccKasuearb)  k  o  m  y? 
MTO?  oppure  0  qéM?  raccontare, 
narrare;  paccKa]KH(Te)  imper.  raccon- 
ta(te) 

paccfcasuBalTb  /,  -io,  -eiub  {perf.  pac- 
cKaaàTb)  K o M y?  sto?  oppure  o 
uéM?  raccontare,  narrare;  paccxaau- 
BaA(Te)  imper.  racconta  (te) 
pacTàlBTb  /,  -w,  -euib  perf.  {imp, 
TàBTb)  disciogliersi,  liquefarsi 
pacTlH  /,  -y,  -euib;  passato  poc,  poc- 
Ji[à,  -ó,  -H  {perf.  BupacTH)  crescere 
peaAH3M  m  realismo 
pe6éHOK  m  {gen.  pedeHKa,  pi.  acth) 
bambino 

pe6BTa  sojo  pi.  ragazzi 
peBOAiòuHfl  f  rivoluzione 
peryaapHO  aw.  regolarmente,  in  modo 
regolare 

peAàK4H5!  f  redazione 
péAKo  aw.  raramente,  di  rado 
pesyAbxàT  m  risultato 
pcKà  f  {pi,  péxH)  fiume 
pecnydjiHKa  /  repubblica 
pecTOpàH  m  ristorante 
pei^énr  m  ricetta 


peiuàlTb  /,  -IO,  -euib  {perf,  peuiHXb) 
«ITO?  Oppure inf .  decidere 
peuiHTb  //,  peuiy,  peiuumb  perf.  {imp. 
peiuaxb)  u  T  0?  oppure  +  inf.  deci¬ 
dere 

Phm  m  Roma 

pHcoBaxb  /,  pHc^yio,  pHcyeuib  {perf,  na- 
pHcoaaxb)  Koró?  qxo?  disegnare 
pódKlHH,  -a»,  -oe,  -He  timido 
pódxo  aw.  timidamente 
pÓBHluA,  -aa,  -oe,  -ue  piano,  liscio; 

pÓBHue  syóu  denti  regolari 
pÓAHHa  /  patria 
pOAHxejiH  solo  pi.  genitori 
poAHXb  //,  poHcy,  poAHUib  perf.  e  imp. 
dare  alla  luce 

pOAHXbCH  //,  3  p,  pOAHXCSl,  pOAHTCH 
perf,  {imp,  poKAàxbca)  nascere 
poAHjóA,  -àH,  -óe,  -ue  qui:  caro 
pÓACTBeHHHK  m  parente 
pòsa  /  rosa 

pcwib  /  ruolo;  nrpàxb  pojib  avere  im¬ 
portanza 
PoccHsi  f  Russia 

pox  m  {gen,  pxa,  pr,  so  pxy,  pi.  pxu) 
bocca 

PC4>CP  (PoccMficKaa  CoBéxcxasi  4>eA^ 
paxHBHaH  CouHaAHcxitHecKaji  Pecny6- 
JiHKa)  RSFSR  (Repubblica  Socialista 
Federativa  Sovietica  della  Russia) 
pyGauixa  /  {gen,  pi.  pyGàuieK)  camicia 
py6jib  m  (gen,  py6jià,  pi,  pyòjm)  rublo 
pyxà  f  {acc.  pyxy,  pi.  pyxH)  braccio; 
mano 

pyccKjHA^,  -a»,  -oc,  -He  russo 
pyccKHft^  m  {agg.  sost.)  russo  m 
pyccKo-HxaJibHHCKjHft,  -a»,  -oe,  -ne 
russo-italiano 

pyqxa  f  {gen.  pi.  pyweK)  penna 
pu6a  f  {come  cibo  solo  sing.)  pesce 
puóaAKa  /  pesca 

puÓKa  f  {gen.  pi,  pù6oK)  pesciolino 
Pu6h|uA,  -asi,  -oe,  -ue  dì  pesce 
pflAOM  aw.  accanto;  pxAOM  c  (+  isfr.) 
vicino  a,  accanto  a 

C 

c  (co)  prep,  (+  istr.)  con;  c  hamb  con 
noi;  c  yAOBÓJibcxBHeM  con  piacere, 
volentieri;  c  xex  nóp  d’allora  in 
poi 

caA  m  {pr.  b  caay)  giardino 
caAHXbCH  //,  cawycb,  caAHuibcii  {perf. 
cccxb)  KyAà?  sedersi,  mettersi  a 
sedere;  caAHxbCH  sa  cxoji  mettersi  a 
tavola;  caAHcb  imper.  siedi;  caAHxecb 
imper,  sedetevi 

casca Ixb  /,  -w,  -euib  {perf.  nocaAHXb) 
qxo?  piantare 
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cajiaT  m  insalata 

caM,  caMàt  caMÓ,  cémh  stesso,  da  sè 
caMOJieT  m  aereo,  aeroplano 
caMocTOflxejibHluH,  -asi,  -oe,  -we  indi- 
pendente 

caMluìf,  *a5i,  -oe,  -bie  il  più;  ao  caMoA 
3HMÙ  fino  ali 'inverno;  na  càMOM  ac- 
jie  infatti 

caHaTÓpHH  m  casa  di  cura 
caxap  m  zucchero 

cBapHTb  //,  cBapió,  CBapHuib  perf. 

f mp.  BapHTb)  mo?  cuocere,  lessare 
cBéx(|HA»  -asi,  -ee,  -ne  fresco;  cséiKasi 
raaéra  giornale  fresco  (uscito  di  re¬ 
cente) 

cBepKàjTb  /,  -K),  eiiib  (perf.  cBepK- 
HyTb)  sfavillare 
CBCT  m  (solo  sing.)  luce 
cBeTHTb  //,  cBeny,  cBéTHuib  risplen¬ 
dere 

CBCTAÓ  (è)  chiaro 

cBéTJio-KOpHHHeBibiAt  -asi,  -oe,  -uè  mar¬ 
rone  chiaro 

CBéTJio-cépjuH,  -asi,  -oe,  -ue  grigio 
chiaro 

cBéralUH,  -a»,  -oe,  -ue  chiaro;  lumi¬ 
noso 

€BeTOB[ÓH,  -àft,  -óe,  -ue  luminoso 
€Bo6ÓAa  /  libertà 

cboGóach,  CBo6ÓAHia,  -o,  -u  (è)  libero 
cbo6óah|uA,  -all,  -oe,  -ue  libero 
cboA,  cboh,  CBoe,  cboA  proprio 
CBBSb  f  legame 

croplérb  //,  -ib,  -Kuib  perf.  (imp.  ro- 
pérb)  bruciare 

CAéAalxb  /,  -M),  -euib  perf.  (imp.  Aé- 
jiaxb)  T  o?  fare 

ceanc  m  rappresentazione,  spettacolo 
céBep  m  nord 

céBepnlUH,  -asi,  -oe,  -ue  nordico,  bo¬ 
reale,  settentrionale;  céeepHoe  chb- 
HHe  aurora  boreale 
cerò  AUSI  avo.  oggi 

cerÓAHmuHlHA,  -jw,  -ce,  -hc  di  oggi 
ccaIóA,  -àsi,  -óe,  -ùe  grigio  (di  ca¬ 
pelli) 

ceAbMjÓH,  -àa,  -óe,  -ùe  num.  settimo 
ceAsàc  avo.  ora,  adesso 
Ce^iHrép  m  Seligher  (lago) 
ceMéHHjuu,  -aa,  -oe,  -ue  familiare,  di 
famiglia;  ceMéAnoe  acjio  questione  di 
famiglia 

ceMHàAuaxb  num.  diciassette 
ceMb  num.  sette 
céMbAecBT  num.  settanta 
ceMbCÓT  num.  settecento 
ccMba  /  (pi.  céMbH,  gen.  pi.  ceMéA) 
famiglia 

ceHTBÓpb  m  (gen.  cenTnópa)  settembre 
cepAHTO  azn>.  adirato 


cépAue  n  (pi.  cepA^à,  gen.  pi.  cepAÓu) 
cuore 

cepeAHHa  f  centro,  mezzo^ 
cépluA,  -aa,  -oe,  -ue  grigio 
cepbesHo  aw.  seriamente 
cepbesHocTb  /  serietà 
cepbesHjuA,  -aa,  -oe,  -ue  serio 
cecTpà  f  (pi.  cecTpu,  gen.  pi.  cecrep) 
sorella;  MCAHUHHCKaa  cecrpà  infer¬ 
miera 

cecTb  /,  CHAy,  CHAeujb  perf.  (imp.  ca- 
AHTbca)  KyAà?  sedersi,  mettersi  a 
sedere 

cexb  /  (gen.  pi.  cexéA)  rete 
CaÓHpb  f  Siberia 
cnrapéxa  f  sigaretta 
CHAÓxb  II,  CH«y,  cHAHuib  (perf.  nocH- 
Aéxb)  TAe?  sedere 

CH^a  /  forza;  oxAÓxb  sce  cAau  impe¬ 
gnare  tutte  le  forze 

cHjibH|uA,  -aa,  -oe,  -ue  forte;  intenso 
CHMnàxHa  f  simpatia 
chh|hA,  -aa,  -ce,  -He  azzurro,  celeste,  blu 
cKaaàxb  /,  cKaxy,  CKàaceuib  perf. 
(imp.  roBopHxb)  n  X  o?  o  h  è  m?  k  o- 
M  y?  dire;  parlare;  cKa2KH(xe)  imper. 
di(te) 

CKasKa  f  (gen.  pi.  cxàaoK)  favola,  fiaba 
CKBcp  m  giardino  pubblico 
cKÓabKo?  quanto?;  ckó^bko  rpaAycos? 
quanti  gradi  sono?;  cKÓJibxo  bam 
jjcT?  quanti  anni  avete?;  cKÓAbKO 
BpéMeHH?  ché  ora  è?;  quanto  tempo?; 
CKoabKo  cxÓHX?  quanto  costa?;  CKÓJib- 
Ko  cxóax?  quanto  costano? 

CKÓpo  avo,  presto 
CKÓpocxb  f  velocità 
cKpÓMHluA,  -aa,  -oe,  -ue  modesto 
CK3^H0;  MHe  cxyMHo  mi  annoio,  ecc. 
cxyHHtuA,  -aa,  -oe,  -ue  noioso 
cjià6|uA,  -aa,  -oe,  -ue  debole 
cJiàAKjHA,  -aa,  -oe,  -ne  dolce 
caéaa  aw.  a  sinistra;  cAÓBa  ox  (+  gen.) 
alla  sinistra  di 

cnéAyiou^lHA,  -aa,  -ee,  -He  prossimo, 
seguente;  na  cJiéAyioui^HA  ACHb  il 
giorno  seguente 
caesà  /  (pi.  cvieau)  lacrima 
cAHuiKOM  aw.  troppo 
CAOBapb  m  vocabolario 
c^ÓBo  n  (pi.  caoBa)  parola,  vocabolo; 
Aaxb  caÓBO  dare  la  parola;  cjióbo 
HMéex  ha  la  parola..*;  nécxHoe  caóbo 
parola  d’onore 

cjiyKau^HH  m  (agg.  sost.)  impiegato 
cji^aA  m  caso;  no  cjiynaio  (+  gen.) 

in  occasione  di 
cjiyHaAHo  avo.  per  caso 
cjiynàxbcs!  1 ,  3  p.  CAyHaexcfl,  CAynàiox- 
CH  (perf.  cjiyHHXbcii)  accadere 
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cjiyHHTbCfl  //,  3  p.  cjiyHMTcn  perf, 
(i'mp.  c-iynaibcfl)  accadere 
cJiyuiaiTb  /,  -K),  -eujb  {perf.  nocjiy- 
luaTb)  K  0  r  ó?  M  T  0?  ascoltare;  cJiy- 
iiiaH(Te)  imper.  ascolta{te) 

CJiuujlaTb  //,  -y,  “HUib  (perf.  ycjiù- 
luarb)  K  o  r  ó?  q  T  o?  sentire 
CMepTb  /  (gen.  pi.  cMepiéH)  morte 
CMéuiHBajTb  /,  -K),  -eulb  (perf.  civie- 
inàTb)  HTO?  c  H  e  M?  confondere, 
mescolare 

CMeflTbcsi  /,  CMeiòcbt  CMeémbcfl  h  a 
KCM?  Ha;i  qeM?  ridere 
cMOTpéTb  //,  CMorpiò,  CMÓTpHuib  {perf. 
nocMoxpéTb)  H T 0?  oppure  Ha  k o- 
r ó?  Ha  H T 0?  guardare 
CMOHb  /  CMory,  CMÓSKeuib;  passato  CMor, 
cMorjilà,  -ó,  -M  perf.  (imp.  mohb) 
potere 

CMyiMTbCfl  //,  CMymycb,  CMyrifuibcs 
perf.  {imp.  cMymàibcsi)  turbarsi 
CHanàJia  avu.  dapprima,  prima,  alTini- 
zio 

cHer  m  {pr.  Ha  CHcry,  pi.  cHerà)  neve 

cHerypoHKa  /  biancaneve 

CHHMàlTb  /,  -K),  -eiUb  {perf.  CHHTb) 

HTO?  1)  togliere;  2)  affittare 
CHÓBB  avv.  di  nuovo 

CH5iTb  /,  CHHMy,  CHHMeuib  perf.  (imp. 
CHHMàrb)  mo?  1)  togliere;  2)  affit¬ 
tare 

co6HpàlTbcsi  /,  -H)Cb,  -euibCJi  (perf.  co- 
6pàTbcsi)  1)  KyAà?  prepararsi; 
2)  r  A  e?  radunarsi 
co6óp  m  cattedrale 

coòpàTb  /,  co6epy,  coScpeuib  perf. 

(imp.  coGHpaxb)  mo?  raccogliere 
coépàxbcfl  /,  co6epycb,  co6epeuibC$i 
perf.  {imp.  co6HpàTbcsi)  1)  Ky^à? 
prepararsi;  2)  fa  e?  radunarsi 
cóècxseHHjbiH,  -afl,  -oe,  -we  proprio 
coBéx  m  consiglio 
coBéxcKjHH,  -afl,  -oc,  -He  sovietico 
CoBéxcKHH  Coiòs  Unione  Sovietica 
coBpeiviéHHHK  m  contemporaneo  m 
coBpeMéHH|biH,  -aH,  -oe,  -uè  contem¬ 
poraneo,  moderno 

coBcéM  avv.  del  tutto,  completamente 
C0BXÓ3  m  sovkhos  {azienda  agricola  di 
Stato) 

cor;iàceH,  corAàcH|a,  -o,  -u  (è)  d’ac¬ 
cordo 

corjiacMxbcH  //,  corjiauiycb,  corjiacMuib- 
CH  perf.  (imp.  corJiaiuàxbcfi)  c  kcm? 
c  MeM?  acconsentire,  accondiscendere 
coeAHHHlxb  /,  -IO,  -euib  (perf.  cocam- 
HHib)  qxo?  c  qeM?  congìungere, 
col  legare 

coiKajiéHHe  n  rincrescimento;  k  coica- 
JiéHHio  purtroppo 


C  03  Aàx  b ,  C03  AÌM  ,  C03 Aàui  b ,  C03  Aà  ex , 

co3AaAHM,  co3AaAHTe,  coaAaAyt;  pas¬ 
sato  cÓ3Aaji,  cosAaaà,  cósAajio,  cÓ3- 
AajiH  {imp.  cosAaBàxb)  to?  creare 
coKpau|à|xb  /,  -K),  -euib  {perf.  coKpa- 
XHXb)  H  X  o?  ridurre,  accorciare 
cojiAàx  m  (gen.  pi.  coJiAàx)  soldato 
cójihchhIuìi,  -aa,  -oe,  -ue  di  sole,  so¬ 
leggiato;  cójineHHUH  ACHb  giornata  di 
sole,  bella  giornata 
cÓJiHue  n  sole 

coH  m  (gen.  cna,  pi.  chu)  sonno;  so¬ 
gno 

cópoK  num.  quaranta 
COCCA  m  (pi.  coccah)  vicino 
cocéAKa  f  (gen.  pi.  cocéAOK)  vicina 
cocéAHlHH,  -Sia,  -ee,  -ne  vicino,  accan¬ 
to 

coc4Hxà[xb  /,  -K),  -eiHb  perf.  (imp.  chh- 
ràxb)  K o r ó?  ht o?  contare 
coxpyAHHMecxBo  n  collaborazione 
coxpaHfl|xb  /,  -K),  -eiub  (perf.  c'oxp^- 
HHxb)  q  T  0?  conservare 
coxpaHiHxb  //,  -lò,  -Miiib  perf.  (imp. 

coxpaHflxb)  q  T  o?  conservare 
coxpanlHTbcsi  //,  3  p.  -hxch,  -htca 
perf.  (imp.  coxpaHHXbcnì  conser¬ 
varsi 

coiÒ3h1uh,  -a»,  -oe,  -ue  federato;  co- 
iÒ3Hafl  pecny^AHKa  repubblica  fede¬ 
rata 

cnà:ibHH  /  (gen.  pi.  cnàJieH)  camera  da 
letto 

cnacH^o  grazie 

cnacxif  /,  cnacy,  cnacéuib;  passato 
cnac,  cnacji|a,  -ó,  -m  perf.  (imp. 
cnacaxb)  Koró?  qxo?  salvare 
cnaxb  //,  cnjiK),  cnHiub  dormire;  cnH(xe) 
imper.  dormi(te) 
cneKxàKJib  m  spettacolo 
cnexb  /,  cnoiò,  cnoeuib  perf.  (imp. 

nexb)  qxo?  cantare 
cneuijHXb  //,  -y,  -Muib  (perf.  nocne- 
uiHxb)  KyAa?  correre,  affrettarsi 
cnH(xe)  imper.  di  cnaxb 
cnHJiHxb  //,  cnHJiiò,  cnnjiHiiJb  perf. 

(imp.  cnujiHBaxb)  qxo?  segare 
coHHKa  /  (gen.  pi.  cnuqeK)  fiammi¬ 
fero 

cnoKÓHHo  avv.  calmamente,  tranquilla¬ 
mente;  è  tranquillo 
cnoKÓHH|biH,  -an,  -oe,  -ue  calmo,  tran¬ 
quillo 

cnopx  m  sport 

cnopxHBH|uH,  -aa,  -oe,  -ue  sportivo; 

cnopTMBHUH  3aa  palestra 
cnopxcKCH  m  sportivo  m 
cnpàBa  aw.  a  destra;  cnpaBa  ox  (-j- 
gen.)  alia  destra  di 
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cnpaBeA<n^ocTb  f  giustizia 
cnpàiuHBalTb  /,  -io,  -euib  (perf.  cnpo- 
CHTb)  Koró?  o  MèM?  oppure 
«ITO?  y  Koró?  chiedere,  doman¬ 
dare 

cnpocHTb  //,  cnpoujy,  cnpócHuib  perf. 
{imp.  cnpàiiiHBaTb)  k  o  r  ó?  o  q  é  m? 
oppure  qTO?  y  Koró?  chiedere, 
domandare 

cnpsirà{Tbcfl  l,  3  p.  -ctch,  -iotcb  solo 
imp.  coniugarsi 

cnycKalTbCfl  /,  -locb,  -euibcsi  {perf, 
"cnycTMTbCH)  Ky;ià?  scendere 
cnycTHTbCB  //,  cnyi4ycb,  cnycTHUibCB 
perf,  (imp,  cnycKàTbcsi)  Ky^à? 
scendere 

cpàay  aw.  subito,  immediatamente 
cpe^à  f  mercoledì 
cpeAH  prep,  gen.)  fra  di,  tra  di 
CpéAHflsi  Ashr  Asia  Centrale 
ccóplHTbCB  //,  -K>cb,  -HuibCB  (perf, 
noccópHTbcsi)  c  K  e  M?  litigare 
CCCP  URSS 

CTàBHTb  II,  CTàBJiK),  CTaBHUib  (perf, 
nocTaBHTb)  q  T  o?  k  y  a  à?  porre 
cTaAHÓH  m  stadio 
cTaKàn  m  bicchiere 

cTaHKOCTpoHTeJibHlbiH,  -asi,  -oe,  -bie  di 
(per)  costruzioni  mec  ebani  che 
CTaHOBHTbCfl  //,  CTaHOBJllÒCb,  CTaHÓ- 
BHuibcfl  (perf,  cxaxb)  k  e  m?  dive¬ 
nire 

cxàHUHsi  f  stazione 

cxapHK  m  (gen.  cxapHKà,  pi.  cxapHKH) 
Vecchio,  vecchietto 
cxapHHà  f  (solo  sing.)  antiquità 
cxapyxa  /  vecchia 
cxapme  più  anziano 
cxàpmjHfi,  -an,  -ee,  -ne  maggiore,  più 
anziano 

cTàpIbiìf,  -a»,  -oe,  -bie  vecchio 
cxaxb  /,  exany,  cxaneuib  perf.  l) 
(imp.  cxanoBHxbcfl)  kcm?  divenire; 
2)  solo  perf.  +  inf.  cominciare 
cxaxbfl  f  articolo 
cxeHà  f  (pi.  cxéHbi)  parete 
cxHpà|xb  /,  -IO,  -eiub  (perf.  nocxHpàxb) 
q  T  o?  lavare  (biancheria) 
ero  num.  cento 

CXÓHXb  II,  3  p.  CXÓHX,  cxósix  solo  imp. 

c  K  ó  Ji  b  K  0?  costare 
cxoji  m  (gen.  cxojià,  pi.  cxojibi)  tavolo, 
tavola;  aa  ctojióm  a  tavola 
cxojiéxHe  n  centenario 
cxóJiHK  m  tavolino 
cxoJiifua  f  capitale 

cxojiÓBan  f  (agg.  sost.)  sala  da  pranzo; 
mensa 

cxonxb  //,  cxoiò,  cxoHuib  fa  e?  stare 
(di  solito  —  verticalmente);  essere 


cxpaHà  f  (pi.  cxpaHu)  paese 
cxpaHHua  f  pagina 

cxpainlHXb  //,  -y,  -óuib  Koró?  spa¬ 
ventare 

cTpàuiHo  (è)  terribile,  spaventoso 
cTjwro  aw.  severamente 
cxpOHxejibHjbiH,  -an,  -oe,  -uè  da  co¬ 
struzione  ”  ' 

cxpoHxeAbcxBo  H  costruzione 
cxpÓHXb  //,  cxpÓK),  cxpóHiub  (perf.  no- 
cxpÓHXb)  q  T  o?  costruire 
cxpÓHHlbifi,  -aa,  -oe,  -we  ben  fatto, 
snello 

cxyACHx  m  studente 

cxyAéHXKa  f  (gen.  pi.  cxyAéHxoK)  stu¬ 
dentessa 

cxyKHyxb  /,  cTyKHy,  cxyKHeiiib  perf, 
K  o  r  ó?  colpire 

cxyji  m  (pi.  cxy^JibB,  gen.  pi.  cxyjibCB) 
sedia 

cxynéHbxa  /  (gen.  pi.  cxynéHCK)  gra¬ 
dino 

cy66óxa  f  sabato 
cyBCHHp  m  ricordo,  souvenir 
cyMéjxb  /,  -w,  -euib  perf.  (imp, 
yMéTb)  +  m/.  sapere,  esser  capace 
cyn  m  (pi.  cynu)  zuppa,  minestra 
cypÓBjbiH,  -aa,  -oe,  -uè  austero 
cyxKH  solo  pi.  (gen.  cyxox)  ventiquat¬ 
tro  ore 

cyx|ÓH,  -àa,  -óe,  -ae  secco;  cyxóe  bh- 
HÓ  vino  secco 
c4éHa  /  scena 

cqacxJiHBjbiH,  -aa,  -oe,  -uè  felice; 

cHacTJiHBoro  nyxiit  buon  viaggio! 
cqàcxbe  n  felicità 

CHHxàlxb  /,  -M),  -eulb  1)  Koró?  qxo? 
(perf.  cocMHxajb)  contare;  2)  solo 
imp.  considerare 

c'becxb,  c^^eM,  ci>eiiib,  cijOcx,  ciieAUM, 
c'beAHxe,  cTieAnT;  passalo  ctiCJ!,  -a, 
-H  perf.  (imp,  eexb)  qxo?  mangiare 
curpàjxb  /,  -IO,  -euib  perf.  (imp.  hp- 
pàxb)  1)  Bo  qxo?  giocare;  2)  qxc? 
Ha  q é M?  suonare 

cuH  m  (pi.  cuHOBbà,  gen.  pi.  cunoBéìi) 
figlio 

cup  m  formaggio 

cupjÓH,  -àa,  -óe,  -ue  umido 

cupbé  n  (solo  sing.)  materia  prima 

CaKOHÓMHXb  //,  C3KOHÓMJIIO,  C3K0HÓ- 

MHuib  perf.  (imp.  axoHÓMHXb)  qxo? 
economizzare 
cioAà  aw.  qui  (moto) 

T 

xaóJiuHKa  /  (gen.  pi.  xa^Jianex)  tabella 
xaiirà  f  taiga 
xàiiHa  f  segreto 


THK  avv.  così 
TÉKxe  avv,  anche,  pure 
TaxIÓH,  -àfl,  -M,  -Me  tale^  così;  TaKÓH 
xe,  KaK...  così‘'cofne..*^ , 
xaM  avv.  là,  lì 

TaHeu  m  {gen,  Tànua,  pi.  TàH4bi),  dan¬ 
za,  balle 

TaH4eBàTb  /,  xaHuyio,  xaHuyeuib  q  t  o? 
danzare,  ballare 

xapéaxa  /  (gen.  pi.  xapéjiox)  piatto 
xBépAO  avv.  fermamente 
xBépAluHy  -aH,  -oe,  -we  duro 

XBOH,  XBOfl,  XBOe,  XBOM  tuO 

xeàxp  m  teatro;  xeaxp  ónepu  h  6aJiéxa 
teatro  dell’opera  e  del  balletto 
xcKcx  m  testo 

xeJieBH3op  m  televisore;  noKàsbiBaxb  no 
xejieBH3opy  mostrare  alla  televisione 
xeJierpàMMa  f  telegramma 
xejie(t)ÓH  m  telefono;  numero  del  tele¬ 
fono 

xeMHOxà  /  {solo  sing.)  oscurità,  te¬ 
nebre 

xeMHjbiH,  -an,  -oe,  -we  scuro,  buio 
xeMnepaxypa  /  temperatura;  febbre 
xéHHHc  m  tennis 
xenépb  avv.  adesso,  ora 
xenjió  caldo;  fa  caldo 
xénjijbiA,  -an,  -oe,  -uè  caldo;  mite  (// 
clima) 

xeppHxópHM  f  territorio 
xepfljxb  /,  -K),  -eoib  {perf.  noxepMXb) 
M  T  o?  perdere 
xexpàAb  /  quaderno 
xéxHHKyM  m  scuola  tecnica 
xexHHHecKjHH,  -an,  -oe,  -hc  tecnico 
xeHb  /,  xexy,  xenemb;  passato  xex, 
xeKJijà,  -ó,  -M  (perf.  noxénb)  Ky;;à? 
scorrere 

xhxIhìi,  -a»,  -oe,  -ne  calmo,  placido 

XHxo  avv.  basso,  a  bassa  voce 

xo...  xo...  ora.,,  ora... 

xoBàpHi4  ^  compagno 

xoBàpu  pi,  (sing,  xoBàp  m)  merci 

TOFAà  avv.  allora 

xóxe  avv.  anche 

TÓJibKo  aw.  soltanto,  solo;  ne  xójib- 
Ko...,  HO  H...  non  solo...  ma  anche 
xoproBàxb  /,  xopryio,  xopryeuib  c 

K  e  M?  commerciare 

TopxécTBeHHo  aw.  solennemente,  in 
maniera  solenne 

xoponitTb  //,  xoponjiiò,  xopónHuib  solo 
imp.  Koró?  MTO?  porre  fretta, 
sollecitare 

Tox,  xa,  xo,  xe  quello 

xÓHKa  /  (gen.  pi,  xonex)  punto 

xoHHocxb  /  precisione 

TOHHjuA,  -an,  -oe,  -uè  esatto,  preciso 

Tpaaa  /  (pi,  xpaau)  erba 


xparHHHOcxb  f  tragicità 
xpaAH4H5i  /  tradizione 
xpàHcnopx  m  (solo  sing.)  i  trasporti 
pubblici 

xpàypHlufì,  -aji,  -oe,  -ue  funebre,  ìut- 
t  uos  o  ;  xpàypHu  A  iviapui  m  a  re  i  a  fu¬ 
nebre 

xpéxjHH,  -bM,  -be,  -bH  num.  terzo 
xpéxbe  n  (agg.  sost.)  terzo  (piatto) 
xpH  num.  tre 
xpHAuaxb  num.  trenta 
xpHHàAuaxb  num.  tredici 
xpHcxa  num.  trecento 
Tpóe  (gen.  xpoHx)  tre  (persone) 
xpoJiJiéfiGyc  m  filobus 
xpya  m  lavoro;  npoHSBOAHTejibHOcxb 
xpyAà  produttività  del  lavoro;  c  xpy- 
AÓM  a  fatica 
TpyAHo  è  difficile 
xpyAH[uA,  -aH,  -oe,  -ue  difficile 
xyajiéx  m  qui:  gabinetto 
xyAà  avv.  là  (moto) 

xynlÓH,  -àfl,  -oc,  -ùe  spuntato;  stu¬ 
pido 

typHcx  m  turista 
xyx  avv.  qui 

xy(})jiH  pi.  (sing.  xyffiJiH  f;  gen.  pi. 

xy(|)e;ib)  scarpe 
xu  pron.  tu 
xucHHa  num.  mille 
Tfa(jìyt  accidenti! 

XHxejió  avv.  gravemente 


y 

y  prep.  (+  g^n.)  da;  y  mcma  ecxb  ho; 
y  Mac  ecxb  abbiamo;  y  hhx  eexb 
hanno;  y  xcÒh  ecxb  hai;  y  sac  ecxb 
avete;  Lei  ha 

y6exàxb  //,  y6ery,  y6exHiub  perf, 
(imp.  yóeraxb)  o  T  k  y  a  a?  scappar 
via 

ydHpàjxb  /,  -K),  -euib  (perf.  yfipàxb) 
MTo?  mettere  in  ordine,  far  le  pu¬ 
lizie 

yÓHxb  /,  y6biò,  yCbeuib  perf.  (imp. 

ydHBàxb)  K  0  r  ó?  uccìdere 
yópàxb  /,  y6epy,  ySepéuib  perf.  (imp. 
ydHpàxb)  ^TO?  mettere  in  ordine, 
far  le  pulizie 

yaaxàixb  /,  -io,  -euib  solo  imp.  ko- 
ró?  rispettare,  aver  rispetto 
ysaxéHHe  n  (solo  sing.)  rispetto 
ysejiHMjHxbCH  //,  -ycb,  -huibch  perf, 
(imp.  yseJiHHHBaxbCH)  aumentare, 
accrescersi 

yBMAexb  //,  yBHxy,  yBHAHUib  perf. 
(imp.  BHACTb)  Koró?  HTO?  Vedere 
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yeoAHTb  II,  yeoiKy,  ysoAHiob  {perf» 
yBecTM)  Koró?  Ky^à?  oTKyAa? 
condurre 

yroBapHBa(Tb  I,  -20,  -euib  (perf.  yroBo- 
pHrb)  K  0  r  ó?  inf.  convincere 
yroBopjHTb  II,  -lò,  -HQib  perf,  {imp. 
yroBàpHoaTb)  k  o  r  ó  ?  +  con¬ 
vincere 

yrcwi  m  {pr,  b  yr^y)  angolo 
yAHBHTbCSI  II,  yAHBAIÒCb,  yAHBHUlbCn 
perf,  (imp>  yAHBJiBTbcsi)  qeMy?  stu¬ 
pirsi,  meravigliarsi 
yAHBjiéHHe  n  meraviglia 
yAÓÒHo  (è)  comodo;  comodamente 
yAÓÓHlbiìf,  -a»,  -oe,  -bie  comodo 
yAOBÓAbCTBHC  n  piacere;  c  yAOBÓJibcr- 
BHBM  con  piacere 

ye33Kà|Tb  If  -IO,  -euib  {perf,  yéxarb) 
KyAà?  OTKyAa?  partire,  andar 
via  (con  un  mezzo) 

yéxarb  J,  yéay,  ycAeuib  perf.  (imp. 
yeaxàrb)  KyAà?  OTKyAa?  parti¬ 
re,  andar  via  (con  un  mezzo) 
yxicH)UH,  -asi,  -oe,  -bie  terribile,  spa¬ 
ventoso 
yxé  aw.  già 
yxHH  m  cena 

yxHHalTb  /,  -IO,  -eiub  (perf.  noyxH- 
HBTb)  cenare 

ysKlHH,  -a»,  -oe,  -mc  stretto 
ysiialTb  I,  -M),  -cuib  perf.  (imp.  snarb) 
K  o  r  ó?  H  T  o?  sapere;  conoscere 
yfirà  /,  yùAyt  yiÌAeuib;  passato  yuieJi, 
yniatà,  -ó,  -h  perf.  (imp.  yxoAHTb) 
KyAà?  OTKyAa?  andarsene,  andar 
via;  yfiA»  ìmper,  va  via;  yfìAHre 
imper.  andate  via 
VKpaHHa  f  Ucraina 

VKpaHHCKasi  pecny^JiHKa  Repubblica 
ucraina 

yKpaiuéHHe  n  ornamento 
yaeràlTb  I,  -10,  -cuib  (perf.  yjiercTb) 
KyAa?  OTKyAa?  prendere  il  volo 
yaH4a  /  strada,  via;  na  yAHue  fuori 
yjiysuiàlTb  I,  -io,  -eiub  (perf.  yjij^- 
uiHTb)  HTO?  migliorare 
yjibidajTbCfl  I,  -locb,  -euibc«  (perf. 
yAbidnyTbCii)  sorridere;  y^bidancb 
sorridendo 

yjibi6H]^bCfl  /,  yAbiduycb,  y^bidneuibcsi 
perf.  (imp.  yAbidarbcsi)  sorridere 
ynepén»  /,  yMpy,  yMpéuib;  passato 
yMcp,  yiMepjia,  ynepAlo,  -h  perf. 
(imp.  yMMpaTb)  morire 
yMérb  /,  yMéio,  yMéeuib  (perf.  cyMéib) 
+  inf.  sapere,  esser  capace  (di) 
yMHpà|Tb  /,  -K),  -euib  (perf.  yMepérb) 
morire 

-aji^  -oe,  -faie  intelligente 


yMUBàlTbcsi  /,  -locb,  -eiubcsi  (perf. 
yMi^Tbcn)  lavarsi 

yMUTbCsi  /,  yMÓioCb,  yMÓeiUbCsi  perf. 

(imp.  yMbiBàTbcn)  lavarsi 
ynecTH  /,  yHecy,  yucceuib*,  passalo 
ynec,  yuccalà,  -ó,  -h  perf.  (imp. 
yHOCHTb)  qro?  KyAà?  oTK^Aa? 
trascinar  via 

yHHBepcHTér  m  università 
ynàcTb  /,  ynaAy,  ynaAeuib;  passato 
ynàa,  -a,  -o,  -h  perf.  (imp.  nàAarb) 
KyAà?  OTKyAa?  cadere 
ynoTpedanlTb  7,-10,  -euib  (perf.  ynoT- 
peÒHTb)  VTO?  usare 
ynpaa(HéHHe  n  esercizio 
ypàJi  m  Urali 
ypÓK  m  lezione 
ycjiÓBHe  n  condizione 
ycjióujlaxb  II,  -y,  -HUib  perf.  (imp. 

cntjiuaTb)  Koró?  mto?  sentire 
ycnéjTb  h  -IO,  -euib  perf.  (imp.  ycne- 
Bàxb)  riuscire;  fare  in  tempo 
ycnéx  m  successo;  HMiérb  ycnéx  aver 
successo 

ycnoKólHTbCB  //,  -iocb,  -Huibcn  perf. 
(imp.  ycnoKaHBaTbcsi)  calmarsi,  tran- 
quillizarsi;  ycnoxÓHCsi  imper.  sta 
calmo;  ycnoKófirecb  imper.  state 
calmo 

ycraBaTb  I,  yciaiò,  ycTaéuib  (perf.  yc- 
TàTb)  stancarsi 

ycTàji|biil,  -asi,  -oe,  -we  stanco 
ycTàxb  /,  ycxàny,  ycxàHeuib  perf.  (imp. 
ycxaBaxb)  stancarsi 

ycxpólHxb  II,  -IO,  -Huib  perf.  (imp. 

ycTpàHBarb)  vxo?  organizzare 
yxoHyxb  /,  yrOHy,  yxóueuib  perf.  (imp. 
TOMyxb)  annegare 

yxpeHHlHH,  -AB,  -ee,  -ne  di  mat¬ 
tino,  mattiniero 
yxpo  n  mattino 
yxpoM  avv.  di  (al)  mattino 
yxo  n  (pi.  yiuH)  orecchio 
yxÓA  m  r andata  via 
yxoAHTb  II,  yxoBcy,  yxÓAHUib  (perf. 
yfitH)  KyAà?  OTKyAa?  andarse¬ 
ne,  andar  via;  yxoAif  imper.  va  via; 
yxoAàxc  imper.  andate  via 
yHacTBOBaxb  I,  ynacrByio,  yqàcxByeuifa 
solo  imp.  B  B  è  M?  partecipare 
ynéóHHK  m  manuale 
yneHHK  m  (gen.  yneHHKà,  pi.  yneHHKà) 
alunno 

ywreAb  m  (pi.  yHHxejia)  maestro 
yHHxeAbHHua  f  maestra 
yiHTb  II f  y*iy,  yBHuib  1)  (perf.  Bbi- 
yHHTb)  VTo?  studiare;  2)  (perf.  na- 
y4àTb)  Koró?  +  inf.  insegnare 
yMHXbcsi  II,  ysycb,  yqHuibCfl  q  e  m  y? 
y  Koró?  FA  e?  studiare 
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yiuM  pi,  di  yxo 

yiÒTuo  (è)  accogliente;  (è)  confortevole 
yróTHtbiA,  -aa,  -oc,  -we  accogliente; 
confortevole 

<r> 

(|)aMHJiHfl  f  cognome;  xaK  sàiua  (fiaMii- 
jiHfl?  quarè  il  vostro  cognome? 
(JìeBpàjib  m  {gen,  (jjeepajix)  febbraio 
(t)ecTHBàjib  m  festival 
(jiHJiÓJior  m  filologo 
4)MJibM  m  film 

^oprenbflHO  n  (indecl.)  piano,  piano¬ 
forte 

4>paHuy3CKlHH,  -an,  -oe,  -hc  francese 
(j)pOHT  m  fronte  (di  guerra) 

(J)pyKTw  pi,  frutta 
ij)yT5ÓJi  m  calcio,  foot-ball 
^yrbóJibHlbiìf,  -afl,  -oe,  -bie  di  calcio; 
(})yT6óJibHoe  nÓJie  campo  sportivo  * 


X 

xapàxTep  m  carattere 
xapaKxéjpeH,  -pHUt  -pno,  -pHbi  (è)  ca¬ 
ratteristico 

x;ie6  m  {solo  sing.)  pane 
xoa.HTb  //,  xo*^,  xÓAHuib  K  y  A  à?  r  a  e? 
andare;  xoAHXb  b  ujxÓJiy  frequentare 
la  scuola,  andare  a  scuola 
X03XHH  m  {pi,  xoaxeBa)  padrone 
xosxHxa  f  {gen,  pi.  xosflex)  padrona 
xójiojr  m  (pi ,  xo.noaà)  freddo 
xojiOAHJibHHK  rn  frigorifero 
xóaoAHo  fa  freddo 
xojiÓAHlWH,  -an,  -oe,  -we  freddo 
xopóuifHH,  -a»,  -ee,  -Me  buono 
xopouió  avo,  bene 

xoxéxb,  xoMy,  xÓHeiub,  xÓHex,  xoxmm, 
xoxiixe,  xoxflx  {perf.  aaxoxéxb)  Mero? 
oppure  4-  taf.  volere 
xoxéxbc*  3  p.  xÓHexcn  {perf.  aaxoxéxb- 
cm)  k  0  m  y  4  inf,  volere,  desiderare 
xoxH  cong.  sebbene;  xoxh  6bi  almeno 
xpaM  m  tempio 
xpaHHTe^bHH4a  /  custode 
xyAÓacHHx  m  pittore,  artista 

n 

uapésHa  /  figlia  dello  zar,  principessa 

UàpcxBo  n  regno 

uapb  m  zar,  re 

UBex  m  {pi,  4Bexà)  colore 

UBexÓK  m  {pi,  uBeibi)  fiore 

uéji|biH,  -ajr,  -oe,  -bie  intero,  tutto 

UeHxp  m  centro 


4eHxpajibH|biH,  -ax,  -oe,  -uè  centrale 
uex  m  {pi,  qexà  e  uéx»)  reparto  {di 
una  fabbrica) 

4H^pa  /  cifra 

H 

Mail -m  tè 
HàfìHHX  m  teiera 
Mac  m  ora 
nàcxo  avv.  spesso 
Hàuixa  /  {gen.  pi,  Màujex)  tazza 
4eH,  4bSI,  4bè,  4bH  di  chi 
HejioBéx  m  (pi.  juóah)  uomo,  persona 
4eM  1)  cong.  di,  che;  2)  pron.  di  che, 
con  che 

4eMnHÓH  m  campione 
4épe3  prep,  (4  u:cc.)  tra,  fra;  attraverso; 
dopo;  4épe3  Hécxojibxo  MHuyr  dopo 
pochi  minuti 
Mèpnoe  MÓpe  Mare  nero 
népHiUH,  -aM,  -oe,  -ue  nero 
MécxHjUH,  -aa,  -oe,  -ue  onesto;  4écx- 
Hoe  cjiÓBO  parola  d’onore 
4ecTb  f  onore;  b  4ecxb  {4^^^-)  in 
onore  di 

4exBepT[ufi,  -ax,  -oe,  -ue  num.  quarto 
4exupe  num.  quattro 
4exbipecxa  num.  quattrocento 
HexupHHAuaxb  num.  quattordici 
4HCJIÓ  n  {pi.  4HcJia)  numero;  data 
4HcxeHbK|Hfi,  -asi,  -oe,  -ne  pulito,  lindo 
4HCXO  avv.  pulitamente 
4Hcxoxà  /  {solo  sing.)  pulizia,  purezza 
4HcTlu/f,  -aa,  -oe,  -ue  pulito 
4HxàJibHiiiìf  3aji  sala  di  lettura 
4HxàJibHM  f  (gen.  pi.  4HxàJieH)  sala  di 
lettura 

4Hxà|xb  /,  -K),  -euib  (perf.  np04Hxàxb) 
4X0?  o  4  è  M?  leggere 
4;ieH  m  membro 

4X0  pron.  che,  che  cosa;  4xo  éxo? 
cos’è  questo?;  4xo  3Hà4Hx?  che  si¬ 
gnifica?;  4X0  c  BEMH?  cosa  vì  Sentite?; 
4X0  y  Bac  6o;iht?  cosa  vi  fa  male?; 
4X0  Bu!  ma  cosa  ditei 
4xó6u  cong.  che,  per,  affinchè 
4xó-HH6yAb  pron.  qualcosa 
4XÓ-X0  pron.  qualcosa 
4yBCXB0Baxb  /,  4yBCXByw,  NyBcxByeuib 
{perf.  no4yBcxBOBaxb>  sentire;  4yB- 
cxBOBaxb  ce6M  sentirsi 
4yjKlóft,  -àx,  -óe,  -ne  straniero,  estra¬ 
neo 

IH 

u]a;iàui  m  (gen.  uia^namà)  capanna 
uiànKa  f  (gen.  pi.  luànox)  cappello, 
berretto 

uiapcf}  m  sciarpa 
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uiàxMaru  {solo  pi.)  scacchi 
luàxra  /  miniera 

uie;i,  ui^ia,  uiJio,  ujjih  passato  di  hath 

uiecTHàA4aTb  num.  sedici 

uiecTlÓH,  -àfl,  “óe,  -we  num.  sesto 

uiecTb  num.  sei 

luecTbAecflT  num.  sessanta 

luecTbcÓT  num.  seicento 

uiHpMHà  f  larghezza 

uiHpÓKlHH,  -aa,  -oe,  -He  largo 

uiKa(|)  m  (pr.  b  uiKaipy)  armadio 

uiKÓna  f  scuola 

uiKÓJibHHK  m  scolaro 

uiKÓJibHluH»  -aa,  -oe,  -ue  scolastico 

uiJiana  /  cappello 

uinpÓTu  pi.  alicette 

3 

9hI  ohel 

8K3àMeH  m  esame 
SKCKypcHH  /  gita,  escursione 
sKCKypGOBÓA  oi  guida,  cicerone 
9Kcn0HHp0BaHHe  n  esposizione 
anexTpHHKa  f  {gen.  pi.  aaekrpitHeK) 
freno  elettrico 

sjieKTpoKaMHH  m  stufa  elettrica 
ScTÓHCKaa  pecnyfijiMxa  Repubblica  estone 


draac  m  (gen.  aTaxà,  pi.  draatii)  piano 
èro  pron.  questo,  ciò;  éxo  h  ecTb..« 

questo  appunto  è 
éTOT,  èia,  éxo,  éxH  pron.  questo 

K) 

loÒHJiéH  m  anniversario 
lòÓKa  /  (gen.  pi.  iò6ok)  gonna 
lor  m  sud 

iòro-3ànaAH[biH,  -asi,  -oe,  -bie  sud  oc¬ 
cidentale 

iòxH|biH,  -aHt  -oe,  -bie  del  sud,  meri¬ 
dionale 

lÒHouia  m  giovane 

51 

H  pron.  io 

h6jioko  n  (pi.  h^jiokh)  mela 
HBjiéHHe  n  fenomeno 
II3UK  m  (gen.  siabiKà,  pi.  flauKii)  lìngua 
SIH4Ó  n  (pi.  HH4a)  uovo 
HHBàpb  m  (gen.  siHBapn)  gennaio 
51nÓHHii  /  Giappone 
flpKo  aw.  chiaro;  npKo  csexHao  cóaH4e 
il  sole  risplendeva 
HiuepHua  /  lucertola 


Vocabolario  italiano-russo 


A 

a  Ha,  B  (+pr.»  +  acc,) 
abitare  jkhtb 

accanto  phaom;  accanto  a  pa^oM  c 
(+  istr.) 
adesso  ceanàc 
adulto  BspócJifaiH 
aeroplano  caMo^JieT 
affabile  npHBétJiHBbiH 
agosto  àBrycT 
alcuni  HécKOJibKo 
allegro  BeceJiufl 
alto  BbICÓKHH 
alzarsi  BCTaBàib/BCTaib 
amare  jiioÓHTb/nojiioÓHTb 
amico  ;ipyr  {pL  Apysba) 
ammalarsi  óojéTb/aaóojiéib 
ammalato  óo^nbHÓH  (breve  óójibh);  esse¬ 
re  ammalato  óojiéxb 
amministratore  aAMHHHcxpàTOp 
ammogliato:  è  ammogliato  sKenài 
anche  xóxce,  h 
ancora  emè 

andare  1)  (a  piedi)  H^xH/noHXH;  2)  (con 
un  mezzo)  éxaxb/noéxaxb;  andare  a  far 
visita  HflXH  b  tócth;  autobus  va  in 
centro  aBxó6yc  hact  b  ueHxp 
anno  roA 
antico  ApéBHHfi 
appartamento  KBapxHpa 
appendicite  anneHAHUHx 
arrivare  1)  (a  piedi)  npHXojiHXb/npHH- 
xh;  2)  (con  un  mezzo)  npHesHcàxb/npH- 
éxaxb 

ascoltare  cjiymaxb 
aspettare 

associazione  óómecxBo;  Associazione 
Itali  a- URSS  óómecxBO  HxàJiHfl — CCCP 
attacco  npHCxyn 
attendere  Hc^axb 
attualmente  cefinàc 
autobus  aBXÓÓyc 

avere  HMéxb;  io  ho  y  MeHH  (ecxb);  tu 
hai  y  xeòfl  (ecxb),  ecc, 
azzurro  CHHHfi;  rojiyóÓH 

B 

babbo  nana 

bagno  BàHHaa 

balletto  óajiéx 

bambino  peÓeHOK  (pL  AéxH) 

bello  KpacHBHH;  xopótiiHft 

bene  xopomó 

bere  nnxb/BHnHXb 


bianco  óéjibiH 
biblioteca  ÓHÓJinoxéKa 
buono  xopómHH 
burro  Màcjio 

C 

caffè  (locale)  Ka(})é  (indecL) 
caldo  HcàpKHH;  xen^bifi;  fa  caldo,  è 
caldo  HcàpKo 

camera  KÓMHaxa;  camera  da  letto  cnà;ib- 

HH 

cantare  nexb 
capelli  BÓJiocbi  pL 
capire  noHHMàxb/noHHXb 
carattere  xapàKxep 
carta  óyMara 

casa  ;^om;  Casa  dello  studente  JXou 
cxy^éHxa;  in  casa,  a  casa  (staio  in 
luogo)  AÓMa;  a  casa  (moto)  ;ìomóh 
c*è  ecxb;  cxohx,  jicjkhx 
cena  ya^wH 
centro  uenxp 

che  qxo;  khk;  che  cosa?  nxo?;  che  ma¬ 
lattie  avete  avuto?  qeM  bu  òojiéjiH? 
chi  Kxo;  chi  è  questi?  kxo  éxo? 
chiamarsi  HasbiBaxbca;  come  si  chiama? 
KaK  HasbiBàexcK?;  kbk  ero  (aac)  30- 
Byx?  come  vi  chiamate?  KaK  Bac  30- 
Byx? 

chiaro  cBéxJiUH 

chiedere  cnpàuiHBaxb/cnpocHXb 
cinque  nnxb 

ciò  3xo;  dì  ciò  o6  éxoM 
città  rópo;i;  fuori  città  l)  (stato  in 
luogo)  sa  ropoAOM;  2.  (moto)  aa  ro- 
poA 

clima  KJiHMax 
club  KJiyÓ 

cognome  quarè  il  ^osUo 

cognome?  kek  Bàina  (J)aMH;iHfl? 
colazione  sàsxpaK;  far  colazione  aaBx- 
paKaxb/noaàBxpaKaxb 
colore  usex  (pi.  usexa) 
come  KaK 

cominciare  1)  HaqHHàxb/Hanàxb*,  2)  na- 
HHHaXbCH/ HaqàxbCfl 
comodo  yj;ó6HbiH 

comperare,  comprare  noKynàxb/KynHXb 

comprendere  noHHMàxb/noHHXb 

con  c,  co  (+  con  quale  autobus? 

Ha  KaKÓM  aBxó6yce? 
condizione  ycjiÓBHe;  condizioni  di  lavo¬ 
ro  ycjiÓBHH  xpyflà 
confortevole  yiòxHufi 
congedo  óxnycK 
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conoscente  1)  m  SHaKÓMug;  2)  f  sHaKÓ- 
Man 

conoscere  sHaTb/ysnàTb 

conosciuto  3HaKÓMhIH 

continuare  npo;io;i»càTb 

conversare  paaroBàpHBaib 

convitto  oómeJKHTHe 

coricarsi  JioHCHTbCB/jieqb 

cosa  4To;  cosa  fai?  qxo  tw  iiéjiaeiub?; 

cosa  vi  fa  male?  mto  y  sac  óojiht? 
così  xaK 

Cremlino  KpeMjib  m 
cucina  KyxHfl 

D 

da  1)  H3  (+gen.);  2)  y  (-f  gen.)\  da 
noi  y  Hàc;  da  te  y  Teóa;  da  molto 
tempo  AaBHÓ 

dare  ;^aBaTb/4aTb;  dà  ^lafi;  date 
di  I)  H3  gen.)\  di  qui  0TCIÒ;^a; 

2)  o,  o6  (+  pr,)\  di  loro  hx;  di 
nuovo  CHOBa 
difficile  TpyAHhiH 

dire  roBopHTb/cKa3àTb;  dì  cKancn;  dite 
CKaxHje;  dicono  che...  roBOpax, 
direttore  ;iHpéKxop 
discretamente  nenjióxo 
divano  j^HBan 

dolere  éojiéxb;  mi  duole  y  Mena  Óojihx 
domandare  cnpàiiiHBaxb/cnpocHXb 
domani  saBxpa 
domenica  BocKpecénbe 
dopo  1)  avv.  noxÓM;  2)  prep,  nócjie 
(+ genJ),  aépea  {-\- acc.)\  dopo  pochi 
minuti  aépea  wécKOJibKo  MHHyx 
dove  FAe 

dovere:  debbo  a  AójiaceH  (AoaacHà),  de¬ 
vi  TU  AÓJiHceH  (AOjiJKHà),  ecc, 
due  ABa,  abc 
durare  npoAojiacàxbca 

E 

e  a,  H 
ecco  BOX 
egli  OH 
ella  OHà 

entrare  bxoahxb;  entrate  BxoAHxe 
essere  1)  6bixb;  2)  cxoaxb 

essi  OHH 

estate  jiéxo;  d’estate  jiéxoM 
F 

fabbrica  saBÓA,  (J)à6pHKa;  in  fabbrica 
Ha  saBÓAe 
facile  jierKHH 
famiglia  ceMba 


fare  AéJiaxt;  far  male  ÓoJiéxb;  un  anno 
fa  roA  HaaaA 
favola  cKàsKa 
febbre  xeMnepaxypa 
ferie  óxnycK 

figlia  Aoab  f  {gen.  AÓnepH) 
figlio  CUH  {pi.  CblHOBbà) 

filobus  xpojiJiéflóyc 

finire  1)  KOHaaxb/KÓHaHxb;  2)  KOHaaxb- 
ca/KÓHaHXbca 
fino  a  AO  (+  gen.) 

Firenze  OjiopéHUHa 
forte  CHJTbHHH 
fratello  6pax  (p/.  6pàxba) 
freddo  xojióAHufl 
frutta  4)pyKTbi  pL 
fuori:  fuori  città  3a  ropoA 

G 

gaio  BecéjiMH 
gente  jiiòah  pi* 
già  yxcé 

giocare  Hrpàxb;  giocare  a  tennis  nrpàxb 
B  xéHHHC 

giornale  raséxa 

giornalista  1)  m  xypHajiHCx;  2)  f  Hcyp- 
HajiHcxKa 

giornata  AeHb  m;  giornata  lavorativa 
paÓÓHHH  ABHb 
giorno  ABHb  m 

giovane  agg,  mojioaóh  ;  più  giovane 
MJiàAinHÙ 

giungere  npHesHcàxb/npHéxaxb 
giuoco  HFpà;  insegnare  il  giuoco  yqHXb 
Hrpàxb 
gola  rópjio 
gradò  rpàAyc 

grande  6o.abUiÓH;  Bspóc/rbJH 
grazie  cnacHÒo 
grigio  cépbifi 

guardare  CMOxpéxb/nocMoxpéxb 

I 

ieri  B^epà 

in  B,  Ha  (+  pr.,  +  acc.) 
incominciare  1)  HaqHHàxb/Ha^àxb;  2)  na- 
iIHHàxbCH/HaqàXbCH 
incontrare  BCxpenàxb/BcxpéxHXb 
incontrarsi  BCXpeqàxbCfl/BCxpéxHXbCH 
indietro  KasàA 
indirizzo  aAp^c 

indonesiano  1)  agg.  HHAOHesHHCKHu; 

2)  m  HHAOHe3Heu 
influenza  rpHnn 
ingegnere  HHHcenép 

inglese  1)  agg*  anrjiHHCKHH;  2)  m  anr- 
JIHHCKHH  5I3IÌK;  in  inglese  no-aHr./iHfi- 
CKH 
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insegnare  ymiTb 
insieme  BMécre 

interessare  HHTepecoBàTb/aaHHxepeco- 

BàTb 

interrogare  cnpàuiHBaTb/cnpocHTb 
intervallo  nepepbm;  intervallo  per  il 
pranzo  oóéAeHHbiH  nepepbiB 
invernale  shmhhìì 
inverno  sHMà 

invitare  npHrjiaiuàTb/npHrJiacHXb;  in¬ 
vitare  a  far  visita,  invitare  a  casa 
npurjiaiuàxb  b  fócxh 
io  H 

istituto  HHCXHXyx 
«Isvestia»  «HsBécxHfl» 

Italia  HxàJiHB 
italiana  HxajibHHKa 

italiano  1)  agg.  HxajibHHCKHfi;  2)  m 
HxaJTbHHeu;  3)  m  HxajibHHCKHH  h3Ùk; 
in  italiano  no-HxajibHHCKH 
italiano-russo  HxaJibHHCKo-pyccKHH 

L 

latte  MOJioKÓ 

lavarsi  yMbiBàxbCH/yMuxbCH 
lavorare  paóóxaxb 
lavoratrice  paóóxHHua 
lavoro  xpyA,  paóóxa 
leggere  ^Hxàxb/npo^Hxàxb 
lei  OHà 

lettera  nncbMÓ 
lezione  ypÓK 
lieto:  sono  lieto  h  paA 
lingua  H3UK 
lontano  Aa-neKÓ 
loro  ohm;  di  loro  hx 
luglio  Hiòjib  m 
lui  OH 

luminoso  CBéxjibifì 

lungo  aójifhh;  a  lungo  AÓJiro 

M 

ma  HO 

madre  Maxb  /  {gen,  MàxepH) 
maestro  ymixejib  m 
maggio  MaH 
mai  HHKorAa 

malato  óojibHÓH;  è  malato  Óojiéex 
malattia  óojiésHb  /;  che  malattie  avete 
avuto?  qeM  bu  óojiéjiH? 
male  njióxo;  far  male  6ojiéxb 
mamma  MàMa 

mangiare  1)  ecxb;  2)  oóéAaxb 
mano  pyKà 
manuale  yqéÓHHK 
maritata:  è  maritata  3aMy)KeM 
marito  Myxc  {pi.  MyjKbH) 


matita  KapaHAàui 

mattino  yxpo;  di  (al)  mattino  yxpoM 
medicina  {medicamento)  jieKàpcxBo 
medico  Bpaq 
mela  hójioko 
mese  Mécnu 

mettersi:  mettersi  a  letto  jioHCHXbcn/ 
jieqb  (b  nocxéjib) 

Milano  MHjiàH 

minore  {più  giovane)  M^àAuiHfi 
minuto  MHHyxa 
mìo  Moti 

mite  xénjibiii  {il  clima) 
mobili  pi.  Méóejib  f  {solo  sing.) 
moglie  HceHà 

molto  1)  MHÓro;  2)  óqeHb 
monumento  nàMHXHHK 
Mosca  MocKBà 

museo  Myséfi;  museo  storico  HcxopHMec* 
khìì  Myaéìi 

N 

Napoli  Heànojib  m 

narrare  paccKàsbiBaxb/paccKasàxb 

nemico  Bpar 

nessuno  hhkxó 

nevica  hacx  CHer 

niente  HHqeró 

no  Hex 

noi  Mbt;  da  noi  y  nàc 
non  He 
nostro  Ham 
nove  AéfiHXb 
nulla  HHqeró 
numero  HÓMep 

nuovo  HÓBHH 

0 

O  HJIH 

occhio  rJiaa  {pi.  rjiaaà) 
occupato:  sono  occupato  h  aanax 
oggi  cerÓAHfl 
operaio  paóÓHHti 
oppure  HJIH 

ora  1)  f  qac;  2)  aw.  ceiiqàc,  xenépb 
organizzare  opraHHaosàxb 
ospite  rocxb  m 

ottavo  BOCbMÓii 

otto  BÓceMb 

P 

padre  oxéu 
paga  sapnjiaxa 

palazzo  ABOpéu;  Palazzo  dello  sport 
/iBopéu  cnópxa 
parlare  roBopiixfa 
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partire  yesxcàib/yéxaTb 
passare  oltre  npoea^KàTb/npoéxaTb 
penna  py^ina 
pensare  ;iyMaTb 
pensione  néncHH 

per  per  favore  nojKàJiyAcTa 
permettere  paapemàTb/paapeiuHTb 
persona  MejioeéK  (p/.  jiió^h) 
pesce  pu6a 

piacere  HpaBHTbcn/noHpaBHTbCH;  (mol¬ 
to)  piacere  ó^ienb  npHHTHo 
pia^vole  npHHTHUH 
pìam>!orte  nnaHHHO  (indecl.) 
piazza  njióinaAb  /;  piazza  Pushkin 
^JIÓI^a;^b  FI^KHHa 
piccolo  MaJieHbKHA 
piscina  óaccéHH 
pittore  xyj^ÓHCHHK 

po'  HeMHÓrO,  HéCKOJIbKO 
poco  HewHÓro,  HécKOJibKo;  dopo  pochi 
minuti  Mépea  HécKOJibKo  MHHyr 
poltrona  xpécjio 
porre  KJiactb/nojioHCHTb 
possibile:  è  possibile  mó>kho 
potere  momb;  sì  può  móxcho;  si  potrà 
MÓacHo  Óy^GT 
pranzare  oÓéAaib 

pranzo  o6é;;;  di  (da)  pranzo  o6é;;eHHbiH 
precedentemente  pàHbuie 
prego  noHcàJiyftcTa 

prendere  1)  óparb/saarb;  2)  npHHHMàtb/ 
npHHHTb;  prendere  l’autobus  ca^nTb- 
ca/cecTb  Ha  aBTÓóyc 
preparare  roTÓsHTb  /  n  p  nroTÓBHTb 
presto  1)  cKópo;  2)  pano 
prima  paHbuie 
proseguire  npoAOJiJKàTb 

Q 

quale  KaKÓA;  qual’è  il  vostro  cognome? 

KaK  Bàma  (JjaMHJiHH? 
quando  kofab 

quanto  ckójibko;  ckó^bko  BpéMenH; 

per  quanto  tempo  cKÓJibxo  spéMeun 
quartiere  panÓH 

questi,  questo  3tot;  sto;  qui  è  ques¬ 
ti?  KTO  3TO? 

qui  3Aecb;  di  qui  OTCìòaa 

R 

raccontare  paccKàsbiBaTb/paccKasàTb; 

racconta  paccxamu 
ragazza  AÓByuiKa 
raramente  pé^Ko 
ricetta  peuénr 

riposare  oTAHxàxb/oTjloxHyTb 
risplendere  CBeiHib 


rispondere  OTBeHàTb/oTBéTHTb 
ritornare  B03BpamàTbCJi/B03BpaTHTbCB 
(BepHyTbCH) 
rivista  »ypHàji 
Roma  Phm 
rosso  KpàcHbiA 

russo  1)  agg.  pyccKHft;  2)  m  pyccKHfl; 
3)  m  pyccKHH  h3mk;  in  russo  no- 
pyccKH 

russo- itali  ano  pyccKO-HTajibHHCKHfi 


S 

salario  aapnjiaxa 
salottino  rocTHHan 
salve!,  salute!  3ApàBCTByA(Te)I 
sapere  SHatb/yaHàTb;  yMéxb 
scacchi  luàxMaTH  pL 
sciare  KaxàTbcsi  Ha  jiwxax 
scrivere  nHcàTb/HanHcàxb 
scuola  lUKÓJia;  scuola  tecnica  xéxHH- 
KyM 

scuro  xéMHblH 
se  écjiH 

sedersi  ca^^HXbcn/cecxb;  siedi  ca^HCb', 
sedetevi  caftHxecb 
sedici  mecxHàAnaxb 
sempre  BcexAà 

sentirsi  HyBCXBOBaxb/noHyBcxBOBaxb  ce- 
6h 

sette  ceMb 
si  Aa 

signorina  ^léByiuKa 

società  óÓmecxBO 

sole  có;iHue 

solo,  soltanto  xójibko 

sopra  Ha  (+  pr.,  +  acc.) 

sopracciglia  6póBH  (sing.  òpoBo  /) 

sorella  cecxpà 

spesso  HàcTo 

spettacolo  cneKxàKJib  m 

spiegare  oÓbHCHHXb/oòbHCHHXb 

sport  cnopx 

sposato:  è  sposato  Hcenàx 
stadio  cxaflHÓH;  stadio  Lenin  cxa^HÓH 
HMeHH  JléHHHa 
stancarsi  ycxaBàxb/ycxàxb 
stanza  KÓMHaxa;  stanza  da  letto  cnàJib- 

HH 

stare  1)  Óuxb;  2)  {in  posizione  orizzon¬ 
tate)  JieHcàxb 
storico  HCXOpiweCKHH 
strada  yjiHua 
studente  cxyjiéHT 
studentessa  cxyAéHXKa 
studiare  Hsyqàxb/HsyqHXb;  yqHxbcn 
su  Ha  (+  pr.,  -f  acc.) 
sud  }or;  al  sud  Ha  lòre 
suo,  sua  ero,  eè 
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T 


tavola,  tavolo  ctoji 
teatro  reàrp;  Teatro  «  BolscioJ  »  BoJib- 
mófl  Teàtp 

telefonare  3BOHHTb/no3BOHÓTb 
telefono  Te;ie(j3ÓH;  numero  del  telefono 
HÓMep  TeJiet})ÓHa,  Te;ie(j)ÓH 
televisore  TeJiesHsop 
temperatura  TeMnepai^pa 
tempo  1)  BpéMH;  da  (molto)  tempo 
AaBHÓ;  2)  (atmosferico)  norójia 
terminare  KOHqàTbca/KÓH'iHTbCH 
tra  1)  MéHCAy  (+istf.)\  2)  népes  (+ 
occ.);  tra  un  anno  qépea  roA 
tradurre  nepeBOAiÌTb/nepeBecTH 
trascorrere  (il  tempo)  npoBOAHTb/npo- 
BecTH  (epéMÀ) 
tre  TpH 

treno  nóesA;  In  treno  Ha  nóesAe 
trenta  Tpi^Auatb 
trovare  HaxoAÓTb/HaflTH 
trovarsi  naxoAiiTbCH 
tu  Tbl 
tuo  TBOil 


U 

università  yuHBepcHTéT 
URSS  CCCP 
uva  BHHorpàA 

V 

vacanze  KanAKyjiti 

vecchio  CTàpufi 

vedere  BHAeTb/yBtìAeib 

venire  1)  (a  piedi)  npHXoAHTb/npuàxu; 

2)  (con  mezzo)  npneaHcàTb/npHéxaTb 
venti  ABaAUaTb 
vestirsi  oAeBàTbca/oAéTbCH 
vi  TaM;  vi  sono  ecTb;  Aencàr;  ctoht 
via  3^AHaa 
vicina  cocéAKa 

vicino  cocéa;  vicino  a  psAOM  c  (4-ia^r*) 

vino  BHHÓ 
vita  HtÓSHb  f 
vivere  HCHXb 
vocabolario  cjioBàps  m 
voi  Bbl 

volare  ^leTétb/noJieTéTb 
volere  xorérb/saxorérb 
volta  paa;  alcune  volte  HécKOAbKO 
a  volte  KHorAà 
vostro  Barn 


Chiave  degli  esercizi 


Corso  introduttivo 


Lezione  seconda 

Esercìzio  7.  moh  ópar,  Barn  6paT,  naiu  aom,  HxaJibHHCKHfi  xcypHajiHCT,  pyc- 
CKHfi  CTyAéHT 

Oh  HcypHajiHCT.  H  TÓ»e  HcypHaJiócT. 

Lezione  terza 

Esercizio  6.  1.  fla,  h  Bpa^.  Her,  n  ne  spaq.  2.  fla,  si  HcypnajiHCT.  Her,  h 
He  JKypHajiHCT.  1.  JXa,  HeanÓB  Bpaq.  Her,  HBanÓB  ne  Bpaq.  4.  jla,  moh  Apyr 
cryAéHT.  Her,  moh  Apyr  He  cxy^cHT.  5.  /la,  moh  Myxc  Bpaq.  Hei,  moh  My»  ne 
Bpaq.  6.  Zia,  moìì  ópax  HcypnajiHcx.  Hex,  moh  6pax  ne  Hcypna^cx. 

Esercizio  7.  1 .  Oh  Bpaq.  H  xÓJKe  Bpaq.  2.  Moh  Mync  cxyAénx.  3.  Ham  Apyr 
»cypHaj[Hcx.  4.  Barn  6pax  HcypnajiHcx?  —  JXa,  moh  6pax  H<ypHajiHcx.  —  Hex,  oh 
He  HcypHajiHcx,  oh  Bpaq.  5.  Bbi  cxy^eux?  —  /la,  h  cxyAéHx. — Hex,  fl  ne  cxy- 
ACHX,  H  yjKé  Bpaq. 

Lezione  quarta 

Esercizio  9.  %  He  Bpaq,  h  cxyAéHX.  Oh  He  cxyAénx,  oh  padómnì.  Moh  MyH< 
He  JKypHajiHcx,  oh  Bpaq.  Ham  Apyr  ne  paóÓHHH,  oh  HcypnajiHCx. 

Esercìzio  11.  noxÓM,  aàBxpa,  K.ny6,  My}K,  Apyr,  xopomó,  n;ióxo,  mhófo,  oh, 
OHà,  emé,  yxcé,  paÓÓHHfl; 

HXajlbSHCKHH  513UK,  pyCCKHil  HSblK,  p^XCKHH  CXyAeHX,  HXaJIbHHCKHH  HCypHa- 

JIHCT 


Moh  6pax  paóÓHHH.  Moh  MyHC  ne  paóóqHH,  oh  JKypHa.nHCx.  H  He  Bpaq,  h 
emé  cxyAéHx.  Ham  jjpyr  yxcé  Bpaq.  Onà  xóJKe  Bpaq. 


Corso  fondamentale 


Lezione  1 

Esercizio  1.  1.  Hex,  oh  He  snàex  pyccKHH  HSbÌK,  2.  Hex,  oHà  He  SHàex 
HxajibHHCKKH  H3UK.  3.  Hex,  OpaHKO  He  noHHMàex  no-pyccKw.  4.  Hex,  Taxiapa  He 
Hsyqàex  HxaAbHHCKHH  nsbiK.  5.  Hex,  h  He  anàio  aHrjiHHCKHH  HSbiK.  Hex,  h  ne  Hsy- 
qàio  HxajibHHCKHfi  H3bÌK.  7.  Hex,  h  He  noHHMàio  no-pyccKH. 

Esercizio  4.  1.  H  cxyAénx,  h  Hsyqaio  HxajibHHCKHH  H3biK.  2.  Oh  (oHà)  ne- 
MHÓro  noHHMàex  no-pyccKH.  3.  Mxo  oh  (onà)  nsyqàex?  4.  Bbi  sHàexe  pyccKH# 
H3ÙK?  5.  KàpJio  3Hàex  pyccKHH  flSbiK,  a  H  He  anàio. 

Lezione  2 

Esercizio  2.  yqHxe.nb  cnpàmHBaex  no-pyccKH.  Kxo  nayqàex  pyccKim  H3biK? 
Bh  3Hàexe  HXaJIbHHCKHfi  H3UK?  H  HeMHÓrO  nOHHMàlO  nO-HXaJIbHHCKH. 

TaMàpa  Hsyqàex  aHrjiHHCKHH  HSbiK.  Onà  noHHMàex  no-aHrjióficKH.  H  anaio 
anrjiHHCKHfi  hsiìk. 

Esercizio  5.  1.  Ham  yqnxejib  anàex  pyccKHH  H3bÌK.  2.  Cepréfi  xopomó  no- 
HHMàer  no-aHr;iHficKH.  3.  Mbi  cnpàmHBaeM  h  oxBeqàeM  no-Hxa;ibHHCKH.  4.  H  mhó- 
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ro  ^Hxàio  no-pyccKH.  5.  Bh  noHHMàexe  no-HxajibHHCKH?  6.  Kax  Bac  aoByx?  — 
Cepréfl.  —  A  kbk  Bama  —  HBaHÓB. — Ó^enb  npHHXHo.  7.  3xo  Cepréfi. 

Oh  HcypHajiHCx.  8.  Th  y>Ké  xopomó  noHHMàenib  iio-pyccKH?  —  Hex,  emé  njióxo. 
A  xu?  —  51  xopomó noHHMàio  no-pyccKH.  9.  Th  anàemb,  kxo  éxo?  —  Sxo  Cepréfi 
H  TaMàpa.  Ohh  yxcé  ;^aBHÓ  Haynarox  HxaJibHHCKH^  asbiK. 

Esercizio  6.  1.  Hex,  He  SHaio.  2.  Hex,  HeaàsHo.  3.  Hex,  a  njióxo  HHxàio  no- 
pyccKH.  4.  Hex,  oh  ne  oóbHCHHex,  oh  cnpaiuHBaex.  5.  Hex,  oh  xopomó  noHH- 
Màex  no-Hxa;ibHHCKH. 


Lezione  3 

Esercizio  1.  cxyAÓHX  —  masch.,  KHHra  — /e/n.xi.,  okhó  neutro,  h3Uk  —  masch., 
cxy^éHXKa  — /emm.;  HcypnajiHcxKa  —  femm.,  jxocKà  —  femm.,  JKypnajiHCX  — 
tnasch,,  KJiacc  ~  masch.,  xexpà;ib  —  femm. ,  ymixeJib  —  masch . 

Esercizio  4.  ...  nOHHMàio  h  roBopiò  no-HxaJibancKH;  ...  anàex  HxajibHUCKHH 
hshk;  ...  oxBeqàeM  no-pyccKH;  ...  HsynàeM  pyccKHH  HSbiK; 

MHxàe.M  H  roBopHM  no-aHXjiHHCKH;  ...  sHàex  anrjiHHCKHH  nsbiK 

Esercìzio  8.  1.  Hex,  oh  ne  cxy^eux.  2.  Hex,  MàpHO  He  H^ypHaJiHCx.  3.  Hex, 
éxo  He  xexpà^b.  4.  Hex,  oh  cefi^àc  ne  Hsyqàex  anrjiHHCKHH  nsbiK.  5.  Hex,  h  ne 
roBOpiò  no-aHXJiHHCKH.  6.  Hex,  OpànKO  ne  noHHMàex  no-pyccKH.  7.  Hex,  a  ne 
3HàK)  HXaJlbHHCKHH  H3blK. 

Esercizio  9.  1.  YHHxejib  cnpàmHBaex,  a  mm  oxseqàeM.  2.  Oh  xopomó  HHxà- 
ex.  3.  lìsaH  HexpÓBHH  f^oóbHCHHex  ypóK.  4.  Mh  HeMHÓro  noHHMàeM  no-pyccKH. 
5,  Ohh  aasHÓ  HsyqàioT  HxajibHHCKHH  hshk.  6.  Mro  xbi  ceMc  Aéjiaemb?  —  51  hh- 
xàio.  7.  —  SiipÉBCXByftxe! — SApéBcxByflxel  K^k  Bac  aoeyx?— HBan.  —  A  Kax 
Bàma  (j)aMHJiHa?  —  HexpÓB.  — O^enb  npHHXHo!  A  kxo  éxo?  —  9xo  CepréA  HBanós. 


Lezione  4 

Esercizio  3.  moh  KHHra,  Moé  okhó,  moh  yqHxe.nb 
XBOH  KJiaCC,  XBOfl  KHHXa,  XBOé  okhó 
Ham  KJiacc,  nàme  okhó,  Hàma  MaMa 
Bama  xexpàAb,  Barn  yqAxejib,  Bàme  okhó 

Esercizio  5.  1.  Hbé.  2.  neA.  3.  Hba.  4.  neA.  5.  Hbé. 

Esercizio  6.  1.  oh.  2.  oh.  3.  ohó.  4.  onà.  5.  OHà. 

Esercizio  7.  1.  51  Bpan.  Moh  6 pax  xó>Ke  Bpan.  2.  Onà  cxy;iéHXKa.  51  xó>Ke 
cxyfléHX.  3.  Bh  scypHajiucxKa?  Barn  My5K  xÓKe  >KypHajiHCT?  4.  51  xónce  noHHMaio 
no-pyccKH.  5.  CepréA  xó>Ke  HeMHÓro  sHàex  aHrJiAAcKHA  h3Uk.  6.  Ham  yqnxejib 
Tó»ce  roBopHX  no-anrjiHAcKH.  7.  Mbi  xÓH<e  HHxaeM  no-HxajibHHCKH.  8.  Oxo  Kapan- 
Aàm  r^To  xó>Ke  KapanAàm.  9.  KapaH^àm  moh.  PyHKa  xó}Ke  moh. 

Esercizio  9.  1.  nAmex.  2.  nAmexe.  3.  nAmex.  4.  nAmcM.  5.  nAmemb.  6.  oh- 
my.  7.  nAmyx. 

Esercizio  10.  1.  bw.  2.  Mbi.  3.  h.  4.  xh.  5.  onà  (oh).  6.  oh. 

Lezione  5 

Esercìzio  3.  1.  ero  cjiOBàpb.  2.  eé  py^Ka.  3,  hx  ymixejib.  4.  ero  KHAra. 
5.  eé  KapaHAam.  6.  ero  6pax.  7.  eé  ynAxejib.  8.  hx  KJiacc. 

Esercizio  6.  1.  nepesojKy.  2,  nepeBÓAHmb,  ...  nepeBO}Ky.  3.  nepeBÓAHx. 
4.  nepeaÓAHx.  5.  nepeBÓAHM.  6.  nepeaóAHxe,  ...  nepesÓAHM. 
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Esercizio  9.  JXa,  èro  c/iosàpb.  He?,  àio  He  Kpécjio,  ìto  ctoji.  Jla,  èro  floc* 
Kà.  Her,  ?^to  hc  KHHra,  éio  TerpéA^.  Jla,  éio  okhó.  Her,  èro  He  nepó,  èro 

KapaHA^m. 

Esercizio  10.  1.  oh.  2.  oh.  3.  oHà.  4.  ohó.  5.  onà.  6.  oh. 

Esercizio  11.  1.  51  HeMHcro  roBopró  no-pyccKH.  —  A  FpauHéJiAa?  —  Onà  tó* 
>Ke  HeMHÓro  anaei  pyccKHft  hsuk,  Onà  HvypHajiHCTKa,  ...  h  TÓ}Ke  (H<ypHaAHCT). 

2.  Bbi  roBopHTe  no-aHrjitìftcKH?  —  PoBopiò.  A  su?  —  H  TÓ>Ke  roBopiò*  3. 

MHe,  no»àjiyflcTa,  cJioBàpb.  4.  3to  Barn  KapaHAàm?  —  fla,  cnacHÓo.  —  IloKàjiyft- 
era.  5.  Rapi  mhc,  no)Kà.nyficTa,  tboS  yqéOHHK.  —  IloHcàAyftcTa. 

Lezione  6 

Esercizio  7.  nHiuei,  A^Jiaeiub,  nepeBOKy,  cjiyuiaeT,  paaroBàpHBaiOT,  paóóia* 
ei,  nepcBÓAHT,  nHuiyT 

Esercizio  9.  1.  OHà,  2.  ohó.  3.  oh.  4.  OHà.  5.  oh.  6.  ohó.  7.  ohó.  8.  ohh. 
9.  OH.  10.  OH. 

Esercizio  11.  1.  Mne  hpóbhtch  Mockbó.  2.  Mne  MpàsHTca  pyccKirft  9iaÙK. 

3.  Mne  HpàBHTca  Cepréó.  4.  y  Mena  ecTb  HÓBbifl  HTajibÓHCKO-pyccKiió  cjroBÓpb, 
5.  y  MCHH  ecTb  pyMKa  h  KapaHAàm.  6.  Kto  ìto?  — 3to  CTyAéHT.  —  A  irò?-- 
3to  TÓxce  cryAéHT.  7.  Ho-pj^cckh  laK  He  roBopÓT.  8.  PoBopÓT,  <ìto  th  xopomó 
BHàeUlb  aHrJIHÓCKHÓ  B3UK. 

Esercizio  12,  Hsyqàib  —  yqóieAb,  c.nÓBO  —  CAODàpb,  ao  CBHAàHHH  —  BÓACTb^ 
roBopÓTb  —  paaroBàpHBaib. 

Lezione  7 

Esercizio  6.  1.  ero.  2.  hx.  3.  eè.  4.  hx.  5.  ee.  6.  ero. 

Esercizio  7.  «enàrbi  (3àMy»eM),  «CHaibi,  weHàr,  3àMy»:eM,  3àMy>KeM  (*e- 
Hàr),  HceHàr,  séMynceM 

Esercizio  9.  noBTopóiOT,  nepeeÓAHte,  pasroBapHEaeie,  »HBy,  bhaht,  paOóxaio, 
roBopHiub,  cnpàuiHBaeT,  HsynaiOT 

Esercizio  12.  1.  y  mm  ecib  aomb.  2,  y  Menò  ecib  BspócAwfl  cbiH.  3.  V 
MeHÓ  ecTb  3HaKÓMaH.  4.  y  mcró  eexb  pyccKo-HxaAbÓHCKHÓ  CAOBàpb.  5.  y  Mena 
ecxb  yqóxeAb.  6.  y  Menò  eexb  pyqxa  h  KapaHAam. 

Esercizio  13.  njióxo,  HCAaBHo,  cjiéea,  sàHHX,  cxàpbifl,  cxapbiiì,  nex 

Lezione  8 

Esercizio  2.  cxàpoe,  BSpócAaH,  óojibmàn,  MÓAeHbKaH,  moaoaóó,  KpacÓBbió, 
xopóman,  HÓBan,  MÓAeHbKHÓ 

Esercizio  3.  1.  y  Menò  ecxb  6pax.  2.  y  neé  ecxb  AO*ib.  3.  y  xeOó  ecxb  cuh? 

4.  y  Heró  ecxb  ynéÓHHK.  5.  y  Bac  ecxb  CAosàpb?  6.  y  Hac  ecxb  yqóxeAb.  7.  y 
HHX  ecxb  xejie^xSH. 

Esercizio  4*  a)  ABa,  ceMb,  naxb,  AéBHXb,  AécHXb,  iiiecib,  oahh,  xpir,  qexbipe, 
BÓCeMb 

b)  TpH  njnoc  qeTÓpe  —  ceMb;  BÓceMb  nJiioc  oaóh  —  ACBBXb;  Asa  haioc  naxb  — 
ceMb;  luecxb  njiioc  xpH  — AéBflxb;  qexópe  daioc  ABa  — meexb;  ceMb  n.?iioc  oahh  — 
BÓceMb;  AéBBXb  HAioc  oahh  —  AécHXb;  BÓceMb  n;iK)c  ABa  — AécHXb 

Esercizio  8,  a)  1.  y  Heró.  2.  ero.  3.  eró.  4.  y  Heró.  5.  y  Heró;  b)  1.  ee. 
2.  cé,  ...  eé.  3.  y  neè,  ...  y  Heé;  c)  1.  hx.  2.  hx.  3.  y  hhx.  4.  y  hhx. 

Esercizio  9.  a)  1.  Moó  Maxb  pyccKan.  Oxéi;  xóxce  pyccKHÓ.  2.  SAecb  xcHBéx 
HXaAbÓHeU.  3.  Mae  HpéBHXCH  HxaAbÓHCKHÓ  513UK.  4.  BeHéAJlK  HXaAbflHCKHÓ  BpaH. 
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5.  Oli  HTavUbHiieu,  ho  ÓMenb  xopouió  anàeT  pyccKHìi  H3biK.  6.  Bhktop  pyccKiiii, 
OM  xceirar,  ero  jKeifà  tÓ/KC  pyccKaH, 

b)  1.  Haui  paHÓH  hobuh.  Oto  hóbbih  panóii.  2.  Mofi  MajieHbKHH  6paT  yncé 
nenjióxo  roBOpHx  no-anrjiHHCKH.  Moìì  ópax  eiué  MàJieHbKHH.  3.  FoBopHX,  nxo  éxo 
KpaCHBblH  HSblK.  Oli  FOBOpHX,  MXO  aHFJlHHCKHH  flSblK  ÓMeiIb  KpaCHBblìI.  4.  TbOH 
MàMa  ÓHenb  MOJioj^àH.  A  oxéu?  —  Oir  xó>Ke  emé  ne  cxapfaiii.  5.  Mx  B3pócv^b^^  chh 
ceiiqàc  >KHBéx  b  5aKy.  Hx  cbiH  y>Ké  BBpócjibiìi.  6.  Jlafixe  MHe,  noHcàJiyncxa,  Barn 
HÓBbiii  aApec  H  xeJie4)ÓH.  Hàma  yjiHua  iiÓBan.  7.  Hàuia  Ksapxiipa  Ma^ieiibuaH.  Mne 
HpaBHxcH  Hama  MàjieiJbKa.q  KeapxHpa. 

Lezione  9 

Esercizio  2.  1.  Mena.  2.  xeóa.  3.  Bac.  4.  iiac.  5.  ero.  6.  eé.  7.  hx. 

Esercizio  7.  a)  ^sa,  Aécaxb,  qexbipe,  ceMb,  AésHXb,  BÓceMb,  uiecxb,  xpii, 
oahh;  b)  ceMb  MÓnyc  inecxb  —  o;ihh;  ;iécHXb  MHiiyc  BÓceMb  —  ;iBa;  ;iéB5ixb  Miiiiyc 
qexupe  —  naxb;  mecxb  MHiiyc  oahh  —  naxb;  jiécHXb  MHHyc  AéfiHxb o^iih;  ceMb 
MHHyc  naxb  —  ^ea;  naxb  MHiiyc  oahh  —  qexbipe;  qexbipe  MHiiyc  ^Ba  —  ;xBa;  ;;é- 
CHXb  MHHyc  XpH  —  CeMb 

Esercizio  8.  a)  1.  Mena  Bosyx  BuKxop.  A  kbk  nac  sobvx?  2.  Eé  soByx  Tànn, 
a  ero  —  Ceprén.  3.  Barn  Apyr  pyccKHÌì?  —  Hex,  oh  HxaJibHneu,  ero  sobvx  Kàpjio. 
b)  Bbi  cerÓAHH  aànHxbi?  — /la,  ceró^lHH  h  óqeiib  sàHJix,  k  paóóxaio.  —  A  oHà  aa- 
HJixà?  —  Hex,  ona  He  saHHxà.  cj  V  iiac  ecxb  yqHxejib.  Ero  aoByx  HBàH  RexpÓBHq, 
a  ero  (j)aMH.nHH  KHcejiéB.  d)  Y  hhx  xopóman  HÓBan  KBapxiipa.  Y  neé  Mà.ieiibKaH 
KÓMKaxa.  —  Y  Bac  ecxb  xe.;iec{)ÓH?  —  /la,  y  Mena  ecxb  (xejie^ÓK). 

Esercizio  9.  1.  nasbiBàexcji,  ...  HaauBàexcH.  2.  aoeyx,  ...  Bosyx.  3.  HaabiBàexca, 
4.  HasbiBàexcH.  5.  aoByx,  ...  aosyx.  6.  aosyx.  7.  Bosyx.  8.  aoByx. 

Esercizio  10.  Hieiià  —  JKenàx,  AÓMa  —  aomóh  —  aom,  cxo.x  —  cxoJiÓBan,  aàMy- 
HceM  —  MyHc,  sHaKÓMbiii  —  noaiiaKÓMbxecb 

Lezione  10 

Esercizio  1.  HiypHajiHCxbi,  cxy;iéHXbi,  Bpann,  hsbikh,  K.nàccbi,  KapaiiAamii, 
xéKcxbi,  yqéóHHKH,  cjioBapH,  xypncxbi,  oxubi,  HxajibHHUbi,  KoppecnoiiAéHXbi,  pafió- 
Hhl,  xeJie^JÓHbl,  AHBàHbl,  CXOJIbl,  IHKa^bl,  CXy^éHTKH,  HiypHaJIHCXKH,  KHHriI,  xex- 
pàilH,  cécxpbl,  KBapXHpbl,  ;JviimbI,  ABépH,  KÓMIiaXbl,  KpOBàXH,  ÓKHa,  C.IOBà, 
Kpécjia 

Esercizio  4.  6pàxa,  KHHry,  Hceny  h  ;ioqb,  o6é;i,  MaMy,  aom,  MyauKy,  ypÓK, 
JiHxepaxypy,  yqiixejiH,  iiBepb,  ;ip>Ta 

Esercizio  6.  I.  Y  nero  xó>Ke  HÓBan  KBapxHpa.  2.  Ohh  xó>Ke  oqeHb  pà^ibi. 
3.  Saccb  xÓH^e  cxoHx  cxo.-i.  4.  CnàjftHn  xóHce  CBéxjian.  5.  Moli  cocén  xÓHie  pa6ó- 
Taex  jiajieKÓ.  6.  Mena  xÓHie  aosyx  Ojih. 

Esercizio  7.  Mà«xeHbKa5i  ceMbsi,  mo.ioaóìì  oxéu,  cxàpoe  cjiódo,  xopómiiii  Ra¬ 
pa  iiMin 

Esercizio  8.  HxajibHHCKHii,  pyccKan,  xopóiuHM,  njioxótì,  MàJieHbKHiì,  Mo.xcAan, 
HÓBoe,  cBéxJiaa,  HOBan,  xopóuiHÌi 

Esercizio  11.  1.  éxox.  2.  irò.  3.  éxox.  4.  axa.  5.  axox.  6.  sxa.  7.  éxo,  ... 

éxo. 


Lezione  11 

Esercizio  1.  1.  5xo  nàuiH  ;ióqepH.  2.  ^xo  xboh  cbiHOBbH?  3.  Hauin  fléxH 
cefiqac  ryjiHiox.  4.  HàinH  MaxepH  spam.  5.  5xh  jiiò^xh  HeMHÓro  snàiox  Mena, 
o*  HàiziH  ApysbH  npHrjiamàior  nac  cerÓAHfl  b  rócra. 
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Esercizio  2.  moh  cJiosapH,  moh  cécTpu,  moh  Kpécjia,  moh  noApyrn,  moh  cto- 
jim;  tboh  CTyjibH,  tboh  KpoBàiH,  TBOH  no^ipyrH,  tboh  a^th,  tboh  Apysbn; 

HàuiH  cjiOBapH,  HàuiH  raséTbi,  HàuiH  KoppecnoH;iéHTbi,  nàmn  yHHBepcHTéTU, 
HàuiH  cnàJibHH; 

BàujH  y^iHTejiH,  BàuiH  cècTpbi,  BàuiH  TejieBH3opbi,  BàuiH  AéTH,  BàuiH  raaérbi; 
3TH  CJlOBapH,  3TH  CTyZ^éHTKH,  3TH  CJIOBà,  3TH  iKypHàJIbl,  3TH  3TH 

mKa(|}H 

Esercizio  4.  1.  qbH  AéTH.  2.  Koró.  3.  Hcenà.  4.  Koró,  5.  nefl  Tejie({)ÓH. 
6.  Mefi  cocé;^.  7.  ^efi  aom.  8.  nefi  à^pec.  9.  Koró.  10.  qbH  KBapxHpa.  11.  Koró. 

Esercizio  6,  1.  3tot  qejioséK  HTajibHHeu.  2.  Hx  jiéxH  xopomó  snàioT  aHrjiHH- 
CKHÌi  H3bIK.  3.  3tH  JIIÒAM  HXaJIbHHUW.  4.  TbOH  OTéu  HTa.abHHeU  HJIH  pyCCKHH? 
5.  BaM  HpàBHTCH  pyccKHH  H3biK?  6.  PyccKHH  H3MK  TpyAHbift?  7.  3to  MapHH,  OHà 
pyccKan.  8.  Y  Bac  ecTb  pyccKO-HTajibHHCKHS  cjiosàpb? 

Esercìzio  7.  1.  Kbk  HaaMBaercH  éxa  yjiHua?  2.  Kbk  ero  30Byx?  3.  Kax  nasu- 
BàexcH  raséxa,  r^e  bm  paóóxaexe?  4.  Kax  HasuBaeicH  éxox  xypnaji?  5.  3xo  Bàuia 
cecxpà?  KaK  ee  soByx?  — Eé  aoeyx  FàJiH.  6.  OómejKHXHe  ynHBepcHxéxa  Haaw- 
BàexcH  ^JXoM  cxy;iéHxa».  7.  3xo  Moii  cocé;i,  ero  aoayx  BHKxop. 

Lezione  12 

Esercìzio  1.  b  MocKBé,  b  JleHHHrpàAe,  Ha  3aBÓ;^e,  b  KÓMHaxe,  b  MocKBé, 
B  KBapxHpe,  B  xéKCxe 

Esercìzio  2.  1.  3xo  moh  snaKOMue  HxaJibHHuu.  2.  Ohh  óqeHb  Becéjrue  jiiòah. 
3.  3x0  ero  cxàpuiHe  cécxpu.  4.  Y  neé  BspócJibie  cuHOBbH  h  ^ónepH.  5.  Y  Heró 
óojibuiHe  cjioBapH.  6.  Y  Heé  cÓHHe  xexpa;iH,  7.  JX^Pi  mhb  cxàpbie  yqéÒHHKH. 

Esercizio  7.  1.  Kax  xeÓH  aoByx?  — Mena  aosyx  Maprina.  2.  Eè  aoayx  TàHH. 
3.  Ero  30Byx  CepréA.  4.  Kax  Bac  aoeyx?  5.  Hx  soByx  Tànn  h  Ójih. 

Esercizio  8.  a)  1.  V  nac  b  MocKBé  óoJibuiàH  KBapxHpa.  2.  Y  Hac  b  KBapXHpe 
ecxb  BàHHan,  ras  h  xejie(J)ÓH.  3.  Y  Mena  ecxb  b  Mocrbé  SHaKOMuA.  4.  y  nero 
xeMHHe  rjiasà  h  cBéxjiwe  bójiocu.  5.  Y  Bac  óqeHb  KpacHBbie  rjiaaà. 

b)  3;ipaBcxByAxeI  BxoAHTel  CaAHxecb,  noHcàjiyAcxa.  Box  moh  KÓMHaxa.  BaM 

3AeCb  HpàBHXCH? 

Esercizio  9.  hóbuA  yqéóHHK,  MàJieHbKHA  cjiosàpb,  cxàpan  xexpàflb,  xéMHan 
KÓMHaxa,  óojibuuóe  okhó,  cxàpiiJHA  6pax 

Esercìzio  10.  jKypnàJi  —  HcypnajiHcx,  KHnra  —  khhhchuA,  Apyr  —  noApyra, 
oóéA  —  o6é;iaxb,  cxàpbiA  —  cxàpuiHA 

Lezione  13 

Esercizio  2.  b  rocxHHHue,  b  Kjiàcce,  b  pe;^àKUHH; 

B  HxàjiHH,  B  AÓMe  HÓMep  xpH,  B  rocxHHHue,  b  MocKBé,  b  KBapxApe  ceMb; 
Ha  cxojié,  Ha  mKa(J)y,  Ha  ;iHBàHe; 

B  léKcxe,  B  yqéÓHHKe,  b  KHrire,  b  cjioBapé,  b  xexpàflH,  b  ynpa>KHéHHH; 

B  cnàJibHe,  B  KyxHe,  b  KÓMHaxe; 

Ha  KpOBàxH,  Ha  AHBàHe,  na  Kpécjie 

Esercizio  3.  ryjiHJiH,  npHrjiamàji,  paccKàauBajia,  cxoH;ia,  oxKpbiBàji,  néjia;i, 
roBopHJiH,  JiioÓHJi,  neji 

Esercizio  4.  hómhio,  nÓMHHiub,  hómhhx,  nÓMHHxe; 

pHcyex,  pHcyex,  pHcyemb,  pHcyio; 

yqy,  yqHuib,  ^hm,  yqax; 

yxcHHaexe,  yacnnacM,  yncKHaemb,  yncHnaio 
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Esercìzio  6. 


Mae  HpàBHTCfl 


9Ta  ceMbH. 
3T0T  AHBàH. 
éxo  KpécJio. 
èra  KpoBàTb. 
èra  cnàjibHji. 
3Ta  CTOjiÓBaa. 
3TOT  CTyJI. 
3TOT  mKa4). 

èra  BaHHan. 
èra  Méóejib. 

3T()T  peOéHOK- 
3TOT  qeJiOBéK. 

èra  AéByuiKa. 

3TO  Ka(^. 


Esercizio  7.  H  npHrjiamàio  hx  b  fócth.  Ó;ih  npHrjiauiàex  aac  sa  cto;i. 
CTapiiJHH  6paT  npHrJiaiuàeT  eé  jaHueBàib.  ^tot  mojioaóh  qejioséK  npurjiamàeT 
MeHH  B  Teàxp.  Mbi  npHrjiamàeM  xeÓH  ryjiaxb.  BÓKxop  h  Tana  npHrjiamàiox  ero 
b  khhó.  àxa  AésyiBKa  npHPJiauiàex  Bac  Ha  KOHuépx, 

Esercizio  8.  1.  b  éxoM»  2.  b  éxoM.  3.  b  éxoM.  4.  b  éxoA;  5.  b  axofi.  6.  b 
3XOM.  7.  Ha  3X0M.  8.  B  3X0H»  9.  B  3X0fl.  10-  HB  3X0M.  11.  B  3X0M.  12.  B  3XOH. 

Esercizio  9.  1.  Moh  cocé^H  npHBéxJiHBbie  jiiòah.  Oh  ÓMeHb  npHBéxjiHBufi  h 
BecèjibiH.  2.  Moh  MJiàAiuHH  6pax  bbicókhA  h  cHJibHbifi.  9xox  BbicÓKHU  qejioséK — 
MOH  6pax.  Oh  óqenb  cHJibHwft  qejioBéK.  3.  3xo  Kpécjio  CHHee,  a  3xo  cépoe.  Mhc 
HpàBHxcfl  CHHHH  uBex.  4.  Méóejib  b  KÓMHaxe  óbiJià  CBéxJiafl.  B  KÓMHaxe  ónJià 
cfiéxjiaH  Méóejib.  5.  Ham  aom  óhji  cxàpMH  h  xéMHbiH.  Sxo  cxàpuH  panón. 

Esercizio  10.  HaabiBàexca,  aoByx,  HasMBàexcH,  HaauBàexcH,  soByx,  HasuBaexcH 


Lezione  14 

Esercìzio  1.  oxuà,  hx,  cecxpù,  yqnxeJiH,  Mofl,  cocéAa;  ero,  moh,  >KypHa.nH- 
cxa,  HxajibHHua,  My»a,  hcchw;  6pàxa,  Moé,  ee,  oxuà,  cuna,  BÓKXopa;  cecxpù, 
Ójih,  cuHa,  MOH,  ero,  ee 

Esercizio  2.  cuna,  6pàxa,  cecxpu,  Hhhu,  Bépu,  oxuà,  yqHxejiH,  JIchhh- 
rpàAB,  Mnpa,  Mockbu,  ónepbi  h  6a.néxa,  pHMa 

Esercìzio  4.  y  moha  hcx  pyqKH.  V  uac  Hex  yqnxeJiH.  Y  nero  nex  cuna.  Y 
hhx  hcx  KBapxHpM.  Y  xeóà  nex  àApeca  cecxpu?  Y  nero  uex  khhxh.  Y  hhx  hcx 
cjioBapfl.  y  MeHH  Hex  cecxpu.  y  mchh  hcx  xeJie(J)ÓHa  cocéAa. 

Esercizio  5.  1.  Hex,  He  moh.  2.  Hex,  y  mchh  nex  pyuKH.  3.  y  Menà  uex  ee 
àApeca.  4.  Hex,  uè  6o.nbmàH.  Hex,  y  nac  nex  TeJie(})ÓHa.  5.  Hex,  sagcl  nexcxojià. 
6.  Hex,  3X0  He  Kpéc.no,  àxo  cxyji.  7.  Hex,  sACCb  Hex  Kpécjia. 

Esercizio  7.  b  JleHHHxpàAC,  b  KneBe,  b  PHMe  hjih  b  Heànojie,  b  MocKBé,  b 
MHJiàHe,  B  uéHxpe  Mockbù 

Esercizio  8.  jiiòÓhx,  JHÒÓHUib,  jiiòóhx,  jiiòóhx,  juòÓHxe 

Esercizio  9.  pucyex,  pHcyio,  pHcyex,  pHcyexe,  pHcyio,  pHcyeujb 

Esercizio  10.  1.  nncàji.  2.  roxÓBHJia.  3.  HHxepecoBàJiH.  4.  jieHcàJiH.  5.  ìkmji, 
...  oóéAaji.  6.  oxAuxàjia.  7.  jiioóhji.  8.  néjia. 

Esercizio  11.  1.  oh.  2.  OHà.  3.  onà.  4.  onà.  5.  oh.  6.  oh.  7.  ohó. 

Esercizio  12.  1.  CerÓAHU  mu  xÓHce  yscHHaeM  b  Ka(t)é.  2.  BuKxopa  h  BHJKy 
xó>Ke  qàcxo.  3.  Hóbuh  xckcx  oh  xó>Ke  UHxàex.  4.  Mockbhhh  mhc  xÓHce  HpàBHXcfl. 
5.  Hoc  y  Heé  xÓHce  KpacHBUH.  6.  Fjiaaà  y  neè  xÓMce  xéMHue. 

Esercizio  13.  HxaJibHHCU,  HxaJibHHCKHH,  HxajibHHeu  (Hxa.HbflHKa),  pyccKaH, 
pyccKa»,  jpyccKHii,  pyccKHft 
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Lezione  15 

Esercizio  1.  ;iBa  6 para  (KJiàcca,  OKHa,  yqHrejiJi,  yqéÓHHKa,  TéKcra,  CTOjià, 
cecipbi  (khhfh,  iKypHajiHCTKH,  aockh,  ceMbH) 

Esercìzio  2.  TpH  KapaHAamà,  qeibìpe  AÓMa,  ABa  OKHà,  qexbipe  Kpécjia,  oahh 
CTO.a,  oAHà  KpoBàTb,  OAHH  ABBEH,  OAHH  uiKacJ),  ABB  ABépH,  ABa  Bpa^à,  qeTbìpe 
KHHFH,  ABa  CTv.ia,  ABC  TexpaAH,  xpH  MeAOBéKa,  ABe  AéByiUKH 

Esercìzio  7.  ÉApec  oxua  (6paxa,  cecxpù,  ymiTeAH);  KÓMHaxa  cecxpbi  (Bhk- 
Topa,  China,  Òjih,  cocéAa);  okhó  cecxpw  (cocéAa,  6pàxa) 

^Esercìzio  8,  KpoBàxH,  oxuà,  6paxa,  raaéxbi,  yHHsepcHxéxa,  iiinàclìa,  xeAeeH- 
30pà,  MàMbI,  cecxpbl 

Esercìzio  9.  b  yHHBcpcHxéxe,  b  KAacce,  b  uénrpe  Mockbw,  b  xeàxpe, 
Ha  yjiHue,  b  KÓMHaxe,  b  mKa(})y,  b  xexpÉAH,  b  KAacce,  b  AÓwe  HÓMep  ceMb,  b 
SpMHxàa^e,  b  cnàAbne,  b  rocxHHHue 

Esercizio  10.  xóqex,  xóqeiub,  xoxhm,  xoMy,  xothx,  xoxiixe 

Esercizio  11.  1.  saexpaKacM,  ...  yjKHnaeM.  2.  ÓJiaroAapHM.  3.  He  xoqy.  4.  anà- 
ex.  5.  He  noHHMàex.  6.  Hsyqàex.  7.  nepeaÓAax.  8.  ne  >KAy.  9.  cxohx.  10.  pHcyex. 

Esercìzio  12.  Hxa.ibHHua,  6pàxa,  nichh,  Apyra,  peóènKa,  cocéAa,  ero,  eé 

Esercìzio  13.  AÓMa,  aomóh,  aomóh,  aomóh,  aomóh,  aomb,  AÓMa,  AÓMa,  ao- 

MÓM,  AÓMa,  AÓMa 

Lezione  16. 

Esercìzio  1.  oh  CKaaàA,  h  no3BOHHA,  Mbi  ocMoxpéviH,  >i  noéxsA,  mw  noujAH 

« 

Esercizio  2.  b  Mockb\%  b  Phm,  b  Mhaéh,  b  BeHCunio,  b  Aufahio,  b  AMépH- 
Ky;  B  KpeMJib,  b  o6me>KHXHe,  b  Myaéfi,  b  yHHBepcnxéx,  b  Ka4)é;  Ha  nAÓiuaAb,  uà 
ypÓK,  Ha  KOHuépx,  Ha  yjiHuy 

Esercizio  4.  I.  AO‘^>KHbi.  2,  AOA^Hbi.  3.  aóa^ch.  4.  AÓA^KeH.  5.  AÓA>KeH. 
6.  AOAH<Hà.  7.  AÓA>KeH. 

Esercizio  5,  1.  He  MÓ>Kexe.  2.  ne  Mory.  3.  ne  MÓ>Kex.  4.  MÓ>KeM.  5.  nei 
Móryx,  : 

Esercizio  6.  ocMaxpHBaior,  ocMaTpHsae.M,  ocMàxpHBaexe,  ocMaxpHaaiox,  ocMàx- 
pHBaio,  ocMàxpHBaex 

Esercizio  8. 

Ha  (b)  cxojié,  B  liiKaiJiy,  iia  (b)  KHwre; 

Ha  yAHue,  b  xeàxpe,  b  yHHBepcHxéxe,  b  rocxHHHue; 

B  MocKBé,  B  Hxà.iHH,  B  BeHÓUHH,  B  MMAaiie 

Esercizio  9.  b  KaijDé,  r  peAàKUHH,  b  rocxHHHue,  b  xeàxpe,  b  yHMBepcHxéxe,  b 
KpeMJié;  B  MocKBé,  b  uéiixpe,  b  JleHHnrpàAe,  b  3pMHxà)Ke,  Ha  yjiHne,  b  pocxh- 
HHue 

Esercizio  10.  TaMàpy,  rocxHHHuy,  KHHry,  >KeHy,  kvxhk)  h  cnàAbHKD,  KÓMHaxy, 
rpaMMàxHKy,  óyMàry,  MocKBy,  MapHKD 

Esercizio  11.  soByx,  Ha3biBàexc5r,  HaabieàcxcH,  aoByx,  HasbiBàexea,  soByx 

Esercizio  12.  1.  Y  mcmé  (y  Hac)  hcx  yHHxeAa.  2.  Y  Heró  Hex  cbÌHa.  3.  Y  mcm» 
Hex  eé  àApeca.  4.  Y  hhx  nex  xexpaAH,  5.  B  3toh  KÓMHaxe  Hex  cxovià.  6.  B  cnà^bne 
Hex  AHBàna.  7.  B  àxofi  KBapxàpe  nex  xeAe(j)ÓHa.  8.  Ha  cxoAé  Hex  H^ypnàAa.  9.  Y 
Heró  Hex  cAOBapà.  10.  Y  Heé  nex  MaxepH.  11.  B  sxom  rópOAe  Hex  xeàxpa.  12.  B 
3XOH  KÓMHaxe  nex  KpécAa. 
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Esercizio  2.  1.  y  y  TajiH,  y  Mena,  y  ópara;  2.  Y  Heró,  y  Hac, 

y  BHKTopa,  y  MapHHbi;  3.  Y  mchh,  y  aAM^nHcrpàiopa,  y  TànH;  4.  Y  Ópaia, 
y  MCHH,  y  cecxpbì;  5.  Y  cecrpw,  y  BMKTopa,  y  aerò. 

Esercizio  4.  1.  yqHJicH.  2.  yqHJiHCb.  3.  HaxoAM.iCH.  4.  HpàBHJiHCb.  5.  BHfle- 
;iHCb.  6.  7.  yqHJicH  hjih  pa6ÓTa;i.  8.  npocunàjiacb.  9.  Koaqà.icH. 

Esercizio  5.  tckct,  j^éByiuKy,  lerpànb,  oéqep,  nécHfo,  okhó  h  ABepb,  cty- 
4éHTa,  JKeny  h  AOHb,  (pHJibM  «Pókko  h  ero  óparba» 

Esercìzio  6.  1.  KOTÓpafi.  2.  Korópbifi.  3,  Koxópbie,  4.  KOxóphiH.  5.  KoxópbiH, 
6,  KOTÓpbie. 

Esercizio  8.  yqHxech,  yqycb,  vmhxcb,  HsyMàex,  yanuibCH,  Hayqaeuib,  ynHXCH 

Esercizio  9.  1.  noxowy  mxo.  2.  noxoMy  qxo.  3.  noqeMy.  4,  noxoMy  hxo. 
5.  ^oqeM\^  6.  noqeMy.  7.  noxoMv  qxo. 

Esercìzio  10.  1.  opraaHayMDx,  2.  opraaHayex.  3.  opraHHsyeM.  4,  opraHuayiox. 
5.  opraHHsyex. 

Esercizio  11.  1.  ÓAeM.  2.  HAeiiib  (é^eiBb),  ...  hav  (é^y).  3.  H^èx  (éAex). 

4.  HAyx  (éAyT).  5.  éAex.  6.  ÓAex.  7.  HAy  (éAy).  8.  hacx,  ...  HAèx.  9.  hact,  ... 
HA§x.  IO.  éxaji. 

Esercizio  13.  1.  Y  Mean  nex  àApeca  KàpJio.  2.  Y  Mens  nex  cecxpw,  3.  Y 
Hee  Hex  ceMbH.  4.  Y  nero  nex  cbina.  5.  Y  FàjiH  aex  oxuà.  6.  Y  nac  aer  xejie* 
(J)ÓHa.  7.  y  MeHH  aex  yqaxeAA.  8.  Y  hhx  aex  nuanaHo.  9.  Y  Kàpjio  3Aecb  aex 
Apyra.  10.  y  MCHH  aex  6yMàrH. 

Esercizio  15.  1.  xceaàT,  ...  ae  }5ieHàx.  2.  '/Kenarw,  ...  ne  JKeaàx  (ae  aàwy- 
>KeM).  3.  >KeHàxbi.  4.  saMyJKCM,  ...  sàMy/KeM.  5.  >KeHàx,  ...  aveaàx 

1.  He  aaHHT  (ne  sauRtà),  aaHHx  (aauRxà).  2.  aaHHt,  3.  aanat.  4.  ne  aaHRX. 

5.  aàHHx 

I  • 

1.  CBoóÓAHbi.  2.  cBoóóAHa.  3.  CBoÓÓAea.  4.  cbo6óa€H. 
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Esercizio  2.  1.  b  ceaxRÒpé.  2.  b  cJ)eBpajié.  3.  b  'Mae  ham  b  anpèjie.  4,  b 
Hoa6pé.  5.  B  HiÒHe.  6.  b  HiÓAe.  7.  b  hìoac.  8.  b  RUBapé.  9.  b  Màpxe.  10.  b  ok- 
XHópé. 

Esercizio  3.  1.  KaK  cerÓAHH  >KapKo!  TeMnepaxypa  —  xpMAiWTb  xpH  rpàAyca. 
2.  MiÒAb  b  MocKBé  —  jKàpKHH  Méc5iu.  3.  B  Mae  y>Ké  xenAÓ.  4.  Cnópo  3HMà.  Yscé 
HHorAà  HAéx  caer.  Cójiaue  CBéxHX  péAKO.  5.  CerÓAHH  xojjóAntiH  sHMHHft  a^hb. 

6.  B  HxàjiHH  KAHMax  xénAbiH. 

Esercizio  4.  1.  rpàAycoB.  2.  rpàAycoB.  3.  rpàAyca.  4.  rpaAycoB.  5.  rpàAyca. 
Esercizio '5. 

nnxbAecàx  haioc  cópoK  —  AeBHaócxo 
BÓceMbAecRX  MHHyc  uiecxbAecRX  —  ABaAuaxb 
cèMbAecBT  njiioc  xpHAuaxb  —  cxo 

CXO  MHHyc  AéCRXb  —  AeBRHÓCTO 

ABàAuaxb  njiioc  xpHAUatb  —  nnxbAecHx 
mecxbAecHx  n.nioc  ABàAUaxb  —  BÓceMbAecHX 
ACBHHÓCXO  MHHyc  CÓpOK  —  nRXbAeCHX 

Esercizio  6.  ABaAUaxb  rpH,  xpHAuatb  nnxb,  cópoK  ceMb,  nnxbAecHx  oahh, 
uiecxbAecHx  qexupe,  céMbAecax  ccmb,  BÓceMbAecnr  AéeHXb,  a^bhhócto  Asa,  cxo 

Esercizio  9.  ABa  xypricxa,  abc  ABépH,  abb  ABBàna,  abc  KÓMHaxM,  abb  Kpéc- 
ABe  KpoBàxH,  ABa  ujKà(J)a;  xpH  >KypHàAa  (jiacnopTa,  STascà,  rópOAa, 
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HHCKTpàHua,  nàMHTHHKa,  coóópa);  -MeTÙpe  qejioBéKa  (oKHà,  nécHH,  $HJibMa, 
MHHyxbi,  KOHuépxa,  BéMcpa) 

Esercizio  10.  y  My>Ka,  y  Apyra,  y  Bpaqà,  y  ciyAéHTKH,  y  )KypHajiHCTa;  y 
cùaa,  y  FàJia,  y  waMbi,  y  cocé^a;  y  noApyrH,  y  AéeymKH,  y  TàHH,  y  orna 

Esercizio  11*  I.  noTÓM.  2,  CBéT.nbie.  3.  crapiuaH.  4.  MHHyc.  5.  xenJió. 
Lezione  19 

Esercizio  1.  1.  ...óyAyx  SKsàMeHbi.  2.  ...dyAer  xójioaho.  3.  ...móhcho  óyAex 
noéxaib...  .  4,  ...ne  6yAeT  BpéMeHH  nOHTH...  .  5.  ...óyAet  ó^enb  xcàpKO. 
6.  ,..MÓ>KHo  óyAex  noéxaTb...  .  7.  ...óyAei  yxcé  renjió. 

Esercizio  3.  1.  B  Hiòjie  óbiAo  »càpKO.  2.  Y  Mean  aé  6bi.no  óyMàrH.  3.  Móhcho 
óyAer  noexaib  (noHTH)  b  KpeMAb.  4.  Mó>kho  ÓyAer  aàBTpaKaxb  b  Kac})é.  5.  Y 
nero  né  6biJio  Tejie(f)ÓHa. 

Esercìzio  5.  cKaaaJia,  Ha^aAca  ...  KÓHqwACB,  no3BOHHAa,  npvirAacHA,  paccKaaàA, 
noHpàBHAacb,  yuiAà,  noéxaAH 

Esercizio  6.  Ha  yAHue,  b  ^hcahm.  Ha  Ypà^e,  Ha  CTOAé,  b  KHHre,  b  Chóhph, 
Ha  nAómaAH  riyiuKHHa,  Ha  lòré  HiàAHH,  b  JlÓHAOHe 

Esercizio  7.  1.  KorópuH.  2,  KOTÓpuH.  3.  KOTópuft.  4.  KOTopoe,  5.  KOTÓpue. 

6,  KOTÓpan. 

Esercizio  8.  1.  yqHTCH.  2,  HsyqàeTe.  3.  y»iycb.  4.  Hayqaere,  Hsyqaio. 

Esercizio  10.  l.  Y  Heè  BecèAbie  r^asà.  2.  Y  Heró  ónenb  KpacHBue  BÓAOChi. 

3.  Y  MoéH  cecTpbi  xopóuiHfi  xapaKxep.  4.  Y  FpauHéAAH  KpacHBbie  pyKH.  5.  Y 
Moeró  6pàxa  xéMHbie  6póBH  h  BÓAocbi.  6.  Y  mchh  ecxb  KBapxópa  b  HeànoAe. 

7.  y  nero  ecxb  raaéxa  tHsBécTHH».  8.  Y  neé  b  KÓMHaxe  ecxb  AHBaH. 

Esercizio  11.  1.  Y  aerò  óoAbmàH  ceMbH.  2.  Saccb  eexb  KyxHfl.  3.  B  KAacce 
ecxb  óoAbuiàH  AocKà.  4,  Y  ópàxa  MOAOAàn  5KeHà.  5.  Y  xeÓH  ecxb  lexpàAb? 

Esercizio  12.  1.  OoMeMy...?  —  FioxoMy  qxo... 

2.  rioqeMy...?  —  rioxoMy  qxo... 

3.  OoMeMy...?  —  FIoxoMy  qxo... 

4.  rioHeMy...? — rioxoMy  aro... 

5.  rioqeMy...?  —  FIoxoMy  qxo... 

Esercizio  14.  KpacHBue  rojioca,  ÓoAbLUHe  aomé,  xopóuiHe  KBapxHpu,  HÓBbie 
yqaxeAH,  HxaAbHHCKHe  nécHH,  xopóiuHe  Apyata,  MAàAUiHe  cuHOBbH,  npHHXHue 
cocéAH 

Lezione  20 

Esercizio  I.  1.  Mne.  2,  CMy.  3.  iim.  4.  naM.  5.  BaM,  6.  xeóé.  7,  efi. 

Esercizio  3.  na  KaRKaae,  b  Ch6hph,  na  ìòre,  Ha  Ypa^e,  na  cénepe  CCCP, 

B  JleHHHFpàAe,  B  KpbiMV,  Ha  BÓAPe 

Esercizio  4.  1.  ^  6yAy  5KAaxb  xeÓH  ...  .  2.  Bpax  óyAei  nHcàxb  ...  . 

3.  MHOcxpàHUbi  óvAyx  ocMàxpHBaxb  ...  .  4.  CxyAéHXbi  CyAyt  nepeBOAHXb  ...  . 
5.  Bbi  óyAexe  CAyuiaxb  ...  .  6.  Fab  xbi  òyAeuib  npoBOAHXb  ...  ?  7.  fléByuiKa 
6yAex  noBXopaxb  ...  h  AéAaxb  ...  . 

Esercizio  5»  1.  Shma  mho  xó>Ke  óqeHb  HpàsHxcH.  2.  3xo  Kpécjio  xóJKe  ónenb 
yAÓÓHoe.  3.  Moh  6pax  rónce  óqeHb  bucókhm.  4.  Mw  xonce  BcxpeqaeMca  óqeHb 
pèAKO.  5.  ^xoT  aBxóÓyc  xóJKe  hacx  b  ueHxp.  6.  HÓBbifl  pafióH  hbm  xóJKe  nonpa- 
BHACH.  7.  5xa  KÓMHaxa  xÓHce  yiÒTHaa, 

Esercìzio  6.  1.  Y  Mena  ÓyAyx...  .  2.  Y  xeÓH  óyAcx...  .  3.  Y  Bac  óyAex...  . 

4.  B  KÓMHaxe  óyAex...  .  5.  Y  ero  cbiHa  óyAex...  .  6.  Y  Mena  CKÓpo  óyAyx...  . 
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Esercizio  8.  1.  noBTopfl^H.  2.  yqHJicH.  3.  npHr;iaiiiàin.  4.  cMorpé^iH.  5.  6bi- 
eàJiH,  ...  KaTàjiHCb.  6.  opraHHSoeàjiH.  7.  OTAMxà;iH.  8.  OTKpuBàji  ...  fléjiaji. 
9.  cJitJUiaJi,  ...  roBOpH;i.  10.  npoBOAHJi.  11.  npoAOji}Ka;iCH. 

Esercizio  10.  1.  Oh  MHe  HanncéJi  b  nHCbMé,  ^xo  b  MocKBé  cefiqac  óneHb 
>KapKO.  3.  Oh  yxé  npaéxaji.  3.  PaccKancH,  KaK  tu  npOBé.n  óxnycK.  4  Oh  MHe 
0TBéTH.fi  no-HTajibHHCKH.  5.  KorM  fl  ero  cnpaiUHBaji  no-pyccKH,  oh  óneHb  njióxo 
noHHMàji.  6.  KoFAà  mu  iu;ih  aomóìì,  mu  roBopHJiH  no-HxaJibHHCKH.  7.  5tot  óajiéT 
mhc  óneHb  noHpàBHJiCH.  8.  H  npHrjiacH/i  ee  b  Bo.nfauiÓH  reàip. 

Esercizio  12.  ero,  y  Heró,  ero; 

y  Heé,  eé,  ee; 

HX,  y  HHX,  HX 

Esercizio  13.  1.  Tu  He  MÓnceuibi.  2.  Bu  MÓscere.  3.  H  He  Mory.  4.  MOHcex. 

5.  He  MÓHcei.  6.  MÓryx. 
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Esercizio  1.  paccKasuBaer.  2.  sbohiò.  3.  cÓbacHHer.  4.  ;^aèT.  5.  nómex. 

6.  noKaauBaex.  7.  roBopiò. 

Esercizio  3.  b  ceub  «lacÓB,  b  ;ipa  naca,  b  o^iÓHHaAuaTb  MacÓB,  b  xpH  qaca, 
B  ABenàAuaxb  nacóB,  b  AéBHXb  nacÓB! 

Esercizio  4.  naHHHàeM  oxfluxàxh,  HaHHHàiox  oÓéAaxb,  Béqep  HaHHHàexcH,  »  na- 
HHHàio  paóóxatb,  ({)HJibM  HaqHHàexca,  ohh  HaqHHàiOT  Hsyqàxb 

Esercizio  6.  a)  ecx;  e;iHxe;  cm;  e;iHT;  euib;  bahm;  e^HTe 
b)  nbéxe,  nbio;  nbèuib;  nbiox,  nbiox;  nbéx 
Esercizio  7.  xóAHxe,  xo»y,  HAeuib  (xó^^Huib),  H^èx,  xó^hm 

Esercizio  8-  1.  Koxópufi.  2.  Koxópufi.  3.  Koxópue.  4.  Koxópoe.  5.  KOTÓpug. 
6.  KOTÓpafl. 

Esercizio  9.  1.  Y  Menn  nex  xejieBHSopa.  2.  SAecb  nex  KyxHH.  3.  V  HaràuiH 
Hex  BpéMeHH  ...  .  4.  V  neé  aflecb  nex  flpyra.  5.  Saccb  pa^oM  hcx  Ka^é, 

Esercizio  12.  1.  HaxoAH<nca.  2.  BHAe.aHCb.  3.  BcxpeaàJiHCb.  4.  HpàBHJiacb. 

5.  yqÓJiHCb.  6.  yaH^ca. 

Esercizio  13.  sth  rypHCTU,  bth  ;iBépH,  éxH  AHBànu,  éxH  KÓMHaxu,  èra  Kpéc« 
Jia,  éxH  KpoBaxH,  àxH  ctojiu,  àxH  uiKa^JÙ,  éxH  jKypnàjiu,  axH  nacnopxà,  éxH 
axaXH,  3TH  ropoaà,  éXH  HHOCXpàHUU,  éXH  nàMaXHHKH,  9XH  coóópu,  3TH  jiiòah, 
§TH  ÓKHa,  éXH  Ka(})é,  éxH  néCHH,  éXH  (|}HJIbMU,  3TH  qacu,  éxH  KOHUépTU,  éTH 

Beqepà 

Esercizio  14.  ABaAuaxb  MHHyc  qexupe  —  uiecxHàAuaTb;  qexupHa;iuaTb  naioc 
ABa  —  uiecTHàAuaxb;  ACBHXHaAuaxb  MUHyc  ABenàauaxb  —  ceMb;  oAHHHaAuaTb  MH¬ 
Hyc  ceMb  —  aexupe;  BoceMHéAuaxb  MHHyc  naxHàAuaxb  —  xpn;  HexupHaauaxb  njiioc 
Hexùpe  —  BoceMHàAUaxb;  Asaauaxb  MHHyc  uiecxHàAuaxb — «lexùpe;  xpHHaAuaxb 
nAK)c  naxb  —  BoceMHàAuaxb 
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Esercizio  1.  co  MHofi,  c  toóóh,  c  hhm,  c  nen,  c  naMH,  c  eaMH,  c  hhmh 

Esercizio  2.  c  hhm,  co  mhoìì,  c  hhmh,  c  Hed,  c  xo6óu,  c  HàMH,  c  bbuh 

Esercizio  4.  Mu  6u;ih  B^epà  y  cocé^a  (y  nànu,  y  cecxpu,  y  Bpa^ia,  y  Apy* 
ra,  y  hhx,  y  Heé), 

SàBxpa  y  Hac  (y  xeóa,  y  uyaca,  y  cocé^a,  y  cecxpu,  y  sac,  y  mému,  y  Me- 
h4)  ÓyAyT  rócTH. 
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Esercizio  6,  Oh  OTBéxHJi  mhc  (>KypHajiHCTy,  cecTpé,  mìmc,  ajiMHHHCTpaTopy, 
efi,  OTuy,  3T0My  TypHCTy). 

H  CKaaàji  STO  leóé  (cocé^^y,  ^Kené,  ^ypHajiHCTKe,  eaM,  KoppecnoH- 

;(éHTy,  yqHTe;iK)) . 

Bépa  oTKpbiBàeT  Asepb  ópàxy  (MyHcy,  cecTpé,  Tane,  eMy,  efi,  sTOMy  Bpaqy, 
cocéiiy) . 

Cepréio  (ópàry,  3toh  AésyiuKe,  MyHcy,  ;ipyry,  >KeHé,  Mae,  hbm)  apàsHTca 

3TOT  ^KypaaJT. 

Mbi  noKàsbiBaeM  ^ypaajiHcry  (KoppecnoHAéaTy,  hm,  Teóé,  MOCKEHay,  .aeaHH- 
rpajiuy,  éioMy  HHOCTpàauy)  Ham  rópoA. 

Maxb  roTÓBHT  reóé  (eif,  ópàiy,  MyjKy,  cecTpé,  aaM,  AóqepH,  fóctio)  o6é;i. 

-Esercizio  7.  moh  ópàTbSi,  3Th  jipyshà,  tboh  cbiaoBbH,  hìujh  MaiepH,  BaiHH 

JtÓaepH,  3TH  JIIÒAH 

MOH  jiEa  6 paia,  3th  jxbb  Apyra,  tboh  TpH  cbiaa,  sth  ABe  MarepH,  BàiuH  Me- 
Tbìpe  AÓqepH,  sth  abb  MejioBéna 

Esercizio  8.  xpH  aacà,  BÓcewb  aacÓB,  oahh  qac,  ABeaaAUaTb  qacÓB 

Esercizio  10.  Ha  KasKase  (Ha  lòre,  b  KÓMHaxe,  b  Teàxpe,  b  Htbjihh,  b  Jle- 
HHHrpàAe)  óbiJio  ÓMenb  Ten;ió. 

3HMà  y>Ké  Haqajiàcb  Ha  VpàJie  (b  KHeee,  Ha  césepe,  b  CCCP,  b  MocKBé). 

Esercizio  13.  1.  6yAy  paòÓTaTb.  2.  óvact  paaroBàpHBaib.  3.  óyAex  jkhtb. 
4.  6yAy  BHAeib.  5.  óva^t  ctohtb.  6.  óyAex  sàBipaKaib  h  yncHHaTb  AÓMa,  a  oóésaTb 
Óvabt.  7.  óvAyT  BcipeqàTb.  8.  óyAOT  .no>KHTbC5i.  9.  óyAex  cnaxb.  10.  óvAeiab  ox- 
Abixàxb.  11.  óvAyx  npoAo.n^àTbCfi.  12.  óyAy  npoBÓAHXb.  13.  óyAy  xoAHXb. 
14.  óyAeiub  ópaxb.  15.  óyAeM  ecxb.  16.  óyAexe  HHxb.  17.  óyAy  roxÓBHXb.  18.  Óy- 
Aex  ryjiaxb. 

Esercizio  14.  1.  xÓAHxe.  2.  HAyx.  3.  HAeuib.  4.  xoHcy.  5.  hath. 

Esercizio  16.  1.  MJiàAHiHH.  2.  óojibuióe.  3.  xenjió.  4.  xeMHaB.  5.  cxàpbiH. 
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Esercizio  1.  c  TàneH,  c  ÓpàxoM,  c  cecxpÓH,  c  >KeHÓH,  c  HHocxpàHueM,  c  Cbi- 
HOM,  C  OXUÓM,  C  3THM  HTa.abHHUeM,  C  MyJKeM,  C  BriKTOpOM,  C  ApyrOM 

Esercizio  4.  L  mm  c  hhm.  2.  mbi  c  xoóóh.  3.  mu  c  BaMH.  4.  mu  c  nea. 

Esercizio  5.  h  ABa  pyóAH  xpHAuaxb  KonéeK.  2.  Ase  KonéiiKH.  3.  BÓceMbAe- 

CHT  ceMb  KonéeK.  4.  oahh  pyÓAb  naxbAecHT  KonéeK.  5.  AeBHHÓcxo  KonéeK. 

6.  AeBHHÓcTo  HHTb  KonéeK.  7.  ABa  pyÓAH  cópoK  KonéeK.  8.  xpH  pyÓAH.  9.  xpH 

pyÓJiH.  10.  ipH  py6.aH  mecTbAecHx  KonéeK.  11.  xpHAuaxb  KonéeK. 

Esercizio  8.  1.  éAeuib,  ...  éAy.  2.  hagt.  3.  hact.  4.  éAy.  5.  méji.  6.  éxajiH. 

Esercizio  IO.  I.  yarireAio,  MaMe,  cecrpé,  ixoMy  KoppecnoH/iéHTy.  2,  dpàxy, 
3T0My  Apyry,  eMv.  3.  Myacy,  mhc,  cocéAy.  4.  bb.m,  Tane,  3toh  AéByuiKe.  5.  hbm, 
nane,  axoMy  peóèHKy.  6.  xeóé,  cbiHy,  MàxepH. 

Esercizio  11.  1.  OóéAenHbiH  nepepÓB  HaqHHàexcH  b  abb  naca.  2.  B  Asa  naca 
MH  HaqHHàeM  oóéAaxb.  3,  y^KHH  HaHHHaexcfl  b  ceMb  qacÓB.  4.  KorAa  y  sac  HanH- 
HàexcH  saBxpaK?  5.  KorAa  bu  HanHHàexe  sàBxpaKaxb?  6.  VpÓK  cerÓAHH  HaqH- 
HaexcH  pano,  7.  Mu  He  hìasm  ero  h  HaqHHàeM  cneKxàKJiB. 

Esercizio  12.  npHHXHbie  ro.Jiocà,  HHOcxpàHHbie  xypricTu,  BspócJibie  aiòah, 
KpacHBue  jiHua,  npenpacHHe  ropoAà,  BKycHue  sàBXpaKH,  Becéjibie  npàsAHHKH, 
xopóiHHt  pecTopàHbi,  cxàpiiiHe  cbiHOBbH,  Mà.7ieHbKHe  AÓqepH,  KpàcHbie  hójiokh 

Esercizio  13.  1.  nocMoxpéA,  ...  cnpocHJi.  2.  oxBéxHAa.  3.  CKasàA.  4.  nosBO- 
HHA,  ...  cKaaàJi.  5.  ocMoxpéjiH. 
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Esercìzio  l.  o  <I)pàHUHH,  o  KjiHMare  CCCP,  o  (J)HJibMe  «Pókko  h  ero  ÓpàxbH», 
o  JlcHHHrpàAe,  o  3aBÓ;;e,  o  BcrpéMe,  o  cneKiaKjie  b  «La  Scala»,  o  Mópe 

Esercizio  2.  I.  oC  Hra^iKK.  2,  o  npoH3Bo;;HTejibHocTH  ipyAà.  3.  o  (jjecTH- 
BàJie.  4.  o6o  MHé.  5.  o6  Ahfjihh  h  AMépHKe.  6,  o6  HcnàHHii.  7,  o6  SKCKypcHH. 
8.  0  PapHÓàjIbAH.  9.  06  HCTÓpHH, 

Esercizio  3.  1.  nócjie  KOHuépxa.  2.  nócjie  BCTpéqH.  3.  mócjie  Bénepa.  4.  nóc- 
jie  ÓTnycKa.  5.  nócJie  BOCKpecéHbn.  6.  nócjie  SKCKypcHH.  7,  nócje  oóé^a. 
8.  nócjie  cneKTàKjifl. 

Esercizio  4.  1.  nóc*ae  y^HHa.  2.  noTÓM.  3.  nócjie  skckvpchh.  4.  noxÓM, 
5.  noTÓM. 

Esercizio  5.  1.  9xa  ^éBymKa  ne  TÓjibKO  paóÓTaer,  ho  h  yqHTCfi.  2.  ^ypna- 
jiHCxa  HHxepecvTOX  He  xóJibKO  ycjiÓBHH  xpy^à  Ha  aasó^e,  ho  h  aapnjiàxa  h  nén- 
CHH.  3.  Onà  noKynàex  He  xójilko  Màcjio  h  mojiokó,  ho  h  épyKXbi;  hójiokh  h  bh- 
HorpàA.  4.  Ha  cxoJié  cxohx  He  xójibKO  KpàcHoe,  ho  h  óé.ioe  bhhó.  5.  V  mchh 
ecxb  He  xójilko  ero  xejìe(J)ÓH,  ho  h  à^pec. 

Esercizio  7.  1.  càMbifi  BKycHUH.  2.  càMuft  6o;ibUJÓH.  3.  càMoe  xpVAHoe. 

4.  caMaa  HriaKan.  5.  caMWH  bhcókhh.  6.  càMbiii  MajienbKììÈ. 

Esercizio  9.  H  KJia^y  »ypBaji  (c})pyKXbi,  hójiokh,  càxap,  xjieÓ)  Ha  cxo;i. 

H  ciàBJiK)  cxanaH  (xapéJiKH,  óyxbiJiKM,  hhbo,  bhhó)  Ha  cxoji. 

Esercizio  10.  I.  cxàsHx.  2.  jicjkhx.  3.  Jie«àx.  4.  KJia;;èmb.  5.  cxohx.  6.  Jie- 
HCHX.  7.  KJiaAeiub.  8.  cxohx,...  .xeHcàx,...  JiejKHX,...  cxohx. 

Esercìzio  11.  1.  V  MeHH  nex  nncbMà.  2.  JléxoM  y  nero  né  ÓbiJio  óxnycxa. 
3.  S^ech  Hex  pu6bi  h  HKpbi?  4.  BénepoM  Hé  ObiJio  KOHuépxa.  5.  Ha  cxojié  Hé 
óbiJio  HàH  H  KÓ(j)e.  6.  SàBxpa  b  óèiuecxBe  CCCP — Hxà.iHH  ne  6y;^ex  Bénepa 
;ipy>K6u? 

Esercizio  12.  1.  bh^hmch.  2.  Haxó;^HXc^^.  3.  yqaxcH.  4.  ox;iuxàBO.  5.  npo- 
AOJiH(àexcH.  6,  npoBÓflHiub.  7.  foxóbhx.  8.  npHxó;^HT.  9.  K.na;iy. 
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Esercizio  5.  3.  é;^emb.  2.  é3;zHUJb.  3.  kji,eu.  4  éxaxb.  5.  éa^cy. 

Esercizio  7.  b  MaraaHH,  b  KpbiM,  na  aanaA,  na  sanójx,  Ha  KaBKàa,  b  rocxHHHuy, 
B  yHHBepcHxéx,  B  fléxcKHH  caA,  B  pecxopàn,  Ha  boctók,  b  xeàxp,  b  Ka(|)é,  Ha 
césep,  B  CoBéxcKHH  Coiòa,  b  ujKÓJiy 

Esercìzio  8.  1 .  3xo  BxopÓH  3xà>K?  2.  3xo  xboh  jibdkh?  3.  3xox  xeàxp  Haau- 
BàexcH  «CoBpeMÉHHHK».  4.  3xox  aBxóOyc  Hflex  b  ueHXp?  5.  Mhc  HpàBHXca  éxa 
cnàjibHH.  6.  3th  óboihh  BKycHbie.  7.  3xo  okhó  Moe,  8.  H  óneHb  ;iio6.nió  axox 
npàa^HHK.  9.  3xa  nécHH  óneHb  cxàpafl.  10.  3xo  óqeHb  xopóuiHH  j^éxcKHft  ca;^. 
li.  3x0  BojibiuÓH  xeàxp. 

Esercizio  9.  cxàpiHHH  —  M.JiàAiiiHH,  cupÓH  —  cyxófi,  Bcer^à — HHKorAà,  péA- 
Ko  —  nàcxo,  3;;ecb  — xaM,  njióxo  —  xopomó,  hóbwh  —  CTàpuft,  hhskhh  —  bucó- 
KHH,  cK)Aà  —  xy^à,  sàHHX  —  CBOÓÓACH,  MOJioAÓH  “  cxàpuH,  XÓJIOAHO  —  xenjTó 

Esercizio  10.  1.  Mbi  c  Heft,  2.  mm  c  eàMH.  3.  mbi  c  xo6óh.  4.  mu  c  ópàxoM. 

5.  Mbl  C  MàMOH.  6.  Mbl  C  AHApéeM. 

Esercìzio  11.  1.  Hba.  2.  HbH.  3.  hch.  4.  Mefi.  5.  HbH.  6.  Hbé.  7.  Mefi. 

Esercizio  13.  1.  Y  Mena  6u.nH  ÓHJiéxw  Ha  KOHuépx.  2.  Y  neró  né  6bi.no  cbina. 
3.  Y  Bac  6biJi  Chip  H  KócJ)e.  4.  Y  hhx  hé  6bi.no  BpéMCHH  noroBOprixb  c  BàMH. 
5.  CerÓAHH  y  nac  né  6bi.no  ypÓKa. 
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Esercizio  1.  1.  h3  reàrpa.  2.  c  KaBKaaa.  3.  h3  KpuMa,  4.  h3  uikójiu. 

Esercizio  2.  1,  c  cénepa.  2.  c  paóóxbi.  3.  h3  AÓMa  óTAHxa.  4.  c  lòra,  H3 
KpuMa.  5.  c  3aBÓ;ia.  6.  m  KÓMHaiu  cocé;ia. 

Esercizio  4.  1.  Oh  HH^eró  «e  sHaer.  2.  H  HH^eró  ne  npoqHxàJi.  3.  Tu  hh- 
MCró  He  nepeBé;i?  4.  xMaib  HHHeró  He  na.ià  cfaÌHy.  5.  EMy  HHqeró  ne  HpàBHJiocb, 

6.  Ohh  HHqeró  He  KynHjiH? 

Esercizio  5.  1.  Tàne,...  BaM,...  HHHe,...  Cepréio,...  BHKTopy.  2.  MHe,.,. 
Teóé.  3.  efi.  4.  MHe,,..  MàMe  h  nane,...  MaMe,  nane,  5.  BHKxopy,...  eMy. 

Esercizio  6.  éxaxb  aomóh;  é^eM  b  KOHcepeaxópHio;  éa^HXb  b  pasjiHqHue  ropo- 
jxà;  éjiy  h  na  césep,  h  na  YpàJi,  h  Ha  Kasnas;  ésAHxe  sa  ropoA;  éxaxb  xy;ià  Ha 
Mexpó;  éAexe  b  yHHBepcHxéx 

Esercizio  7.  c  éxofi  jKénmHHOH,  c  HHocxpàHu.eM,  c  BàMH,  c  hhm,  c  nàMHXHH- 
KOM,  c  HàMH,  C  càxapOM  H  jihmóhom 

Esercizio  8.  1.  Y  nac  ceró^jHH  6y;iyx  Fàjin  c  MVHceM.  2.  H  JiéxoM  xoqy  ox* 
Abixàxb  Ha  lóre  y  ópàxa.  3.  T^e  MapHoP^On  y  HHHceHépa.  4.  Mbi  ;;ójiro  paa- 
roBàpHBajiH  y  ;iHpéKTopa  saBÓ^a.  5.  Oh  hcact  Mena  y  aAMHHHCxpàxopa.  6.  H  óbiji 
Bqepà  y  reÓH,  ho  xeóa  Hé  óbiJio  AÓMa. 

Esercizio  9,  1.  6bi.no  xó/io^ho.  2.  6bi.n  AOHiAb.  3.  6u;io  »àpKo.  4.  né  6biJio 
xejiecfwHa.  5.  Hé  óbijio  cecxpu.  6.  né  óbiJio  rocxHHHUbi.  7.  né  óbiJio  cjiOBapH. 
8.  Hé  óbiJio  AÓqepH. 

Esercizio  11.  Buópaxb  —  6paxb,  KHHJKHufì  —  KHHra,  cnasKa  —  cKasaxb  —  pac- 
CKàauBaxb,  rocxHHHua  —  rocxb 

Esercizio  13.  yqóxejiH,  Kàmy  h  qafi,  pbi6y  hjim  mhco,  óyxuJiKy  BHHà,  KBap- 
xHpy,  yjiHuy,  paòóxy,  Ma  paio 

Esercizio  14.  1.  H  6yAy  óqenb  sàHHx.  2.  Stot  KOHuépT  óy^eT  óqenb  HHTe- 
pécHbiA.  3.  Ha  yjiHue  óyAeT  xójioaho.  4.  Y  Menn  He  óy^ex  xéncxa  o6  SKCKyp- 
CHH.  5.  Y  MeHH  óyAyx  HÓBue  coBéxcKHe  HcypHaAu,  6.  Y  xeÓH  ne  óy^ex  BpéMeHH? 

7.  Oh  CyAex  CBOÓóAen  b  cyóóóxy  BéqepOM.  8.  SAecb  Cy^ex  jKàpxo.  9.  Mne  óy^ex 
npHHTHO  nOSHaKÓMHTbCH  C  HHM.  10.  Y  BBC  Óy^CX  ÓqeHb  BéceJIO  H  HHXepéCHO. 
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Esercìzio  1.  I.  KaHc^yio.  2.  KaH<Aoe.  3.  KàJKAbifi.  4,  KàwAbifi.  5.  KajKAWH. 

6.  KàHCAyK). 

Esercizio  2.  1.  Ohh  npnéxajiH  b  MnjiaH  AeàAuaxb  Aex  naaàA.  2,  H  bhacji 
ero  TÓAbKO  Asa  ahh  HaaàA-  3.  Mbi  HHqeró  He  anaJiH  o6  éxoM  Mécau.  HaaàA. 

4.  Foa  HaaaA  sAccb  Hé  óbiJio  yjiHUbi.  5.  Flnxb  MécHues  HaaàA  b  HàmeM  rópoAe 
0praHH30BàJiH  óòmecxBo  MxàAHH— CCCP. 

Esercizio  3.  1.  qépes  abh  ahh.  2.  qépea  MécHU.  3.  qépes  Mécau.  4.  qépes 
qac.  5.  qépea  xpn  rÓAa.  6.  qépea  nnxb  MHHyx. 

Esercìzio  4.  a)  1.  Aacx.  2.  AaM.  3.  Aauib.  4.  AaAHxe.  5,  AaAyx.  6.  asahm; 
b)  1.  Jiary.  2.  JiaHceiiib.  3.  AHHcex.  4.  AaaceM.  5,  AHHcexe.  6.  Jiaryx 

Esercizio  5.  1.  Becb  Aeab.  2.  Bcè  yxpo.  3.  Becb  éxox  roA.  4.  Becb  eéqep. 

5.  BCIO  Hoqb.  6.  BCIO  5KH3Hb.  7.  BCCb  MéCHU.  8.  Bcé  Jléxo. 

Esercizio  6.  b  nHXb  qacós,  b  xpH  qacà,  b  Aécaxb  qacÓB,  b  abb  qacà; 
qépea  naxHàAuaTb  MHHyx,  qépea  xpH  MHHyxbi,  qépea  ABàAuaxb  MHHyx,  qépes 
AécHTb  MHHyx,  qépes  abb  MHHyxbi; 

qépea  qexMpe  ah»,  qépea  xpH  ahh,  qépea  ABeHaAuax^  AHeA,  qépea  AécHXb 
AHeft,  qépea  ABa  ahh 


Esercizio  7.  1.  H  ne  Mory  nosBOHHTb...  .  2.  Mne  KfóHCHo  nosBOHiÌTb...  . 
3.  Bh  ne  Moaceie  paccKasàrb...  .  4.  Ffle  móhcho  KynHTb...?  —  Bu  MÓjKere  Ky- 
nHTb.,.  . 

Esercizio  8.  y  nero  Óojiht  ayóbi,  y  Heró  6o;iht  Horà,  y  aerò  Óojiht  rjiaaa, 
y  Heró  Óojiht  yxo,  y  neró  Óojiht  rojioBà,  y  Heró  óojiht  >khbót 

Esercizio  9.  1.  noneMy.  2.  noiOMy  hto.  3,  noneMy.  4.  noTOMy  qro.  5.  no- 

TOMy  HTO. 

Esercizio  10.  3aBÓ>n,  yxo,  nàJieu,  cjióbo,  hójioko,  cocéA,  ópai,  HrajibHHeu, 
OKHÓ,  AOM,  TapéjiKa,  Apyr,  qejioBéK,  óyTUJtKa,  peóéHOK,  rjias,  séqep 

Esercizio  12.  1.  H3  Htbjihh.  2.  hs  Mdra3HHa.  3.  c  saeÓAa.  4.  H3  uéxa.  5.  H3 
TéxHHKyMa. 

Esercizio  13.  I.  fi  HHKorAà  He  BHJKy  ero  b  yHHBepcHxéTe.  2.  Onà  HHKorAà 
He  paóóiajia  na  ótom  saBÓ^e.  3.  Mofi  cuh  HHKorAà  ne  yqHJicH  raM.  4.  Mofi  co- 
céA  HHKorAà  He  xóaht  oóéAaxb  b  Ka(j)é. 

Lezione  28 

Esercizio  1.  1.  V  Bpana,  ...or  spana .  2.  Y  HHHcenépa,  ...ot  HHKenépa. 

3.  y  Ópàxa,  ...OT  ópàia.  4.  Y  cecipu,  ...ot  cecTpH.  5.  Y  orua,  ...ot  omà. 
6.  y  MaMbi,  ...OT  MaMbi.  7.  y  TOBàpHiua,  ...ot  TosàpHma, 

Esercizio  2.  1.  h3  KHeea,  ot  Ap^/ra.  2.  ot  TàHH.  3.  ot  AHpéKTopa.  4.  ot 
cuHa  H3  BaKy. 

Esercizio  5.  MapHH,  HTajibHHuy,  cecTpé,  ópàxy,  Tane,  AHpénxopy 

Esercizio  6.  1.  népea  nHTb  MHHyx.  2.  nócjie  KOHuépTa.  3.  nócAe  KanÓKyji. 

4.  qépea  TpH  ahh.  5.  nócjie  SKCKypCHH.  6.  nócjie  paóóxu,  7.  népea  nac.  8.  népea 
ABa  rÓAa.  9.  népea  ceMb  ahch. 

Esercizio  8.  ko  mho,  k  HHScenépy,  k  ynHTejiio,  k  MaTepa,  k  Tàne^  k  nefl, 

K  HaM 

Esercizio  9.  TypHcxy,  cbiny,  MàiepH,  «ené,  OTny,  Tane,  cocéAy.  Ópary,  reóé, 
TOBàpHiny 

Esercizio  11.  népea  xpH  MécHua,  cKÓAbKo  MécHuee; 

qépea  AécHTb  MHHyx,  népea  xpn  MHHyibi; 
qeTbipe  rÓAa,  CKÓAbKO  Jier,  ABaAuaTb  abb  róAa; 
népea  luecTHàAUaTb  Anefl,  ABàAUaTb  TpH  ahh; 

B  HHTb  nacÓB,  b  ABa  naca 

Esercizio  15.  HanHHàeTCH,  HanHHàio,  HanHHaercH,  Hananàio,  HanHHàiOTCH,  na- 
nHHaeTcfl,  HaqHnàioT; 

npoAOAHcàeTCH,  npoAOJiHcàxb,  npoAOAHcàeTCH,  npoAOJiHcaioT,  npoAOJiwàeTcn; 
KOHqàeM,  KOHqàiOTCH,  KonnaeTCH,  KonnàiOTCH 

Esercizio  16.  1.  PaóóqHii  a^hb  HaqHHàeTcn  b  ceMb  qacÓB  yxpà.  2.  CKÓAb«o 
BpéMeHH  npoAOJiHcàercH  oóéAeHHbiA  nepepùs?  3,  Maxb  HaqHHàer  paccKasbisaTfa 
CMHy  cKàsKy,  4.  KorAa  KonnaeTCH  cneKTàKJib?  5.  Tm  yH<é  Konnaeiub  oÓéAaxb? 
6.  Kto  xóqex  npoAOAScàTb  qHTaTb? 

Esercìzio  17.  1.  o  aaBÓAe»  o  npoHSBOAHTejibHociH  TpyAà.  2.  o6  McnàHHH. 
3.  oóo  MHé.  4.  o6o  BcéM.  5.  o6  HxàJiHH.  6.  o6  onepàuHH. 

Esercizio  18.  1.  yxoncy.  2.  npHXOHcy.  3.  yxÓAHT.  4.  npHXÓAHT.  5.  npHXÓAHM. 
6.  yxÓAHM.  7.  yxóAHTe.  8.  npHXÓAHxe. 
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Esercizio  1.  npoAaBimiu,  màp4)OB,  Myaéea,  BHHà,  ràJicryKOB,  ójiyaoK,  6ojib- 

HHU,  Bpa'iéiì  H  ymiTeJiéfi,  cKàaoK,  njiomaAéH 

*  -  . . 

Esercizio  2.  1.  hct  cJiOBapéA.  2.  hct  JieKàpCTB,  KOTÓpbie  mhc  nyacHM.  3.  né 
ófaiJio  npHCTynoB.  4.  hct  yjiHu.  5.  hct  khhf.  6.  hct  scypHàJioB.  7.  nex  óaccéHHOB. 

Esercizio  3.  HHiepécHbiM  qe;ioBéKOM,  pyccKoro  cjiOBapa,  jiAiiiHefl  xerpaiiH, 
B  HÓBOA  ÓOJIbHÓUe,  B3pÓCJÌOH  flÓMCpH,  TaKOFO  npeKpàCHOFO  yrpa,  O  COBpeMéHHOM 
Teàrpe,  óé^ryio  pyóàuiKy,  cràpoMy  yqHTe^iio 

Esercizio  4.  óojibHCH,  óojibHÓro,  c  ÓojibHUM,  o  óojibHÓM,  óojibHÓro,  6o;ib- 
HÓMy; 

B  CTOJlÓByiO,  H3  CTOJIÓBOH,  CO  CTOJIÓBOH,  B  CTOJIÓBOH,  CTOJlÓBaH 

Esercizio  6*  1.  Hy^cen.  2.  ne  HyxcHu.  3.  ne  HyjKHà.  4.  nyjKHo.  5.  He  nyxHà. 

Esercizio  7.  1.  51  5KHBy  pB^OM  c  HcropHqecKHM  MyaéeM.  2.  Bu  He  SHaere, 
FAC  HaxÓAHTCH  MyaéA?  —  Phaom.  3.  Phaom  co  CTaAHÓHOM  HaxÓAHicH  ÓaccéflH. 
4.  Bpaq  KJiaAér  Ha  ctoji  jieKàpCTBo  h  pbaom  peuénr.  5.  lllKÓ;ia  h  xéxHHKyM 

HaXÓAHTCH  pHAOM  C  HHCTHXyTOM. 

Esercizio  8.  óójien,  óojibHà,  óojibHu,  6ÓJieH 

Esercizio  10.  1.  qépea  HeAé;iio.  2.  nócjie  KOHuépxa.  3.  nócjie  ypÓKa.  4.  nòe- 
Jie  saBTpaKa.  5.  qépea  qac.  6.  qépea  Mécnu.. 

Esercizio  12.  y  eró  cocéAa,  y  hcfó,  y  neró,  y  ero  òpàxa; 

y  Heé,  y  eé  oxuà,  y  neé,  y  eé  yqHxeAa; 
y  HHX,  y  HX  yqHxejiH,  y  hhx 

Esercizio  13.  1.  Onà  òojiéex  yxcé  AasHó?  2.  Mxo  y  sac  6o;ihx?  —  V  mchh 
óojiAt  FJiaaa.  3.  HeM  bu  ÒojiéjiH  pàHbuie?  —  H  qacxo  Óo/téji  (6o;ré;ia)  rpHnnoM. 
4.  A  rópjio  y  Bac  ÓojiéJio?  5.  CKÓJibKO  BpéMCHH  oh  óojiéji^ 

Esercizio  14.  1.  ÓyAcx  npoBOAHTb.  2.  npHMy,  ...Jiary.  3.  ÒyAex  qyecxBOBaxb 
ceÒH.  4.  òyAyx  sàexpaKaxb  h  yxcHHaxb.  5.  ÒyAyt  npoAOJDKàxbca.  6.  óyAeuib 
3BOHHXb.  7.  He  CKàJKeX. 

Esercizio  15.  1.  ...né  óujio  óxnycKa?  2.  ...né  Òhjio  KOHuépxa?  3.  ...Hex 
BHHorpàAa?  4.  ...nex  cJioBapa?  5.  ...Hé  òwjio  cneKxàKJiH?  6.  ...né  6bi;io  puòbi? 

Esercizio  16.  1.  c;iyma;i.  2.  c.nyiiiaAH  (cjiuuia;iH).  3.  c;iuuiajiH.  4.  cjiumaji. 

Lezione  30 

Esercizio  1.  ntìceM,  xoBàpHiuaM,  c  MyaéHMH,  cyBeHHpu,  Apyaéii,  nHOHépOB, 
B  pexàx,  cxpaH 

Esercizio  2.  1.  chhhh.  2.  3HMhk>io.  3.  ApésHHH.  4.  o  ApénneA.  5.  chhiok). 
6.  càMO^fy  ApéBHeMy.  7.  nocJiéAHero.  8.  ApéBHero.  9.  xènjioA  sHMHeA.  10.  o  no- 
cjiéAHeM.  11.  cerÓAHfluiHioK),  ...  cerÓAHHiUHeA,  ...BqepàiiiHioK). 

Esercizio  3.  1.  nosBOHHXb.  2.  npHHHXb.  3.  npHHXH.  4.  ocxàxbca.  5.  npHFJia- 
CHXb,  6.  Jieqb,  7.  BoaepaxHXbCB.  8.  noAOXCAàxb.  9.  BUÓpaxb.  10.  noKaaàTb. 
11.  npoqHxàxb. 

Esercizio  4.  na  Mexpó,  na  noesAc,  Ha  MauiAne,  na  aexóóyce 

Esercizio  5.  1.  nyjKHà.  2.  nyjKHo.  3.  HyjKen.  4.  nyacen.  5.  nyacHo.  6.  Hy- 
acen.  7.  nyacHO,  8.  ne  nyacen. 

Esercizio  7.  k  ayÒHÓMy  spaqy,  b  AéxcKoA  6o.nbHHue,  aji»  HxajibHHCKoro  acyp- 
HàJia,  B  cocéAHeA  rocxHHHiie,  Ha  ÀàvibHeM  BocxÓKe,  o  KpàAHeM  Céeepe 
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Esercizio  10.  1.  nosBOHiò.  2.  KynwM.  3.  BciàHeT.  4.  npHroTÓBHT.  5.  oTBé- 

THUIb. 

Esercizio  11.  6oMt,  óojiht,  óójich,  óoJibHà,  óojiht,  óojibHW 

Esercizio  12.  1.  BÙnHTb.  2.  BunHTb,  ...;ieHb.  3.  nosBOHHib,  ...BepnyTbCH. 
4.  noKaaaTb.  5.  B3HTb. 

Lezione  31 

Esercizio  3.  1.  Bu  na  JlàJihimPL  Boctók?  2.  H  HHKorAà  He  éa^HJi 

B  jxoM  ÓTAbixa.  3.  Ohh  xojiHJiH  B  cyÓóÓTy  B  nojiHKJiHHHKy,  a  B  cpé;iy 

B  AéTCKyio  óojibHHuy.  4.  R  xo^h^  b  KaÓHHér  rjiàBHoro  Bpaqà.  5.  ÓHà  xoAHJia 
(éa^HJia)  Ha  saBÓ^.  6.  JXèTii  xoah^ih  (ésAHJiH)  k  MàiepH.  7.  Mbi  xoahjih  (ésAHJiH) 
K  MJià;;meH  cecrpé. 

Esercìzio  4.  1.  Bm  yMéere  Hrpàib  b  TéHHHC?  —  JXa,  yMéio.  2.  H  3Hàio  stot 
CTa;iHÓH:  h  6biJi  tqm  nécKOJibKo  paa.  3.  Oh  yMéer  nrpàib  b  uiàxMaTbi:  oiéu  Hà- 
qaji  ero  yqHxb  (nrpàib  b  màxMaTbi),  Kor;ià  eMy  óbiJio  aesHib  jiex. 

Esercizio  6.  cjiob,  TeàrpoB,  KHHOieàTpoB  h  Myaéee,  cnoprcMénoB,  cyBeHHpoB, 
iò6ok  h  ójiyaoK,  HHcàiejieH,  jieKàpciB,  onepàuHH 

Esercizio  7.  l.  b  BeqépHeH  iiiKÓJie.  2.  b  BeqépHefi  uiKÓJie  ...  nócjie  paóóqero 
AHH.  3.  B  COCéAHFOK)  HOJIHKJlHHHKy .  4.  CHHIOIO  ÓJiySKy  K  cépoH  lÒÓKe.  5.  Ma- 
jieHbKoro  pasMépa.  6.  HHTepécHyio  KHÓry.  7.  qépnyio  HKpy.  8.  Me^HunncKOH 
nÓMOiuH.  9.  c  MJia^uiHM  ÓpàTOM.  10.  cxàpOMy  Apyry.  11.  MJiàAmeH  cecrpé. 

Esercizio  10.  jiérKyio  OACHC^y  h  óóyBb,  éror  (J)HJibM,  pyccKHe  HapÓAHbie 
nécHH,  HHBO,  cyxóe  bhhó,  na  Kpacnyio  njiómaAb,  b  HHxepécHyio  noésAKy 

Esercizio  li.  1.  Mne  hhktó  He  sbohhji?  2.  H  HHqeró  He  xoqy.  3.  y  Mena 
HHKOFAà  Hé  óbiJio  npHcrynoB  anneHAHUHia.  4.  Hhktó  eró  He  BcrpérHJi.  5.  Mbi 
HHqeró  ne  KynHJiH. 

Esercìzio  14.  1.  HasbiBaercH.  2.  aoByr.  3.  HaawBàercH,  4.  aoBvr.  5.  aoByr. 

6.  HasbiBàercH. 

Esercìzio  15.  ocraBàJiacb,  ocràJicH,  HanHca;i,  nHcà.n,  e;i,  Cbe.i,  CTpÓH.nH, 
nocrpÓHJiH 

Lezione  32 

Esercizio  1.  uiHpÓKHX,  HHtepécHbix  apXHTCKrypHbix,  HÓBbie  coBpeMéH- 
Hbie,  H3BéCTHbIX  HTaJIbHHCKHX,  O  HÓBWX  COBéTCKHX,  C  pyCCKHMH  HapÓAHHMH, 
cràpbix,  HÓBbie,  apxHreKtypHbix,  o  mockóbckhx,  cnopiHBHbix,  b  OTKpbÌTbie,  co 
CràplHHMH,  KpeM.néBCKHM 

Esercizio  2.  1.  b  Tbicnqa  AeBHTbcór  naibAecHT  népBOM  roAy.  2.  b  TbLcaqa 
AeBHTbCÓT  nSTbACCHT  BOCbMÓM  TOAy.  3.  B  TblCHHa  ABBATHCÓT  UieCTbAeCHT  BTOpÓM 
roAV.  4.  B  Tbicflqa  BoceMbcór  abbhhócto  rpérbeM  roAV.  5.  b  rbìcnqa  AeBHTbCÓr 
TpHAuaib  népBOM  roAy.  6.  b  Tbicaqa  AesarbcÓT  nHTbAe^HT  ceAbMÓM  roAy.  7.  b 
Tucaqa  AeBHTbcór  mecTHAecaroM  roAy.  8.  b  ABeHaAuaroM  Bène.  9.  b  rpHHàAUaroM 
Béxe.  10.  B  AeBHTHàAuaroM  Bène.  11.  b  BoceMHàAUaroM  Bène. 

Esercizio  4.  1.  ABaAuàroe  Màpra,  naTHàAUaroe  AeKaópa,  népBoe  Màa,  uiecróe 
anpéjiH,  ABàAuarb  BocbMÓe  ceHraÓpH,  TpHAuàroe  AeKaÓpa; 

2.  AeBHTHàAuaroe  Ma  pia,  qeibipHaAUaToe  AeKaópa,  rpHAuàroe  anpéjia,  naroe 
anpéwia,  ABàAuarb  ceAbMÓe  ceHraópH,  ABàAUarb  Aesaroe  AeKaÓpa; 

3.  ABaAuarb  népBoe  Màpra,  luecTHàAUaroe  ACKaópa,  BTopóe  Màa,  ceAbMÓe 
anpéjiH,  ABaAUarb  AeBaroe  cenrHÓpa,  rpHAUarb  népBoe  AeKaópa. 

Esercizio  5.  1.  ABaAuarb  qerBéproro  Màpra.  2.  ceMuàAuaroro  aHBapa. 

3.  qerBéproro  Màa.  4.  népBoro  anpéjia.  5.  Bxopóro  HHBapa.  6.  uiecróro  àBrycra. 

7.  ceAbMÓro  Hoaópa.  8.  AeBarHàAuaroro  hiohu. 
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Esercizio  7.  1.  qxo.  2.  qróóbj.  3.  qTÓÓu.  4.  hto.  5.  MTÓÓbi.  6.  qTÓóu. 
7.  qxóóbi.  8.  MIO.  9.  mo. 

Esercizio  8.  1.  KynHxb.  2,  npHr;iacHTb.  3.  qyBCTBOBaxb  ceóH.  4.  noaeoHHJi. 
5.  npHiiieji. 

Esercizio  10.  y  Mena,  xeòé,  y  Heró,  TOBapniuaM,  MaMy,  efi,  cécrpaM,  y  Meni 

Esercizio  li.  1.  ocxaBàJica.  2.  HpàBHJiacb.  3,  BosBpamàjiHCb.  4.  BCxpeqàJiHCb. 
5.  HaqHHàjiHCb.  6.  KonqàJicH.  7.  yqójiHCb.  8.  BepHyjicH.  9.  ocxàJiCH.  10.  sanH- 
MàjicH.  11.  npomàJicH. 

Esercizio  12.  1.  B  nàuiefl  ceMbé  cefiqàc  hhkxó  ne  óojiéex.  2.  Oh  HHqeró  He 
Aéjiaex.  3.  Hhkxó  cefiqàc  ne  yesHcàex.  4.  HHKor^aà  b  >kh3hh  h  ne  éxoro 

qejiOBéxa.  5.  H  HHqeró  ne  Kynfiji.  6.  Oh  HHKor;ià  ne  6o;iéji  rpfinnoM. 

Esercizio  14.  1.  Bu  yxcé  xo^hjih  (ésAHJiH)  b  HÓsyio  ÓHÓJiHoxény?  2.  H  hh- 
Koraà  pàHbìiie  He  xoahji  b  BoJibmófi  xeàxp.  3.  Mofi  cocé;^  ésAHJi  b  JleHHHrpàfl 
naxb  MécHueB  Haaàfl.  4.  ^  xoahji  (éa^HJ!)  k  Bpaqy  b  naxb  qacÓB.  5.  TypócxH 

éSAHJIH  B  CoBéxCKHfi  CoFÓS  ABa  TÓAB  HaaàA.  6.  XyAÓJKHHKH  XOAHJIH  (éaAHJlH) 
Bqepà  Ha  BÙcxaBKy. 

Esercìzio  15.  xoahji,  méji,  xoahji,  xoaha,  xoahji 

Esercizio  16.  1.  na  yAHue.  2.  Ha  SKCKypcHio  Ha  aanÓA.  3.  b  CCCP,  ...b 
KfieBe  H  B  JleHHHrpàAe.  4.  b  raséxe.  5.  b  noAHKAHHHKy.  6.  b  UenxpàjibHOM 
yHHBepcàJibHOM  MarasHHe.  7.  b  xeàxp  Ha  HÓBbifi  cneKxàKAb.  8.  b  cxoaóboh.  9.  Ha 
KOHuépx.  10.  b  yHHBepcHxéx  Ha  asxóóyce.  11.  na  lor,  ...Ha  KasKàa,  ...b  KpHM, 
12.  Ha  paóóxy. 

Esercizio  17.  1.  BpaqóM,  apxHcxoM,  xyAóacHHKOM; 

2.  yqfixeAbHHuefi,  jKypHaAÓcxKoft,  BpaqÓNi; 

3.  HcypHaJiHcxoM,  KoppecnoHAéHXOM,  yqfixeACM; 

4.  paóóqHM,  yqfixeACM,  (})HAÓAoroM 


Lezione  33 

Esercìzio  1.  1.  o6  éxofi.  2.  c  óxhm.  3.  àxoro.  4.  àxo.  5.  axofi. 
1.  Ha  MOéM.  2.  MOIÒ.  3.  o  Moéfi,  4.  moiò. 

1.  o  XBoéfi.  2.  XBOiò.  3.  xBoé. 

I.  Hàmero.  2.  b  nàuieM.  3.  nàmero.  4.  HàmeMy. 

1 .  o  Bàuiefi.  2.  Bàme.  3.  Barn.  4.  BàuieMy. 

Esercizio  2.  éxH,  sxh,  c  sxhmh,  Ha  éxHx; 

y  MOHX,  MOHX,  c  mohmh,  o  mohx; 

XBOH,  O  XBOHX,  XBOHM,  XBOHX; 

HàuiHX,  HàuIHX,  B  HàlUHX,  C  HàlHHMH; 

BàuiHX,  BàlUH,  BàlUHM,  C  BaUlHMK 


Esercìzio  3. 

1.  Ha  BOKSàJI,  B  KOHUépXHHfi  3aA  KOHCepBaXÓpHH,  K  MOeMy  3HaKÓMOMy  HHCàTeJIIO; 

2.  Ha  CéBepHbifi  BOKsàji,  na  ynpaHHy,  k  HàmeMy  KOppecnoHAénxy; 

3.  AOMófi,  Ha  HJióiuaAb  MaHKÓBCKoro,  k  mKÓJibHOMy  Ap!^y; 

4.  B  CHÓfipb,  Ha  pÓAHHy,  ko  MHe; 

5.  H3  anxéKH,  h3  ÓojibHÓubi,  ox  Hàmefi  SHaKÓMofi; 

6.  H3  A^péBHH,  H3  CXOJIHUW,  OX  HàmeTO  3HaKÓMOrO  XyAÓJKHHKa 

Esercizio  4.  nbéx,  Aenb  (jiexcàxb),  HaqHHàcxcH,  npHHHMàji,  qyBCXBOsaA  ceóà, 
noHHXb,  ceA  (caAH^cfl),  uàqaA  (HaqHHàJi),  HanHcàA,  nafiAcmb 
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Esercìzio  5.  1.  MoHcere  npOAOJiHcàxb  qHTàtb.  2.  Ckójh»ko  BpCMenii  npoAt)Ji- 
HvàexcH  o6éA?  3.  Kor^à  bu  Hà^ajiH  Hayqàxb  (j)paHuy3CKHH  5I3Uk?  4.  KoxAà  naran- 
naiòxcH  XBOH  KaHHKyjiu?  5.  CKÓpo  kóhmhxcb  Baui  óxnycK?  6.  Jléxo  na  lòre  npo- 
AOJiJKàexcfl  AÓJiro.  7.  KaHHKyjiu  KOHMàioxcH  b  àsrycxe.  8.  PaòÓHHH  ACHb  na 
(l)à6pHKe  npoAOJTHcàexcB  ceMb  qacÓB.  9.  Kor^à  naMHHàexcH  oóéAeHHbifl  nepepÓB? 

10.  Maxb  HaqHHàex  paccKàsHBaxb  cwHy  cKàsKy. 

Esercizio  6.  b  népsoM,  Bxopyio,  xpéxbe,  luecxófi,  ceAbMÓro,  Ha  bocbmóm,  b 
AeBHXHaAuaxoM 

Esercìzio  7.  1.  b  HHsapé.  2.  b  (|)eBpajié.  3.  b  Màpxe.  4.  b  anpéjie.  5.  b  MÓe. 
6.  B  HiÒHe.  7.  B  Kiòjie.  8.  a  aaryore.  9.  b  ceHxaépé.  10.  b  OKXHÓpé.  11.  b 
HOflópé.  12.  b  AeKaOpé. 

Esercizio  8.  b  nnxHHuy,  b  Màpxe,  b  cpéAy,  b  anpéjie,  b  cy66óxy,  b  Màe,  b 
AeKaópé 

Esercìzio  9.  1.  b  éxoM  xeàxpe.  2.  Ha  BOK3aA  na  Mexpó.  3.  b  Beqlpnefi  thkó- 
Ae,  ...b  xéxHHKyMe,  ...b  HHcxHxyxe.  4.  b  MaraaÓH.  5.  b  éaccéÒHC,  6.  b  óoJibHHue, 

Esercizio  10.  1 .  Mm  noéxaJiH  sa  ropoA  Ha  nóesAe.  2.  Oh  ceji  na  asxóóyc  hó- 
Mep  uiecxHàAUaxb.  3.  KaKÓfl  xpoAJiéflÓyc  hacx  Ha  nJiómaAB  IlyuiKHHa?  4.  ^  cea 
Ha  BocbMÓH  HÓMep  aexóòyca  h  népea  aécKOAbKO  mhh^  6w;i  yxé  fluita. 

Esercìzio  11.  1.  nócAe  cneKxàKJiH.  2.  Heró.  3.  ókojio  ctìmìoui.  4.  bócjb 
oóéAa.  5.  ÓKOAO  xeàxpa.  6.  ajih  aerò.  7.  nócjie  3KCKypcHH. 

Esercizio  12.  1.  óùah  cboÓóahm  (6yAyT  cboóóahu).  2,  ÓbiJi  aauHx  {OyAC^ 
SàHHX).  3.  AOJWKHM  6bÌAH  (AOAHCHbl  OyA^M).  4.  6bIJI  CBOÓÓAeH  (óyAex  CBO^ACH)- 
5.  AOJixcHà  óbiAà  (AOJiHCHà  ÓyAex).  6.  ÓHAà  aaHHxà  (6yAy  aaHHxà).  7.  né  óbijio 
(He  6yAex).  8.  ómao  (óyAex).  9.  ówao  (óyAex),  10.  óbiao  Hcajib  (óyAex  HcaAb). 

11.  ÒbiAà  (óyAcx).  12.  mó5kho  6wao  (mó»ho  óyAex).  13.  né  Òujìo  (ne  CyAex). 
14.  6ÙAO  (6yAex). 
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(b) .  44 

Grammatica:  1.  I  pronomi  mch,  moh,  tbom,  uam,  eaiu. 

2.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  miTàrb .  45 
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Lezione  5.  Mefi  èro  yqéÓHHK? .  49 

KaK  cKaaàxb  no-pyccKH?  (l.  nojKàjiyHcxa  —  dialogo,  2.  Tw  ae 
3Haemb  ...?  —  dialogo.) 

Pronuncia:  Consonanti  dolci.  Lettere  h  e  e .  51 

Grammatica:  1.  I  pronomi  ero,  ee.  hx  (in  senso  possessivo). 

2.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  roBopHXb  e  del  tipo  di 
nepesoAHTb.  3.  Proposizioni  subordinate  introdotte  dalle  parole 

KTO,  Hxo,  FAe,  KOFAa»  KaK,  neii,  ecc .  51 

Lezione  6.  B  MocKBé .  56 

riosHaKÓMbxecb,  nojKàjivHcra  (dialogo).  JXmjióni  (Bbi  ceróAHH  cbo- 
óÓAHbi?  3x0  Kpécjio  aàHHXo?). 

Pronuncia:  Consonanti  dolci.  Lettere  a,  e,  io .  58 

Grammatica:  1.  Sostantivi  di  genere  femminile  in  -si  e  di  ge¬ 
nere  neutro  in  -e  ed  in  -ma.  2.  Sostantivi  al  singolare  (tavola). 

3.  L'espressione  y  mchh  eexb .  59 

Lezione  7.  Tana  h  eé  ceMbH .  63 

jlHaaórH  (FIoaHaKOMbxecb,  noiKàAyficxa,...  .  Menb  aosyx  Cepréfi). 

PaaroBÓp  o  ceMbé  (dialogo). 

Pronuncia:  La  vocale  h .  67 

Grammatica:  L'aggettivo.  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema 

duro,  al  singolare .  68 

Lezione  8.  Tànn  nac  ripurjiamàex  b  rócxn .  72 

Zlàfixe  MHe  Barn  àApec  (dialogo). 

Jlan  MHe  tboò  Tejie(j)ÓH  (dialogo). 

Pronuncia:  1.  Consonanti  dure  }k,  uj,  u  e  consonanti  dolci  h, 

lU*  2.  Ortografia  delle  vocali  dopo  r,  k,  x  e  h,  ui,  m.  75 

Grammatica:  Desinenze  degli  aggettivi  con  tema  in  r,  k,  x  e 

con  tema  in  *,  m,  lu,  lu,  al  singolare .  76 

Lezione  9.  Mm  hagm  b  fócxh .  81 

Pronuncia:  Consonanti  sonore  e  consonanti  sorde .  83 

Grammatica:  1.  Declinazione  dei  sostantivi.  2.  L’accusativo 
dei  sostantivi  e  dei  pronomi  personali  coi  verbi  transitivi.  3.  Il 
pronome  dimostrativo  éxox  (éxa,  éxo) .  84 


Lezione  IO.  B  oómeJKHXHH .  88 

Pronuncia:  Consonanti  sonore  dinanzi  alle  sorde .  90 

Grammatica:  1.  II  plurale  dei  sostantivi.  2.  L'accusativo  dei 
sostantivi  (seguito).  3.  Sostantivi  all’accusativo  singolare  (ta¬ 
vola).  4.  L’accusativo  del  pronome  dimostrativo  éxox  (axa, 
éxo).  5.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  HHxepecoeàxb.  ...  90 


Lezione  tl.  KsapXHpa  (dialogo) .  ^6 

CeMbH  (dialogo). 

Pronuncia:  Consonanti  sorde  dinanzi  alle  sonore.  Consonante  c 

dinanzi  a  m,  h,  p,  ji,  . .  98 

Grammatica:  1.  Sostantivi  al  plurale.  Casi  particolari.  2.  I 
pronomi  moh,  tboh,  uauiH,  eàuiH,  MbH,  éxH. 
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Grammatica:  l.II  dativo  per  indicare  l’età.  2.  L’accusativo 

per  indicare  il  tempo  (domanda  ckójibko  BpéMeHH?)  .  .  .  227 

Lezione  26.  Mbi  noKynàeM  khhph .  231 

Grammatica:  l.Il  genitivo  dei  sostantivi  con  le  preposizioni 
H3,  c  per  indicare  la  direzione.  2.  1  verbi  di  aspetto  imperfet¬ 
tivo  e  quelli  di  aspetto  perfettivo  (seguite) .  233 

Lezione ^27.  Y  Kàpjio  npHcryn  annenAHUHTa .  240 

PasroBÓp . 

Grammatica:  1.11  dativo  con  le  parole  móxcho,  nyacHO  (nàAo), 

HejibSfl.  2.  L’accusativo  con  le  parole  népea,  nasaA  e  con  i  pro¬ 
nomi  Becb,  KàacAbiH  per  indicare  il  tempo.  3.  Il  futuro  dei  verbi 
di  aspetto  perfettivo.  4.  I  tempi  dei  verbi  di  aspetto  imperfet¬ 
tivo  e  di  quelli  di  aspetto  perfettivo .  244 

Lezione  28.  B  óojibHiìue . .  249 

nócjie  onepàuHH. 

OTKVAa  Tbi  HAèmb?  (dialogo). 

Grammatica:  1.11  dativo  con  la  preposizione  k  e  il  genitivo 
con  la  preposizione  OT  per  indicare  la  direzione.  2.  Il  dativo  con  le 
parole  cxyMHOt  npHHiHO,  rpyAHO,  ecc.  3.  Significato  dei  verbi  di 
aspetto  imperfettivo  e  di  quelli  di  aspetto  perfettivo  al  futuro. 

4.  Coniugazione  dei  verbi  del  tipo  di  BepHyxb.  5.  Il  verbo 
xoAHTb .  252 

Lezione  29.  LYM  (focyAàpcTBeHHWH  yHHsepcàjibHbiH  MarasHu) .  260 

B  OTAé.ne  ó6yBH  (dialogo). 

Grammatica:  1.  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale.  Il  ge¬ 
nitivo  (domanda  Koró?  qeró?).  2.  Il  genitivo  dopo  i  numerali 
e  dopo  le  parole  MHÓro,  MàJio,  cKÓJibKO,  nécKOJibKO.  3.  Decli¬ 
nazione  degli  aggettivi  con  tema  duro  e  con  tema  in  r,  k,  x,  al 
singolare .  264 

Lezione  30.  Moh  Aenb .  270 

/iHaAÓrH. 

Grammatica:  1  Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale  (seguito 
—  dativo,  accusativo,  istrumentale,  prepositivo).  2.  Declinazione 
degli  aggettivi  con  tema  dolce  e  con  tema  in  h,  ui,  iu,  al 
singolare.  3.  Declinazione  dei  pronomi  possessivi  moh  (moh,  Moe) 
e  TBOH  (tboh,  TBoé).  4.  Uso  dei  verbi  di  aspetto  imperfettivo  e 
di  quelli  di  aspetto  perfettivo  (seguito) .  274 

Lezione  31.  Cnopi .  282 

Ha  cTaAHÓHe  (dialogo). 

KaK  cKaaàTb  no-pyccKH?  (HrpàTb,  SnaTh  e  yMéxb). 

Grammatica:  1.  Il  caso  istrumentale  dopo  la  copula  ówTb. 

2.  La  ferma  breve  degli  aggettivi.  3.  I  verbi  xoahxb  e  ésAiixb 
al  passato.  4.  Proposizione  subordinata  condizionale  con  écAH 
6bi . . .  285 
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Lezione  32.  MocKBà .  292 

PaaroBÓp, 

MnjiHUHOHép  H  npoxóJKHH  (dialogo). 

KaK  cKaaàxb  no-pyccKH? 

Grammatica:  1.  Declinazione  degli  aggettivi  al  plurale.  2.  Il 
genitivo  per  indicare  una  data.  3.  Il  caso  prepositivo  per  indi¬ 
care  Tanno  o  il  secolo.  4.  La  proposizione  subordinata  con  la 


congiunzione  Hxódbi .  297 

Lezione  33.  Tpa^Hunu  ApyJKÒu  h  KyjibxvpHue  cbash  Mé>Kfly  HxàJiHeH  h 

CCCP . ' .  304 

Grammatica:  1.  Declinazione  dei  pronomi  possessivi  moh, 
xBOH,  Halli,  sauj  e  del  pronome  dimostrativo  érox,  al  singolare 
e  al  plurale.  2.  I  verbi  di  movimento  coi  prefissi  (aspetti 
generali) .  308 

Testi  di  lettura  supplementari .  314 

Appendice.  Breve  prontuario  grammaticale.  Il  sostantivo.  L’aggettivo. 

Il  pronome.  I  numerali.  Il  verbo.  La  preposizione.  Composizione 
della  parola  (Tema  e  desinenza.  Radice,  suffisso  e  prefisso.)  I  termi¬ 
ni  della  proposizione .  341 

Vocabolario  russo-italiano .  363 

Vocabolario  italiano- russo .  391 

Chiave  degli  esercizi .  396 


In  pag.  29  è  sbagliatamente  indicata  Tintonazione.  Leggere: 


Tw  HsyHàeuib  pyccKHH  h3wk?  —  Aa,  Haynaio. 
(se  la  studi  oppure  no?) 


